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Un opera, Ia quale, benchè parto di di- 


‘ messo ingegno, ha tuttavia per iscopo suo 


‘ principale la pubblica istruzione, avea me- 
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stieri venendo alla luce d'un Mecenate, sot- 
toi di cui auspicj fatta ardimentosa, scordar 
potesse la bassezza della sua origine, e più 
facilmente ottenere presso il Pubblico favo- 
revole accoglienza o almeno benigno com- 
patmento. Benavventurato quindi il mio 
Vocabolario se viene alla luce fregiato del 
nome vostro, o Signore, voi che, e privato 
cittadino e Governator di Provincia, foste 
mai sempre e delle lettere e de’ letterati cor- 
tesissimo favoreggiatore. Purchè un libro 
abbia per oggetto la pubblica utilità ritrova 
sempre presso di vot accoglienza ed appog- 
gio. Degnatevi dunque con quell'animo gen- 
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tile ch'è tutto vostro di aggradire l'opera mia 
compita, siccome co’ vostri confort la in- 
coraggiaste ne suoi princip) , riguardandola 
sotto il solo punto di vista ch'essa tende ad 
agevolare alla classe de meno istrutti tra’ no- 
stri concittadini la bellissima lingua madre, 
della quale voi foste sempre così egregio e 
valente coltivatore. Ma soprattutto gradite 
ve ne prego, pregiatissimo Signor Consi- 
gliere, gli ossequiosi ed unulissimi sentimen- 
tt dell'ingenua mia gratitudine, rispettosa 
osservanza e perfetta considerazione, 


Brescia il primo agosto 1817 


Umil,m Devot,m ed Obbligat.»° servidore 
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PREFAZIONE 


Ur auteur d genoue dans une humlle préfoce 


du lecieur qu' il énnuie a beau demunder grace, 


BOIL. SAt. IX. 


ana unico, a mio eredere, tra le Nazioni osgi porge al. 
Y Europa. e forse al mondo tutto l’Italia nell'uso ch’ella fa in 
parecchie provincie di particolari dizionarj delle sue varie fa- 
velle, i quali facendo l’ufficio d’interpreti insegnano a tutti i figli 
di lei quella lingua, la quale comecchè italiana, tuttavia non st 
parla dagl’ Italiani universalmente. E per vero dire, qualunque 
sia la cagione per la quale, siccome è diversa negli uomini la 
fisonomìa, così sia pur difkrente tra città e città, villa e villa, 


è direi quasi tra contrada e contrada il linguaggio del volgo, 


certo è che di questi linguaggi si trovano traccie e fra le più 
culte nazioni e da tempi antichissimi, d'onde venne la necessità 
de’ rispettivi vocabolarj, i quali agli studiosi ed a'popoli questa 
varie favelle insegnassero. L'applauso perciò meritaronsi que’ valen- 
tuomini che concepirono i primi sì utile divisaniento. Ma dopo. 
che il sommo Alighieri coll’acre suo. ingegno mostrò l’uso maravi- 
glioso che per la forza e per l'efficacia d’una robusta eloquenza 
* far si potea de’ modi popolari, videro gli uomini di senna 
quanto vantaggio poteva recare ed al progresso della lingua ed 
al bello stesso dell'arte uno studio severo e profondo anche dei 
dialetti di leij e quindi il Muratori e il Cesarotti fra gli altri, 
raccomandarono di farne uno studio, e di tesserne dizionarj. Que- 
sta nobile impresa fu già eseguita in molte illustri città, Fer- 
rara cioè, Napoli, Venezia, Torino e Milano, ein molte pure con 
opere più volte impresse. Ed a buon dritto, SA s'egii 
è vero che i progressi della lingua sieno sempre in proporzio- 
ne di quelli dello spirito( in un secolo specialmente in cui i lu- 
mi e le scienze avanzaron di tanto, e di tanto si accrebbero 
le umane cognizioni, e sì numerose scoperte hanno fatto e la 
filosofia e le arti, che tanto i confini estesero dell'umano sape- 
re ) ragion volea che la lingua quasi cemento di questo grande. 
edifizio ricevesse essa pure un favorevole inipulso, e camminasse 
del pari coll’ altre cognizioni, che doveansi per essa manifestare. 
In fatti sa si osservino i tempi in cui fiorirono tutte le lingue 
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de'popoli culti, vedrassi, che ciò fu appunto allorquando la filo- 
sofa, e le altre scienze tutte e le arti procedevano velocemente, 
poichè gli uomini quando hanno pensieri e cose da comunicare 
altrui cercano anche di farlo in modo che non sia nè barbaro 
ziè spiacente, e quindi si danno ad ingentilire gl’ idiomi. Ad ot- 
tenere pertanto quest ottimo scopo grandissimo giovamento ap» 
portano i dizionarj delle favelle, avvegnachè può ben taluno 
essere di grand’ ingegno dotato, e possedere vaste cognizioni, ed 
essere di gran memoria fornito, ma se non abbia succhiato col 
latte e rinvigorito coll’arte il nodrimento soavissimo della cuita 
e fiorita favella italiana, gl’interverrà sovente d’incontrarsi in 
qualche difficoltà di frasi o di termini, e principalmente nelle 
cose famigliari e nelle arti, e nonsempre gli tornerà al pensiero 
quel termine proprio e preciso di lingua che gli abbisogna. Con 
quanto maggior ragione poi a tutta la turba di coloro, che 
mezzanamente educati pure scriver vogliono italiano, converrà 
usar espressioni men da giuste e viziose circonlocuzioni ? E 
mancando le voci e le frasi, come mgnifestar chiaramente 1 pen- 
sieri e le idee ? Quindi al riparo dî tale inconveniente fu ognora 
dagli uomini di senno consigliata la compilazione di tali voca- 
bolarj. Non fu l’ultima in tal palestra la patria nostra , che fu 
anzi, se mal non m'appongo, una delle prime che - alle altre 
l'esempio ne diede e l’eccitamento Si rendano pertanto i debiti 
tributi di laude e di ringraziamento a que’ benemeriti semina+ 
risti che nel 1758, eccitati dal celebre filologo nostro concitta- 
dino il canonico Gagliardi Accademico della Crusca, ebbero me- 
ditara ed eseguita sì nobile ed utile impresa. Terminata però 
l'edizione, e ad eccessivo prezzo venuti i pochi esemplari, che 
quasi per grazia e per-mero accidente si rinvenivano, richiedeva 
31 pubblico bene che se ne formasse una ristampa. Addossatomi 
tale incarico, mi era pure prefisso di arricchirlo di alcune mi- 
gliaja delle più necessarie voci che vi mancavano. Ma per ac- 
curato esame fatto anche da illuminati Soggetti si riconobbe, che 
31 numero de’vocaboli necessarj di cui ha difetto, si estende a 
molte migliaja, co’ quali soli poteasi aumentare abbondantemente 
d'un terzo. Questa osservazione seco ne trasse dell’ altre. Si 
osservò primieramente che pochi sono i termini della botanica 
che ivi non sieno erronei. Si trova, p. e. fraîna. Lero, veggiolo ; 
ma la nostra frana è il loglio salvatico. Lolium perenne, e il 
lero o veggiolo è un legume simile al moco quanto al seme, e 
alla lente quanto alla pianta, che da Lirzeo vien chiamato er- 
vum ervilia. Trovasi al pezabé, sorba frutto noto, e sordo albero 
che produce le sorbe ; ma pezadé è il fragiragolo spaccasassi. 
Celtis australis, e sorba è sorbus domestica. 'Trovasì al biancò 
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( ortografia del vecchio dizionario ) V. pezadé, ma Bdiancé è il 
sambuco acquatico. Viburnum opulus, e pezabé è l'accerinato 
qui sopra. Alla raabdieda trovasi carota; mia la no:tra raabdu:da 
è bietola 0 barbabietola. Beta vulgaris, e la carota è il daccus 
carota radice lutea de' botanici. Alla parola cordel. trovasi cor- 
bezzola frutto, e corbezzolo albero; ma cordel è il sordo albero, 
e sorba frutto detto da'botanici sordus domestica, come accennai, 
laddove. l’ italiano corbezzolo è un albero esotico alla nostra pro- 
vincia detto da’'botanici ardutus unedo. All'articolo maigola tro- 
vasi pastinaca, ma la nostra maigola è il geranio a foglie di 
eicuta. Geranium cicutarium, e l’ italiano pastinaca è nel nostro 
dialetto pastenaga o pastenadeghe, ec. (a). 
Si rinvennero altresì molte voci e frasi o sbagliate o fuor 
di luogo, e prova ne sieno le seguenti. Alla parola legat (legato 
fatto per testamento ) trovasi in frase $ TUgs è legagg i è pers; 
ma anche accordando che in qualche paese dicasi /egagg invece 
di lagagg o lasugg, (come dicesi più comunemente nel senso di 
lasciati, trascurati, negletti, e sE derivano dal nostro infinito 
lagà , lasà ) non potrà mai questa frase essere collocata sotto il 
sostantivo Zegat (legato, lascito, lascio) che presenta tutt altra 
idea. Non sembra neppur corrispondervi la forma italiana. Me- 
glio è fringuello in man che tordo in frasca, poichè il senso che 
noi applichiamo alla frase tùsg i lasagg o lugagg i è pers si è 
che si debbe tener conto d’ogni minimo che, lad.love il senso 
dell italiano meglio è fringuello in man, ec. si è che è da pre- 
ferirsi un ben piccolo, ma presente, ad un maggiore, ma lontano, 
Sarà pertanto più adatto il farvi corrispondere: ogni prun fa 
siepe. Ogni rampoilo fa fiume. Alla parola fiùt trovasi in frase 
f Dai frùgg sa conos lu piunta. Gli asini si conoscono {a busti, 
Conoscere 1 cavalli alle selle, vale conoscere gli uomini all’ester- 
no. Ma colla nostra frase dai fiùgg, ec. da noi vuolsi indi- 
care che dalle azioni degli uomini conosciamo di qual lega essi 
sieno. Quindi quadrerà ottimamente, l'erba si conosce dal seme, 
o per lo seme. Alla gremola de pa sì vede per corrispondente 
spianatojo in luogo di gramola. Al scompartì trovasi rappacifi- 
care; ma il nostro scompartì significa separare le parti conten- 





(a) Le maigole sono tanto la radice del geranium cicutarium, quan= 
to quella del daucus carota radice alba, giacchè di questa pianta se 
ne trovano tre varietà radice lutea, radice alba e radice purpurea j 
e siccome prima che s'lzi il fasto dalla radice di queste due piante, 
cioè del geranio e del dauco della radice bianca si rassomigliano a 
nella loro forma e nelle toglie radicali, così dal volgo che le chiama 
col nome di maigole si coigona indistiutamente ambedue, | 
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denti ,, le quali possono pur separarsi senza punto rappacificatsi. 
Al sparaer de muradir trovo nestatoja, ma sparaer de muractr 
è sparviere, e la parola italiana ne/tatoja (non nestatoja) è nel 
nostro dialetto fratasì, ec. Ne’ sinonimi trovansi sempre i più 
antiquati e meno in uso. L'ordine e l’ortografia non sono sempre 
ì più acconci al rinvenimento delle parole. Si trova caval, ca- 
vagn, scavesà, lava, levà, ec. in vece di caal, caagn, scaesà, 
ec.” Non si distinguono i nostri due suoni tù (torre), e tu (tu), 
che con un semplice accento grave sull’è. Si trova la parola 
dighen (pigliar le distanze), che deriva dal nostro verbo dì (dire), 
sotto alla parola difficoltà, e non al proprio luogo del verbo 
dì, ec. ec. Il nostro u pronunciato. come Pw toscano è rappre- 
sentato coll’ d, come bé (buorto), té (tuono), sé (suono), ec. ec. 
Queste osservazioni pertanto e diverse altre che si tralasciano 
per amore di brevità, mì persuasero che fosse più acconcio e 
più utile di tutto rifondere il vocabolario. in quello che mi fos- 
se sembrato manchevole. Nel che non posso nè debbo dissi- 
mulare che, ponderate le malagevolezze che all'intento mio si 
opponevano, ne rimasi dapprima sbigottito e scoraggiato. E ad 
accrescere -il mio scoraggiamento si aggiunse il parere di molti, 
cui forse non parea eseguibile il pensiero di tale riforma. Sex 
guaci essi delle costumanze de loro maggiori -non avrebbero vo- 
luto che si mutasse un jota di ciò che venne trovato lodevole 
dai padri nostri o dagli avoli. Costoro non sarmo che il tempo 
fu detto maestro della venerabile antichità, e che se i trova» 
menti sono sempre difficili e per conseguenza ammirevoli, è 
però certo che coll’ingegno, colla fatica e col tempo le inven- 
zioni si perfezionano, e si rendono quindi più profittevoli. Il 
perchè se gli anzidetti seminaristi furono assai benemeriti e 
delle lettere e della patria per quella loro lodata fatica, ove 
sien vere, come im fatto lo sono, le osservazioni che abbiamo 
premesse sui molti fallì che trovansi nel loro vocabolario, nen 
solo utile, ma necessario riescia l'obbligo di ripulirlo, corregger- 
lo ed ampliarlo. Nè io stato sarei sì ardito di por mano a un 
lavora di questa fatta, se dalle più diligenti indagini e da? 
pensamenti--di riputati personaggi non fossi stato fatto capace 
della necessità ed utilità di quella riforma, per la quale corte- 
“#semente mi fu anche promessa assistenza e consigli. Rassicurato 
così e confortato dal dolce pensiero che la mia fatica sarebbe 
proficua a’miei concittadini, mi posi coraggiosamente al cimento, 

Tutto ingombro di scogli ritrovai questo piccolo mare. Dif- 
ficoltà insormontabili si presentarono alla sbigottita mia mente, 
e giusto timore: m’assalse di far naufragio tosto salpato dal 
lido. La scelta delle voci italiane da contrapporre alle bresciane 
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fu una delle principali difficoltà. Doveva io attenermi al solo 
vocabolario della Crusca, o di quelle servirmi eziandio, le quali, 
tuttochè accreditate dall'uso di rinomati scrittori, pure non sono 
da’ lessici consacrate ? Intorno a che, ricercato il parere di molti, 
ritrovai che v' ha tra’ medesimi dotti gran disparità di opinio- 
ni. Alcuni col Bembo e con Lionardo Salviati volevano che la 
Crusca e con essa i trecentisti fossero l’unica norma infallibile 
della lingua, sostenendo essi che questa nel secolo del trecento 
sia giunta all'apice della sua perfezione, e che specialmente, 
mercè i tre sommi scrittori di quel secolo felicissimo, tutto in 
questi attignere si dovesse il fior della lingua. Io venero colla 
fronte per terra l’Alighieri, il Petrarca e il Boccaccio, ma chie- 
derei volentieri, non già per amor di contesa, che non sono da 
tanto, ma unicamente per mia istruzione, se si debba usare la 
lingua del trecento lu da chi scriver voglia un trattato sul- 
l'elettricità o sulla nautica o sulla diottrica o sull’areostatica, o 
far si voglia un discorso sulle assicurazioni, sul caffè, sulla coc- 
ciniglia, sul cacao, sulla china china, sulla chimica, sull’ideologia, 
silla cosmologia, ec. ec. Domanderei volentieri altresì che cosa 
rispondasi al seguente giudizio del Firenzuola, da lul esposto 
nella sua Pron al dialogo sulla bellezza delle dorme. » Ri- 
» cordevole della sentenza di Favorino, sempre ho usato quei 
» vocaboli e quel modo di parlare che si permuta tutto giorno, 
e spendendo, eome dice Orazio, quelle monete che corrono, e 
» non i quattrini lisci o S. Giovan a sedere«.. D'altronde » que? 
© valentuomini, prosegue l’acutissimo P. Bartoli, i quali compilaro- 
» noil dizionario della Crusca, ne adoperaron parecchi (termini 
» non registrati sul gran dizionario ), dove parlano essi pure 
» maestri e giudici del bel parlare, che a’ loro luoghi per al- 
» fabeto non vi si trovano«, Il perchè dalla .prima edizione che 
del dizionario si è fatta, alla più ricca di tutte qual è quella 
del 1763, i vocaboli aggiunti vanno a migliaja. Anche nell’adu- 
manza che circa trent'anni sono si è fatta in Firenze per nuova- 
mente riprodurre ed accrescere quel ricco tesoro della favella 
non: si son forse proposti e nuovi autori e nuove migliaja di voci 
per vie maggiormente arricchirlo ? E quante aggiunte, anche to- 
gliendone gli arcaismi, non vi ha ultimamente fatte il valentissimo 
P. Cesari? E di quante accrescere tuttavia non potrebbesi, ove 2 
periti volessero far soggetto delle lor cure la più cara e preziosa 
proprietà della patria? Non mi è quindi paruta possibile la com- 
pilazione del mio lavoro col solo sussidio del dizionario «della 
Crusca, così manchevole com’egli è, perchè fecondissimi sono i 
dialetti nelle moltiplici loro mariere di esprimersi. La lingua par= 
lata è molto più estesa che la lingua soritta, VWha una lingua 
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usata dalvolgo, e una dagli uomini colti, ed anche unicamente da 
quelli che nelle civili società si elevano o pel loro grado o per 
altro sulla comune degli uoinini. Gli artefici stessi non s’accor- 
dano nel dare a’ proprj strumenti i medesimi nomi. Molte delle 
nostre voci traggon l'origine dal francese, dal latino ed anche dal 
greco. A queste voci bisogna trovare l’equivalente italiano ; uopo 
è quindi servirsi pur delle parole che tor corrispondano, le qua- 
li registrate non son nella Crusca, ma si trovano ne'libri di 
approvati scrittori, dacchè questi, come saviamente affermò il 
Davanzati, sanno legar in oro i ciottoli d'Arno, e farne sparir la 
bassezza. V'ha di più. In moltissime voci dell’uso famigliare e 
delle arti fa di mestieri adoperare eziandio delle voci, che ven- 
gono solo dal buon uso toscano universalmente approvate. E qui 
insorgono nuovi oppositori a contrastarmi le voci dell'uso. I 
vocaboli anche dell'uso, secondo essi, debbono aver per padrino 
un qualche scrittore autorevole. Il far altrimenti si reputa un 
sacrilegio di lingua. Io mi contenterò ‘di citar loro il Var- 
chi, che tanto seppe e tanto scrisse nel fatto della favella, il 
quale così si esprime nel suo Ercolano: » Nella lingua parlata 
» più che agli scrittori bisogna riguardare all'uso, e non istare 
» alla miseria d’ imparare solamente dagli scrittori che con pro» 
» prietà usano nel moderno favellare. Lo stesso nome di lingua 
» volgare (e per lingua .volgare intendea egli la fiorentina ) 
» fa avvertire che si dee quanto si può seguitar l’uso del volgo, 
» che ha l'autorità di seguire il suo secolo, essendo malagevole 
» a provare che i termini degli antichi sono migliori dei pre- 
» senti «. Lo stesso Dante ci avverte che: »Lo bello volgare se- 
» guita l’uso e Io latino arte«. E il Salvini nelle sue annota- 
zioni allè commedie del Buonarroti soggiugne che: »I plebeismi 
» non son da disprezzare del tutto in materia di lingua, perchè 
» danno de’ lumi anche, al parlar nobile «; giusta quel detto di 
Orazio nella sua poetica che: 

Multa renascentur, que jam cecidere, cadentque, 

Qua nunc sunt in honore vocabula , si volet usus, 

Quem penes arbitrium est, et jus et norma loquendi. 

Sicchè conchiudo col Lami che:,, il vocabolario della Crusca 

non può sempre servir di regola per conoscere se una voce si 
può adoperare o no. Ne viene un’altra conseguenza, che si può 
seguitar l’uso senza esempio di scrittori, perchè così hanno fatto 
gli Accademici nel comporre e distendere il vocabolario. Senza 
ì che nasce un confuso scetticismo, perchè leggendo io gli 
stessi scrittori adoperati per la compilazione del vocabolario, non 
saprò distinguere se questi vocaboli sieno stati tralasciati per 
îinavvertenza o disattenzione , o perchè non furono giudicati buoni. 


4 


(It) 


Ed ecco ch'io avrò dalla mia l'autorità dell’approvato scrittore 
‘€ la confessata possibile inavvertenza degli Accademici. Adunque 
o non defetirò al vocabolario, o se io vi deferissi, mi priverò 
di vocaboli usati da buoni autori, esprimenti, proprj, analoghi, 
senza una ragione prevalente, anzi contra l’esempio degli stessi 
Accademici, i quali usarono da due mila voci senza aver riguardo 
al vocabolario che stavano attualmente componendo, e senza pen- 
sare all'autorità degli scrittori.« Che più? Escirà fra poco alla 
luce un’opera di uno splendido ingegno, la quale mostrerà chia- 
ramente quali sieno i falli gravissimi che bruttan la Crusca, 
quali i vivi e quali i morti vocaboli, e come quelli e questi 
cernere e distinguere si debbano per iscrivere con eleganza e 
purezza la nobilissima nostra favella, guasta e deturpata da 
que che non conoscono quali sieno le gemme de’ trecentisti, e 
quale 11 fango de’ loro modi antigrati e plebei. Cessino dunque 
gli schizzinosi dal rendere con trippa rigida scrupolosità me» 
schina e gretta la lingua, mentr'essa è feconda, pieghevole e 
bella sovra qual altra mai si parla in Europa. 

Ma se tutte le accennate difficoltà non risguardano che la parte 
Italiana, quante non ne incontrai in ciò che risguarda il dialetto ? 
E innanzi tratto circa l'ortografia, non mi è paruta quella del vec- 
chio vocabolario nè la più acconcia alla pronuncia , nè la più agevole 
al rinvenimento delle parole, conciosiachè manca il nostro dia- 
letto segnatamente di opere scritte, tranne alcune vecchie com- 
mediuole di nessun pregio e pochi componimenti poetici, che 
ne fissin la norma. I Milanesi hanno nel lor dialetto una dovi- 
ziosa raccolta poetica in parecchi volumi di riputati scrittori. I 
Bergamaschi nel lor dialetto voltarono due de’ maggiori poemi 
della latina e toscana letteratura. I Bolognesi diversi poemi an- 
cessi assai voluminosi. I Veneziani (il diletto de’ quali fin dal 
secolo XVI fu il famoso grammatico Virunio Pontico detto bel» 
lissimo e dottissimo) sono rallegrati dalle graziose poesie di An- 
tonio Lamberti, dalla parodia del Boaretti, dagli apelogi di Fran- 
cesco Gritti, ec. ma i Bresciani di tali sorta di componimenti 
son privi. Mancante aduaque di tale soccorso, mi fu forza di 
mio capo ritrovar delle resole da me credute le più analoghe 
alla pronuncia del nostro dialetto, e le più acconce al rinveni- 
mento delle parole, cosa tanto essenziale in un vocabolario del 
linguaggio vernacolo. Le regole necessarie pel rinvenimento delle 
parole si vedranno a lato della prima pagina del dizionario. 

Non si troveranno nel vocabolario quelle parole del dialetto 
che sono simili o quasi simili alle corrispondenti italiane (tranne 

le parole che seco portano delle frasi, e i termini di botanica 0 . 
d'arti, come luna, scarpa, ma'va, salvia, balestra, boga, ec. ec.) 
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e poche eziandio di quelle frasi che sono scambievolmente co- 
muuni, e la stessa cosa sonano tra’ ‘Toscani e tra noi, per non 
ingrossar il volume fuor del bisogno. Il qual punto , benchè non 
sia scevro di difficoltà , non fa ch' io non rimanga fermamente con- 
vinto che un vocabolario del dialetto nè può nè ‘debbe contenere 
cralunque parola, la'quale sia simile all’'equivalente italiano, o 
cile del suo italiano corrispondente sia priva, Imperocchè chi mai 
purchè sia: in istato di servirsi del disoiirio, il quale sappia 
inè almeno un po’ leggere, potrà ignorare che le voci del suo 
dialetto, p. e. amd, copià, convent, natural, statua, coloriel, conse- 
gua, respirà, ec. scriver sì debbano in italiano amare, copiare, 
c-nvento, naturale, statua, colonnello, consegnare, respirare. Costui 
vi sarà cordotto dall’analogia ch'egli avrà osservato, anche senza 
volerlo, esistere tra il suo dialetto e la madre lingua in que'po- 
chi libri ch’ esso avrà letto, quand’ anche questi si riducessero 
tutti all'unico abbecedario. D'altronde un vocabolario del dialetto 
debb’essere circoscritto entro certi limiti, che non è lecito oltre- 
prssare, se vogliamo almeno esser utili alla maggior parte di 
coloro pe’ quali son compilate queste fatiche. Ogni dialetto , come 
dissi, può suddividersi in due, uno del volgo e l’altro degli uo- 
mini dotti. Questo è sempre alquanto più regolato ed acconcio. 
L'altro per tutto senza eccezione inesatto nella pronuncia, sparso 


di solecismi e di sconcordanze, e pieno di storpiature di vario 


genere, ma per cui $erario della lingua parlata resta non per- 
tanto perennemente arricchito La lingua parlata, dice il Cesarot» 
ti, è più ricca e più ridondante della lingua scritta, e presenta 


di questa assai maggiori difficoltà ed’ ostacoli. Essa è sparsa di 


maniere famigliari, di allusioni particolari e triviali, edè piena 
d'anomalie e d’ambiguità, quindi più abbondante di termini, 
| perchè non inceppata da regole grammaticali. Chi si spiega nel 
suo idioma vernacolo non s' informa dinanzi di parlare se il 
termine che gli vien sulla bocca siasi usato o non usato prima 
: di lui. Avendo il senso intimo del genio della sua lingua, con- 
sapevole del valore delle terminazioni e dell'aralogia, si abban- 
dona all’ impulso interno, e conia continuamente cogli stampi 
antichi cento vocaboli nuovi senza pensar che sien tali, adotta 
fra gli stranieri quelli che gli sono opportuni, facendo un con- 
tinuo miscuglio di germanismi ; di gallicismi e di latinismi, senza 
paventare per nulla la tremenda scutica degli Aristarchi, unica- 
mente curandosi di ciò ch’ è più atto e più acconcio ad espri- 
mere il proprio pensiero. Intanto il dialetto estende i suoi anche 
troppo estesi confini, e i suoi modi di dire e le sue espressioni 
vanno pressochè all infinito. Or come pretendere che tutti que- 
sti vocaboli comprender -si possano in un dizionario? V' ha di 


- 
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più. Tl dialetto varia non solo ne’ diversi paesi della stessa 
provincia, ma nella stessa città regna talora una differenza no- 
tabile non solo nella pronuncia, ma pure ne’ termini e nelle 
infinitamente variate maniere di esprimersi. Le diverse classi 
degli artefici si formano il loro gergo; i colti e gli agiati han- 
no anche senza volerlo un gergo lor proprio e diverso da quello 
del volgo, il quale non intende gli uomini dotti quando in bre- 
sciano di cose specolative ragionano, nè i dotti intendono sem- 
pre i termini tutti delle arti e mestieri, nè tutti gl’ idiotismi 
della plebaglia. Che se la lingua parlata è più ricca e più este- 
sa assai che la scritta, se la linena scritta occupa molti volumi 
e di non piccola mole, e di non poche migliaja di voci man. 
chevoli, se il vocabolario del dialetto comprende e la lingua dei 
dotti e la lingua del volgo, e la lingua parlata e la lingua scrit- 
ta, come sarà mai possibile in un ristretto e determinato volu- 
me tutte rinchiudere, aventi a fronte l'equivalente dizione italiana, 
le infinite e bene spesso stravaganti espressioni d’un intiero dia- 
letto? Conobbero tal verità i compilatori tutti degli altri dialetti, 
e tutti concordemente ommisero i termini o simili o quasi si- 
mili ai corrispondenti della lingua madre, e chiaramente se ne 
espressero nelle lor prefazioni. | 

Conchiudasi dunque che un vocabolario del dialetto nè può, 
nè debbe contenere che le cose più particolari e più proprie, e 
ad un tempo prive d’affinità e rassomiglianza con quelle del 
corrispondente italiano. 

La Commissione scelta sulle mie istanze dall'Ateneo per la 
censura del mio dizionario da me consultata su queste difficoltà 
fece diritto alle mie ragioni, come può ricavarsi dal giudizio di 
lei che più sotto esporremo. 

L'agricoltura e le arti mi presentarono non minori difficoltà. 
Ebbi quindi ricorso a moltissimi de’ più esperti agricoltori di 
diversi paesi ed a' primi professori d'ogni arte. Dubbj, contra- 
sti, inceitezze, contraddizioni, malagevolezze in somma senza 
fine insorgevano ad ogni istante. L'agricoltura varia le sue ma- 
niere, non pure tra la collina e la pianura, ma eziandio molte 
volte ne’ paesi medesimi. La qualità del terreno, il clima, il ca- 
rattere degli abitanti influiscono non poco a variar i suoi modi, 
e per legittima conseguenza la sua nomenclatura. Gli artisti 
della città e de' paesi variano essi stessi i nomi de’ loro stru- 
menti, e m'accadde sovente l'udirne parecchi a nominare in 
differente maniera lo strumento medesimo, Ne ragunai molte 
v.lte de’ più accreditati per averne i mecessarj rischiaramenti, 
cd era pure piacevol cosa }udirli tal fiata bisticciarsi fra loro 
ì professori della stessa arte per sostenere con tutti i loro sforzi 


(14) 


il termine da lor prediletto. Nel qual caso forzato mi vidi di 
attenermi a quello che parvemi il più adatto all’ indole del dia- 
letto, e più conforme all'analogia della lingua. 

La botanica, mediante i possenti sussidj avuti in questa parte, 
fu da me portata ad un grado, oso dire, assai vantaggioso. Oltre 
al termine italiano (e ben di sovente ne posi due, tre ed anche 
quattro) si troverà a moltissime piante, e segnatamente alle più 
importanti, il nome scientifico tratto o da Linneo, o da Persoon, 
© da Wildenovio celebri moderni botanici . Ciò debbe recare 
dippio vantaggio, quello cioè e di somministrare agli amatori 
della botanica il nome della pianta, e ad un tempo di offerire 
la certezza di non ingannarsi sull'identità dell'erba o pianta 
ricercata, giacchè di queste moltissime hanno diversi nomi non 
solo ne’ varj paesi della provincia bresciana, ma in tutta l'Ttalia 
medesima. Vi si troverà una brevissima descrizione del carattere 
di quasi tutte le piante, come pure le particolari loro virtù 
nella medicina egualmente che nelle arti. è 
. Ma è oramai tempo ch’io accenni i fonti di cui mi valsi 

nella compilazione di questa mia lunga fatica. La Crusca colle 
giunte, i Classici, il Flos italicae linguae del Monosini, le voci 
italiane degli autori approvati raccolte dal P. Bergantini, i mo- 
di di dire toscani radunati dal P. Paoli, le origini della lingua 
italiana di Ottavio Ferrari e di Egidio Menagio, oltre agli 
scrittori che di argomento analogo ex professo trattarono , come 
il Varchi nell’ Ercolano, il Muratori, il Minucci e tant altri, 
Intorno alle cose famigliari ed alle arti mi valsi de’ lessici del- 
l Alberti. Parcamente mi servii del dizionario d'arti del Grisel- 
lini, non godendo gran fatto riputazione di molto esatto scritto- 
re. -Ricercai poi minutamente il Neri, il Cellini, il Cecchi, il 
Berni, il Salvini ed altri valentuomini di simil fatta. Mi furono 
pure di non piccol soccorso i dizionarj degli altri dialetti, ma 
quello di cui più mi valsi, e che per conseguenza mi recò 
maggior giovamento, fu il dizionario milanese-italiano del Sig. 
Cherubini, il quale, siccome l’ultimo nell’ ordine de’ tempi, così 
lo trovai più copioso ed esatto in quanto a’vocaboli ed alla loro 
interpretazione, ed anche per la maggiore analogia col nostro 
dialetto. 

Circa le voci dell’ uso introdotte nella parte italiana, e special- 
mente in que casi in cui i dizionarj non somministrano alcun 
soccorso, furon da me consultati alcuni professori toscani, e no- 
minatamente il signor D. Cosimo Calvelli professore di belle 
lettere, che con ammirabile pazienza si prestò ognora di buon 
grado alle mie incessanti, tediose, eben di sovente replicate in- 
terrogazioni. Qualora insorgeva in me quaiche dubbio sopra la 
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legittimità d’un' espressione o d’una voce, vi ho sempre appo- 
sto o la fonte d'onde la trassi, o le parole voce dell’uso, ac- 
ciecchè fosse libero al lettore di farne quel conto che più gli 
fosse piaciuto. Quelle voci, che non sono in uso che unicamente 
in qualche città di Toscana, le notai (Fior.) cioè voce dell'uso 
fiorentino , (Lucch.) cioè voce dell'uso lucchese, (Rom.) cioè voce 
dell’uso romano, e) cioè voce dell'uso aretino, ec. Le voci 
del dialetto che non si usano in città, ma unicamente in qual- 
che paese della provincia si troveranno contrassegnate (P.) cioè 
provinciale o voce di provincia. O 

A molti spiacerà forse il non ritrovare nel dizionario nè le 
descrizioni distese di que’ giuochi che trovansi sul vecchio, nè 
la parte italiano-bresciana. A questi per unica mia discolpa ri- 
sponderò, che il fine del dizionario sl è unicamente di agevolare 
a’ Bresciani la lingua italiana in confronto del dialetto, e che 
niun Bresciano nè vuole nè debbe apparare il proprio dialetto 
ch'egli già sa. Che circa i giuochi poi(de’ quali ho arricchito 
il dizionario d’ un numero copioso) mi pare di aver ottenuto 
interamente lo scopo dell’opera col dare doginno d’ essi il cor- 
rispondente nome italiano, dacchè chiunque bramasse di essi una 
descrizione circostanziata, potrà rinvenirla nella zucca del Doni. 

Tra i non pochi vocaboli del dialetto che in tutta |’ estensione 
del nostro territorio significano la stessa cosa, ed in città hanno 
un nome differente da quello che hanno ne’ paesi furono prefe- 
ri'i quelli della città. Dal che ne viene che non pochi paesi 
della Provincia non potrar:=o rinvenire molti vocaboli sul dizio- 
nario, sebbene vi si trovino, perchè sott'altro nome registrati. A 
fine pertanto di favorire tali paesi invito tutti gli amatori de] 
colto parlare e del pubblico bene che abitano ne varj comuni, 
e segnatamente i signori Parrochi e Maestri, a formare dietro 
l'esame del dizionario una nota di tutte le voci, frasi, ec. com- 
prese nella classe indicata, spedendola al compilatore del voca- 
bolario, avvegnachè in una separata appendice di V. ( vedi) fatta 
qualche tempo dopo la stampa del dizionario saranno da me 
con cura raccolti, e indi pubblicati colle stampe in forma e ca- 
ratteri simili al vocabolario. Saranno aggiunti all’appendice anche 
tutti i nomi bresciane-italiani de'paesi della provingia unitamente 
a’ nomi proprj delle persone. Si premetterà a tutta questa sup- 
pellettile una non breve disertazione intorno all’ indole filologica 
e morale di varj modi particolari al dialetto bresciano, che mi 
fu liberalmente promessa dal chiarissimo nostro concittadino il Sk 
gnor D.r Gio. Labus, di cui sta di presente occupandosi. La 
molta perizia di questo egregio scrittore e la sua nota sagacità 
negli archeologici studi mi persuadono che il suo lavoro, come 
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+ nuovo nel genere e singolare nel merito, così sarà trovato anche 
‘.Jstruttivo e sommamente piacevole. na i 

Deggio qui tributare pubblici rendimenti di- grazie a’ signori 
Membri della Commissione, i quali pazientissimamente miglio 
rarono co' saggi loro consigli, ed accrebbero di molte necessarie, 
voci e frasi il vocabolario, rendendolo con ciò più dovizioso e 
, per conseguenza più utile. Li tributo similmente a tutte quelle 
dotte e gentili persone, le quali parte con lumi e con ottimi 
suggerimenti, parte coll'esame accuratissimo che sl Compiacquero 
di fare della nojosa mia fatica » € parte coll’assistenza alla cor- 
rezione della stampa, non mancarono di emendarla , ripulirla e 
migliorarla. 

Dopo tutto questo per altro non si creda che il vocabolario 
possa andar esente da errori, sbagli, lacune od ommissioni, chè 
anzi non solo io, ma i medesimi onorati Soggetti che 
assistito per bocca mia protestano, che lungi dal. 
siasi portata quest opera alla perfezione, ragion 
me di il vocabolario non sia scevro da errori, € però s'invi- 
tano tutti gli amici del culto parlare, de’ quali oggi non iscar- 
seggia la patria nostra, a farne nota di tutti, e spedirli come 
sopra al compilatore del dizionario, poichè nella summentovata 


appendice sarà d'ognuno di essi fatta rettificazione 3 e siccome 


mosso io non sono che da retto divisamento, così mi recherò a 


gran ventura se i saggi critici faranno soggetto delle loro oc- 
cupazioni il miglioramento del mio vocabolario, poichè ,, sotto 
l'usbergo del sentirmi puro “ conchiudo col giudizioso Grasset: 
Il fuut s' honorer des critiques, mépriser les satires, profiter 
de ses fautes, et faire migux. n. 


mi hanno 
pretendere, che 
evolmente si te- 
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Brescia li 5 maggio 1319. 


IL PRESIDENTE DELL’ATENEO ‘ 


Cc Seg. Gio Batti Melebiov 


N ella Sessione ordinaria di jeri, feci leggere al Segretario 
la dimanda.ch' Ella mi fa col suo foglio dei 4 corrente, 
che si elegga dal nostro Corpo una Commissione per esa- 
minare il dizionario bresciano-italiano, che con com- 
mendabile impegno ha compilato, onde possa pubblicarsi 
da \ei coll’ approvazione dell’ Ateneo. La sua dimanda è 
stata favorevolmerie accolta, e lodato lo ‘zelo da cui è 
animata, perchè l’opera sua riesca più utile e perfetta. 
A tal uopo sono stati eletti a Membri della Commissione 
1 Signori Prof. Cesare Arici, Barone CamiLLo Uconi, 
Gio. Battista Soncini, Francesco Assioni, ed il nostro 
Segretario Ab. Antonio BrAxcHI, perchè uniti esaminino 
l'opera sua, facendone poi rapporto all'intero Corpo, 
coll'indicare le correzioni, od aggiunte che creder potes- 
sero necessarie. A questi Ella dunque si volga col mezzo 
del Segretario suddetto, e ne avrà quell’ assistenza che 
chiede. Facendole il dovuto encumio per le fatiche ch'Ella 
assume per la pubblica istruzione le protesto ‘la mia di- 
gtinta stima e considerazione, 


Firm. G. MAGGI PaEsIDENTE. 


Sott. Avrowio Biancmi Segretario. 
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e poche eziandio di quelle frasi che sono scambievolmente co- 
iuni, e la stessa cosa sonano tra’ "Toscani e tra noi, per non 
ingrossar il volume fuor del bisogno. Il qual punto } benchè non 
sia scevro di difficoltà , non fa ch’ io non rimanga fermamente con- 
vinto che un vocabolario del dialetto nè può nè debbe contenere 
cralunque parola, la quale sia simile all'equivalente italiano, 0 
ci:e del suo italiano corrispondente sia priva, Imperocchè chi mai 
purchè sia: in istato di servirsi del dizionario, il quale sappia 
cioè almeno un po leggere, potrà ignorare che le voci del suo 
dialetto, p. e. amd, copià, convent, natural, statua, colonel, conse- 
guà, respirà, ec. scriver sì debbano in italiano amare, copiare, 
convento, naturale, statua, colonnello, consegnare, respirare. Costui 
vi sarà condotto dall’analogia ch'egli avrà osservato, anche senza 
volerlo, esistere tra il suo dialetto e la madre lingua in que’po- 
chi libri ch’ esso avrà letto, quand'anche questi si riducessero 
tutti all'unico abbecedario. D'altronde un vocabolario del dialetto 
debL'essere circoscritto entro certi limiti, che non è lecito oltre- 
prssare, se vogliamo almeno esser utili alla maggior parte di 
coloro pe’ quali son compilate queste fatiche. Ogni dialetto, come 
dissi, può suddividersi in due, uno del volgo e l’altro degli uo- 
mini dotti. Questo è sempre alquanto più regolato ed acconcio. 
L'altro per tutto senza eccezione inesatto nella pronuncia, sparso 


di solecismi e di sconcordanze, e pieno di storpiature di vario 


genere, ma per cui &erario della lingua parlata resta non per- 
tanto perennemente arricchito La lingua parlata, dice il Cesarot- 
ti, è più ricca e più ridondante della lingua scritta, e presenta 
di questa assai maggiori difficoltà ed’ ostacoli. Essa è sparsa di 
maniere famigliari, di allusioni particolari e triviali, edè piena 
d'anomalìie e d’ambiguità, quindi più abbondante di termini, 
. perchè non inceppata da regole grammaticali. Chi si spiega nel 
suo idioma vernacolo non s' informa dinanzi di parlare se il 
termine che gli vien sulla bocca siasi usato o non usato prima 
. di lui. Avendo il senso intimo del genio della sua lingua, con- 
sapevole del valore delle terminazioni e dell’aralogia, si abban- 
dona all'impulso interno, e conia continuamente cogli stampi 
antichi cento vocaboli nuovi senza pensar che sien tali, adotta 
fra gli stranieri quelli che gli sono opportuni, facendo un con- 
tinuo miscuglio di germanismi; di gallicismi e di latinismi, senza 
paveritare per nulla la tremenda scutica degli Aristarchi, unica- 
mente curandosi di ciò ch’ è più atto e più acconcio ad espri- 
mere il proprio pensiero. Intanto il dialetto estende i suoi anche 
troppo estesi confini, e i suoi modi di dire e le sue espressioni 
vanno pressochè ail’ infinito. Or come pretendere che tutti que- 
sti vocaboli comprender «si possano in un dizionario? V' ha di 
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più. Il dialetto varia non solo ne' diversi paesi della stessa 
provincia, ma nella stessa città regna talora una differenza no- 
tabile non solo nella pronuncia, ma pure ne’ termini e nelle 
infinitamente variate maniere di esprimersi. Le diverse classi 
degli artefici si formano il loro gergo; i colti e gli agiati han- 
no anche senza volerlo un gergo lor proprio e diverso da quello 
del volgo, il quale non intende gli uomini dotti quando in bre- 
sciano di cose specolative ragionano, nè i dotti intendono sem- 
pre i termini tutti delle arti e mestieri, nè tutti gl’ idiotismi 
della plebaglia. Che se la lingua parlata è più ricca e più este- 
sa assai che la scritta, se la linena scritta occupa molti volumi 
e di non piccola mole, e di non poche migliaja di voci man. 
chevoli, se il vocabolario del dialetto comprende e la lingua dei 
dotti e la lingua del volgo, e la lingua parlata e la lingua scrit- 
ta, come sarà mai possibile in un ristretto e determinato volu- 
me tutte rinchiudere, aventi a fronte l'equivalente dizione italiana, 
le infinite e bene spesso stravaganti espressioni d'un intiero dia- 
letto? Conobbero tal verità i compilatori tutti degli altri dialetti, 
e tutti concordemente ommisero i termini o simili o quasi si- 
mili ai corrispondenti della lingua madre, e chiaramente se ne 
espressero nelle lor prefazioni. 

Conchiudasi dunque che un vocabolario del dialetto nè può, 
nè debbe contenere che le cose più particolari e più proprie, e 
ad un tempo prive d'’affinità e rassomiglianza con quelle del 
corrispondente italiano. 

La Commissione scelta sulle mie istanze dall'Ateneo per la. 
censura del mio dizionario da me consultata su queste difficoltà 
fece diritto alle mie ragioni, come può ricavarsi dal giudizio di 
lei che più sotto esporremo. 

l’agricoltura e le arti mi presentarono non minori difficoltà, 
FEbbi quindi ricorso a moltissimi de’ più esperti agricoltori di 
diversi paesi ed a' primi professori d'ogni arte. Dubbj, contra- 
sti, incertezze, contraddizioni, malagevolezze in somma senza 
fine insorgevano ad ogni istante. L'agricoltura varia le sue ma- 
niere, non pure tra la collina e la pianura, ma eziandio molte 
volte ne’ paesi medesimi. La qualità del terreno, il clima, il ca- 
rattere degli abitanti influiscono non poco a variar i suoi modi, 
e per legittima conseguenza la sua nomenclatura. Glì artisti 
della città e de’ paesi variano essi stessi i nomi de’ loro stru- 
menti, e m’accadde sovente l’udirne parecchi a nominare in 
Gifterente maniera lo strumento medesimo, Ne ragunai molte 
\.lte de’ più accreditati per averne i necessarj rischiaramenti, 
cd era pure piacevol cosa l’udirli tal fiata bisticciarsi fra loro 
i professori della stessa arte per sostenere con tutti i loro sforzi 
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il termine da lor prediletto. Nel qual caso forzato mi vidi di 
attenermi a quello che parvemi il più adatto all' indole del dia- 
letto, e più conforme all’analogia della lingua. 
La botanica, mediante i possenti sussidj avuti in questa parte, 
fu da me portata ad un grado, oso dire, assai vantaggioso. Oltre 
al termine italiano (e ben di sovente ne posi due, tre ed anche 
quattro) si troverà a moltissime piante, e segnatamente alle più 
importanti, il nome scientifico tratto o da Linneo, o da Persoon, 
o da Wildenovio celebri moderni botanici . Ciò debbe recare 
dippio vantaggio, quello cioè e di somministrare agli amatori 
della botanica il nome della pianta, e ad un tempo di offerire 
la certezza di non ingannarsi sull'identità dell'erba o pianta 
ricercata, giacchè di queste moltissime hanno diversi nomi non 
solo ne’ varj paesi della provincia bresciana, ma in tutta l'Ttalia 
medesima. Vi si troverà una brevissima descrizione del carattere 
di quasi tutte le piante, come pure le particolari loro virtù 
nella medicina egualmente che nelle arti. 
. Ma è oramai tempo ch’io accenni i fonti di cui mi valsi 

nella compilazione di questa mia lunga fatica. La Crusca colle 
giunte, i Classici, il Flos italicae linguae del Monosini, le voci 
italiane degli autori approvati raccolte dal P. Bergantini, i mo- 


di di dire toscani radunati dal P. Paoli, le origini della lingua . 


italiana di Ottavio Ferrari e di Egidio Menagio, oltre agli 
scrittori che di argomento analogo ex professo trattarono, come 
il Varchi nell’ Ercolano, il Muratori, il Minucci e tant altri, 
Intorno alle cose famigliari ed alle arti mi valsi de’lessici del- 
l Alberti. Parcamente mi servii del dizionario d'arti del Grisel- 
lini, non godendo gran fatto riputazione di molto esatto scritto- 
re. -Ricercai poi minutamente il Neri, il Cellini, il Cecchi, il 
Berni, il Salvini ed altri valentuomini di simil fatta. Mi furono 
pure di non piccol soccorso i dizionarj degli altri dialetti, ma 
quello di cui più mi valsi, e che per conseguenza mi recò 
maggior giovamento, fu il dizionario milanese-italiano del Sig. 
Cherubini, il quale, siccome l’ultimo nell’ ordine de’ tempi, così 
lo trovai più copioso ed esatto in quanto a'vocaboli ed alla loro 
interpretazione, ed anche per la maggiore aialogia col nostro 
dialetto. 

Circa le voci dell’ uso introdotte nella parte italiana, e special- 
mente in que casi in cui i dizionarj non somministrano alcun 
soccorso, furon da me consultati alcuni professori toscani, e no- 
minatamente il signor D. Cosimo Calvelli professore di belle 
lettere, che con ammirabile pazienza si prestò ognora di buon 
grado alle mie incessanti, tediose, eben di sovente replicate in- 
terrogazioni. Qualora insorgeva in me qualche dubbio sopra la 
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1 | 
legittimità d’un' espressione o d'una voce, vi ho sempre app 
sto o la fonte d'onde la trassi, o le parole voce dell’uso, ac- 
ciecchè fosse libero al lettore di farne quel conto che più gli 
fosse piaciuto. Quelle voci, che non sono in uso che unicamente 
in qualche città di Toscana, le notai (Fior.) cioè voce dell'uso 
fiorentino , (Lucch.) cioè voce dell'uso lucchese, (Rom.) cioè vuce 
dell'uso romano, (Aret.) cioè voce dell'uso aretino, ec. Le voci 
del dialetto che non si usano in città, ma unicamente in qual- 
che paese della provincia si troveranno contrassegnate (P.) cioè 
provinciale o voce di provincia. 

A. molti spiacerà forse il non ritrovare nel dizionario nè le 
descrizioni distese di que’ giuochi che trovansi sul vecchio, nè 
la parte italiano-bresciana. A questi per unica mia discolpa ri- 
sponderò, che il fine del dizionario sì è unicamente di agevolare 
a’ Bresciani la lingua italiana in confronto del dialetto, e cha 
niun Bresciano nè vuole nè debbe apparare il proprio dialetto 
ch'egli già sa. Che circa i giuochi poi(de’ quali ho arricchito 
il dizionario d’ un numero copioso) mi pare di aver ottenuto 
interamente lo scopo dell’opera col dare d’ognuno d' essi il cor- 
rispondente nome italiano, dacchè chiunque bramasse di essi una 
descrizione circostanziata, potrà rinvenirla nella zucca del Doni. 

Tra i non pochi vocaboli del dialetto che in tutta l’ estensione 
del nostro territorio significano la stessa cosa, ed in città hanno 
un nome differente da quello che hanno ne' paesi furono prefe- 
rivi quelli della città. Dal che ne viene che non pochi paesi 
della Provincia non potrar:=o rinvenire molti vocaboli sul dizio- 
nario, sebbene vi si trovino, perchè sott’altro nome registrati. A 
fine pertanto di favorire tali paesi invito tutti gli amatori del 
colto parlare e del pubblico bene che abitano ne’ varj comuni, 
e segnatamente i signori Parrochi e Maestri, a formare dietro 
l'esame del dizionario una nota di tutte le voci, frasi, ec. com- 
prese nella classe indicata, spedendola al compilatore del voca- 
bolario, avvegnachè in una separata appendice di V. ( vedi) fatta 
qualche tempo dopo la stampa del dizionario saranno da me 
con cura raccolti, e indi pubblicati colle stampe in forma e ca- 
ratteri simili al vocabolario. Saranno aggiunti all’appendice anche 
tutti i nomi bresciane-italiani de'paesi della provingia unitamente 
a’ nomi proprj delle persone. Si premetterà a tutta questa sup- 
pellettile una non breve disertazione intorno all’ indole filologica 
e morale di varj modi particolari al dialetto bresciano, che mi 
fu liberalmente promessa dal chiarissimo nostro concittadino il Sk 
gnor D.r Gio. Labus, di cui sta di presente occupandosi. La 
molta perizia di questo egregio scrittore e la sua nota sagacità 
neghi archeologici studi mi persuadono che il suo lavoro, come 
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: nuovo nel genere e singolare nel merito, così sarà trovato anche 
| istruttivo e sommamente piacevole. i 
Deggio qui tributare pubblici rendimenti di- grazie a’ signori 
Membri della Commissione, i quali pazientissimamente miglio- 
rarono co' saggi loro consigli, ed accrebbero di molte necessarie 
voci e frasi il vocabolario, rendendolo con ciò più dovizioso e 
| per conseguenza più utile. Li tributo similmente a tutte quelle 
dotte e gentili persone, le quali parte con lumi. e con ottimi 
suggerimenti, parte coll’ esame accuratissimo che si compiacquero 
di fare della nojosa mia’ fatica, e parte coll’assistenza alla cor- 
rezione della stampa, non mancarono di emendarla, ripulirla e 
migliorarla. l 
Dopo tutto questo per altro non si creda che il vocabolario 
possa andar esente da errori, sbagli, lacune od ommissioni, chè 
anzi non solo io, ma i medesimi onorati Soggetti che mi hanno 
assistito per bocca mia protestano, che lungi dal pretendere, che 
siasi portata quest opera alla perfezione, ragionevolmente si te- 
me - il vocabolario non sia scevro da errori, e però s’ invi- 
tano tutti gli amici del culto parlare, de’ quali oggi non iscar- 
seggia la patria nostra, a farne nota di tutti, e spedirli come 
sopra al compilatore del dizionario, poichè nella summentovata 
appendice sarà d'ognuno di essi fatta rettificazione ; e siccome 
mosso io non sono che da retto divisamento, così mi recherò a 
gran ventura se i saggi critici faranno soggetto delle loro oc- 
cupazioni Il miglioramento del mio vocabolario, poichè ,, sotto 
l’usbergo del sentirmi puro “ conchiudo col giudizioso Grasset: 
Il fuut s' honorer des critiques, mépriser les satires, profiter 
de ses fautes, et faire mieux. a 
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Brescia li 5 maggio 1319. 


IL.PRESIDENTE DELL'ATENEO © 


CU Seg. Gio. Pallitta Melcbiore 


N ella Sessione ordinaria di jeri, feci leggere al Segretario 
la dimanda.ch' Ella mi fa col suo foglio dei 4 corrente, 
che si elegga dal nostro Corpo una Commissione per esa- 
minare il dizionario bresciano-italiano, che con com- 
mendabile impegno ha compilato, onde possa pubblicarsi 
da lei coll’ approvazione dell’ Ateneo. La sua dimanda è 
stata favorevolmerice accolta, e lodato lo ‘zelo da cui è 
animata, perchè l'opera sua riesca più utile e perfetta. 
A tal uopo sono stati eletti a Membri della Commissione 
i Signori Prof. Cesare Arici, Barone CamiLro Uconi, 
Gio. BatTIsTta Soncini, FrANcEScO Assioni, ed il nostro 
‘ Segretario Ab. Antonio BrancHI, perchè uniti esaminino 
l’opera sua, facendone poi rapporto all’ intero Corpo, 
coll indicare le correzioni, od aggiunte che creder potes- 
sero necessarie. A questi Ella dunque si volga col mezzo 
del Segretario suddetto, e ne avrà quell’ assistenza che 
chiede. Facendole il dovuto encomio per le fatiche ch’EHa 
assume per la pubblica istruzione le protesto ‘la mia di- 
stinta stima e considerazione, 


Firm. G. MAGGI PaesIDENTE, 


Sott. Antonio BianeHi Segretario. — 
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N hes . 


Brescia li 20 agosto 1817. 


IL PRESIDENTE DELL'ATENEO 


Sg. Go Balla Melebicri 


Compilatore del Dizionario Bresciano-Italiano; 


La Commissione dall’ Atemeo deputata all’ esame del Di. 
zionario di Lei col rapporto che le unisco, mi ha infor- 
mato delle operazioni che la medesima ha fatte, e dell’ u- 
tilità che ridondar deve specialmente alla classe dei meno 
dotti , dall'opera sua nell’ uso della lingua comune d’ Ita- 
lia, che si vorrebbe esteso ad ogni classe di persone. Io 
mi congratulo con Lei delle sue fatiche rivolte alla pub- 
blica istruzione, e desidero che ottengano il nobile fine 
a cui sono state dirette. 

Gradisca colle mie congratulazioni anche i sentimenti 

della distinta mia stima.. 


Firm. G. MAGGI PaAESIDENTE. 


Sott. Gagtano Formasim V. Seg: 


” 
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SocJ DELL'ArENEO 





Ii Commissione eletta all'esame del nuovo Dizionario 
del sig. Melchiori, composta dei signori Barone Ugoni, 
Soncini, Arici, Assioni e Bianchi conforme alle verbali 
istruzioni che le vennero date, udì per intiero la lettura 
del Dizionario stesso pel tempo di quasi due mesi. Per 
suo giudizio questo nuovo Dizionario sarà certamente 
nno de più completi e più ragionevoli di quanti ne vantino 
1 diversi dialetti d’ Italia , e perchè riuscisse a questo pre- 
gio la Connmissione non ha inancato nelle quotidiane 
adunanze di suggerire a suo luogo que’ vocaboli e ma- 
niere native di parlare, che sfuggite erano per avventura 
alla vigilanza dell’ attento e paziente compilatore, 
Prima di conchiudere le proprie adunanze, venne am- 
messo il sig. Melchiori a leggere uno scritto, col quale 
RI alla Commissione i proprj dubbj, intese di 
risolvere alcune questioni che gli si offersero, allorchè po- 
se mano a quest opera d’ insigne travaglio , assegnando 
anco 1 motivi che poscia lo determinarono ad abbracciare 
più l’un partito che l’ altro. Dimostrò egli la sconvenien- 
za ed inutilità di porre in primo luogo i vocaboli che 
hanno perfetta corrispondenza e somiglianza cogl’italiani, 
sì nella maniera della pronunzia, come nella quantità 
delle sillabe e significazioni, lo che non avrìa fatto che 
impinguare di soverchio il volume, rendendone così più 
costoso l'acquisto, e quindi più difficile la diffusione a 
comune utilità ed istruzione. Soggiunse anco che riguardo 
ai vocaboli d'arti e inestieri ( di cui esso arricchì pur molto 
l’ opera sua ) indarno si cercherebbero le più minute co- 
se o frazioni stesse degli strumenti con cui le arti sì 
reggono, perchè soverchio sarebbe e moltiplicatissimo il 
Vocabolario. Trattandosi di rifare un Dizionario del no- 
stro vivace e bizzarro dialetto, e non un Vocabolario 
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d’ arti e mestieri, la Commissione acconsenti a queste ra- 


gioni, vedendo pieno l’ intendlimento e to scopo del Come 
pilatore : cioè di dare la corrispondente significazione ai 
vocaboli e dizioni bresciane, con altrettante dizioni € 
vocaboli del linguaggio corrente. 

Reso conto per tal modo a questo patrio Istituto di 
quanto operò la Commissione, la stessa può assicu- 
rare, che una. tal fatica dee riuscire di molta lode. al 
compilatore, come di molta utilita per ciascuna persona, 
e per l’ infima classe del popolo; rendendosi così più 
famigliare l'uso e Î' intelligenza della bellissima lingua 
madre. È 


Brescia li 3 agosto 1817. | 


CamiLLo UconI 
Cesare ARICI s 

| Membri 

Ex.< BATTISTA SONcINI 


FRANCESCO ASSIONI 
Ab. BrlancHI 


della Cominissione 


Dall Ateneo lì 22 agosto 1817 
Per copia conforme 


‘lx Sserkranio Ab. ANTONIO BIANCHI. 
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6PIEGAMENTO 


delle abbreviazioni che si trovano per entro a quest'opera. 


Acer. Accrescitivo. . 

Agg. Aggettivo. 

Alb. Alberti. Grande dizionario 
italiano-francese. 

Alb. encl. Alberti enciclopedico. 
Dizionario universale, critico- |: 
enciclopedico della lingua ita» 
liana, 

Als. Algarotti opere. 

Ant. Anticamente. 

Aret. Voce dell’uso aretino. 

Avv. Avverbio. 

Bald. dec. Baldinucci decennali. 

Bigl. Bigliardo. 

Bocc. Boccaccio. 

Cap. V. Mec, Caporali vita di |: 
Mecenate. 

Cell. Cellini. Opere di Benve- 
nuto Cellini orefice. 

Ces. Cesari Antonio. 
lario della Crusca, 

Ch. Chiaro. * 

Cresc. Pietro de’ Crescenzi, 
Crud. op. Opere del D.r Vom- | 
maso Crudeli. 

Dant. Dante Alighieri, 

Dett. Dettato. 

Dim. Diminutive. 

Diz. Dizionario. 

Diz. mil, Diziongrio milanese. 

Diz. ven. Dizionario veneto. 

Econ. rust. Economico rustico, 

Fag. comm. rim. Rime e com 

medie di Gio. Battista Fa- 
giuoli fiorentino. 

Fem. Femminile. 

Fig. Figuratamente, 


Vocabo- | 


Fior, Voce dell'uso fiorentino. 


Fr. Frase. 


: Nat. 
Part. Participio. 

P, e. per es. Per esempio. 
Posg. Peggiorativo. 

| Pist. Voce dell'uso pistojese, 








Fran. Sacch. Rim. Rime di Fran» 


co Sacchetti. 


G. Gell. sport. La sporta, com» 


media di Giambattista Gelli. 


Ger. o gerg. Gergo. 
Ir Italigno. 
Lip. Lorenzo Lippi, il malmane 


tile racquistato. 


Lucch. Foce dell’uso lucchese. 
Man. prov. Maniera proverbiale, 

i Masch. Maschile. 

Met. 


Metafora o metaforica» 
mente. 


Monos. Monosini. Flos italicae 


linguae. 
Naturalisti, » 


Pl. Plurale, 

. Pron. pers. Pronome personale, 

. Pron. rel, Pronome relativo. 

‘ Prep. Preposizione. 

. Proy- Proverbio 0 proverbial» ù 
mente. 

S. m. Sostantivo maschile. 

S. f. Sostantivo femminile. 

San, Zoce dell'uso sgnese, 


: Sign. Significato. 


Sost. Sostantivo, 

Sing. Singolare. 

Sup. Superlativo. 

Tass. Tassoni. 

T. Termine. 

T. archit, termine archifetto» 
nico. 

T. d'acquaced, termine d’acqua» 
cedratai. 
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- T. d’archib. termine degli ar- 

chibustert. : i 

. TT. d’agr. t. d’agricoltura. 

T. d’archit. #. d’ architettura. . 

T, d’archit. milit. t. d’architet- 
tura militare. sa 

T. d’argent. t. d’argentieri.. 

"TT. de’ bast. ft. de’ bastat. 

T. de’ batt. t. de’ battilort. 

T. de’ bott. f. de’ bottat. 

T. di bot.o bot. f. di botanica 
o botanico. 

T. de’ cald. t. de’ calderat. 

W. de’ calz. t. de’ calzolai. 

'T. de cann. t. de’ cannonieri. 

T. de’capp. ft. de’ cappellieri. 

T. de’ carb. t. de’ carbonai. 

| T. de’ card. ft. de’ cardatori. 
1. de carr. t. de’ carr. o dei 

carrozzieri, 

. di cart. f. di cartiera. 

. de’ cesell. t. de’ cesellatori. 

. di chir. t. di chirurgia. 

. de’ colt. t. de’ coltellinai. 

. de’ com. ft. de comici. 

. de com. t. de’ commercianti. 

de’ conc. t. de’ conciatori. 


de’ cont. t. de’ contadini. 
de’ fab. t. de’ fabri. 

de’ fal. t. de’ falegnami. 
de’ fait. t. de’ fattojani. 

di ferr. t. di ferriera. 

de’ fin. f, de’ finanzieri. 

de’ forn. t. de’ fornai. 

de’ guant. f. de’ guantai. 
de’ gett. t. de’ gettatori. 
.de’ giard. tf. de’ giardinieri. 
‘de’ giojell. t. de’ giojellieri. 
degl’ idr. t. degli idraulici. 
. de lan. t. de’ lanajuoli. 

. de latt. t. de’ lattai. 

. de legn. t. de’ legnajuoli. 
T. de’ lib. 1. de’ librai. 
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de’ conf. t. de’ confetturieri. | 





T. de’ macell. termine de’ ma 

cellai. © 

de’ magn. f. de’ magnani. 
de’ manisc. t. maniscalchie 
di mase. f. di mascalcia. 

. de’ matt. t, de’ mattonai. 

di min. t. di mineralogia, 

med. ft. medico. 

merc. f. mercantile. 

milit. t. militare. 

de min. f. de’ minatori, 

de mugn. t. de’ mugnai. 

de’ murat. f. de’ muratori, 

di mus. t. di musica. 

de’ nat. t. de’ naturalisti. 

de’not. t. de’ notomisti. 

di or. f. di oriuolai. 

di oref. t. di orefici. 

d'orn. #. di ornitologia. 

di ott. ft. di ottonai. 

de’ pan. #. de’ panierai. 

de’ pann. f. de’ pannajuoli. 

de’ past. f. de’ pastai. 

T. della past. t. della pasto- 
rizia. 

T. de’ pesce. f. de’ pescatori. 

T. de’ pett. t. de’ pettinagnoli. 

T. de’ piit. £. de’ pittori. 

T. de’ razza. t. de’ razzal. 

T de'ricam. f. de’ ricamatori. 

T. de’ sart. ft. de’ sartort. 

T. de’ scherm. t. de’ schermi- 
dori. 

T. de’ seg. t. de’ segatori, 


!T. de'sell. £. de’ sellai. 


T. de’ set. #. de’ setajuoli. 


|T. de’ spez. f. de’ speziali. 


T. de’ stamp. f. de’ stampatori. 

T. de’ stat. f. de’ statuar]. 

T. de’ tess. t. de’ tessitori. 

T. de’ tint. f. de’ tintori. 

T.. de’ torn. t. de torniai. 

T. degli ucc. ft. degli uccella- 
ori, 
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*| T. de’ val. #. de’valigiai. Varch. Varchi. 
T. di veter. f. di veterinaria. || Vezz. Wvzzeggiativo. 
T. eccl. t. ecclesiastico. Vocab. Vocabolario. 
T. leg. f. legale. se Voc. mil. Yocabolario milanese. 
' Trio. Trinuzia, commedia del | Voc. ven. Focabolario veneto. 
Firenzuola. ©. Volg. ZYolgarmente. | 
V. d. u. Zoce dell'uso. 
V. Verbo. W. Lettera indicante che le 
V. a. Verbo attivo. parole seguenti sono il ter- 
V. A. Voce antica. mine scientifico o di bota- 
V. g. Verbi gratia. nica o di storia naturale di 


V. n. p. Verbo neutro passivo. || cui sì tratta. 
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AVVERTIMENTI 
sull’ortografia e sulla pronuncia del dialetto necessarj a saperst. 


Non si ammette alcuna doppia consonante, come inutile, tran= 
ne in alcune poche parole, nelle quali sembra che la pronun- 
cia necessariamente il richiegga. come în emmatìs,; emmuzonàs ; 
emnulàs, ec. 

La s dolce italiana verrà rappresentata dalla z come scuza 
(scusa), caza (casa), reza (rosa), ec. ec. ! ! 

La s aspra italiana, le due z; e i duec verranno scritti con 
una sola s come casa (cassa), piasa (piazza), fasa (faccia); ec. ec. 

L’u italiano sarà scritto ù come tà (tuono), sùrd (sordo), 
sù (suono) ec. | 

L’u stretto sarà scritto w come dur (duro); mur (muro); 
ec. Se l’u sarà in fine di parola verrà scritto è coine vergù 
(alcuno), nisù (nessuno), ec. 

L’eu francese sarà scritto col dittongo latino e, come tet 
(tutto), scet (asciutto), feech (fuoco), carel (tarlo), ec. La col- 
locazione dell'e nell'ordine alfabetico del vocabolario è costan- 
| temente ed immediatamente dopo finita la e, però ceci ( oc- 
chietto) sarà subito dopo la parola ezùs (spilorcio), perchè ezàs 
è l’ultima pèrola che comincia per e. Toe (torre) sarà subito 
dopo tezeck (tisico), perchè la voce tezech è l’ultima parola che 
abbia la e nella prima sillaba: Trebecà (traboccare) sarà su- 
bito dopo la parola trebater (trapassare), poichè non v ha al- 
cuna parola che cominci per tre, la quale abbia la e nella 
seconda sillaba. 

L’o e l'e strette verranno segnate coll’accento acuto (-), 
come pés (pizzo), rot (rotto), fés (assai), sét (sotto), ec. ec. 

L’o e l'e aperte saranno segnate cell’accento grave ( 1 ) co- 
me pès (pesce), lès (lesso), sùch (ceppo), còt (cotto), ec. ec» 
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A. Ancora.: Pure. Par'mente. 
Altresì. Eziandio. 
$ Vegnarò a me. Verrò pur 
to. Verrò ancor io. 


Aa o ava. sipe. Pezchia. Ani- 


maletto volatile che fa il mele | 


.e la cera. 

Aa salvadega. Pecchione. 

€ Ponta dele ae. Pungiglione. 

< Vers dele ae. Ronzio. 

G Caziline dele ae. Cellette. 

È Caseta dele ae. A/veare, 

Pana dele ae. Favo. 

( Sam de ae. Sciame. 
Abachi. Abbaco. Librettine. 
Abat. Abate. Dignità monastica. 
Abatees. Chiericuccio. Voce peg- 

giorativa e di sprezzo. 

Abati. Chierichino. Chierichetto. 
Abelaze A bell’ agio. Pian 
Abelazi piano. .4dagio. 
Abesé. Abbicì. L'alfabeto. 
Abesedare. Abbecedario. 
Abet, abit. Abito. 
$ "Abet dela madona, pa- 
siensa. Scapolare. Abito di di- 
vozione. La voce scapolare in 
uesto senso non trovasi che 
sull’ Alberti enciclopedico. 

$ Abet de strepas. 

usuale. Vestimento feriale. 


Tom. I 


Abito 


AB 
( Abet de gala. Abito di 
gula, o di parata. 
f Abet de caza. Abito per 
casa. 
$ Abeta crùzera. 7. crizera. 
f Abet sedat ala vita. Abito 


assettato alla vita. 


f Abet ala scapadiira. Abito 


fatto a miseria. Vale corto e 


stretto, contrario di fatto a 
crescenza. 

$ Abet enversat. Abito vol- 
to, ritto rovescio. Arruffiana- 
fo, arrovesciato. 

C Fà cen abet en cresita. 
Tagliare un vestimento a cre- 
scenza. Vale tagliarlo più 
lungo del bisogno, acciocchè 
possa star hene a quelli che 
crescono di statura. 

$ Abet dele feste. Domeni- 
cale. Abito dei dì delle feste. 

6 Abet sgolat. Abito scollac- 
ciato, ed anche scollato. Di- 
cesi specialmente dell’ abito 
delle donne che lascia sco- 
perto il collo. 

f Abet perpontat. 
tto. 

G Fà cen abet dele feste a 
qualchedù. Attaccare altrui 

I 
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sonagli, una campanella, | 


un campanello, una zana, 


un bottone o bottoni senza! 


ucchielli. Abbottoneggiare. Va- | Abùnament. Appalto. Le voci 


lc apporre ad uno alcun di- 
fetto, sicchè gli altri il ten- 
gano per reo uomo. 

€ L’abet no fa ’1 monech. 
L’ abito non fa il monaco. 
Vale 1’ apparenza esteriore 
non è indizio delle qualità 
înterne. ! 
6 L'è ficel d'en gran si- 
gnér, l’abet dele feste el l'a 
porta a i dé de laùr. Chi 

| porta sempre il domenicale o 
eli è ricco o egli sta male. 
Prov. di ch. sign. 

Abinas. Concertare. Accordarsi. 
Urirsi. Adunarsi. 

Abiti Aditino. Festicciuolo. 

6 Fà cn abit o cen abet 
dele feste a. vergù. 7. abet. 

Abocà Prendere, pigliare, torre 
in appalto. 

Abocadir. Appeltatore. Chi - pi- 
glia in appalto. 

Abocament. Lifrovio. Ritrovo. 
Unione di due o più perso- 
ne per trattare insieme. 

Abocas. Abboccarsi. Trovarsi o 
abbattersi in uno per parlargli. 

Abondans!tts. Abbondante. Ab- 
bondevale. 

Abtinà, fà bà. Bonificare. Me- 
nar buono o far buono o con- 
teggiare i danari pagnti o il 
credito che si pre'ende. 

Abùnà. Appaltare. Vale, par- 
landosi di teatri o simili, il 
ricevere che fa 1’ impresario 
una volta per sempre, una 
data somma, associando la 
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persona che l' ha pagata a 
tutto il corso delle rappre- 
sentazioni. 
Abbonare, e abbonamento in 
lingua sono termini mercan- 
tili, e valgono approvare, ri- 
conoscere come legittimo un 
conto, una partita e simili. 
Abùnas. Accordarsi. Associarsi. 
Abùnora. Per tempo. Di duo- 
; 
n’ ora. 
Ach. Anc0. Ancora. Anche. 

G Tant e pò ach. Assaissi- 
mo. Di molto. 
€ Sto ach bé ades. Sto an- 
che bene adesso. 

Adès. Adesso. Ora. 
mente. Testè. 

f Adès adès. Or ora. Fra 
poco. In breve. 

Ados. Addosso. 

G Fà 1 totò ados a vergi. 
Far l'uomo addosso ad altrui. 
Dicesi di ehi per soverchiare 
alcuno cerca atterrirlo colle 
minacce. Far il quamquam. 

6 Trala ados a vergi. /r- 
colpare, tacciare alcuno. 

f Fasla ados, o’n le bra- 
ghe. Y. braghe. 

C Miti i cegg ados à vergù. 
Sospettare di alcuno. 

f Mii ì egg ados a vergota. 
Agognare a qualche cosa. 

f Mir i cegg ados. Porre 
gli occhi addosso. Vale adoc- 
chiare, fermar lo sguardo 
verso una persona. 

$ Tegner i ogg ados a ver- 
gù. Zener d'occhio altrui. 

Adretura. Assolutamente. De- 
cisamente. i 


Presente- 


/ 
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Aemaria. Avemmaria. 
$ Aemaria ’ntilsada. Ipocri- 
tino. Quietino. Mozzino. 

Aer o aver. Labbro. Nel numero 
del più dicesi Zabbri e labbra. | 
$ Lecas i aer den laùr. 
Leccarsene le dita. Vale pia- 
cere sommamente alcun cibo, 
e fig. checchessia. 
$ Menà i aer. Labbregsiare. 
 Aer gros. Labbrone. 

È Aer pisinìi. Ladbricciuolo. 
Labbruccio. Dim. di labbro. 

Afet, afità, ec. 77 fet, fità, ec. 

Africa. 7. lisna. 

Agg. Attucci. Cesti puerili. Le- 
2]. Smancerìe. Moine. Smorfie. 
& Pié d'ags. Attoso. Lezio- 
so. Smanceroso. Colui che è 
di maniere e costumi fan- 
ciulleschi. 

Agher. Agro. 

6 Agher a pagà. Lo stesso 
che iga 1 ganf nella scarsela. 
V. scarsela. 

Agla. (P). Nibbio. Uccello di 
rapina. 

Agnés, s. Agnés la loezerta fo 
dela ses. Aprile cava la vec- 
chia del covile. Vale che di 
aprile comincia ad essere calda 
l'aria e raddolcir la stagione. 

Agnees. Breve. Piccolo involto 
entrovi reliquie od orazioni, e 
portasi al collo per liscziuue 

Agncezì. Brevicello.Dim. di breve. 

Agramonia. . Agrimonia. Acri- 
, monia. Erba sugliclino: Erba 
"da andata. W. Agrimonia eu- 
patoria. Sorta d’ erba medi- 
cinale. 


Aonei. (T. dì ferr. ) Agniglio. 


Grosso pezzo di ferro, riqua-| 


drato nella testata, ove egli 
entra nell'albero della ruota, 
e cilindrico in quella parte 
che gira nel piumacciuolo. 

Ai. Aglio. 

f Ài terch. Tamburino.Aglio 
maschio. Aglio senza la de 
sione degli spicchj. 

$ do d’ ai. Resta. Certa 
quantità d’ aglio intrecciato 
insieme, e per similitudine si 
dice di fichi o d' altre frutta 
infilzate per seccarle o altro. 

f Co d'ai. Bulbo. Cipolla 
dell’ aglio divisa a spicchj. 
Anche i Latini dicevano ca- 
put allu. 

f Spiga d’ai. Spicchio d'a- 
glio. Una delle particelle che 
compongono il bulbo. 

$ Spighina d'ai. Spicchietto 
d' aglio. 

6 Mangià o fà mangià Vai. 
Mordere o far rodere il freno, 
le mani o i chiavistelli. LRu- 
gumare. Schiacciare. Vale aver 
grand'ira, e non poterla sfo- 
gare. 

f Vat fà 'mpienì "1 cul d’ai. 
Va nella malora. Sorta d’ im- 
precazione. 7? porti il dia= 
volo. Va alle birbe. 

f Ai de lùf. Latte di gallina. 


W. Orn: ‘thosalum umbellatum. n 


Pianta perenne che porta fio- 
ri a corimbo internamente 
‘bianchi, verdi al di fuori. 

f Ai salvadegh. Aglio silve- 
stre o salvatico. Pianta pe- 
renne chiamata anche narcis- 
so a SOMEONE Lo 


6 Ai! Ai! poaret me! Ahi! 
lasso me! dhi lasso a ing! 
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Ahi! misero me! Aimé. Oinmé. | 
Esclamazioni di dolore. 
Aial. Cardonaja. Ajuola dove si 
cuoce il carbone. 

Aida, aiet. Ata. Assistenza. 
Soccorso. 

Aida, aicetà. Ajutare. Soccor- 
rere. Sovverire. Porger ajuto. 

f El Signùr el dis, aider 
che t i Chi s° ajuta Dio 
l’ ajuta. A tela ordita Dio 
manda il filo. Ajutati che sa- 
rai ajutato. Chi non si ajuta 
suo danno. I merlotti restan 
pelati. Chi va lecca, e chi sta 
si secca. Vale che negli affari 
difficili conviene fare ogni 
sforzo possibile per riuscirvi. 

f Chi pel aictas s aiete. 
Chi ha spago aggoniitoli. 2314 
larga sgabelli. Frasi di ch. sig 

$ EI diaol aiceta i sò. di 
più tristi porci vanno le mi- 
gliori pere. Vale che il pre- 
mio bene spesso tocca a chi 
manco merita. Il Fag. ( nel- 
È amante interessato. att. rrr. 
sc. vi. ) disse anche in que- 
sto medesimo senso » Più fur- 
bi più sorte. » 

6 No podis aidà. Non attec- 
chire. Dicesi degli uomini che 
non hanno fortuna: nè pro- 
fittano. Sc è in no di tro- 
varsi in male stato dicesi oz: 
potersi riszare a panca, cioè 
stentare a guarire, non po- 
tersi riavere. 

6 Aidà la barca. Far peduc- 
cio. Vale ajutare uno colle pa- 
role, dicendo il medesimo che 
ha detto egli, facendo buono 
e fortificando le sue ragioni. 


S 












Aidù. (P). Ora. Adesso. 


| Aiet. Aglictio. Dim. di aglio. 


Aiet, aietà. /. aida, aidà. 
Aiguas. Acquazzone. Rovescio 
di pioggia g JESS e continua- 
ta. Do: ione ; ma questa 
propriamente si n di acqua 
che scorre, ed acquazzone 
d'acqua che cade e può ca- 
gionar inondazione. 
Aiguas. Zavorra. ( T. med.) 
Materie fluide, morbose, im- 
barazzanti il ventricolo. 
Aiguere. Z. aiguas. 


Aiguina. Tordina. Uccello noto: 


f Ciapà delle. aiguine ( ger- 

go ). Immollarsi. Bagnarsi. 
Aibsbe. Ancorchè. Comechè. 
Ala. Ala. 

G Ala de velada. Quarti. 

Falda. Gherone. 

f Sbater le ale. Dibdattere, 

starnazzare le ali. 

G Taià le ale. Zarpare le ali. 

G Ala del pont. Pila. Pila- 

stro de’ ponti, nel quale po- 

sano i fianchi dell’ arco. 

f Aviga l'ala o la sponda 

de vergu. Z. sponda. 

f Ala” del capel. Tesa. Per 

quella parte del cappello che 


fa solecchio. 


6 Ala dei mur. Alia. Lato 


di muro che si distende 2 
guisa d’ala, che propriamen 
te si dice cortina. 


Alamar. Alamaro. Bottoni ec01 


riscontro. Fermaglio. Aff 
biaglio. 


Albamat. Aldatico. Sorta d'uvA i 


bianca. 


Albarel. Birracchio. Vitello dal È 


primo al secondo anno. 


. 
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Albe. 77uogolo. 
$ Iga 71 muz en del albe. 
Aver il grifo nella broda. 

f Tignì le ma a caza e] 
muz a l’albe, 7. tegner. 

$ Té le ma acaza e 1 muz 
a l’albe. Sta ne tuoi cenci. 

Albera o albara. Albero. Piop- 
pa. Pioppo. Albaro. W. Po- 
pulus nigra. Albero di prima 
grandezza a chioma ovale 
allargato, foglie seghettate, 
in ambidue le pagine. Co- 

‘mune nelle campagne. 

f Albera molinera. Gattero. 
Pioppo gattice. Pioppo bianco. 
W. Populus alba. Differisce 
dall’ anteceden:e soprattutto 
‘per la forma delle foglie cuo- 
riformi quasi rotonde, bian- 
che nella pagina inferiore, 

Alberà. Impopulare. Empier di 
pioppi. 

Alberapina. Pioppo cipressino. 
Pioppo piramidale. \N. Po- 
pulus dilatata. I rami in 
questa spezie fanno un an- 
golo molto acuto col fusto, 
ed ha una chioma di figura 
affusata, come quella del ci- 
presso maschio. 

Albarela, albarela salvadega. 


Alberella. Pioppo montano. | 


Pioppo tremolo. W. Populus 
tremula. Foglie rotondate, 
dentellate, di sopra glabre, 
di sotto pubescenti quando 
son tenere, comune special- 
mente ne’ monti, 


Aibicoch. Meliaca. W. Malum' 


armeniacum. Specie di albi- 
cocca di grandezza delle co- 


munali susine di color giallo 
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aurino. L’ albero dicesi me- 
liaco. 

Albi@l. Truogoletto. Piccolo 
truogolo. 

Alegat. Vocumento. Atto. Carta 
che si allega ed unisce in 
comprovamento di un atto 
qualunque. 

Alesher. AMegro. Lieto. Feste- 
vole. [estante. Giojoso. Gajo. 
$ Alegher del vi. Cotticcio, 
Brillo. Alticeto. Alto. Altetto. 
Alto del vino. Avvinato. 
$ Fà stà alegher con poca 
speza, V. fà. 

Aleluia, Acetosella. Alleluja. 
Pancunculo. Parcuculio. W. 
Oxalis acetosella. Erba co- 
mune pe’ boschi, perenne 
nella radice e fusto erbaceo 
annuale. S' adopera da’ me- 
dici in decozione nelle febbri 
maligne. Si trae da quest'er- 
ba l’acido ossalico. 

Alest. Zesto. Snello. Svelto. 

( Eser alest come @n gat 
de marmor. Muoversi come 
una gatta di piombo. Esser 
destro come una cassapanca 
Detto ironico per chi è pigro 
e indolente. 

Aleta, Aletta. Piccola ala. 

G Alete del pès. Branchie. 

Aliana. Lugliatica. Spezie d’ u- 
va,.così detta perchè matura 
nel mese di luglio, 


Alon, alone. Alle mani. Anima. 


Via. Su, Trana. 


Alsà, Alzare. 


G Alsà, alsà de bocal. Y. 
ciucià, 
° 6 Alsà pochi, Sollalzare. Al» 
quanto alzare. 
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Alseta. Sessitura. Doppia. Ba- 
sta. Piegatura che si fa per 
lo più da piè alle vesti. Le 
Romane moderne la dicon 
ritreppio. 

Alt. Alto. Eminente. 

f Eser see le alte, andà ’n 
crist. Y. crist. 

 Calsala alta. 7. calsà. 

È Fa alt e bas e mal en- 
gual. 77. fa. 

Altea. /bisco' siriaco. W. Hibi- 
scus syriacus. Frutice che ha 
foglie cuneiformi, ovate, in- 
cise nella cima, fiorisce in 
estate, con fiori rossì, por- 
porini, che poi passano al 
ceruleo ; vive all’ ombra, e 
serve per siepi. 

Alter. Altro. 

6 No eser bù de alter. Nor 
esser da cosa niuna più avan- 
ti, vale non esser buono ad 
altro. 

Alier. Assai più. 

Alter. 7. aria. 

Alto, alto lè. Alto lì. Fermo 

Piano. Dicesi a chi sia 
per cadere. 

$ Alto se no i vé, e se i 
vé scapòm, 7. scapà. 

Am. Mi, 

€ Questa la ’m bruza fes, 
Questa mi cuoce, mi scotta 
assal. 

Am. Amo. Piccolo strumento 
d’acciajo da pigliar pesci. 

Amaca. 7. maca. 

Amanit. Ammanito. Pronto al 
bisogno. 

Amaret. Spumino. Voce fioren- 
tina e dell’ uso. Specie di 
dolce notissimo. 
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Amarot. Calenzuolo. Uccello 
noto di colore scuro e giallo. 

6 Fà la scala dell’ amarot, 
Farsi scala. Condursi ad aleu- 
na cosa per mezzo d’ un'altra. 
f Fà fa a vergù la scala del 
amarot.Condurlo per le lunghe. 

Ambrena. Coregginolo. Arnese 
che serve a tener fermo il 
giogo de buoi acciò non 
iscorra. 

Ambrogn masgg. 4drotano. W. 
Aricnusia abrotanum. Suffru- 
tice che cresce ne’ colli. ma- 
gri all’ altezza d’ un piede 
circa. Porta i fiori in ispiga 
terminale, ed ha le foglie 
lineari coperte .d’ un velluto 
bianco. Tutta la pianta esala 
un odore aromatico e grato, 
per cui è raccomandata molto 
da usarsi nelle malattie de' 
rachitici, e di coloro che 
soffrono dolori. di natura 
reumatica, 

Ambrognaga. A bicocca: W.Pru- 
nus armeniaca. Sorta di frutto 
giallo noto. L’ albero dicesi 
albicocco e albercocco. 

Amenamà. Da quì a poco 
dn breve. Fra poco. 

f$ Amenamà cen laùr, ame- 
namà l’ alter. Or l'uno, 
l’ altro. 

S Fà cen lafir cen po ads, 
cen po amenamà. Far chec- 
chessia a piccole riprese. 

Amet. è a 

Amd: Amido. 

f Amid desfantat nel aqua 
Salda. 

f Dà l'amid. Inamidare. Dar 
l'amido. Dar la salda. 





AM 





È 

! Amisisia. Amicizia. 

6 Solgg e amisisia romp el 

I «col ala giustisia. /Z martello 
d'argento rompe e spezza le 
porte di ferro. Ser Donato da 
in capo a s. Giusto. Fr. di 
ch. sign. 

6 Pati ciari e amisisia lon- 
ga. Patto chiaro, ainico caro. 
Patto chiaro, a:nicizia lunga, 
Dett. di ch. sign. 

Amò. Ancora. 
6 Se "1 vegnès anchoe amò 
am). Se venisse oggi pur pure. 
Ampenada. Imparnata. 
Ampia o apia. 4a. Y° ampa af- 
funnosa. Fastidio, inquietu- 
dine proveniente da gravezza 

di aria o soverchio caldo, 

che rende difiicile ia respi- 
razione. Noja. 

$ Fà ampia. Zare afa. Fare 
nefa. Venire fastidio, noja. 

$ Ampia de gomet. Provo- 
camento in vomito. Abbomina- 
zione. Conturbamento di sto- 
maco quando si ha voglia di 
vomitare. Senso che i medici 
chiamano vonuturitto. (» In 
vomito fu provocato lo sto- 
maco » Boce. lett. ) 

Anpoma. Zampome e lampione. 
W. Rubus idaus. Frutto, si- 
mile alle more prodotto da 
una pianta che è spezie di 
rogo, della quale se ne tro- 
va della spinosa e della 
non ispinosa. 

Amir. Anore, 

$ L’'amàr, la famela tos, 
i è tre laùr che sa cognos. 
Adnor nè tosse non si può 
celare. Il fuoco, l’amore e 
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la tosse presto si conosceg 
cioè danno tal segno di se 
che non sì ponno le 
$ Amir enteresat. Z’ amor 
del tarlo. Vale che ama solo 
per suo utile. 
$ Fà l’amùr a vergota. Vc- 
cellare ad alcuna cosa, vale 
desiderarla con anzicta. 
$ L’amùr l embenda i cegg. 
Affezione accieca ragione. 
$ Fà Lamàùr. Far all’ amore. 
rr e. Vagheggiare. 
O per amùr o per forsa. 
) per amore o per forza, 0 

di buon grado, o di mal gra- 

do. A questo fiasco bisogna 

o bere o affogare. Frasi di 

ch. sign. 
An. A 

$ Aiga i agn de Noè o de 
Matuzalem. Aver più anni 
del disitte o di Noè. 

$ An con an, o @enan col 
alter, o col oter. Di rio in 
buono. Vale ragguagliatamen- 
te. L’un anno per °P altro. 

$ Lai sò agn, o anegg 
V. anet. 

$ En an de malinconia na 
paga cen sold de debet. Ur 
sacco di pensieri non pagamal 
un quattrino di debiti. Niun 
pensiero non pagò mai debito. 
Dett. di chiaro sign. 

6 EI sarà la poertà de ot, 
de quindes agn, ec. Sarà uri 
bordello 0 un coso o un ne- 
gozio di otto, di quindici 
anni, ec. 

$ L'è ani anorùm che no 
va ede. Sono anni Donini 
che non vi ho veduto. 
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An an, Ani ani. Verso con cui 
sì chiamano ed allettano le 
anitre. 

Anconeta. Tabella. Voto. Ta- 
voletta dipinta che s'appende 
‘nelle chiese ed altrove per 
voto di grazia ricevuta. 

Anconeta. 7. chit. 

Anche. 7, enche. 

Auda. Lincorsa. Quel dare in- 
dietro che altri fa per sal- 
tare o lanciarsi con maggior 
impeto e leggierezza. 

Anda. Andare. 

$ Andà a helaze es va de- 
lons. Pian piano si va ben 
ratto. Vale arrivare a suoi 
fini con pazienza. 

6 Andà a belazi. Andare di 
passo, adagio, pian piano. 

f Andà a bisa boa. Andare 

‘ a spina pesce, vale torcere 
in qua e in là quasi serpeg- 
giando, 

6 Andà a cà del diaol cal- 
sat e vestit. Andare a sua 
posta a casa il diavolo in 
| pianelline 0 in peduli a cal- 
se solate. Fr. di ch. sign. 

$ Andà a caal a le braghe, 

o col caal de san Franseschì. 

Andare sul cavallo di s. 
Francesco, Pedonare, Spro- 

nare le scarpe. Si dice di 

chi va a piedi. 

f Andà a fas benedì cena 


- 


coza. Andare alla banda. Pe- 


rire. Svanire. Mancare. Ro- 
vinare, 

f Andà a fas biùzerà, 7. 
bùzera. 

f Andà a fazel, o da re. 
I. fazal, 
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eponimo 


$ Andà a gambe. Lo stesso 
che febià. 7. faebià. 

$ Audà a mesa 7. mesa. 

€ Andà a mont. 7. mont. 
f Andà a mortòre. Andare 
al morto. Accompagnare il 
cadavere del morto alla se- 
oltura. 

$ Andà a onsa a onsa. 7. 
onsa. 


£ Andà a palpî. Andar 
brancolando 0 brancolone, 
Brancolare. Andar .tentone. 


Vagliono andare a tasto. 

$ Andà a pasi. Andar pas- 
so passa. Vale andar con 
lento passo. | 

6 Andà a pè dré a chi va 
a caal. Seguir la staffa. Vale 
andar a piedi seguendo chi 
cavalca. 

6 Andà a polér, a mad, 
a slofer. Appollajarsi. Andare 
a pollajo, o a contraffare 1 
ciechi o le nespole, o a far 


conto col capezzale jo atro 


var domani, o a cercar di 
domattina. Vagliono andar 4 
dormire. 

$ Andà a Roma sensa ve- 
der el papa. 7. Roma. 

$ Andà a salgg. Andar sale 
tellone, o balzelloni. Dicesi 
di chi saltella in andando. 
$ Andà a saltarei. Balzel- 
lare. Balzar leggiermente. 

$ Andà a sanch. 7, sanch. 
$ Andà a santa Caterina de 
la reda. 4 ppoggiar la labar- 
da. Sgallinare. Spollastrare. 
Scroccare. Dicesi di chi man- 
gia a spese altrui. i 
-$ Auda a taola o mangia ® 





AN 


sù de campanel. Andar a ta- 
vola apparecchiata. Vale non 





aver briga di pensare al pro- 


rio nudrimento. 

fi Andà a tera el gra. Ri 
cadere. Diciamo del non si 
sostenere ritto il grano spi- 
gato per troppo rigoglìo. 

f Andà a traers. Ao in 


gutesco. Andar in chiasso. 
Vagliono andar a femmine. 
€ ai al comod. Andare 
a sella, al cesso, a far i 
| suol agi. ‘ Sgravarsi del sover- 
chio peso del ventre. 


f Andà al de sùira. 7. sùra. 
È Andà ala sensa. 7. sensa. 

f Anda buza na coza. An- 
dar fallita. Riuscir in non- 
nulla. Andar in fummo d' ac- 
quavite. Averla bianca. Bar 
bianco. Andar a rovescio i 
suot disegni. Fr. di ch. sign. 

f Andà col bastà. Ande 
a mazza. Andare appoggiato 
alla mazza, 

f Andà col cher en ma. 
Andare schietto, aperto. 

f Andà col co Das: Andare 
a capo chino. 

f Andà col pas dela sanità 
0 coi pè de piomb. 7. piomb. 
f Andà cole molzine. Piace- 
voleggiare. Andar colle buone. 
6 Andà come cen ca scotat. 
Andar come se uno avesse i 
Lirri 0 il fuoco dietro. Darla 
a gainbe. 

f$ Andà come en canù, o 
come cen och, 7. och. 

$ Andà da cen estremità al 
altra. Andar da streno a 
stremo, Far come il grillo, 


i 


AN 
che o e’ ala o e’ sta i fermo. 

O asso o sei. Vaie nou aver 
mezzo. 

f$ Andà de ita. Essere nella. 
sua beva. Andarci di 
Andar a sangue. Piacere a. 
sai. Vale aver alle mani cosa 
di suo genio. 

$ Andà de pitura o d' in- 

cant. Z. pitura. 

$ Andà de sima. /. sima, 

$ Andà de sima el most. 
Levare in capo. Si dice pro- 
priamente del bollire il mo- 
sto allorchè solleva la vi- 
naccia. 

6 Andà de teta furia. 4n- 
dar a spron battuto, a bri- 
glia sciolta. Vale velocemiene 
te, a tutta briglia. 

g Andà dò è i De tangg. 
Andar tra que’ più. Vale mo- 
rire. Auche i Latini dicevano 
ire ad plures, ire ad patres. 

6 Andà dré ala strada ve- 
cia. Camminar per le peste. 
Non uscir dalla pesta, dalla 
calpestata. Andar per la hat- 
tuta. Seguitar l'esempio dei 
più. 

$ Andà fera del mars, sal- 
va ’1 mars o l capot. r. 
capo. 

$ Andà fera de strada. Y- 
scir di strada, di cammino. 
Vale non seguitar l' ordine. 
Uscir del seminato , della car- 
reggiata. - L° extra orbitam 
de’ Latini. 

€ Andà fera del vada. 7. 

vada. 

f Andà in amîir. Andar ir 
caldo, Q venire, essere In 


S Li; Leo 
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caldo, dicesi de' canì. Andar 
in fresa o fregola, dicesi de' 
gatti e de’ pesci. Essere in 
succhio, dicesi delle piante. 

6 Andà inans come fa i 
gamber. Fare come il gam- 
bero, ‘0 muoversi come il 
gambero. Val» dare addie- 
tro. Non poter accozzare la 
cena col desinare. Non poter 
avanzare in cosa veruna. 

€ Andà o vegui l’angosa al 
cher. V. angosa. 

6 Andà là ala bùina, ala 
carlùna. Ardare o camminare 
alla carlona, o pe’ suoi pie- 
di, o aila Buona, all’ apo- 
stolica. Andare sprezzato. 

f$ Andà là coi sò be ma- 
gher. Aguzzare i suoi fer- 
ruzzi, 0 ingegnarsi alla me- 

lio. 

6 Anda là cen tant al sach. 
Ber grosso. Vale non guar- 
dare ogni cosa perla minuta. 

f Andà ’n bota. Andar di 
botto. Vale immantinente. 

f Andà ’n bred de mando- 
h. 7. breed. 

$ Andà ’n brodola, Spap- 
polarsi. Non si tener bene 
insieme. 

f Andà ’n del balù, o 
dré al camì. /. camì. 

6 Andà n del balù. Andare 
negli spazj immaginarj. Vale 
far mostra di far gran cose, 
che poi riescono a nulla. 


sce 


6 Andà’n dré "n legn o’n| 


barca. Andare a ritroso. Vale 
al contrario, capo volto. 

€ Andà ’n gatà. V. gatà. 
$ Andà’n gaudeamus. dr- 


randaggine, 


AN 
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dare in letizia, in gioja, Ga- 
vazzare. Far gaudeamus. Far 
teinpone. 

$ Audà n polver de bocaîi, 
a patraso, a ’ngrasà i verz, 
a fas bazera. Lo stesso che 
tirà "1 sgarlet. /7. tirà. 

6 Anda’n ponta de scar- 
peta. Andare in bilico. Si 
dice di chi andando appena 
tocca terra. 

6 Andà ’n santa trotola, en 
stregos 0 stregoset, en viola, 
en stros, en i iuigna e si- 
mei. Ardare a zonzo, in ron- 
da, a sparabicco, in tregenda, 
ajata, ajoni, a 
girone, gironi, garabullan- 
dosi. Anfanare. Azzonzare. 
Zonzare. Giostrare. Gironza- 
re. Girandolare. Frummiare. 

$ Andà ’n somensa, /. so- 
mensa. 

$ Andà’n toch, en mizeria, 
en malùra, en bordel, en del 
balù, coi coiò al aria, a fas 
bùzerà, en lumizì, al de sot 
e simei. Andare in bordello, 


in malora, del resto, per le 


fratte, per le rovinate, alla 


consuma, in rovina, alla ban- 
da. Andar nella barca de’ ro- 
vinati, de’ consumati, de’ mal- 
andati. Esser condotto al ver- 
de. Far falò. Esser in fondo, 
in rovina, in estrema cala- 
mità, in conquasso. Cader al 
basso. Cavalcar la capra in- 
verso il chino. Fare lo spia- 
no. Impoverire. Vale consu 
mar tutte le proprie sostanze. 

f Andà per dà, e invese 
ciapà so. lare come è pifferi 
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di montagna , che van per 

pifjcrare e restano pifferati, 

Oppure che vanno per sonare 

e restano sonati. Vale andare 
er darne e toccarne. 

| Audà per i fagg sò. 4n- 
dare alle sue faccende. 

f Andà per la pie longa o 
per la strada del car. /. car. 

f Andà sanch e grasa. Aver 
la dissenteria, cioè aver flusso 
di sangue. 

€ Andà slacat. Andar a sciac- 
quabarili. Dicesi de’ zoppi. 
che vanno a gambe larghe. 

f Andà sùra penser. Audar 
sopra se. 

f Andà teet in aqua. 7. aqua, 

È Audà, o trà vià el iat e 
Ja scota. V, scota. 

f Ancdà vià col co, o coì 
angei. V. angel. 

Y Andà zo. Declirare, esser 
mal andato, e s' intende di 
sanità o di roba. 

( Andà zo a tombolù, Ca- 
der stramazzone. 

€ Andà zo col brentà. £n- 
trare nel frugnuolo. Vale in- 
namorarsi perdutamente. 

$ Andà zo come cen mat o 
come ciara mata, ‘n furia, 
°n crist. N. a 

f Andà zo la dz. 7. en- 
regals, 

f Andaga coi sò pé. 4nda- 
re o correre pe suoi picdi, 
Dicesi delle cose che vadano 
secondo l’ ordine della giu- 
stizia e della convenienza. 

6 Andaga col mal dela mil- 
sa. And di male gambe, 

o col male in cuore. dndarvi | 












erro 
come la biscia all’ incauto. 
Tirare alla staffa. Vale ri- 
dursi a far qualche cosa mal- 
volentieri. 

€ Andasen sensa di nè bon- 
de né bùna sera, o dà ’L bal 
del empiantà.. V. bal. 

$ Due ghe n'è ghen va, o 
roba fa roba. 7. roba. 

$ Lasas andà zo. Lascearsi 


andare. Lasciar cie il corpo 


declini e cada. 

$ No l’andarà semper isé. 
Sempre non istà il inaie 
dov’ ci si posa. 

6 Se la va la va, e se no 
la va burlae. S' ella coglie 
coglie, se no a patire. Se non 
coglie non m' inporta, me 
la rido. Cioè, se non mi ap- 
pongo sarà disgrazia, facea 
per beffe. 

Andada. Andata. Gita, 

Te se cen andada. P/- 
gliare una dirittura. Signilica 
seguitare senza interrompere 
giammai nè per ragione, nò 
per esempio lo stesso tenore, 
o forma d’' operazione. 

Andadura. Ardatura. Anda- 
mento, : 

f Conoser nel andadura,. 
Disting suere taluno nel culpe- 
stio 0 “dal muovere il corpo. 

Audarina. AZarnicottolo. Manica 
che ciondola appiccata al ve- 
sure per ornamento. 

$ Andarine de s-cegg. Cade, 

Andeé, Androne, Cc. lungo 

a terreno, per lo quale ils 


l’uscio da via s’arriva a cor- 


tili delle case. 


Andeghet. Anditino. 
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Andet. vindito. Corridojo. Sian- 
za stretta e lunga ad uso di 
passare da un luogo all’altro. 

Andigher. Canapo. Menale. Fu: 


ne “Ché si fa passare attorno | 


a raggi delle taglie per ti- 
rar pesi. 

Andreé. Ardrienne. Voce del- 
l’uso. Sorta di veste che già 
usavano le donne. 

Andrà. Ficolo. Vivtto!o. 

dl "al. Consolida. 

aggiore. W. Symphitun of- 
fd Pianta a radice pe- 
renne, fusto erbaceo, an- 
nuale, alto circa due piedi. 
Vedesi fiorita in maggio e 
giugno lungo i fossi della 
ianura e anche ne’ monti. 
i contadini la fan bollire 
colle ortiche e altre erbe per 
pastura delle anitre. 

Anel. Anello. 

6. Anel col bolsùî ( T. dei 
sell. ). Voltojo. Parte della 
briglia ove si attaccano le 
redini, 

$ Anel de coltrina, Cam- 
panella. 

$ Anel dela ciaf. Capo del- 
la chiave. 

S Anel dela porta o dela 
‘ portera. Campanella. 

$ Fat a anei. Anelloso. Co- 
strutto ad anella. 

Anelas. Anellaccio. 

Anch. Anelletto. Anellino, Dim. 

‘di anello. 

Anelù. Anellone. 

Anèt. Annuccio. Dim, d'anno, 
detto per vezzo. 

SPaisò anègg. E° non 


è come Î uovo fresco, nè 
| 


Consolida : 





d'oggi nè di Jeri. La merla 
ha passato il Pò. Vale eg gli 
é aitempato. 


{ Anez. Anice. 
$ Confegg de anez. Anici 


in camicia. Voce dell’ uso. 
Angel. Angelo. 

% ra vià coi angci. Por- 
re o lasciare nel dimentica- 
tojo. Scordarsi. Smemorare. 

Uscir di mente. Cader di me- 

morta. n 

Angosa. Angoscia. Travaglio, 
Alanno. Al izione ; e dicesi 
così del corpo come della 
spirito. 

f Andà o vegnì l’ angosa 
al cher. Assevare. Diwcnisé 
quasi immobile per soverchio 
desiderio di cosa da mangia- 
re, che si vegga o che sl 
ricordi. 

6 Andà l’angosa al cheer, 
Scoppiare il cuore. Tramba- 
sciare: Vale essere oppressa 
da grande ambascia. 

Anguela» Anguilla. Pesce noto. 

Auguria, Cocomero. W. Cucur- 
bita citrullus. Frutto noto, ap- 
pellato anguria dal Mattiolo. 

$ Quel che vend angurie. 

Cocomerajo. 

Angurieta. Cocomerello. 

resona Anima. 

f Anima del Tua: V. mata. 

6 Anima del laatif. Stan- 
tuffo. Parte dello schizzatojo, 
che ne riempie la cavità, e 
col suo movimento attrae e 
sospinge i liquori. 

6 Anima del bùtà. Fordel 


lo. Anima. 
$ Anima dela sorbana o del 


{ 


hoofîi o simei. Animella. 
Stantuffo. Quell’ ingegno den- | 
tro a checchessia, il quale | 
facilita o impedisce l’entrare 
o l uscire dell’aria o di 
qualche liquore, come nelle 
trombe da trarre acqua. 

€ Anima del stopi. Lumi- 
nello. Quel picciolo anelletto 
dove s'infilza il lucignolo 
della lucerna. 

Animal. caga 

Animal, Y. porch. 

\ ii gros e gras. Ani- 
mal quartato. Vale grasso e 
membruto. 

Animina. Animetta. Animuccia. 

Anizi. Y. anez. 

Avizi. Anacino. Pezzetto di pa- 
sta con zucchero e altro 
fatto a S, e così chiamato, 
perchè l' anice entra nella 
sua composizione. 

Anoli. Agnellotti. Mangiare fat- 
to di pasta ripieno di carne 
battuta o d’ altro che si cuoce 
in brodo per farne minestra. 

Ansianela. Genziana precoce. 
W. Gentiana verna. Erba, 
che è un rimedio potentissi- 
mo contro le febbri perio- 
diche. 

Anta. Sportello. L'imposta q' un 
armadio. 

Anta. Imposta ( coll’O largo ). 
Dicesi al legname d’uscio o 
finestra. 

$ Anie dele pale. Portelli.| 
Gli sportelli delle tavole o 
quadri fatti per coprire esse 


tavole e quadri, ad effetto! 
di difendere le pitture dalla 
polvere. 





Antà, antana, antanel. Lanta- 
na. Lentaggine. Vavorna. Vi- 
burro lantano. W.Viburnum 
lantana. Arboscello sponta- 
neo nelle siepi e ne boschiy 
ove fa bella comparsa nella 
state pei numerosi corimbi 
di fiori bianchi, che can- 
giansi in fruttì prima verdì, 
poi rossi, e finalmente neri 
in autunno nel colmo della 
maturità. 
€ Fons d’ antana. Cappello 
carnoso. W. Agaricum cam- 
pestre. Guanciale bianco-scu- 
ro sopra, a lamette sotto più 
scure, gambe corte, collare 
non intiero, abita i prati, e 
però volgarmente dicesi pra» 
tasolo ma ggiore. Viene in 
molti tempi dell’ anno. 

f Fé in antana. Fiero ap- 
pena rovesciato dalla falce. 

Antanela. Ragra. Rete. molto 
sottile, sicchè nell’ aria ap- 
pena si vede, colla quale si 

ii uccelli, e ten- 
desiì ritta in aria legata a dne 
pertiche in luogo d'onde gli 
uccelli sogliono passare. 

Antel. Portello. Portella. 

f Antel de vestare, de 
nestra 0 de porta. Sportello. 

Anteport. Paravento. Bussola. 
Usciale con che sì chiudono 
le porte per difendere le 
stanze dal vento e dal freddo. 

Anteport. Antiporta. ( T. di 
stamp. e lib. ). Quella pagina 
che si suol anteporre al fron- 
tispizio di un libro, e in cui 
sì suol dare un cenno brevis- 
simo del frontispizio stesso, 


fio 
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= 1° coco certe 


Antich. Antico. 
€ Om fat al antica o al an- 
tiga. 7. antiquare. 
Antigaia. Antichita. Anticaglia. 
Artiquare. Antiquario. Colui 
che attende alla cognizione 
delle cose antiche. 
Antiquare. Zazzerone. Uomo 
che va all’ antica. 


Antà. Ordini delle viti. 


sta in mezzo l un filare 
delle viti e |’ altro. 
Antàù. Imposta grande. 
Anvia. (P). /. na. 
. Aoln. Lasca. Pesce noto. 
( Betà l aola per ciapà 7 


tenciì. Buttare la scardova : 


per pigliar il luccio. Dare 
un ago per aver un pa'o di 
ferro. Vale dar poco per ria- 
vere assai. 

Aparensa. .Apparenza. 

€ L’è pice l' aparensa che 

la sostansa. Assai pampini 
e poca uva. Bella speranza 
e poca sostanza. Molto f- 
mo e poco arrosto. Fr. di 
ch. s!gn. 

Abel. Chiamata. ( T. mil. ) Dal 
francese appel. L'appello r0- 
scano è termine del giuoco 
del pallamaglio. 

Apetit, ec. /. petit, ec. 

Apors. (P). Lietro. Dopo. 

f Aposa l’os. Dietro ll u- 
scio. 

Apià. 7. pîà. 

Apis. Lapis. Amantita. Matita. 
Pietra tenera colla quale si 
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Vale | 


quello spazio di terreno che | 
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Apontament. Ferma. Accordo. 
l'ermamento di cosa stabilita, 
convenuta. Appuntamento. 

f Dà en apontament. Dar 
la ferma o la posta. Vale 
restar d'accordo o in appun- 
tamento di alcuna cosa. » .Ve 
va verso la camera dov'era 
data la ferma. » ( Franc. 
Sacch. ) 

Aqua. Acqua. 

f Aqua cruda. Acqua fiesta» 

f Aqua de limi. Limonea. 
$ Axua de marene. Viama- 

rinata. Conserva di marene. 

-$ Om che bef doma aqua. 

Bevila cqua. Astemia. 

f Trà vià @en po’ d' aqua. 

ar acqua. Orinare. 

f Aqua reza. Olio essenziale 
di trementina. 

f Aqua morta. Acqua che- 
ta. Dicesi d'acqua stagnante, 
che per esser priva di moto 
non fa rumore. Dicesi pure 
per similitudine acqua cheta 
a uno che, benché stia cheto 
e nol dimostri, operi con 
somma accortezza. 

f Andà tet en d’en aqua. 
Zrasudare. Esser tutto molle 
di sudore. 

$ L’aqua marsés i pai L’ac- 
qua fa marcire i pali. L' ac- 
qua rovina e rompe 1 ponti. 
Cosi dicono i bevitori di vin 
pretto, come per dannare 
l’uso di annacquar il vino. 

€ Laftirà sot aqua. 77. ladrà, 

È F1 sanch no l'è aqua. // 








| « 
"— sangite tira. Dicesi del risve- 
gliarsi alcuna inclinazione o 


altro sentimento da natural 


disegna, e n° è della nera e 
della rossa. 


Apref. Appresso. 


| 
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‘simpatia, 0 congiunzione di 
sangue. ll dizionario veneto 
dice 2 sangue non è brodo. 
f Morin d’en chegià d' a- 
qua. Affogar in un bicchier 
d’acqua o ne’ mocci o alla 
porticciuola. Rompere il collo 
inun fil di paglia. Aombrare 
o inciampare ne ragnatelli. 
Inciampar nelle cialde o nei 
cialloni. Morir di fame in 
altopascio o in un forno di 
| schiacciatine, in una nave di 
biscotto, in ina madia, in 
un forno di schiacciate cotte. 

Non saper accozzare tre pal 
le in un bacino. Prov. di 
ch. sig 

f Chi è stat scotat dal a- 
qua calda ga pora dela freda. 
dl cane scottato dall’ acqua 
calda ha paura della fredda. 
Chi dalla serpe è punto, o 
chi inciampa nelle serpi ha 
paura delle lucertole. Al tem- 
po delle serpi le lucertole fan 
paura. Chi è scottato una 
volta l'altra vi soffia su. Vale 
che i pericoli passati fanno 
l uomo cauto. 

f Trà fera l’ aqua dale 
barche, dai fos e simei. Ag 
gottare. Cavar l’acqua dalle 
barche, dai fossi e simili. 

( Lasas vegni l aqua sei 
pe, o le rade sce le gambe. 
V. rada. 
$ El ghè tat dal aqua al 


pont, come dal pont al aqua. 





Tanto è da casa tua a casa ! 
quanto da casa mia a: 


nua, 
casa tua. Vale esser di pari 
condizione. 


(39) 








AQ 





€ Voli andà al aqua ciara. 

p oler veder nell'acqua chiara. 
Vale voler veder checchessia 
con tutta chiarezza. 

(1 è alte le aque. (met.) 
La marina è turbata o gon- 
fia. Diciamo quando veggia- 
mo in collera o pieno di mal 
talento a 

f- Tirà | aqua al sò moli. 
V. moli. 

€ Lasà andà l’ aqua per el 
sò canal, o per el sò vas. 
Lasciar andar l'acqua alla 
china o all'ingiù. Vale la- 
sciar andar le cose com' elle 
vanno naturalmente. 

f Aqua séla. Acqua schietta. 

Aquata. Acquavite. Acqua di 
vita. 

Aquarela, aquizina. Acquetta. 
Acquicella. Acquerugg setola. 
Spruzzaglia. Piog ggia leggiera. 

$ Aquarela de pitùr. 4c- 
querello. ( T. de’ pitt. ). 

f Aquarel. Acquajuo: o. Co- 
lui che dà Vl’ acqua ai prati. 

Arà. Arare. Lavorare il ter- 
reno coll’ aratro. L' arare 
prende varj nomi secondo i_ 
modi e i tempi in cui si fa, 
come fendere o rompere, ri- 
fondere, intraversare , terza- 
re, inquartare, costeggiare, 
aratrare, imporcare, stata- 
re, sbroccare, coltrare, con- 
trattagliare, riarare. 

K Arà la codega. Maggesare 
(CT. d’agr. ) Vangare o arare 
più vale di maggio. 

G Arù la tersa olta. Terzare. 

G Arà dret (fig.). Stare in 
dovere. 
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Arana. (P). /. carezada. 

Arvat. Divelto. Cosi si chiama 
la terra divelta, cioè arata. 
f Arata presa. (T. d' agr. ) 
Magolato. Quello spazio di 


campo, nel quale i contadini 


fanno le porche il doppio 
pù dell’ ordinario accosto 
una all’ altra. 


Arca. Travata. Riparo fatte con |l 


travi. 
$ El mangiares l’ arca de | 
Noè. V. mangià. 

Arcada. Arcale. Volta o arco 
di porta. 

Archet. Archetto. | 
f Archet dela cuna. 4r- 
cuccio. 
$ Archet de violi. Arco. 
Arnese con cui si suona il 
violino. 

Arcùa. Camerella. 


stesso. 
Arcùnà. Centinare. Mettere la | 
centina. 
Arcùnadura. Centinatura. 
centinare. 


Arela. Caniccio. Graticcio. Can- 
riccio. Arnese tessuto per lo 
più di canne palustri. 

Arelù. Cannajo. Graticcio gran- 
de di canne. 

Argalifà. ZLazzeggiare. Usare 
scaltri introducimenti e cu- 
riosi ripieghi ed opportune 
invenzioni nel discorso. 

Argalife. Andirivieni. Arzigo- 
goli. Per involture di pa- 
role. 

Arent. Rasente. Assai vicino. 


Chiuso di | 
drappi o o simili per fasciare | 
il luogo dove si tiene il let- | 
to, e anche talora il luogo | 


n| 





f Ta:aà le piante arent a 
tera. Zagliare o recidere le 
piante. La le due terre o fra 
terra e terra. 


‘ Arghena. Argano. Balista. Bur 


Dera.Macchina per tirar pesi. 

6 EI ga vel le arghene a 
fal vegner. Ci vogl'ono le ta- 
naglie” a farlo venire. Cone 
o tirarlo a forza d' arga- 

. Si fa stracciare i panni. 
di Aria. 

S Viver d'aria. Ziver di 

limatura. Stiracchiar le mil- 
Giuocar a filetto. Viver 
parco e stretto. 

G Cùlùr d’aria. 7. cùlùr. 

6 Andà coi pé o coi coiò 
al aria. /. andà. 

6 Parlà al aria. 7. parlà. 

f Ciapà cen po d aria. Pi- 
gliar aria od asolo. 

G A mez aria. Pelle pelle. 
Vale poco addentro e in su 
perficie. 

6 El ghe in aria iui 
afar. Bolle în pentola qual- 
che negozio. Vale trattasi un 
negozio segretamente. 

G° I stras va al aria. 7. stras. 

Aria. Superbia. Albagia. Bo- 
ria. Foasto. Altura. ° Fummo. 
Vanagloria. Chiella. 

G Aviga del aria, 
alta. /. calsà. 

f Ciapaà del aria. Insuper- 
bire. Inbaldantire. Aver del 
chiella, aver albagia, bur- 
banza, "fasto. Rimbizzarrire. 

$ Calà le arie. Sbaldanzire 
Perder la baldanza. . 

6 Fà calà le arie. Cavar i 
ruzzo del capo, far chinare 


calsala 
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le corna. Vale far star a se-; 


gno, a cervello. 

Arieta.. Brezzolina. Venticello 
freddo. 

Ariù. Ardiglione. Ferruzzo ap- 
puntato che è nella fibbia. 

Ariùs. Arioso. 

Arivà. Arrivare. 
Pervenire. 
$ Arivà al port. Afferrare 
il porto , o pigliar terra. 
$ Arivà tarde a taola. 7ro- 
vare il diavolo nel catino. 
Vale arrivar tardi a tavola, 
e non trovar più nulla da 
mangiare: detto da quelle 
brutte figuracce, che sogliono 
dipingersi nel fondo a’ ca- 
tinì o piatti dell’ insalata. 

Arlichinada. Zannata, da zan- 

‘ ni, cioè cosa frivola. 

Arma. Arma. 

G Renonsià le arme al tem- 
pio. Rinunziar l’armi a Gio- 
ve. ( Lippi malm. ). 

Arma. Mocciolo. Osso che si 
genera nelle frutta, come pe- 
sche, susine, olive, ec. 

Arma. Stemma. Insegna. 
6 Al arma de Dio. Alla 
scoperta. Senza riparo. . 

Armada. Armata. 

Armadura. Armatura. 


Giugnere . 


$ Armadura dele regg. Ar- ' 


madura delle ragne. Diconsi 
quelle due reti a maglia 
grandi che mettono in mezzo 
il panno della ragna per 
sostenerlo. 

Armare. Armadio. Stipo. 

Armarel. Armajuolo. Arma- 
jolo. 

Armariet. Stipetto. 

Tom. I. 









Armela, armilina. Mocctoletto. 

Nocciolino. Dim. di nocciolo. 

f Armela de melù, seche, 
ec. Granelli, granella. 1 
semi de’ poponi, zucche e 
simili. | 

6 Armiline de pasta. Se- 
mini. Sorta di pasta che cot» 
ta sì mangia in minestra. 

Armeta. Zuigi. Moneta d' oro. 

Armili, dit armili. Mignolo. 

Armilì. Armellino. Piccol qua- 
drupede bianchissimo, toltana 
I estremità della. coda che 
è nera, e della di cuì pelle 
si fanno pellicce. 

C Parì cen armilì. Essere 
pulito o netto come uno 
specchio, o come un baci- 
no specchiato. Esser forbito. 

Arpegà. Erpicare. ( T. d'ag. ) 
Spianar il terreno lavorato 
coll’ erpice. 

Arpla. ( fig.) 7. lisna. 

Arsenal. Arsenale. 

€ Eser cen arsenal de cia» 
cere. .Îver il suo in contanti 
nella lingua. Cicalare per 
cento putte. Esser un paro- 

lajo. i 

f Eser cen arsenal d'ogne 

coza. Esser camera di chec- 
chessia. Vale esserne mae- 
stro, averne abbondanza. 

Arseprebenda. Arcipretato. Di- 
gnità dell’arciprete. 

Arsepret. Arciprete. 

Arsia. Acceggia. 

Uccello noto. 

Arsis. Y. narsis.' 

Arsî. Arcione. Quella parte 

di sella o di basto fatta a 
guisa d'arco. 


Beccaccia, 


dà 
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Artanita. Lo stesso che bacare. 
Articioch. Carciofo. 

$ Articioch colmat. Gobbo. 
Per la pianta del carciofo 
ricoricato. 

6 Cul de articioch. Girello. 
li carciofo grosso a cui sieno 
troncate le foglie e ’1 gam- 
bo, e si usa crudo e cotto 
per vivanda. 

f Teré pié de 
Carciofaja. 

$ Articioch salvadech. Ca- 
maleone.Carlina.Carlopinto. 
. W. Carlina acaulis. Pianta 

perenne e senza fusto. I mon- 
, tanari ne mangiano È ricet- 
. tacoli, come i carciofi, ben- 
| chè sieno un po’ amari. La 

radice, che ha un odore 
aromatico, è riputata diu- 
etica. 


articioch. 
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6 Arzent vif. (fig.) V.diaolì. 

Arzentere, arzenteria. Argen- 
teria. i 

As. Asse. Tavola. 

f As de solér. Panconcel- 
lo. Asse sottile assai colla 
quale cuopronsi le impalca- 
ture. 

6 As dela caren. Tagliere. 

È Erbor bù de as. Albero 

segaticcio. 

$ Eser sal as. Lo stesso che 
eser bas de tach. 7. bas. 

$ As del piò. Movesciatojo. 

Orecchio. (T.agr.). La parte 
dell’ aratro che è attaccata al 
dentale o ceppo, e serve a 
rovesciare da una parte la 
terra già tagliata e sollevata 
dal vomere. 

$ As del secér per sgùlà î 
piagg. Stovigliaja. 


$ Articioch salvadech. ‘7. | Asal. dcciajo. Ferro raffi- 
orecine. nato. 
Articioch. 7. macaco. Asali. /, sali. 
Arzana. Striscia di terra di- || Ascara. (P Timore. Spa- 
stinta dalla collaterale. Ascher. ) vento. Oppres= 


$ Tirà l'arzana, menà ala 
. breda. 7. menà. 

$ Menà Varzana, toesla 
moda. 7. te. 

Arzen. ‘Argine. 
Arzent. Argento. 

f Arzent, or en pasta. A4r- 
gento , oro grasso. Quello cioè 
che non è brunito, che ha 
îl suo color naturale. 

- $ Arzent filat. Canutiglia. 
‘ ‘Argento ridotto a certa for- 

ama di lavorio ad effetto di 

servirsene ne’ ricami. ; 

$ Arzent vif. drgento vivo. 


co- 


‘Mercurio, 


sione. Annegamento. 
Ascher. (P) Duro. Difficile. 
Asé. BastevoImente. Sufficien- 


temente. Abbastanza. 


Asfor. Grogo. Gruogo. Car- 


tano. Laffrone. Zafferano 
falso. W. Carthanus tincto- 
rius. Pianta annuale di cui 
si fa molto uso nelle tintorie. 

Asìl. Asse, e più comunemente 
sala. (T. de’ carr. ) Quel 
legno o ferro, che entra nei 
mozzi delle ruote de’ carri, 
carrozze o simili, intorno 
all’ estremità del quale e esse 
giranow 
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$ Banca del asìl. Coscia- 
letto. ( T. de’ carr. ) Pezzi 
di legno calettati sotto la 
sala per tenerla più salda. 

Asezcla. Assicella. Assicina. 

Asma, mancafiat. Asma e Asi- 

ma. Malattia de’ polmoni ac- 
compagnata da brevità e dit- 
ficoltà di respiro, che dicesi 
ambascia. | 

Aspa. Aspo. Naspo. Guindolo. 

f Aspa de filatoi. Tavella. 
(T. d’arte di seta.) Specie di 
arcolajo orizzontale, su di 
cui si avvolge la seta nel 
trarla da’ bozzoli, ed anche 
nell’ addoppiarla. 

Asperge, asperges. Aspergolo. 
f Pasala col asperges, o 
col aqua santa. /. pasà. 

Aspetà, spetà. Aspettare. At- 

tendere. 

f Aspeta caal che l’ erba 
crés. Caval deh non morire, 
che l’ erba ha da venire. 
Mentre l’ erba cresce il ca- 
vallo muor di fume; ovvero 
mentre che l’ erba cresce 
muore il cavallo. Dicesi 
prov. di coloro che pro- 
mettono quello che non pos- 
sono o non vogliona {atten» 
dere. 
$ Aspetà che vegne zo {Î 
gnoch. Aspettare a bocca; 
aperta che le lasagne pio- 
vano altrui in gola o in 
bocca. Si dice di chi vuol 
conseguir alcuna cosa, e non 
fa dal canto suo niente per 
conseguirla. 

f Aspetà ’1 balù swel brasal. | 
Aspettare la palla al balza. 


4 


t 







Vale aspettare il tempo e 
l'occasione opportuna. 

$ Aspetà che no vé. Aspet= 
tare il corvo. Vale aspettare 
chi non viene, tolta la me- 
tafora dal coryo che uscito 
dall’ arca di Noè più nou 
tornò. © 

$ Chi la fa l’aspeta. 7. chi, 

Asquàs. Quasi, 

Asta. Asta. 

$ Asta dela balansa. Stilo, 
Fusto. 

$ Asta dom. Vomo attic - 
ciato. Uomo ben complesso, 

Asù. Pancone. 

Atàren, /. entàren. 

Aurisma, eurisma. Aneurisma. 
(‘T. med. ) Tumore formato 
dalla dilatazione delle arterie 
o dai véntricoli del cuore. 

Avès. Z. paghér. 

Avi, al. Avere. 

f El ga a che fà col sò diaol. 
V. diaol. 

6 Avi alter de pensà. Aver 
altra fantasia, Vale avere 
altri pensieri e di maggiore 
importanza. 

6 Avi cena famde lùf., 7.14f, 

6 Avi. cen pè ‘n sepoltura 
on la buza. 7. huza. 

6 Aviga pie a stà. Starzo 
meglio. 

6 El ga pice a stà dei alter, 
Egli è il figliuolo della mala 
matrigna. Dicesi prov. quan 
do alcuno rimaso senza la sua 
porzione per contribuzione di 

ciascuno ha poi più che yli 

altri. 

Aiga boca che et, o nie 


dà ’n del boter. 7. boter. 


Sueene-. ra 
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$ Avi la schena en catif è buona regola tardare ad 
lech. 7. schena. alleggerirsi e anticipare ad 

$ Avi la son fera dei egg. aggravarscne. 

1 mucini hanno aperti gli Go Avril ghe n’ à trenta, e 
occhi. Avere il diavolo nel- sel n’ aès trentà nol faresi 
l’ampolla. Dicesi di chi non | mal a nisù. Aprile piovoso, 
è facile ad ingannarsi, o all maggio ventoso. Vale che | 
lasciarsi ingannare. d’ aprile l’acqua è sempre 
$ Avì poch gicedese. Aver |  giovevole alla campagna. | 
poco senno o poca sessitura. 6 Aprilet tegg i dé «n go- 

f Avighen fat de tete le set. Aprile una ° gocciola per 
sorgg. Avere colmo il sacco. die. Monos. Aprile or pian- 
Vale essere arrivato al som-|| ge or ride. 
mo delle colpe. Azen. Asino. Somaro. Bricco. 

Avià. Avviare, ec. Dare avvia- Ciuco. Miccio. 
. mento, inviamento. /stradare. 6 En mancansa de caai sa 

{ Avià la mezana, la sche- fa trotà i azegn. A tempo 
la, la botiga, cc. Ravviare di carestia pan veccioso. dA - 
la” matassa, la scuola, ec. tempo di guerra ogni cavallo 

Avias. Avviarsi. ha soldo. A ogni gran sete 

$ Avias la barca. 4bbriva- ogni acqua è buona. Vale 
re. Dicesi del principiare a che nella scarsità bisogna 
muoversi la nave prima che contentarsi di quel che sì 
abbia presa tutta la velocità. può avere. 

Avocat. Avvocato. $ Faà'l trot del azen. V. trot. 
$ Avocat dele cause perse f Quel che mena 1 azegn. 
o sbalade. Wottor de’ mici dai Guidator d’' asini. 
stivali. Dottor da nulla. Dot- f Azen d'or, (fig.) Asino 
torello. Dottoretto. Dottoruc- col pelo d’ oro o asino co- 
cio. Schiccheratore. Stazzo- ronato. Dicesi d’ un ricco e 
nalibri. Salamistro. Sciope- scortese o ignorante. 
ralibrai. Sciolo. Impiastra- 6 Ùz d’azen no va ‘n siel. 
scartabelli. Schiccheracarte. Raglio d’ asino non arrivò 
Letteratuzzo. Saccente. Sac- | mai in Cielo; cioè le pre- 
centuzzo. Ser Appuntino. ghiere degli sciocchi ed in- | 
Sacciutello. discreti non sono udite. \ 
Avril. Aprile. f El vers del azen. £iaglio. * 

$ Avril gna cen fil , magio Ragghio. i 
va dina ) giugno poi fa G Fa 91 vèrs del azen. fa- 
quel che voi, Quando il giug- gliare. Mandar fuori il raglio, 
a si veste e tu ti spogli, "4 Azen de natura che no 


e quando e’ si spoglia tu ti conòs la sò scritura. Re de- 
vesti. Vale che per la salute | gli asini, asinaccio, asinyne, ‘ 


AZ ( 
$ L'è ché do borla zo l’a- 


zen. Qui g giace la lepre. Qui 
è dove giace Nocco. Vale 
qui consiste la diflicoltà. 

$ Pie poltrà d’ cen azen. 
Più poltron ch' una cimice. 
bravo come le cimici. 
fFregà la cha alazen. 7. cha, 
S Dà de’ntender che i a- 
zegn vola. Vare ad inten- 
dere che gli asini volano. 
Dare a credere che il nale 
sia sano. Fr. di ch. sign. 

$ 1 confegg no i è fagg per 
i azegn. L’orzo non è fatto 
per gli asini. Vale che le 
cose scelte e di pregio non 
sono fatte pe minuali. 


Azeo, caspita. Zucche fritte. Af- 


fogaggine Cappiterina. Sorta 


| 
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Wadi a rece... 


$ Bagnà d°' azet. Zracetare. 
Aspergere con aceto. 

$ Deentà azet. Znacetire. 
Inforzare a guisa d' aceto. 
f Es ciapa pie mosche con 
cena gosa de mel, che con 
en baril de zet. 7/ mele 
* fa leccare perchè è dol- 

e. Il cane s'alletta più colle 

carezze che coi cattivi trat- 
tamenti. Frasi di chiaro si- 
gnificato. 


Azient. Esente. Eccettuato. Pri- 


vilegiato. Immune. 

$ Andà azient nela sena. 
Uscire a macca , o passar 
per bardotto. Dicesi di chi 
non paga a una cena, 0a 
un desinare la sua parte che 
gli tocca. 


. d’esclamazione. 

Azer. Acero di montagna. A4- 
cero tiglio. Acero falso pla- | ranza. Caparbietà e simili. 
tano. W. Acer pseudo pla- | Aznel. Asinello. 
tanus. Albero di bella sodi Azuà, somarù. Asinaccio. So- 


Aznada. Asinaggine. Asinerìa. 
Stordità. Rustichezza. Igno- 


ra, che ha foglie grandi maraccio. 
molto simili a quelle deli Azola. Femminella. (T. E, va- 


Azet, 


platano, chioma larga e dà 
un'ombra assai grata. I fiori 
sono erbacei a grappoli bis- 
lunghi e pendenti. Il suo 
legno è bianco, unito, otti- 
mo per infiniti lavori, e as- 
sai migliore di quello del 
pioppo bin: 
zet. Aceto. 

c Mader del azet. Fondata. 
Posatura dell’ aceto. 

$ Zet rabiùza. Aceto che 
arrabbia, mordace , acre, 

Là stà vergà nel azet. 

Lo stesso che fà mangià Vai. 


FY. ale 


Azur. 


Azurat, 


lig. }) Qualunque taglio @ 
spaccatura fatta nel cuojo 
per passarvi un bottone, od' 
altro per affibbiarli. 

f Azola del capel. Magliet- 
ta (Fior.) Ganza (Lucch.) 
Invetriatura. Sorta di 
vernice che si dà ai vasi di 
terra. Invernicatura. 

$ Dà sce l’azur. Zrvernicare. 
Invetrare. Invetriare. Dare 
I’ invetriatura. 
che ga sc ll’ azur. 
Invetricato. Inverniciato. In- 
vetriato. Proprio de’ vasi di 
terra. 
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Baa. Bava. 
$ Baa, pél d'aria. Fiato. 
Auretta. Aura. Soffio. Spi- 
ramento. 
$ Baa dele galete. Sbava- 
tura. Quella peluria che cir- 
‘conda esternamente i bozzolì 
de’ verini da seta. 

Baar. 7. baer. 

Baarcela. Bavaglio. Pannolino 
che sì mette al collo de’ fan- 
ciulli a tavola per guardare 
i panni dalle brutture , e 
nettarsi la bocca. 

6 Caàù la baarcela. Sbava- 
gliare. 

Babiot. 7. macaco. 

Bàca. Bacca. Frutto di alcuni 
alberi e frutici, come alloro, 
cipresso, mortella, ginepro, ec. 
che volgarmente dicesi coc- 
cola ed orbacca. 

$ Bache de zenécr. r. ze- 
néer. 

Bacà. Abbacchiare. Bacchiare. 
Batter con bacchio. 

Bacà, dà dele bùne bòte. 7. dà. 

Bacada. Bacchiata. Percossa di 
bacchio. Batacchiata. 

Bacare. Ciclamino. Pan porci- 
no. Pan terreno. W. Cycla- 

, men europeum. Piantina a 
radice perenne, grossa, ro- 
tonda, carnosa, nerastra. 
Trovasi ne’ luoghi ombrosi 
di monte, ed .è coltivata 
negli orti o ne’ vasi per il 
fiore di forma non comune, 
bianco o porporino e di 
grato odore. 

Bach. Bacchio. Batacchio. Ba- 
stone. i 


Bachet. 7. brochet. 
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! Bacheta, 


bateca. Bacchetta. 

$ Bacheta del ornel. Pe- 
stone. Quel bastone con cui 
si dibatte il latte nella zan- 
gola per fare il burro. 

$ Bachete de’ ventai. Stec= 
che. 

f Bacheta de ’mpisà. A4c- 


cenditojo. 


6 Bacheta del vesg. Pa- 
nione. Vergone. Paniuzza. 
Vergello. 


6 Huglichà de bater i pagn 
o de stramasi. Ca:mato. Scu 
discio. Scuriscio. 
f Fà stà vergù a bacheta. 
Tenerlo in freno, a dovere. 
6 Eser patrù de bacheta. 
Essere messere e madonna. 
f Bacheta de s-ciop e si- 
mei. Bacchetta da fucile .a 
da pistola. 
Bachetada. Batacchiata. 
Bacheti. 7. brocheli. 
Badà. Ammoltare. allentare. 
Ammollir il canape. 
Badalcech. 7. macaco. 
Badaloca, Baderla. Vale don- 
na sciocca. 
6 Fà i laùr ala badalweca 
o come Dia vel. 7. Dio. 
Badia. Abazìa e balìa. 
$ Dà dele badie o dei gioe- 
dé. Y. gioede. 
Badiàl. Baliale. Gioviale. Al- 


legro. Di buon” umore. 


Badil. Ba:lile. Pala bresciana. 


$ Badil de curà, Cucchia- 

ja. Stromento di ferro per 
uso di vuotar il letto dei 
fiumi. 


Badiler. Palajuolo. Colui che 


opera con la pala. 
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Baela. Sizzighella e sirighella. 1 Bagatele! Cappita! Cayperi! 


( T. d’arti di seta. ) Specie | 


di seta d’infima qualità, che 


Cappiterina! Sorta d' escla- 
mazione. 


per lo più si trae da’ bac- || Bagati. 7. sizì. 


cacci. 

Baer. Bavero. Collare del man- 
tello. Gabbana. Zimarra. 

f Baer de monega. Soggolo. 
C Meter el baer. Soggola- 
re. Porre il soggolo. 

Baf, andasen sensa dì gnè bif 
guè baf, o dà "1 bal del em- 
piantà. 77. bal. 

f O de bif o de baf, o de 
rinf o de ranf. 7. rinf. 

Bafo. Baffio. Mustacchio. Ba- 
setta arricciata. 

f Tiras sce i bafi. ( fig. ) AIl- 
zare la cresta. 

Baga. Otre. Pelle tratta intera 
dall’animale, e per lo più 
di becchi o di capre, che 
scrve per portarvi entro olio 
e simili. Otro. 
$ Baga de 1. (fig.) V.civciù. 
aga, pansa. Pancia. Ventre. 
boa: 

Ba sà. V. ciucià. 

Ba sàda Sbevazzamentfo. 

Bagadùr. V. ciuciù. 

Bagni. Bagaglio. 

Bacaì. Fanciullo. Ragazzo. Par- 
golo. Citto. Cittolo. Fantino. 
fantello. Fante. Fancello. 

Bagarì. Piccino. Piccolo. 

uu ( gergo ). Dadi. 
€ Empiciala ‘al 
Giocare a’ dadi. 


Bagatel. 77. dinoli. 


bagarù. 


Bagatelà. Frascheggiare. Far; 
bagatelle e scherzi da fan-' 


ciulli. 


Baghèt. Cornamusa. Piva. Stru- 
mento musicale da fiato com- 
posto di un otro e di tre 
canne, una per dargli il fia- 
to, e l'altre due per sonare. 

e Baghet de trizia. Zia- 
sc hetta da pallini. (I. di cacc.) 
Arnese da porvi i pallini. 

Bagn. Bagno. 

$ Quel che frequenta i 
bagn. Bagnajuolo. Trovasi 
questa voce în tal senso nel 
Buonarroti citato dalla Cru-. 
sca, come pure nei regola- 
menti dei bagni dì Pisa. 

f El temp dei bagn. Ba- 
gnatura. L’ atto del bagnar- 
si, e talora la stagione atta 
al bagnarsi. 

Bagna. Bagnare. 

 Bagnà la begada. Dimojare. 

G Bagnas la boca. (fig. ) £i- 
focillarsi. Vale aver parte a 
qualche cosa. 

f Bagnà la boca a vergii. 
(lig.) Far regalucci , unger 
un po’ le carrucole, o la 
bocca a uno. Fr. di ch. sign. 

f Bagnà la calsina. Zatr ider 
la calcina. 

Bagnarel. Bagnatore. Ministro 
delle terme o bagni. Nello 
stesso significato fu pure dal 
Salvini preso il femminile 
bagnatrice. 

Bagola. Caccherello. Sterco dei 
topi, delle lepri, de’ coniì- 
gli, delle pecore e capre, 
o sunili animali. 
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$ Bagole seche de pegora. 
Polveraccio , pecorina o pe- 
corino. Sterco di pecora sec- 
CO e scusso. ” 

Bagolà. Scacazzare. 
$ Bagolà dal fred. Agghia- 
dare. Sentire o patir freddo 
eccessivo. Assiderare. Ag- 
ghiacciare. Bubbolare. Bat- 
ter la borra, o la diana. 
Intirizzire. 
f Bagolà de pora. Lo stes- 
so che tremà ’l sizi. 7. sizì. 
Bagole, siziei. Y. siziei. 
Bagù. 7. ciuciàù. 
Bai, caal bai. Cavallo bajo. 
Bai. Latrato. Abbajamento. Di- 
 cesì del cane. 
Baià. Abbajare. 
f Baià sce teet. 7. schicherà. 

Baiada. Y. bai 
Baiada. Y. ciacerada. 
Baiaflù. 7. baiti.. 
Baignana. 7. sgualdrina. 
Baila. Balia. Nutrice. ILatta- 

trice. #0 

f Da a baila. Dar a« balia. 
Dare a nutrire. 

$ Salare dela baila. Balia- 

‘ tico. 

f Dà a baila quachdi. 
(fis.) Porgere, 0 mettere a 
piuolo. ll far aspettare uno 
più che non vorrebbe, o 
che non convicne. 

Baill. Nutrire. Allattare. 

Bailo. Balio. Marito della balia. 

‘ Bailota. Baliona. Balia fresca 
e grassa. 

Baioclù. Y. baiù. 

Baith. Capanna. Stanza di fra- 
- sche o di paglia, dove ri- 
coveran la notte al coperto; 
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quelli che abitano la cam- 
pagna. 

Baitel. Frascato. Capanno. Un 
coperto di rami con le sue 
frasche. 

Baitela. Capannella. 

Baità. Zettoja. Tetto fatto a 
luogo aperto. 

Baiù. Ciaramella. Parabolano+ 
Ciarlone. Chiacchierone. 

Bal. Ballo. 
$ Dà 1 bal del empianti, 
Dare un piantone. Andar- 
scene senza far nè motto nè 
totto ; nè uti né tuti. 

Bala. Vbbriachezza. Imbriaca- 
tura. Ebbrezza. 

G Aviga la bala. 
ubbriaco. 

G Ciapà la bala. Pigliar la 
bertuccia, l'orso, la mon- 
na. Perder l erre. Inciu- 
scherarsi. Avvinazzarsi. An- 
dare alla banda. Cuocersi. 
Ciurmarsi. Divenir brillo. 
Inebbriarsi. Imbriacarsi. 

Bala. Palla. 

6 Bater la bala scela creela. 
Schiacciare la palla. 

6 Remandà la bala. Bimet- 
ter la palla. Vale ripercuo- 
terla o di posta o di balzo, 
quando l'avversario le ha dato. 

f Bater la bala sel mantel. 
Mandar la palla. Sì dice del 
tirarla sul tetto. 

$ Da ala bala de roérs, 
Trinciar la palla. Vale ri- 
metterla con la racchetta ob- 
bliqua. 

f Da ala bala guind che 
la é. Dare alla palla quan- 


d’ ella balza. ( fig.) Vale non 


Essere 
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perder luogo nè tempo, quan- 

do l'occasione lo porge. 

( Dormì see le bale. Tenersi 

le mani a cintola. Stare con 

le mani a cintola. Vagliono 
non far nulla, esser ozioso. 
 Sccà le bale o la deo- 
siù. 7. deosiù. 

Bala del biliard. Biglia. 

è Cana la bala al zegh 
del biliard. 7. ciapi. 

f Bala del pendol. £egola- 
tore. ('T.deglì or.) Nome che 

. sì dà al tempo ed allo spi- 
rale degli oriuoli da tasca ed 
alla lente de pendoli. 

Bala. Bonciana. Palla piena di 
borra, che per lo più è usata 
da iniadiai. 

 Bala de saù. Saponetto. 
6 Bala de mercansia. Bala, 
ballone di setta, e simili. 

€ Bala de moscades. 7. mo- 
scades. 

$ Bala de boter. Pane di 
butirro. 

f Bala de vers. 
cavolo cappuccio. 

Bala, faola. Pastocchia. Carota. 
Bubbola. Panzane. 

6 Cheentà o dà de ’ntender 










Cesto di 


dele bale. Piantare, ficcare | 


o cacciare carote , bozze, pan- 
Zane , baggiane . Carotare . 
Sballare. Imbubbolare. Dar 
paroline o pasto. Lanciare. 
Ficcar pastinache. 

6 Darvì, lasé pasà sta bala 
che l’è grosa. Ammanna ch'io 
lego. Detto ironico per chi 
8 ‘affolta a contar qualche 
gran maraviglia con iperboli 


grandi. 


i 


Balà. Ballare. | 
f Balà sce la corda. ( fig. )} 

Balcnare. Si dice d'un mer- 

catante, quando il suo cre- 

dito comincia a diminuire. 
f Se no l’è falit el bala 
sce la corda. Se non è in 

forno è in sulla pala. Se non 

è marzolino sarà raviggiuolo. 

Vale se non è rovinato è in 

sul rovinare. 

$ Balà ala bona. Ballonza- 
re. Ballonzolare. Salterellare. 
$ Balà la ista, barbelà i 
ogg. V. barbela. 
Balada. Ballata. Ballo. Danza. 
Balada. Pallata. Colpo dato 
con palla di neve o d'altro. 
Baladùr. Pianerotto. Pianerot- 
tolo. Quello spazio che è in 
capo alle scale degli edifiz). 
Balacester. Balaustro. Colon- 
netta lavorata in varie forme. 
Balacester. ( fig. ) 77. macaco. 
Balacester. ( gergo ) V. coiò. 

6 Seca i balacester o la 
deosiù. 7. deosiù. 
Balandra. /. sgualdrina. 
Balansa. Stadera. 

 $ Mas dela balansa. Roma- 
no. Piombino. 

S Giudes dela balansa. Ago. 
Bilico. Bilancio. 

6 Fongg dela balansa. Cop- 
pe. Diconsi i fondi delle bi- 
lance. Gusci. 

 Balansa de dù fongg. Bi- 
lancia. Così detta quasi dis- 
Da dalle due lance o 

cop 

co a dela balansa. /..asta. 

G Fà treboecaà la balansa. 
Dare il tratto alla bilancia. 
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Vale fare che la bilancia 
. pieghi da una parte. 

6 Banda grosa dela balansa. 
Lato grosso della stadera. Di- 
cesi quello ove si pesano le 
eose più gravi. 

K Ogni balansa ga "1 sò 
pez. Lo stesso che ogni porta 
ga "l sò batirol. 7. batirceel. 

$ Tegni’n balansa.(fig.) Ze- 
ner in su la gruccia. Vale tener 
sospeso, e si dice dell’ animo. 

6 Stà”n balansa.( fig.) Stare 
in bilancio. Stare sulla gruc- 
cia. Vale stare coll’ animo 
sospeso. 

Balanser. Staderajo. Bilanciajo. 

Balansi. Bilancia. (TT. de carr. ) 
Per quella parte della car- 
rozza, ove sono attaccate le 
tirelle. Cigola. 

 Balansi de pescà. Bilancia. 
Sorta di rete da pescare. 

f Mé s6 a stanga e té a 
balansi. Il meglio ricolga il 
peggio. Prov. che si dice 
quando tra due cose cattive 
non è differenza. 

Balansine. Bilancine. 

f Balansine del or. Sag- 
giuolo. Quelle bilancette con 
che si pesano le monete. 
Saggio. Bilancetta. 

Balansù. Staderone. 
Balarèl. 7. baladùr. 
Balarì. Ballerino. 
$ Balarì de corda. Funame 
bolo. Ballatore sulla corda. 
Balarì. ( gergo ). Vermi. 
Balarina, balarota. Cutretto. 
Cutrettola. Coditremola. Uc- 
celletto noto di più sorte 
e di var] golori; 


i Balarot. Ballonchio. Ballo con 


tadinesco. 
6 Fà dei balarogg, balà sce 
ala biina. 7. balà. 


Balcaà. Calmare. Cessare. . Dee 


sistere. Jumanere. Sostare. 

6 Balcà la boria, calà le 
arie. Y. aria. 

S Balcà la fcer. Al/entare 
la febbre. 

6 Balcà l aqua. Spiovere, 
Cessar dal piovere. 

Balduina. Coperchiella. Frode 
o altra simil cosa, ma co- 
perta a fine d'ingannare al- 
trui. Pincianella. Gherminel= 
la. Marachella. 

Balengà. Tentennare. Dicesì pro- 
priamente di cosa che non 
è stabilmente ferma, onde 
ad ogni leggier colpo da ogni 
parte si muove. x 

f Balengà ’n del manech, o 
patighen cen ramel. 7. ramel. 

f Balengà ’n quach lech. 
V. baregà. 

Balengo. 7. bandercela. 

Balér. Carotajo. Che ficca ca- 
rote, panzane. Favolajo. Fa- 
volatore. | 

Balestra. Balestra. (T. di stamp.) 
Assicella incanalata nel van- 
taggio per poternela trarre a 
piacimento e trasportare la 
composizione sul marmo, per 
impaginare o per marginare. 

Balech. 7. macaco. 

Bali. 7. boci. 

6 Fala de quater sensa "1 
balì. Fare il peggio possibile. 

Baligordù. Scotomia. (T.med. ) 
Vertigine. Capogiro. Difficoltà 
di reggersi in piedi 








Batinogg. Pallini. Munizione 
piccola per uso della caccia. 
- Alla più minuta dicesi mi- 
| gliarole. 
Baloch, balot, Sasso. Ciottolo. 
$ A baloch, a sbach. 7. 
sbach. 
Balordizia. Balordaggine. Peco- 
rassine. Scimunitaggine. Bab- 
buassaggine. 
Biulòs. Rozza. Carogna. Bestia 
di trista razza o inguidale- 
scata. 
Balòs. ( fig.) Fedifrago. Marrano. 
Mancator di fede o di parola. 
 Eser een balòs. Portar la 
Sede in grembo. Vale essere 
facile a mancar di parola, 
Baloset. Rozzetta. 

Balosù. Rozzaccia. 
Balosî. ( fig.) Furfantone. 
Balota. Pallottola. Palla, piccola 
o grande ch' ella sia, fatta di 
materia soda. 

f Fà le balote. Fare alla 
neve. Vale tirarsi vicendevol. 
mente la neve. 

$ Fà ’n balote o ’n balo- 
tine. Rappallottolare. Rap- 
pallozzolare. Ridurre in for- 
ma di pallottola. 

$ Ché no ghè teré de fà ba- 
lote. /r questo panno non ci 
é taglio. In questo sito non 
ci è panno da fabbricare. E 
non è terreno da porci vigne. 
Cioè in questa materia non 
sì può adattare il desiderio 
nostro. 

$ Veg balota. Vecchio bar- 
ogio o cucco. Frannonnolo. 
Vecchio barullo. Barboszio. 
Vale wecchio insensato. 


Balotasit. 


|Balota. Marrobiastro. Cimiciot- 


tu. Ballote. Marrobio fetido. 
Marrobio bastardo. W. Bal- 
lota nigra. Erba di radice 
perenne. Vedesi fiorita dal- 
l'estate all’autunno ne’ luo- 
ghi incolti, magri e sassosi. 


Balotà. Crottolare. Tirare altrui 


de’ ciottoli. Dar delle ciot- 
tolate. 


Balotà. Squittinare. Pallottola= 


re. Mandar a partito, ren- 
dere il voto per l’elezione dei 
magistrati e simili. 


Balotada. (Ciottolata, Colpo di 


ciottolo. 
Squittinio. Partito 
che si fa per isquittinare. 


Baloti. 7. berechì. 
Balsa. Pastoja. Fune che si 


mette a' piedi delle bestie 
da cavalcare per dar loro 
l’ambio. È pure pastoja 
quel leguo o altro, che met. 
tesi a’ piedi delle bestie, per- 
chè non si scostino da quel 
luogo dove sono a pasturare, 
f Balsa dei abegg. Pedana, 


Balsa. Balzano. Dicesi di ca+ 


vallo che abbia i piedi non 
di ugual pelo. 


Balsana. Balzana, ( T.de' fab.) 


Quel ringrosso che è alle 
testate delle chiavi. 


Balsareza, Battisecola. Ciano. 


Battisuocera. Fioraliso. W, 
Centaurea eyanus, Erba an- 
nuale a fiori per lo più az- 
zurri, talvolta bianchi o an 
che carnicini. Dai fiori si 
ricava un buon colore per 
miniature, 


Balsem. 2alsamo. Balsimo, 


“ lin dui o ? 


BÀ 


6 Balsem de scheetele. Bal- 
samo del cavalier Scutellio. 
6 Sal vender bé ‘1 sò bal- 


sem. /. sal. x 


Baltresca. Bicocca. Altana. Los-, 


| gia aperta sul tetto di una 
casa o sopra un edifizio. 
Balù. Pallone. 

6 Cordì del balù. 7. cordì. 
c Andà’n del bali, 7, andà. 

€ Aspetà "1 balà scel bra- 

- sal. 77. aspetà. 

6 Schisèt del balù. Schiz- 
zatojo. Gonfiatojo. Strumento 
da gonfiare il pallone. 

6 Balù pié de vent. Gonfia- 
gote. Gonfianugoli, Pallon da 
vento. Uomo orgoglioso, fa- 
stoso, 


6 A balà, a shach, 7. sbach. 


Balà. Lanternoni. (Fior.) Quei 
lumì che nascosi in fogli di- 
pinti, sì mettono alle finestre 
o in altre parti esteriori de 
gli edifizj, in oecasione di 

° pubblici fuochi e luminarie 
d' allegrezza, 

Balù, Zdrocele. (T. med.) Rac- 

- colta dì linfa nello scroto, 
ed anche discesa dell’inte- 
stino, o solo o insieme con 
l’omento nello scroto. 

Balù, Erzia, Nome generico che 
sì dà da’ medici a varj tu- 
morì del basso ventre degli 
inguini e dello scroto. Rot- 
sura, Allentatura, Crepatura. 
‘ 6 Che ta pose vegner el 
balà, Che ti venga la rab: 
bia o la contina. Che tristo 
e dolente ti faccia Iddio. Che 
ti porti il diavolo. Do8 ta d'im- 
| precazione. 
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6 Faà "1 balù; o ’l carosì. 


V. carosì. 

6 Aiga "1 balù. Aver P er-- 
nia. Essere erniosa. 

S Fà 1 balà dei caai. Star 
sulle cigne. Dicesi de’ cavalli 
quando sono ammalati, e 
( fig. ) degli uomini, 

Balù. (T. di ferr.) Abballot- 
tatura. Quella specie di pal- 
lone, formato di più mas- 
selli o ballotti, come dicono, 
coagulati e uniti insieme in 
fondo alla fornace, donde 
non può uscire senza disfarla, 

Balùner. Pallajo. Colui che 
somministra le palle oi pal- 
loni, e assiste a’ giocatori, 

Balùner. ZErrzioso. Che ha er- 
nia o che patisce d'’ ernia, 
Allentato. Crepato. 

Balùner. Pigra, Tardo. Poltrone. 

Balùnsì. Palloncino. Dim. di 
pallone. 

Banca, Panca. 

f Pisù de hanca. Piccione 

sotto banco. Specie di pio- 
cione gentile, così chiamato 
dal luogo dove suole stare 
nolle case. 
-$ Banca del asìl. Ascialano. 
( T.decarr. ) Legno a ferro 
della parte di dietro de' car- 
rozzini e simili, che posa 
sulla sala e regge le stan- 
ghe, e secondo la diversità 
de’ legni anche i cosciali. 

( Fà banca nea. (fig.) Rin- 
novar la servitù. 

6 I Siòri dela banca. Ma- 
gistratura municipale. 

hunt Cassapanca. Cassa fatta 

a maniera di panca. 
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Banch. Banco. 
$ Banch de orées. 7'avolet- 
to. Banchetto dove lavorano 
gli orefici. 
$ Banch de marengù. Pan- 
cone. Quella panca grossa , 
sopra la quale i legnajuoli 
lavorano i legnami. 
€ Banch dele rede. Randa. 
- (T. de’ carr. ) Arnese o stru- 
mento per tener nel mezzo in 
. piombo le razze nel cacciarle, 
Bancheta. Panchetta, 
$ Bancheta de finestra. 7. 
sotana. 
$ Bancheta de preda. Pan 
ca. Pietra grande, grossa e 
piana, che sì mura sopra i 
muricciuoli per sedervi sopra. 
6 Bancheta dePcoro. Man- 
ganella. Quelle panche aftisse 


al'muid ne' cori religiosi e | 


nelle compagnie. 
Banchetina, Parchettina, 

$ Banchetina dei colomb. 

Asserello. Per il legno po- 

sto fuori della colombala ; 

dove si posano i colombi, 

e che dicesi anche guida. 
Banda. Banda. 

f$ Da banda a banda. Da 

parte a parte, Vale da una 

parte all’ altra. 

$ Tcen bona p’nceatia ban 

da. Pigliar checchessia in buo- 

na o mala parte. Vagliono 

pigliare in bene o in male, 
Bandera. | Bandiera, 

$ L'è 

è appunto da ciò. 


Banderela. Banderuola. Piccola ! 


bandiera, 


-Banderala, (62.) Girellajo, Di- Î 





e là ’n bandera. Egli| 


cesi d’ uomo volubile e in- 
considerato. 

Bandina. Cernecchio. Ciocca di 
capegli pendenti dalle tem- 
pie all’ orecchio. 

Bandina. Bandinella.(T. merc. ) 
Quella tela o involto , in 
cui da’ pannajuoli si sogliona 
coprire le pezze di panno. 

Bandol. Bandolo. 

G Troà ’1 bandol. 7rovare 
il bandolo. Trovare V agevol 
bordo. Ravviare. Dicesi quan» 
do si comincia a intendere 
tutto il rigiro, ed a sciogliere 
ogni difficoltà d’ un intrico. 

Bandoria. Baldoria. 

Bao. Bau bau. Verso che si fa 
a’ bambini per intimorirli. 
Bao. Riliorsa. Befana. Tregan- 
da. Versiera. Trentavecchia. 
Aversiera. Trentacanna. Ve- 
rola. Orco. Breusse. Lupo 
mannaro, Voci che si adope- 
rano dalle donnicciuole in 
significato di spauracchio per 

intimorire i bambini. 

f Fà bao bao. ar baco 
baco, E’ un certo scherzo 
per far paura a’ bambini, 
coprendosi il volto. 

Bara. Baroccio. Carretta piana 
a due ruote che serve per 
trasportar robe, detta anche 
mezzo carro, 

f Quel che condus le bare. 
Barocciajo, 

Barà. Baurare. Giuntare. T; rap- 
polare, Truffare, 

Baraca, baracada. Stravizza. 
Gozzoviglia. Convito. Mani» 
camento in allegrezza e a 
brigata. 
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9 Bardi i ba CO Gas pae Baracà, fà baraca. Goz- cima. Trovasi ne’ prati. Tan» 
zovigliare. Darsi tempone. to i polloni che le radici 


Siraviszare. 

Baracà. Baracane. (T. mere. ) 
Sorta di panno fatto di pelo 
di capra, 

Baradùr. Baratt'ere. Giunte. 

Baraonda, 7. engarboi. 

Baratogg. Barattamenti. Baratti. 

Barba. Burba. 

f Ta farò stà sot a sta bar- 
ba. 7i farò la barba di stop- 
pa. Prov. che vale, ti farò 
quel male che tu non temi, 
© non ti pensi. 

€ Tegnep el basìl ala barba 
de vergù. V. tegner. 

6 Fala n barba. Zarla di 

quarta, Deludere alcuno con 
inganno artificloso. 

6 Sta nea la ga tanto de 
barba. Sapevancelo, disson 
que da Capraja. Tu non 
avrai le calze. Dicesi quando 
uno non è stato il primo a 
dar una nuova. 

6 No ghè barba d’om che 
ghè la pose fà tegner, o nol 
ga pora de barba d'om. £ 
non gli crocchia il ferro. Di- 
cesì di chi e bravo di sua 
persona, e non teme di cosa 
veruna. 

€ Servi de barba e del pe- 
.r@eca. Acconciar uno pel di 
delle feste. Prov. di ch. sign. 

6 Barba dele spighe. V. 
bàrboi, 

$ Barba de bech. Barba di 
becco. Salsefica. Tragoposono. 
W. Tragopogon  pratensis. 

. Pianta bienue, foglie intere, | 
gambetti ingrossati verso la i 


sono buone a mangiare. Fio- 
risce in maggio. 

Barba. Zio. Dante, il Sacchetti 
e il Casa Laion anche dar= 
ba per zio; voce registrata 
in questo senso sì dalla Crus 
sca come dall’ Alberti. 

Barbacà. ( T. d’ archit.) Barba 
cane. Parte delle muraglie da 
basso fatte a scarpa per si- 
curezza e fortezza. 

Barbài. Guazzabuglio. Rumore 
confuso. 

Barbas., 7. tas. 

Barbatola. Bargiglione. Quella 
carne rossa che pende sotto 
il becco a’ galli ed alle galline, 

$ Barbatole de datàr. Lat- 
tuche. 

Barbe. Bardio. Sorta di pesce, 

Barbèl. Farfalla. Papillone. Par- 
paglione. 

( Barbèl dele galete. Far- 
falla. Si dice il baco da seta 
uscito dal bozzolo. 

C Barbèl de s-ciop. Gana- 
sce. ('T. degli archib. ) Quella 
parte del cane dell'arma da 
fuoco, in cui sì strigne la 
pietra focaja, . 

$ Barbél del gra. Punteruo- 
lo. T'onchio. Quel animaletto 
che rode il grano. 

Barbelà. Sfavillare. Dicesi d’ o- 
gni cosa che sparga raggi o 
splendore. ‘’ 

f Barbelà dei spègg e si- 
mei. Luccicare. Brillare. Pro- 
prio il risplendere delle cose 
lisce e lustre, come specchj, 
arme € simili. 
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$ Barbelà i egg. Abbaglia-f Barbizele. Barbicaja. Ceppo o 


re. Abbarbagliare. Offendere 
ed offuscar la vista iu leg- 
gendo o far altro. 

$ Barbelà del pirlo. Bar- 
berare. ll girare ineguale 
della trottola, quando è per 
cadere. 

€ Barbelà dele biac. /nton- 
chiare. Tonchiare. L’ esser 
mangiato o.roso da tonchj, 
e dicesi delle biade. 

$ Barbelà dele foie. Z7re- 
molare. 

f Barbelà dele galete. Sfar- 
fallare. Forare il ‘bozzolo, ed 
uscirne fuori i bachi da data 
divenuti farfalle. 

Barbelament. Zremolîo. Tremi- 

to. ]l tremolare. 

Barbceli. Farfalletta. Farfallino. 

Barbeli. (fig.) Rompicollo. Per- 
sona atta a fare altrui ca- 
pitar male. SUL: Rio. 
Perverso. 

Barbelù. Farfallone. 

Barber. Barbiere. 

( Faà come ’1 barbér de Bo- 
zol, zontaga l’aqua el sad. 
Mettervi le pezze e l’ unguen- 
to. Cioè durar fatica in una 
cosa per altrui , e spendere 
«ancora del suo. 

Barbeta. Bardetta. ( T. di masc. ) 
Quel fiocco di pelo che ha 
dietro alla fine del piede il 
cavallo. 

Barbi. Yitello maturo; ma che : 
non ha finito ancora di rom- | 
pere. 

Barbi, ca barbi. 7. barbù. 

Barbis. Y. bafo. 


$ Ontas i barbis. 7, ontà. | 


gruppo di radici, che aleumi 
alberi, come gli olivi, hanno 
intorno alla superficie del 
terreno. 

Baàrboi. Arista. Resta. Quel 
sottilissimo filo simile alla 
setola, appiccato alla prima 
spoglia del granello, ed è 
proprio del grano e di al- 
cune biade. 

Barbés. Mento. Parte estrema 
del viso sotto la bocca. 

Barbosa. Barbozza. ("T. di masc.) 
Quella parte della testa del 
cavallo dov'è il barbazzale. 

Barbosal. ( 'T. de’ sell. ) Barbaz- 


zale. Catenella che va attac- 


cata all’ occhio diritto del . 


morso della briglia, e si 
congiugne col rampino, ch' è 
all’ occhio manco dietro alla 
barbozza. 

Barboset. Bazza. Mento arric- 
ciato e volto all’ insù. 

Barbosì. Piccolo mento. 

Barbotà. Bordottare. Brontolare. 
f Barbotà se. Barbdugliare. 
Parlare in gola e con parole 
interrotte, ed è proprio. di 
coloro che favellano risve- 
gliandosi. Z'rogliare. 
$ Barbotà o bagolà del fred. 
.V. bagolà. 

Barbù. Can barbone. Sorta di 
cane di lungo pelo. 

Barca. Barca. 
G Dai e dai la barca va "n 
di pai. 7. dà. 
$ Barca de tintùr. Barella. 
{ T. de' tint. ) Sorta di ma- 
dia in cui si purga lo zaf+ 
frone.. ca 


in ai 
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6 Tigni dreta la barca. Mar- 
tenere o tenere la barca drit- 
ta. Vale governar bene le 
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faccende, e tener le cose a | 


sesto. 

6 Barca de Padoa. Donnone. 
Donnaccia. Accr. e pegg. di 
donna. 

Barca. ( T. di ferr. ). Barca. 
Luogo spazioso che resta da- 
vanti alla fornace sopra la 
soffieria ad uso di asciugar 
panni e per comodo de’ ma- 
nifattori. 

Barcarel. Barcajuolo. Barca- 
rolo. Barcaruolo. 

$ Barcare] de gondola. Gon- 

 doliere. Barcajuolo che voga 
in gondola. 

Barchezà, barchezala bé. Par- 
cheggiare. (fig. ) Condur bene 
la barca. Dicesi anche in 
modo proverbiale saper di 
barca menare. 

Bardana. 7. Bonaghe. 

€ Bardana minùr. Bardana 
mirore. Lappola a oliva. Xan- 
tioo W. Aanthium struma- 


rium. Erba annuale comune. 


ai lati delle strade e ne’ luo- 
ghi incolti. Il bestiame non 
la mangia se no è tormen- 
tato dalla fame. E riguardata 
a alcuni come diuretica. 

Bardasa, bardasî. Ragazzaccio 
di mal affare; e propria- 
mente il bardache de’ Fran- 
così. 

Bardasa. Monello. Discolo. 


Bardasada. Ragazzata. Fanciul- 


lezza. 1} Cecchi ne’ Dissimili | 


I 


usa giovanezza quasi nello 
stesso senso, ove fa dir a 


= - — 
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Filippo » E lo lasceresti per 


» l'avvenire far qualche gio 
» vanezza or che l’ età gliené 
» comporta Do i 


Bardèla. Bardella. ( T. de’ sell.) 


Quell'imbottitura che si con- - 


ficca sotto l’ arcione delle 
selle, perchè non offenda il 
dosso della cavalcatura. 

( Bardèla de caalcà. Bar- 
dellone. ( T.de' sell. ) La bar- 


4. 


della che si mette a’ pule- . 


dri, allorchè sì domano e 
si scozzonano, il che si dice 
sbardellare. 

Barech. Agghiaccio. Giaciglio. 
Quel prato o campo dove ì 
pecora; rinchiudono il gres- 
ge con una rete che ne l at- 
tornia. 

Baregà. Bazzicare. Conversare. 
Praticare, usare in un luogo. 

Barcefa. Zuffa. Baruffa. Azzuf- 


fe amento. Contrasto. Conflitto. 


Contesa. Capiglia. Capiglia- — 


tura. 4 ccapigliamento. 


Barefà, tacà barerfa. Abbaruf- 


fare. Rissare. Far rissa. Ar. 


rissarsi. Contendere. Contra- . 


stare. 
Baril. Barile. Bariglione. 
6 La baril beeta le fiùre. Il 


vino è al basso, cioè al fondo. — 


Barilet. Bariletto. 


| 

| birvi. 

| Baronada, baronismo. y. be- 
i  rechinada. 

| Baronsel. V. berechi. 

| Barsela. Bolgia. Valigia. 


tare le cose proprie: 


Barizel. Bargello. Capitano dei 


sl 
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€ Vantà la sò borsela. Fars | 
bello delle sue cose. Vale vane , 


t 


4 


- fano |? 
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dal 
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Barzigola. Yerzigolae Verzicola. 
(1. di giuoco). Dicesi del far 
tre punti che contan sei al 
giuoco delle pallottole. 
Barzigola. (gergo). Demonio. 
Bas. Basso. Abbietto. 
f Tegner bas. Zener umile. 
$ Eser bas de tach. Esser 
per le fraite. Esser basse le 


4 


1 


acque. Essere alla macina. 
Essere in fondo. Abbruc- 
.ciar di denaro. Non aver 


il becco d'un quattrino. Non 
potere o non avere da far 
cantare un cieco. Essere in 
malora. Non ne aver un per 
medicina. Fr. di ch. sign. 
Basa. Baggiolo. Quel sostegno 
che sì pone sotto le saldezze 
de marmi per reggerli. 
Basa. Abbassare. 
$ Basà "1 co, Y. co, 
Base. Pianure. Piano. Landa. 
Campagna. 
Basega. Bazzica. Sorta di giuo- 
co di carte. basse. 
Basesà. Ciondolare. Penzolare. 
Dimenarsi, muoversi. 
( Basegà i fer. Crocchiare 
i ferri. Quel suono che ren- 


dono i ferri delle bestie 
quando sono sconnessi € 
sconfitti. 


f Basegà le sime dei erbor, 
dele bachete, dei scoriadì, 
ec. Svettare. Muoversì con 
certo tremolio, come fanno 
gli scudiscj, le. vermene e 
simili cose. 
G Basegà nel nomine patris, 
nel manech , basegà 1 co, 
o "1 servel. Lo stesso che pa- 


tighen cen ramel. 7. ramel. | 


Ton. 


$ 
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Umile. | 


i Bast. Basto. 
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6 Basegà i dengg. Crollare 
i denti. Dicesi del tentennare 
che fanno i denti nel loro 
alveolo. de 
: Basegà, tremà. 7. balengà. 

G El basega, ma ’l sta ’n 

é. Quel che ciondola non 
cade. Vale che non sempre 
le cose riescono, come pare 
che dovessero seguire. 

i Basegamènt. Zremolìo. Tremito. 
Tentennìo. Tentennamento. 
: Dasèeta., Bassetta. Sorta di giuo+ 
co di carte. 
.€ L’è cen zeegh de baséta. 
E un fungo di rischio. Dicesi 
di cosa che sia pericoloso il 
fidarsene. 
Basi, basil. Bacino. Bacile. 
G Tegnì 1 basil ala barba 
de vergù. 7. tegner. 
Basina.Bacile.Guantiera.Bacina, 
‘ 

G Lasàs andà "1 bast o la 
basta sota la pansa © sota ’l 
veter. Cacarsi sotto. Dicesi 
di chi per timidità, o per 
altro nel trattare qualche 
negozio si perde ed esce di 
se, ed anche di chi comin- 
cia ad andare alla peggio o 
in malora. 

6 Meter el bast. /mDastare. 
KG Caà 1 bast. Sbastare. 
$ Mangià la paia fò del 
bast. Mangiarsi l’ erba o la 
paglia sotto. Dicesi del con- 
sumare ciò che si ha, senza 
impiegarsi in cosa veruna, 
tolta la metafora da’ cavalli. 
: Bastard. Bastardo. 
| 6 Bastard del ospedal, ‘Ba- 
stardello, Trovatello. 
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Bastard. (T. d'agric. ) Catorzo. 
Quel capo di vite che ri- 
mane sul tronco dell’ anno 
avanti. © 

Bastardà. Zralignare. Degene- 
rare. Dicesi anche delle pian- 
te che insteriliscono. - 

Basti. Bastina. Bardella. Sella 
con piccolo arcione dinanzi. 

Bastina. ZBardelletta. 

Bastà. Bastone. 
$ Basta dela meza. Cerni- 

tojo. Cernecchio. (T.de pastai). 

Quel bastone sopra il quale 

sì regge e si dimena lo stac- 

cio della madia, quando si 
fa l’azione dello stacciare. 

6 Bastà col masech. Maz- 
zero. Baston pannocchiuto, 

€ Bastà de pastir. Pedo. 

Fincastro. Vi incastra. 

6 Bastà de orb. Batocchio. 
Quel bastone col quale si 
fanno la strada i ciechi, e 
che sogliono battere in terra 
per farsi sentire. 

6 Dà ’1 bastà per la zerla. 
Y. zerla. 

$ Ensegnà col bastù. Zrse- 
gnare a rodere i ceci. Mo- 
strar l'errore col. castigo. 

$ No trà pic nè cope nè 
bastà. Essere basito. Essere 
spacciato. Essere morto. 
Bastà. Incorsatojo. ( T. de’ legn.) 

Strumento o pialla da far 
Je incanalature e le linguet- 

‘te; e ve n' ha di due spe- 

cie, maschio e femmina. Il | 

primo [ basti ] fa l' incana- 
Jatura. Il secondo [ forsela ] 
fa la linguetta. 

Bastoni, Bastonare. 


- 


T'ambussa- | 


re. Sonare a catasta. Dar 
busse. 

Bastùnada. Bastonata. Bussa. 
Percossa. Colpo. È in gergo 
nespole. Pesche. Frutta di 
frate Alberigo. 

f Bastùnade d'cen péz l’cena, 
de orb, de cadelet. Bastone 
matte. Picchiate sode, che 

| pelan l'orso. Vale pesanitis» 
sime. 

$ Dà cena bùna doze de 
bastànade. 7. dà. 

6 Eser dù orb che fa le 
bastànade. 7. orb. 

6 Le bastùnade o le bote 
le despiàs ach aì ca. 7. ca. 

$ Pagà de bastùnade. 7. 

agà. 

Bastùner. Ramarro. Voce del- 
l’ uso. Si dice di coloro che 
hanno eura che le proces- 
sioni o simili vadan con or- 
dine. Mazziere. 

< Bis bastiiner. 7. bis. 

‘6 Bastùnsel. Bastoncello . 
Bastoncino. Dim. di bastone. 

Basù. Contrabbasso. Strumento 
grande di quattro corde che 
si suona coll areo. 

f Sfinà ‘1 basù. (gergo). 
Pagare lo scotto per gli altri. 

Bataicela. Zuffetta. Zuffettina. 
Dim. di zuffa. 

Batanda, andà de batanda. Corr 
rere di tutta briglia. 

Bateca,. ec. Y. bacheta, ceo 


| Batech. Y. brochel, ec. 


Bater. Battere. Porcustore 
Bater. Bussare. Picchiare. 
6 Bater ala porta a belazi, 
ma -de spès. Picchiettare. Pic- 


chiaro spesso e lesgiermente; 
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‘€ Bater ala porta, (fig. ) 


eser per morì. Essere la can- 


dela al verde. Essere vicinis* 


simo a morire. 

6 Bater el terè. Mazzeran- 
gare. Percuotere o picchiare 
con mazzeranga. 

6 Bater la polver a vergù, 
Y. polver. 

 Bater i stremas. Divettare. 
Scamatare la lana conla vetta, 

6 Bater i pagu. Scamatare. 

€ Bater la carta. (gergo ). 

Giocare alle carte. 

4 Batis i coionì. Lo stesso 
che dormì sce le bale. 7. bala. 
6 Bater la luna. 7. luna. 
€ Bater le nùz. Abbacchia- 
re. Batter con bacchio o per- 
tica; e dicesi per le più 
delle frutta col guscio, quane 

do sono sull’ albero. 


6 Bater le brochete, Lo 
stesso che bagolà del fred, 
Y. bagolà. 


& Bater la sali, 7. sali. 

 Bater la solfa. (ger.) 7. 

Dbastànà, 

6 Bater la bala. Mandare 
la palla, 

$ Bater la birba, la treesa; 
batila, sercà sce. Birbantare. 
Fiver limosinando. Birboneg- 
giare. Mendicare, Paltoneg- 
giare. Baronare. 

6 Bater zo del sercol. V, 
sercol, 

6 Chi no pel bater el caal 
‘bat la sèla, Lo stesso che dà 
al ca per el patrà. 7, ca. 

6 Batisla. Y. fcebià, 
Baterìa. Stoviglie. Ssovigli. At. 


trezzi - di cucina, Anche 1 
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Francesi dicono datterie de 

cuisine, Stoviglie si dicono 

anche i vasi non di terra, 
Batèz, batezem. Battesimo. 

6 Tegnì vergù a batèz. Ze 
vare al sacro fonte. Vale tc- 
nere a battesimo, divenìr 
compare. 

6 Fat el batez teegg vel 
deentà compar. Del senno di 
poi ne sono piene le fosse, 
Prov. che si dice a coloro, 
che dopo il fatto dicono 
quello che si dovea o potea 
far prima. 

Batezà. Battezzare, 

G Batezà vergù per mat 
simei. Canonizzare alcuno per 
matto, e eimili. 

G Batezà ’l vi. Annacquare 
il vino, 

G Batezà wergi con cen ser 
del d’aqua o simei. Battez- 
zare. Far cavaliere bagnato, 

Batezem. Y. batez. 
Batiboi. Z'afferugio. Bollibolli, 
Buglio. Guazzabuglio. Mi 
schia. Confusione. 
Baticanafio. 7. refià, 
Baticher. Batticuore, Palpita- 
zione di cuore per eccessiva 
paura e spavento ; £ pigliast 
anche per la stessa paura. 
Batida, AMandata. Gittata della 
palla. 
Batidàr. Battitore. (T, di stamp.) 
. Colui che intigne d' inchio» 
stro le forme degli stampatori 
Batidàr, Battitoja. Sbattitoja. 
(T. di Stamp. ) Quel legno 
quadro e spianato con che 
sì pareggia il carattere 0 la 
forma prima di stampare, 


| 








Batipal. Berta. Ingegno forma- 
to di pianta con tre sproni, 
detti verginelle, e puleggia , | Batocoli. 


= IAA II III ZII i 
larmente il martello della 
porta. aa 
Battaglione. Gran 
da cui pende un pesante battaglio. 

ceppo 0 pestone di legno | Batol, batola. 7. ciacerì. 
ferrato in testa, che tirasi in Batolà, Y. ciacerà, 








alto, e si lascia cader sopra | Batolada, batolament. 7/7 cia» 
i pali che si vogliono af- cerada, 
fondare per fare palizzate || Batosta. Carpiccio. Ravescio. Si 
ne fiumi o fondamenti în | nistro. 





terreno paludoso. Chiamasi 


| Batsali. ( gergo ). Y. refià, 
anche castello. ll bdattipalo 


Batuda. Battuta.(T.dimusica ), 


è una macchina simile, ma 


- più piccola, Dicesi anche 


Batirel. Campanella. 


Y 


gatto. ; 
Se non è 
fatta a foggia di anello di- 
cesi martello, 

6 Ogne porta ga ’l sò ba- 


| tirel. Ognuno ha il suo im- 


piccato all' uscio, e chi non 


l ha all uscio l ha alla fi- 


‘ nestra. Vale che ognuno ha 


- 


qualche difetto @ travaglio, 
e coloro che non pare che 
n’ abbiano, spesso gli hanno 
“maggiori. Dicesi pure. Non ci 
è mel senza mosche. Chi ha 


polli ha pipite. Ognuno ha la! 


sua croce. Ogni casa ha ces- 
so e fagna. 


Batìs, tela batls. Battista o 


B 


B 
B 


batista. Aggiunto di tela nota. 
atistere. Batistero. Batisterio, 
Luogo dove si battezza, 
atstiì. ( gergo ). 7. coié. 
atocol. Bartaglio, Ferro che 
fa sonare la campana. 
€ Batocol de fiùrca. Gogna. 
Ceflo d' appiccato, Impiccatel- 
fo. Quasi degno della gogna. 
‘6 Bato:ol dela porta. Bat- 
store. Così chiamasi popo- 


Con vocabolo scientifico di» 
cesì ritmo. 
G Stà a hatuda, Servare il 
tempo. ( T. di musica ). 

6 Batuda dele ante. Batti- 
tojo. Quella parte dell’ im 
posta che batte nello stipite, 
architrave o soglia, o nell’ al- 
tra parte dell'imposta quan- 
do si serra. Pigliasi anche 
per quella parte dello stipite 
che è battuta da essa imposta, 


Baul. Baule, 


$ Desfà ’1 baul. Sbaulare, 

$ Andà a viazà n d' cen 
baul, e tàrnà ’n d’en stial, 
Andar vitello ‘0 giovenco, € 
tornar bue. Dicesi prov. di 


‘chi torna a casa dagli studj 


da lontan paese, cresciuto 
di corpo e di presenza, ma 
non di senno e di sapere. 
Dicesi anche andar messere 
e tornar sere, 

6 Meter zo ’] baul..( gergo ), 
Sgravarsi. Partorire. 


Fà sce ’l baul. (fig.) Far 


.mazzo de’ suoi salci. Vale an- 


darsene pe’ fatti suoì, e IR 
de 
gergo ingravidare. . 


Baul. ( gergo). Donna gravida 


SL 





Baul. ( gergo ). V. culi 
Baùs, piè de baa. Bavoso. 


Baza. Bazza. Macca. 
fortuna. 

C Avì cena baza. Aver di 
bazza. Vale conseguire qual. 
che cosa a vilissimo prezzo o 
per valore di gran lunga al 

. di sotto di quello della cosa 
medesima. 

f Baza de lì. Mazzuolo di 
lino scotolato. 

Bazà. Baciare. 

$ Bazà la tera, ( gergo ). Ca- 

dere. Cascare. 

$ Bazà la ma. (Le ) Zoc- 
car il ciel col dito. Si dice 
del parere o cradere d’ aver 

ottenuto cosa sopra i suoi 
meriti e fuor del suo cre- 
dere e oltre il suo desiderio, 

$ Bazà la stola. Baciare il 
manipolo. Vale umiliarsi, 

Bazadone. Brezza. Piccol ven- 
ticello, ma gelato e crudo, 
specialmente la notte e. la 
mattina. di buon ora. 2rez- 
zolina. 

Bazaleco. Bassilico. Ozzimo. W. 
Ocymu:nBasilicum. Erba odo- 
rifera di fiore or porpa- 
rino or. biancheggiante che 
si coltiva ne’ vasi pel grato 
odore. 

Bazalesch. Basilisco. Sorta di 
serpente, Basilischio. 

Bazalesch. ( fig.) Zraconda. Stiz- 
zoso. Uomo collerico, 

S ®gg de bazalesch. Occhi 
di basilischio. Occhio vibrante. 

Bazana. Alluda. Cuojo o pelle 
sottile, molle e delicata. 


Bazanoss. «agiuglj bazzotti 


Buona 


- 


Sorta di fagiuoli di fresco ca- 
vati dalle silique ancor verdi, 

Bazas. Baciarsi, Combaciarsi in» 
sieme. Diciamo combaciare del 
congiungersi bene legno con 
legno, pietra con pietra e 
simili. 

Bazer, eser zo dei bazer. 
Abbiosciare. Abbandonarsi, 
Avvilirsi, Dicesi così dell’ av 
nimo come del corpo. . 

$ Andà zo dei bazer o % 
crist. 7”, crist. 

6 Andà zo dei hazer., Ym- 
pazzire. Diventar matto. 

Bazl. Bacio. 

6 Da cen bazi e een pè n 
del cul. Avere il mele in 
bocca e il coltello o il ra- 
sojo alla cintola. Vale dar 
buone parole e tristi fatti. 

Bazia, baziot. Catino. Vaso di 
terra cotta in cui si rigo 
vernano le stoviglie. 

Bazicela. Catinetto. Catinella. 

Bazinot. Baciozzo. Bacio forte, 

Baziot. Y. macaco. 

Bazot. Bazzotta. Verdemezzo. 
Mezzo cotto, cioè fra soda 
e tenero, e comunemente di- 
cesi delle uova, che non son 
finite da sodare, 

$ Pa bazot. 7. pa. 

Bazotà ( see ). Baciucchiare, e 
Baciuccare. Dar piccoli e fre- 
‘quenti baci, 

Bé.. Bene. 

6 No esega de fà bé. Non 
esser terreno da porci vigna. 

$ Voliga quel che stà bé. 

Volerci del buono. 

$ Volì cen bé del anima, 0 


gu car dq bé. /. car. 
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6 Nè fa bé, nè lasà fà be. 
Far come il cune dell ortola- 
no che non mangia la lat- 
tuga e non la lascia man- 
giare agli altri. Prov. di ch. 
significato. 

Bead, beada, ec. 7. chit, ec. 

Bearel. Abbeveratojo. Bevera- 
tojo. Ogni sorta di vaso, do- 
ve bevano le bestie, 

Becùì. Beccare. 

f La galina che va per cà 
o chel’a becato che la becarà. 
Y. galina. 

$ Quel che beca sa tat. 
(fig.). Uomo corrivo a credere. 

Becà, Bezzicare. Percuotere o 
ferire col becco, 

6 Becas el servel. 77 servel. 

Becà. Mangiare. (fig. ) Inten- 
dere. Comprendere. 

$ Da sto leber no beche 
fera nient.. Di questo Libro 
non ne mangio. 

Becada. Y. bect. 

Becadel. Beccaccino. Uccello di 
palude minore della beccac- 
cia, col becco sottile e lun- 
go, ed è di più specie. Il 
beccaccino reale è detto coc- 
colone ed anche pizz zarda, 
ed è una semplice varietà del 
heccaccino reale. ll beccac- 
cino minore, scolopax, sive 

| gallinago minima de’ natu- 
ralisti, è il più piccolo degli 
uccelli di questo genere. 

Becad}. Beccaccino minore. V. 
becadel. 

Becadùra. Beccatojo. Arnese da 
dar da beccare agli uccelli. 

Bccadura. Hibucatura Colpo 
di becco. Deccata. 


Becamorgg. Becchino. Becca- 


morto. Sotterrator di morti. 
Becapès. /spida. ( T. ornitolo- 
gico ). Uccello solitario che 
sì raggira ne luoghi ombrosi 
vicino a’ fiumi ed a’ rigagnoli, 
ove si ciba di pesciolini e 
d’ insetti. La sua pelle con- 
servata insieme colle penne 
vien riputata un possente ri- 
paro dalle tignuole. Volgar- 
mente è detto uccello santa 
Maria, 0 uccello pescatore. 
Becarìa. Beccheria. Macello, e 
fig. Strage. Uccisione. 
Becasdch. Picchio. Uccello così 
detto dal picchiare ch' ei fa 
col becco negli alberi per 
farne uscir fuori le formi- 
che, e sonne di diverse gran> 
dezze e di diversi colori. 
Becat. Bezzicato. Da bezzicare, 
$ Becat dale vercele. But- 
terato. Dicesi del volto del. 
l’uomo nel quale sieno ri 
Îmase le margini del vajuolo, 
Becer, becerì, ec. 7. bicer, 
bicerì, ec. 
Bèch. Becco. Rostro. 
L'è fat el bèch al oca. 
Jl dado è tratto. Il negozio 
è spacciato. Vale non c' è 
più rimedio.‘ 
Bèch. Becco. Capro. 
$ Bèch content. Becco ager 
vole; becco sciavero o in- 
diano ; becco grosso o becco 
zucco; ed anche per mag- 
gior ingiuria decco cornuto, 
Dicesi a chi lascia giacere 
altrui colla ‘propria moglie 
senza dolersene. 


$ Bèchen crùs. 7. bechstort, 
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Becher. Beccajo. Macellajo.| rosso ed è buona per con- 


Macellaro. 

Bechera. Beccaja. La moglie 
del beccajo. 

Bechet. Becchetto. Piccolo becco. 
6. Bechet dela lcemaga. Alict- 
ta della piramide. (T. degli or.) 
Quel piccol pezzo della pi- 
ramide che serve per ar- 
restarla quand'è finita di ca- 
ricare. 

Bechfotrest. Becco coll’ effe. 

Bechì. Beccuccio. Quel cana- 
letto adunco ond’esce l’ac- 
qua da'vasì da stillare e si- 
mili. 

Bechstort. Crociere. ( T. di sto- 
ria naturale. ) Uccello che 
ha il becco incrocicchiato, 
alcun poco più grosso di un 
passero; varia di colore, es- 
sendo ora gialliccio, ora ros- 
so. Cova in estate, ed è sin- 
golare il suo nido non che 

— le sue uova. 

Becofotu. 7. bechfotrest 

Becolà. 7. becùlà. 

Becù, becada. Beccata. Colpo 
di becco, e met. morso o 
puntura d’ altro animale. 

Becà, bèch gros. Beccaccio. 

Becùlà. Piluccare. Sgranellare. 
Spiccare a poco a poco i 
granelli dell’ uva per man- 
giarseli. 

Bedola. Beola. Biola. Betula. 
Midolla. W. Betula alba. Al- 
bero nativo dei monti ele- 
vati. Foglie ovate, romboida- 

li, appuntate, seghettate. Le 
foglie secche sono buon pa- 
scolo per le pecore e capre. 
La corteccia interna tinge in 


ciare le pelli. I rami giovani 
sono impiegati per granate. 
Bee. Be. Voce che sanda fuori 
la pecora. 
Beer. Bere e bevere. 

f Beer a sors. Centellare. 
Bere a centellini. Bombettare. 

6 Beer poch e spes. Sbe- 
vazzare. Bere spesso , ma non 
in gran quantità per volta. 

$ Beer sensa tocà "1 vaz. 
Bere per convento. Bere sen- 
za toccare il vaso colle lab- 
bra. 

f Beer l’ aqua de Mompià. 
( met.) Vriformarsi agli usi 
di Brescia. Dicesi de fore- 
stieri che ci vengono. 

6 Beer ‘al second fùren. 
Murare a secco. Si dice in 
ischerzo del mangiare senza 
bere. 

$ Fà bà beer. Dar duon 
bere. Dar saporito bere. Ren- 
der gustoso il bere. 

6 Biin zo d'ogni sort. Lo 
stesso che mandan zo de co- 
te e de crude. Y. mandà. 

( Biiga dré. Soprabbere, o 
Soprabbevere. Bere imme- 
diatamente dopo aver preso 
checchessia per bocca. 

Beerù. Beverone. Beveraggio di 
acqua tepida e farina onde 
divenga lattiginosa , che si 
dà a ‘cavalli e buoi affati» 
cati e malaticci. 

Bega, ec. 7. bareefa, ec. 

Begliaegna. Postema. Dicesi per 
similitudine a borsa o grup- 
po di denari che s' abbia in 
seno o nella manica o altrove. 





Beghina. 7. bataicela. 

Begà, bestina. Grande rissa. 

Begù. Rissoso. Rissante. Brigo- 
so. Garoso. Litigioso. 

Beida. Combibbia. Bevuta fatta 
all’ osteria o altrove con 
più persone. 

Bel. Bello. Leggiadro. Vistaso. 
Avvenente. Formoso. Di va- 
go aspetto. 

f Bei omegn. E/aterio. Ce- 
triolo salvatico. Cocomero 
asinino. W. Momordica ela- 
terium. Pianta annuale, i cui 
frutti quando sono maturi si 

| aprono con elasticità appena 
toccati. Tiensi per purgativa. 

$ Bel o bela de not. 7. 
maraee. 

$ Bel veder, de bela sta- 
tura, de bela cera. Appa- 
riscente. Grande e di bella 
presenza. Maestoso. Specioso. 
D'aria, di sembiante, di pre- 
senza signorile. 

6 Fà "1 belo. sSgallettare. 
‘“Sbizzarrire. Fare il bello. 
Vale far mostra di vivezza 
e di brio. 

$ Piantà vergù seel pice bel. 
Partirsi in sul far del nodo 
al filo. Vale sul buono. 

$ Ché sta ’1 bel de Roma. 
o ché l è dé bîùrla zo 
l’azen. 7. azen. | 

$ Chi bela vel parì molta 
pena a da sofrì. Chi vuol 
bella parere, la pelle del viso 
le convien dolere. Pena pa- 
tire per bella parere. Monos. 


Bela. Ganza. Amante Manza. 


Beladona. 


Tabacco salvatico. 


Belladonna. Erba belladorna.. 


W. Atropa.belladonna. Piane 
ta di radice perenne con fu- 
sto erbacco, alto quattro pie- 
di circa, foglie sparse, fiori 
rosso-scurì. Benchè velenosa 
viene tuttavia impiegata ad 
usi medici per la cura dei 
cancri, scirri, ec. 

Belet. Belletto. Liscio. 

Beligornia. 7. luna. 

Beloli. Belluccio. Bellino. 

Belî, metém belù. Mettiamo 
pure. 

Bena. Benna. Arnese ossia vei- 
colo rustico per uso di por- 
tar paglia, legna, ec. facen= 
dolo tirare da’ buoi. 

Benda, fasa. Benda. Striscia o 
fascia che s avvolge al capo. 

$ Caà la benda. Sbendare. 

Benda. Martinello. Strumento 
di legno a guisa di piccola 
colonnetta' portatile e cer- 
chiata di ferro, che ha den- 
tro di se accomodata una 
vite lunga, destinata ad uso 
d’alzar pesi.’ 

Bendà. Abbendare. Fasciare con 
benda o altro. 

 Bendà i egg. Bendare. 
Coprir gli ocehi con benda; 
e fig. affascinare. 

Bendadura. Bendatura. Il bene 
dare. Fasciatura. 

Bendina. Bendella. Benderella. 

Benedì. Benedire. 

6 Vat a fà benedìi. Va al 
diavolo. Va alla malora. 
Va in chiasso. 

6 Andà a fas benedì. An- 
dare alla banda o in rovina 
o in chiasso. Dicesi di cosa 
perita; svanita , ecs 
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Beniamì. Cucco. Dicesi del fi 


gliuolo più amato dal padre 
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$ Beretà de pret. Berretta 
quadra. 


o dalla madre o da qual-| Beretina. Berrettina. 


* sisia persona favorita e di- 
' letta. La nostra voce benia- 


mì deriva da Beniamino l’ ul- | 
timo e più diletto figlio di 


Giacobbe 
Benis. 77. confet. 


Benola. Donnola. Bestiuola pic»! 


f$ Canaia beretina. Gente 
berrettina. Canaglia berretti- 
° . ° So 
na. Anima bigia. Sorta d'im- 
precazione. 
Beretà. Lerrettone. | 
Bergiel, bergiola. B-rrivola, 
Berrettino piccolo da capo. 


o + ps n ‘ 
cola e più lunga alcuna | Bergol, andà zo del bergol o'a 


‘cosa del topo. 

Benù. Arcibenissimo. 

Berechi. Furfante. Aggiratore. 
Furbo. Traforello. Bindolo. 
Barattiere. Monello. Discolo. 
Marivolo. 


crist. Y. crist. 


i Berlingot. Lira. Moneta ideale 


di venti soldi. 
Berna. faccina. Carne di vac- 
ca. Carneccia. 


i Bernas. Paletta. Pala da fuoco. 


Berechi. Bricconcello. Uomo o} Bernasì. Palettina. Piccola pa- 


fanciullo malizioso ed accor- 
to. Earoncello. Furfantello. 


Berechinada. Bricconeria. Ma 


riuoleria. Furfanteria, Ga- 
gliofferia. 
Berenseola, spongiela. Spugni- 
no. Bucherelle. Fungo man- 
giaticcio e spugnoso, che suol 
comparire in autunno e nel 
fnir dell’ inverno. 
Bereta. Berretta. 
$ Quel che fa berete. Ber- 
rettaJo. 
G Mitis la bereta. Coprirsi. 
€ Caàs la bereta. Sberrettarsi. 
$ Tiras la bereta o "1 ca- 
‘ pel en di egg. 7. eg. 
$ Bercte o capeline de pret, 
V. capeline. 
Beretasa. Berrettaccia, 
Bereti. Berrettino. 
$ Bereti ala corera. Mon- 
tiera. Sorta di berrettino in 
forma di piccol cappello. 
$ Cilàr de bereù. Bigio, 


‘ 





la da fuoco. 

Bersò. ( dal francese berceau ). 
Pergola. Pergolo. Pergolato. 
Graticolato. 

Bertael. Bertovello. Strumento 
da uccellare o pescare che 
abbia il ritroso. 

Bertagni, bacalà. Buccalare. 
Merluzzo. Sorta di pesce noto. 

Bertolina. Torta di riso. 


Berzami. Marzemino. Sorté di 


vino nero, piccante e dolce, 
e dicesi anche dell’ uva. Mar- 
ZIMINO. 


Bès. Bezzo. La metà d’un soldo, 


$ No daghen gna cn bès. 

Non nè dare una stringa, un 
Jota, un lupino, un baghero, 
un bagattino, un ghieu, un 
pelacucchino. Dicesi per mo- 
strar disprezzo di alcuna cosa. 
f ®n bès e een bès fa cen 
sold. Lo stesso che ogni pè "n 
del cul tra ignans cen pas. 
7. cul. 
9 





6 No vali cen bès. Von va- | Betest. Balbettatore. Balbo. Bal- 


lér una buccia di porro. 

€ No l’a credet d'en beès. 

+. dl suo inchiostro non tinge. Si 
dice ad uno chc non ha ere- 
dito, e di cuì la scrittura 
non passa per buona. 

Beschisiùs. Schizzinoso. Schifil- 
toso, Ritroso. S$Stravagante. 
Lezioso. 

Bescogg. Zecchioni. Diconsi i 
marroni cotti nel forno, forse 

’ perchè così cotti e rasciutti 
raggrinzano come fa la pelle 

.- de’ veechi. 

$ Pezà i bescogg o i pom. 
(fic.) Tracollare.Dormischiare. 
Leggiermente dormire. Dor- | 
migliare, 

Bespa. Y. vespa. 

Bestaghet. B:nestante. Adagia- 
to. Comodamente fornito di 
beni dî fortuna, e dicesi sole 
de’ contadini benestanti. 

Pestia. Bestia. Belva. 

$ Bestia che condees le al- 

. tre. Guidajuola. Guidatrice. 
Si dice di quella bestia di 
branco che guida le altre. 

S Andà’n bestia o n crist. 
V. crist. 

6 Bestia che patés el resti. 
Biciughera. Bestia restia e 
calcitrosa. 

Betegà. Scilinguare. Balbettare. 
4'artagliare. Trogliare. Bal- 
buzzire. Balbutire. Barbuglia- 
re. Linguettare. Ciancicare. 
Cincischiare. Pronunziar ma- 
le ‘e con difficoltà le parole 
per impedimento di lingua. 

Betegada. Tartagliamento. Bal- 
bettamento. 


bettante. Tar taglione. Balbu- 
ziente. Borbigi. Bisciotu. 


Betola. Bettola. T'averna. Di- 
cesi per lo più d'osteria da: 


mal tempo. 

6 Andà de spes ala betolar 
Frequentar le bettole o le ta- 
verne. 

6 El patrù dela betola. Ta- 


verna jo. 


Betoler. Bettoliere. Bettolante: 


T'averniere. 


Betoler o betolot. Taver najo. 


T'averniere. Chi usa alle ta+ 
vernc. 


Betoli. Bettoletta. 
i Betonega. Bettonica. Brettonica, 


W. Betonica officinalis. Tro- 


‘ vasi quest’ erba ne’ boschi e 


ne luoghi ombrosi. E di ra- 
dice perenne, bruna, nera- 
stra e di sapore amaro. I 
verticilli de’ fiori sono uniti 
in ispiga terminale. E usata 
questa pianta in decotto per 
varie indisposizioni. 

f Conopsit pie che la beto- 
nega. Più conosciuto che le 
mal erba. Sì dice di chi È 
noto universalmente a cia- 
scuno. Dicesi anche cozno- 
sciuto come l’ ortica. 


i Bevrarel. 7. bearel. 
Bezenf. Cachettico. Che patisce 


di cachessia. Gonfio. 


Be, bò. Bue. Manzo. 


€ Dighen dré de bò e de 
vaca, o cen car. /. car. 

$ Meter el car inans ai ba 
V. meter. 

$ Sé no l'è en bò, cl 
sarà cena vaca. [Von si grida 








mai al lupo ch e’ non sia lu- 
po o can bigio o che non sia 


im paese. ( Prov.) Vale che | 


non sì dice mai una cosa 
pubblicamente che non. sia 
sera o presso che vera. 

£ Sarà la stala quand ghè 


scapat è De. 7. sarà. 


Beba. Bulbola. Upupa. Uc- | 


cello peco più grande di un 
merlo, che ha cresta. in ca- 


po di coler cenerino con al- | 


cune striscie di bianco. Sog- 


giorna in luoghi fecciosi, e si | 


pasce di cose lorde. 


$ Ignorant come una bwba, | 


o entrech come cen opol. Y. 
entrech. 
Bedel. Budello. 
$ Beedel del bigol. Belli- 
conchio. Budelle del: bellico 


che hanno i bambini quando 


nascono. Dicesi anche tral- | 


cio, cordone ombilicale. 
Lodele. Budelle. Budella. In- 


îestini. 


$ Ontas le boedele o i bar- 


: bis. V. ontà. 


$ Brontolà le beedele. Gor- 
- Sogliare. Borbottare. Dicesi 


quaudo gl’ intestini o per 
mento o per altra ragione 
romoreggiano. 


Borgada. Bucato. 


$ J alter i a fat la beegada, { 


e mé la sughe. A me tocca| 


ripescare le ° secchie. Tal pe- 
ra mangia i padre che al fi- 
gliuolo allega i denti. Vale 
he de’ disordini e degli er- 
rori del padre ne tocca a 
far penitenza il più delle 


‘ volte a ° figliuoli. Questo detto 








mi fa sovvenire di quello dî 
Geremia: Patres comederunt 
uwam acerbam, et dentes fi= 
liorum obstupuerunt. = Cui 
alludendo forse Dante disse; 
Molte fiate già pianser ll figli 
Per la colpa de padri...., 
6 Meter en begada. Imbu- 
catare. 
$ Sbater la boeegada. 7. 
sbater. 
$ Fà beegada. Fer bucato, 
( e met. ) Spazzar l’orto. Ime 
bucatarsi. Raffazzonarsi. 
S tà boeegada. (gerga }. Con» 
fessarsi. 
Bwgadela. Bucatino. Dim. di 
bucato. 
Begadera. Stanza del bucato. 
Beegat. Burattello. Sacchetto 
lungo e stretto per abburat- 
tare la farina cod frullone 
e con mane. 
Boegatà. Abburattare. Cernere 
ia farina dalla crusca. 
Begatà. (fig.) Z'enfilare. Esa- 


minare. 


< Begatà per tet. Rimugi- 


nare. Ricercare con esattezza 
e con applicazione intens&. 

Begatada. /'entilazione. 

Begatadùàr. Abburattatore. Che 
abburatta. 

Begatadùr. Frullone. Strumento 
di legname a guisa di cas- 
sone, dove per mezzo di un 
burattello di stami gua scosso 
dal giro d’ una ruota si cer- 
ne la crusca dalla farina. 

2 Farinajo. B .uatta- 

(1. de' for. ) Luogo o 
su dove sì ripene a si 
abburatta la farina, .. 
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Beszatadora. Abburattaja. Co- 
leì che abburatta la farina. 

Boesna. Bernoccolo. Ciò che ri- 
leva alquanto dalla super- 
licie. 

Bcegnà. Far d’uopo. Bisognare. 

Brweznù. Ciccione. Limitata in- 
jiammazione che si produce 
nella cute. Bozza. Xlemone. 

f Pié de bacgnù. Bozzoloso. 
Piena di bozzoli. Bozzoluto. 
Bernoccoluto. 

Boznùnsi. Fignolo. Spezie di 
apostema nella cute detta 
auche ciccione, c da medici 
furuncolo, 

Bela. Pala. Loppa. Lolla. Gu- 
scio delle biade che rimane 
in terra nel batterle. 

Beeià. Seminar trifogiio , 0 simili, 
DBeiber. Burbero. Austero. As- 
pro. intrattabile. ÎRuvido. 

era de belber. Faccia 
burbera. Dicesi di chi ha fi- 
sonomia non geniale, ma so- 
stenuta e torya, 

Beigher. facchetta. Specie di 
cuojo noto. Cuojo di Bulghe- 
ria. ll bulghero del diziona- 
rio vale burbera specie di 
argano, 

Besca. 7. brochelì. 

$ &ser fcera dele bossche. 
Saltar la granuta. Dicesi del- 
J andar liberamente dove gli 
pare un giovine uscito dalla 
enra del maestro e senza 

. timor del padre. Uscir del 
pupilit.. 

6 Dà a teste le bessche, o 
a te. 7. da. 


Boesc:, ciapà le sò quater. k- | 


cia pa 
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Boescà. Buscare. Vale procac» 
ciarsi, ottenere checchessia 
con industria. 

Besscheta. Bruscolino. Brusco» 
luzzo. Fuscello. 

Boescheta. Bruschette. Buschet= 
ta. Sorta di ginoco noto. 

Bazsologg. Y. bosologg. 

noest. Busto. 

6 El rider no ga pasa 1 
best. Fa buon riso, ma den- 
tro è chi la pesta. E un riso 
sforzaticcio. Le risa van poco 
in giù o non vanno dal goze 
zo. Fr. di ch. sign. 

6 Quel che no va ’n bosst 
va’n manega. Quel che non 
va nelle maniche va ne’ ghe- 
roni. Vale che quello che 
non si consuma in una cosa 
sì consuma in un' altra. 

Boosta.. Custodia. Arnese fatto 
per custodire e . difendere 
cose di pregio o facili a 
guastarsi. 

G Boesta ‘de cortei. Cortel» 
liera. Cortellesca. 

€ Bessta de chosgià. Cuc= 
chiajera.: 

6 Beesta de pirà. Forchet- 
tera. 

Beet. Trenerume. Virgulti. Le 

tenere pipite degli alberi. 


' Beet. Occhio. Pollone. Per quela 


la parte dell’ albero per la 

uale e’ rampolla. ; 
Betì. Sbocciare. Si dice dell’ u- 

scir il fiore dalla sua boccia. 

Gettare. Mettere. Gemmare, 

Germogliare. Pullulare. 
Betà. Buttare. Lanciare. Slan- 

ciare. 

6 Betà foch dai egg. Fay 


ta »* 
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gli occhi rossi. Far gli oc-| Biaarel. Biadajuolo. 


chi di fuoco. Vale alterarsi, 
adirarsi veementemente. 
(Quel che beta beta. Quel 
che viene viene. 
$ Bceta, beta. Zenga, ven- 
ga. Dicesi alla botte quando 
il vino è al fondo. 
$ Beetà: l’aqua al vent. Dir 
le sue ragioni a’ birri. Vale 
dirle a chi espressamente | l'è 
contrario. 
$ Beetà scel mostas. /. mo- 
slas. 
$ Betà a cheent. 7. cheent. 
$ Betà via la lisìa e’l sad, 
o latirà per el diaol. 7. diaol. 
( Betas mal sa. Dare in 
mala sanità. 
{ Betà see. Zomitare. Re- 
cere. tiugettare. 
( Be:as zo. Sdrajarsi, Porsi 
a giacere. Corcarsi. Coricarsi. 
ll Tassoni disse ; » Gridò but- 
tati giuso och'iot ammazzo ». 
Betacantù. Quartabuono. (T.dei 
lesn.) Strumento quadro di 
legno di più grandezze, che 
la angolo retto e due lati 
eguali che lo compongono. 
Betada. Messa. Per quel pol- 
lone e germoglio che fa la 
pianta. 
Biaa. Biada. Grano. 
Liaa. Profenda. Biada che si 
dà alle bestie. 
6 Dà la biaa. Profendare, 
$ Biaa seguenta o non se- 
‘ guenta. Grano bene o male 
impagliato. Si dice quando 
egli è spesso o rado di pa- 
glia o ineguale. 


$ Biaa de' caai. Avena. 


Biaca. Biacca. Cerussa. 

Bianca. Bianca. Cartabianca, 
( T. di stamp. ) Così chiamasì 
quella parte di un foglio da 
stampa che sì tira per la 
prima. 

Bianca. ( gergo ). Neve, 

Bianch. 2ianco. 
$ Bianch come ’1 lat o la 
nef. Candido. Bianchissimo. 
$ Chazer en bianch. Les- 
sare. Parlandosi di pesci di- 
cesì trotare 
6 Volì proà che 1 negher 
I’ è bianch. /. negher. 
€ Meter el negher ‘scel bian 
ch. P. negher. 

Bianchéèta. Camiciuola. Farset- 
tino di pannolino, bamba« 
gino o lano. 

Bianchezaà. 7. sbianchezà. 

Bianchizi. Imbiancatore. 

Biancà, paisa. Sambuco acqua 
tico. Viburno sambuco uac- 
quatico. W. Viburnum opu- 
lus. Arboscello proprio dei 
luoghi umidi. Avvene una 
varietà chiamata pallone di 
neve o rosa di Gueldra, nella 
quale i fiori sono più gran 
di e disposti tutti insieme 
in figura di palla di color 
bianco latteo. 

Biasà. Biasciare. Masticare. 
( Biasà paternoster. 7. pae 
ternoster. 
6 Biasa la bria, o netas la 
‘ boca. 7. boca. 

Biasugà. Masticchiare. Dentic= 
Cridre. 

Bibia, bibiana, bibifis. T'entene 
none. Pigro, Anfingardo. Lene 


BI 





to. ‘Tardo. Indugiatore. Irre- 


soluto: nelle operazioni. Che ; 


aspetta per muoversi Il bal- 
dacchiro. 

Bibia, eser deot de santa Bi- 
biana. Ksser più lungo che °l 
sabbato santo. Ninnarla. Don- 
dolare. Cincigliare. Tenten- 
narla. Non andar risoluto e 
di buone gambe nelle pro- 
prie operazioni. Audar a ri- 
lento. Esser ser Agio che sta- 
sa a striglicre la mula uel 
letto. Esser un posapiano. 

Bicer. Bicchiere. 

G Quel che fa e vend bicer. 
B:cchierajo. 

Bicerì. Bicchieretto. Bicchierino. 
Bicchieruolo. 

.Biceri. Peziza lentifera. Specie 
di fungo che rassomiglia nel- 
Ja sua forma a un bicchiere, 
e trovasi dopo le piogge sulla 
nuda terra col fondo sem- 
pre coperto di ‘semi somi- 
glianti alle lenticchie. 

$ Bicert de prat. Agarico 
cortaceo. Sorta di fungo. 

Bicerot. Bicchierotto. 

Bicerù. Bicchierone. 

Bicoca. Stamberza. Edifizio, ca- 
sa, stanza ridotta in malo | 
stato, ome anpeua si possa 
abitare. La voce italiana di- 
cocca significa piccola rocca 
o castello o casolare în ci- 
ma de’ monti o edifizj. 

Bicocùna.. Stambergaccia. 

Bidal. Scalpello a scarpa con 
taglio ingordo. (T.de' legn. ) 
Strumento che serve princi- 


€ rlpresée, 





| 


. ag a fare buchi per | 
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Bieda. FP. ssabieda. 

Biom. Pula. 'Tritume del fieno. 

Biascà. Sdrucciolare. Smucciare, 
Scivolare. . 

6 M' è bicescat een pè. At 
smucciò un piede. 

4 Bicscà vergot fara de ma. 
Stolzare. Dicesi di cosa che 
scappi di mano o d' altronde 
con violenza e quasi balzan- 
do. Sbilzare, Smucciare dy 
mano. 

6 Bioescà fera. (fig.) Sdruc> 
ciolare. Palesare incautamen» 
te alcun secreto. 

Bioescà. Seuizzare. Lo scappare 
che fanno i pesci o altra Ju- 
‘brica cosa di mano a chi li 
tiene. Sguisciare. Guizzare. 

Bicescà. Seuisciare. Scappare via 
o sfuggire dalla presa. 

Biescada. Sdrucciolo. Sdruccio- 
lamento. Sdrucciolata. La 
sdrucciolare. 





I Bicescarola. Sdrucciclo. 


£ Fà le bicscarele. Fare 
allo sdrucciolo, ed anche 
giocare o fare a sdrucciolare. 
Quella corsa che sì fa sdruc» 
ciolando da’ fanciulli sul 
ghiaccio. Questa sorta di tra» 
stullo chiamasi in "l'oscana 
il giuoco della slitta, e si 
eseguisce con certe pianelle 
de dal Pulci vengono Chia 
mate pattini. 

Biceschent. /. bioesctis. 

Bioscà. 7. bixscada. 
$ Laùr ms en Dbiceschi. Co- 
sa messa in pendìo. 

Bicescùs. Sdrueciolevole. Sdruc- 
ciolente. Sdruccioloso. Che 
sdrucciela. Lebrico. Labile. 
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Rif. 7. Daf. verde alle ragnaje, donde 
Bigarel, bigareela. Grembiale. si formò la frase lor propria 
Grembiule. Pancella. Zimale. imbigà 1 rocot.. 
$ Tacat al bigarel. Cucito || Bigliard. Bigliardo. Trucco a 
a’ fianchi. Vale stretto attor- tavola. 
no, come se fosse cucito; ed 6 Buza del bigliard. Biglia. 
é detto usatissimo . per espri-  Steca del bigliard. Astic- 
mere uno che mai si levi ciuola. 
d' attorno a chiechessia, che S Và bigliard. Ambigliar- 
non lo lascia mai. Dicesi an- dare. Alb. bass. 
che stare alle costole o tra || . $ Sponda delbigliard. Mat 
piedi. tonella. Le sponde che or- 
( Portà ‘n del bigaral. Re-|| lano la tavola su di cui sì 
car in dote. giuoca al bigliardo. 


$ En ca ghè semper piaghe, || Biglot. 7. strobiù. 
se l om gà 1 bigarel la $ Ba biglot. Buon pastric- 


fomna braghe. dn quella casa ciano. 

è poca pace, ove gallina|} Biglotà, biglotà se. 7. stro- 
canta e gallo tace.’ Dicesi biùnà. 

prov. quando la moglie co- || Bigné. Tortello. Fritella. 


manda e il marito wbbidisce, Bignd. V. begnà. 
Bigarela. Sparalembo. Quella || Bigoi. Cannoncini. Sorta di pa- 


specie di grembiale che usano sta a foggia dì cannoncino, 
gli artisti. - Parlando de’ cuo- da cuocersi ad uso di mi- 
chi il Malmantile ha » Un nestra. 
guatterino in grembiul bianco », || Bigol. Bellìco. Quella parte 
f Bigarela de marescalch del corpo donde il fanciullo 
da tigniga i fer. Ferriera. nel ventre della madre rì- 
( T. di mase. ) Tasca a bi- ceve il nutrimento. 
saccia di pelle o simile, nella |  $ Bigol straolt. Colica. Sore 
quale si tengono chiodi e ta di malattia. 
strumenti da ferrare i cavalli. f No avì gna mò set el 
Bigarelada. Grembiata. Vutta ||  ‘bigol. Non avere saltato an- 
quella quantità che può ca- cor la granata. Aver ancor 
pire nel grembiale. Grem- il guscio sul capo. Saper la 
| bialata. bocca di latte. Aver il latte. 
Bigarali. Grembiulino. Piccolo | alla bocca. Non aver rasciutti 
grembiule. gli occhi. Vagliono esser an- 
Bigat. Crisalide. Aurelia. Ver- || cor giovine, non aver cogni- 
me rinchiuso nel bozzolo. zione intera nè giudizio per- 


che si usano ne’ paesi della 6 Iga ligat el bigol con 


Bighe. Mugo. Frondi di abete |  fetto. 
Riviera di Salò per dare | vergù. Pisciar maceroni d'uno, 


«© - 
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Binda. 7. strasat. 


sceratissimamente amarlo, ar- | Bindel. Brandello. Brano.Stram- 


denremente desiderarlo. 

Bigol. ( gergo ). 7. ozel. 

Bigot, bigota, bigotismo, ec. 
Y. chità, chitina, chitinis- 
mo, ec. 

Biida. Y. beida. 

Bili. Balocco. Baja. Trastullo. 
Baloccherta. Buloccaggine. 

$ Fà i bilì see i egg ei 
coregn de dré. Avere il miele 
in bocca e il rasojo a cin- 
tola. Dir buone parole e frig- 
gere. Aver il ghigno nella 
bocca e la fraude in seno. 
Fà dei bili. Fare alle 
mammuccie. Baloccarsi. Tra- 
stullarsi con cose frivole co- 
me fanno i bambini. 

Bilicù. Bellicone. Bicchier gran- 
de. Ciottolone. 

Bilil6. Z'olante. Sorta di arne- 
setto da giocare rigato di 
penne, che battesi e ribattesi 
con le racchette. 

Bililo. ( fig. ). 7, macaco. 
Bililòch, tich toch bililòch. Lo 
stesso che tinchetore. 7 
Bina. Fodero. Legnami o travi 
collegate insieme per poterle 
condur pei fiumi a seconda. 

«Latta. 

6 Bina de pa. Piccia. Due 
fila di pane attaccate insie- 
me per lato. 

Binà. Accoppiare. Congiungere 
insieme due cose, 

Binas. 7. cordas. 


Binda. Brano. Cencio. 


bello. 

Bindelìi. Brandellino. 

Bindù. Y. strasat. 

Biolcaria. B.folcheria. Arte det 
bifolchi, ed anche la custo- 
dia di tutta la possessione 
e sue pertinenze. 

Biolch. Bifolco. Quegli che ara 
e lavora il terreno co’ buoi. 

Biot. (P.) 7. nud. 

Bira. Birra. 

- € Fabricadùr o marcant de 
bira. Birrajo. 

Birba. Birba. Birbone. 

$ Bater la birba. V. bater, 

Bis. Biscia. Serpe. 

G Bis bastiiner. Biacco. Sor- 
ta di biscia non velenosa 
detta da’ naturalisti coluber 
milo. i 

6 Tiras dei bis en sé. Alle- 
varsi la serpe in seno. Bene- 
ficar uno, che poi benefi= 
cato abbia a nuocere. 

Bisa. Biscia. Serpe. 

 Andà a bisa boa. 7. andà. 

G Bisa schedelera. T'arta- 
ruga. Bizzuga. Cucciara. Cuc- 
chiara. Testuggine. Botta scu- 
dellaja. Bizzuca. Animal ter- 

‘ restre e acquatico. che ha 
quattro piedi e cammina 
lentamente, ed è tutto co- 
perto d’ una durissima sca- 
glia o coccia. 

G Scampà pic dele bise 
scadelere. Andare in là co- 
gli anni. Invecchiare. 


€ Eser en binde. Lo stesso || Bisà, andà ’n crist. Y. crist. 
che eser en toch. 7. toch.l Bisaca. Bisaccia. 
6 Trà n binde. 7. sbindà. | | 6 Caà fiera le robe dala 
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bisaca. Sbisacciare. Cavar le 
robe dalla bisaccia. 

Bisbolà. Bisbigliare. Favellar 
ian piano. Fur pissi pissi. 

Riscà. Y. bordà. 

Biscasa. 7. betola. 

Biscogg. Y. bescogg. 

Bischera. 7. barofa. 

Biscoti. Biscottino. 





roni. Diciamo quando avvie- 
ne alcuna cosa inaspettata, 
e che torna appunto in nc- 
concio a ciò che sì desidera. 
Bò. 7. boe. 
Boarina, boarota. Y. balarina.. 
Boùsa. Bovina. Buina. Vaccina, 
i Sterco di bue. Meta. 
| Boasî. Lordo. Sucido. Sudicio, 
f Mantigni a biscoti o a lat] Boasù. 7. sucù. 


de galina. 7. galina. - {Boba. Basoffia. Minestra ordi- 
Bisio basio. Borbigi. Colui chef maria. Dicesi di quella dei 


mozza le parole. i carcerati o di simili luoghi. 
Bisolot. Bossolo. Vasetto ove si fl Bohà. Babbo. Padre. 
mettono i dadi in giocando. | Boca. Bocca. 
Bistiras. Protendersi. Distendere | —Boca del comod. 7. comod, 
le membra. | $ Boca dela fùrnas. Bocca. 
Bisturì. Bistor). (T.chir.) Stru-{ Abloccatojo. ( T. delle arti >. 
, mento chirurgico dì più spe- Bocca delle fornaci da fon- 
ce, il quale serve a far in-f dere o calcinare. 


| cisioni. i 6 Aiga la panza a 1 ven- 
Bis. Biscione. Keen di biscia.Y ter en boca. 7. venter. 
Bisù. ( gergo ). Pidocchio. $ Boca de fùren. (ger.) Bocca 
$ Bisà bianch. Agarico bian- | svivagnata o da forno. Bocca 
cuccio. Sorta di Tungo chef da mangiar fichi piattoli. Di- 
spira odor di farina maci- | cesì di chi ha gran bocca. 
nata di fresco, ed è buono a { Meter sce la boca a cen 
mangiare. i bicer o simel. 7. meter. 
Bizat.- Ciecolina. Cicolina. An-| $ Fà boca de pianzer o ‘l 
guilla piccolissima. casel. 7. cascel, 
Bizigà. Lacoracchiare. Andar 6 Chi l’a’n boca l’a per 
lavorando. copa. Chi ha 1l lupo in boc- 
Bizigament. Frugacchiamento. ca lo ha sulla coppa, ovverq 
Bizigh. Affaruccio. Faccenduola, | cosa ragionata per via va. 
Bizich, Bazzicature. Masseri- | Dicesi quando comparisce al- 
ziuole. cuno di cui si parlava. 
Bizighi, bisigù. 7. diaoli. $ Pepì de daga "1 dit en 
Bizogn. Bisagno. Uopo. boca. 7. dit. 
G Fà ’l sò bizogn, andà al Fà boca de rider. Sog- 
comod. Y. andà. ghiguare, Sorridere.' | 
Bizognì. Bisognino. Bisogno. % = Eser de bùna o de catia 
6 Vignì 1 bizognì dela ca- | boca. Essere di buona o di 


za. Cascar il cacio su macche- | mala bocca. Fr. di ch, sign. 
Tom. I 
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€ A taias el nas sa ’nsan- | 


guana.la boca. 7. naz. 


$ Netasla boca. (fig.) Appic-| 


car le voglie all’ arpione. Mor- 
der il freno.Vale aver pazienza. 

6 Unàr de boca tant el val 
e pech el costa. Onestà di 
bocca assal vale, ovvero as- 
sai giova e puco costa. Vale 
che l'onore fatto altrni con 
parole non costa nulla, e 
reca molto giovamento. 

6 Laàsen la boca. (fig.) Spar- 
lare. Dir male. Biasimare. 

6 Sè ghè cen bù bocù el 
va”n boca al lùf. 7. lif. 

$ Aiga boca che et o nù- 
dà ’n del boter. 7. boter. 

G Laàs la boca. (fig.) Z'an- 
tarsi di checchessia. 

€ Cascà ’n boca al HÎif. 7. 
làf. 

6 No recordàs dal nas ala 
bota. Non tener a mente 
dalla bocca al naso. Vale 
essere privo di memoria. 


$ Boca fresca. (gergo). Man- | 


gione. Diluvione. V. \ùdria. 
€ Romnà i bocù ’n boca. 
Guardar sottilmente chi man- 
gia. 

6 Cùzìs sce la boca. Z. ciizer. 
6 Largh de boca e strèt'de 
ma, o îga l ganf nela scar- 
sela. 7. scarsela. 

 Bagnà o bagnas la boca. 
V. bagnà. 

$ Te fera de boca. Di- 
boccare. Cavare di bocca. 

6 Restà a boca seta. Rima- 


nere a denti secchi o asciutti. | 
6 EI parla perchè ’1 ga la | 


boca. Bocia in fallo. Apre la 







bocca e soffia. Parla al bac- 
chio, a caso o a casaccio, 
a fata, avanvera, a ganghe- 
ri, alla burchia, alla carlo- 
na, naturalmente. Dicesi di 
coloro che voglionsi intro- 
mettere in alcun ragiona- 
mento o negozio, senza saper 
nè che sì dicano, né che si 
facciano. 

6 Boca de leù. Bocca di 
leone. Capo di cane. Viola- 
ciocco salvatico. W. Antr- 
rhinum majus. Pianta bieme 
che viene spontanea tra 1 ru- 
deri di antiche muraglie, e 
coltivasi anche ne’ giardini 
per la bellezza de’ fiori gran- 
di, rossi o porporini o bianchi. 

Bocacia. Y. bocana, 

Bocadù, ‘n bocadù. Boccone e 
bocconi. Vale disteso in terra 
o altrove colla faccia 0 ven- 
tre verso il terreno; contraro 
di supino, cioè sulle rem. 

G Borlìà zo ’n bocadù. Y- 
bortà. 

Bocal. Boccale. 

G Chi sa fà i bocai1 a # 
desfà. Chi fa il carro lo sa 
disfare. È vale che chi su 
dare sa torre. 
$ El scampa pie en bocal 
s-cep che giù bù. Pasta puù 
una conca fessa che una sat 
da. Vale che talora vive più 
um mal sano, che un san0- 

Bocal. Urinale. Orinale. 
Bocala. Bolla. Rigonfiamento 
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così gli altri liquori. Ga: 


- lozza. 


che fa 1 acqua piovendo ul 
bollendo o gorgogliando , © 
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$ Fà le bocale. Far alle 
bolle di sapone. Far le bom- 

bole. Far sonagli. Specie di 
giuoco fanciullesco noto. 

Bocalet. Boccalino. Boccaletto. 
€ Bocalet del ele /. botas, 

Bocalina. Ampollina. asetto di 
vetro di yarie forme per uso 
- di tener liquori. 
| Bocaline del cele. Sta- 
| grata. Specie di vaso da te- 
nere olio e aeeto per condire. 

Bocalina, picola bocala, Bol- 
licina. " Bollicola. 

Bocalù. Boccalaccio, — 

Bocalùina. Boccaccia. Pegg. di 

Bocana. boeca. 

Bochécia, fà bochécie, Far 
sberleffi. Sberleffare. 

Bochet, faseta, Bocchino. ( T. 
d’archib. ) Piccola fascetta 
di metallo «che adorna e 
strigne il collo della cassa 
dell’archibugio alla canna. 
$ Bochet dela cana. Boechet- 
ta.(T.d’archib.) Cerchietto di 
metallo che talora cigne per 
ornamento la bocca della 
canna d’alcune armi da fueco, 

Bocheta. Bocchetta. (T. de’legu») 
Piastra di metallo trafopatò 
secondo la figura della chia- 
Ye, che sì conficca nell’ im- 
posta per ornamento del foro 
della serratura. 
$ Bocheta dela ciaf. Mo- 

linella. (T.de’ magn. ) Quella 

parte della chiaye che è più 
rossa nell’ estremità degl’ in- 
gegni, e che vien a formare 
come un 'T nella loro testata. 

Bochi. Bocchino. Vezz. di bocca. 

( Bochì dele bocaline e si- 


mei. Beccuecio. Quel cana- 
letto aduneo, end’ esce l'ac». 
qua de' vasi da stillare e si= 
mili. 

$ Bochi de peea, bel bochl 
Bocchiu da sciorre aghetti, 

Si dice in ischerzo di bocca 
stretta e forzatamente serrata, 
come per lo più sogliono 
tenerla per parcr belle le 
femmine leziose. 

Boci. Lecco. Quel picciol se, 
gno nel giuoco delle pallot= 
tole, a cui le palle si debbo» 
no accostare. 

Bocia, Pallottola.. 

f Fala de trè ale bodie,. 
Far versicola o verzigola. 
Bocià. Trucciare. Tricegre. 
Trucchiare. Lewar colla sua 
la pallottola dell’ avversario 

dal luogo dov’ era. 

$ Aviga "l bocià e i’ andà 
sce,, o taola e REI r. 
molinel. i 

Bocîada, Pallostolata. Colpo 
di pallottola. 

Bocol. Piombatojo. Luogo d'on- 
de si fa piombare cheoches- 
sia dall’ alto. 


Bock. Boccone. 


Bocù brontolat no comp 
boedel. Baccan ‘rimprocciato 
mai affogò nessuno. Vale non 
doversi sdegnare se talora 
alcuno adirato ti Matacca i 
beneficj, 

$ Brontelà i bocà o & I 
pa sce i digg. 7. pa. 

$ I bù bocl spes i toca ai 
pie poltrà, 4 chi laùra ga 
na canaiza e chi no laàùra 

ghe. n a dò. 7. camiza: i 
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€ Sè ghè cen bù boch' el 
va ’n boca al lùf. 7. lf. 

Bodèz. Affannonerìa. Affoltata. 
Si dice di chi si briga e si 

. ‘affatica di soverchio in cosa 
che non gli attiene. 

Bedèz. Strepito. Rumore. Schia- 
mozzo. Chiasso. Baccano. 
€ Fà del bodèz. Far del 
baccano, dello strepito. 

Bodezà»- Impigliarsi. Prendersi 
briga. Affaccendarsi. 

Bodezî. 7. fasendù. 

Bodì. (Sorta di vivanda ). Pud- 
dingo. Voce derivata dall’ in- 
glese pudding, e usata dal 
solo Algarotti in una sua 
lettera all’ abate Gasparo 
Patriarchi, 

Bodoi. Guazzabuglio. 


Confu- 
sione. Mescuglio. 


Boèr. Boattiere. Boaro. Quegli || 


che ‘ara e lavora il terreno 
. ‘60° buoi. 
Béer, boì. Bollire. 
$ Boer trop. Soprabbollre. 
$ Boer en del stomech. Co- 
var rancore con alcuno. Vale 
‘nudrir odio occulto con al- 
euno, 
$ Béer ala desperada. Bol- 
lire w scroscio, a ricor'sojo. 
‘Vale bollire nel maggior 
. eohno; ! 
6 Prinsipià a bias: Grillare. 
6. Bver steeat zo. Sobbollire. 
Bollire copertamente. © *. 
.  Boer el fer. Bollre.. 
f Boer ensèma. ‘Augnare. 
‘.{T. de’ fab. ) Acconciare due 
pezzi di ferro -in' moda da | 
poterli bollire, talchè bat- 


tendoli:. mentre. sono. ‘infuo- | 
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cati vengano a fotmare un 


ferro andante della stessa 
grossezza. 


$ No podila béer. Non po- | 


terla patire. 

€ Fà veder quel che boi 
nela pignata. (fig. ) Andar 
col cembalo in colombaja. 
Pubblicare i proprj fatti. 

6 Saì coza boi nela pignata, 

. pignata. 

6 La ga boi. Fa la luna. 
Dicesi d’alcuno, che sia gran= 
demente adirato. 

Bofà. 7. sopià. 
Bofà. Ansare. Respirar con af- 
fanno, 


fuori l’ alito con impeto g 
a scosse, e per lo più a ca- 
gion d' ira, — 

6 No bofà gnach. Nor bat- 
ter parola. Star cheto come 
olio. Vale non rispondere 2 
non favellare. 
G Bofà, sopià. Soffiare. ( T. 
del giuoco della dama ). Sof- 
fiare una pedina, 

Bofèt. V. sopièt. 

Boga. Boga. (T. di mag.) Gros. 
so cerchio di ferro che ha 
come due corni che puntano 
e girano nell alberghetto , 
ed entro a cui passa il ma« 
nico del maglio. 

Bosa. Ceppo. Strumento con cut 
| siserranoi piedì a prigionieri. 


Boga. ( P.) 7. boza. 


Boga. ‘7. goga.. 

| Bògia. V. pansa. 

“6 Bogia dela ctlîitna. Re- 
strematura. ( T. d'archit. ) . 
Gonfiezza della colonna. - 


Bofà. Sbuffare. ( fig.) Mandar | 
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Bogiasa. /. panstna. Bol. Bollo. 
Bogià, tripà. /. pansut. Bol. fisura. Brocca. 
Bogognà. /. tontognà. 6 Bol dele verule. Buttero. 
Bogole. 7. bighle. | Quel segno o margine che 
Boi. Bollore. L'atto del bollire. resta dopo il vajuolo. 
$ Fà trà cen boi. 7. broà. $ Bol de ciocolata. Pane, 
$ Trà cen boi el vi. Yol- o mattone. 


gersi. Vale divenir cercone. | Bol. Stella. ( T. de calz. ) Ar- 
Incerconire. Dicesi del vino. nese di ferro, ch'è una spe- 


f Trà cen boi el servel. cie di stampa, che si fa so- 
Mangiare il cervel di gatto. pra il buco della bulletta , 
Dar ne’ gerundj o nelle gi-f che ha formato il suolo per 
relle. Uscir del seminato. Dar || ricoprirla. 

il cervello a rimpedulare. Dar || Bolà. Bollare. 
la volta. Dar la volta al can- $ Bolat dele vercele. But- 
to. Andare o mandare il cer- terato. Pieno di butteri. 
vello a zonzo. Perder le staf- Bolat de sef, sera e si- 


fe del cervello. Avere spigio- | mei. Pillottato. 

nato il pian di sopra. Aver || Bolegà. Brulicare. Muoversi piae 
fatto il latino pe’ getund;. namente, far poco strepito, 
Aver dato il cervello al ci-|| Bwlicare. 

matore. Impazzare. lnsanire. { Bolegament. Brulichìo. Dicesi 


Infollire. Girare. Giravoltare. d’ una moltitudine d'’ insetti 

$ Boi d’ aqua. Bollicamento. | adunata insieme. 

Acqua che sorge bollendo. | Bolét. Agarico cesareo. Sorta 
Boi. V. béer. di fungo superiormente rosso, 
Boia. Boja. Carnefice. Mani» || sotto fatto a lamelle. Volgar= 

goldo. Giustiziere. mente dicesi boleto. L' ag-. 

6 Col boia scel col. Col ca» || giunto di cesareo fugli at- 

pestro alla gola. tribuito, perchè l’ imperator 

La moér del boia. Bo-|l Claudio fu avvelenato dalla 

Jessa. La moglie del carnefice. propria moglie con questa 

$ La moér del boia no la sorta di funghi inzuppati di 

rid semper. Non sempre ride veleno. 

la moglie del ladro. Vale non || Bolèta. Polizza. Breve scrittura. 

sempre i tristi trionfano. 6 Bolèta scei pagn. Frittel- 
Boient. Bollente. Che bolle. la. Modo basso, vale mac= 
Boiment. (T. degli argent. ed chia. 

altri artisti). Zianchimento. 6 Eser en bolèta o bas de 

Dicesi di quel composto che tach. 7. bas. 

adoperano gli argentiéri e $ Aiga a mò la bolèta sos 

doratori per bianchire l’ar-f la camiza o gnamò scet el 


tam 


cento. bigel. 7. bigol, 
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Boletare. Bullettario. Voce del- | Bolsà. Boncinello. (T. de’ fab. y 


l’uso. Libre delle madri bol- 
lette , da cui si staccano le 
figlie, 

Boleù. Polizzetta. Polizzina. 

$ Boletì del onguent. Pia- 
strello. Panno o cuojo sopra 
il quale distendesì l’ impia- 
stro per metterlo sui malori. 

Boletù. Bolletta. Polizzetta. 
Contrassegno di licenza per 
passare o per portar merci 
improntato col suggello pub- 
blico. 

Bolì. Ostia.. Pasta per uso di 
sigillar lettere. A Firenze 
na ostie im bollini. 

6 Bolì de ciocolata. Pastic- 
ca o pastiglia di cioccolata, 
Voce dell’ uso, 

Bolinà. Cesellare. Lavorar eol 
cesello, | 
Bolognà. Bastonare,: Bazzarra- 
ré. Vendere, disfarsi di qual- 
che cosa. Il Cecchi usa in 
questo senso la voce imbro- 
giare. » Ha fatto rappiastrare 
» questi crepacciuoli, perchè 
» io so, che cerca d’imbro- 
» gliarlo », [ il podere ], 
cioè di darlo via. { La dote 

att 3. sc. 3 |. 

Bologni, ca bologni. 7. ea. 

Bols. Bolso. 

$ Caal bols. Cavallo bolso, 
bolsino e bulsino, 

Bolsegà. Tossire. 

Bolsegament. Bolsaggine. Diff- 

. coltà di respiro o sintomo 
di lesa respirazione comune 
agli asmatici, idropici, tisi- 
ci, scorbutici, ed altri mal 
«feti nel respiro. 


Ferro bucato dall’ un de’ la- 
ti, il quale messo nel ma- 
nico del chiavistello riceye 
la stanghetta de’ serrami. 
6 Bolsù dele regg. Staggio, 
pr sopra il quale si 
eggono le reti al paretajo. 
6 Bolsùà delle vigg. Cornet- 
to. Cornicello. Per. quella 
traversa Che si pone da capo 
de' bronconi su per la quale 
si mandan le viti 
S Fà fà de bolsà a qual- 
chedu. Cavare i i granchj dalla 
buca colla mano d' altri. Vale 
gercar d’ arrivare al suo in- 
tento coll’ altruì pericolo. 
Bomba. Buffone. Vaso di vetro 


rotondo, largo di corpo e 
corto di collo e uso di 
metter in fresco le bevande. 


Bomba. 2ubbola. Menzogna. 
Favola, V. bala, 
$ Quel che choenta bombe, 
V. baler. 
$ Cheentà dele bombe o de- 
le bale. 7. bala. 
Bombaz. Bambagia. 
Bambagio. 
£ Dormi’ u del bombaz. Dor- 
mire col capo fra due guan- 
ciali. Starsi agiatamente. 
f Tela de bombaz. Tela 
bambagina. 
Bombazina. Bambagino. Tela 
fatta di fil di bambagia. 
Bombista,.. 7. baler. 
Bombola. Guastada. Vaso di 
vetro corpacciuto cop piede 
e collo stretto. Caraffa. 
Bombolina. Guastadetta. Pie- 
cola guastada. Caraffina, 


Cotone. 
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Bonaesgg. Bismalva. Buonvischio. 
Malvavischio. W. Althea of- 
ficinalis. Pianta erbacea pe- 
renne comune ne luoghi fre- 
schi intorno ai fiumi. I fiori 
bianco - porporini. Siccome 
abbonda di mucillaggine vie- 
ne considerata nelle farmacie 
qual emolliente e dolcifican- 
te. Dagli steli macerati rica- 
vasi un tiglio debole sì, ma 
buono per carta. 

Bonaghe , bonaghi. Cappellacci. 
Bardana maggiore. Lappolo- 
ne. Farfaraccio. W. Arctium 
lappa. Pianta bienne comune 
lungo î fossi e nei campi 
umidi intorno alle abitazioni. 
La testa dei frutti ossia il 
lor calice comune è tutto 
armato esteriormente d’ un- 
Cinetti, per Cui si attaccano 
ferocemente agli abiti de’ pas- 
seggieri e al pelo degli ani- 
mali. Questa pianta tiene an- 
cora qualche credito di dia- 
foretica e di diuretica, e 
vuolsi propria a correggere 
gli umori. 

Bonaghe. Lo stesso che arte- 
cioch salvadegh. 7. arte- 
cioch. 

Bonas. 7. bfinas. 

Bonasa. Bonaccia. Calma. 

Bondà. Abbondare. 

Bonda. Comparire. Dicesi del 
moltiplicare le cose più del- 
l’ aspettazione. 


| 


cettacolo d' acqua nei fiumi 
ov’ ella è più profonda. — 

Bondesioria. Buon dì a vossi+- 
gnorìa. 

Bonì. Buonino. Dim. di buono, 
.@e dicesi per vezzo. 

Bontemp. Tempone. Allegrìa , 
gioja, passatempo e simili. 

6 Avi ”l1 bontemp del ozili. 
Far tempone. Darsi tempone 
o aver tempone. Che vagliono 
darsi buon tempo. Stare in 
allegria. Sguazzare. 

6 El trop bontemp scaesa 
l’os del col. 7. scaesà, 

Bor. Soldo. 

Bora. Pedale. Il fusto dell’ al- 
bero. ‘l'oppo. 
Boradela. Assiculo. Asticulo. 

Pernuzzo. Quello, attorno al 
quale, s'aggira la girella delle 
taglie. 

Borai. Borrana. Borraggine. W. 
Borago officinalis. Erba an- 
nua notissima coltivata neglì 
orti, ne’ quali si propaga 
anche da se. Mangiansi i fiori 
in insalata, e piacciono anche 
le foglie uu nella pa- 
sta e fritte, 

6 Borai salvadegh. Borrana 
salvatica. Lingua di bue. Bu- 
glossa volgare. W. Anchusa 
italica. Pianta perenne colla 
radice a fusto ramoso, foglie 
scabre , grigiastre ; fiori per 
lo più turchini in ispica. 
Trovasi ne’ campi. 


f Bondà ’1 laorére. Compa- | Boras. Borrace. Specie di nitro 


rire IL lavorlo. Spedirsi piut- 
tosto che non si pensava al- 
cun lavoro. 


Bondai. T'onfano. Gorgo. Ri- | 


fossile che si trova in alcune 

miniere. 
Bordà. Marinare. Dicesi dell’ a- 

vere wn certo ìnterno Cruce 
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cio, e dirugginare per cosa 
che ci dispiaccia. Dicesi an- 

— Che aver del marino. 

Bordà. Abbordare. Accostarsiì 
ad uno per trattar seco di 
checchessia. 

Bordà. Listare. Fregiar di liste. 

Bordadura. Lista. Filetto d’oro 
d’ argento o d'’ altro. 

Bordegada. Bocciata e boccica- 
ta. Vagliono niente. 
€ No daghen cena borde- 
gada o cen bes. 7. bes. 
$ No ghén sò cena borde- 
gada. Non ne so, non ne in- 
tendo bocciata o boccicata. 
Vale non ne so, non ne in- 
tendo un’ acca. 

Bordel, bordelere. Bordello. 
Chiasso. Fracasso. Fracas- 
slo. Frastuono. Frastornìo. 

Bordo. Y. bordadura. 

Boréla. Pallotta. Pallottola. Pal- 
la o piccola o grossa ch’ ella 
sia, fatta di materia soda. 
€ Borèla dei st. Zoccolo. 
Quella palla colla quale si 
tira dietro ai rulli. 

Borèla (gergo). Cipolla. Coc- 
cia. Capo. Testa. 

Borelà. Rotolare. Spingere una 
cosa per terra, facendola 
girare. 

Borelina. Pallottoletta. Pal- 
lottolina. 

Borelù. 7. borilàù. 

Borer. Dar sotto. Dicesì del 
cane allorchè egli corre per 
far levare la starna od altro. 
$ Borer la Jegor. 7. legor. 
€ Borer dei ca. Ringhiare. 

Borgas. Alveare. Arnia. Alvea- 
ria. Coviglio. Copiglio. Me- 


larto. Bugnolo. Cassetta en- + 
tro a cui le pecchie fabbri» ». 


cano il mele. 
Borgascel. Piccolo alveare. 


Borida. Rilievo. Quello ché - 


avanza alla mensa. 
G Ciapà dele boride. Bec* 
 carsi i rilievi. 
Borilù, a borilt. Rotolone; 
Vale rotolando. 4 


Borlà, borlà zo. Cadere. Casca- 


re. Stramazzare. Abbiosciare, 
Dar del culo in terra. 

6 Borlà zo ’n bocadù. Ca- 
der bocconi o boccone. Vale 
cader colla faccia immanzi. 

6 Borlà zo ’ndré. Cader 
supino. 

f Borlà o bicescà fera. Vi 
bicescà. 

6 Borlà .denter o ’n la ret. 
Incappare nelle insidie. Inca- 
lappiare. Restare accalappi- 
to. Iucappare. l 

Bornì. Bue sagginato. Vale im 
pinguato. 
Bornis. Cinigia. Cenere calda 
che conserva il calore. 
Borò, andà de borò o de ca- 

ligo. /. caligo. 
Borsa. Borsa. o 

6 Eser lezér de borsa. $ + 
lezér. | 

G Quel che fa e vend bor- 
se. Borsajo. 


$ Borsa del vesgg. Paniac- — 


cio e paniacciolo. La pelle 
dove si tengono i paniuzz!- 
6 Borsa de pastàr. Borsa 
pastore. Frba raperma. 
Thlaspi. Bursa pastoris. 


pe 


] tue 
i zie annuale, una delle cr i 
î ICI di 
cifere , comune anche lunso 

















le strade e vedesi fiorita | 
quasi tutto l’anno. 

Borsarel. Borsaruolo. Ladro. 
Latro. Asciugaberette. Ma- 


landrino. Mariuolo. Mariolo. 
Mascalzone. Masnadicre. Mo- 
nello. Tagliaborse. Traforel- 
lino. Traforello. Ladrone. La- 

. droncello. Trafurello. Calca- 
gno. 

Borsel. Borsello. Sorta di borsa. 
Borsell Scroto. Borsa in cui 
sono i testicoli. Coglia. 
Borseli. Borsellino. Borsctta. 
Borsiglio. i 

Borù. Turacciolo. Turaccio. 

f Borù dela veza. Fecciaja. 
Buco nel fondo del mezzule, 
dove si mette la cannella 

alla botte, c per lo quale si 
può trar la feccia. 

$ Tignì a ma dala spina e 
lasà andà dol borti. Guar- 
darla nel lucignolo e non 
nell’olio. E tristo è quel sol- 
do che peggiora la lira. Vale 
aver più cura alle minute 

__ cose che alle importanti. 

Bis. Ariete. 11 maschio della 
pecora. Montone. 

Bosa. Agnella. 

f Mat come le bose. Matto 
da sette cotte 0 spacciato | 
o spolpato, o matto tredici! 
mesi dell’ anno. 

Bòsa. Boccia. Guastada. Vaso 
di vetro:o di cristallo per 
conservar liquori od altro. 

Bosari. Agnello. Pecorino. 

Boscai. Cespo. Mucchio d’ erbe 
o di virgulti. Parlandosi di 
quelle piante che sopra una 


——_ i 
- —_— - —- 


——=-=-— — .--_-—— mm YÒ@——————_—_—_—m—_———em 
e n - — _————x 


n - 


radice moltiplicano molti fi- | | 
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a 


BO 


gliuoli in un mucchio, di- 
cesì cesto, e il suo verbo 
costire. Cespuglio. Cespite. 

f @n boscai de salvia, de 
osmari e simei. Cesto di sal- 
via, di ramerino, ec. 


: Boseaial. Cespugligtto. Dim. di 


cespuglio. 


Bosch. Losco. 


$ Bosch dele, galete. Zras- 
che. Bosco. Luogo dove i 
tilugelli fanno i bozzoli. 

f Mandà sel bosch i caalér. 
Mandar alla frasca i bachi 


da seta. 
$ Bosch de castegne. Casta- 


greto. Bosco di castagne. 


$ Bosch de taiada. Bosco 
ceduo. Vale che può esser 
tagliato. 

$ Bosch de saradel. Cerreto, 
Bosco .di cerri. Cerdaja. 

f Taià o caà i bosch. Di 
boscare. Levar via, togliere 
e diradare il bosco. 


Boschif. Boschivo. Boscoso. 
Boséta. f Boccctta. Ampolletta, 
Boset. 


Ampollina. 

f Boseti dei odir. Orican: 
no. Piccol vasetto e di stretta 
bocca nel quale si tengono 
le acque odorifere. | 


Boscela. IMMisurino del latte. x 
Bosol. Brigata. Gente adunata 


insicine. O 
$ Fà bòsol. Stare a croc- 
chio. Chiacchierare insieme. 


Bosolà. Ciambella. 


f Quel che fa e vend bo- 
solà. Ciambellajo. | 
 Bosolà de pegola. Pa 
nello. Voce dell’ uso. Viluppo 


di cenci che s accende nelle 


* 4 
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cupole o altrove nelle sere 
ci qualche solennità. 

6 Bosolà da postaga see pi- 
state e simel. Pimacciuolo. 
Voce dell’ uso. Quell’ arnese 
tessuto di sala o alga, su di 
cui si posano i caldai e si- 
muli vasi da cucina per non 
insudiciare il tavolino. I Luc- 
chesi Jo chiamano cestino. 
Bosolani. Ciambellino. Dim. di 
ciambella. 

Bosolet. Brigatella. Dim. di 
brisata. | 

- Bosologg. Bossolotti. Vasetti di 
latta di cui si servono i gio- 
colatori. 

$ Fà i bosologg. Giocolare 
e giuocolare. Far giuochi con 
bossolotti. 
€ Quel che fa i bosologg. 
Giocolatore. Giuocolatore.Ba- 
gatelliere. © 

$ Zoegà ai bosologg. (gergo). 
Rubare sugli occhi. 


Bot. Usitimo. Lavorìo dato o 


pigliato a fare non a gior- 
“tiala, ma a prezzo fermo. 

$ Laùrà a bòt. Lavorare a 
cottimo. Dar in somma. 

$ Fà cn bòt. Fare un tac- 
cio. Vale non conteggiare mi- 
nutamente, ma concordare i 
conti così alla grossa per fi- 
nirli. Srragliare. Stralciare. 
$ A bot. /n cottimo. Vale 
a tutte proprie spese. 
Bot. Coccio, Cocciolo. Per quel 
nocciolo o noce e simile che 
sì adopera da’ fanciulli per 
tirare negli altrì noccioli 
quando e’ giuocano. Paoli. 
Bot. Car ora pomeridiana. 
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$ Bot dela campana. Zocco. 

f Suna 1 bòt. Batte un’ ora. 

6 Dà dei bùgg, sdnà dei 
bògg. Sonar la campana &« 
tocchi separati. 

f Bot dele tre. Scocco. 

6 Fina al bot dele dò. F- 
ro allo scocco delle due ore. 
Cioè al batter delle due 
ore, ec. 


Bòta. /. bastùnada. 


f Le bote lè despias ach 
ai ca. V. ca. 

f Dà dele bàne bote. 7. dà. 

 Eser cen sach de bòte. 
Essere panca da tenebre. Suol 
dirsi di chi o per sua catti- 
veria O per debolezza sia 
sempre il pigiato e soggetto 
a continue battiture. 

€ Ciapà dele bute o ciapì 


le sò quater 7. ciapòà. 


Bota. Contusione. Ammaccatu- 


ra. Lividura prodotta dai 
percossa o da caduta. 


Bòta. Danno. Scapito. Disastra. 


f L’a ciapat cena bela bòta. 
(lis.) Z/a avuto una pollez- 
zola dietro. Vale danno, pre- 
giudizio grande. 


Bota , aria. °F. aria. 


Bota. Aibobolo. Sorta di dire 


breve e in burla. 
$ Bota e risposta. Mottuzzo 
di rimando. 


6 Dà bota e risposta. Ri- 


 spondere alle rime o per le 


rime. Vale rispondere a quan- 
to occorre, 
uno non nes sopraffatto. 

€ Restà sce la bòta. /7. restà. 
6 De bota salda. Di colpo. 
Improvvisamente. 


e in modo che 
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‘ Ciapà giù de bota salda. dere. Stare in barba di mic- 
Pigliare uno di filo. Strin- cio o di gatta. Modi hassi. 








gere fra P uscio el muro. $ Gras come cen boter. 
G Stà ala bòta. Tener saldo. Grasso bracato. E: 
f Stà sald a bòta de mar- $ Roter staladés. 2utirro 
tel. Star forte e sodo al mac- vieto. | 
chione. Reggere. Stare a mar- ; $ Quel che fa ’1 boter. 
tello. Vagliono fasciar dire Burrajo. 
uno quanto vuole, e non gli || Botercela. Zangola. ( T. de’ pa- 
rispondere, o rispondere per || stori ). Quella specie di sec- 
modo che non sortisca il chia in cui sì dibatte il latte. 
desiderio suo. L’ arnese con cui si dibatte 
Botarda. Buttarga. L’ ovaja del il latte chiamasi pestone. 
pesce seccata al fumo o all Botiga. Zottega. Quella. dei 
vento. mercanti più propriamente 
Botarel. Polpaecio. Polpa della | si dice fordaco. Officina è 
gamba, il luogo dove si manipolano 
f Lasà i botarei nela mela. ingredienti. 
{ gergo ). Zrmmagrire. \ Fa sce botiga de disegna- 
Botàs. Orcio. Vase di terra cotta dir stra vergù. Far disegno 
per lo più da tenere olio. di grande utilità sopra al- 
Botàsa. Bariletta. Barletta. Bar- |  euno. 
lotta. Barlotto. $ Spiantà botiga. Serrar 
si Orcieletto. Orciolino. dia Vale chiuderla per 
Bote, veza. 7. veza. € Meter sce botiga. 7. meter. 
( Eser en d' cena béte del È Meter vergù a botiga. 7. 
fer. Tener il capo fra due! meter. 
guanciali, Vale star in sicuro. | - $ Prinsipal de botiga. Fon- 
Bi'ega. Y. botiga. dachiere. Nlinistro di fondaco. 
Botegher, Pizzicagnolo. Botte- S Tignì la botiga in ina. 
gajo. Pizzicarolo. Che vende | Stare a sportello. Dicono gli 
roba che stuzzica, che piz- artefici quando in alcuni 
zica, come salume, cacio e giorni di mezza festa o si- 
altri camangiari, detto così mili non aprono  intiera- 
forse da pizzicare. mente la bottega, ma ten- 
Boter. Burro. Butirro. I gono solamente aperto lo 
€ Stà col cul, o nda n sportello. 


del boter. Aver latte di gal- | Botighet, botighina. Potteguc- 


lina. Stare in sul grasso ol cia. Botteghetta. Botteghina. 
a panciolle. Nuotar nel lar- $ Aviga cen bà botighet, 
do o nelle lasagne. Vale es- Avere una buona vigna. Fig. 


sere nell’ abbondanza. Go- | e in mado basso dicesi del- 


° 
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nre 


I avere facile e pronta -uti- 
lità e piacere in alcuna cosa. 
Far bottega o mercato sopra 
una cosa, 

Botiglieria. Caffè. 

$ Quel che té botiglieria. 
Caffettier e. Acquacedratajo. 
11 bottigliere del dizionario 
vale credensigia , soprastante 
ali vini della mensa. 

Botina. Stivaletto, Sorta di 
calzare. UVosa. 

Botol, bòtola. Bottone, Fiore 

‘© pon ancor aperto, Boccia. 

f Botola de fé. Fastello, 
fascio di fieno. 

Botoli. Bacciolina. Baccetta. 
Dim. di boccia. Fiore non 
‘ancora aperto. 

Botù, botùunera. 7. biùtà, ec. 

Boza, Ghiozzo. Piccolo pesca- 
tello senza lische e di capo 
grosso. 

Bozader. 7, boziader. 

Bozél. (P.) Giovenco. Bue gio- 
vine. 

$ Sa ved da vedèl quel che] 

sarà da bozél. Se tu nun sei, 
tu sarai. Dicesi a un fan- 
ciullo che mostra pessima 
indole. 

Bozia. Bugìa. Menzogna. Men- 
tinento. Mendacio. 

Se ta ved la bozia scel front. 
La bugia ti corre su pel naso. | 
Si dice a chi dà colore di; 
aver deito qualche cosa non 
vera, 

S Di dele bozie. Mertire. 
Buzgiare, Dir bugle. 

G Empasiat de HOsler V. 
boziadrà. 


) Le bozie ga le garibe | 





) BO 
curte. Za bug. cia ha corta la 
via, 
f Bozia de legn. Zruciolo. 
Propriamente quella  sottil 
falda che trae la pialla in 
ripulire il legname, 


Bozia. Bugìa. Strumento ad 
uso di piattellino con boc» 
ciuolo per adattarvi una 
candela, 


Boziader. Bugiardo. Mendace, 
Mentitore. Menzognero. Men- 
zognatore. 

Boziadrà , pice boziader dele 
pistole dei sber o del boia. 
Bugiardone, Bugiardaccio. Più 
bugiardo d’ un gallo, Più dap- 
pio d’ una cipolla. Vale bu- 
giardo assai. 

Boziasa. Bugione. Gran bugia, 

Braga. Bardellone. ( V.de' carr. 
e de’ magn. ) Grossa spiaggia 
di ferro. con maniglia dove 
entra il cignone che s’ invita 
o s inchioda sotto la pianta 
della carrozza o d'altri legnî, 

f Braga del caal. Braca, 
Fnlraca, (T. de’ sell.) Quella 
parte del finimento de’ ca- 
valli da tiro che pende sotto 
la groppiera ed investe le 
cosce. 
$ Braga de fer. Manig glia. 
(T. de carr. ) Quei lenti in 
cui passano i cignoni e le 
ventole delle carrozze. 

t Braga dela tanaia. Ma, 
niglia. Campanella ossia cer- 
chio che strigne le gambe 
della tanaglia o simile. 

Braghe. Calzoni. Brache. Bra- 
chesse. 


$ Caalot dele braghe. Fondo. 
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G Fasa dele braghe. Serra. 
Finta, 
$ Pata dele braghe. Zooppa. 

G Contrapata e pistagni dele 
braghe. Pistagnino. 

$ Patila dele braghe. Bra- 
chetta. 

3Bùf dele braghe. Culatta. 

f Cul dele braghe. Culo. 

È Lasi dele braghe. Usoliere. 

$ Scarsili dele” braghe. Za- 
schini. 

f Sentura dele braghe. Co- 
da. Codina, 

$ Scaiù dele braghe. Fondi. 

6 Lasàs miti le braghe. La- 
sciarsi aggirar come un arco- 
lajo. Vale lasciarsi avvilup- 
pare, avvolgere. 

6 Avi zo Te braghe o le 
calse. V. calse. 

6 Avì zo le braghe la roba. 
Rinviliare. Scemare il pregio. 
Vale divenir più vile ed è 
opposto d’ alzarsi. 

f Eser cul e braghe, Essere 
pane e cacio, una peverada. 
( Modo basso ). Due anime in 
un nocciolo, Anima e cuore, 
La chiave e il materozzolo. 
Passere e colombi. Dicesi ‘di 
due persone intrirsechissime, 

$ El casca le braghe ach ai 
spergg. Anche le civette im- 
paniano. Prov. che vale an- 
che i più accorti talora re- 
stano gabbati, 

$ Fasla nele braghe, fasla 
ados, fasla sot, cascà le bra- 
she. Empiersi i calzoni. Ca- 
scar le brache, o farsela nelle 
brache, o sotto ,, 0 nei cal- 
zoni, Cacarsi sotto. Vagliono | 


BRA 





perdersi d'animo, avvilirsi. 
Scoraggiarsi. 

$ Quel che è sensa braghe. 
sbracato. 

 Andà a caal dele braghe. 
V. andà. 

€ Al temp che i sa tiraa 
sce le braghe cole sirele, 
al temp de Carlo giù. di: 
do usavansi le a a car- 
rucola, [ così il Cecchi negli 
incantesimi, att. 4. sc. d, ] x 
s_ intende de’ tempi in cui 
regnando Carlo V. nel 1539 
fu assediata Firenze. Prov. 
dinotante l’ antichità di chee- 
chessia. 

Bragher. Brachicre. 

6 Quel che fa i bragher, 
lack 

Bragher. Affaruccio. Faccen- 
duola. l'accenduzza. 

S Aviga mile bragher, Aver 
più faccende che un mercato, 
Vale aver che fare assai. . . 

Bragher. Chiappola, Chiappole- 
ria. Raja. Lacchera. Cosa di 
niuno o poco pregio. 

$ Bragher dei pongg. Ascia 
lone. Legno in foggia di una 
mensola, 

Bragher. (fig.) Bracone. Braca- 
lone. Pentolone. Brachieraja, 
Vagliono uomo non buono 
a nulla che reca fastidio, @ 
nausea. | 

Bragheta, Braca. ( T. de’ lega- 
tori di libri ), 

$ Bragheta dela febia, Staffa, 

Bragheta. Brachetta. Piccola 
braca. 
$ Bragheta dela sieta. Geto. 
Coreggiuolo di cuoio che si 
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adatta per legame a’ piè 
degli uccelli di rapina. 
Braghera, 7. bragher. 

Bragù. Braconi. Brache grandi. 
Lramizia. Bramosìa. Eccossivo 
desiderio di checchessia. 
Branca. Brancata. Manata. Tan- 
‘ta quantita di materia quanta 

nc cape in una mano. 

$ Branca orsina. Acanto. 
Brancorsina. Carcioferaccio. 
Erba marmoraccia. W. Acan- 
thus mollis. Pianta perenne 


sò fadighe. Zivere, campare 
delle sue braccia. i 
G I omegn no i sa mizura 
miga a bras. Gli uonuni non 
si misurano colle pertiche o 
colla canna. E vale che dal- 
l’esterne qualità non si può 
entrare in conoscimento del- 
l’ altrui merito o talento. 
6 A cen tantal bras. 4 un 
tanto la canna. Vale con po- 
ca attenzione. 
i Brasà Abbraceciare. 


coltivata ne’ giardini per or-| Brasada. A%bracciamento. Ab- 


namento. Credesi che le sue 
foglie abbiano servito a gre- 
ci architetti di modello per 
1 capitelli delle colonne co- 
rintie. 

Brancà. Abbrancare. Afferrare. 
Prerder con violenza e te- 
ner forte ciò che si prende. 
Dicesi pure ertigliare , ag- 
grappare. 

Brancada. Giumella. Sorta di 
misura, ed è tantò quanto 
cape nel concavo d’ ambe le 
mani per lo lungo accostate 
insieme. 

Brancheta, branchina. Manatel- 
la. Manatina. Dim. di manata. 

Brancol. Rebbio. Ramo della 
forca. Punta della forchetta. 

Brandòs, a brandòs, a sbach. 
V. sbach. 

Brao. Bravo. Prode. Coraggioso. 
$ Fà’1 brao, 0” bulo. 7. 
bulo. 

Bras. Braccio. 
$ Cascà i bras. Cascare le 
braccia. Sgomentarsi. Sbigot- 
hrsi. 


$ Viver coì sò bras o dele 


bracciata. 

Brasada. Bracciata. Tanta ma- 
teria, quanta in una volta 
può stringersi fra le braccia. 

6 Fà le brasade. Fare alle 
braccia. Vale giocare, vincere 
alle braccia. Lo stesso ‘che 
fare alla lotta. Lottare. 

Brasal. Bracciale. Arnese di le- 
gno che arma il braccio per 
giocare al pallone grosso. 

6 Aspetà "l balù sell brasal. 
V. aspetà. 

G Vegner el balù scel brasal. 
V. vegner. 

Brasca. Brace. 13 

Braschì. Braciajuolo. Quegli 
che fa e vende brace. 

Braschì. Brascinajo. Quello che 
nelle fucine e nei forni fu- 
sor) ha cura di raccogliere 
la brace. Voce dell'uso. |, 

Braselegg. Witicci. Strumeni 
di metallo che s' appiccan® 
alle muraglie o alle ventole 

‘r uso di reggere lumi 

6 Braselegg del camì. (rane 

j ci da cammini. Que due 

| ferri uncinati assicurati la- 
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teralmente nel muro ad og- 
getto di raccomandarvi la 
palletta, la molla, ec. 

Brasent. Bracciante. Voce del- 
l'uso. Quel contadino che 
non è proprietario nè mez- 
zajuoclo, ma che lavora a 
giornata gli altrui poderi. 

Brascei. ( T. di ferr.) Bracciuoli. 
Pietre che collegano la for- 
nace dalla parte di fuori. 

Brasì. Braccetto. 

Brasot. Bracciotto. 

Brasù. Braccione. 

Braza. Bragia. Brace. Brascia. 
$ Braza dela candela o dela 

‘ lem. Fungo. Per quel bottone 
che si genera nella sommità 
del lucignolo acceso della lu- 
cerna. Afoccolaja. 

Brazera. Braciere.Vasoin cui sac- 
cende la brace per iscaldarsi. 

Brazà. Bragia ‘grande. 

f Rés come cn brazi. Ac- 

ceso. Infocato in viso. Dicesi 
propriamente di chì è molto 
rosso in viso. Il Fortiguerra 
nel suo Ricciardetto ha. » Si 
fece come un peperon le go- 
te ». Cioè diventò rosso co- 
mé un peperone. 

Brech. Bricca. Luoro selvaggio 
e scosceso, 

Breda [ dal latino predium ]. 

. Podere. Possedimento di più 

campi con casa da lavoratore. 
$ Menà ala breda. V. menà. 
Bredasela.. Poderetto. Piccol 
podere. 
Bred. Brodo. 
€ Brad tirata Brodo corto 


e stretto. 


f Andà ’n bred. Andar in Il 














brodetto, in broda, în suc- 
chio o in broda di succiale. 
Essere fiori e baccelli. Andor 
le gatte in zoccoli. Star col 
cuore nello zucchero. Vagliono 
‘esser lieto e contento. 

6 Andà n bred de mandolì. 
Imbietolire. Venire in dolcez- 
za. Rintenerire nel vedere 
figliuoli o altra cosa che 
commuova. 

6 Lamentàs del bred gras, 
del benservit o dela grasia 
di Dio. Cercar miglior pan 
che di grano. Dolersi o ram- 
maricarsi di gamba sana. 
Ruzzare. Scherzare in briglia. 

‘ Pigolare. Rammaricarsi di 
checchessia senza ragione. 

6 Quel che sa lamenta del 
bred gras. Pigolone. 

Brol. Verziere. Pomiere. Orto. 
Luogo pieno di alberi frut- 
tiferi e di verdura. Brolo è 
parola lombarda. 

Broeot. Leggier cuocitura o bol 
litura. 

Broescaà. 7. boscà. 

Brosci. Spazzolino. 
spazzola. Scopettino. 

Broescia. Spazzola. Se è fatta 
di setole di porco dicesì an- 
che setola. 
$ Quel che fa 
broescie. Scopettajo. 
6 Broescia de orées. Grat- 
tabugia. (1°. d’oref., dorat., ec.) 
Strumento composto di fila 
d’ ottone accomodato insieme 
a guisa di pennelletto per 
pulire le figure o altro la- 
voro di metallo che vuolsi 
dorare a fuoco, g, che ab- 


Piccola 


e vend 





lia perduto col tempo 90 co- 

lor primiero. 

€ Netà cola brescia de orées. 
Grattabugiare. 

6 Brescia dei caai. Brusca. 
Bussola. Quello strumento 
con setole on de si puliscono 
i cavalli. 
| Breescià. Spazzolare. Ripulir i 

panni od altro colla spazzola. 
Scopettare, se colla scopetta. 

Breesciada. Colpo o ripassata 
di brusca o bussola, o spaz- 
zbla o scopetta. 

Broet. Brutto. 

$ El diaol no l'è cosé bret 
come i la fa. Y. diaol. 

Braetacopia. Minuta. Bozza di 
scrittura da mettersì poi in 
| pulito. 

Bretmal, mal caduch. Malca- 
duco, c con termine medico 
epilessia. Convulsione de’ mu- 
scoli con sopore. 

Bria. Briglia. 

 Bria granda, britina. Bri- 
glione. Briglia grande. 

$ Bria pisinina. Priglietta. 
_S Sguinsal dela bria. Sci 
cia. ( T. de’ sell. ) Una delle 
parti di che è composta la 
briglia, cl’ è una striscia di 
cuojo della stessa lunghezza 

, della testiera , alla quale è 

attaccato il portamorso della 
banda sinistra. 

G Caà la bria. Sbrigliare. 
$ Che fa brie. Brigliajo. 

$ Andà a bria daerta, o 
de toeta furia. 7. andà. © 
$ Lasà la bria sel col a 
vergù. Sciorre la briglia, la- 
sciar la, briglia sul collo ad 


alcuno. Vagliono licia ope- 
rare iléuno a suo senno. 
Bricola. Bazza. Buona fortuna. 
f Al vergot de bricòla. 
Aver di Dazio Vale conse- 
guir qualche bene per modo 
| affatto inaspettato. 
$ De bricòla. ( Met. ) Per 
fianco, cioè incidentemente, 
indiretto te. 
G Laùrà de bricola. ( Met.) 
Agir per fianco. 
$ Zegà de bricòla. (T. del 
giuoco “del bigl. ) Far matto- 
nella. Dare il colpo obliquo 
ùunvece di diretto. 
Brico, briconada, ec. 7. be« 
rechi, berechinada, ec. 
Brignochina. Bernoccolino. 
Brignocola. PBernoccolo. Bitors 
solo. Ronchio. 
Brilà. Brillare. 
6 Brilà come cen camdeli. 
Giubilare. Esser pieno di 
giubilo. 


‘' Broà. Fermare. Bislessare. Ri- 


far le carni. Lessarle alquan- 
to. Dare una prima cottura 
alle carni vicine a patire, 
perchè sì conservino. 

Broadura. Cuocitura. Bollitura. 
Quell’ acqua o altro liquore 
in cui sia ‘stata cotta qual- 
sivoglia cosa. 

Broàt. Bislssato Fermato. Les- 
sato alquanto. 

Broùt. ( Fig. ) Cagionevole. Ma- 
lazzato.  Malaticcio. Indis- 
posto. 3 

Bròca. Mesciroba. Quel vaso o 
boccale col quale si mesce 
l’acqua per lavarsi le mani. 

$ Bròca del taolas. Bracco. 
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Stecco col quale. è confitto 
il legno. 

g Ciapà nela bròca o nel 
segn. 7. segn. 

Brbca. V. broch. 

Bròca. Brocco. Segnò ch si 
mette ai vasi per regolare 
le misure de’ liquori. 

6 Simà la bròca. Vscir del 
manico. Sì dice del fare più 
che non si suole. 

Bròca. Bullettone. Cio bul- 
letta. 

Brocà. Acchiappare, Cogliere. 
Giugnere. Trovare. 

Brocàm. Bullettame. ( T. delle 
arti di ferro ), Nome gene- 
rico che comprende tutte le 
specie di bullette , cioè le 
bianche o nere, 
da armadure, da impannate, 
da alabarde, da zoccoli, da 
scarpe, da staffe, da stai, 
da barilai, da once; le gruc- 
ce da stuoja e le mezzane. 

Broch. Ramoscello. Ramicello. 
Rametto. 

Brochèl. 7. brochèt. 

Brochelàn:. Stirpame. Stipa. 


Sterpi. Copia di legname ta-| 
gliato ad uso di accender,; 


fuoco. 
Brocheli. Fuscellino. Fuscelluz- 
zo. Busco. Festuco. Festuca. 
Brochèet. £'uscello. Fuscelletto. 
Pezzuolo di sottil ramicello. 
Brochceta. Bulletta. 


$ Brocheta cola capela lar- || 


. ga. Cappellotto. Specie di 
bulletta così chiamata dal suo 
lungo cappello. 


6 Bater le brochete, o ba- 


golà dal fred. 7, bagolà, 
Tom. I. 


» 


le bullette | 








f Bater le brochete, o eser 
bas de tach. /. bas. 

Brocheta. Cacazibetto. Sputasene 
no. , Affettatuzzo. Dicesi ad 
nno che si dia tuono. 

Brocherina. Bullettina. Piccola 
bulletta. 

6 Brochetina de otà. Fer- 
falla. Una piccolissima bal- 
letta di ferro col capo di 
ottone. 

$ Brochetine salarine. Bu/- 
lettine migliarine. Sorta di 
minute buliette. 

Bracol. Cavolo romano. Il sost. 
| toscano droccolo vale soltanto 
tallo del cavolo, della rapa e 
simili. ] botanici lo chiamano 

,brassica aleracen italica. 

Brodola. Pappolata. Si dice di 
vivanda che non si tenga 
bene insieme... 

6 Andà ‘n brodola. Lo stes- 
so che andà ’n bred de man- 
dolì. 7. bred. 

Broe, broia. (P.) Cespuglio. F. ron- 
‘ di dibrucate. Que’ cimali che 
si lasciano indietro da’ tron- 
chi delle legne atte ad in- 
carbonirsì. 

Brofadel. Farintta. Panico. Sor- 
ta di tinestra ad uso dei 
contadini. 

6 Brofadel de polenta. Gru- 
mo. Grumolo. Farina che du- 
rò intatta nell’ acqua, Ron- 
chio. Bitorzolo. 

$ Brofadel de fanch. Zac- 
chera. Quel piccolo schizzo 
di fango che altri si gitta in 
camminando su per le gam- 
be. Pillacchera. 

$ Pié de brofadei. Zacche- 

è 
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Broit. r. engarboiù. 

Brembo. Bonbo: Voce colla 
quale i bambini chiam ano 
la bevanda. 


roso. Pico: di “avciate In- 
zaccherato. 
$ Sporcàs de brofadei. /nzac- 
cherarsi. Lordarsi di zacchere. 
Brofél. Cosso. Piccolo enfiatello. 
Bozza. Bozzolo. 


o tallo del cavolo, rapa 0 
simili erbe, quando comine 
ciano a dar segno di fiorire. 
Brontùla. Pinto ‘e. Borbotlare. 
€ Brontùlà 1 pa /. pa 


Brofeli. Bollicina. Bollicella. 
Bolticola. 

Brogna. Susina. Prugna. Frut- 
to noto, W. Prenum. L' al 


bero dicesi susino 0 prugno. 


Brombol. (P.) Broccolo. ue 


È Brontùlà le Liù Vi 


W. Prunus. 
$ Brogne delmaschì. Pru- 
é damaschine. 
6 Brogne zerbe. Susine stroz- 
zatoje. Sorta di susine di sa- 
pore acerbo e aspro. 


.€ Brogna earoleta. Bozzac- | 


i 


div Bozzacchio. W. Pru- 
num subventaneum. 


bedela. 
RIE È PBrontolio. 
rontùlament. Î 
6 Brontàlament dele be: Jele. 
Borborigmo. (VT. med. ) Bor- 
bouamaità degl” intestini. Il 


Redi lo chiama male ruggiio. 


Brontàlt. Brontolone. Voce del- 


l’uso. Bufonchino.Bufonchieto. 


* € Brogna catalana. Susina | Bronz. Bronzo. 


simiana. 
( Brogna porchera. Susina 
porcina. | 
Brognel, brognì, sp brognel], 
brogni salvadegh, spi Dbro- 
gnù. Pruno. Prugnolo. Pruno Î 
salvatito. Spino nero. Susino | 
di macchia. W. Prunus spi- 
Raga àberetto che fiorisce 
prima di metter le foglie. I 
frutti da alcuni si mangiano, 

benchè sempre acidi cd aspri. 
Fermentati danno un vino 


leggiero e non affatto dispia- || Bronzal, 


cevole, da cui si ricava un'ac-| 


6 Mostas de bronzo fodrat 
dé ramera. 7. mostas. 

G Avì cen temperament de 
bronz. Essere di buon cordo 
vano, modo basso. Essere di 
forte complessione. 

6 Conicola de bronz. Bron- 


‘zina. (1°. de’ carr. } Buccola. 


per lo più di bronzo.che ri- 
veste t'itta la capacità imte- 
riore cel mozzo per difen- 
derlo dal soffregamento della 
sala di ferro. 
bronzali. 
‘Pentola di bronzo: 


Lavessio » 


quavite assai forte. La pianta 
è utile nelle siepi, perchè dà 
loro maggior difesa. 

Broià. Brogliare. For male pre- 


Bronzi. Campanuzzo. Campa- 
nello. Campanella. 
G Avi "1 bronzi, o ciapà 1 


moschì. 7. moschì. 


tiche per ottener crecchessia. | Bronzina. Squilla. Campanac- 


cio. Propriamente il campa- 


Broiér. Cespuglio. Cespo. Mac- 
| nello che per lo più si 


chia di virgulti. 
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@—@—@6—@———————@———’’___——’‘—ITrrIT<FTTTTCTTt_rrc<-rrrrrxxceskr-ussv=%%2% 
’ - ‘ 


BRO 


—__c —_ 


(91) 





imetie al collo degli animali 
da fatica. 

Bronzinota. Campanellotta. Cam- 
panella assai grande. 

Brouzà , a bronzà, a sbach. 
#. sbach. 

Broot. 7°. breot. 

Bros. Baroccio. Biroccio. Sorta 
. di carretta piana a due ruo- 
te che serve per trasportar 
checshessia. 

$ Bros de fé e simei. Maz- 
za di ficno, legne e simili 
ammonticchiate. 

Brosola. Brozzola. ( T. de’ ri- 
camatori ). Piccolo arnese di 
leguo fatto a tornio, che ser- 
ve a tener l'oro ch'a svol- 
tato da’ rocchetti. 

Brostola, ctapaghen sce cena 
brestola. Y. ciapà. 

Brostoli. Abbrustolare. Porre 
le cose d’ intorno al fuoeo, 
sicchè s'asciughino e non 
ardano, ma s' abbronzino. 

f Brostolit dal sàl. Zreotto, 
abbronzato dal sole. 

Brostolisg. (P.) Bruciate. Cal- 
darroste. 

Brostolà, senti de brostolà o de 
bruz. 7. bruz. 

Brozela. Braciuola. Arrostic- 
cana. 

; Brozele see la pel. Zrcot- 
Vacche. Que’ lividori o 
ui che vengono alle 
donne nelle cosce, quando 
tengono il fuoco sotto la 
zonnella durante l° inverno. 

Bruch. Erica volgare. Scopa ser- 
celli.W. Erica vulgaris. Pian- 
ta comune ne’ nostrì monti 
soprattutto in quelli esposti 
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a tramentana, owe cresce al-- 
l’ altezza d’ un braccio al 


più, tutta carica di minutis- 
sime foglie sagittato e dî 
grappoli formati, «di piccoli 
fiorellini rossi. È un sempre 
xerde che può servire an- 
ch’ esso a formare uno de’ più 
begli ornamenti pel giardi- 
naggio. 

dana Erba ghisletta. Bassi- 
lico salvatico. Brunella. Con- 
solida minore. W. Prunella 
vulgarise Erba a radice po- 
Fonne assai eomune lunco le 
sponde de’ fossi eon foglie 
bislunghe e fiori rossastri 
riuniti “alla sommità fn felta 
spiga. È pascolata dal bestia- 
me, ma senza alcuna avidità. 

Bruz, Zilico. Positura d’ uu 
corpo sopra d'un altro, che 
toccandolo quasi in un pun- 
to, non pende più. da una 
parte che da un’ altra. 

f Andà ’n bruz. Stare in 
bilico. Essere a «un pelo «li 
fure checchessia. Vale essere 
per farlo di momento in mo- 
mento. 

Bruz. Bruciaticcio. Albano 
cio. Leppo. Puzzo. Odor di 
bruciato. 

6 Senti de bruz, ciapà 
bruz. Sentir di briciaticcio 0 
di leppo. Gittar leppo. 

Bruza, restà ’n bruza. Aima- 
nere smaccato. Dicesi quando 
chicchessia ha -vinto la pro- 
va, cioè sgarrato un altro e 
fattolo rimanere con danno 
e con vergogna. 

$ Eser en bensi de fà ver- 
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gota. Essere in bilico 0 sul cur-| 
ro, o a tocca e nontucca. Lsse- 
re in “sul crollo della bilancia, 

Bruzòi. Abbruciare. Bruciare, | 

$. Bruzà ’1 cafè. Adbrostire, 
ll Redi nelle sue lettere fa- 
pligliari usò anche tostare. 
Za che la cà bruza don: ; 
ga fech. Gettare il manico: 
dietro alla scure, Vale sprez- | 
zare il menp, perduto il più, : 
Dicesi pure, dove va la na-. 
ve può ire il brigantina, 
6 Bruzà dela legna per fg! 
dela sener, Lo stesso che 
guadagnà 'n del gombet. 7. 
guadagnà. i 

$ Bruzà "1 paiù. 7. paiù. I 
i Bruzà vià la roba. Andar 
via a ruba, Dicesi di merce: 
o d'altro che abbia grande; 
spaccio, 

Bruzà. Cuocere. Scottare. Mo-' 
lestare, dispiacer molto, pro-: 
var gran dolore, o risenti- 
mento di checchessia. O 
$ Oh questa la ma bruza. 
QÈ questa mi cuoce, mi scotta. 
«Mi accuora. Mi duole. 

Bruzà, dolì. Frizzare, Dicesi 
del dolore in pelle che cas 
gionano le materie corrosiye 
poste suglì scalfitti e simili. 

$ Bruzà le biae. Arrabbiare. 
Dicesi di grano, biade ed 
erbe che sono ancora .SOpra j 
«da terra. 

Bruzaboca, Persicaria. W, Po- 
Iygonum persicaria. Erba co-} 
mune ne’ fossì. Stelì nodosi, 
rossastri, foglie lanciolate , 
fiori bianco-rossicci in ispi-. 
ghe serrate, «Non è utile né 





. 













pel bestiame né per la me- 
dicina. 


Bruzach@r. Pirost. ( T. med. ) 


Fiamma ed ardore molesto 
del ventricolo, 


Bruzacul. Grattaculo. Rosa sal- 


vaticg. W. Rosa canina. Piane 
ta legnosa assai comune nei 
boschi e nelle siepi. I suoi 


frutti o grattacnli si possona . 


impiegar a formare delle con» 
serve, 


Bruzapolyer, Gabbiano e in 


termini de’ naturalisti Zarus, 
Uccello di cui ve ‘n’ ha une 
dici specie) non pero tutte 
conosciute. i 


Bruzareai. /. cresta de gal. 
Bruzi, Zamburino. Voce del- 


l’uso. Vasa cilindrico di ferro 
con cui si abbrostisce il cafs 
fe. 11 Fontana all'art, Caffè 
del dizionario econ, rys. lo 
chiama tamburetto, 


Bruzùr. Bruciore. 
Bù. Buono, 


6 Ba de zùen e catif de 
veg. Buon .papero e cattwa 
oca. Vale buono da giovino 
e tristo da vecchio, 
$ Bà de fà quel serves 
Buon da imbalsamare al doc- 
cion delle loffe, Vale inuli* 


lissimo. 


6 El bd piàs a toegg. Ogni 


uccel conosce il grano. Vale 


che il buono piace a tutti, 
ed è conosciutp da tutt. 
$ Bù fes fes. Soprabbuono. 
Più che buono. Strabuono.. 
€ B& diaol. 7. diaol. 

$ L'è bù de fa quest € al- 
ter. Egli è cece da far quello, 





Vale. egli è uomo capace di 
farlo. 

$ Fà bù per el mars. Pa- 
gar per gli altri. 

| De bù. Dawero. Yera- 
mente. Daddoyero. Da buon 
senno. Da sodo. 


f Avi a che fà coi bù, ol 


gol sò diaol V. diaol. 
$ Poch de ba 7. berechìi. 
i Sent) de bù che consdle. 


Saper di mille odori. Dicesi 


. di cose che abbiano gran 
fragranza, 

$ Tignis de bi. Rallegrarsi, 
Consolarsi, 

f Ba tre olte, 7. macaco, 
È Fà ba. 7. abfnà, 

f Fà de bù, Far da senno, 
Vale operare da senno, giudi, 
ziosamente, 
$ De bà a bh. A buono a 

no. Da buon concia. Vale 
con buona pace, d' amore, 
d'accordo , senza danno. 
Ilaùr bà, noiè fagg per 
i minoiò. Lo stesso che i con- 
fesg no i è fagg per i azega, 
V. azen. 

Bicia, bùcià, ec, N. bocia, ec, 

Bticù. 7. bocù. 

Rif, fà bùf. 7. bofà, 

Bit. Culatta. ( T. de’ sarti di 
Quel pezzo quasi triangolare, 
che è nella parte più alta 
del di dietro a calzqgni, 

Bugada, ec. 7. borgada, ec, 

Bugnd. 7. begnd. 

Bisàle bighle. Billi balli. Cur- 


tagliata. Niazcciar con pa- 
role .bravando. 

€ Fà cena bulada en cre- 
densa. Bravare a credenza. 
Fare degli scoppietti colle 
fave fresche, Vale fare uno 
spauracchio , indurre altruì 
falso timore. 

Bularta. ZBraverìa. Giorgerta. 
Millanterìa. Atti e parole da 
bravaccio. 

$ Stà scela bularia, fu di 
bulo. Fare il Giorgio. Fare 
al ia da Siena. Il bajar- 
dino. Vale fare il bravaccio. 

Bulo, bulas. Bulasso. Bravo, 
Bravaccio. Bravazzo. Lancia 
d’ alcuno. Cagnotto. quars 
cione. 

Bùlsà. 7. bolsà. | 

Bànamà Strenna. Mancia. Be 
nandata. 

Bànament. Bonariamente. Alla 
buona. Con bonarietà. Senna. 
malizia. 

Biinas. Bonaccio. Buon pastric» 
ciano. Bonaccioso. 

Burati. Burattino. 

6 Cazot de burati. Castello 
“ burattini. 

6 Quel che fa balà i ba- 
rati. Burattinajo. 

Buratì. ( fig.) 7, macaco. 

Buratinada. Fantocciata. Fan- 
toccerìa.Bajata. Bamboccerìa. 

Bureta. Bura. Bur: (. T. degli . 

agr.) Quel lege lungo del. 
l’ aratro, che dall’aratro va 
ad attaccarsi al giogo de’ buoi. 


ra curra. Voce per chiamar! Bàrlà. 7, borlà. 


le galline. 
Bulada. Bravata. | 
G Fà cgna bulada. Fare una 


Burò (dal francese ai le 
Scrittojo. Stanza ad uso di leg- 
gere, scrivere e tener scritture. 
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Buròo. Officio. 

Bisola. Bussolo. Per vasetto da 
raccorre i partiti. 

Busola. Bussola. ( T. di stamp. ) 
Pezzo di legno riquadrato e 
incavato, in cui scorre libe- 
ramente il fusto della vite, 
e tienlo in guida, perchè ca- 
da a piombo sul dado del 
pirrone. 

Busola. Bussola. Paravento. 
Usciale. Riparo di legname 
o d'altro che si pone avanti 
agli uscj, per togliere a chi 
e fuori la veduta di chi è 
deutro, o per difender le 

‘ stanze dal freddo e dal vento. 

Busologg. 7. bosologg. 

Bùtà. Lottone. : 

6 Quel che fa btità. Bot- 
tona;o. 

f Bùta de camiza. Cortan- 
dolo. Specie di confetto. 

Botànà. Abbottonare. 

Bùtùnera. Bottoriera. Bottona- 
tura. Abbottonatura. 

Bùtaànera. ( T..degli oref. e d’al- 
tri ). Bottoniera. Dado d’ ac- 
ciajo.incavato per dar rilievo 
alle piastre di metallo. 

Buz. Buco (sost ) Pertugio. 
Foro. 

6 Buz dei bùtà. 7. buzet.. 
6 Buz del gat. Gattajuola. 
i Buz o eg del martel 
Occhio. . 
$ Buz dei pom.o dei pér. 
Bellìco. 

° $ Buzdelabacheta dei s-ciop 
e simei. Sbacchettatura. 
$ Buz del secer. Buco del 
T acquajo. 
$ Buz dela fcia. Cruna. 


$ Buz dele erbe. ( gergo ). 
Bossolo delle specie. Così 
chiamasi per ischerzo il se- 
dere. 

6 Ché stà "1 buz dela rezà, 
Lo stesso che l’è ché do 
bùrla zo .l’ azen. Y. azen. 

$ El n'è pié tegg i buz. 

‘sser macco d’ una cosa. 
Cioè esserne grande abbon- 
danza e a wilissimo prezzo. 

$ D’cen buz fà cen scarpi 
o ona finestra. 7/7. scarpù. 

6 Ta sce cen buz en d'ena 
calsa. Ripigliare un buco. 

$ Fà buz quader. Augnure. 


(CT. de’ fabri ). Fare un’ in- 


taccatura nel ferro con una 
spina quadra ne’ luoghi che 
si vogliono traforare. 

$ No eser bù de caà an 
ragn d’ cen buz. Non sapere 
o non potere cavare un rusno 
d’ un buco. Dicesi d’ uomo 
dappoco e di niuna abilità. 
6 Pasala per el buz dela 
ciaf, o d' cena ùcia, 0 col 


‘aqua santa. 7. pasà. 


Fà cen buz en del aqua. 
Fare un buco nell’ acqua. A£ 
faticarsi senza frutto. 

S Per sto. buz te ghé de 
pasà. Tu hai da bere a que 
sto fiasco. Vale così hai da 
fare per necessità. 


6 Romper el buz dela ficia. 


«Scrunare. Rompere Ja cruna. 


€ Troaga ’1 buz. Trovar la 
gretola, o scappare 0 . uscite, 


ec. per qualche gretola. Tro- 


vare la congiuntura o un sol- 
til argomento, ec. per 1562 P 
pare 0 far checchessia. 
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f Meter la pèsa zo del buz. 
V. meter. 

Buz. Bucato (asg.) Pertugiato. 
f$ Sceca buza, o co buz. 
V. co. 
$ N&z buza. Noce nali 
Cioè noce guasta. 
$ L'è anidada lizii Ella è 
stata bianca. Io l’ ho avuta 
bianca. Dicesi quando la spe- 
ranza ha fallito. 
$ Dighen de buze. Lo stesso 
che cheentà dele bale. 7. 
bala. 
$ Andà ’n del let a cul buz, 
o a dormì cola madona. /. 
madona. 

(Avi le ma buze. Avere 

la.mano larga. Scialacquare. 

Spendere profusamente. Dis- 

soa canamente il suo. Pro- 

digalizzare. Essere spende- 

reccio. Anche i Franc (esì di- 
cono acolr les mains percées. 

f Ma buze o de paia. 7. ma. 

 Andà buza cena coza. 7. 
anda, 

Buza. Buca. 

( Buza del ledam. Sterqui- 
linio. 

6 Buza del copi. Collottola. 

€ Buza per piantà. Formel- 
la. Buca che si fa in terra 
per piantarvi alberi, 

f Buze de pongg. Covile. 
Buchi nelle muraglie dove 
poggiano i travicelli de’ ponti 
de’ muratori. 

Fà buza al zegh del bi- | 
gliard. Far biglia. Vale ae 
ciar la palla in una delle 
buche. 

Inza. Fossa. Sepolcro. Sepoltura. 
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$ Avì cen -pè ‘n la buza; 
Piatire co’ cimiteri. Aver la 
bocca su la bara. Tenere il 
piede nel sepolcro. Vale es- 
sere vicino a morire. Essere 
avanzato in età. Dicesi pure 
tener l’ anima co’ denti. 

Buzà. Bucare. 

6 Buzala foera. Schippire. 
Scappar con ingegno € de- 
strezza. Questa voce è anti- 
quata e- mancante di ana- 


logia moderna, eppure si 
potrebbe rirnetter in uso 


giacchè spiega assai. 

€ Buzà da banda a banda. 
Traforare. Forare da una 
banda all'altra, fuor fuora, 
trappassare. 

G Bazas le biac. Intonchiare. 
I° esser mangiato e roso da 
tonchj, e si dice propria- 
mente de’ legumi. 

Buzaie. Bozzoli sfarfallati. Boz- 
zoli forati d’onde sono usciti 
i ‘bachi da seta. divenuti 
farfalle. 

Buzarcla. Bucherattola. Picco- 
lissima buca. 

$ Pasera buzarcela o huza- 
rina. Sepajuola. Specie di 
passera. 

Buzel, buzeli, buzelina. Buco- 
lino. Bucherello. Bucherattolo. 
Piccolissimo buco. Buchino. 

f Buzel del pirlo. Buttero. 
Quel segno che lascia la trot- 
tola percuotendo col ferro. 

Bizer. Cazzatello. Omicciuolo. 

i Buziline. Pozzette. Quei .bu 
- chi o avvallamenti che si 
osservano nelle gote di al- 
‘cuni quando ridono. © 





Bùazera. Corbellerìa. Coglionerìa. | 
Scimunitaggine. Pecoraggine. | 
6 Eh la bùzera! Le Zuc- 
che marine! Sorta d’ escla- 
‘mazione. 
S O sé la biùzera! OÀ co-| 
coja! . 

€ Siòr dela bizera. Signor 
di maggio. Vale dì poco conto. 


6 Vegnì la bîi2era, o an-|. 


dà ’n crist. 7. crist. | 
Bizera, spropozet. Erroraccio. 
Marrone. Strafalcione. Scom- | 
| piscione. Arròsto. 
Bùzerà. V. gabolà. ! 
6 Andà a fas bùzerà. An-| 
dare in malora, in bordello. | 
6 Mandà a fas bùzerà. Man- | 
dare in bordello. Mandar al 
diavolo. 
Bùzerada. Cica. Acca. Straccio. 
f No saighen ana bizerada, 
o cena petaca. 77. saì. 
Bùzeradaso. { Scaltritaccio. Fur- 
Bazerado. baccio. VP. fùrca. 
Biùzerona. 7. sgualdrina. ‘ 
$ Ala bùzerona. Malissimo. 
Malissimamente. Pessima- | 
mente. Alla peggio. 
Buzet. Occhiello. Quel piccol | 
pertugio per onde entra il, 
bottone delle vestimenta. 
Buzî, fortunat. 7. sfigùnat. 
Buzina. Buca grande. 


C 


Ca. Cane. 
6 Ca barbì. Can barbone. 
$ Ca bologni. Jfoffolino. 
Arlecchino. 
€ Ca còrs. Can corso, o da 
‘ pagliajo. a 
$ Ca pomer. Cane liostiion.i 


i 


chetto. Spezie di braco, 

G Ca de legor. Levriere. 

$ Ca de pastàr. Can da pa- 
store o mastino. 

6 Ca de posta. Braco da 
fermo. Specie di braco, che 
in veggendo la starna o si- 


‘ mili, fa alto. 


6 Ca sbetegh. Cane ringhio 
80, stizzoso, arrabbiatello. 

€ Ca che baia no pia. Car 
che abbaja poco morde. Cioè 
chi fa molte parole fa po- 
chi fatti. 

6 Ca del s-ciop. Cane. (T. 
degli archib. ) Quel ferro 
dell’ archibuso che tien la 
pietra focaja. 

 Andà come cen ca scotat. 

V. andà. o 

6 Dai al ca che l'è rabiùsi 
V. dà. 

6 Ai ca magher ga cor dré 
le mosche. Al cani magri van 
le mosche. Chi ha a rompere 
il collo trova la strada a 
bujo. Alla nave rotta ogni 
vento è contrario. Prov. di 
ch. sign. Il Buonarroti nella 
Fiera [ att. 5. sc. 5. ] fa dire 
in pari senso: ,,0 che ta- 
gliata si fa quando una quer- 
cia è rovinata. ,, I Latini ave- 
vano miseris omnia adversa. 

$ Dà al ca per el patire 
Chi non può dar all asino 
dà al basto. Proverbio, € 


. vale chi non può vendicarsi 


con chi e’ vorrebbe sì ven- 
dica con chi e’ può. 

G Eser come ca e gagg: * 
coren e griz. 7. coren. 
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6 El ca forestér casa ’1 ca 

. de paér. Viene asino di mon- 
te, e caccia caval di corte. 
Proverbio di abbastanza chia- 
ro significato. 

$ Eser fortunat Come ì ca 
°n cieza. 7. ciéza. 

6 Desedà o no desedà i ca 
che doren. 7, desedà. 

$ Le bòte o le basttinade 
le despiàs ach ai ca. Zl gio- 
cur di mani dispiace fino ql 
cani. Proverbio di chiaro si- 
gnificato, 

$ Se no l’ è cen ca 'l sarà 
ena cagna, o se no l’è cen 
bo "1 sarà cena vaca, 7. be. 

f Tegg i ca mena la cia, 
e toesg i magg veel di la sha, 

Chi fa la casa in piazzi, o 
ella è alti o ella è bassa. 
Vale che chi mette al pub- 
blico alcuna cosa si sotto- 
pone alle censure, ed a cia- 
scuno non può sodaislave. 

Ca. V. caza. 
Caà. Cavare. 

& Caà i dengg. Svellere den- 
ti. Vale sradicarli, cavarli in: 
un colla radice. 

f Caà fera. Spogliare. 

€ Caàs fara. Spogliarsi. 
Svestirsi. 

f Caàs fera ’n camiza. Spo- 
gliarsi in camiscia. 

$ Caù fcera dela casa. Scas- 
sare. Contrario d’ incassare. 
$ Caà "1 bast. Sbastare. 
£ Caù, o te zo | capel de 

testa a vergit. Scappellare al- 
cuno. Cinsio il cappello dal- 
la testa ad alcuno. 


$ Caàs el capel. 7. capel | - 
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f Caà l’ emborsma. Sbozzi- 
mare. Cavare la bozzima. 

f Caà”l rezen. Dirugginare, 

$ Caà "1 razen ai solgg. 
Scialacquare. Spendere pro- 
fusamente. 

6 Caà le calse. 
Cavar le calze. 

$ Caù le castegne o ì ma- 
rù fera dei rés. 7. mart. 

$ Caà la baarela. £bava- 
gliare. Torre il bavaglio. 

e Caà le vigg e simei. Scal- 
zare le siti o simili. Levare 
la terra intorno alle barbe 
degli alberi e delle piante. 

G Caà dai digg. Sbarbare. 
Ottenere da chicchessia al- 
cuna cosa o studiosamente 0 
per forza. Spunturia. 

6 Caà de beer. Attigner sino, 
G Caà see l’aqua. Attigner 
ACQUA. 
$ Caà sanch, Cavar sangue, 
Segnare. 
6 Caà cele dai sas. DI rapa 
sangue non si può cavare. F'o- 
ler cavare dalla rapa il san- 
gue. Prov. che vale voler da 
uno quel che non ha, o che 
faccia quel che non può. 
$ Caà tera o terà, Ge 

G Caà fara vergù. ( fig. ) 
Cavar i calcetti alii ui, Tirar 
le calze a uno. Trar il filo 
dalla camiscia. Cavar la le- 
pre dal bosco. Vagliono sco- 
prire il sentimento d'uno, o 
alcuna cosa tenuta sccaltà: 

f Caà ’n camiza ergù, caà 
le pene maistre. T'rarre o 
cavare le penne maestre. Su- 
ciare il sangue . Sbusare. 

5 


Scalzare. 


_———————6@@1—@@—m@@—r@—0—e@oe—eefi» erre) 
—_—=_—r=_=——_e—t—t—t—eo ——eTct‘=oe cero“ eot a 


CA (98) CA 


————————_———————Ènn>——k1m___— x  _"@@——___—_—@—È6—@@ @———@—@——_—m————@ 


Intendesi comunemente al 
giuoco. 

f Caà la fam. Sfamare. Sa- 
tollare. Trar la fame. 

f Caàs la fam. Sfamarsi. 
Trarsi la fame. 

G Caà la set. Dissctare. 

È Caàs la son. Schiacciare 
un. sonno. lare una gran 
dormita. 

f Caà le voie. Z. voia. 

f Caà zo. Scinare. Cavare 
il mosto dal tino. 

f Temp de caà zo. Svina- 
tura. ll tempo dello svinare. 
$ Coza de caaga o faga de 
capel. 7. capel. 

G Caàs i guangg con vergù. 
Prendersi troppa confidenza. 
6 Caàs dai fangh. Sfangar e: 
Uscir dci aci dagl’ im- 
brogli. Superar le difficoltà 
di qualche affare. Dicesi an- 
che, uscir dal pecoreccio. U- 
scir per lo sdrucito della ma- 
glia, o pel rotto della cuffia. 
6 Caùs dai fresch. Levare 
o levarst dal tappeto. Vale 
abbandonar l’ impresa che 
s'ha tra mano, quando si 
conosce ch’ ella non può 
riuscire. 

$ Caàs dù cgg per caàn 
giù al sò nemich. 7. ceg. 

f Caà 1 figat a ergù. Sven- 
trare, uccidere alcuno. 

$ Caù la maschera. ( fig.) 
Smascherare. Sfardare. Vale 
manifestare Î' altrui malizia 
e difetti. 

$ Caàs la fam o la set cola 
caren salada. Curarsi la sete 
col prosciutto. Vale cavarsi 








un capriccio con proprio 
danno. Spegnere il fuoco col- 
la stoppia. 

Caabale. 77. caastras. 

Caabroche Cavabullette. Stru- 
mento di ferro o simili ri- 
flesso in una testata ad uso 
di cavar bullette. 

Caadengg. Dentista. Cavadenti. 

Caadengg. Cane. Ferro con 
cui i dentisti cavano altrui 
ì denti. 

Caacegg. Damigella. Insetto di 
molte specie è di diversi e 

vaghi colori, che per lo più 
s aggira molto intorno alle 
acque. Da’ naturalisti chia- 
masì libellula. 

Caaide. Cacciavite. Piccolo steu- 
mento da invitare e svitare 
una vite. 

Caagn. Canestro. Paniere. Il 
toscano cavagno vale cesta 
O cestone. 

G Caagn stras. Carestraccio. 

6 Aviga qualche cosa ‘n del 
caagn. Bollire in pentola un 
negozio. Trattarsene segre- 
tamente. | 

f Ogne stras de caagn el 
ve Dà ona volta al an. 
Ogni prun fa sicpe. Cgni 
acqua immolla. Ogni acqua 
spegne il fuoco. Piccolo pruio 
Lo siepe. Poco rampollo fu 
fiume. Vagliono che alle ne- 
cessità natorali ogni cosa ser- 
ve per cattiva ch’ ella sia. 

Caagna. Cesta. Canestra. Pa- 
niera. Cesta fatta per lo più 
di vetrici. Zana. 

$ Vantet caagna che ’1 ma- 
| nech l’ è rot. Lodateri cesto 
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che avete bel manico, ovvero | 


lodati cesto che ’l manico hai f Gaal del apocalise, Bren- 
na. Alfana. Buscalfaria. Ca- 
vallaccio alto e magro che 
pare la fame. | 
$ Vers del caal. Mitrito, Il 
sno verbo è nitrire. 
f Caal de legn. Cavalletto. 
Cavallo di legno sul quale 
si fanno varj giuochi per 
esercitarsi. 
f Portat per i caai, Caval- 
lajo. Voce fiorentina. Amante 
di cavalli. 
$ @na mosca la ga par an 
caal. 7. mosca. 
$ Caal sel eul. Spogliacza, 
ed anche cavallo. Sorta di 
castigo che usayasi altre volte 
dar da’ maestri agli scolari 
colpevoli. 
$ Avi pie mal che ’l caal 
del goncla. Y. gonela. 
£$ Andìà ssel caal, (fig.) Met- 
tersi o andar a rischio di 
checchessia. 


| $ Merda de GualOsallia 
Î 


bello. Dicesi prov. a chi loda 
se stesso. 

Caagnada. Zanata. Quantità di 
checchessia ch’ entri e riem- 
pia una zanna. 

Caagnì. Panierajo. Cofanajo. 
l'acitor di cofan!. 

Caaguoli, caagnolet. Canestrel- 
lo. Canestruccio. Canestruolo. 
Panieretto. Panierina. Cane- 
stretto. Canestrino. Panierino. 
Panerina. Panieruzzo, 

Caagnolina, caagnina. Cane- 

 strettino. Panieruzzola. Pa- 
nieruzzolo. Paneruzzolo. Pa- 
nieroncino. Vagliono piccolo 
canestrino. 

Caagnù. Cestone. Specie di ce- 
sta grande o gran paniera. 
Cual. Cavallo. Destriere. Cor- 
siero. Palafreno. Corridore. 

Ronzino. Puledro. 

$ Caal saor. Sauro, Cavallo 
che ha il pelo, le chiome 
e coda tiranti al rosso, 

$ Gaal de balansì. Cavallo || bat la sela, o dà al ca per 
del bilancino. el patrù. /. ca. 

$ Caal gris. Leardo. ( T. di $ Andà a caal ale braghe, 
masc. ) Così chiamansi i ca- o scel caal de san Fransesch 
valli di pelo misto di biance, V. andà. 

f Caal de ritorno, Cavallo $ Eser a caal. (fig.) Essere 
di rimeno. a cavallo o sopra un cavallo 
f Caal che sa ’ntaia. Man- grosso. Vale essere in buono 
cimo. Dicesi mancino il ca- stato, essere sicuro. 

vallo quando una gamba è $ Aspeta caal che l’ erba 
piegata verso la sua opposta. crès. Y. aspetà. 


f Casl che sbara. Spara- 6 Stà semper a caal del 
calci. Si dice del cavallo che foech. Covar la cenere. Starsi 
spara calci a copia. continuamente al fuoco. Cro- 

4 Caal de rasa. Stallone. | giolarsi. 


$ Caal ombris, 7. ombris. 


$ Chi no pel bater el caal 


6 Stà a caal del fos. Stare, 2 
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essere a cavallo del fosso. | 


Fssere pronto a più partiti. 
Dicesi pure: tenere 10 piede 
in due staffe, dare un ccl- 
po alla botte e uno al cer- 
chio. Vale dare il torto o 
la ragione un poro a una 
parte e un poco all'altra, 
K L'&wg del patrà engrasa "l 
faal. V. patrà. 

$ Creder d’ eser a. caal è 
eser a pè o scel azen, 7. pé. 
$ No eser né a pé nè a 
caal. 7, pe, 

Caala, Cavalla. 

$ Andà per caale, Scorrere 
o correre la cavallina. Rom- 
pere o strappare la cavezza, 
Diciamo dell’ andare libera- 
mente come si vuole, e saltar 
la granata, dell’ andar libe- 
ramente dove gli pare un 
giovane uscito dalla cura del 
maestro e senza timor del 
padre, 

Caalant. Cavallaro. Barocciajo. 
‘Guida di cavallo da carico 
o baroccio, che i Romani di- 
cono buttero. 

. Caalcà. Cavalcare, 

4 Caalcìà a schiena nuda, 

Cavalcare a bardusso, o a bis- 

dosso, o a ridosso. Vale ca- 


valcare il cavallo senza sella. 


Caalcada. Cavalcata, 
$ Caalcada del giudez, Ac- 
cesso. Per là visita che fa 
il giudice al luogo del de- 
Tlitto per omicidio o furto. 
_ Fisigne di luogo o locale. 
Caalér. Filugello. Bigatto. Ba- 
co da seta. Baco filugello. 


$ Caalér nela galeta. Cri- | 











salide. Verme da seta o altro 
bruco rinchiuso nel bozzolo. 

6 Tegner caalér. 7. tegner. 

f$ Somensa de caalér, Seme 

di bachi. 

$ Caalér rés. Frati. Per 
que’ bachi da seta, i quali 
per non essere mandati per 
tempo alla frasca s' incrisa+ 
lidano sulle stuoje. 

6 Caalèr mars. Vacche. Così 
si chiamano i bachi da seta, 
che intristiti per malattia 
non lavorano, e non sì con- 
ducono a fare il bozzolo. 

6 Eser a caalér o a caal, 
V. caal. 

6 Meter. yergù a caalér. 
Metter alcuno in buon punto, 

Caalér, Vetturale. Colui che 
coi cavalli o muli conduce 
roba a vettura. 

Caalèt. Bidetto. Cavallo piccolo 
da campagna, 

S Caalèt dela taola, Tre» 
spolo. Treppiè su cui si pon- 
gono le mense, 

6 Caalét de rasighì. Pietica. 
Strumento di legname com- 
posto di due travette, che 
da una testa sono unite in- 
sieme, 

f Caalèt de muradàr. Ca- 
pra. Dicono i muratori quei 
legni confitti a guisa di tre- 
spolo con quattro gambe, su 
quali fanno i ponti per fab» 
bricare, 

$ Caalèt de pitùr. Leggio. 
Strumento di legno del quale 
sì servòuo i pittori per rceg- 
gere le tele o tavole ch’ essi 
dipingono. 


i 





lì 


- I 


__ 
“oa 


n n 





=—TT_=—-tme e Co esOOQe. PT 





CA 





G Caalèt de petener. Panca. | 


Panchetta. 

Caaleta. Cavalletta. Locusta. 
( T. de’ natur. ) Sorta d' in- 
setto con le ali azzurre, se- 
midiafaue, che in estate tro- 

vasi lungo i fossati, 

G Fa la caaleta a qualche- 
du. Lo stesso che fà la gam- 
barcela o la gambeta a qual. 
chedù. 7. nni baroela 

Cali. Cavallino. 

f Portà a caalì o a caalore. 
Portare a cavalluccio, Vale 
portare altrui sulle spalle 
con una gamba di qua e 
l'altra di là dal. collo, 

Caalier. Cavaliere. 

f Caalier servent. Bracciere. 
Colui che dà braccio alle 
dame andando a piedi a pas-| 
seggio per la città. 

Caalogs. Ceppi. ('T. de’ bott. ) 
Que” pezzi di legname su di 
cui si tagliano e s'intaccano 
ì cerchj. 

Caalore, portà a caalore, o a 
caal. 7, caalì, 

6 A caalore. A cavalcione, 

Caalot. Forcatura. Inforcatura. 
Quella parte del corpo uma- 
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ciolo. Quello strumento fat- 
to a spine ad uso di tirar 
fuori il turacciolo dalle bot- 
tiglie. 

Caastras. Cavastracci. Strumen- 
to che si usa per trarre lo 
stopacciolo o simili dall’ ar- 
‘chibuso, i 

Cabalista. 7. balos 

Cabaré. Yassojo. Guantiera..La 
tavoletta che porta le chic- 
chere del caffè del ciocco» 
latte od altro. 

Cabarenì. 'assoino « 

vassojo. 

Cabriolé. Cesta. Dista Spe- 
cie di calesse notissimo. La 
voce cabriolé è tratta di peso 
dal francese. 

Caca. 7. merda. 

Cachetech. Cachettico. 

€ Mal del cachetech. Ca- 
chessia. Cattiva disposizione 
di corpo, Quella degenera- 
zione d umori per cui l’in- 
dividuo che n° è affetto acqui» 
sta un color giallo, diviene 
per lo più gonfio e parece 
chie volte idropico, 

Cadelet. Bara, Cassa da morto, 
Letto funebre. Feretro. 


Piccolo 


no dove finisce il busto el! Cadena, Catena. 


cominciano le cosce. Forcata. 


$ Caalot dele braghe, Fon- | 
do de calzoni, brache e si-| 


mili. Quella parte che alla 
forcatura dell’ uomo corri- 
sponde. 
Caasi. Caracino. Pesce noto che 
si pesca nel lago di Garda. 
Caastiai. Camerierino. Cavasti- 
vali. 


Custo pai. Tirabuscione. Turac- 


Cadenas. Chiavaccio. Catenac- 
cio. Peschio. (San.) Catorcio. 
f Cadenas col bolsù. Chia- 
vistello, 
6 Bolsà del cadenas. Box- 
cinello. Nasello. . 
6 Manesa del cadenas. Ma- 
niglia. 
f Cadenas del limbo, (fig,} 
Zotico. Brutto. Aggiunto ad 
uomo, 
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6 Cadenas schis. Paletto. 
( T. de’ fab. ) Strumento di 
ferro che mettesi agli uscj 
per lo stesso servigio del 
chiavistello , ma di forma 
schiacciata a guisa di regolo. 

f Dà "1 cadenas a cena por- 
ta. Incatenacciare. Inchiavar- 
dare. Inchiavistellare, Mettere 
il catenaccio. 

6 Darver el cadenas. Schia- 
vacciare. Aprire. Levare i 
chiavistelli. 

Cadenascl. (T. d-* magn. ) Fer- 
retto lungo che è nella-top- 
pa di alcune serrature, ce 
serve per chiuderle. 

Cadenasi. Chiavistellino. Dim. di 
chiavistello. 

Cadenti. Catenaccio. Voce del- 
l’uso. Quel legno lungo, 
tondo e diritto sospeso nella 
gola del cammîno, a cui si 
appendono le catene, Dicesi 
pure nell’ uso seccostile. 

Cadenina. Catenella. Catenina. 

Cadenti.Catenone.Grande catena 

Cadì. Catino, Catinella. 

Cadinel. Catinellina. Catinelluz- 
za. Dim. di catinella. 

Cadrega, carega. Seggiola. Sedia. 

$ Aiga "1 cul see la cadre- 
ga (fig.) o nùdà n del bo- 
ter. 7. boter. 

f Schenal dela cadrega. Ap- 
poggiatojo. Spalliera. 

Cadreghì, careghì. Seggiolina, 

Cadregù. Seggiolone. 

Caduch, mal caduch. 7, bret- 
mal. 

Caecia. Cavicchia. 
Piuolo. Caviglia. 

$ Caccia de 4intàr. Parru- I 


Cavicchio. 
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cello. Cavigliatojo. (1. de'tint.) 
Que’ bastoni sopra de’ quali 
si ligia la seta. 

€ Uicca dele gambe. Moce 
del piede. Quell’ osso che 
spunta in fuori dall’ estre- 
mità anteriore dell’osso della 





tibia, dai Francesi detta pu- 
re cheville. 
Caecia, ec. bala. 7. bala, ec. 


6 IA vigni "1 lat ale caccie, 
Far venir la mostarda al naso. 
Muovere ad ira alcuno, 

Caeciet. Cavicchietto. 
Caeciot. Cavicchiotto. 
Caeciù ( met. ) Gran centura. 
Cacdagna. Lembo più o meno 
largo che si lascia ai campi 
più o meno umidi, perchè 
abbia lo scolo l’acqua ; e per 
similitudine quel simil lem- 
bo intorno a’ campi per po- 
tervi praticare col carro al 
trasporto delle derrate. Il 
dizionario vecchio fa corri- 
i alla voce caedagna 
iglione, ma il ciglione, se- 
5 la crusca , essendo 
quel terreno rilevato sopra 
la fossa, che soprastà al 
campo , e che sì fa per so- 
stenere la terra, acciocchè il 
suolo divenga o si conservi 
pianeggiante, e non sia ro- 
winato dall’ acque, sembra 
‘che non possa essere la no- 
stra caedagna, che è nna 
specie di carreggiata, E bensì 
vero che la stessa crusca alla 
voce siepe dice: la siepe è 
una chiudenda e riparo di 
prunt e altri sterpi che si 
piantano in su cislioni dei 
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campi per chiudergli, e sic- 
come le siepi si piantano su 
le caedagne, così sembra che 
caedagna possa chiamarsi ita- 
lianamente ciglione. 11 Gallo 
la chiama cavedagna. Il di- 
zionario veneto ciglione dt 
fasso. ll dizionario milanese 
solco agquajo, e alcuni viag- 
giatori di Toscana assicurano 
che colà appellasi capitagna. 
Si noti per altro che le ma- 
niere d’ agricoltura in To- 
scana sono differenti dalle 
nostre. Un giardiniere fioren- 
tino consultato su questo pun- 
to disse chiamarsi viottolo, 
viuzzo ed anche proda. ll sig. 
Gagliardo nel suo dizionario 
agronomo la chiama capcz- 
zagine, il Davanzati le la- 
tora, ed altrì autorì capez- 
 Zagna. 
€ Eser en co dela caeda- 
ena, 0 dela mezana. 7. co. 

Cacdel. Capezzolo. Punta della 
poppa. > 

Cacden. Cavedine. Spezie di 
pesce d’ acqua dolce. 

Credi. Y. cacdel. 

Caeda. Capifuoco. Alare. l'er- 
ramento che si tiene sul fo- 
colare per tener sospese le 
legne. 
$ Caedù 
di natale. 

Caeg. Cavicchio. Caviglia e ca- 
vicchia. | 
$ Caeg en del mur e simei. 
Attaccagnolo | Appiccagnolo 
Cosa su cui può appiccarsi 
O tener ‘sospesa cosa abi 
cata. 


de nedal. Ceppo 


Caeg. ( gergo ). Detta. Sorte. 

Fortuna. 

6 Aviga cen gran caceg. A- 
ver la lucertola a due code. 
Essere nato vestito. Vale es- 
sere fortunatissimo. 

f Te ghè "1 caeg. La palla 
balza in sul tuo tetto. Vale 
tu hai la fortuna in favore. 
Tu hai la ventura dalla tua. 

Cael. Capello. Propriamente 
pelo del capo. Crine. 

6 Quel che ga tangg 
Capelluto. 

6 Perder i caei. Incalvare: 
Incalvire. 

G Sensa caei. Calvo. 

 Sparpaià i caei. Scapi- 
gliare. Scompigliare i capelli 
sparpagliandoli. 

f Ciapàs o tiràs per i cacì. 
Accapigliarsi. Accapellarsi. 
Fare a capelli. Pigliarsi a 
capelli. Pettinarsi. Spellic- 
ciarsi. Rabbuffarsi. 

6 Ciapà la fortuna per i 
caci. Y. ciapà. 

S Mancaga cen cael, o an- 
dà ’n bruz. 7. bruz. 

f No se ga pel tocà en 
cacl. E non se gli può toc- 
care il naso. Si dice di per- 
sona a cui non si può ap- 
porre in checchessia, cd an- 
che d’alcuno bizzarro , che sì 
risenta per ogni minima cosa. 
6 Sparti 1 cael ol piceg. 
P. sparter, 

G Spartì 1 cael, o fa i pé 
ale mosche. 77. mosca. 

f Tiràs i caei en di eg 884 
(fig.) 7. eg. 


__ $ Tiràsi caei fera dei egg: 


caci. 
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Mostrare il viso o il volto. 
Vale mostrarsi ardito e co- 
raggioso nel rispondere, op- 
porsi arditamente, non ce- 
dere, mostrare fermezza. 

6 Tiràs per i caci de prese. 
Stiracchiare il prezzo. Cioè 
disputarne con sottigliezza 
la maggiore o minor quan- 
tità. 

€ Aviga giù per ì caci. 
Aver le mani a uno nei ca- 
pelli. (fig.) Sì dice quando 
uno dipende ed ha gran bi- 
sogno di te. | 

Caerna. Caverna. 

Caernina, picola caerna. Ca- 
vernella. Cuvernuzza. 

Caes. Cavezzo. Sorta di misura 
di terreno. Voce dell’ uso. 

Caesa. Cavezza. 

$ Romper o caàs la caesa, 
o andà per caale. 77. caala. 
S Lasa la caesa o la bria 
scel col a vergùi. Z. bria. 

€ Eser curt de caesa, o bas 
de tach. 7” bas. 

Caesal. Capezzale. Guanciale 
lungo quanto è largo il letto. 

$ Riduzis al caesal. (fig. ) 

Indugiare, o essere, o ridursi 
al capezzale. Cioè in sull’ e- 
stremo della vita, in fine 
di morte. 

Caesì. Y. caeden. 

Caesù. Cavezzone. Arnese che 
si mette alla tosta de’ cavalli 
per maneggiarli. 

Cafè. Caffè. 

6 Bruzà 1 cafè. 7. bruzà. 
6 Bruzada de cafè. Abbro- 
stitura. 


6 Bruzì del cafe. 7 bruzì.' 
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‘Cagà. Cacare. Torttre. 


f Caga le boedele. Cacar le 
curatelle. 

f Chi vif sperando mer 
cagando. Chi vive con ispe- 
ranza muor cacando. 

f Cagà a Dras. Cacare al 
muro, al fresco. 

$ No mangià per no cagà. 
Fare carestia, o a carestia. 
Fare mala vita, vita stretta. 
Stare a stecchetti. Cantare il 
miserere. Fare pentolini. Di- 
cesì di chi è miscro, avaro, 
e poco usa del suo. 

G Cagala foera. (gergo). 77 
schicherà. 

6 Cagala. ( T. di giuoco ). 

erderla a tutto fare. 

$ Mangià de bù e cagà de 
catif, o chi a mangiat le 
candele caghe i stopì. 7. 
candela. 

Cagadeebe. Cacapensieri. Dicesi 
d'uomo pensieroso o stitico, 
e che in ogni cosa pone 
difficoltà. 

Casadùr. Y. comod. 

Ca sadora. Cacatura. Sterco. E- 
mio d'animali piccoli. 

$ Cagadure de mosche e 
simei. Cacchioni. Le uova 
che le mosche generano o 
nella carne od altro, che di- 
vengono poi vermi. 

$ Cagarela. Cacajuola. Ca- 
caja.  Cacacci. ola. Soccor- 
renza, Andata. Andataccia. 
Diarrca. Diarrìa. Flusso. 

Cagel. Brodo rappreso. 
Gaglio. Caglio. Coagulo. 
Materia colla quale sì rap- 
piglia il latte. 
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Caghét, caghèta. 77 speesòt. G Chentà dele cagne o dele 
Cagià. Rappigliare. Rassodare. | bale. 7. bala. 
Far sodo il corpo liquido. | Cagna. Cane. Strumento con cui 
S Cagiàs el sanch ados. Non i becchini sollevano le pietre 
I 
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rimaner sangue addosso. Ag-| sepolcrali. 
ghiacciar il sangue nelle vene, Cagnas, cagnasù. Cagnaccio, 
Rimaner senza sangue. Vale |! Cagnasà. ( met. ) Avarone. 


. aver grande spavento.  . | Cagnel. 7. cagui. 

Gagiada. Giuncata. Latte rap- f No iga nè fiei nè ca- 
preso e serrato senza insalare gui. Essere solo, lbero, 
tra giunchi tessuti insieme sciolto, senza impegni. 
in forma di graticola; dal || Cagnela. Scatto. (T. degli or. ) 
qual uso è +wenuto il suo Quel pezzo degli oriuoli che 
nome , come quello di sel- libera il meccanismo della 
ciata, dal porlo talvolta tra soneria. 


le foglie di selci per iscolarlo. || Cagnola. Cagnuolo. (T. de’ fon- 
Cagiat. Rappreso. Rassodato. i dit. ) Bietta di ferro per te- 


Congelato. ner serrate le grappe della 

Cagiel. Grumo. Quagliamento mozzatura al mezzo medesi- 
del sangue fuor delle vene , mo della campana. 

o del latte nelle poppe. Cagnoes. Cagnucciaccro. Pegg. 

Cagieli. Grumetto. Dimin. di di cagnuccio. Cune cattivo, 
grumo. ; arrabbiatello. 

Cagìit. Gremìto. Folto. 6 Spoesa de cagnos. Lezzo 
Cagliù. Piuolo, Piccolo legnet-| di cane. Fetore e puzzo di 
“to aguzzo a guisa di chiodo, cane. 

il quale si ficca ne’ murif Cagnìi, cagnolì. Cagnetto. Pic- 
o in terra per servirsene all colo cane. Cagnolino. Ca- 
diversi usi. gnuolo. 

Cagna. Cagna. 6 Nas cagnì. Naso: camuso. 
$ Cagna calda. Cagna a ca-|| Dicesi del naso schiacciato, 
ne. Dicesi quella che desidera.|| e di chi ha il naso piatto e 
il cane per la generazione. schiacciato. 

( Cagna dele veze. Cane. f El vers dei cagnì de lat. 
(T. de’ bott. } Quello strumen- Gagnolamento. ll gagnolare 
to che adoperano i bottai a | che fanno i cagnolini quando 
tener forti i cerchj, mentre hanno bisogno di poppare. 
che li mettono alla botte. || Cagnina. Cagno/ma. Cognuoletta. 
Serve inoltre, ad adattarvi $ Tos cagnina. 7. tòs. 

il mezzule. È pure T. dei { Caguolera. Canatterlu. Quantità 
earrozzieri , e serve loro di cani. 
per adattare i cerchioni alle | Cagnolét. Bacato. Verminoso. 
ruote. - | Pieno di bachi. 
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Cagnt. 7. cagnasù, 

Cagnù. Baco. Ferme. Caechioni. 
% Fà i cagnù. Bacare. Di- 
cesi di tutte le cose nelle 
quali nascono bachi. 
€ Fà i cagnî. Marcire. Dice- 
si del corrompersi che fanno 
specialmente i commestibili. 

Cagnùnsi. Bacherozzo. Bache- 
ozzolo. Pim. di baco. 

Cagùt, mòsa de corp. Y. mòsa. 

Cagù. Merdoso. Merdellone. 

Cagà. 7. poltrà. 


Caì cali. Guajo. Voce propria- |; 


mente de’ cani quando sono 
percossi. 


€ Andà a cal. Guatre. Per 


qualunque abbajare dei cani. 


Caiciòt. Cavicchiotto. 
Cal. Calo. Diminuzione. 


Cal. Callo. Duriglione. Pelle 


indurita che viene alle mani, | 


a’ piedi ed alle ginocchia. 

f Erba de cai. 7. orccine. 
Cala, fà la cala. 7. nef. 
Calà. Diminuire. Decrescere. 
Calà. Abbassare il prezzo delle 

vettovaglie. Rinviliare. 

Calabraghe, zogà a calabra- 
ghe. Y. zagà. 

Calabroza. Brinata. Brina. Goc- 
cioline congelate e bianchis- 
sime, di cui si vede coperta 
la superficie della terra allo 
spuntar del giorno dopo le 
notti fredde e serene del 
verno. 

Calamar. Calamajo. Strumento 
da scrivere. 
€ Pom calamar. 7. pom. 

< Dà ’l calamar sel cul. 

Dare il cencio o lo sfratto. 
Dar l’ erba cassia. Dare o 


‘ Calcà. 


porre altrut il lembo, o il 
lembuccio. Licenziare altrui, 
mandarlo via. Modi bassi. 

f Calamar dei egg. Occhiaja. 
Quel certo lividore che vie- 
ne altrui sotto l’ occhio. 

Calant. Scarso. Aggiunto di 
moneta che non sia di giu- 
sto peso. 

Calca. le: Folla. 

6 No perdis nela calca: 
(fig.) Non morire ad uno la 
lingua in bocca. Vale essere 
loquace;, esser efficace nel 
parlare. 

Calcare. Premere. 

gravare. 
$ Calcà le chzidure, o fà zo 
la polver a ergt. V. polveri 
$ Calcà l’ da. Ammostare. 

Pigiar l’ uva nel tino per 

cavarne ìl mosto. 


A, 5° 


: Calcada. Calcatura. Calcamento. 


Premitura. 
Calcadtir. Calcatore. Che calca. 
6 Calcadùr de soér. Maz- 
zapicchio. ( T. de’ bott. ) Ma- 
glio o martello di legno che 
si adopera specialmente per 
cerchiare le botti e simili. 
6 Calcadùr del da. Ammo- 
statojo . Legno col quale 
- 8° ammosta. 


' Calcagno. Tallone. Calcagno. Il 


tallone è propriamente quel- 
l'osso posto quasi come base 
sotto gli ossi della tibia. 

6 Calcagn, o tach dele scar- 
pe. Calcagno. Calcagnino . 
Parte della scarpa che sta 
sotto al calcagno del piede. 

$ Voltà i calcagn a vergù. 
Dar delle calcagna. Voltar 
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le calcagna. Mostrar il cal- 
cagno. Vagliono andarsene. 
| Dicesi anche volger le spalle. 

$ Avi vergù ‘a di calcagn, 

. 0°n cul. 7. cul 

6 Iga "1 mangià ’n di cal- 

. cagn. Aver digerito il pranzo, 
o la cena. 

Calcatrepola. Lo stesso che spì 
d'azen V. spà. 

Calchera. Fornace. Edifizio nel 
quale si fa la calcina o la- 
vori di terra molto grossi. 

Calchera. Calcara, {T.dell' ar- 

. te vetraria ). Sorta di forno 
. calcinatorio che si usa in 
tutte le fornaci del yetro, e 
în cui si apparecchia la fritta. 


Calcherina. Fornacella. Forna- 


cetta. Fornacina. 

Galcherot. Fr ornaciajo. Colui che 
fa ed esercita l’arte della 
fornace, 

Cald. Caldo. Calore. 

f Deleguà del cald. 7. de- 
leguà. | 

$ Caldi e 
cotte in forno o in istufa. 

Calda, ciapà cena calda. Darsi 
un caldo. Vale scaldarsi leg- 
giermente. 

Caldera. Caccavo. (T. della pa- 

. storizia ). Quella caldaja, owe 
sì fa cagliare e cuocere il 
latte per farne il cacio. 

Caldera. Zergello. (T.de’ tint. ) 
Caldaja grande ad uso dei 
tntori. 

Calem. Marchiana. Sorta di ei- 
riegia grossa. 

Calendare. Calendario. 

Calendare (gergo). Y. giandà. 


Cali. Fuliggue. Filiggine. Quella 


boni. Castagne 


materia nera che lascia il 
fumo su pei cammini. 

G Piè de calì. Fuligginoso. 
Caliér. Calzolajo. Calzolaro. 
Caligo, andà de ealigo e de 

borò. Decadere. Venire di 
prospere in cattivo stato, e 
dicesi di sanità, come pure di 
beni di fortuna. 

Calisù. Colascione, Strumento 
a due corde usato per lo 
più da’ contadini. 
$ Eser cena coza de cantà 
sel calisà. Cosa da dire a 
vegghia. Cioè cosa wana e 
senza sostanza. 

Calisi. Babbeo. V. sonal 
$ Eser ved come ceu cali- 
sf. Esser un cucciolo. Esser 
uomo inesperto e soro. 

Calmeder. Tariffa. Tassazione 
dei prezzi. 

G Fà ’1 calmeder. Pregiare 

o prezzare le cose vendibili. 
$ Fà" calmeder o i chengg 
ados a vergu. 77. cheent. 


Calmedrà. Rompere il prezzo 


alla mercanzia. Stabilire quel 

ch’ ella dee vendersi. 
Calmedro. 7. camedrios. 
Calsa. Calza. 

f Pont envers dela calsa. 
Rovescini. Maglie a rovescio 
che formano la costura delle. 
calze. 

6 Cùzidure dela calsa. Co- 

- sture. 

6 Stafa dela calsa. Staffetta. 

Scarpi dela calsa. Pedule. 
Scappino. Calcetto. 

6 Soleta dela calsa. Soletta. 
6 Avi zo le calse o le bra- 
ghe. Aver le calze 0 1 calzoni 
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a bracaloni. Vale che sono 
per tutto increspati. 

Y Canete dele calse. Maglie. 
1 vani delle calze e il filo 
intrecciato. che forma detti 
vani. . 

6 Gorlera dele calse. Sma- 
gliatura. Rottura delle maglie. 

f Andà zo le gorlere dele 
calse. Smagliare. Rompersi le 
maglie. Ragnare. 

i Tee sce le gorlere dele 
calse. Riprender le maglie. 

$ Caà le calse. 7. caà. 

$ Sta calsa, sta scarpa la 
ma a be. Questa calza, que- 
sta scarpa mi calza bene. Vale 
si adatta bene alla gamba, ec. 

$ Calse e braghe. Aquileja. 
Amor nascosto. W. Aquileja 
vulsaris. Pianta che cresce 
nelle colline all'altezza d’ un 
piede. circa e talvolta due, 
Ha il fusto che porta alla 
sommità. de’ fiori d’ un bel 
color azzurro. Le foglie alla 
radice tre volte ternate, at- 
taccate a «lunghi picciuoli, 
quelle del gambo sessili e 
tagliate in tre lobi crenelati. 
I cornetti in cui terminano 
ì petali sì curyano, e rap- 
presentano le unghie dell’ a- 

uila. € 

f Calse de choech. Genzia- 
na senza stelo. W. Gentiana 
acaulis. Trovasi ne’ prati al- 
pini. Il di lei fiore è più 
grande dell’ intiera pianta. 
Usasi con profitto in deco- 
zione contro le febbri perio- 
diche. 
Calsà. Calzare. 


i 


| 


i 





f Calsala alta, Imporla trop- 
po alta. Aver del grande. Star 
in sul grave o in sul mille, 
Tenere o aver la testa altu, 
Acer gran tara. Grosseggiare, 
Esser aluiero, superbo. 

6 Andà a ca del diaol cal- 
sat e vestit. 7. andà. 

Calsadùr. Calzatojo. Calzatoa. 
(T. de’ calz.) Striscie di pelle 
ad uso di calzare le scarpe. 

Calsasa. Calzaccia. . 

Calset, calseta, Culzetta. 

6 Calseta dei poi. Calza. 

. Panno che si lega alle gam- 
be dei polli per contrasse- 
gnarli. 

Calseter. Calzajuolo. Maestra 
di far calze. 

Calsina. Culcina. 

6 Bagnà la calsina. Intrider 
la calcia. i 

6 Calsina bagnada. Calcma 
spenta. 


G Fiorì la calsina. fiorì. . 


Calsinas. Calcinaccio. 
6 Calsinas dei dengg. Cal- 
cinaccio dei denti. ‘l'artaro. 
Calsiner. Calcinajo. (T. de’ conc.) 
Pila da porre il cuojo in 
calcina. . 
Calsinera. Calcinaccio. Per lo 
sterco rassodato degli uccelli 
‘che cagiona lor malattia. 
Caluniadùr. Calunniatore. 
Calùr. Calore. 
G Calùr dela pel. 7. fùgas, 
Calvare, eser cen calvare. Lo 
stesso che iga pice mai che 
caal del gonela. /. gonela, 
Calvrinà. (P). 7. piceisnà. |, 
Camamela. Camamilla. Antemi 
de camamilla. W. Matricaria 
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camamilla. Erba npta e co- 
munemente conosciuta e a- 
doperata come anodina ed 
emolliente. 

Camandoi (gergo). Pidocchi. 

Camarela. Chiesetta o chiesina. 
(fior.) E quella prigione in 
cui sì rinchiudono negli ul- 
timi giorni i condannati al- 
l'estremo supplicio. 

Camarer. Cameriere. 

Camarera. Cameriera. 

Camarì. 7. comod. 

Camara,camari,ec. 7. camera, ec. 

Cambe. Cambio. Scambio. 

f Letera de cambe. Cam- 
biale. 

f Meter cen cambe. Mettere 
uno scambio, 

Camb8. Baratto. ( T.di stamp.) 

. Quel foglio o cartuccia che 
sì è ristampata a cagion d' er- 
rori, o per censura de’ revi- 
sori, o per pentimento del- 
l’ autore. 

Cambià, ec. 7. scambià, ec. 

Cambial, Cambdiale. 

Cambista. Cambiatore. Mercante 
che fa banco dove si conta 
e cambia monete. 

Cambra. Arpese. ( T. di var) 
artisti ). Pezzo di rame o 
ferro con cui negli edificj si 
tengono uniìte insieme pietre 
con pietre. 

Cambra. Spranga. (T.de' fabb. ) 
Leguo o ferro che si conficca 
attraverso per tener- insieme 
e unite le commessure. 

$ Cambra dela spadoleta. 
Staffa del saliscendo. ( T. dei 


gere il saliscendo. Spran- 
ghetta. ; 

Cambrà. Sprangare. Metter le 

. spranghe, 

Cambreta. Linguetta. ( T. dei 
magn. ) Quel ferrolino del 
saliscendo su di cui si ap» 
plica il dito per aprirla. 

Cambreta o cambrina. Spran- 
ghetta. 

Cambròzen, cambròzel. Zevi- 
stico. Ligustico. Olivella. Oli- 
vetta. Ligustro, W. Lisustrum 
vulgare. Pianta che abbonda 
pelle siepi e ragnaje. l'iorisce 
in maggio. Colle bacche si fa 
inchiostro ed anche olio, 
‘Giova ai mali di gola, alle 
ulcere della bocca, ed allo 
scorbuto. 

Camedrios, calmedro, Zrba 
querciola. Camedrio. Cala- 
mandrina. W. Teucrium cha- 
macdris. Pianta perenne con 
foglie ovate intaccate, i fu- 
sti giacenti, Nasce nei monti 
sterili. Ila sapore amarissimo,. 
e si adopera per le febbri 
intermittenti. 


! Camelot. Ciambellotto. Cambel. 


lotto. Cammellino. I buoni 
scrittori non dicono ‘ cammel= 
lotto. 

Camera. Camera. Stanza. 
- € Camera de spoias. Spo- 
gl‘atojo. Luogo o stanza de- 
stinata per posare i panni 
di dosso. 
6 Camera de studià. Studio, 
Scrittojo. 

Camerasa. Cameraccia. 


magn. ) Ferro infitto nelle t Camerì, camerina. Cameretta, 


imposte degli uscj per reg- | 


Stanzino, 


- 
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$ Camerì de ozei. Serba- 
tojo. Stanzino duve sì ten- 
ono gli uccellami. 
6 Camerì de secà i fragg. 
Seccatojo. 
6 Camerì sot i cop. Stanza 
a tetto. Quegli stanzini che 
. si fanno nella parte più alta 
della casa. 
Camos. Camice. Veste lunga 
che gli ecclesiastici portano 


sotto il primo paramento nel 


celebrar la messa. 
Camoesì. Camicetto. Piccol ca- 
mice. 


gconcede a niuno di comu- 
nicare col reo. 

Camì. Focolare. Luogo nelle 
case sotto i cammini, dove 
si fa fuoco. 

Cami. Fumajuolo. Rocca. Tor- 


retta. Fumajolo. Fumacchio.| 


Quella parte del camminu 
che esce dal tetto. 
$ Cana del camiì. Gola. 


Condotto del cammino prin- | 


cipiando dalla capanna fino 


alla rocca o fumajuolo , il| 
quale più comunemente chia- | 


masi torretta. 


G Capa del camì. Cappa.| 


Capanna del cammino. Quel- 
la parte che immediatamente 
dal focolare riceve il fumo, 
e va sino alla gola. 

$ Andà sce per el camì. 
(fig.) Battere il culo in ter- 
ra o sul lastrone. Infilar le; 
pentole. Aver fatto il latino 
pei deponenti. Dar del culo: 
in terra e in sul lastrone,! 
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o in sul petrone. Vaglion 
fallire. id 
Caminà. Camminare. i 

$ Caminà stago. Camminar 

forte. Uscir di passo. ‘ 
$ Caminà a belazi per de- 
bolesa. Camminracchiare. 

Caminada. Camminata. Stanza 
maggiore della casa che an- 
che dicesi sala. 

Caminet. Cammino. ( T. dei 
tromb.) Pezzo di latta posto 
nella cupola d'una lanterna, 
che ne arresta il ‘fummo. 


i Caminiera. Camminiera. Voce 
Camesì. Segreta. Burella. Pri-| 


gione appartata, ove non si 


dell’ uso, Specchio che sì 
sovrappone a un camminetto 
di una stanza. I Fiorentini lo 
chiamano camminetto. 
Camiza. Camiscia. Camtria, 

6 S-cep dela camiza de om, 
Sparato del collo. 

€ Scalva dele camize da 
dona. Scollo. Lo: sparo o 
apertura del collo delle ca- 
micie da donna. ì 

$ S-cep dele maneghe dele. 
camize. Sparo delle maniche. - 

$ Manisi dela camiza. Pol- 
sini. Solini. 

6 Col dele camize.: Solino 
da collo. 

6 Scaidà dela camiza. 7. 
scalù. 

€ Cheerizì dela camiza. Co- 
ricino. 

f Tripitine dela camiza, 

ala. Digiuna, Lattuga. 

$ Spali dela camiza. Spal- 
letta. 

f Tasei dela camiza. Qua- 
dreleiti. 


€ Mitisla camiza./ncamiciare. 


a 
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6. En camiza o sensa cami- 
za. Scamiciato. 

$ Aiga cena camiza n dos 
e l’ alîra n fos. 7. fos. 
 Quela che fa camize. Ca- 
miciaja. Colei che fa cami- 
cie. 1 Romani dicono canu- 
ciara. 

$ Chi ga sporca la camiza 
se la nète. /. sporch. 

f Caà la camiza a quacdi. 
(fig.) o caà fera. F. caà. 

$ Chi ga neta la camiza no 
ga pora. Piscia chiaro e faiti 
beffe del medico. Prov. e 
vale che chi ha la coscienza 
Netta e pura dee star sicuro, 
e non temere. 

f El ghe prima la camiza 
dela camizaela Strigne più la 
camscia che Ia gonnella. Più 
vicino è il dente di nissun 
parente. E vale che î pro- 
pr) interessi ci toccano più 
che gli altrui. ; 
f L’è nasit cola camiza, £ 
‘mato in piedi. E nato vestito. 
£ nato in grembo a Giove. 
Tiene la fortuna pel ciuffetto. 
Vale egli è fortunato. Aver 
la lucertola a due code. 
$ Andà a bruza camiza da 
vergù. Andare o venire alla 
vita. Vale investire altrui da 

vicino. 

$ Perder a la camiza. Per- 

der sin la camicia. Dicesi 
pure, ma in modo basso, fare 
a perdere colle tasche rotte, 
e si dice di chi perde sempre. 
$ Caà ’n camiza ergù o caà 
le pene maistre. 7. caà. 
$ Chi laùra ga. cena cami- 
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za, e chi no ladra ghé n'a 
dò. Chi fila ha una camicia 
e chi non fila m'ha due. 
Prov. e vale che alle volte 
è rimunerato chi meno .lo 
merita. 

G Aiga a mò la camiza 
smerdada, o no iga gnamò 
soet cl bigol. 7. bigol. 

$ No iga camiza da quar: 
cias el cul. 77. quarcià. 

Camizeta. Camicetta. 

Camizela. 

Camizoli. 

Camizit, Canmicione. 

Camola. Mangiapelle. Baco di. 
faina o di crusca. Quel ver 
me o insetto che sussiste 
nella farina o crusca ammon- 
tata, ed è cibo gratissimo 
de’ rosignuoli. I naturalisti 
lo chiamano dermestes lar- 
darius. 

Camés. Gavine. Malore che 
viene altrui nelle gavine.” 
Camòs. Capriuolo. Animal sal- 
vatico clie ha moltissima agi- 
lità nel saltare. Capra sal- 
vatica. Capriuolo e cavriuolo. 


Camiciuola. 


Camp. Campo. 


$ Som a bù camp. Siamo 
.a buon porto. Vale a buon 
termine. 

6 Som che aì camp dele 
set perteghe. V. pertega. 

6 Camp marsentat. 7. mar- 
sentat, 

Campagneel. Campagnuolo. Abi- 

tatore della campagna. 


Campana. Campana. 


f Rizogna sentì tete dò le 
campane. Odi l altra parte, 
e credi poco. Cioè a voler 





giudicar bene vuol sentire 
luna e l’altra parte. Dicesi 
pure, all’udir una campana 


e non l' altra, 
giudicare. 
6 Manése dela campana. 7. 
mancsa. 
$ Cordà dela campana. 
Bordo della campana. (T. 
de’ gett.) L’estremità ed orlo 
dose percuote il battaglio. 
6 Cop dela campana. 7e- 
stata. ( T. de’ fond. ) Il pia- 
no della campana da cui 
pende il battaglio. 
Campana. Cammino. (T.di ferr.) 
Apertura quadrata fatta ad 
imbuto o piramide, che è la 
continuazione della canna del 
forno, per la quale si versa 
nel su il carbone ed 
il minerale. 
Campanei. 7. idola. 
Campanel. Campanello. 
$ Campanel gros. Campa- 
nellotto. 
f Andà a taola a sù de 
campanel. 7, andà. 
Campanelì. Camparellina. 
Campaner. Campanaro. Cam- 
panajo. 
Campaner. Gettatore. Fonditor 
di campare. 
Campanil. Campanile. 
f Campanil pisinì. Campa- 
niluzzo. i 
Campani. Campanone. 
Campanù. 7. idola. | 
$ Bizogna sùna 1 campanà. 
Bisogna far campanone. Bi- 
sogna sonar le campane. Bi- 
sogna fare un segno nel mu- 
ro. Sonate un n Dicesi 


non si può 


quando uno fa una cosa con- 
tro il suo solito. 

Camper. Campajuolo. Boscajuo- 
lo. Guardaboschi. Chi ha la 
custodia dei campi e dei 
boschi. 

Campet. Camperello. Cumpi- 
ciuolo. Campicello. 

C Jampiù. Campione. Peso. Di- 
ciamo ad alcuni stromenti i 
quali contrapposti in sulla 
bilancia alla cosa che si pesa 
distinguono la suna gravezza. 

Campiù. Campione. Mostra. (T. 
mercant. ) Porzione di chec- 
chessia. Scampolo. Mostra per 
far conoscere le qualità di 
qualche mercanzia. Dicesi an- 
che campione a uomo assai 
valoroso. 

Camposanto. Cimiterio. Cinite- 
ro. Luogo dove si. seppelli- 
scono ì morti. 

Cana. Canna. 

f Cana dela polenta. Me- 
stola. : 

6 Cana dela veza. Canella, 

6 Cana dele foiade. Matte- 
rello. Spianatojo. © 

$ Cana del pos. Gola. Pel 
condotto del pozzo. 

f Cana de razì. Padoa: 
Strumento con cui si rade il 
colmo dello stajo. 

€ Cona d'India. Giannetta. 

€ Cana del ora. Bucolare. 
Quell' apertura delle forna- 
ci in cui entra la canna del 
mantice. 

6 Cana del co. Capello bianco. 

f El vad dela cana. Zano. 

6 Cana del secér. Cola del 
T acquajo, 
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& Cana montana. Canna mon- 
tana. Canna comune. W .Arun- 
do donax. Pianta che cresce 
ne colli lungo i ruscelli. 
Fiori in ispigsa lunga un pal- 
mo circa. Le foglie a guisa 
di guaina abbracciano e in- 
volgono il gambo. La radice 
e buona in decozione contro 
le malattie veneree. 


f Cana del foech. Soffione. 


Canna traforata da soffiar 
nel fuoco. 
€ Cana a torciù. Canna a 
chiocciola. Dicesi quella -che 
si raggira in se stessa spiral- 
mente, perciò chiamata an- 
che duna a spira» 
f Eser cena cana rigada, o 
cen col de fùrca. V. firca. 
€ Fà cana. Dare in nulla, 
o in nonnulla. Vale non'con- 
chiuder niente, non riuscire. 
f Stà dré a vergù cole ca- 
ne ghose, 7. ghoesa. 
Canà. Ztadere. Levar via colla 


rasiera il colmo dello stajo; 


cle sopravanza alla misura. 

Canada. Cannata. Colpo di can- 

na. Giannettata. 

Canada. Mestolata. C olpo di 
mestola. 

Canagola. Ferro a schiavo. ( T. 
de’ gett. ) Pezzo di ferro fatto 
sul mezzo tondo e a C per 
reggere il manico esteriore 
della campana. 

Canaia. Canaglia. Canagliume. 
Gentaglia. Bordaglia. Bruz- 

zaglia. La feccia del. popolo. 

Candia, V. berechì. . 

Canal. Canale. 


S Sai cen latir de pi canal. 


nin 
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Canalet, canaleta. 


Canaras. Stroz: 
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Saper checchessia di buon 
luogo. 

\ Canal dela manestra. Con- 
dotto delle pappardelle. Voci 
scherzevoli per dinotare il 
gorgozzule. 

f Canal dei cop. Doccia. 
Canale di ferro che si mette 
sotto le gronde de’ tetti per 
ricevere l’ acqua piovana, e 
tramandarla per una sola 
caduta. 
$ Lasà andà l’ aqua per cl 
sò canal. 7. aqua. 
Canaletto. 
Canalino. 

$ Canal fat dal aqua. Zro- 
scia. Stroscio. Quella riga 
che fa l’ acqua cerrendo in 
terra o su checchessia. 
$ Canaleta del rasighì. Co- 
lisse. Francesismo degli oriuo- 
lai. Semicircolo di metallo 
sotto di cui è posto il ra- 
strello per allungare O Sscor- 
ciare il registro. Dicesì an- 
che incanalatura del rastrello. 


Canapé. Sofa. Sorta di lettic- 


ciuolo ad uso di sedervi 
sopra. La voce canapé è un 
francesisino dell’ uso. 

za. Canna della 
gola. Gorgozzule. Gorga. Gor- 
gia. Gargozza. 


Canarì. Cararino. Passera di Ca- 


naria. Uccello noto. W. Se- . 
rinus canarius. 

6 Canarì de mela. (gergo). 
Asino. Ciuco. 


Cancher. Carero. Canchera. 
Cancher. (fig.) 7. carela. 
Cancrena, Gargrena. Cancrena, 
Candela. Cardela. 


* 6 
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$ Candela dei pongg de mu- nè tela a lume di candela; 
radiîtr. Îbetella. V. canter. che vuol dire guarda queste 
€ Candela dei prags. Ri- | due cose di giorno. ua; 
gagnolo. Piccol rivo. Rami- | Candelet. Candelliere. Le parti 
cello o ramicella d' acqua. del candelliere sono. £'ase 
$ Candela de taola. Can- o pianta. Fuso. Piattello. 
delotito. Boccinolo. i 

€ Chi a mangiat le candele 6 Servi de candela, o por- 
caghe i stopìi. Chi imbratta tà "1 candeler. (fig.) Z'ssere a 
spazzi. Beva la feccia chi ha | servir per candelliere.Servir per 
bevuto il vino. Cacar le li- lucerniere. Tener il lume. Di- 


sche dopo aver mangiato il cesì d’ alcuno al quale non 
‘ pesce. Prov. che significa pa- i si dà retta nelle deliberazio-. 
gar le pene degli errori ni, quasi che sì trovi nel- 
commessi. Y adunanza solamente per 
$ Deleguà come eena can- far novero, e sì usa più 
dela. Andarsene pel buco particolarmente nelle cose 
dell’ acquajo. Vale smagrire d’ amore. 

e struggersi insensibilmente. | Candelì. Candelina. Candeletta. 
6 Stà’n candela. Stare in| =“ Candelì de gias.. Ghiac- 


i 
‘ gangheri, in tuono, in cer- i ciuolo. Pezzo d’ acqua conge- 
| 









vello. Stare ne’ termini. Star lata pendente da checchessia. 
in guinzaglio. Vale star a | Candet. Candido. Bianco in su- 
dovere. premo grado. 

6 Stà o fà stà ”n candela, | Candet. Cardito. Da candire. 
fila veder en candela. Stare | 6 Scecher candet. Zucchero 
o far stare al filatojo. Far candito. 
filare, o frullare. Far tener | Candetà. Candire. Conciare frut- 
P olio. Aver 0 tenere sotto | ti e simili, facendoli bollire 
la. tacca del zoccolo. Tener nello zucchero mescolato con 
a regola. Tener a segno. Tc- chiara d’ uovo. 
ner a siepe. Vagliono stare | Cane. Capegli bianchi misti a 
o fare star cheto alcuno per neri. 
betia paura o tenerlo con | Canea. Cantina. Canova. 
gran soggezione. Canéas. Canavaccio. Canovaccio. 

agg i sangg vel la sò Pannolino grosso e ruvido. 
candela. Ogni santo vuole la | Canéer. Cantirtiere. Coluì che 
sua candela. Vale ogni fatica ha cura della cantina. 
merita il suo premio. Canef. Canapa. W. Cannabis 
$ Gnè fo gnè file e la can- sativa. Pianta da cui esce 
dela bruza. 7. filà. filo simile al lino, ma di 
. € Nè fomna nè tela a lu- minor finezza, con cui si 
zur de candela. Nè femmina || . fanno corde, funi ed anche 


il 


Il 


lai 


© n 
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co le donue per introdurvi 
e sostenere i ferri nel la- 
voro delle calzette. 
Canela. Cannella. 
6 Canela del ciancol. Maz- 
za, Asticciuola che s' adope- 
ra per giocare alla Zippa, o 
ad arè busè. 





_ 
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ro 











tele. Canapa chiamasi anche 
la stoppa o il filo della ca- 
napa purgata da’ cannelli , 
che mercantilmente dicesi ca- | 
napa soda. La canapa più 
fina dai mercanti è detta 
garzuolo , e la più grossa ca- 
napone. Il luogo in cui è | 
seminata la canapa dicesi ca- | Canele. Gavigne. Quelle parti 
napaja, e colui che assetta del collo poste sotto il ceppo 
la canapa, carapajo. Il seme dell’ orecchie e i confini 
della canape dicesi carapuc- | ‘delle mascelle. 


cio, e î fusti della canapa 


dipelata o dirotta chiamansi 


canàpulo , e le parti più mi- 
nute che cadono dalla cana- 
pa diconsi lische. 

f Canef salyadesh. Erba | 
giudaica. W. Galeopsis ‘can- 
nabina, e galeopsis tetraith. 
Gli steli dell’ una e dell’ al- 
tra specie sono diritti, le 
foglie pelose, seabre;i fiori 
bianchi o macchiati di color 


€ Tirà le canele. Zrafelare. 
Propriamente languire, rilas- 
sarsi, e quasi venir meno per 
la soverchia fatica. 


i Canestrel. 7. tirapé. 
: Canet. (P.) Gola de forni fu- 


sorj. Così chiamasi nelle fu- 
cine di ferro îl tubo per 
cui gettasi il carbone e il 
aninerale, che deve esser fuso. 


Caneta. Maglia. Il filo intrec- 


ciato che forma il vano delle 


calze. 

| Canevral. Canapaja. (T. d’agric.) 
Campo seminato a canapa. 

: Cancecial. 7. canncial 

Canili. Carnellini. (1. de’ confet.) 


porporine. Se non fossero || 
troppo comuni servirebbero 
molto bene di adornamento 
hei giardini. 

Cane. Cantinetta. Diminutivo 


= — to 


di cantina. 
Lauel, spela. Bocciuolo. Quel. 
la parte della canna sag 
nale o altra pianta sul 
che è tra un nodo e l’altro. 
$ Canel dela bacheta de 
s-ciop e simei. Sbacchettatu- 
ra. Canal della cassa dell’ ar- 
chibuso , pistola o simile, in 
cui si caccia la bacchetta. 
$ Canel dele calse. Bacchet- 
ta. (Fior.) Cannonetto. (Rom.) 
Quel legnetto forato da una 


parte che usano aver al fian- | 


Nome che si dà a certi con- 
fetti, che’ sou pezzuoli di 
cannella inzuccherati. 


Canogg. Angelica verticillata. 


verticillaris . 


W. Angelica 


‘ Pianta ombrellifera trisan- 


nuale di bellissimo aspetto, 
alta sette o otto piedi, che ‘ 
trovasi ne’ luoghi ombrosi 
ed umidiî de’ monti’ boscosi. 


| Le foglie sono grandissime, 


i fiori piccoli verdastri. Può 
essere assai bene imoiegata 
nei giardini, 
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Canonech. Canonico. 


f Canonech, bùna lana. 7. 


lana. 
Cansù. Canzone. Canzona. 


Y Ala fi dela cansi. Alla! 
fin fine. Per ultimo. In ulti- 


mo lu OgO, 


f No vall cena cansù de 
o gna cen bes. Y. 


carneal, 
bes. 
Cantà. Cantare. 


$ Cantà dele galine. Schia- 
mazzare. Fare schiamazzio. 
Stiamazzare. Chiocciare. Cro- 


ciare. 


f Cantà dele rane e dele 


oche. Gracidare. 


6 Cantà dele rondene. Pi- 


spissare. 
f Cantà dele vespe, dele ae, 


dei calavrà, dei moscà. Roi 


zare. Ris e. 


I Cantà dei corf. Gracia: 


Crocidare. Crocitare. 


"e Cantà dei colomb e dele 


tàrtàre. Gomere. 
$ Cantà del gal. 


Schiamazzare. 


f Cantà dei ozcì en primae- 
Quel cantare 
che fanno gli uccelli a pri- 


ra. Svernare. 


mavera usciti dal verno, 


$ Cantà dei franguegn. Sfrin- 


guellare, Dicesi del fringuello 


quando canta alla duca 


f Cantà dei polzi. Pigolare. 


Pipilare, 


6 Cantà dei papagai e dei 


merli. Squittire. 


6 Cantà dei dùrgg, Zirlare. 


Trutilare. 


$ Cantà dele sigale. Cica- 


lare. St idere. 
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Cantare. 
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$ Cantà a prima ista. Can- 
tare a libro aperto, Vale can- 
tare a prima vista. 

€ Cantà a orecia. Cantare 
a orecchia. Cantare a aria. 
Dicesi del canto senza co- 
gnizione dell’arte. Di chi se- 
conda l’ altrui canto senza 
veder le note dicesi andare 
a orecchio. 

$ Cantala neta e s-cèta, schi- 
cherala. 7. schicherà. 

$ Carta canta e vilan dor- 
me. X. carta. 

f Cantà dei fer dei caai. 
Crocchiare. Dicesi dei ferri 
de’ cavalli quando sono smos- 
si, e crocchiano cigolando. 

f Cantà del pa sota i dengg. 
Scrosciare. Dicesi di quel suo- 
no che fa il pane o simile 
sotto aì denti. 

6 La prima galina che can- 
ta l'è quela che a fat l eef. 
La gallina che schiamazza è 
quella che ha fatto l'uovo. 
La più cattiva ruota del car- 


,ro sempre cigola. Vale ehe 


colui che dovrebbe star che- 
to, cinguetta, e si fa sentire 
più che gli altri. 

$ No volì cantà nè portà 
la créiz. Non voler dormire 
nè far la guardia. Vale aver 
l'elezione del prendere una 
delle due cose, e non ne vo- 
ler far niuna. 

Lasà cantà le pasere, o 
le sigale, o le rane. Far for- 
micon di sordo , che non esce 
per bussare. Dicesi di chi sta 
costante nella sua opinione, 
lascia dire e tira innanzi, 
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$ Dormì fin chè ll canta lc 


ache. Y. dormer. 


i Questo st è un altro punto, 


ur altra ? ‘agione. 


Cantadùr. Cantajuolo o Can- i Cantinela. Asscrella. Pancon- 


tajolo. Assgiunto d’ alcuni 
uccelli che si tengono per 
cantare. 

Cantadùra. Cantarella. Dicesi 
di quella starna che si tiene 
in gabbia per allettare l' al- 
tre quando vanno in amore, 

Cantarà. /. casceti. 

Cantari. Cantatore. Cantore. 

Cantarina. Cantatrice. Colei che 
canta, e per lo più si dice 
di quella che canta in iscena. 

Cantarlà. Carntiechiare. Cantil- 

lare. Canterellare. Frequenta- 
livo di cantare. Cantacchiare. 
Cantér, Porrina. Piauta di ca- 
stagna 0 di quercia che si 
alleva per farne legname o 
lavoro. 

Cantér. Castagnuolo. Piccol ca- 
stagno. 

f Saltà de scala ’n canteér, 
o eser cen po srel pér e cen 
po scel pom. 7. per. 

Cantèr. Stile. Abetella. Legno 
tondo, lungo, rimondo e di- 
ritto, “ahi serve specialm 
te alle fabbriche per for» 
mar ponti in luoghi emi- 
nenti dell’edificio e ad altri 
usi. Il nostro cantér deriva 
forse dal cantherius de’ Lati- 

ni, che vale lo stesso, 

Canti. Cantino. 

f Tocà en canti. (fis.) Tocca- 
re un tasto. Vale un proposito. 

$ No stem a tocà sto can- 
ti. Non toccate quest’ argo- 
mento. 

$ Quest è @n alter canti. 


en- i 


cello. Asse sottile assai colla 
quale cuoproasi le impalca- 
ture, e fannosi altri lavori. 
Cantorla. Palco. Tavolato po- 
sticcio, elevato da terra per 
istarvi sopra acantare o altro. 
Cantù. Cantone. Canto. 

6 Cantà dele prede che 
spors ca fera. Morsa. Ad- 
dentellato. Canto vivo. An- 
golo esteriore d'una pietra, 
di nn pezzo di legname ec, 
simili, 

6 Cantà del eg. Zacrima- 
tojo. Quella sostanza rosseg- 
giante e incavata ch' è nel- 
l' angolo interno del? occhio 
detta da’ medici carurcola 
lacrimale. 

6 Lasà giù ’n d’ cen cantù. 
Dimenticarsi d' alcuno. Porlo 
in non cale. Dere un piantone. 

$ Dà cen cantà ’n pegn, 0. 

voltà cantà, o pagà col pari 
de schio. V. schio. 

Cantùnada. Cantonata. Canto. 

Cantùnal. Cantoniera. ( Fior. % 
Voce dell’ uso. Specie d’ ar- 
madio triangolare che met- 
tesì negli angoli delle stanze. 

Cantànsi. Cartoncino. Canton- 
cello. Cantuccio e cantuccino. 

Cantàr. Cantore. Colui che fa 
professione di canto. 

Canù. Cannone. 

$ Andà come en canù, 0° 

come en ach. 7. och.. 
Canù, gros canù. Cannone e 

canone. (T. di stamp. ) Ca- 
| rattere minore del canuone. 
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f Canù de condat. Canno- 
ne. Doccia. Doccio. Doccio- 
ne, Strumento di terra cotta 
fatto a guisa dì cannello, di 
cui si fanno 1 condotti per 
mandarvi l’ acqua. 

i Canù de formentù. Stam- 






il calcio del fusto dello 
schioppo. | 

Cape, Cavalletto. Quella pic- 
colà massa di grano o biade 
che fanno i lavoratori, al- 
lorchè le hanno segate pri- 
ma d’ abbarcarle. 


pone. Voce dell’ uso. Pannoc- || Cape. /7. caspita. 


chia del grano turco. 
f Canù de melgas. Saggi 
nale. Il fasto della saggina. 
f Canù de velada. Falda. 
Y Canù de ’ndoinà. Cannone. 
Canù. Campana. (T. de pastai ). 
Quella parte dell’argano do- 
ve si pone la pasta da far 
canuoncini, vermicelli o altre 
paste. 
Canucial. Cannocchiale. 
$ Canucial dele siele. 7°- 
lescopio. Quello strumento 
che serve per contemplare 
Je stelle. 
Canùnà. Cannoneggiare. Scan- 
nonezzare. 
Canùnada. Cannonata. 
Canùner. Cannoniere. 
Canùnsi. Cannoncino. Cannon- 
cello. Cannonetto. 
Canzeler. Cancelliere. 
$ Carica de canzeler. Can- 
cellierato. Carica di cancel- 
liere. 
Canzeleria. Cancellerìa. 
Caodèlat. Capo di latte. Il fior 
del latte più gentile e mi- 
gliore. I Fiorentini e i Luc- 
chesi dicono cavo di latte. 
Caolifiori. Cavolfiore. Spezie di 
cavolo, del quale si mangia 
il fiore. 
Capa. Placa. ( T. d’archib. ) 
Lamina dì ferro che copre | 


Capel. Cappello. 
$ Ala del capel. Zesa. Yen 
to. Piega. 
€. Capel de tré cantù. Cap- 
pello a tre punte, a tre ac- 
que, a tre venti, arricciato. 
Foggia nota di cappello che 
i Fiorentini dicono volgar- 
mente appuntato. 
$ Capel ala coréra. Mon 
tera. | 
 Capel de pret. Nicchio. 
6 Tirà see cen capel Mtisal- 
dare. Informare un cappello. 
C Mitis el capel o la be- 
reta. Coprirsi. Mettersi in 
testa il cappello o la berretta. 
G Caà o te zo 1 capel de. 
testa a vergù. 7. caà. 


S Caàs el capel, fà de e 


pel. Scappellarsi. Cavarsi il 
cappello. Fare di cappello. 
f Tiràs el capel en di egg. 
V. ceg. 

f Coza da faga de capel. 
Cosa da farle di cappello. 
Cosa da darle del messere. 
Vale cosa grande, e per iro- 
nia anche cosa dispregevole, 

f Podi tignì "1 capel fera 
di cegg. Poter andar a fronte 
scoperta , cioé senza temer 
di vergogna. Il Cecchi nel 
Servigiale ( att. 1. sc. 6.) ha 
.il contrario, dicende di un 





cattivo. = È so che tu puot 

ir corn la berretta in sugli oc- 

chi da per tutto. 

S Capel vener. Adianto. Ca- 

pelvenere. Adlianto nero. W. 
Adiantum capillus vencris. 
Erba perenne che nasce sot- 
to alle volte delle grotte, e 
nell'interno de’ pozzi e delle 
cisterne ; spunta dalle pareti 
poco al disopra dell’ acqua. 
E’ stimata come espettorante 
e diuretica. 

f Capel vener bastard. Ru- 
ta muraria. Paronichia. Ruta 
di muro. W. Asplenium ruta 
muraria. Pianta perenne e 
una delle capillari. Ha fronda 
ramosa. '"{lrovasì nei muri 
aridissimi , e volgarmente 
chiamasi felce piccola dei 
muri. 

Capel. ( T. di stamp. ) Cappa. 
Cappello. La parte superiore 
del torchio. 

Capela. Cappella. 

“ Capela (in senso che non giova 
spiegare ). ava. Ghianda. 
Glande. Favagello. Falla. 

f Capela del nas. Punta. 
Moccolo. 

f Toegg i ciogg ma a’n ca- 
pela. Lo stesso che i ef m' è 
deentagg gnai. 7. gnal. 

Capela. Cappellano. 

Capelada. Cappellata. ( Fior. ) 
Voce dell’ uso. Quanto può 
contenere un cappello. 

Capelada. Gridata. Rabbuffo. La- 
vata di capo, ec. come sotto. 
$ Dà cena capelada. Cantar 
la zolfa, la compiéta, il ve- 
spro» Rasentar la scuffia. 








Scapponcare. Fare una risciac- 
quata, un rovescio. Risciac- 

uar un bucato. Spellicciare. 
Labbuffure. Dare una buona 
stregghictura o una buona 
maro di stregghia, una spel-. 
licciatura , un grattacapo ; 
una canata, una lavata di 
capo. Dare o faure una sbar- 
bazzrta, una ripassata, uri 
rivellino, una rammanzina o 
ramanzina, un ramanzo, una 
sbrigliata, una gridata, un 
rabbuffo, uno scappone, 6 
una scopatura. 

f Portà vià cena capelada. 
Toccare una scopatura. Toc- 
care ur. rivellino , una. cana- 
ta, ec. come sopra. 

Capelas. Cappellaccio. 

Capelér. Cappellujo. Facitore 
o venditer di cappelli. 

Capeléra. Cappelliera, Porta- 
cappello. Quella custodia ove 
si ripongono i cappelli. 

Capeléra. Cappellija. Moglie di 
soppelinio o venditrice di 

appelli. 

Capoler, capeli. Cappelletto. Cap- 
pellino. Piccolo cappello. 

6 Capelet dela roca. 
roca. 
$ Capelet de smorsà. Spe- 
gnitojo. Arnese fatto a guisa 
di campana ad uso di ‘spe- 
gner lume. 
$ Capelet de cabala Cap- 
Sii (T. degli ombr.) Quel 
cerchietto di tela incerata 
d' ormisino e simili, che sf 
mette in cima agli spicchj da 
capo delle ombrelle. 


$ Capelet del asìl. ( T. dei 


V. 





ti 
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chio piano infilato alla sala, 
che spiana il mozzo delle] Capesi. Cappuccino. 


ruote e lo ripara. 

f Capelet del timù. Ponti 
cello. (T.de' carr.) Spezie 
d’arco fermato eon due viti 
sulla stanga in cui passa il 
sovraspalie del cavallo. 

- $ Zeegà a capelet. Giocare 
a serto e ccppelletto. 
f l'a 0 fant o capelet, ve- 
gnishen a ena. 7. vesner. 
Capelet. ( 1. de’ carr. ) Girello. 
Cerchietto di ferro che si 
mette tra il mozzo e la sala 
quando s allargano. 
Capelina. Cippellina. 

$ Capeline de pret, bereta 
de pre, legn quader. /u- 
siggrne. Jierretta da prete. 
l’usaria. W. Evonymus curo- 
pus. Arboscello che cresce 
all'altezza di sci o sette brac- 
cia, comune ne’ boschi ce 
nelle siepi. Conserva le fo- 
glie quasi tutto ] inverno ; 
i fiori son bianchi e i frutti | 
rossi, fla forma de’ quali fu 
creduta simile ad una ber- 
retta da prete. 1 semi sono 
emetici ed assai nocivi al 
bestiame; il legno duro, com- 
patto, assai buono per lavori 
al tornio, e particolarmente | 
per fusi, onde gli è venuto 

. il nome di fusaria. 
Capelè. Cappellone. 
Caposs. Cappuccio. 

$ Capes de fachì. Cerci- 
ne. Un ravvolto di panno a: 
foggia di cerchio, usato da 
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per salvarlo dall’offesa del 


peso. 


6 Sercà le pistole ai capoesi. 
Andar dal lupo per la cone. 
Cercer o fur nascere il nodo 
nel giunco. Cercar il quinto 
piede al montone. Andur alla 
gatta pel lirdo. Vagliono cer- 
care una cosa ove non è 
possibile ritrovaria. 

Capi. Capire. Intendere. 

f No capì gnè ch gnò fat i 
là. Non intender beccicata. 
Non saperne straccio, un Gc- 
ca, un jota e simili. Vaglio- 
no essere ignorantissimo. 

Capo. Capo. Sopraintendente. 
Principale. 
$ Capo d'opera. Cupo LIevoro. 
Capocià. dfcciarpare. lare le 
cose senza diligenza. Voce 
dello stil famigliare. Accia- 
battare. Potiniccime. 
Capociada. 7. capòt. i 
Capociù. 7. strapasamestéer. 


Capol. Cappio. Annodamento 


che tirato V un de’ capi si 
scioglie. 
€ Capol corent, o a stran- 
gùla ca. Cuppio scorsojo, cioè 
che scorre agevolmente, ce che 
quanto più si tira più si 
strigne. 
Capomaister. Capomacestro. Ca- 
po e sopraintendente di fab- 


briche. 


| Caponero. Capinera. Capinero. 


W. Atricapilla. Uccello noto. 

Capòt. Bacucco. Arnese di pan- 
no che serve per metterlo 
in capo a uno per coprirgli 
il volto. 
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6 Meter el capòt. Imbacuc- 
care. Mettere altrui il bacuc- 


co. Imbavaglare. 
Capòt, capotù. 
bratto. 


Castrone. Im- 
Pottiniccio. Opera, 
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Capusì. 77. capesi. 
Car. Caro. Grato. Giocondo. 


f Fà car. Careggiare. dos 
carezzare. Vezzeggiare. 


Car. Carro. 


$ Car mat. Barrucola. Car- 


. cucituira , Ciomperia o rimen- | 
datura hu fatta, i 

Gapòt. Marcio. ("1 de’ giuoc.) 
Vale posta doppia. 

6 Da capòt. Dar cappotto. 
(T. del giuoco di carte ). Vin- | 
cer tutte le bazze. 

6 Salvà "1 capòt, 0 '1 mars. ; 
Campare il marcio. Uscir del 


. retta da muratore per tras 
portare travi o simili. 
$ Car del torcol. Carro del 
torchio. ('V. di stamp.) Quella 


parte su di cui si pone la 








manubrio si fa correre in- 
nanzi e indictro per la ti- 


marcio. Vale uscir dal rischio ratura. 
di perderla doppia. $ Andà per la strada vecia 
G Salva "1 capòt o "1 mars. o del car. /. andà. 


Fare a salvare il marcio. Di- 
cesì de mercanti. 
Capotà. 7. capocià. 
Gaprese. Capri iccio. 
$ Caù i caprese a vergù. 
Scapricciare. Scaponire. Sbiz- 
zarrire. Scapriccire, Cavare 
altrui di testa i capricci. 
f Caàs i sò caprese. Sca- 
pricciarsi. Cavarsi i capricci. 
Torsì i suoi capricci. 
Capti. Cappone. 
$ Laùr de fà rider i capà. 
Cose da far ridere le telline. 
Dicesi di cosa ridicola al 
maggior seguo. 
Capà. 7. testardA. 
Capiinà. Capponare. Castrare i 
polli. 
Capàna. ( fig.) 7. capocìà. 
Capùnera. Capponaja. Stia. 
6 Tignì n capùnera. Stiare. 
Tenere in istia i polli per 


$ Eser ]' celtema reeda del 
car. ( fig.) Ksser l’ultimo, 
iL meno considerato in chec- 
chessia. Esser il primo tra 
gli ultimi. Frasi di ch. sign. 

$ Volì can car de be. Amare 
svisceratamente. Far quantità 
di carezze, e simili. 

6 Te la olta del car, an- 
dà per la pice longa. Far la 
girata del can grande. Vale 
pigliarla per la più lunga. 
Volgere largo o lesto ai canti, 

Dighen dré cen car, o di- 
ghen dré de bò e de vaca a er- 
gù. Dire altrui dietro un carro 
di villanìe. Anche i Latini 
dicevano plaustra convitionum 
effundere. Dicesi pure lavare 
ad alcuno il capo co’ ciottoli, 

V. capelada. 

$ Meter o fà andà ’l car 


inans ai boe. 7. meter. 


ingrassarli. $ Marengà de car. Carra- 
Capànera. (gergo ). 7. cotega. dore. Maestro da far carri, 
Capùnsi. Cupponcello. | carrette e simili. Dicesi pure 


Tom. I i 7 


forma, e che per mezzo del: 
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tarius. 

Cavadùr. Carrettiere. Guida- 
tore. Condottiero de’ carri. 
Carrettajo. 


Caragnà , fa "1 casal. 7. casal. 

Carampana, vecia carampana. 
Vecchia scagnarda , grima, 
bavosa, brodolosa. 

Caras. Lroncone. Palo grosso 
con traversi da capo che si 
dicon cornetti, ad uso di 
sostenere le viti nel mezzo 
de’ campi. 

Caraù. Curretta. 
$ Carati stras. Carricello. 

. Carro piccolo e debole. 

Carato. Parte. ( T. merc. ) In- 

 feresse. 

Caratà. Carrettone. Carvetta 
grande fatta a foggia d'una 
gran cassetta senza coperchio 
posta sopra due ruote e ti- 
rata da un solo cavallo. 

6 Avì poch a andà n del 
caratù, o aviga cen pè n la 
buza. 7. buza. 

$ Tirà 1 caratà. Durare 
alta fatica. Vale sostenere , 
sofferire, sopportare una fa- 
tica, un malc, una spesa e 
simile, 

6 Caratà dei morgg. Carro 
funebre. Spezie di carretto S| 
con cuì sì trasportano i morti . 
al cimitero. 

Carbonela. Brace. 

Carbonil. Carboraja. Quella | 
stanza dove si conserva il; 
‘ carbone. 

Carbt. Curbone. 

6 Deentà carbh. Incarbonire. 
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carpentiere, dal francese char- | 4 Fam de carbù. 7. fam. 


pentier, e dal latino carpen- | 


i No iga ne fer nè carbùe 
Non ci entrare per nulla» 
Non averne parte veruna. 

Carbàner.Carbonajo.Cerbonraro, 

Carbùnsi. Carboncello. Curbore 
‘NO. 

i Carcasal. Rocchio. Salame fre» 
sco che suol lasciarsi per 
regalo a’ fareciulli di casa 
quando s uccide il porco. . 

Carcola. Calcola. (T. de’ tess. ) 
Regoli sui quali i tessitori 
tengono i piedi. 

Carcòs. Catriosso. Ossatura del- 
le coste de polli scussa da 
carne. 

‘ Carcòs. Carcame. La parte con- 
cava del corpo circondata 
dalle costole. 

: Carebe. (P.) Luogo sterile e 

- deserto. 

Carega. 77. cadrega. 

Carel. Filatojo. Strumento da. 


filar la lana, lino, seta e 


simile, che ha una ruota, 
colla quale girandola si tor- 
ce il filo. 

G Carcl de fà zo la seda. 
Incannatojo . Strumento a 
foggia d’ arcolajo che serve 
per incannare. 

C Carel de torzer. T'orci- 
tojo. (T. delle arti da filare )e 

6 Carel de reloi. Fusto. 

. ( T. degli or. ) Nome che si 
dà generalmente a quei pez- 
zi d’acciajo, su de quali 
sono fissate le ruote per po- 
tervi girare come sul loro 
centro. 

Carela. Malaticcio, Cagionevo+ 


le. Cagionoso. Infermiccio, 


————_6m——————m———6——————————————@6& 











CA 


t—_m—___m_É_ÉrT——__—ÉT—_—_———___—_—__mr 


(123 ) 


CA 







14 aletudinario. 


RR ET 


Dicesi di chi gode poca salute. 
$ Eser 0 andà ’n carela. 
Issere o star sulle cinghie. 
{ fis. ) Dicesi d’ uomo mala-, 
iccio e cagionoso che per. 
debolezza inal sì regga in 
piedi. Dicesi anche portar 
frasconi. 
Caren. Carne. 
f Caren de coste. Costerec- 
. cio. La carne staccata dalle | 
costole del porco. 
f Caren miga frola. Carne 
tirante o tigliosa. 
f Caren meza cota. Carne 
verlemezza. 
f Caren desfrida. Curne gio- 
strata o rifatta. Dicesi di car- 
ne avanzata che si rifrigse. 
f Caren che sa delegua ’ n 
boca. Curne tenera, delicata, 
saporita. 
| As dela caren. Tagliere. 
$ Troà caren o pa per i 
so dengg. A carne di lupo, 
zunne di cane. Sì dice quan- 
do nn malvagio si mette alle : 
manì con uno peggiore. Di-, 
da anche, ma in modo bas- 
d'rovar culo a suo naso. 
% Eser caren per i dengg. 
de qualchedù. fi terreno 
de mici, de’ suoi ferri. Si. 
dice per esprimere una per-. 
sona, un affare adattato per. 
me, per lui, o per la sua 
astuzia 0 malizia. 
€ I è carene @eagia, o cul 
e braghe. 7. braghe. 
Tra caren e pèl. Pelle 
pelle. Posto avv. Vale poco 
. Sadentro e .in superlicie. | 


sd 
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Malsaniccio. 


6 Caòs la fam o la set cola 

caren salada. Y. caà. 

.-$ Caren mofieta, che sent 
de lis. V. lis. 

f Calùr de caren. Curnicino. 
€ Esex caren vendida. ( fig.) 
‘sser iigio o lancia d' i: 
cuno. Vale essere prezzolato 
per la difesa altrui. Bravo. 

Carér. Curratello: Specie di 
botte Inaga e stretta. 

Cares. Curreggiata. Tanta ma- 
teria quanta puo contenere 
un carro. 

Carès. Yiaggio col carro. 

Caresa.Carezza. Accarezzamento. 

Caresà. Accarezzare, Curezzare. 

6 Caresà vergù , adulal. 
liaggiare, Secondar con dol- 
cezza di parole l'altrui opi- 
nione; il che direbbesi an- 
che, ma in modo basso uguer 
gli stivali. 

Carestia. 7. caristia. 

Careta. Carretto. Carretta. 

$ Careta de trasportà ma- 

teriai. 7, caratà. 


Caretada. Carrettata. Tanta 
materia quanta ne contiene 
una carrelta, 


Carez, careze, carezì, carezà. 
Questi vocaboli indicano le 
varie spezie di carici di cui 
ayvene nella provincia un 
gran numero. Carez o careze 
è il nome del genere e sono 
sinonimi. Carezi indica warig 
specie di statura bassa, come 
la carice puncida, la capil- 
lare ed altra. Carezà indica 
quelle d’ alta statura , come 
la carice salistio o scialismo, 
lu cariee pannocchiuta e simili. 


irpino liana 
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Carezà. Carrettare, Portar chec- 
chessia sopra un carro o car» 
retta. 

Carezada. Rotaja. Rwoteggio. 
Orbita. Quella pesta che 
vien fatta dalle ruote delle 
carrozze, dei carri e simili. 

$ Stà ’n carezada. ( met. ) 
sindare dritto e retto. Vale 
condursi regolarmente. 

$ Andà fera de carezada. 
Fscir della carreggiata, del 
seminato o di tema, di pro- 
posito, ed anche perder la 
tramontana o la scrung. 

Carezada, ( T. de’ carr. ) Cur- 
reggiata. Larghezza di una 
tarrozza, di un carro € si- 
mili tra ruota e ruota, 

Careze, ‘} 

Carezi. ) 7. carez 

Carezi, 

Carel. l'arlo. Verme che rode 
il legno, e di cui ve n ha 
varie specie. V' ha il man- 
giapelle foralegno [ ciermestes 
capucinus ], il pennacchiuolo, 
il cerambice facchino che tra- 
fora il pino, il cerambcee 
moscato che rode il saliee 
[ in bresciano moscardina ], 

_il cerambice cuojajo che rode 
la quercia e la betula, la 
mosca icneumone, la longi- 
pide e parecchi altri. T'arlo 
si dice anche quella pol- 
vere che in rodendo fa il 
tarlo. 
€ Carcel dele biae e leshem. 
Tonchio, e da’ naturalisti 
curculio granarius. Sorta di 
scarafaggio notissimo, 


$ Saral dei os. Carie, Dis 
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facimento e corruzione della 
sostanza delle ossa. 

G Patiì i sò carei. Essere. 
bacato 0 bacaticcio. Cicè Jeg- 
giermeute infermo. Aver degli 
acciacchi , delle mascalcte. 
Vale aver mala disposizione. 

G Quand es ve veg el da 
fera teug i cuci. In cec- 
chiaja scoppiano Lutti 1 nia- 
lanni. 


Carga. Curica. Soma. Peso, 


Carico. 


Cargà. Caricare. 


f Cargà vergù de legna sè. 
ca, o dà cosa bùna doze de 
basttinade. 7. dà. 

G Cargà la doze. Caricar la. 
mano. Dicesi dell’ accrescer 
la dose o la quantità di 
checchessia. 


G Cargà, alsà bé, bagà bé o 


V. alsà. 
6 Cargà la roca. Appennec- 
chiare. Arroccare.Inconocchia-. 


re. Metter lino o lana sulla. 


rocca. 

G Cargà le ose. Accavigliare. 
Avvolgere o distendere seta 
o altre cose filate sopra i 
piombini. 

6 Cargà la moia. ( T. degli 
oriuol. ) 77, moia. 


Cargadura. Caricatura. Ritratto 


ridicolo, in cui sieno di mol- 
to accresciuti i difetti. 


Cargadura. Scorcio. Positura 0 


attitudine stravagante. 

6 Cargadura de s-ciop. Ca- 
rica o caricatura. Sì dice a 
quella parte di munizione 
che si mette nelle bombarde 
e negli archibusi per trare; 


| 


i = 


a 









e dia anche alla misura 
che la contiene. 





Cariàs. Carriaggio. Arnese che | 


sl porta attorno da uomini 
d'alto affare o dagli eserciti 
con carro o con bestie da 
soma. 

Caricel, Carruccio. Arnese di 
legno ove si mettono i bam- 
bini, perchè imparino a cam- 
minare. 

Cariela. Carriuola. Carruccio, 
e carretto. Sorta d’ arnese da 
tirare a mauo con due ruo- 

di cui noy fanno uso i 


Toscani. 
Cariolà, andà ‘n carele. 7. 
carcla. 
Carisits. Carestoso. Che è 
caro. 


$ Eser carisiùs, encantà car 
la sò roba. Stare in sul ti- 
rato. Vale vendere a prezzo 


troppo caro lc proprie cose. 


Carisua. Carestia. 

f Caristia anteesta .l’ è mè 
za proesta. Curestìa prevista 
non venne mar Vale che chi 
si provvede anzi tempo non 
sente i danni della carestia. 

Carità. Carità. 

G Carità pelùza. Amor del 
tarlo. Dicesi di chi ama sol 
per proprio interesse, 

( sa caritas e pò cari- 
tatis, 0 ghè prima la camiza 
dela camizala. 7. camiza. 

Carli, aiga 0 dà l rest del carlì. 
V. rest. 

Carnam. Carnaggio. Ogni carne 
da maugiare. Carname espri- 
me quantità di earne putre- 
fatta. 





‘ Carneal. Carnovale. Carnascialex 

Carnosciale. 

6 Fà carneal. 7. fà. 

$ Aviga cena cera de car- 
neal. Avere una cerona, una 
 cerozza. Bella cera. Ariona 
allegra. Dicesi di chi ha buo- 
nissima cera, buon colore 
în viso, ed inoltre è sano. 
ed allegro. 

6 No  valt ena nd de 
carneal o gna cen bes. 7. bes. 

Carnealà. Prolungamento del 
carnovale sino alla prima do- 
menica di quaresima che si. 
fa in Milano secondo il rita 
ambrosiano. 

Caruér. Carniere. Cayniera, e 
carniero. ( T, de' cace. ) Fog- 
gia di tasca propria de' cac- 
ciatori per riporvi la preda 

Carnér. 7. fapi. 

Carnoes. Carname. 
carne putrefatta. 

Carviola, Yinca. Fior di morta, 
W. Vinca minor. Vinca-per- 
vinca. PVinca major. Dassi 
volgarmente fra noi il nome, 
di carniola a tutte e due 
queste specie che agli occhi 
del contadino poco o niente 
differiscono tra di loro. Sona 
tutte due legnose e sempre 
verdi, £ i loro fiori ordina- 
riamente azzurri. Le foglie, 
sono buone per la concia del 
le pelli. 

Carnàz. 7. petard. 

Caròbe. 7. guaine. 

Carolét. Tarlato. Intarlato. Re-. 
so dal tarlo. 

Carosa. Carrozza. 


$ Car dela carosa. Garo: 


Mazza di 


“he 


CA (126) CA 


e 





——__——m - — 








La parte d’una carrozza che 
serve a sostener la cassa. 
Y. scoca. 
6 Marangà de carose. 7. | 
marangà. 
6 Moia dela carosa. 7. moia. 
{ Molincl de carosa. /. mo- 
linel. 
Carosada. Currozzata, Camera- 
ta di persone che è portata 
nell’ istessa carrozza. 
Caroser, còocio. Cocchicre. 
Carosi, picola carosa. Carroz- 
zia. 
$ Fà "1 carosì, 01 casal, 
ol balù. Porter frasconi, 
Dicesi per similitudine delle 
galline © degli uccelli quan- | 
i: per inadatta portano l’alì 
tese e le fregau per terra, 
come i frasconi caricati ine 
pra i somieri che per la lun- 
shezza loro toccano di die- 
tro la terra; e si trasporta | 
anche alle persone quando 
per alcuna indisposizione SO- 
no deboli e male in gambe. 
Carost Codirosso. Speri ie di 
cutrettola, di cui ven’ ha due 
varietà. W. Phoenicurus. 
Cavota. Carota. W. Daucus 
carota. Erba bieune che na- 
sce spontanea ne’ campi e ai 
margini delle strade. Si con- 
tano diverse varietà, tra le 
quali la carota giuila che è 
la più comunemente colti- 
wata negli orti per uso di 
cucina. 
€ Ficà carote, o dani 
dele bale. /. bala. 
Casota , carotina. Cupolino. 


( Fior. ) Berrettino di pelle 









o di seta di un quarto dr 
diametro 0 poco più, con cui 
i preti cuoprono la chierica. 

‘ Carpela. Soleretta. Arnese di 
ferro per difesa delle piante 
de’ piedi. 

Carpen. Curpine b'anco. Car- 
pine comune, W. Carpinzs 
betulus. Albero dei nostri 
boschi con foglie ovate, bis- 
lunghe, dentate. Se ne fanno 
siepi. La scorza tinge in gial- 
lo. 11 legno darissimo pnò 
essere impiegato in parecchi 
lavori. 

Carpionera. Lavarlo. Canestro 
di vimini da metter pesci. 
Carpionerina. Lavatecca. Cane 
stra più piccola del lavarìo. 
Carpià. Carpione. Pesce dell’or- 
dine degli addominali chia- 
mato dai naturalisti Cypri- 

nus carpio. 

Carta. Carta. 


succhia o sugante, 

6 Carta sernaia. ( T. delle 
cart. ) .Mezzetto. Carta or- 
lata. Carta difettosa, fogli 
orlati, strappati, ragnati o 
altrimenti difettosi. 

$ Carta dor. Carta dorata. 
$ Carta d’ arzent. Curta 
Marg entata. 

6 Lavia marmorezada. Cur- 
ta marezzata, amarizzata. 


$ Carta pegora. Carta pe- 


cora. Pergamena. 

€ Carta canta e vilan dor- 

me. Ecco quì carta canta. 

Maniera di esprimersi quan- 

do parlandosi di scrittura , 
 eontratti e simili, si vuol 


G Carta sugherina. Carta. 
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far manifesta la cosa di cui 


sì tratta. 
Carta. Grossa. | 

S Ena carta de ficie. Una 

grossa d’ aghi. 
Carte. Carte {da giuoco ). 

$ Dà feera le carte. Dar le 
certe. 

S Mes-cià le carte. Scozzar 
le carte. 
$ Mitì ’nsema le. carte. Ac- 
cozzar le carte. | 
$ Zoegà cena bela carta. 
l'rarre un gran dado. Vale 
avere una gran sorte, o 
scampare da un gran pe- 
ricolo. 

$ Aiga carte per ogni zogh. 
Avere mantello da ogni acqua. 
Cioè esser ricco di partiti 
in tutte le occasioni. 

f Carte zegade. Bazza. ( T. 
di giuoco ). Numero di carte 
che si piglia volta per volta 
agli avversarj, e che colui 
che le vince si pone avanti 
a sein un mucchio. 

Lartel. Facciuola. Si dice nel- 
l'uso dell’ ottava parte del 
foglio. 

Cartela. Tombolo. Vale un cer- 
to stromento sul quale si 
fanno lavori di trine e simili. 

Cartelà. Lavorare a tombolo. 
l'ar merletto. 

Cartér. Cartolajo. Colni che 
vende carta e libri da scrivere. 

Cartér. Cartajo. Cartaro. Colui 
che fabbrica la carta, 

Cartéra. 77 fil. 

Cas. 7. ozel. 

6 Ah i casi. Finocchi! Zuc- 
che fritte! Zucche marinate ! 











— 





Esclamazioni usate da chi 
non menando il detto altrui 
ha che dire in contrario. 

$ Toe cen cas per cea violi; 
© per cen breviare, o per 
cen remolas. Pigliar lucciole 
per lanterne. Vale pigliar una 
cosa per un’ altra. Ingannarsi 
a partito. 

Casa. Cassa. 

$ Casa, méza. Cassamadia. 
Cassa a fosgia di madia. 

$ Casa de fer. Cazza. Ro- 
majuolo. Strumento da cuci- 
na, che sì fa di ferro sta- 
gnato a guisa di mezza palla 
vuota con manico stretto e 
sottile. 

6 Casa de marsadech. Bot- 
teshino. Scatole o cassette 
piene di merci che portano 
addosso coloro che le ven- 
dono per le strade, i quali 
diconsì merciajuoli. 

$ Casa de mort. 77. cadelet 
$ Casa de galanterie. Cum 

‘ stodia. Dicesi di quell’ arnese 
fatto per custodire e difen- 
dere cose di pregio e facilî 
a guastarsi. 

$ Casa del let. Soppidiano. 
Specie di cassa bassa che sì 
teneva attorno ai letti. 

Casa del créel e simel, 
ascino. 

6 Casa dei carater. Cassa. 
( T. di stamp.) Gran quadri- 
lungo di legno divise în varj 
spartimenti dette cassettine, 
in ciascuna delle quali song 
distribuite le diverse lettero 
di metallo. 


$ Casa dei egg. 7. eg. 
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Casa. Caccia. pena. Non pagar a’ tempi do- 
f Andà a casa. Cacciare.| vuti le pubbliche gravezze. 
Andar a cacciare. 6 Se cascarà "1 mond sa 
€ Casa reservada. Bandita. ciaparà dele quaie. /. quaia. 
Luogo nel quale è proibito $ Cascà, o bicescà fora. 77 
il cacciare. bicescà. 
Casa. Caccia. T. noto del ginoco 6 Cascà ’n la nasa, o bor- 
della palla. là ’n la rét. 7. boriù. 
$ Notà le case. 77. notà. G Cascà i bras. Cascar le 
Casà. Ficcare. Cacciare. braccia. Vale perdersi d’ ani- 


6 Casà sot aqua. Attuffare.| mo. Sgomentarsi. ‘Sbigottirsi. 
V'uffare. Immergere sott’ ac- | Casèt. Cassetto. 





_ qua. Bagnare sommergendo. $ Guidà a casèt. Andare a 
Casaciògg. Cacciatoja. Strumen- Cissetta. Vale guidare 1 ca- 
to di ferro a guisa di scar- |  valh. 
pello, il quale serve per cac-! 6 Casègg de casetà. Cussette. 
ciar ben addentro i chiodi," Casèt. Pappatojo. ( T. dell’arte 
specialmente rel legno, ed. vetr. e di ferr. ) 7. caspa. 
anche per cacciarli fuori del | Casèta. Cassetta. 
luogo. Î 6 Casèta dela barca. Pa- 
Casal. Z'assojo. Strumento di | gliscolo. Stanzino dove i bar- 
Jegno alquanto cupo con che caruoli tengono il pare € 
i manuali portano la calcina | simili. 
quando sì mura. | G Casèta dele gabie. 7. be- 
Casal. Doccia. Specie di scar- |  cadùra. 3 
pello, di cui si servono i! G Casèta dele ae. 7. borgas 
legnajuoli per allargar buchi. ! $ Casèta dela lemosna. Cep- 
Casamarel, fà cen casamarel. | po. Cassetta: da mettere le 
Fare un nipotino sul vinello.!| elemosine. 
Vale fare un secondo acque-. 6 Casèta de lata. Stagnata. 
rello o acquatico che è ni-{ (T. de’ colt. } Specie di cas- 
| pote del vino. | setta di latta il cui piano 
Casarela. Casserola. Vaso di: superiore dove posa la pie- 
cucina noto. tra d’ affilare i rasoi è tutto 
Cascà. Cascare. Cadere. foracchiato acciocchè l' olio 
6 Cascà ’n boca al lf. 7. non si spanda intorno e im 
of. { ratti ogni cosa. 
$ Cascà , o borlà zo'n boca- | 6 Quel che fa casète. Cas- 
dù. Y. borlà. setta}o. 
$ Cascà ’n dela lem, o ne- | Casetì, casetina. Cassettino. Cas- 
gà n d’ en bicer d’aqua.| settiza. 
P. aqua. " Casetine. Lo stesso che borsa 


$ Cascà ?’n péna. Cader mn | de pastùr. V. borsa. 








Casetù. Casseltone. 
Y Casegg de casetà. Cas- 
sette. 
€ Pomoi de casetù. Pallini. 
‘\ Manesa de casetù. Jfa- 
niglia. O 
$ Bocheta de casetà. Scu- 


detto. Alcuni dicono boc- 
chetta. 
Casel. Cestino. Quell’ arnese 


di vimini pel quale i bam- 
bini imparano ad andare. 

f Fa "1 casel, ol carosì. 
YV. carosì.. 

S Fà 1 cascel. Far greppo. 
E quel raggrinzare la bocca 
che fanno i bambini quan- 
do vogliono cominciare a 
piangere. Dicesi anche far 
la bocca brincia. Imbambo- 
lare. e 

Casella. (T. de’ murat.) Cazzuo- 
la. Arnese noto de’ muratori. 

—_ & Cascela de moli. Cassetta. 
(T. de’ mugu. ) Quella ch’ è 

| sotto alla tremoggia. 
| Cascela del pos. 7. pos. 

Caselada. Mestolata, Colpo di 
mestola. 

Casina. Cascina. Luogo dove 
si fa il cacio, ed anche quello 
dove si tengono e dove pa- 
surano le vacche. 

Casiù , casitina. Cassettino. Cas- 

| settina. 

Cast. 7. groegn. 

Caspa, caspi. ( T. di ferriera ). 
pecie di cucchiaja inastata 
da dimenare e maneggiar la 
fritta nella fornace. 

Caspita. Cappita. Capperi. Caz- 
“ca. Cappizzi. Cappucci, Sor- 
ta @ esclamazione. 


Castegna. Castagna. 


f Reés dele castegne. Riccio. 

$ Scorsa, pél dele castegne. 
Peluja. La buccia interiore 
e più sottile che riveste im- 
mediatamente le castagne. 

$ Gheces de castegna. Guscio. 

f Castegne lese. 7°. tetole. 

g Castegne a rost. 7. taiagg. 

& Castegne peste. Confetti 
di montagita. Castagne secche. 

€ De castegna. Castagnino. 

Castagno. 

6 ‘Pa de farina de castegne. 
Castagraccio. 

Casteguar&i, fons de castegue. 

V. tons. | 

Casteguer. Castagneto. 

di castagne. 

Castel. Castello. 

Castel de muradùr. Grillo. 
Una spezie di ponte da mu- 
ratori fatto di legno. 

6 No ighen nè ’n ca nè n 
castel, o eser bas de tach. 
V. bas. 

Castel del anel. Custone. 
Parte dell'anello dov è po- 
sta la gemma. — — 

$ Castel de franzér. Car- 
rette. ( T. de’ set. ) Castellet- 
to © intelajatura di legname 
in sommo al telajo ove sono 
stabilite le ditole. 

6 Eser nel castel merlì, 
Issere giunto a’ toccare il 
ciel col dito. i 

6 Castei in aria. Castelli q 
castellucci in aria. | 

Fà .castei in aria. Far 
castelli o castellucci in aria. 
Far castelli su pe’ nugol. 
Vale fare. disegni in vano, 

* 


7 
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==. 
pensar cose vane e impos- 
sibili. 

Castelet. Torcoletto. Macchi- 
netta che serve a’ librai per 
tagliare e pareggiare le. car- 
te de’ libri. 

6 Castelet de nùz. Castel 
lina. Mucchio di tre noccioli 
con uno sopra, del quale sì 
vagliono i fanciulli in far il 
giuoco Chiamato le castelline. 

Castrà. Custrare. 

$ Castrà le vigg e simei. 
Accecar le piante, le viti, ec. 
Guastar loro gli occhi , tron- 
candone le messe. 

Castracastegne. Castrino. .Col- 
tellino di cui il bruciatajo 
sì serve per castrare ì mar- 
roni. 

Castradina. Castrato affumicato 
e salato. 

Castradùr. Castraporcelli. Ca- 
straporci. Quegli che castra 
sì gli uomini che le bestie. 

Catà. Ritrovare. Rinvenire. Co- 
gliere. V. troà. 

$ Catà foera el bel e 1 bf. 
Ricapare. Pigliar fra parec- 
chie cose quella che si giu- 
dica la migliore, e che piace. | 
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nell’ffaliano istruito stampato 
in Milano an. 1766; e suol : 


dirsi da chi non sa dar no- 
tizia di checchessia. 

$ Catà swel fato, on fran» 
guent. Chiappare” o cogliere 
In flagranti o sul fatto. T. le- 

gale e dell’ uso. 

f Catà o troà ’1 pel en del 
ef. Y. cel. 

6 Catà sce, sercà so. 7. sercà. 
f Catà soe, voltà sa. (P.) 
V. voltà. 

6 Catà sce le migole. Y- 


migola. 


Èuli Susino, Specie di pru- 


no che produce fvutti molto 
buoni a mangiare. 7. brogna. 
f Mangià come cen catala- 
no, 0 a crepapansa. V.mangià. 
6 Catamò. (P.) Lo stesso 


che balarina. 


Catar. Catarro. Farda. 


6 Saltà "1 catar. Venir il 
ticchio. 

S Aiga "1 catar de qualche 
coza. Avere il cimurro. Quan- 
do uno ha umore o fantasia 
d’ alcuna cosa, ed anche a- 
ver delle pretensioni. 


Catarcela. 7. figarcela. 


6: Catà dele scuze, dei ram- j Catastech. Catasto. Quella gra- 


pi. Y. rampi. —. 
6 Catà sel quag. 7. quag. 


 Catà le galete. Y. su 
$ Catà’l1 formentà ol mei. | 


Spannocchiare . 
pannocchia. 

$ Catà se, o ciapà le sò 
quater. 7”. ciapà. 


Tagliar la 


vezza che chiamasi anche de- 
eima, come pure il libro 
dove si registrano i beni dei 
cittadini, ec. 


Catram. Catrame. Resina © pe- 


ce che si trae dagli abeti ed 
altri alberi col mezzo del 
fuoco. 2 


$ Vatel cata. Indovinala gril- | Catramonacia. Affascinamento. 


lo. Così dicesi volgarmente ! 
in Toscana, e così trovasi 


6 El ga dat la catramonacia. 


Gli ha dato la zampa della 





Cavra. Capra. 


Cavra, 


Cavrèta. Susst. Giuoco puerile. 
Cayreti. Caprettino. Piccolo ca- | 


Cavriel. Cupriuolo. ( V. d'agr. ) 


botta. 
interamente guadagnato , ed 
essersi impadronito dell’ al- 
irui grazia. 


f Cavra dele veze. Sedili. 


Quei sostegni sopra'i quali. 


si posano le bott. 

S Salva la cavra e i vérz, 
Salcar la’ capra e 1 cavoli. 
Vale de’ due pericoli non ne 
incorrere in alcuno, e anche 


far bene a uno senza nocu-: 


mento dell’ altro. 


gett. ) Quel legno che bilica 
la campana. 
Cavrér., Caprajo. Capraro. Cu- 


stode delle capre. 


Cavrèt. Capretto. Figliuolo del- 


la ca pra. Cavretto. 


pretto. 


Cavres. Lezzo di capra. leto! 


re, mal odore di capra. 


Fiticcio. Cavicolo. Caulicolo. 
Cartoccio. Ricciolino che fa 
il pampino della vite. Dal 
latino capreolus, che ha lo 
stesso significato. 


Cavriela. Capriola. Cuvriola. 


Cavriuola. Sorta di salte. 


G Fà cavricele. Capriolare. 
Far capriole. 


Cavrina. Capretta. 


f Sercà de lana caprina. 
Disputar della lana caprina 
o dell’ ombra dell’ asino. Cioè 
contender di cose che non 
importano niente. 


*Carrù. Caprone. 


traio. Cicogna. ( T. dei : 


E vale aver alcuno i Caza, ca. Casa. Magione, e 


2 mmnatie mti 





an- 
ticamente ca. 

S Fet de caza. V. fet. 

K Caza de fità. Casa da ap- 
piziorarsi. Sul cartello che 
sì affigge alla porta della 
casa che vuolsi appigionare 
si scrive; appigionasi, 

$ Mangià i cop, 0 a'i ciog 
dela caza. 77. mangià. 

$ El darès. fech ala caza. 
V, faech, 

G Om de caza, Massajo. 
Lomo casalingo. 

$ Dòna de caza. Ilassaja. 
Donna casalinga. 

f No aiga né caza nè tecg. 
Non aver casa nè tetto. (Alb. 
enc. in masseria ). Non aver 
più luogo nè fuoco. Vale es- 
ser rovinato interamente, 

6 Tegnì le ma a caza e la 
lengua dent dei dengz. 7. 
tegner. 

g La galina che va per 
ca o che l'a becat o che la 
becarà. V. galina. 

$ Chi è stat a ca del dual 
el sa quel che i ga pesca. 
Chi viene dalla fossa sa che 

cosa è il merto. Dicesi di 
chi ha pratica ed esperienza 
di quello che si ragiona. 

S$ Za che la ca bruza dom- 
ga foch. /. bruzà. 

6 L’ingan el va a ca del 
înganadàr. 7. engan. 

6 Té le ma a caza e ’1 muz 
a l albe. Stà ne’ tuoi cenci. 

$ Fà i fagg de caza. Far 
la masserizia della casa. Vale 
far le faccende domestiche, 
spazzare , rilare i letti, ec. 
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caza. V. granera. 

( Andà a caza del diaol 
calsat e vestit. 7: andà. 

6 Aiîgn’} cul gros come ana 
cazn. Avere un cul che pare 
un vicmato o una baaìa. 

Cazal. Casato. Ceppo. Consor- 
terìa. Schiatta. Stirpe. Ag- 
gregato di più famiglie dello 
stesso ceppo. 

$ Bastardà "1 cazal. Trali- 
guare, Deg encrare. Diventar 
dissimile a’ genitori, e si usa 
in cattiva parte. 

Cazalî. Casalingo. 
$ Pa cazali. 7. pa. 

Cazament. E Fabbri- 
ca. Edifizio. Casa grande. 

Cazant, cazanta. Cusiere. Ca- 
siera. Custode, e guardiano 
o guardiana della casa. 

Cazel. Casuccia a varj usi. 

Cazela. Y. cazina. 

Cazér. Caciajo. Burrajo. Colni 
che fabbrica cacio e burro, 

Cazér. Cascinajo. Custode della 
cascina ed anche del fonda- 
co ove sì tengono in serbo 
i formaggi. 

Cazera. Caciaja. Moglie del ca- 
scinajo, o maestra di far cacio. 


Cazerà. Rappigliare il latte. 


Vale coagularlo mettendovi 
il caglio. 
Cozctina. Caserellina. Dim. di 
casetta. 
Cazi. Castro. 
Cazì. Chiasso. Bordello. Lupa- 
nare. Meretricio. Postribolo. 
$ Cazì de campagna. Casi- 
uo da diporto. 
$ Cazì del rocol. Casino. 


# 








€ Granera na x spasa bé la Cari Sa bali. Grillo. Li--del 


giuoco del bigliardo. Lecco. 

Cazilina. Z. cazina. 

( Cazilina dele ae. Cella. 
Celletta. Cellula. 1 buchi 
de’ fiali delle pecchie. 

Cazina. Caserella. Casetta. Ca- 
sella. Dim. di casa. i 

Cazina. Cascina. Fondaco ove 
si tiene in serbo il formaggio. . 

Cazo. Caso. Avvenimento acci- 
dentale che sopravviene sen- 
za alcuna necessaria o pre- 
veduta cagione. 

$ En cazo no fa regola. 
Una rondine non fa prima- 
cera. Dett. di ch. sign. 

‘6 A cazo pensat. À partito 
preso. Posto . avverb. Vale 
peusatamente, determinata- 
mente. Premeditatamente. 

Cazol. Raviggiuolo. Specie di 
cacio schiacciato per lo più 
di latte di capra. 

Cazolì.' Caciolino. Picciol ca- — 
cio fresco. i 

Cazolì. Cuscinajo. Colui che 
fabbrica e tiene magazzeno 
di cacio. 

Cazonsei. Bocconotti. Voce del- 
l’ uso. Vivanda d’ erbe, uo- 
va, cacio ed altro chiusa 
in piccoli pezzetti di pasta. 
che mangiasi in minestra. 

€ No avì pora de fem de 

cazonsei, o de gnoch. Nor 
temer grattaticcio. Si dice dî 
colui che non teme piccole 
cose. 

Cazot. Capanno. cai 
Capanna fatta dì frasche, o 
di paglia, dove sì nasconde 
l’ uccellatore per pigliare gli 


1 
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reti aperte. 

€ Cazot dela sentinela. Ca- 
sotto. Casone. 
$ Cazot de burati. Castel- 

lo da burattini. 

€ Cazogg postés de marcangg. 
Bottes che a vento. Cioè bot- 

teghe posticcie. 

Cazotel , eazotì. Capannuccio, 
Piccolo capanno. 

Cazoti. Bozzeli. ( T. de’ tint. ) 
Piccole padellette di rame 
con manico di ferro che ‘ser- 
vono a vuotare il bagno del- 
le caldaje. | 

Cè cè. (P.) Vedi vedi. Guarda 
guarda. 

Cel. (P.) 7edilo. 

! Cera. Cera. Volto. 
6 Fà bùna o catla cera. Far 
buona o cattiva cera. Vale 
far buono o cattivo viso. 
€ Cera de sonadîir, de pa 
cot, de patrit, de ospedal 
e simei. Cera pallida. Cera 
da malato. Viso da inter- 
riato. Cioè smorto, impallidito. 
6 Cera d' emperatùr o de 
carneal. Y. carneal. 
f Val pic an piat de hù- 
na cera, che teete le pitanse 
del mond. Za vivanda vera 
e l animo e la cera. Dicesi 
a chi, o da chi si scusa di 
essere scarso nell’ onorare 
altrui, dandogli poche vi- 
vande e di poco pregio. 
| f Cerù, fà "1 cerù. 7. muzù. 

Cerîna. Cerona. Cerozza. Bel- 
la cera. Volto, sembiauza, 
faccia allegra e gioviale, ed 

| usasì come per vezzo, 


"ello vello. 


: Cheeccà. 


| 





ire perronnnn{ 


i uccelli al parctajo o alle Ceza, cezina , ec. V. cieza, 


ciezina ,. ec. 
Ché? Che cosa? 
rogativo. 

c Chè vet? Che cosa vuoi ? 

G Chè chè non è. Quand’ecco. 
Ché. Quì. In questo luogo. Av- 

verbio di luogo. 

$ No ma meeerès de ché a 
lé. Non ne volterei la mano 
sosscopra. Non ne farei un 
tombolo sull’ erba. Suol dirsi 
quando non c importa nulla 
di checchessia. 

Chèca. /. gaza. 

Chéfa. Zelo. Abbigliamento che 
le donne portano in testa. 
Choa. Covone. Quel fascetto 

di paglia legata che fanno 
i mietitori nel mietere. 

$ Trat dele choe. Pica. 
Mucchio di covuni. Paglia 
di covoni. 

f Ligà le chee. Accovona 
re. Far î covoui. Locchè di- 
cesi ancora ammannare. 

Checa. Debito fogno. Cioè ine- 
sigibile. 

6 Fà cheche. Coccia: Vale 
beffeggiare uno, uccellarlo. 
Fa choche. 7. chacà. 

f Quel che fa choeche. Bef 
fardo. Quegli che scherza e 
fa beffe per giuoco e per 
solazzo. Dicesi poi arciere co- 
lui che freccia, richiedendo 
or questo or quello di de- 
nari in prestanza. 

Frecciare. Richiedere 
or questo or quello, che ti 
presti denari con animo di 
non rendere; che anche di- 
cesì dar la freccia. | 


Pron. inter- 


è 


cri SIIETIZIIIIII INIZI ZII III IZIZZA 


CA 





ri. 


‘sibili. e 

Castelet, Torcoletto. Macchi- 
netta che serve a’ librai per 
tagliare e pareggiare le car- 
te “de' libri. 

6 Castelet de nùz. Castel- 
lina. Mucchio di tre noccioli 
con uno sopra, del quale sì 
vagliono i fanciulli in far îl 
giuoco chiamato /e castelline. 

Castrà. Custrare. 

$ Castrà le vigg e simei. 
Accecar le piante, le viti, ec. 
Guastar loro gli occhi , tron- 
candone le messe. 

Castracastegne. Castrino. .Col- 


. e . ® . . Ì 
tellino di cui il bruciatajo 


sì serve per castrare i mar- 
roni. 

Castradina. Castrato affumicato 
e salato. 

Castradùr. Castraporcelli. Ca- 
straporci. Quegli che castra 
sì gli uomini che le bestie. 

Catà. Ritrovare. Rinvenire. Co- 
gliere. V. troà. 

f Catà foera el bel e 1 bf. 
Ricapare. Pigliar fra parec- 
chie cose quella che si giu- 
dica la migliore, e che piace. 
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pensar cose vane e impos- 


nell’ftaliano istruito stampato 
in Milano an. 1766; e suol 
dirsi da chi non sa dar -no- 
tizia di checchessia. 

$ Catà scel fato, o’n fran» 
guent. Chiappare” o cogliere 
in flagranit o sul fatto. 'T. le- 
gale e dell’ uso. 

$ Catà o troà ’1 pelen del 
ef. Y. cf. 
6 Catà sce, sercà see. 7. sercìù. 
f Catà sce, voltà sa. (P.) 
V. voltà. 

6 Catà sce le migole. 7. 


migola. 


Gitalano: Susino, Specie di pru- 


no che produce frutti molto 
buoni a mangiare. 7. brogna. 
S Mangià come cen catala- 
no, 0 a crepapansa. V.mangià. 
6 Catamò. (P.) Lo stesso 


che balarina. 


Catar. Catarro. Farda. 


S Saltà "1 catar. Y'enir il 
ticchio. 

G Aiga ’1 catar de qualche 
coza. Avere il cimurro. Quan- 
do uno ha umore o fantasia 
d’ alcuna cosa, ed anche a- 
ver delle pretensioni. 


Catarcela. 7. figarcela. 


6: Catà dele scuze, dei ram- | Catastech. Catasto. Quella gra- 


pi. Y. rampì. 

6 Catà scel quag. 7. quag. 
 Catà le galete. 7. galeta. 
$ Cati”1 formentà ol mei. 
Spannocchiare. Tagliar la 
pannocchia. 

$ Catà se, o ciapà le sò 
quater. 7”. ciapà. 

6 Vatel cata. Iudovmala gril- 
lo. Così dicesi volgarmente 
in Toscana, € così trovasi 


vezza che chiamasi anche de- 
eima, come pure il libro 
dove si registrano i beni dei 
cittadini, ec. 


Catram. Catrame. Resina o pe- 


ce che si trae dagli abeti ed 
altri alberi col mezzo del 
fuoco. 


Catramonacia. Affascinamento. 


6 El ga dat la catramonacia: 


Gli ha dato la zampa della 


interamente guadagnato , ed | 
essersi impadronito dell’ al-| 
trui grazia. 

Cavra: Capra. 

f Cayra dele veze. Sedili. 
Quei sostegni sopra'i quali 
si posano le bott. 

S Salva la cavra e i vérz 
Salvar la capra e i cavoli. 

Vale de’ due pericoli non ne 
incorrere in alcuno, e anche 


far bene a uno senza nocu-: 


mento dell’ altro. 
Cavra, 


gett. ) Quel legno che bilica 
la campana. 


traio. Cicogna. ( T. dei : 


Cavrér. Caprajo. Capraro. Cu- | 


stode delle capre. 

Cavrèt. Capretto. Figliuolo del- 
la capra. Cavreiio: 

Cavrèta. Sussi. Giuoco puerile. 


Cayreti. Caprettino, Piccolo ca- | 


pretto. 


. ‘Cavres. Lezzo di capra. Feto, | 


re, mal odore di capra. 
Cavriel. Capriuolo. (V. d'agr.) 

Fiticcio. Cavicolo. Caulicolo. 
Cartoccio. Ricciolino che fa 
il pampino della yite. Dal 
latino capreolus, che ha lo 
stesso significato. 

Cavriela. Capriola. Cavriola. 

Cavriuola. Sorta di salte, 

G Fà cavricle. Capriolare. 
Far capriole. 

Cavrina. Capretta. 

f Sercà de lana caprina. 
Disputar della lana caprina 
o dell’ ombra dell’ asino. Cioè 
contender di cose che non 
importano niente. 


* Cavrù. Caprone. 


| 
| 





livamente Cd. 

S Fet de caza, V fet. 

K Caza de fità. Casa da ap- 
pizionarsi. Sul cartello che 
si affigge alla porta della 
casa che vuolsi appigionare 
sì scrive; appigionasi, 

€ Mangià i cop, 0 ai ciog 
dela caza. 77. mangià. 

6 El darès. fech ala caza, 
V, fach, 

f Om de caza. 
Uomo casalingo. 

$ Dona de caza, Massa;a. 
Donna casalinga. 

f No aiga né caza né tecg. 
Non aver casa nè tetto. (Alb. 
enc. in masseria ). Non aver 
più luogo nè fuoco. Vale es- 
ser rovinato interamente, 

6 Tegnì le ma a caza e la 
lengua dent dei dengg. 7. 
tegner. 

g La galina che va per 
ca o che l'a becat o che la 
becarà. Y. galina. 

$ Chi è stat a ca del id 
el sa quel che i ga pesca. 
Chi viene dalla fossa sa che 
cosa è il morto. Dicesi dî 
chi ha pratica ed esperienza 
di quello che si ragiona. 

S Za che la ca bruza dom- 
ga foch. Y. bruzà. 

6 L’ingan el va a ca del 
inganadàr. 7. engan. 

6 Té le ma a caza el muz 
a l albe. Std ne’ tuoi cenci. 

$ Fà i fagg de caza. Far 
la masserizia della casa. Vale 
far le faccende domestiche , 
spazzare , rifare i letti, ec. 


Mas S ajo. 








6 Granera nva a spasa bé la | 
caza. V. granera. 
f Andà a caza del diaol 
calsat © vestit. 7: andà. 
6 Aîgn’l cul gros come ana 
caza. Avere un cul che pare 
un vicinato o una badìa. 
Cazal. Casato. Ceppo. Consor- 
terìa. Schiatta. Stirpe. Ag- 
gregato di più famiglie dello 
stesso ceppo. 
$ Bastarda 1 cazal. Trali- 
guare. Degenerare. Diventar 
dissimile a’ genitori, e si usa 
in cattiva parte. 
Cazalî. Casalingo. 
$ Pa cazali. 7. pa. 
Cazament. Casamento. Fabbri- 
ca. Edifizio. Casa grande. 
Cazant, cazanta. Cusiere. Ca- 
srera. Custode, e guardiano 
o guerdiana della casa. 
Cazel. Casuccia a varj usi. 
Cazela. Y. cazina. 
Cazér. Caciajo. Burrajo. Colui 
che fabbrica cacio e barro. 
Cazér. | Casctnajo. Custode della 
cascina ed anche del fonda- 
co ove sì tengono in serbo 
i formaggi. 

Cazera. Caciaja. Moglie del ca- 
scinajo, o maestra di far cacio. 

Cazerà. Rappigliare il latte. 
Vale coagularlo mettendovi 
il caglio. 

Cazctina. Caserellina. Dim. di 
casetta. ” 

Cazì. Casino. 

Cazì. Chiasso. Bordello. Lupa- 
nare. Meretricio. Postribolo. 


Cis o bali. Grillo: T. del 
giuoco del bigliardo. Lecco. 

 Cazilina. YZ. cazina. 

( Cazilina dele ae. Cella. 
Celletta. Cellula. 1 buchi 
de’ fiali delle pecchie. 

Cazina. Caserella. Casetta. Ca- 
sella. Dim. di casa. 

Cazina. Cascina. Fondaco ove 
si tiene in serbo il formaggio. - 

Cazo. Caso. Avvenimento acci- 
dentale che sopravviene sen- 
za alcuna necessaria o pre- 
veduta cagione. 
$ En cazo no fa regola. 
Una rondine non fa prima- 
vera. Dett. di ch. sign. 
6A cazo pensat, 4 partito 
preso. Posto . avverb. Vale 
peusatamente , determinata- 
mente. Premeditatamente. 

Cazolì. Raviggiuolo. Specie di 
cacio schiacciato per lo più 
di latte di capra. 

Cazolì.' Caciolino. Picciol ca- 
cio fresco. 

Cazolì. Cascinajo. Colui che 
fabbrica e tiene magazzeno 
di cacio. 

Cazonsei. Bocconotti. Voce del- 
l’uso. Vivanda d' erbe, uo- 
va, cacio ed altro chiusa 
in piccoli pezzetti di pasta 
che mangiasi in minestra. 

€ No avì pora de fem de 
cazonsei, o de gnoch. Mon 
temer grattaticcio. Si dice dî 
colui che non teme piccole 
cose. 

Cazot. Capanno. Ciad 

$ Cazì de campagna. Casi- Capanna fatta di frasche, o 

no da diporto. di paglia, dove si sno 

$ Gazì del rocol. Casino. { l’ ucceilatore per pigliare ghi 
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vécelli al parctajo o - alle 
reti aperte. 

G Cazot dela sentinela. Ca- 
sotto. Casone. 

6 Cazot de bnratì. Castel- 


lo da burattini. 


€ Cazogg postés de marcangg. 
Botteghe a vento. Cioè bot- 
teghe posticcie. 

Cazotel, eazott. Capannuccio, 
Piccolo capanno. 

Cazoti, Bozzeli. ( T. de’ tint. ) 
Piccole padellette di rame 
con manico di ferro che ‘ser- 
vono a vuotare il bagno del- 
le caldaje. 

Ce cè. (P.) Fedi vedi. Guarda 
guarda. 

Cel. (P.) Zedilo. 
Cera. Cera, Volto. 
( Fi bùna o cata cera. Far 
buona o cattiva cera. Vale 
far buono o cattivo viso. 
$ Cera de sonadîir, de pa 
cot, de patrit, dc ospedal 
e simei. Cera pallida. Cera 
da malato. Viso da inter- 
riato. Cioè smorto, impallidito. 
6 Cera d' emperatùr o de 
carneal. 7. carneal. 
$ Val pice cen piat de bù- 
na cera, che teete le pitanse 
del mond. La vivanda vera 
è l anino ce la cera. Dicesi 
a chi, o da chi si scusa di 
essere scarso nell’ onorare 
altrui, dandogli poche vi- 
vande e di poco pregio. 
f Cerù, fà 1 cerù. 77. muzà. 

Cerùna. Cirona: Cerozza. Bel- 

la cera. Volto, sembiauza, 


"ello vello. 


faccia allesra e gioviale, ed | 


usasìi come per vezzo, 


: Checa. 


Ceza n cezina , ec. V. cieza, 
ciezina ,. ec. 
Che? Che cosa? 
rogativo. 

G Chè vet? Che cosa vuoi ? 
6 Chè chè non è. Quand'ecco. 
Ché. Qui. Zn questo luogo. Av- 
verbio di luogo. 
$ No ma meeerès de ché a 
lé. Non ne volterei la mano 
sosscpra. Non ne farei un 
tombolo sull’ erba. Suol dirsi 
quando non c importa nulla 
di checchessia. 
Chéca. /. gaza. 
Chèfa. Velo. Abbigliamento che 
le donne portano in testa. 
' Choea. Covone. Quel fascetto 
di paglia legata che fanno 
i mietitori nel mietere. 
$ Trat dele chxe. Bica. 
Mucchio di covuni. Paglia 
di covoni. 
f Liga le choee. Accovona 
re. Far i covoui. Locchè di- 
cesi ancora ammannare. 


Pron. inter- 


|! Checa. Debito fogno. Cioè ìine- 


sigibile. 

€ Fà cheche. Coccare. Vale 
beffeggiare uno, uccellarlo. 

\ là choche. V. chacà. 

Quel che fa choeche. Bef- 

fardo. Quegli che scherza e 
fa beffe per giuoco e per 
solazzo. Dicesi poi arciere co- 
lui che freccia, richiedendo 
or questo or quello di de- 
nari in prestanza. 
Frecciare. Richiedere 
or questo or quello, che ti 
presti denari con animo di 
non rendere; che anche di- 
cesì dar la freccia. 
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Chech. Cuculio. Cuccolo. W. | Chagiant. Cucchiajone. Cuc- 


£ubo. Specie d’ uccello così 
detto dal suono del suo can- 
to. ( uccoveggia. Rarbagianni. 

$ Veg come 1 chech. 7ra- 
vecchio. Pieno d’ anni e d'età. 
Più antico del brodetto. 

Chechceemer. Cetrinolo. Cedri- 
uolo. Citriolo. W. Cucumis 
eutreus. Frutto noto. 

$ Chechwmer azini. Coco- 
merello. Cocomero asirino. 

Clechemer. ( fig. ) Babbeo. 
Scimunito. V. macaco. 

Cleesià. Cucchiajo. 

$ Rià ala leada dei chegià. 
Giunger al dar dell’’'arme in 
tavola. ( diz. ven. ) Vale ar- 
rivar a principio di tavola. 

Clhuegià. Cucchiajata. Quella 
quantità che si prende in 
una volta col cucchiajo. 

f Morì ’n d’ en chegià 
d'aqua. 7. aqua. 

f Boesta dei chogià. Cuc- 
chiaera. 

Cheegià pirà. Galega. Ruta ca- 
praria. Lavanese. Capragsine. 
W. Galega officinalis. Erba 
di radice perenne. Trovasi 
lungo i fossi e ne’ luoghi 
freschi ed ombrosi. Foglie 
pennate, fiori papilionacei 
in grappoli pendenti. Ado- 
perandola per soverscio non 
solo ingrassa notabilmente il 
terreno, ma di più vi di- 
strugge le mal erbe, e vi fa 
morire gl’ insetti. 

Chegiani. Cucchiaino. Dim. di 
cucchiajo. 

Chegiani. Cucchiajatina. Pic- 
cola cuechiajata. 


chiajo grande. 


Chorina. Covoncello. Covonciro. 


Piccolo covone. 


Chen!. Conto. Calcolo. Itagione. 


$ Chengg spéès, o pati ciari 
e amisisia longa. 7. amisisia. 
6 Latrà a so chent. 7. 
laùrà. 

€ Choent del ostér. Cartina 
dell’ oste. Cartina del conto, 
ed anche semplicemente car- 
tina. 1l conto dell’oste, pa- 
sticciere e simile dopo il 
trattamento. 

G Sat "1 so cheent, sal bé "1 
fat sò.. /. sal. 

€ Baeti o meter a chant. 
7 ornar conto, metter conto. 
Valer la pena. Vale esser 
utile, comodo. 

€ Fà chent sfra vergota. 
Far conto. Fare assegnamento 
sopra checchessia, Vale fon- 
darsi sul’ capitale di cosa 
sperata. ; 

€ Fà o no fà chent sura 
vergù. Fare o non fu capi- 
tale di alcuno. Vale fare o 
non fare stima o conto, cu- 
rarsi o non curarsi di al- 
cuno. 

$ Fà i cheeagg ados a ver- 
gu. Caratare. Criticare. Va- 
gliare i panni addosso a uno, 
1 Alberti encielop. spiegan- 
do un testo del Varchi sulla 
parola caratare usa la frase 


z far i conti addosso. 


S €n chent fa Vl azen e 
l’alter el patri, o fà 1 cheent 
sensa l’ ostér. Una ne pensa, 
© 21 conto fa il ghiottone e 





CHE (13 





r altro il tavernajo. Dia ne 
persa l'asino, l'altra il mu- 
grajo. Vale far il conto sen- | 
za l'oste. 

$ Fà render chent de se- 
timana. 7. setimana. 

Chentà. Numerare. Contare. 

Chceentà. Raccontare. Narrare. 
hiferire. 

S Cheentà i fagg dei alter. 
Far belle le piazze de’ fatti 
altrui. Vale pubblicarli. 

6 Cheentà dele bale. 7. bala. 
Chentarel. Conticino. 
Cheentista. Abbacchista. Colui 

che fa i conti. Abbacchicre. 

Calcolatore. 

Cher. Cuore. 

| Sentis a slargà 1 cheer. 

Sentirsi consolare. Riconfor- | 
tarsi. Tornar a nuova vita.: 
Racconsolarsi. Riaversi. 

$ Col mal del cher. 4 ma- 
lincuore. A mal in 
Vale di mala voglia. 

$ Vignì l'angosa al cheer. 

V. angosa. 

f L’è mei, o val pie cen 
bà cher e cena bela cera 
che des pitanse. 77. cera. 

f Se ’l cher nol del, pian- 
zer nos pol. A duon confor- 
tator non dolse mai la testa. 
Chi sta a vedere non gli duole 
il capo. A chi consiglia non 
duole il capo. Prov. signifi- 
cante che chi non ha pro- 
prio interesse nell’ affare non 
ne sente pena. 

$ Cher de vérz, d’ ensa- 
lata e simei. Garzuolo. Le 
foglie di dentro congiunte 
insieme del cesto dell’ erbe, 


corpo. 


5) 





CHE 





"—— - to 


come di lattuga, di cavolo, 
e simili. 

6 Meter el so cheer en pas. 
V. meter. 

f Lontà deì cegg lontà del 
cher. 7. lontà. - 

6 El cheer men daa. // cuo- 
re me lo diceva, me lo pre- 
sagiva. Dicesi dell’ aver pre- 
scutimento di una cosa. 

$ Dormì col cher content. 
V. dormer. . 

6 Avi en cher de bò, de 
bronz, de Nerù. Aver un 
cuor di bronzo, di macigno , 
di smalto. Vale incapace dì 
tenerezza o compassione. i 

Cher. ( T. di giuoco ). Cuo- 
ri. Uno de’ quattro semi del- 
le carte da giocare. 

Chierizi. Coricino. 

$ Cheerizì dela camiza. Co- 
ricino. Pezzettino di tela fatto 
a foggia di cuore cucito allo 
sparo della camicia. 

Choezer. Cuocere. 

$ Choezer a les. Lessare. 

6 Chozer a rost. Arrostire, 

G Chezer en bianch. Z/o- 
tare. Cucinare a maniera che 
si cucinano le trote. 

$ Choezer la vena nela re» 
gana. Coticciare. ( T. delle 
ferr. ) Cuocer la vena di 
fegro nella ringrana. 

$ Chezis al foclh o stà 
semper a caal del foch. 7. 


caal. , 


Chozer. Ammosciare. Ammo= 


scire. Dicesi dell’ insalata 
quando si lascia senza man- 
giarla dopo che è inoliata, 
e ‘che diventa vizza 0 mo- 
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scia. In Roma dicono am- Chiti. Pacchettone. Baciapile. 


malvare. 

Chi. Chi. 
6 Chi la fa l’aspeta. Chi 
altri tribola se non riposa. 
Dicesi pure chi la fa l° a- 
spetta. 

Chichera. Chicchera. Tazza. 

Chichera. Gala. Attillatezza. 
Atullatura. 


Graffiasanti . 
Jpocrita. 11 Bonfadio usa an- 
che clietio. 

Chitina. Pinzocchera. 

‘ Chitinarla, chitinismo. BaccAhet- 
toneria. Bacchettonismo. Sazi- 
tocchieria. Simulata pietà. 

Chitinà. Pinzoccherone. JIno- 
critone. 


Schiodacristi . 


$ Andà n chichera. Vestire | Chivif. Chi va li? T. Militare. 


asscttato, attillato, in gala, 
Si noti che l'italiano andare 
alla chicchera vale per l’ap- 
punto il contrario, cioè - 
mosinare. Andar mendicando. 

Chigolù, en chigolù. Coccolo- 
ne. Coccoloni. Vale a sedere 
sulle calcagna. 


Chisoela. Schiacciata. Pane cru- | 


do stiacciato e messo a cuo- 

cere in forno o sotto le bra- 

ce. Focaccia. 

$ Volì fa tet el mond en 

chisela. Zar sbraciata © 

sbracio. lar mostra di vo- 
ler far gran cose. 

Chisoli. Chiocciolino. Piccola 
focaccia. Schiacciatinra, 0 
suacciatina. 

Chisoli. Azzimella. Striacciatina 
fatta di pasta azzima. 

Chisolt. Stiacciatone. Stiaccia- 
ta grande. 

Chitara. Chitarra. È 
6 Quel che fa chitare. Stru- 
mentajo. Fabbricator di chi- 
tarre. 

Chitara, chitarà. (fig.) 7. sonal. 

Chitari. Chitarrizo. Dimin. di 
chitarra. 
$ Secà ’1 chitarì o la deo- 
siù. 77. deosiù. 


Cia”, sarà cola ciaf. Chiavare. 
Inchiavare. Voce andata in 
disuso. Dicesi meglio serrare, 
chiudere a chiave. 

' Ciaarì. Tooppallachiave. Magna- 
no. lFacitor di toppe e di 
chiavi. 

Ciaarì. Chiavajo. Chiavaro. Que- 

gli che ha in custodia le 

chiavi. 

acera. Parlantina. Viva e fie=- 

ra loquacità. 

 Ciacera. V. ciacerù. 

| Ciacerà. Chiacchierare. Tata- 
mellare. Cinguettare. Ciarla- 
re. Tacolare. Cicalare. Cor- 
macchiare. Torre la volta al- 
le cicale. 

| Ciaceràda, ciacera. Chiacchie- 

rammento. Chiacchierio. Cica- 
leccio. Cinguettamento. Chiac- 
chicrata. 

' Ciacerì. Chiacchierîino. Ciarlie- 
ro Cicalino. 

: Ciacerà. Chiacchierone. Ciar- 
lone. Cicalone. Cornacchione. 
Bajone. Parolajo. 

i Ciacerùna. Cinguettiera. Chiac- 


4 


chierona. Ciarlatrice. 
latrice. 


Cica- 


Ciacola. Trich trach. Così chia- 


mano i fanciulli un martello 
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ci leguo inpernato e mobile 
sopra di un asse con cui per 
trastullo fanno rumore nei 
giorni di passione, come si 
fa colla raganella. 
Ciacola. Ciarla, Parlatà 
i f Tante ciacole e poch fagg. 
| i perdono di Seramido, mol- 
ti baci e poc hi quatirini. A s- 
sai pampini e poca uva, 0 
assai parole e poche lance 
rotte. Vale gran dimostrazio- 
ni e pochi effetti. Dicesi 
pure i futti son maschi e le 
purole son femmine. 
Ciacola, ciacola, ec. V. cia- 
cera s ciacerà, ec. 
Ciacole. Nacchere. Strumento 
fanciullesco di legui o d'’as- 
s1 0 di gusci di noce o di 
riicchj, che posto fra le dita 
della mano sinistra si batte 
colla destra, 
Cidega. Caterutta. Apettura fat- 
i | ta per pigliarl’acqua a fine 
di mandarla via a sua posta, 
e sì chiude e apre con im- 
| posta di legno o simile. Ve 
n ha di due sorti catcratta 
à canale, e cateratta a porta 
0 da ventola: Cateratta a ca- 
nale dicesi quella, la cuì im- 
posta s’ alza e s * abbassa. Ca- 
teratta a porta o a ventola: 
dicesi quella ; le cui imposte 
| girano intorno a due cardi- 
, li Le cateratte possono es- 
! = sere naturali è artificiali, 


| Quelle che si fanno per ri- 


tener l’ acque diconsi più 
‘ comunemente calle e talvolta 


chiuse, serre. Quelle che si 
\aversano fiumi © DURI 
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son dette più particolarmen- 
te pescaje, se sono di MUrO , 
e sc sono di leguo steccaje. 
Le cateratte naturali diconsi 
anche scogliere, cascate. Ii 
sostegno è propriamente quel 
inannfano, che serve a fre- 
nare la veloci dell’ acqua 
per gomado della navigazio- 
ne, e si chiudono con ven- 
role o portoni. 

f Lasà zo le ciàeghel fig. ) 
Fare i lacrimoni. Voce del- 
l’ uso fior., e vale porsi im- 
provy isamente e dirottamente 
a piangere. 

Ciacghet. Caterattola. Dim. di 
caicratta. 

Ciaegot. Saracinesca e seraci= 
nesca. Dicesi a quella serra- 
‘tura di legname, che si fa 
calare d' alto a basso per 
impedire il passaggio delle 
acque, animali e simili. 

Ciregù. Cc ascrattone. Sostegno, 
Parlandosì di quello che ser- 
ve per risciacquare i canali 
sopra le pescaje. . 

Ciaegù. Callone. Apertura che 
si lascia nelle pescaje dei 
fiumi per transito delle har- 
che. 

Ciaèta. Chiavetta. Piccola chiave, 

Vi dela ciaòta. Ziro pie- 
libato. Fina squisito. 

Ciaf. Chiave. 

6 La cana dela ciaf. Fusto 
o canna della cluave. 

6 Pomot dela ciaf. Pallino, 
Boltone. 

6 Anel dela ciaf. Anello, 

6 I dengg dela ciaf. Ingegni, 

$ Mas de ciaf, Fascio di 





chiavi. Dicesi di più dii 
raccolte insieme. 

6 Sarà cola ciaf. 7. ciaà. 
€ Ciaf dei mur. Catena. 
('T. de mur. ed archit.) Lun- 
ga e grossa spranga di fer- 
ro, la quale si mette da una 
muraglia all’ altra per tener- 
le collegate insieme, e render 
saldi e fermi i loro recinti, 
e specialmente le fiancate 
alle volte. Si congegnano 


fortemente tali catene con’ 


alcuni pezzi di simigliante 
verga di ferro chiamati pa- 
leiti che si fanno passare per 
un occhio posto alle loro 
testate, il -che si dice irca- 
tenare. Quel pezzo poi di 
rame o ferro con cui negli 
edificj si tengono unite in- 
‘ sieme pietre con pietre si 
chiama arpese. 

€ Ciaf dele arcade. Serra- 
glio. Una: pietra tagliata a 
conio che sì mette nella par- 
te più alta, cioè nel mezzo 
degli archi de’ ponti. 

6 Ciaf dela ma. Carpo. Una 
delle parti della mano che 
è tra la palma ed il brac- 
cio, é che consta di otto 
iccole ossa. 

$ Ciaf perpetua. Alzamolle. 
(T.degli oriuo] .) Piccola chia- 
ve per girar la vite perpetua 
affine di caricare la molla. 
$ Ciaf dele gambe e delc 
ma. /Vodello. Cougiuntura che 
attacca le gambe ai piedi e 
. Te braccia alle mani. 

S Meter la. ciaf sota l’ ces. 
V. meter. 


i « “Tai la ‘ciaf del 


Essere colui che dà ‘fuoco 


alla girandola. “Cioè 


po in dubbio. 


Ciamà. Chiamare. 


6 Ciamà a belaze. Socchia» 
mare. Chiamar sotto voce. 

6 Ciamaà i relegagg. Ribarz- 
dire. Rivocare dal ‘bando e 
dall’ esilio. Aimettere. 

\ Ciamà nicet. Gridare ac- 
cor uomo. Vale chiamar soc- 
corso e ajuto. 


Ciamà. Citare. ( T. legale ). 
Ciancol. Lippa. Voce disusata. 


Mazzetta appuntata da due 
capì che serve ad un giuceo 
detto da’ fanciulli in Fi irenze 
arè busò. 


Ciao. 7. sciao. 
Ciapa. Chiappa. Natica. 


Ciapa. Coccio. Pezzo dì vaso 


rotto di terra cotta. 


6 Ciapa de bocal o simei. 


Gre po. Vaso di terra rotto. 

c fa dele ciape. Zare dei 
dii Nell’ uso si dice 
del rompere una pentola e 
farne pezzi. 


Ciapà. Chiappare. Colpire. Pi- 


gliare. Raggiugnere. 


6 Ciapà nel segn. 7. segn. 


G Ciapà del pontùr. 7. 
pontàr. 
$ Ciapà la bala. ( T. del 


giuoco del bigl. ) Z7ucciare. 
Trucchiare ed anche truccare. 
Vale al giuoco del trucco 
levar colla sua la palla del- 


‘- l'avversario dal luogo dov’ è 


7023 Si 


essere - 
il principale o } autore dì 
una cosa intorno alla quale 
altri‘sia stato qualche tem- 
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$ Ciapà la fortuna per i 
caci, o quand la ve. Pigliar 
la fortuna pel ciuffetto. Vale 


non lasciar sfuggire la buo- 


. na occasione. 


$ Ciapà le sò quater, o 
catà se. Toccar delle busse. 


‘ Uccellare a coccole. Toccar | 
| 


dusse. Toccarne. Toccar un 
zombamento un rivellino. Va- 
le esser battuto. 

f Ciapà i prim. Prender la 
prima mancia. Dicesi da bot- 
tegal quando dopo aver aper- 
ta bottega vendouo la prima 
mercanzia, e sogliono dire : 
io ho fatto la prima mancia. | 
Jo ho presa la prima faz- 
cerda. 

$ Se caschèrà el siel sa cia- 
parà le quaie. Y. quaia. 

f Ciapà l’ onda. 7. onda, 

f Ciapà posès ados a giù. 
Y. posès. 

f Ciapà quachdù per la 
gola o per la barba. Affer- 
rare alcuno per la strozza. 
Vale per la gola. 

$ Ciapà quachdù per la gola. 
( ig.) Pigliare, prendere o 
chiappare al baccone. Vale 
ingannare con allettamenti 
di premj. 

f Ciapà sce la ma a quach 


Jaùr. Zare pratica. Acquista- 


re pratica. 
f Ciapà giù de bòta salda. 
V. bòta. 








care una stincata o una stin- 
catura. Ricevere una percos- 


‘ sa nello stinco. 


G Ciapà «na stosada’n d’ce- 
na gamba. 7occare una gam- 
bata, una fitta, una trafitta. 

6 A chi ciapa ciapa. Fare 


a ruffa raffa, ed è quando 


gettando uno de’ fanciulli in 
aria alcuna quantità di chec- 
chessia , fanno a chi più to- 
sto, o a chi più ne piglia. 
€ Ciapà o tee ’l trat antas, 
V. trat. 

$ Ciapà per el swf, Ac- 
ciuffare. Prender pel ciuffo. 
6 Ciapà ‘n del las. Accap- 
piare. 'l'irar altrui un’ accap- 
piatura. 

f Ciapà  moschì. 7. mo- 
schì, 


$ Cinpà cen scapesù. 77, 
scapcesa. 
$ Andà per dà e ’nvese 


ciapà see, 7. andà. 
f Ciapà forsa, Avvivarsi. 
Prender vigore. Ravvivarsi. 
$ Ciapàs per i cagi. 7. cael. 
f Ciapà cena atorta. 7. 
storta, 


Ciapèl. Scampoletto, Dim. di 


scampolo. Chiappala. 

6 Ciapéèl de tera. Presy «i 
terra. Sì dice di quantità de; 
terminata di terra, 


Ciapì.Mammolino. Cecino.Mam- 


moletto. Naccherino. Vale ra- 
gazzetto vezzoso. 


Ciapà cena rier, fà cen. Ciapòt. 7. capòt. 
3 p ’ p P 


scarpà. /. scarpà. | Ciapotà. Y. capociù. 

$ Ciapaghen see cena bro- | Ciapotada. 77, capòt. 

stola. Ricever la mala pasqua. || Ciupù. Cosciale. Vestimento che 
 Ciapà cena schincada. Zoc- |  cuopre la coscia. 






Ciar. ( agg. ). Chiaro. 
Ciar. ( sosìi. ) Zume. 
$ Ciar de Inna. Lampaneg- 
gio. Lume della Juna. 
S Fas ciar. 7. f2. 
K Fà ciar ai morgs. Do, 
stesso che fà luzùr ai morg 
V. luzàùr. 
Ciarada. Chiarata. Medicamen- 
to fatto di chiara d' uova 


sbattuto, nella quale s' inti-, 


gne sto oppa od altro, e s' ap- 
] 


plica alle ferite o percosse. 
Ciarech , cierech. Chierica. 
Cherico. 


Ciarega. Chierica. Cherica. 
Ciareghet. Chierichetto. 
Ciareghes. 7. abatoes 
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gnùr. Uomo d'anima. Vale 
uumo: che attende alle cose 
spirituali. 
si Om che frequenta le cie- 
Chiesolastico. Colui che 
di le chiese, 
6 l'omna che frequenta le 
cieze. Chiesolastiea, 
$ Pignatì de cieza. Scac- 
cino. ( Fior.) Aandatarto. 
( Rom. ) Servo di chiesa. La 
voce scacciro de’ Viorentini 
viene forse dallo scacciar che 
fanno costoro i cani da chiesa, 
6 Voli andì ’n cieza a di- 
spet dei sangg. l'iccarsi. Vale 
introdursi prosontuosamente 
dove cì sia vie- 


6 Om de cieza, om del si- 


| in luoghi 


Ciarighi. Chierichino. Piccolo 
tato l’ ingresso. 


chierico. 


Ciarishì. (ger.) Mammelline. | 
Poppelline. Piccole poppe. 
f Gf en ciarighi. /. ef. 


Ciaròr. Splendore. Chiarore . ' 


$ Eser Tortunat come ì ca 
"n cieza. Esser affortunata 
come cane in chiesa. Vale 
essere disgraziatissimo, per- 


L'ulgore. | ché ivi sempre il cane è ba- 
las. . { Chiassata. Strepito.. stonato, e si scaccia Come 
Ciasada. f Gran chiasso, gran! indegno e importuno. 


rumore. | Cierina , ciezicla. Chiesino. 
$ Fà cena ciasada. Zare Chiesiuola. Dim. di chiesa. 
un’ agliata, od una grande ‘ " Cibca. Zumiera. Arnese che 
agliata. Modo proverb. che | contiene molti lumi. Zumi- 
vale fare uma citalata o gri- najo. 

data nojosa, lunga e sciocca. | Cidea, bala. 7. bala. 





Cich cìiach. Scricchiolata. Quo- i Cioca. 7. bronzina. 


matopea del suono che fa 
alcuna cosa nello scricchio- 
lare. 

Ciciù © sisù. Succio. Quel san- 
gue che viene in pelle e ros- 
seggia a guisa di rosa tirar 
tovi da bacio o simili, 

Cierech. 7. ciarech. 

‘Cieza. Chiesa. 


6 Ciòca de ligabosch. Co- 
rinbo. Grappolo di coccole 
d’ ellera. 

Ciocà. Bussare. Picchiare. Di- 
cesì proprio degli usc) quan» 
do si picchia, perchè essi 
sieno aperti. 

6 Iala ciocà. Sbraciare a 
uscita. Vale consumare senza 
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risparmio. Vale anche ‘essere 
in fiore. Cioè far bene le 
cose sue. 

Ciocarè1 o ciocarel. Schiamaz- 
zo. Dicesi a quel tordo che 
sì tiene per uccellare in gab- 
bia, € sì fa gridare mostrane 
dogli la civetta. i 

Cioch. Zocco. Per lo colpo 
che dà la campanella nell’ u- 
scio o il battaglio nella 
campana, Î 

Cidch 0 ciech. Ubdbriaco. Lria- | 
coo Ebro. Avvinazzato, Lu- 
ciuscherato. Ciuschero, Cionco, 

Ciochezi. Schiunezzare. Pro 





priamente il gridare degli 
uccelli quando hanno paura. 
Ciochezada. Schiamazzio. Lo 
| schiamazzare. 
Ciocolata, Cioccolata. Ciocco- 
latte. Cioccolato, 
f‘Pachet de ciocolata. Pane 
o mattone o scattoletta di 
cioccolata. Dicesi a quei pez- | 
zi di cioccolata fatti a fog- 
gia di mattone. 
( Bolì de ciocolata. 7. bolì. 
$ Cogoma dela ciocolata, 
Cioccolattiera. Cioccolattiere, | 
6 Frul dela ciocolata, Frul-, 
lino. 
Ciocolati. Cioccolattiere. Chi' 
fabbrica o vende cioccolata. | 
Ciocolatina. La moglie del cioc- 
colattiere. Ydizionarj, la Gru- 
sca, ec. ci lasciano desidera- 
re un termine che esprima ! 
Ja moglie del cioccolattiere, 
egualmente che moltissime | 
altre voci di simil fatta. Io 
crederei appoggiato ai prin- | 
gip) generali della lingua che | 
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dir si potesse czoccolattiera 
e ctoccolattaja ; poichè se 
leggesi. nei classici italiani 
cappellaja., fornaja., beccaja, 
giardiniera , giojelliera, pri» 
gioniera, ec., ec., cambiata 
la desinenza 0, o e del ma- 
scolino in a sì dirà an- 
che correttamente tabaccaja , 
pastaja , tapezziera, bru- 
ciataja , ottonaja, libraja, 
cioccalattiera, ec. tutti co- 
niati sulla foggia dei primi, 
La Crusca, l Alberti enci- 
clop., il Cesari in fatto di 
tali vocaboli de’ cento non, 
ne trassero fuora l’ uno, ap- 
‘poggiati forse alla ragione 
che è in libertà degli scrit- 
tori il formarli, ma la cosa, 
non corre egualmente bene 
con tutie le voci di tal na- 
tura; giacchè chiederò at 
detti lessicografi. quale sarà 
la regola cui dovrò attener- 
mi per formare i femminili 
di speziale, pizzicagnolo, ra- 
miere, ev. e se avrò a dire 
piuttosto speziala che spe- 
zialessa , se pizzicagnola, se 


. ramiera, ec. Regola di que-. 


ste voci non potrebb’ essere 
che l’uso, stante che abbia» 
mo esempi di ambedue le 
accennate maniere nei fem- 
minili tratti da’ mascolini de- 
sinenti in e. Speriamo che 
queste osservazioni non isfug- 
giranno ai compilatori del 
nuovo gran dizionario, al 
quale l’ Accademia della 
Crusca ha giù da qualche 
tempo cominciato a por mano. 





Ciod. Chiodo. Aguto. Chiovo. | 
La chiodasione si distingue | 
in quadra e piana Fra la 
chiodagione quadra si com- 
prendono i torzetti da na- 
vicello e da mulo, ì diac- 
ciuoli, e quelli da carrozza 
e da carrette maggiori e mi- 
nori. La chiodagione piana 
sì distingne per numero dal 
to al 14. I chiodi minori 
diconsi dullette. 
$ Ciod de canter. Diac- 
ciuolo. 

6 Capela de ciod. Cappel- 
letto. Cappello. Capperozzolo. 
$ Mangià i cop o ai ciogg 
dela caza. 7. mangiù. 

$ Empiantà ’1 ciod. Ficcar 
chiodi. Vale star fermo ed 
ostinato nelle sue delibera- 
ZIONI. 

$ Dì roba de ciogg. Dir 
roba da can barbone, o da 
chiodi, o da molle. Espres- 
sioni della plebe fiorentina 
di ch. sign. 

$ Tacà la mésa o la schela 
al ciod. 7. tacà. 

Cioda. Chiodone. Grosso chiodo. 

Ciodarel. Chiodajuolo. Faciior 
di chiodi. | 

Giodei. Fungo chiodo. W. Aga- 
ricus clavus. Piccoli funghi 
noti col cappello. a lamine 
d’ un coler d’argilla smorto 
che crescono ammassati in 
buon numero ne’ loghi om- 
brosi in vicinanza alle acque. 
Sono buoni a mangiare. Ve 
n° ha per altro una specie 
detta chiodo violetto che non 
è buona. } 
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Ciodel. Chiodetto. Chioverello. 
$ Ciodel curt e gros. Z0z- 
getto. Sorta di aguto corto 
e grosso. 
$ Ciodel dela forbes. Cal- 
cagno. Dicesi a quella parte 
delle forbici che fa ufficio 
di molla. 

Ciodel. Morviglione. Morbiglio- 
ne. Infermità che vien a’ fan- 

. ciulli. Spezie di vajuolo, ma 
che fa wesciche più grosse, 
ed è manco maligno. 

Ciodéra. Chiodaja. (T.de' fab. ) 
Strumento che serve a fare 
la capocckia a’ chiodi. 

Ciodéra. Soffice. Così chiamano 
i fabbri un ferro quadra, 
di lunghezza un sesto di 
braccio e sfondato nel mez- 
70, sopra ’l quale mettono il 
ferro infocato quando lo vo- 
gliono bucare. 

Cioderìa. Chiodagione. V. ciod. 

Ciombo. 7, ciòch. 

Ciòrla. (P.) Yaccherella magra. 

Ciorlana. Pispola. Uccelletto 
che frequenta le pianure e 
gli scopeti. 

Ciosa. Chioccia. La gallina 
quando cova l' uova o guida 
i pulcini. 

Ciòz. Campo. 

f Ciòz, camp codegat. Cam- 
po maggesato. Vale tenuto 
in maggese. /Maggesati di- 
consi que’ campi, che lasciati 
un anno senza sementa si 
vangano o si arano in mag- 
gio, per poi seminarli in 
autunno. Diconsì anche mag- 
giatici. 

Ciozèt. Campette. Piccel campo. 
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Circumcirca. Appresso a poco. | 

In quel torno. 

Ciucià. Succhiare. Succiare. 

Ciucià. ( gergo). Zizzolare. Pec« 
chiare. Caricar l’orza col fia- 
sco. GCioncare. Bombettare. 
Sbombettare. Sbevazzare. Va- 
gliono bere soverchiamente. 

Ciuciarel: Ciuco. Asino giovane. 

Ciuciù. Beone. Cinciglione. Suc- 
ciabcone. Gran bevitore. 

Ciuza. Chiave. 11 luogo che sia 
sopra una frontiera che ten- 
52 o possa tener chiuso il 
passo. 

Ciuzure. Contado. Campagna 
intorro alla città nella quale 
sì contengono i villaggi ce 
le possessioni. Distretto. Ter- 
ritorio. 

Cliisembol. Clavicembalo. Gra- 
vicembalo. Strumento musi- 
cale noto. 

Clarinet. Chiarino. Chiarina. 
Strumento musicale. La no- 
stra voce clarinet deriva dal- 
la francese clarinette. 

Co, Capo. Testa. Cucuzza. Zue- 
ca (anucca. Dante usò anche 
co lù dove disse: » Tosto 
che l’ acqua a correr ‘mette 
co ». Dicesi zuccagna la co- 
tmna anteriore del capo, e 
trar la zuccagna vale quan- 
do, preso un ciuffo dinanzi, 
si fa staccar la pelle dal- 
le ossa. 
$ Avi 1 co n sima le spa- 

le. Aver gli occhi nella col- 
lottola. Aver il cervel seco. 
Essere in cervello, Vale es- 
sere accortissimo e difficile 
ad essere ingaunato, 
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6 Mitìs denter col co e coi 
pè. Prendere checchessia a 
scesa di testa. Mettercisi colle 
mani e co piedi. Mettercisi 
coll'arco e col midollo del- 
l'osso. Spogliarsi in camicia, 
in farsetto o in farsettino. 
Vale impegnarsi con ogni 
sforzo, sfudio e diligenza per 
ottenere o fare qualche cosa. 

$ Gratàs sel co. Grattarsi 
la nucca. Avere de’ gratta- 
capi. Vale avere a pensare, 
perchè talora chi pensa, in 
pensando suolsi grattar il 
capo. 

6 Miti 1 co a partit o a 
segn. Mettere il cervello a 
bottega, o il capo a parto. 

$ Aviga "1 co a fas consà 
o’n trebizonda, o avi dat 
cen boi el servel. 7. boi. 

6 Co buz. Capo a cantoni. 
Cervel balzano. Zucca. Po- 
ponella. Dicesi di chi è stra- 
vagante, pazzo o sciocco. 

f Co de perceca. Zestiera. 
Testa fatta di legno, carto- 
ne o simile. 

$ Co buz, o co de pera- 
ca. (fig.) Smemorato. Privo 
di memoria, oppure cervel 
balzaro, zucca, poponella. 

$ Avi o fà vegner tat de 

‘co, 0 "l co gros come @ena 
quarta. Y. quarta. 

$ Aviga del dafà fin desù- 
ra del'co, o dei cacì. Aver 
che fare fin sopra î capegli. 
Affogar nelle faccende. Aver 
accende fino a gola. 

. 6 Basà "1 co. (fig.) Arren- 

dersi. Accondiscendere, e@ 
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anche wmiliarsi. Baciare il 
manipolo. . 

 Vegnighen a co. Venir 
a capo di una cosa. Riuscirne. 
f Se gats dù co me ‘n tra- 
res vià giù. Il dizionario non 
ha frase equivalente a que- 
sta; ma nella gelosia del La- 
sca (au V. sc. X.) leggesi: 
» S' io avessì un altro capo, 
» io batterei tanto per le mu- 
» ra questo, che si vedrebbon 
» le cervella ». 

$ Co dela tela. Cerro. Quel- 
la particella della tela che 
sì lascia senza riempire, c 
talorà s' appicca per orna- 
merito. 

$ No sal de che co sco- 
mensa. Von saper da qual 
lato farsi. Fr. di ch. sign. 

$ Eser semper de co o de 
capo. Zsser da capo o a quel 
di prima. Vale da principio. 
€ Stà "n co del mond. Sta- 
re a capo del mondo. Dinota 
grandissima lontananza. 

f Andà vià col co, o coi 
angei. Y. angel. 

 Mangià col co’n del sach. 
V. inangià. 

$ Col co ’n zo. Caporove- 


scio. Vale sossopra; col capo 


in giù e colle gambe in alto. 


$ No sal dé dà "1 co. Nor 


saper dove dar del capo o 


dar di cape. Vale non saper 
a qual partito appigharsi. 


$ Aiga poch co. Essere di 


poca o piccola levatura, o 
aver poca levatura. Si dice 
di persone leggiere, o di 
scarso talento. tin 





en 


cn 
—_—_——_———€——————————_—_——_—————111[\@—@—@l11@1@t@—’‘’oupuem@x= ©» [rr rr/“-—@<#QuuorgurrPPmm—_——m@—t—m—1m—m_———r@—ÉÉÉ@———@—@é@t@@@trm@@rncc@@@t@—t@—@——rr—r@@—@—@—@—@—@—@@ 


————@—@——@—@@% 


co 


fon 
No 





f Aiga vergot per el co. 
Aver il cimurro: Dicesì di 
chi ha qualche umore o fan- 
tasia, o di chi sia sdegnoso 
e imbizzarrito. 

6 Go alter per el co. /o 
ho altra fantasia. Vale ho 
altri pensieri e di maggior 
importanza. 

Go Col co bas. A capo chino 
A capo basso. 

6 Aiga tat de co. Esser ac- 
caparciato. «ver il capo co- 
me un cestorne. 

$ Chi ga 1 co de sera no 
vaghe al sùl. Clu ha cervel 
licra di vetro non vada a 
battaglia di sassi. Chi ha 
paura di passere non semini 
panico. Vale che chi non 
è ben provveduto non sl 
metta ne gran pericoli, o 
chi ha paura di essi non sì 
metta a far imprese diflicili. 

6 Fa i Iatr de so eo. Fur 
checchessia di suo capo. 

$ Chi no ga co abia gam> 
be. Chi non ha cervello ab= 
Lia gar:be. E vale che si 
deve supplire colla fatica a 
quel che si è trascurato per 
disattenzione. 

6 Vegni a co. Suppurare. 
Venire a suppurazione , far 
capo; e dicesi di umori o 
cose simili che comincìieno 
a generar putredine o aprirsi. 

f Tee de co e met dei pe. 
V. to. | j 

6 Vier col co ’n del sach, 
V. sach. 

f Dà "1 co per i mur. (fig.) 
Dare del capo nel muro, Bat- 
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tere il capo nel muro. Vale 
disperarsi, 

6 Costà en eg del co. 7. 
eg. : 
$ Se casca cen cop el ma 

. da scel co. 7. cop. 

f Co d’'ai. 7 ai. 

è Co del am. Lenza. Alcu- 
ne setole annodate insieme, 
alle quali si appicca l'amo 
per pigliare i pesci. 

$ Co de reda. 7. reda. 

è Di dela mezana. Bando- 
lo. C:mandolo. Quel laccio 
da cui si comincia a dipa- 
nare e svolgere la matassa. 

f Eser en co dela mezana. 

- (fig) Zar il gruppo. Es- 

sere al verde. Essere alla 
callaja. Cioè essere al ter- 
mine, alla fine di qualche. 
cosa. 

$ Andà o eser en co dela 
mezana , o ardà dé ghè i 
pioe tangg. 7. anda. 

; $ Laùr che no ga gnè co, 

gnè pé. 7. laùr. 

Co, zach dei co. Cesone. Me- 
I daglia di piombo di diversa 

grandezza e di diverse figure 
ne rovesci, gettata da’ fan- 

: ciulli, che se ne servono per 

giocare a meglio al muro, ed 

. il pagamento da ehi ‘perde 

sì fa co’ cesoni medesimi, 

Coì. Y. cà. 

Coalonga. Y. balarina. 

Cobia. Coppia. Pariglia. Dicesi 
di due cavalli aceoppiati. 
Cobià. Apparigliare. Accoppia- 

re. Appajare. Congiungere 


insieme due cose. 


| Cohià. 10000017: see delle 


‘ bestie da soma che nell’ an- 
dare molte insieme si legano 
in maniera, che la testa d'una 

‘ sia vicina alla coda dell’ altra, 


| Cobis. Moltitudine. Gran quan- 


tità. Caterva. Carovana. 

Còca.. Rotella. Quel tondo che 
serve a tener accosto il filo 
sul fuso. 

- $ Còca del fus. Cico. Quel 
poco d’ annodamento che si 
fa alla cocca superiore del 
fuso, quando sì gira e si 
torce, perchè il filo nen iscat- 
ti. Dicesi parimenti cocca a 
quel bottoncino chè all'uno 
e all’altro capo del fuso che 
ritiene il filo. 

6 Còca d’ en mont. Pendice. 
Vetta. Cina del monte. 

Coca. 7. bùgala. 

Còca. Chicca. Voce puerile colla 
quale i bambini intendono 
mandorle, noci, nocciuoli e 
cose simili. 
€ Dà dele coche (fig .) me- . 
nà ala breda. 7. menà. 

Cocarda. ( Voce venuta di Fran- 
cia ), Nappa. Fiocco. 

Cocaré. Bracciolino. ( T. degli 

or.) Pezzo d’ un oriuolo da 
tasca che sostiene il perno 
dell’ asta del bracciuolo. 

Còch. Bracciuolo. (T. degli or.) 
Quel pezzo di un. oriuolo. 
ch’ è invitato sulla cartella, 
su di cui gira una delle pun- 
te del fusto del rocchetto 
della serpentina. 

Cochéta. ‘Truccino, 
giuoco. 

Cochezà. 7. betegà. 

Cochezd F. betegù. 

* 8 


Sorta di 
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Corio. Cocchiere. 
Coclearia, cocleargia. Coclea- 
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Codezela, dì dré la codezela 3 








ria. W. Coclearia officinalis. 
Erba che appartiene alle cru- 
ciformi. Nasce ne’ monti lun- 
go i ruscelli, e vien raccolta 
in primavera per trarne il 
sugo © ] estratto, di cui si 
| fa uso eon gran vantaggio 
ne’ mali scorbutici e salsug- 
ginosi. 
Coco. Cueco. Voce bambinesca. 
Lo stesso che uovo. — 
Cocégn. Mazzocchio. Propria- 
mente si dice de’ capelli del- 
le donne legati tutti insieme 
. in um mazzo. 


Cocolà. Confettare. Far corte- 


teste e ossequj ad alcuno per 
renderselo e mantenersclo be- 
revolo. 7° eszeggiare. Soffjre- 


gare. 
Cocolì, cocolù. Lezioso. Y. picù. 
Cocî. 7. elcù. 
Cotenna. “Gil, Si 


Codega. 
. dice propriamente la pelle 
del porco e quella dell’ uo- 
mo -ancora. i 
$ Codèga dei terè, Coten- 
na. Maggese o maggiatica. 
Campo lasciato ‘sodo per se- 
minarvi l’ anno vegnente. 
Codeghorgn: Coticugno. Specie 
di veste da camera. 
Codeghì. Salame composto del- 
la cotenna del porco, e par- 
ticolare alla nostra provincia. 
Codegnada. Taccagna. La co- 
tenna dinnanzi del capo. 
Codegot. Piallaccio. Asse se- 
gata da una parte sola. 
Codezeèl. Cucuzzolo. 
- sommità del capo, 


Estrema. 


o dighen cen car a ergù. 7. 
car. 


Codignù. 7. testardù. 
Coercì. Coperchino. 


‘$ Coercì de s-ciop. Ifar- 
tellina. (T.degli archib.) Quel 
pezzo che copre il focone 
dell’ archibuso o della pisto- 
la, e nel quale picchia la 
pietra focaja. Fucile. 


Coerg. Coperchio. Coverchio. 


C Goerg dela pignata. Te- 
sto o copertòJa. 

$ Te zo l coerg. Cope 
chiare. Levare il coperchio. 
$ Meter el coerg. Coper- 
chiare. Incoverchiare. Cover- 
chiare. Porre il coperchio. 
$ El diaol insegna a fà le 
pignate e miga i coergg. 7. 
diaol. 


6 Coer rE del .comed. Ca- 
riello. Curello. 
Coerg. Cascio. ( T. di cart. ) 


La coperta della forma. 


Coerg. Coperchio. (T. de mugn. ) 


La macina di sopra, quella 
cioè che gira sul fondo. » 
Coèrt. Coperto. 
$ Eser o mitìs a coèrt. Met- 
terst in salrum me fac. Met: 
‘| tersi © essere in sicuro. 
6 Fòs coèrt. Fosso accie- 
cato. E vale coperto ad arte 
perchè altri incautamente vi 
caggia. 
Coèrta. Coperta. 
€ Coèrta de let, dela sèla, 
dei car, dei leber. Coperta 
da letto. Coperta della sella. 
: Coperta ‘da carri. Correa 
da libri. 
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Î $ Coèrta de let cùlàrada. gù. Ciottolare alcuno. Dar 
r Sarg zia. Coperta da letto fat- delle ciottolate. su 
ta ‘di pannolino o lana e Cogolà. Ciottolare. Lastricae 
comunemente dipinta, ch'era | ‘ima strada con ciottoli. Ac- 
già in uso per letti, corti- | ciottolure. Selciare. 


naggi e simili. | Cogoma. Caffettiera. 
f Coèrta de lana. B.ldro- 6 Cogoma. dela  eiecolata, 
ne, Coertina. Copertina. Cioccolattiera. 


i Coertoem. Copertura. Le diyer- | Coiò. Coglione. Granello, Te- 





. se cose con che si copre.|| sticolo. 
Loprimento, $ Vegnì i coiò ia o ve- 
$ Coertem « baita. Coper- gner el. moschi. ‘Y. meschì. 
tura a capanna. Vale fatta a f Anda i coié ala tosta a 
foggia di capanna. giù. { fig.) Andar: per la mag- 
6° Coertem a mèz pavià, giore. Andar in altura. 


Così chiamansi le coperture | o ’n cul. V. cul. 
degli edifizj che formano 3 G Secà i coiò o ia deonit; 


metà d’ un cerchio, Y. deosià. — 
Coertina. ( fig. ) Coperchietta e G Laùr de petàs see î coiò. 
coverchietta. Diciamo di fro+ x petà, 


$ Andà i coiò ‘n bros. 
aiga 1 balù. 7. balù. 
6 Andà coi coiò al aria, 0 
se per el camì, (fig.) /. cam, 
$ Andà coi coiò .al aria, o 
giapà cen stramasù. di stra» 
masà. 
| Coîò, minciò. 7. macaco. 
Coerzer. 7. quarcià. 6 Fà "1 coiò per no pagà 
Cofen. Cofano. Corbello, dase. Fare lo noferi, il ba- 
6 Quel che fa cofegn. Co- | seo, l'indiano, il nescio; lo 


| de o altro, ma coperta af- 
fine d’ ingannare altrui. Mo- 

‘ do basso.. Gherminella. 
4 Coertîina de secegg. Man- 
| tellino. Goperta da bambini, 
Coerttir, Copertojo. (T. de'cacc.) 
Ajuolo. Strascino, Erpicatoyo. 


Copertura a mezza botte. $ Aiga giù gna per i coiò, 
_‘‘’ Specie di rete notissima. 


fanayo. gnorri, il musone, la gatta- 
Cogitàr. Ajutante di studio.| morta » l’addormentato. Fare 
Mozzorecchio, Cavalocchio. | a chetichelli, Far l' ignoran- 
Così ‘chiamansi i nea: dei | te, lo scempiato. Far il Ca- 
Cogo. Cuoco. Cuciniere. . . | 31 grasso legnajuolo. Fare il 


Cogol. Ciottolo. Sasso bislungo | bello bellino. Fare le lustre. 
col quale si ciottolano le Far le marie. Far le ma- 
strade. -{l. schere. Fr. di eh. sign. 

4 Cogol gros. Ciottolone. - , € Coié come taco, o’ntrech 
$ Trà dré dei cogoi a ver- || come en opol 7 entrech. 


curiali. landrino. Far il gonzo. Far 


en ioni 





$ Aiga i eoiò dur. ( fig.) ) 
\ _sser potente, ricco, dana- | 


roso, opulente. 
€ El la sa ogne fedél coié, 


o i la sa ai coiò. 7. sa. 

6 Aighen pié i coiò. Lo 
stesso che aiga pié "1 magà. 
Y. magà. 

S Fa a med d’en coiò. Fa 
a modo d’un pazzo, © se 
vuoi far a nodo d’un pazzo. 
Maniera ptov. solita dirsi 
per modestia , quasi este- 
nuando la propria autorità, 
e nel tempo stesso assicu- | 
rando l' amico di dargli un 
buon consiglio. Il Buonar- 


roti nella Tancia disse: a: 


a mo’ d° un pazzo. 
€ No so cosé ‘coié. Non son 
sì semplice ,-0 non son sÌ soro, 
I cordovani son rimasti in 
. Levante. La vedo da lontano. 
I mucini hanno aperto gli 
occhi. Vale non sen sì cor- 
rivo o credulo. 

6 A i coiò o minciò sa cia- 
pà la fortuna quand che la 
è. V. minciò. 

$ Ogni -egiò o minciò conos 
el bà. /. mincié. 

$ L'è giunto ’1 polaco, coiò 
come taco, che paga per tegg. 
Dicesi di colui al quale per | 
la sua imperizia al giuoco si 
possa sperare di vincergli i: 
danarì. Chiamerehbesi questi 


in Toscana colombo da pe-| 


larè, ed è miotto usato dai 
giuocatori. Tali uomini: sono 
anche detti piccioni teneri, 
. e.l'aver pagato per tutti di- 
aesi esser pigiato. [ Così nelle 


| annotazioni al. canto 7. st. 90 
del malmantile. 


‘ Coiomber. Y. coiòne. 


| Coionà. 


Cuglicnare. Burlare. 
Schernire. Deridere. Curbel+ 
. lare. 

6 Restà o eser caionàt. Fs- 
sere fatto il cordovano. Vale 
essere ingannato, - 

6 Coiviai da per se, das 
la sapa scei pè. 7. sapa. 

6 Fas coionà. Fusi scor- 
gere un balordo; o RS ba- 
lordo e simili. 

Coionà. 7. gabolà, 

$ Coionà sw la parola. Far 
la barba di stoppia. Cioè far 
beffa o danno a chi non sel 
aspetta. Quando si fa altrui 
beffe, mostrando di dargli 
checchessia , e non glielo 

dando, dicesi far cilecca.. 

Coionadùr. Coglionatore. Scher= 
nitore. Beffatore. Minchiona= 
tore. : Corbellatare. 

Coionagine. Baccelferia. Fa- 
giuolata. Sciocchezza. Bab- 
huassaggine. Castronerìa. Ba- 
lordaggine. 

Coionaria, proporsi V. bù- 
zera, 

6 Fata la coionarìa 
la cà de consei. Lo stesso 
che, fat el batèz tegg vel 
eser compar. 7. batèz. 

Coiòne. Capperi. Cazzica.. 
vu Cagna. Cancherus- 
. Cacasevo. Soria d'’ escla- 

mazioni. Dicesi -pure ella è 
una fava. 

Coionsel. Coglioncello. Uomy 
balordo e cigno 


| Col. Collo, 


iena 1 


pico lo. A fiaccacollo. 


Hi fiela , 


COL 


€ Col dela camiza. Solino 
da collo. 
£ Col dei abegg. Scollatura. 

$ Col dele maneghe. Solino 
delle maniche. 

6 Os del col. Nodo del 
collo. Catera del collo. 

$ Lasàs miti i pè sel col. 
Lasciarsi porre sul collo il 
calcagno, o schiacciar le noci 
in capo. Prov. di ch. sign. 

$ Eser cen col, o en col 
de fàirca. 77. fùrca, . 

$ Che col! Che forca! 

A rota de col. A rom- 
Vale 
precipitosamente, 

El trop bontemp scaesa ’l 
col. Y. scaesà. 

( Ghè remede a tot fora 
che al os del col. Y° è ri- 
medio a tutto fuor che alla 
morire. Fr. di ch. sign. 

6 Scaesà 1 col ala roba, 
scolengà la roba. 7. scolengà. 
$ Scaesà los del col a cena 
maridala mal. pe. 

scaesà. 

( Col dela ma. V. ma, 

$ Scaesàs l’os del col, ma- 

ridas mal. Rompersi il collo. 

Maritarsi malamente. 

Cola. Colla. 
K.Coòla de formai. Mastica. 
Mastice. Mastico. Colla che 


. fanno i legnajuoli con cacio, 


| acqua e calcipa viva. 


6 Cola de retai. Colla di 
limbelluccio. 
6 Cola créela. Carniccio . 


Colla da legnajuoli. 
Còla de teré. Porca. 
race. Ajuola. Magolato. 
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Quaderno. Quello spazio di 
terra nel campo tra solca 
e solco, nel quale si gettano 
e sì ricuoprono i semi. 
€ Dà cena còla' o meter a 
còla. (T. del giuoco del bigl, ) 
Mettere a mattonella. Spin- 
gere o mettere una biglia in 
modo che sia attaccata alla 
mattonella. 
Colà. Colare. | 
$ Colà ’1 naz del fredar. 
Aver la corizza o gravedine. 
Specie di malattia che fa 
cascar: dalle nari quantità di 
umore soverchio, e sempre 
cresce per freddo o per cal- 
do; quindi corizza fredda e 
corizza calda. 
GIcola, ci cdla tegg ché. 
( fig.) Cascqno qui tutti. Vale 
ui tutti concorrono. 
Colà. Fondere. Liquefar metalli. 
Coladtr. Torcifeccio. Torcifec- 
ciolo.. Panno col quale sì 
spreme la feccia. 
Coladura. Colatura. 
Coladùra, Cola. ( T. de’ mur. } 
Strumento. di.legno con quat 
tro. . piedi aperto. di sopra 
per colare la calcina , nella 
speguerla , dimenandola col- 
la marra. 
Colana. Collana. | 
$ Colana de caai. Collare. 
Quella. striscia. di cuojo @ 
d’ altro che sì mette interno 
al collo a’ cavalli ed ancha 
a’ cani, o per ornamento 0 
per tenergli legati, o per 
difesa loro. 
Colar.. Collare. x 
$ Maeta de colar. 7. maeta, 


COL 





Colarel. Ceneracciolo. Panno 


che copre ì panni sudic), che || 


sono nella conea del bucato, 
sopra il quale si versa la 
cenerata. ° 

Colarì. Goletta. Collaretto. Par- 
te della veste che sta intor- 
no al collo. 
$ Colarì de pret. Collurino. 
Collare inamidato. ’ 
$ Quel o quela che fa co- 
larì. Collarettajo , collaret- 
taja. 

Colarina. Cravatta. Fazzoletto 
o pezzuola di turbante od 
altro panno finissimo che si 
porta al collo. 

Colasiù. Colezione. Il parca- 

‘ mente cibarsi fuori del de- 
sinare e della cena, com’ è 
l’ asciolvere della mattina, 
la merenda del giorno e il 
pusigno dopo cena. 

Golet. Cravatta. Gorgiera. Col- 
larino. Pezzuolo di panno 
finissimo che si porta al collo. 

$ Colet dei soepei. Gwggia. 

- La parte di sopra della pia- 

— nella o dello zoccolo. . 

Colmegna. 7. chimegna, 

Colomb. Colombo. | 

f Colomb, o pisù de ban- 
ca. Y. banca. | 

$ Colomb de colombéra. 

orrajuolo. Bastardello. Ter- 
rujuolo. - Specie di colombi 
ehe covano per le torri e si 
procacciano il vitto. da per 
se stessi. 
.$ Colomb rés. Colombo ric- 
cluto o riccio. 

€ Colomb embalsat, Colom- 
Bo calzato. n 


Colombrina. 








6 Colomb cornarel. 77. cor- 
naral. | 

6 Colomb de pasagio. Co- 
lombo viaggiatore. Sorta di 
colombo che ha coda lunga 
cuneata, orbita degli occhi 
nuda, di color sanguigno , 
etto rosso bruno. 

6 Merda de colomb. Colom- 
bina. Sterco di colombo. 


Colombas. Palombo. Specie di 


piccione salvatico più grosso 
del comune. 


Colombéra. Colombaja. 
Colombì. Piccioncino. 
Colombina. ( T. de’ razzai). Co- 


lombina. Specie di razzo di 
corda con cui si dà fuoco 
agli artificj. - 

6 Vola la colombina scel 
co a vergù. ( fig.) Cuder la 
palla sul tetto, o cader il 
cacio su maccheroni. Dicesi 
quando accade una cosa ina- 
spettata , e che torna appun- 
to in acconcio di ciò che 


. si desidera. i 
Colombine. Fiori. Voce dell u- - 


so. Così chiamansi i grani - 
del sorgo turco, quando po- 
sti nel fuoco scoppiano colla 
superficie screpolata e bian- 


chiccia, | 
Colubrina. porta 
d' artiglieria. 


Colonaria. Tallero spagnuolo. 


Sorta di moneta. notissima. 


Colonel. Colonelli. Parlandosi 


d’ albero genealogico, diconsi 
le varie discendenze ne’ ra- 
mi collaterali. 


i Colonel. Pezzo di monte ceduo 


che si taglia a parte. - 





Colonet. Contrammezzana. CT. 
de’ bott. ) Quella parte nel 
fondo delle botti che mette 
în mezzo il mezzano.. 

Coloster. Colostro. ( T. med. ) 
Dicesi del latte sì della don- 
na che di bestia, che abbia 
di poco partorito, il quale 
è giallognolo, denso, ed ha 
forza purgante. Deriva dal 
greco vocabolo galastra, ed è 
peggiorativo di latte che in 
greco è ydXa ( gala ). 

Colp. Colpo. 

$ Che colp! Qual disgra- 
zial Qual disasiro! 
Colpa. Colpa. 

$ No ighen nè colpa sò pe- 
cat. Non averne la menoma 
colpa. 

$ Che colpa n°ala gata se 
la masera l'è mata? Che col- 


pa n° ha la gatta se la mas- 


sara è matta? Cioè che quan- 
do ‘una cosa mal custodita è 
tolta, la colpa non è di chi 
“Ta toglie, ma di chi gliela 
lascia inconsideratamente in 
preda. 

Colpo. Apoplesìa. ( T. med. ) 
impedimento di nervi di tut- 
to il corpo. 

Colsat. Navoncello. Una delle 
varietà della brassica napus. 


Pianta annua o bienne del-' 


la specie della rapa, di cui 
sì è introdotta la coltura 
per oggetto dell'olio che si 
estrae dai semi. 

Coltra. (T.d’agr.) Coltra. Sor- 
ta di vomero che taglia da 
una parte sola, e dall’ altra 
ha un coltellacgio ritto ghe 


Comar. Mammana. 


separa le fette del terreno, @ 
sì poi le rivolge. 

Colùna. Colcmna. . 
6 Coltna del. foi. 
nello. Quando la scrittura 
i una ‘faccia d’ un: libro 


C olon= 


‘ distinta in due o. più 
parti, a una. delle quali die 
ciamo cofonnelle. 


Coltineta. Colometta. Piccola 
colonna. 


6 Colgneta' dele Sele. | 
Broncone. Vale palo grosso 
con traverse da capo, che 
si dicon.cornette, ad uso di 
sostener le viti nel mezza 
de’ campi. 

( Coltinete de reloi. Colore 
nini © pilastri. (T. degli or.Ì. 


. Quei quattro pezzi che riu. 


niscono insieme le due car& 
telle, ed în mezzo a quali 
sono situate le ruote” dell’ o 
riuolo, 


Colar. 7. cthlér. 
Comandà. Comandare. 


$ Comandà a bacheta, me 
nà tet el mond a sò meed. 
V. med. 

6 Comandà e fà per se, 
Soffiare il naso alle galline. 


. Figurat. e in modo basso si 


di di chi comanda e fa 
ogni cosa da se. i 
Levatrice. 


Ostretrice, ed anche comare. 
Quella che assiste alla fem- 
mina partoriente, e raccoglie 


‘ il parto. 
‘Comar. Matrina. Donna che 


tiene il bambino d'altri a 
battesimo o a cresima. Co- 
mare. Comadre. i 
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Combinà, Compitare. Accozzar 
le lettere. leggere a compi- 
to. Dicesi de’ fanciulli quan: 

- do caminciano ad imparar. 
- a leggere. 

Combinàs Accordarsi. V.abinàs. 

Comensà. 7. prinsipia. 

Comesura. Commessura. Com- 
meltitura. Convento. Per quel. 
lo spazio o segno che ri- 
mane tra due cose. commes- 
se e legate insieme, come di 
mattoni, di pietre e simili. 

Cometer.' Commettere. Coman- 
dare. Ordinare. Imporre. 

Cometer. Combaciare. Unir per- 

. perfettamente due corpi. 

Comet. Zr che modo? ln che 
manicra ? 

Comò. Cassettone. Mobile noto. 

+ € Casegg del comò. Cassette. 

Comoch. Purchè. A ‘patto. A 
condizione. 

$ Comoch che’l vegne. Pur- 
chè venga. 

Lomod. (.agg. ) Comodo. 

$ Tesla comoda. 7. te. 

Comod. ( sost. ) Cesso. Comodità. 
Cacatojo. Privato. Agiamento. 
Luogo comune. Destro. La- 
trma. Laterina, Necessario. 
Cameretta. Zambra. Culat- 

+ taro. Culatfario. 

6 Cocrg del comod. V. coerg. 


€ Buz o boca del comod. 


Bocca. 

6 Ucia de netà "1 ‘comod. 
V. tieia. 

€ Dà la dcia al i 
x . Ucia. 


$ Quel de i dà la dia al 


comod. F. ùcia. 
$ Andà al comod. Y. andà. 


Comoda. 


Segectta. Predella. 
Sorta di sedia per uso di 
andar del corpo. 


Comoda. Accomodare. Assettare. 


Accorciare. Metter in assetto« 
' Mfetter in sesto. Ridurre a 
ben essere, 
‘€ Conodà ’nsema. Accozza- 
, .ve. Adunare. Mettere insieme. 
€ No sa pol comedasla seei 
digg. Questa: cosa non si 
. può gettare in -petrelle. Cioè 
non si può spedire senza 
difficoltà e tempo. 
$ Comodà bé cena coza. Ac- 
comodare garbatamente. 
6 Comodas bé. Fsser nella 
sua pescina. Vale essere in 
quello stato che più si desi- 
dera e più s' avviene. 
‘ 6 Comodì "1 stomech. Scom- 
puzzolare. Levar la nausea 
con alcuna cosa che riac- 
cenda l’ appetito. 
6 Comodùs el. stomech a 
vergota. Adattarsi a qualche 
cosa. 
Comodasiù.: Accordo. Convenzio- 
ne. Stralcio. Accomodamento. 
$ L'è mèi cha magra co- 
modasiù , che cena grasa sen- 
tensa. 7. sentensa. 
Comodì. Santagio. Voce bassa. 
f L'è prope el sior comodì. 
Esser ser agio che strigliava 
t cavalli stando in letto. Vo- 
ci basse, che si dicono a 
persona agiata e tarda nel- 
l’ operare. 
Compagnà. Accompagnare. 
Compaguà. Apparigliare. Ap- 
| pajare. Unire due cose simili, 
che devono stare insieme. 
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$ II Signa el glià fa, 





pò glià compagna. /io n 
gli uomini, essi si appajano ; 


0 Dio fa gl: uomini, e poi 


sil appuja. “Vale che Ja gente 


sizuile facilmente si unisce: 
Companadech. Companatico. Si 
dice di tutte quelle cose che 


sì mangiano col pane. Ca-. 


mangiare. 
Compar. Comparo: Patrino. 


€ Ve compar! Ehi! Dico! 
Ebbene! Esclamazioni d’ ec- 


citamento al proprio dovere. 

f Restà compar. (fig.) Re- 
stare avere, o ad avere. Vale 
| timaner creditore. 

Compas. Compasso. Sesta o se- 
ste, Strumento da misurare. 
$ Tirà, mizurà col compas. 

Compassare.Misurar col com- 
one e (fig.) misurar per 

appunto col discorso, pro- 
porzionar bene qualsivoglia 

cosa. 

( Compas d’ eng grenagio. Ca- 
ui (T. degli or.) Stru- 
mento da misurare la gran- 
dezza delle ruote de’ rispet- 
tivi luoghi dove hanno ad! 

- essere collocate. 

 Compas de grosèsa. Cali- 
bratojo ‘delle piramidi. ( T. 
degli or. ) Strumento che 
serve a calibrare le molle e; 
le piramidi. 

Compasit. Compassione. 

6 Laùr che fa compasià ale 
prede. Cosa che Impietosireb- ; 
be un sasso, una tigre, 

Compati. Compatire. 

$ Tas compati. Farsi com- 

pattre. Dicesi nell’ uso di chi 
Tom. L 
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nel volere dar prova di dot- 
trina ha mostrata la sua in- 
sufficienza. 

Compendio. 7. ristret. 

| Compit. Compito: Pieno d’ of- 

| ficiosità. Dotato di costuma- 

| tezza e di grazia. 

| Compit. Sazio. Satollo. 

C 
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f Mal compit. 7. mal. 
omplot. Cospirazione. 
f Fà dei complogg. Cospi- 
rare. Consptrare. 
Componì. Comporre. 
Compozitàr. Compositore. Con: 
ponitore. ( T. di stamp, ) Co- 





lui che trac i caratteri dalle 
cassette, e sì gli acconcia, che 
vengano a formare il disteso 
dell’ opera da stamparsi. 
Compozitàr. Compositojo. ( T. 
' di stamp.) Arnese di cui sì 
| serveil compositore per coni- 
porre. 
Comprà. Comperare. 
Comprà 1 vi a bocai, o 
a fiasch. Fiascheggiare. 
$ Comprà vergota per cen 
toch de pa. Avere © compe- 
i Sere checchessia per un pezzo 
o tozzo di pane. Vale com- 
perare a vilissimo prezzo.. 
$ Comprà ’l diaol che stro- 
{ se. Pescar mala ventura. 
i f El se lè comprada. Lo 
i stesso che l’a sercàtel fred 
ii per el let. 7. sercà. 
| $ Mal comprat. Mal venereo. 
| Compradàr. Compratore. Com- 
peratore. Che compera. 
Comprastrase. Cenciajuolo. Co- 
lui che va per ta città rac- 
cogliendo i cenci, 
i Comù. Cergno 
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6 L'è’ secret del comù, | Condota. Carovana. Condotta 
.0 l'è "secret che no sa! di bestic. 


misu, alter che vo e me, e i Conduzi. Condurre. 
tet el comù. Il segreto delle Conduzi. ( gergo ). Lo stesso 


sette comari. Segreto che si | = che rutià. 
su da tutti. Condazis. Comportarsi. Voce 
$ Laùrà al comù, 0 a fa dell’ uso. Miniera di proce- 
del bé al comù nu sa fa del dere o di trattare con chic- 
bé a nisu. 7. laùra. chiessia. 
6 Stefa "1 comu. Zerer Pin- | Cone, conio. Conio. Cuneo. 
vito del diciotto. Dicesi di Bietta. Strumento di metallo 
chi cicala assai. o di legno che è tagliente 
$ Segret come "1 comù. Lo da una testa, e verso l’ altra 
stesso che avi mangiat el cul va ingrossando e pigliando 
dela galina. 7°. galina. forma piramidale. 
Conca. Conca. Vasca. G Cone d’ensarà. Calzatoja. 


conea. perchè non iscuota. 
 Concièt dele veze. Schi 6 Cone de  rasight. Lic- 
fetto. Voce dell’ uso. Arnese ciajuola. Siino di ferro 
di }Jegno ehe si tiene .sotto a foggia d’ una bietta pei 
le botti per raccorre il vino segatori di legname. 
che gocciola dalla cannella. f Cone de preda. Serraglio. 
Condet. Condotto. Acquidotto. Una pietra tagliata a conio, 
$ Condet del comod. Bot-|| 0, come altri dicono, a coda 
zino. Pozzo nero. di rondine, che si mette 
$ Condet dela manestra. nella parte più alta, cioè nel 
Condotto delle pappardelle.| mezzo degli archi de’ ponti. 
I» ischerzo vale la gola. ‘ $ Cone del pionì. Nostola 
f Condeet dele scoreze. (ger.) della pialla. ('T. de' legn. ) 
Doccione delle loffe. Quel pezzo suodato che tien 
$ Andà per el sò condet.| sodo il ferro della pialla. 
Camminarin sentier retto. (fig) È Cone de formai. 7. formai. 
Andar bene alcuna cosa. L'è en afar de novo co- 
Condeiùr. Sifone. Quel canale nio. È un affare di nuova 
di latta o d’ altra materia invenzione, specie, calibro. 
con cui sì attrae l’acqua dai 6 Taciìs el cone ala boca. 
secchi, od il vino dalle ( fig.) Ridursi o condursi in 
botti. sul lastrico. Vale consumare. 
Condéta. Condotta. Il condur-| spendendo, o venire in estre- 
re. Parlandosi di medico fer» ima necessità. © 
mato con pubblico ai Cone de stamperia. 7. cune. 
dicesì medico in condotta. | Conecia. Feconda. V. fatàra. 


Conchét. Corcola, Dimin. éi Bietta da calzare checchessia, 
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Coneg. Coniglio. W. Cuniculus. | 
Animal noto dell’ ordine de- | 
gli scojattoli. 

f Eser pie pirte d’ en co-! 
neg. Zsser più pusillanime 
d'un coniglio, o avere i co- | 
nigli in corpo. Vale essere 
timidissimo, 

Confainù. Gonfalone. Insegna. 
Baudiera. 

Confès. Confessione, Per ob. 
biiso in iscritto. 

Lonfesà. confessare. 

f Confesàla neta. Confes- 
sare il cacio, Ch'è dir la 
cosa com ella sta. /. schi- 
cherà. 
f Confesà a bela prima. 
Confessare senza duol di fu- 
ze, Vale dire i fatti suoi alla 
prima senza farsi pregare. 
Co;fes:onare.C onfessionale. Con- 
fessionario. 
SA propozet de confesio- 
nare. feicordare f morti a ta- 
vola, Proy. dinotante il dir. 
cosa fuor di proposito. 
$ Gratarce]a del confesio- 
nare. Graticcia del gonfessio- | 
nario. Ordine di spranghotte 
di legno e talyolta di Jatta 
traforata che chiude il fine 
strino del confessionario. 
Confesiù. € onfessione. 
€ Confidà ’a confesià. Cone 
fidare in tutta segretezza. 
Confei. Confetta. i 
f Conféèt de zès. Coriandro, 
Voce dell’ uso. 
C Confegg de anez. Anacini, 
f Confegg de canela, Can- 
nellini. 
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SP 71 confiù. ( gergo ). | direa 


«4descare. Allettare alcuno 2 
far qualche cosa. Aescare, 
ontetoria. Concia. Luogo do» 
ve si conciano le pelli. 
Confetùr. Cojajo. Cojaro. Cuo- 
Jajo. Conciatore, Acconciato»' 
re. Pelacane. Colui che con» 
cia il cuojo o cojame grosso. 
€ La wa da pelisér a con- 
fetàr. Lo stesso che la va da 
galiot a mariner. 7. galiot, 
Confinà. Confinare. Esser con- 
tiguo. Conterminare. 
f Che confina. initimo. 
C onfinante. Limitrofo. 
Confonder. Confondere. Negare, 
Sbugiardare. Attutire. Bet- 
tere in un calcetto. 
Conforma. Confarme. In con- 
formità. In modo somigliante. 
Come. Siccome 
f Conforma l'è la pitansa, 
bizogna fà i tai@i. Non si 
ilistender più che il lenzuol 
non è lungo. E vale non do- 
ver spendere più che l' uo- 
mo non può. 
Gonfortà. Confortare. Consolare. 
f Confortà i magg. Lo stes- 
so che predicà ai opoi. /. 
0p0], 
$ L'è bel fa a confortà i 
malagg quand s'è sa, Lo 
stesso che se ’1 cher nol del 
pianzer n03 pel, 7. cher. 
Congionà, Z°. coionà, 
Congionàs. Deludersi.. Ingan- 
‘ narsi, Pregiudicarsi. 
Conoser, conost. Conoscere, 
f Ogne mincio conòs el bi. 
V. minciò, 
Consa. Corndimento. 
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K Miu ’l pes en consa, o f Consadura. Acconciatura. 
o fa la consa al pis. Y. fi. f Cousalacse. Calderajo. Accon- 
f Consa dele pei. Concia. |  ciatore di rami e stagni. 
L'arte e la maniera di con- I Consapei. 7. confetùr. 
ciar il cuojo e le pelli. Di- || Consateste. Scuffiara. Crestaja. 
cesì pure concia la materia Lavoratrice di creste e cose 
con cui si dà la concia, ed simili per uso delle donne. 
anche il luogo dove si con- || Consegna. Consegrazione. ll 
O le pelli e il cojame. consegnare. 
$ Quel che consa le pei. € Consegna dele biae. Por- 
— P. confetàr. tata. La nota del raccolto , 
Consà. Aggiustare. Assettare, che si dù al magistrato. 
Assestare. Dar sesto. Dar f Dà, tigni o avi n conse- 
buon ordine. gna. Dere, tenere o avere in 
f Consà o giustà vergù dele serbo. Vale tenere in custodia 
feste, o cole sigoline. Lavare per qualche tempo checches- 
il capo altrui colle frambole, sin con patto di restituirlo. 
o col ranno. Acconciare uno || Consèi. Concilio, Adunanza 
pel di delle feste. Pregiudi- d’uomini per consultare. Di- 
cargli estremamente con bia- cesi anche consiglia. 
sini e ufficj sinistri. Consi. Consiglia. 
$ Consà i stras. Rattoppare. $ Fat el sprepozet, piena 
Metter delle toppe. la cà de consèi. Lo stesso 
6 Consà la testa. Acconcia- che fat el batèz tegg vel 


re. Per adornarsi la testa. 
6 Consà ’1 grà per el molì. 
Crivellare il grano. Vale net- 


tarlo dalle materie eteroge- | 


nee avanti di macinarlo. 

$ Consà le ciape. Rispran- 
gare. Riunire i vasi rotti con 
filo di ferro, 

$ Consà le pèi. Conciare. 
Dar la concia alle pelli. 

f Consà sce. Festire. 

Y Cousas se. Zestirsi. Ac- 
conciarsi, Aggiustarsi. Raf+ 
fazzonarsi. Adornarsi, 

f Té ghe la testa a fà con 


eser compar. FV. batez. 
$ Va n piasa ate consti , 
tàrna a cà e fa quel chè 
nei, Sa meglio i fatti suoi 
un matto, oa un savio quelli 


d altrui, Vale conoscersi me- 


‘ glio da chicchessia il proprio 


bisogno, che da qualunque 
altro di fuori, 


Conseiù. Consigliare. Dar con» 


siglio, 

$ A chi conscia no del el 
co. Lo stesso che se ’1 cher 
nol del pianzer nos pel. 7; 


cheer. 
. x 


Conseiér. Consigliere, 
: Consemà. Corsumare. Dissipa» 
rc. Disfare. Logorare. Strug* 
gere, Ridurre al niente 


sà. Zu hai dato le cervella: 
a rimpedulare. Detto per i- 
scherzo. Cioè tu non hai il I 





cervello teco. 
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$ Consemà ’1 còt e-’1 crud. | 
» Lo stesso che mangià fera; 

tet el sò. 7, mangià. 

f El consemarès el pés de 

; sin Patrése. /7. pos, 

Consemadener. Votaborse. Co- 
lui che vuota le borse, che 
porta spesa. 

Consiensa. Coscienza. 

$ Aiga la consiensa larga, o 
en bras de char e quater | 
de consiensa. Aver ingrossata | 
la coscienza, ed anche esser 
uomo di scarriera. Esser ul 
bigio, un nero. Proverbio di 
chiaro significato. | 
f La consiensa l'è come ’; 
gatigol, chi la sent, e chi. 
no la sent. 7. gatifol. 
Contabilità, Computisteria. 
Coutinensa. Umerale. (I. Ec- 
cl.) Velo che suol porsi sulle 
spalle del celebrante per da- 
re la benedizione. 

Contraband. Contrabbando. 

$ Fà contrabanil. Far chec- 

chessia di contrabbando. 
Contrabander. Co;srabbandieare. 

Contradote. Soprad.lote. Giunta 
di dote. 

f Fà la contradote. Soprad- 

dotare. Dar sopraddote. 

Contrafà. Contraffare. Immita- 
re. Falsificare, | 

$ Ciaf contrafada. Chiave 

falsificata. 

Contrafasiù. Contravvenzione. 

Contrapas. ( T. di ballo ). Core. 
trappasso. 

Contrapas. ( T, di cavall. ) Am- 
bio. Ambiatura. Sorta di an- 
datura del cavallo. 

$ Andà de contrapas. ( T. 


Fi 





della cavall. ) Andar col pas» 
,so0 dell''ambio. 
f Che va de contrapas. 4m- 
biante. Che va d’ ambio. 
Contrapezà. ZBilicare. Kquili- 
brare. Mettere in bilancia, 
in equilibrio. Contràppesare. 
Bilanciare. 

Contrat. Contratto. 

S Contrat dela seradura. 
Ingegno. Per quella parte 
delle chiavi che serve ad 
aprire le serrature, e quella 
ancora delle serrature che 
corrisponde alla chiave. 


Controlcr. Registratore. 


Couventi. Corrente. Piana. Tra 
vicella. Travetta. Travicello, 
Panconcello. Per ciascuuo di 
quei travicelli sottili, che si 
metton ne’ palchi e ne’ tet- 
ti, e fra trave e trave. 


Conzeenà. Commettere. Con- 
3 o 
giungere. Incastrare. Conge- 
gnare. 


Conzebla. Conciliabolo. Unico» 
ne di gente malcontenta € 
facinorosa. 

Con. Tegola. Tegolo, 
€ Parlà destra dei cop. 
Parlare dal tetto in su. Porra 
la bocca în cielo. Parlare di 
quelle cose che per la loro. 
grandezza eccedono l’ umana 
condizione, o che danno 
un’ interpretazione differente. 
dall’ ordinaria. 

6 Parlì de sota dei cop. 
Parlare dal tetto in giù. Cios 
di cose naturali. 

G Qaand el tò diaol l' an- 
daa a schocla, el me | andaa 


per cop. /. sclieela. 


COP 

f Se casca zo @n cop el: 
ma da sel co. Chi è nato 
sgraziato gli tempesta il pan 
rel forno. Vale che le disgra- 
zie sieguono sempre gli sven- 
turati. Dicesi anche alla na- 
ve rotta ogni vento è con- 
trario. 
$ Cop de mizurì. Quarto. 
Misura di legno o di ferro, 

ch'è la quarta parte dello 
stajo. I libri dele nostre 
scuole hanno coppo. 

Fà cena coza a cop oa 
pale. Lo stesso che mitisga 
de schena. 7. schiena. 

Copa. Coppa. Cannone, Nuca. 
La parte indietro del capo. 

f Chi lan boca l'a se 
la copa, 0 per copa. 77 hoca. 

$ Copa del capel. Cocuz- 
golo. tstremità superiore del 

cappello. 
Copa. Salame fatta colla carne 
della coppa. 
Copà. 7. masà. 

6 Copù ergù de parole. So- 
praffar uno con parole. 

6 Copà la roba. Far duone 
derrate. Gettar via. Accop- 
pare le cose sue. Venderle a 
vilissimo prezzo, e meno di 
quello che vagsono: kinvi- 
liare. 

( &f copagg. Y. ef, 

Copada. V. masament. 
Cope. Coppe. (T. di giuoco ). 
Uno de’ quattro semi delle 

carte. 4 

6 No trà pia né cope né 
bastà. 7. bastt. 

G Saiga vergù come 1 dd 
dc cope. 7. di. 
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6 Ie de cope. ( ger. ) Re 
da nulla. 

Copel a. Cirjalla» 
setto - fatto per lo più di 
genere di corna o di castra- 
to o di vitello, per cimen- 
tarvi l’ oro e l’ argento. 

Stra copela. Stare a com» 
petenza, al parazone. Vale 
camminar con eguaglianza. 
Usuegliarsi. Esser u guali. Star 
al” RECON al pareggio. 

Copèt. Tegolina. 1 CSO Ze- 
E ‘Piosolo tegolo. 

Cop. Collottola. La parte con- 
cava dcretana tra il collo 
e la nuca. 

$ Cos de fra. Collottola 
grassova. Dicesi nello  stil 
familin'e dì chi è ben tar- 
chiato e paffuto. 

Copiada. Pajuola, (T. de tess, ) 
Fascio d’ un certo numero 
di fili d ordito formati so- 
pra l’orditojo. 

Copiada, ('. de set. ) Vergola, 

| Soria di seta addoppiata. 

: Copich, a «copich, “a copici, 
Capo volio, a capitombolo. 
Vale col capo all’ ingiù. 

6 Fà tot a copich. Zi rale 
stare. Rimnover le cose, con- 
fondendole e disordinaridole. 

Copinada. Collata. Colpo di 
mano dato sul collo, 

Copinis, copì de fra. Y. copì. 

. Scappellotto. V. scopelòt. 

Co Accorare. Affliggere. Tra- 
Sé iggere. Contristare. 

Corada , coradela. 
Curatella. 

Corùs. Afflizgersi. Contristarsi. 
Sconfortarzi. 








Piccol va- 











Coradella. 
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matura. 


Corat. Accorato. Afflitto, De- 


solato. Sconfortato. 

Corbel. Sordo. Sordo domesti= 
coo W. Sorbus domestica. Al- 
bero noto le di cui diverse 
varietà coltivate si contrad- 
distinguono le une dalle al- 
tre dalla grandezza, forma 
e colore del frutto, che di- 
cesì sorda. N legno è duris- 
sno, e perciò opportuno per 
viti di strettoi ed altri lavori 

. in cuì sì richiegga molta re- 
sistenza. 

f Corbei salvadech, corbi- 
line salvadeghe. Ciavardello. 
Sorbo ciavardello. W. Pyrus 
torminalis. Albero di bella 
figura che fa vaga comparsa 
quando è ornato di tutti i 
suvì fiori bianchi disposti a 
mazzetti. I frutti son buoni 
a mangiare, quando comin- 
ciano a putrefarsi, ed hanno 
all'incirca il sapor delle sor- 
be. Il. legno è giallastro e 
molto duro. 

Corda. Corda. Fune, 

f Corda maistra. Maestra. 
Per quella fune nella quale 
s infilzano o' reti 
per poterle tendere. 

Corda. Maestruzza. Una di 
quelle funicelle che son da 


capo alla ragna, e servono; 


per distenderla. 

€ Corda d’ erba. Stramba, 
Fune fatta d’ erba non ritor- 
ta, ma solamente intrecciata. 
f Tigni corda a quachduù. 
V. tegner. 
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Corasa. Corazza. Sorta d' ar- 


o ragne; 





$ Corda dela vela. Scotta, 
Fune principale attaccata alla 
vela , la quale allentata o 
tirata secondo i venti regola 
il cammino del naviglio. 
6 Corda de tormentà. Col- 
la. Tortura. 
6 Dà la corda. Collare. 
ormentatre con fune. 
6 .DA Ia corda a quachdù. © 
( fis.) Zencre alcuno sulla 
fune. Te:ere in ponte. Man- 
dare dl oggi in domani. Ti- 
rare in lurzo. Fr. di ch. sign. 
€ Corde de stremengg. Mi 
nugia. Le corde degli stru- 
menti da snono, come di 
liuto e simili. 
$ Bala su la corda. ( fig.) 
V. balà. _, 3 
Cordàs. Accordarsi. Convenire, 
Concordare. 
6 Cordùs come i seciù de 
sat Piero. 7. seciù. 
Cordela. Nastro. Fettuccia. 
Cordelam. Sartiame. Nome ge- 
nerico di tutte le fini che 
sì adoperano nelle ravi. 
Cordér. £Funajo. Yabbricator 
di funi. 
Cordì. Cordicella. Cordicina. 
Cordoncello. Cordoncino. 
f Cordì del boia. Cape- 
struzzo. Lacciuolo. 
$ Cordi del balù. Rigo. 
Quel segno che spartisce in 
due il luogo de’ giuocatori. 
Cordù. Cordone. | 
f Cordà de fra. Cordiglio. 
6 Cordù d'or. Monile. Col- 
lana. Vezzo d' oro. 
$ Cordù de cornìs. Bottac- 


cio. Quel membro della piece 
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tra concia bistondo fatto a 
guisa di cordone. 

f Cordù del peten. Costola. 
( T. de’ pett. ) La parte più 
grossa e rilevata del De 
tinc. 

$ Cordù del argana. Cas 


napo. Fune grossa fatta di 








Canapa. 

$ Cordù del càmes. Cor- 
diglio. | 

f$ Cordù dela gamba. 7. 
sgarlet. 

f Cordù del bigol. Funi 


colo ombellicale. Cordone. (T. 
de’ not.) Quel legame pro- 
veniente dall’ ombellico del 
feto. 

$ Cordà a batuda. (T. dei 
legni. ) Tutti gli ornati delle 
imposte che vanno per ritto 
e reggono le spranghe, chiu- 
dendo in mezzo i riquadri. 

6 Cordù del àncora. Go- 
mena. Il canapo attaccato 
all’ ancora. 

Cordi. Lega. 

f Tigri cordà. Te ener ma- 
no. Teancre il sacco. Fare 
spalle. Frasi di ch. sign. 

" Cordînsì Cordoncino. 

$ Cordfinsì de taoli. Lab- 
bro d'una tavola. ( T. dei 
Jegn. ) ]l suo orlo, o canto 
smentato , cioè allorchè è 
stato levato il canto vivo. 

Coren. Corno. 
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f Coren de casa. Uoyno da 
Cace ‘a. 

$ Eser coregn e crùz. Ami- 
ci come cani e gatti. Detto 
per ironia, essendo sempre 
inimici questi animali. 

f No vali (en coren, o ena | 
petaca. F. vali. 
f Fà i coregn. Zare Ze fusa 
torte. TVÙicesi delle mogli o 

mariti che rompono la” fede 
conjugale. Bassamente dicesi 
anche fare le corna. i 
G Fà i coregn. fare una è 
pedina a uno. Vale impedir- 
gli, o torgli alcuna cosa, 
ch’ era vicino a conseguire. 1 
€ Faà i bili sei egg, e 1 
coregn de dré. 7. bili. 
K FI diaol val miti i sò 
coregn pertet. Dio non fa 
mai a che il diavolo non 
voglia, o ron vi fabbrichi la» 
sua cappella. Vale che il 
diavolo cerca sempre di far. 
nascere qualche male, quan . 
do vede farsi alcun bene. Do 
Q Fà i coregn. Far le fiche. 
Fare le castrafiche. Far le | 
castagne. Modi ced ‘espressio* | 
nì della vil plebe. n 
f Vegni i coregn, ol mo- a» 
schì al naz. 7. fisc chi. n 
$ Fred come een coren. 7. | 
fred. du: 
f Coregn vegg. (P.) Odio. 


anccre. Vecchio dispetto. | 





6 Coren de lemiga. An- | Corent. Itatto. Dicesi a quella n 


tenna. Specie di cornicelle 
pieghevoli di lumache e di 
varie altre sorte d’yinsetti , 
che anche diconsì anterrette 


e palpi. 


| 


parte del finme dov è poc# ‘, 
acqua e molta corrente. — ‘“’; 


Corent. Scorsojo. Che scorre. n 


$ Capol corent. Cappio 0%, 
nodo segrsojo , che corre. Sor- n 
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ta di cappio che scorre age» Corezù. Scoreggiare. Spetezzare. 


volmente, e che quanto più Irullare. Sbombardare. Buf- 
si tira più serra. Swe. Fur vento. Sonar le 
Corenta. Soccorrenza. Flusso trombe. Tirare delle coregge, 
del corpo, ma senza sangue, 6 EI corezà dei be. Cor- 
che anche dicesi cacajuola, neggiare. Così chiamano. i 


e cacacciuala. 
Corer. Correre. i 

$ Corer dré la fortuna. 7e- 
ner la fortuna pel ciuffetto. 
‘ Si dice di quello a cui tutte 
le cose vanno prospere, 
$ Eu po cor el ca, en po 
cor la legor. 7 legor. 

Cordr. Corvisre. 

f Corér dele lemaghe , o 
pegher come la leemaga. 7. 
leemaga. 

Coréra, mòsa de corp. 7. corp. 
Cori Coreggia. Vescia. Peto. 
Vento per i dietro. 


contadini quel mancamen'o . 
dei buoi nel mandar fuori 
per le parti di dietro il vento 
troppo frequentemente. “ 

Corezela. Coreggiuolo. Striscia 
di cuojo a guisa di nastro 
per varj usi. 

G Corezela del fiel. Gombi- 
na. Quel cuojo con cui sî 
‘ congiugne la vetta del coreg- 
giato col manico. 

Corezà. Petardo. Coreggiero. 
Che ha in uso di trar peti 
o coregge. Voci basse. 

Corf. Corvo. Corbo. W. corvus. 


$ Trà cena corèza. ( fig. ) 
Far vescia. Dicesi propria- 


mente d'un archibuso , in 


cui essendo stata posta poca 
polvere, invece di far rim- 
bombo, fa uno scoppio così: 
piccolo, che avpena sì sen- | 
te, e quel tale scoppio chia- 
masì vescia. 

f Avi cen cùltùr de corèza, o 
la cera de stinadîr. 7. cera 

$ Trà l' celtema corèza, o 
tirà "1 sgarlet, 7. tirà. 
Corèza, pet de làf. Fescia. W. 
Lycoperdon. Specie di fungo 
somigliante nella figura ad 
un uovo di varia grossezza, 
che contiene una polwere 
nell’ interna sua sostanza , 
la quale quando è maturo 
ed apresi la corteccia, fugge, 
e va a. generar nuova prole. 


Uccello dell’ord. delle picche. 
f A i corf vel fà de pad. 
Ogni cencio vuol entrar in 
bucato. Dicesi d'un prosune 
tuoso , quando vuol intro- 
mettersi in cosa che alla sua 
condizione non convenga. Di- 
cesi anche Za mosca tira il 
calcio ch’ ella può. 

$ Corf dele catie nee. Mal- 
aegurio. Cattivo augurio. 

$ L'è’ corf dele catie neee. 
PE delle male nuo- 
ve. Dicesi d' uno che spesso 
porta cattive novelle. 


Coriandol. Coriandolo. Corian- 


dro. W. Coriandrum sativum, 

Pianta ombrellifera che in 

istate di vegetazione esala 

un odore insopportabile di 

cimicc. I semi però nel sec- 

carsi lo perdono, ed acqui- 
* 
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stano invece una fragranza 
aromatica. l lavori di cre- 
denza, le confet:ure, ec. de- 
vono per lo più il Joro buon 
sapore ai coriurdoli. 

Coridur. Corridore. Che corre, 
e dicesi di cavallo. 

Coridùr. Corridojo. Corridore. 
Corvitore. Andito sopra le 
fabbriche per andar da una 
parte all’ altra. 

Coridùra. Serbdatojo. Gabbia 

da serbar uccellì. 

Corna. Rupe. Roccia. Selce. Bal- 

| za scoscesa. Dirupo. 

Cornacia. Cornacchia. W. Cor- 
nix. Specie del genere corvo. 
Ha due varietà. La prima è 
tutta azzurrognola nera, co- 
da rotondata, penne della 
, coda acute, e chiamasi cor- 
nacchia comune. La seconda 

‘ha il corpo cenerino, testa, 
gola, alìi, coda nere, f clita- 
masi cornacchia ammantata. 

Cornaciù. 7. testardù. 

Cornadura. Coregge di buoi. 
Arnese che si appicca alle 
corna de’ bnoi quando s at- 
taccan al carro. 

Cornaicela. Caccianfuori. Una 
sorta d’ ancudine con alcune 
corna lunghe. | 

Cornal. Cornajo. Corgnolo. Cor- 

« niolo. W. Corvus mascula. 
E questo forse il primo de- 
gli alberi a fiorire tra noi. 
1 fiori son gialli. Il frutto 
chiamato corniola è di color 


per’ denti di rote denta- 
te s ec. 
Cornarel. Colombaccio. Colom- 


bo grosso e salvatico. 


; Cornazci. Fagiuoletti. Voce usata 


dai Fiorentini, Romani, Pi- 
stojesi e Luechesi. Anche il 
Fontana nel dizionario econ. 
rust. alla parola fagiuolo li 
chiama fagiuoletti. 

6 Fà egner i cornazei, o 1 
moschi al naz. Y. moschi. 
Cornèl. Piccola roccia o rupe. 
Cornet, corni. Cornetto. Cor- 

ricello. Dim. di corno. 
$ Cornèt de pa. Pare fatto 


a Corno. 


.Corneta. Zrombetta. Trombet- 


tiere. Sonator di tromba. 
Corneta. Corretta. Strumento 
musicale da fiato. 


Corniela. Corziola. Specie di 


pietra dura riposta dagli au- 
tori nella classe delle sarde. 


di color accostante a quello 


della carne. 

Cornicla. Ginestruzza. Gine- 
stra salvatica. W. Genista 
tinctoria. Piccolissimo arbu- 
sto, che viene a cespuglio 
con ramì diritti, foglie scm- 
plici sparse lanciolate e fiori 
gialli, papilionacei a spiga 
terminale. 1 tintori im piegano 
la sommità di questa pianta 
per trarne il color giallo. 

Cornìs. Cornice. i 

6 Faà le cornìs. Scorriciare. 
6 Meter cornìs. Ircorniciare. 


rosso. Questo si adopera per Cornizà. Cornicione. Membro 


far’ conserve, e sì mangia 
ancora. quando è è stramaturo. 
Il legno è tenace e buono 


‘principale d’ architettura. 
Corp. Corpo. 
. $ Eser dù corp e cen ani 
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ina sùla. Lo stesso che eser 
cul e braghe. /. braghe. 
$ Mòsa, mal de corp. Soc- 
correnza. Cacaja. Ca: ‘acciuo- 
la. Andata. Andataccia. Diar- 
rca. Uscita. Flusso di cor- 
po, ma senza sangue. 
Corpasi. Co:pacello, Corpicino. 
Corpicciuolo. Dim. di corpo. 
Corpasù. Corpaccione. Corpone. 
Acer. di COMPO. 

Corpèr, Corpetto. Farsetto. Ve- 
stina. Giubbone. 7 
Corpo, corpo de baco o de 

dina Y. diana. 
Corpiùnà, V. cospetà. 
Corpùnà, corpo de diana, Y. 
liana. 
Cors. Corso. 
$ Cors del snédot Filone, 
Traccia o wena principale 
della miniera. 
Cortel. Cortello e coltello. 
$ Cortel che taîa toet quel 
che 1 wed. Coltello che taglia 
com e cuce. Cioè che non 
taglia punto. 
$ Cortel de caagnìi. Spac- 
cherello. Spacchino. ( T. dei 
pavieraì ). Ferro di cui si 
servono per ispaccare le bac- 
chette e virgulti con cuì tes- 
sono le paniere. 
$ Cortel tamagn. Falce. (T. 
di cart. ) Specie di coltello 
fisso in una panchina” con 
cui sì stracciano i cenci. 
$ Quel che fa e vend cor- 
tei. Coltellinajo. Fabbricato- 
re e venditor di coltelli. 
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conciatori per scarnificare le 
elli. — 

G Cortel seramanech. Col» 
tello da tasca o da chiudere. 
Coltello da molla. 

6 Cortel del feeder. Coltello 
in asta o inastato. Quello 
che. non si ripiega. 

G Cortel. de pitàr. Mesti- 
chino. Piccolo strumento di 
tutto acciajo, fatto a foggia 
di coltello per ogni parte 
flessibile. 

 Cortel de dù mancch. 
Pavone. ( T. de’ pett. ) Stru- 
mento a due tagli e due mar 
nichi per uv l’ ossa 
e le corna da fare i pettini. 

Cortelada. Coltellata, Ferita 
di coltello. 

Cortelàs. Coltellaccio. Coltello 
cattivo o grande. © 

Cortelàs. Iride fiorentina. W. 
Iris florentina. Pianta che 
diede il nome ad una intera 
famiglia nell’ ordine natura. 
le. Cresce spontanea sui mu- 
ri dei giardini, e forma uno 
de più bei loro ornamenti. 
Il 3 delle di lei radici è 
diuretico e purgatiyo. 

Cortelat. Accoltellato. ( T. ar- 
chitettonico ). Lavori di mat- 
toni messi per coltello. 

Corteli. Coltelletto. Coltellino. 
Dim, di coltello. 


Cortezela. Cortiletto. Cortiluz- 


zo. Corticino, Corticella. Dim. 
di cortile. 


Coràna, ‘ec. 7. cùràna, ec. 


6 Cortel de scarnà. Coltello i Corva, coryeta , fia corva. 7. da. 


da scarnire. ( T'. de’ conc. )I 


Coltello di cui si servono i 


Corvatel, Coi bacchino. Cordi- 
Corvati $ cino. Dim. di corvo. 
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Cor ven - Dicesi di 
cavallo che corvetta. 


Corvei: 


Cosa. Coscia. 
$ Cosa del tet. Asinello. 
Si trave che regge le 
altre travi del tetto che pio- 
ve a un'acqua sola. 
$ Còse del traermat. Pun- 
tori. (Quelle travi d’ un ca- 
valletto che dai lati vanno 
ad unirsi nel mezzo forman- 
do angolo ottuso. 

Coset. Coscia, 
$ Voli ’1 cosèt e la panseta. 


Voler il molto e il poco. Vale |' Cospettinà. 
Cost. Costo. 
6 Da al cost. Dare pel ca 


non coutentarsi di onesto 
guadagno. 

Così. Guanciale. Origliere. Ca- 
ezzale. ll cuscino da letto, 

6 Foedra de così Guscio. 
Involtura del guanciale. 

6 Così de ctizer. Tombolo. 
Strumento sul quale si fan- 
no lavori di trine ed altro. 
Se è fatto a cassetta dicesi 
guancialetto. 

Cosiensa. 7. consìiensa. 
Cosinet. Guancialetto. Piccolo 
guanciale. 

"6 Cosinet de fachiì. Corci- 
re. Un ravvolto di pauno -a 
guisa di cerchio usitato da 
chi porta de’ pesi in capo. 
$ Cosinet dele dcie. Buzzo. 
Chiamano così le donne un 
certo loro guancialino di pan- 
uo o di drappo, nel quale 
conservano gli spilletti. 7or- 
sello. Cuscinetto. 
€ Cosinet de salas o ui 
piaghe. Guancialino. 

E: soli Caperozzolo. Testina. 


° Hesnicciuola. Frontezzuolo. | 


| Capolino. Capino. Capetto. 
Dimin. di capo. 


Cospetà, cospetànà. Dire il pa- 


ternostro della bertuccia. Dire 
di Dio. Bestemmiare. Dire 
imprecazioni. 


Cospetina. Cappiterina. C appita. 


Capperi. Esclamazoni dino- 
tanti meraviglia. 


Cospeto, cospetù, cospe:onaso. 


Per bacco, corpa di dianora 
e simei. Y. diana. 
Cospetà. 77. saraca. 
$ Trà dei cospetà. { 7. 
$ cospetà. 


pitale. 


Costa. Costa. 


6 Costa d’ animal. Costoli- 
na. Costa d’ animale la quale 
divisa dal corpo dicesi an- 
che draciuola. 

6 Costa del cortel. Co- 
stola. 

$ En costa. Per coltello. Di- 
consi mattoni o simili allor- 
chè posano in terra non col 
piano più largo, ma col più 
stretto. 

f Quand no sa pel pie 
stà n schena bizogna voltàs 
en Costa ( fig.) Conviene adat- 
tarsi alle circostanze. Fare 
come st può. 

6 Mitì vià i solgg en costa. 
Far gruzzolo. Ra sgruzzolare. 
Metter da parte quattrini. 

K Lengua che taia de fil e 
de costa. 7. lengua. 


: Costà. Costere. 


6 Costà salat. Costar caro. 
Costar salato. 
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f Costà: cen ceg del co. 7. eg. 


Coste. Mascella, ( T. de’ pett. ) | 
Que’ due listelli per dir così È 


che tengono in mezzo i denti 
del pettine. i 
Costizina. Costolina. 
Costreet. Costrutto. Conclusione. 
$ Catà costret. Cavar il co- 


strutto. Trovar il verso, il 


bandolo, la congiuntura. 
$ No troaga ’l costret. Nor 
trovare nè capo nè coda. Vale 
non trovar modo nè via nè 

verso a far checchessia. 
Costù. Torso. Torsolo. Gambo 
del cavolo sfogliato. Dicesi 
| anche ‘torso e tursolo a ciò 
che riman delle frutta, co- 
me di pera, mela e simili. 
f Mangià "1 costù. ( fig.) 
Lo stesso che andà buza cena 

coza. Y. andì. 

Così. Capone. Capoccia. Capo 


grosso. 
Cot. Cotto. Concotto. 
f Cot smagot. Stracotto. 


I Cotto assaissimo. 
$ Entendisen quand l’ è co- 
ta. Lo stesso che no saighen 
ena petaca. V. sai. . 
f Mandan zo de cote e de 
crude. Comportare, soffrire 
assai. Aver gran sofferenza. 
f Cot en bianch. Zessato. 
Contrario d’ arrostito. 
$ Cot en fresa. Arrabbiato. 

. Cotto in fretta. 

Cota. Cotta. Sorta di soprav- 
vesta di pannolino bianco ad 
uso degli ecclesiastici. 

Lota. ( fig.) /nnamaramento. In- 
namorazzamento. 


$ Ciapaghen se na cota. | 








Iugattire. Innamorare fiera- 
mento. 


Cota. /. cotura. 


Cotal. Cotale. Coso. Ceneral- 
mente così chiamansi tutte 
le cose. Coso significa anche 
uomo stupido e' mal fatto. 


Cotaleta. Cardoriata. . Arrostic- 


ciana. Lera di carne di por- 
co insalata, cotta in su i 
carboni o nella padella. 

Cotega. Bujosa. Luogo dove si 
vede il sole a scacchi, o do- 
ve le capre non cozzano. Pri- 
gione Carcere. 

« $ Andà o eser o meter en co- 
tega.Andare o essere o mettere 
in luoghi dove si vede il sole 
a scacchi, Andare o essere 
o mettere alle bujose. Vale in 
prigione. Dicesi pure andare 
o essere o mettere dove le ca- 
pre ron cozzanos. 

Cotegg. Roverscina. Specie di 
giuoco che si fa con le carte 
da giocare, così detto dab 
fare ogui cosa a rovescio 
degli altri giuochi, perchè 
vince chi fa meno punti, ed 
al contrario. 

Coti. Camiciuola, Piccol far- 
setto di panno lino, bamba- 
gino a lano che secondo la 
stagione portano le doune 
sotto gli altri abiti sopra la 
camicia per difendersi’ dal 
freddo. . | 

Cotoboi. Bollibolli. Tumulto. 
Guazzabuglio. Confusiane. 

Cotola. Gornella. Gonna. Veste 
o abito per lo più femmi- 
nile, che dalla cintura giun- 
ga alle calcagna. 










Cotomiola. Capitombolo. Salto | 

col capo all ingiù. 

Cotombolà. Capitombolare. Fa- 
re i capitomboliì. 
f Andà a cotombole. An- 
dare a croscio. Andare in 
atto di cadere. Andar piom- 
bando come fanno le cose 
gravi. 

Cotùà. 7. cùtà. 

Cotir. Cocitojo. Di facile co- 
citora. - Cottojo. Di buona 
cucina, 

4 Mal cotùr. Di mala cot- 
toja. Di mala cocitura. Di 
mala cucina. 

Cotira. Cottura. Cuocitura. Bol- 
litura. 

Cotùrna. Starna. W. Avis ex- 
terna. Uccello noto-e dì car- 
ne di grato sapore, 

Gotùrne, Bottine. (T. de’ calz.) 
Certi stivaletti che non fa- 
sciano che il collo del piede. 

Covrì, 7. quarcià, 

Coza. Cosa. 

$ Saì cena ‘coza per sara- 
botana. /. sarabotana. 
 Coza de caaga de capel. 
V. capel. 

Cozidura. 7. cùzidura. 

Cozina. Y. ctzina. 

Cozînadura. Y. cotura, 

Crauti. Cavoli, cappucci ina- 
cetiti all’ usanza di Ger- 
mania. Crauti salati. V. d. u. 

Credensa. Credenza. Sorta di 
armadio, 

p Fà i pign cola credensa. 
fa. 

Credensa. Credenza, L'atto del 
credere, cioè fidare altrui 
sul credito; onde a credenza 


a 


{ 


i 


che 
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posto avverb. co' verbi. dare, 
veridere, comperare, lavora- 
re, ev. Vale vendere, ec. 
Senza ricevere o dare il 
prezzo subito, ma per rice- 
verlo in altro tempo , che 
perciò dicesi anche wverde- 
re, comprare, ec. pe tenpi, 
Quindi il preverbio chi da 
a credenza spaccia assa, 
perde l’amico e i denari non 
ha mai. 
6 Fà credensa. Dare a cre- 
denza. 
€ Mostas de credensa. 7. 
mostas. 
Credensér. Credenziere. 
Credensù. Credulo. Corrivo. Fa- 
cile a credere. 
$ Eser bù credensù. La- 
sciarsi levare a cavallo. An- 
darsene alle grida. Prov. Vale 
creder quel che s' è detto 
senza pensare 0 cercare più 
in lù. 
Creder. (Credere. Prestar fede, 
$ Creder poch. (tig. ) Non 
creder dal tetto in su. ©. 
$ No.creder al sant se no 
1 fa miracoi. Non creder al 
santo se non fa miracol. 
Frase di ch. sign. 
Credet. Credito. 
$ Perder el credet. Perder 
il credito. 
$ Da, te, vender, comprà 
a credet on credensa. V. 
credensa. 
$ Nol ga credet d’'cen bes. 
V. bes. 
Da credet. 7. dà. 
 Seder cen credet con zon- 
ta. Zagliar la detta. Vale 


» 
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ceder altrui la pretension 
de’ crediti col perdervi qual- 

‘ che cosa. 

$ Meter en credet. 7. meter. 

Creéel. Crivello. Vaglio. Cribro. 

€ Casa del creél. Cascino. 
$ Portà l’aqua n del creèl. 

Portar l acqua nel cribro. 
6 Fa balà ’l creèl. (P.) Far 
chiromanzìa, Sourta d’ indo- 
viramento usato da’ nostri 
contadini preso dal giro del 
crivello. | 
$ Eser buz come cen creél. 
Non tener all'erta un coco- 
mero. Dicesi di chi ridice 
tutte le cose o segrete o non 
segrete che gli son dette, 

Cretla. Tamburino, Voce del- 
l’uso. Arnese da giocar alla 

‘ palla. 

Creelà. Crivellare. Vagliare. 
Creeladùr. Vagliatore. Che 
vaglia. 
Creeladura. Yagliatura. Mon- 

diglia che si ricava vagliando. 

Creelì. Vaglietto. Dim. di vaglio. 

Creel,. Yagliajo. Facitor di 
vagli. 

Créimez. Chermisì e cremesì. 
Color rosso, nobile. Cher- 
misino. 

f Vegner crémez. (fig.) Fre- 
mer di rabbia. Farsi rosso per 
ira conceputa, Farsi del co- 
lore chermisì. 

f Tocà sel crémez. Toccare 
sul vivo o nel vivo. Vale of- 
fendere nella parte più de- 
licata e sensibile, e fig. si di- 
ce dell’ arrecare altrui gran- 

 dissimo dispiacere con parole | 
e motti pungenti,. } 





i Cren. Barba forte. Crenno. W. 


Cochlearia armoracia. Pianta 
che si coltiva ne’ nostri orti 

: : i fa della 
per l’uso che sì fa della 
radice fresca, grattandola e 
combinandola con l'aceto per 
adoprarla poi come salsa so- 
pra la carne. 


Crena. Criniera. 
Crena. Setola. Propriamente il 


pelo che ha sul filo della 
schiena il porco, e nella 
coda il cavallo. 

6 Crene del archet de violì. 
Setole. 

G Crena grosa. sSetolone. 
Acer. di setola. 

G Crena picola. sSetoletta. 
Dim. di setola. 


Crep. Crepone. Sorta di velo 


da lutto. 


Crepà. Crepare. Scoppiare. 


f Crepà la picegera, o la 
pidocera. 7. pidocera. 

f Crepa avarisia. Muoja 
T avarizia. Sorta d' esclama- 
zione. 


G Crepà 71 s-ciop. Scoppia- 


‘rg. Parlandosi d’ archibusi e 
simili si dice del rompere 


ed aprirsi la canna nell'atto 
dello scaricarsi. 

6 El crepa fera dela pèl, 
Egli è grassa ch egli scop- 
pia. Cioè quasi s apre, e 
non cape nella pelle. 

6 Crepà i mur. Far pelo. 
Si dice delle piccole. crepa- 
ture delle mura. 

6 Bizogna @ crepà o s-cio- 
pà. A questa fiasco bisogna 
o bere o affogare. Dicesi a 
chi sieno proposti due par 





titi, e che sia forza accet- 
tarne uno. 


6 Crepà 1 magà. Lo stesso || 


che crepà ’1 goz. 7. goz. 
Crepà. Scoppiare. Morire. 
Crepada. Scoppiamento. Lo 
scoppiare. 

6 Dà cena -bîina crepada. 
Lo stesso che tirà ’1 sgarlet. 
V. tirà. 

Crepadura. Crepatura. Fessura. 
Fesso. Screpolo. Sfesso. 
f Crepadura dei mur. Pelo. 
Crepàse, Solandra. ('T. di mase. ) 
Malattia del cavallo consi- 
stente in crepacci longitudi- 


nali alla piegatura del gam- | 


betto. 
Crepat. Screpolato. Crepaccia- 
| to. Crepato. Fesso. Sfesso. 
Creser. Crescere. Farsi mag- 
giore. Prendere aumento. 
€ Creser la malisia coi agn. 
Mal ci cresce, chi non peg- 
giora. Dicesi d’ uno che sia 
‘insieme colla persona, cre- 
sciuto anche nella malizia. 
Cresita. Crescimento. ll cre- 
scere. Aumento. Ingrandi- 
mento. Accrescimento. 
G Fà cen abet en cresita. 
V. abet. 
Cresma. Cresima. Crisma. Cre- 
sma. 
$ Tegner a cresma. Zevare 
o tenere a cresima. 
Cresmi.: Cresimare. 
$ Cresmà qualchedìù. ( fig, ) 
Schiaffeggiare. Colafizzare. 
ale pure acconciare alcuno 
el di delle feste, ed anche 
astonare. 


Crespola. Matricale. Amareg- 


giola, W. Pyrethrum parthe- 
nium., Erba amaro-aromatica 


generalmente conosciuta @ 


adoperata specialmente dalle 


donne che l odorano e la 
masticano per gl isterismi. 
Una volta avea credito an- 
che di vermifugo e di anti- 


‘ febbrile. 
Cresta. Cresta. 


6 Alsa la cresta. Rizzare o 
alzar la cresta. Modi bassi, 
che vngliono verir in su- 
perbia, 

$ Fà la cresta a vergù. 
( fig.) Fare le fusa torte ad 
alcuno. Fr. di ch, sign. i 

$ Cresta de gal. Alectolo- 
faro. Cresta di gallo. W. Rhi- 
nanthus cristagalli. Erba che 
sì riproduce naturalmente 
ne prati, da’ quali conver- 
rebbe svellerla , perchè non 
è buon pascolo, e ridotta a 
fieno è affatto legnosa. IE 
adoperata da alcuni per la 
tosse, facendone decozione 
teiforme, e s' applica anche 
a” malì esterni in forma 
d’ empiastro. 


Credà. Cadere. Venire da alto 


al basso senza ritegno por- 
tato dal proprio peso. È 
$ Croeda la foia. Pelarsi ; 
le piante. Si dice del cader 
le foglie alle piante e agli 
alberi. 

$ Credà dela son. 7. son, . 
$ Croedà la molta. Scanica- 
re. Si dice propriamente del. 
lo spiccarsi dalle mura e. 
cadere a terra gl’ intomicati. - 


| $L'è cradada la foia. (fig.) | 








We La merla ha 

ui Dicesi del mancare il fiore 
uU dell’ esser suo v. g. in bel- 
e lezza nella donna e simile. 
: $ El pom ol pér quand 
ev è madur el creda. Quan- 
t- do il frutto è muiuro con- 
is cren che cada. Tutte le volpi 
alia fire si riveggono in pel- 
licceria. Vale che chi opera 
male alla fine capita male. 
i Credà. (fig) Aderire insensi- 
n bilmente a qualche partito. 


ma 


Cradarcel. Cascaticcio. Facile 
va cadere. 
r $ Pom, pér, ec. credarei. 


ij Pere, poma, ec cascaticce. 
: Creesca. Cruscci n 
Di $ La farina del diaol la 
aî Ya teta ’n crasca. 7”. fa- 
pe rina. 
wi Creschel. Tritello. Cruschello. 
n Creschel.- Cruscherella. Semo- 
23 lino. Giuoco da ragazzi no- 
È. | lissimo. sa i | 
h. Cresta, ec. 7. groesta, ec. 
nei Crica. Cricca. Nome che si usa 
lei nel giuoco di carte, e chia- 
ni + mansì cricca tre figure di 
| esse, come dir tre fanti, tre 
e: donne, tre assì, ec. che s' ab-, 
or bia in mano. 

Crica. ( T. di stamp.) Cricca. 
ini Pezzo di legno attaccato ad 
sj una delle cosce del torchio, 
1 ehe serve per tener ferma 





la mazza. 
# Crich, crach. Cricch e cri cri, 
ni QOnomatopea del suono del 
i] ghiaccio e del vetro quando 
n si fende, e da questa viene 


;i« parlando del ghiaccio delle 


) ® 
Tom. L 


ji. dla voce scricchiolare. Dante | 





passato il Po. sue bolge disse: ,, Non avrai 


. 


CRI 


e 
——— nia ca 


dal suo orlo fatto cric. ,, 


Crich, erech, croch. Scricchio- 


lata. Frequenza dello: scric- 
chiolare. 


Crichèt. Nottolino. ( T. degli. 


or. ) IFerruzzo che tien fcer- 
ma la molla, affinchè non 
iscatti. 

$ Roda del crichèt. Cari- 
catura. ( T. degli or. ) La 
riunione d'una ruota coi . 
denti a sega ed un nottolino 
obbligato da una molla ad 
imboccare denti. con denti. 
‘6 Crichèt del tambor: Chia- 
vistello del tamburo. ( T. de- 
gli oriuol. ) Vite ferma nel 
suo asse, sicchè non può 
muovere dal suo luogo, c i 
di cui denti ingranano in 
altra ruota che dà il moto 
all’ oriuolo. 


Crida. Grida, Detto casì da 


gridare, cioè favellare ad 
alta voce che fa il baudito- 
re. Bando. 


Cridà. Gridare, Garrire,. 


$ Cridà aiet. Gridare ac» 

corr uomo, Chiamar soccorsa. 
$ Pelà la quaia sensa fala 
cridà. 7. quaia, 


Cridà. Sgridare. Rampognare. 
Cridada. Gridata. Sgrido. Sgrie 


dameuto. 


Cridùr. Grido. Schiamazzo. Ru- 


move. T'umulto. 


Crispi. Ribes. W. Ribes ru- 


brum. Frutice che cresce al- 

l’ altezza di quattro a dieci 

piedi comuni con rami al- 

terni senza spine. Le foglie 

hanno qualche: somiglianza 
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Cosa. 


cor n e te a a ge e re e 


.Corvet. ii Dicesi di || 
cavallo che corvetta. 
Coscia. 


6 Cosa del tet. Asinello. 
Suele trave che regge le 


tre travi del tetto che pio- 


ve a un acqua sola. 

$ Còse del traermat. Pun- 
tori. Quelle travi d’ un ca- 
valletto che dai lati vanno 
ad unirsi nel mezzo forman- 
do angolo ottuso. 


Cc osét. Coscia. 


$ Voli ’l cosèt e la panseta. 
Voler il molto e il poco. Vale 
non coutentarsi di onesto 
guadagno. 
Così. Guanciale. Origliere. Ca- 
pezzale. Il cuscino da letto. 
6 Foedra de così Guscio. 
Involtura del guanciale. 

$ Così de ciizer. Tombolo. 
Strumento sul quale sì fan- 
no lavori di trine ed altro. 
Se è fatto a cassetta dicesi 
guancialetto. 


Cosiensa. Y. consiensa. 
Cosinet. Guanrcialetto. Piccolo 


guanciale. 

"6 Cosinet de fachì. Corci- 
"e. Un ravvolto di pauno -a 
guisa di cerchio usitato da 
chi porta de’ pesi in capo. 

$ Cosinet dele ùcie. Buzzo. 
Chiamano così le donne un 


certo loro guancialino di pan- 


uo o di drappo, nel quale 
conservano gli spilletti. sor 
sello. Cuscinetto. 

€ Cosinet de salas o de 
piaghe. Guancialino. 

E: voli Caperozzolo. Testina. 
Lesticciuola. Frontez zzuolo. . 


| Cospettinà. 
Cost. Costo. 
6 Da al cost. Dare pel ca 


tarsi 






Capolino. Cine: Capetto. 


Dimin. di capo. 


Cospetà, cospetunà. Dire il pa- 


ternostro della bertuccia. Dire 
di Dio. Bestemmiare. Dire 
imprecazioni. 


Cospetina. Cappiterina. C appita. 


Capperi. Esclamazoni dino- 
tanti meraviglia. 


Cospeto , cospetù., cospetonaso. 


Per bacco, corpa di dianora 
e simei. V. diana. 


Cospetù. /. saraca. 


6 Trà dei cospetà. { 7. 
$ cospetà. 


pitale. 


Costa. Costa. 


6 Costa d’ animal. Costoli- 
na. Costa d’ animale la quale 
divisa dal corpo dicesi an- 
che draciuola. 

6 Costa del cortel. Co- 
stola. 

$ En costa. Per coltello. Di- 
consi mattoni o simili allor- 
chè posano in terra non col 
piano più largo, ma col più 
stretto. 

f Quand no sa pel pie 
stà n schena bizogna voltàs 
en Costa ( fig.) Conviene adat- 
alle circostanze. Fare 
come si può.. 

6 Miti vià i solgg en costa. 
Far gruzzolo. Raggruzzolare. 
Metter da parte quattrini. 

6 Lengua che taia de fil e 
de costa. 7. lengua. 


| Costà. Coster. o 


$ Costà salat. Costar caro. 
Csi salato. 
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$ Costà: cen ceg del co. 7. eg. 

Coste. Mascella. (T. de’ pett. ) 
Que’ due listelli per dir così f 
che tengono in mezzo î denti 
del pettine. > 

Costizina. Costolina. 

Costret. Costrutto. Conclusione. 
$ Catà costret. Cavar il co- 

strutto. Trovar il verso, il 
bandolo, la congiuntura. 

6 No iroaga "1 costret. Non 
trovare nè capo nè coda. Vale 
non trovar modo nè via nè 
verso a far checchessia. 

Costù. Torso. Torsolo. Gambo 
del cavolo sfogliato. Dicesi 
anche torso e tursolo a ciò 
che riman delle frutta, co- 
me di pera, mela e simili. 

f Mangià "1 costù. ( fig.) 
Lo stesso che andà buza cena 
coza. V. andà. 

Cosù. Capone. Capoccia. Capo 
grosso. 

Cot. Cotto. Concotto. 
$ Cot o smagot. 
Cotto assaissimo. 
$ Entendisen quand l’ è co- 
ta. Lo stesso che no saighen 
cena petaca. /. sal. . 
$ Mandan zo de cote e de 
crude. Comportare, soffrire 
assai. Aver gran sofferenza. 
f Cot en bianch. Zessato. 
Contrario d’ arrostito, 
$ Cot en fresa. Arrabbiato. 

Cotto in fretta. 

Cota. Cotta. Sorta di soprav- 
vesta di pannolino bianco ad 
uso degli ecclesiastici. 

Lota. ( fig.) Innamoramento. In- 
namorazzamento. 


Stracotto. 


6 Ciapaghen sce cena cota. {| 


—_——— 


Iugattire. Innamorare fiera- 
mente. 

' Cota. /. cotura. 

| Cotal. Cotale. Coso. General- 
mente così chiamansi tutie 
le cose. Coso significa anche 
uomo stupido e' mal fatto. 

Cotaleta. Carboriata. . Arrostic= 
ciana. Vetta di carne di por- 
co insalata, cotta in su i 
carboni o nella padella. 

Cotega. Bujosa. Luogo dove si 
veda il sole a scacchi, o do- 
ve le capre non cozzano, Pri- 
gione Carcere. 

«— $ Andà o esero meter en co- 
tega. Andare o essere o mettere 
in luoghi dove si vede il sole 
a scacche Andare o essere 
o mettere alle bujose. Vale in 
prigione. Dicesi pure andare 
o essere o mettere dove le ca- 
pre ron cozzano.: 

Cotegg. Roverscina. Specie di 
giuoco che si fa con le carte 
da giocare, così detto dab 
fare ogui cosa a rovescìo 
degli altri giuochi, perchè 
vince .chi fa meno punti, ed 
al contrario. 

Coti. Camiciuola, Piccol far- 
setto di panuo lino; bamba- 
gino a lano che secondo la 
stagione portano le doune 
sotto gli altri abiti sopra la 
camicia per difendersi’ dal 
freddo. . 

Cotoboi. Bollibolli. Tumulto. 
Guazzabuglio. Confusione. 
Cotola. Gonnella. Gonna. Veste 
o abito per lo più femumi- 
nile, che dalla cintura slun- 

ga alle calcagna. 











Cotombola. Capitombolo. Salto 

| col capo all’ ingiù. 

Cotombolà. Capitombolare. Fa- 
re i capitomboli. 
6 Andà a cotombole. An- 
dare a croscio. Andare ..in 
atto di cadere. Audar piom- 
bando come fanno le cose 
gravi. 

Cotù. 7. cùtà. 

Cotùr. Cocitojo. Di facile co- 
citura. * Cottojo. Di buona 
cucina. 
$ Mal cotùr. Di dial cot- 


toja. Di mala cocitura. Di 


mala cucina. 

Cotira. Cottura. Cuocitura. Bol- 
litura. 

Cotùrna. Starna. W. Avis ex- 
terna, Uccello noto-e di car- 
ne di grato sapore, 

Gottrne, Bottine. (T. de’ calz.) 
Certì stivaletti che non fa- 
sciano che il collo del piede. 

Covrì. 7. quarcià. 

Coza. Cosa. 

6 Sal cena ‘coza per sara- 
botana. #. sarabotana. 
 Coza de caaga de capel. 
V. capel. 

Cozidura. 7. cùzidura, 

Cozina. 7. ctizina. 

Cozinadura. /. cotura. 

Crauti. Cavoli, cappucci ina- 
cetiti all’ usanza di Ger- 
mania. Crauti salati. V.d. u. 

Credensa. Credenza. Sorta di 
armadio. 

p Fà i pign cola credensa. 
fà. 

Credensa. Credenza, L'atto del 
credere, cioè fidare altrui" 
sul credito; onde a credenza | 
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| posto avverb. co verbi. ‘dare, 
vendere, comperare, lavora- 
re, ev. Vale vendere, ec. 
Senza ricevere o dare il 
prezzo subito, ma per rice- 
verlo in altro tempo , che 
perciò dicesi anche vende- 
re, comprare, ec. pe tempi. 
Quindi il preverbio chi da 
a. credenza spaccia assai, 
perde l amico e i denari non 
ha mai, 
€ Fà credensa. Dare a cre- 
denza. 
6 Mostas de credensa. 7. 
mostas. 
Credensér. Credenziere. 
Credensù. Credulo. Corrivo. Fa- 
cile a credere. 
$ Eser bù credensà. La- 


sciarsi levare a cavallo. An- 


darsene alle grida. Prov. Vale. 


creder quel che s è detto 
senza pensare 0 cercare più 
în li. | 

Creder. Credere. Prestar fede, 
6 Creder poch. ( fig.) Non 
creder dal tetto in su. 
$ No.creder al sant se no 
1 fa miracoi. Non creder al 
santo se non fa miracoli. 
Frase di ch. sign. 

Credet. Credito. 


il credito. 

$ Dà, toe, vender, comprà 
a credet 0’n credensa. V . 
credensa. 

$ Nol ga credet d’'een bes. 
V. bes. 

$ Da credet. 7. dà. 
 Seder cen credet con zon- 
ta. Tagliar la detta. Vale 


$ Perder el credet. Perder 


ero © ge 
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ceder altrui la preteusion 
de’ crediti col perdervi qual- 

‘ Che cosa. | 
$ Meter en credet. 7, meter. 

Creél. Crivello. Vaglio. Cribro. 
S Casa del creèl. Cascino. 

_ $ Portà l’aqua’n del creòl. 
Portar È acqua nel cribro. 
S Fà balà ’l creèl. (P.) Far 
chiromanzìa. Surta d’ indo- 

‘ vinamerto usato da’ nostri 
contadini preso dal giro del 
crivello. 
$ Eser buz come cen creèl. 
Non tener all’ erta un coco- 
mero. Dicesi di chi ridice 
tutte le cose o segrete o non 
segrete che gli son dette, 

€reèla. Tamburino, Voce del- 
l’uso. Arnese da giocar alla 

‘ palla. 

Creelà. Crivellare. Vagliare. 

Creeladùr. Vagliatore. Che 
vaglia. 

Creeladura. Vagliatura. Mon- 
diglia che si ricava vagliando. 

—_ Creèh, Zaglietto. Dim. di vaglio. 
I  Creél., 7 agliajo. Facitor di 
| vagli. 

Crémez. Chermisì e cremesì. 
Color rosso, nobile. Cher- 
Misino, 

$ Vegner crémez. (fig.) Fre- 
| mer di rabbia. Farsi rosso per 
ira conceputa, Farsi del co- 

. lore chermisì. 

$ Tocà sel crémez. Toccare 
sul vivo o nel vivo. Vale of- 
fendere nella parte più de- 
licata e sensibile, e fig. sì di- 
ce dell’arrecare altrui gran- 
| dissimo dispiacere con parole | 
e motti pungenti,. ì 


Cren. Barba forte. Crenno. W. 
Cochlearia armoracia. Pianta 
che si coltiva ne’ nostri orti 
per l uso che si fa della 
radice fresca, grattandola e 
combinandola con l'aceto per 
adoprarla poi come salsa so- 
pra la carne. 

Crena. Criniera. 

Crena. Setola. Propriamente il 
pelo che ha sul filo della 
schiena il porco, e nella 
coda il cavallo. 

6 Crene del archet de violi. 
Setole. 

6 Crena grosa. Setolone. 
Acer. di setola. 

6 Crena picola. Setoletta. | 
Dim. di setola. | 

Crep. Crepane. Sorta di velo 
da lutto. ‘’ 


Crepà. Crepare. Scoppiare. 


f Crepà la picegera , o la 
pidocera. 7. pidocera. 

G Crepa avarisia. Muoja 
T avarizia. Sorta d' esclama- 
zione. 

6 Crepà "1 s-ciop. Scoppia- 
‘rt. Parlandosi d' archibusi e 
simili si dice del rompere 
ed aprirsi la canna nell'atto 
dello scaricarsi. 

6 El crepa fera dela pel, 
Egli è grassa ch' egli scop- 
pia. Cioè quasi s apre, e 
non cape nella pelle. 

6 Crepà i mur. Far pelo. 
Si dice delle piccole crepa- 
ture delle mura, 

6 Bizogna @ crepà o s-cio- 
pà. A questo fiasco bisogna 
o bere o affogare. Dicesi a 
chi sieno proposti due par= 
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iti, e che sia forza accet-| giola. W. Pyretlrum parthe- | 
tarne uno. - nium., Erba amaro-aromatica | 

6 Crepà ’1 magà. Lo stesso | generalmente conosciuta e |l 
che crepà ’1 goz.: 7. goz. adoperata specialmente dalle |} 
Crepà. Scoppiarte. Morire. donne che l’ odorano e la | { 
Crepada. Scoppiamento. Lo masticano per gl isterismi. ||; 
scoppiare. Una volta avea credito an- 1}; 

6 Dà cena btina crepada. che di vermifugo e di anti- |; 
Lo stesso che tirà ’1 sgarlet. || | febbrile. | dia 
V. tirà. ca Cresta. Cresta. e: 
Crepadura. Crepatura. Fessura. 6 Alsà la cresta. Rizzare o. ..; 
Fesso. Screpolo. Sfesso. alzar la cresta. Modi bassi, ‘.; 

f Crepadura dei mur. Pelo. che vagliono verir in su- |, 
Crepàse. Solandra.('T.dimasce.) || . perdia. di 
Malattia del cavallo consi- Fà la cresta a vergù. ,, 
stente in crepacci longitudi- ( fig.) Fare le fusa torte ad ii 
nali alla piegatura del gam- || alcuno. Fr. di ch. sign. ni. 
betto. 6 Cresta de gal. Atectolo- ‘., 
Crepat. Screpolato. Crepaccia- | faro. Cresta di gallo. W. Rhi- 
‘to; Crepato. Fesso. Sfesso. nanthus cristagalli. Erba che |, 
Creser. Crescere. Farsi mag- si riproduce naturalmente |, 
giore. Prendere aumento. ne’ prati, da’ quali conver- ', 

. £ Creser la malisia coi agn. | rebbe svellerla, perchè non !., 
Mal ci cresce, chi non peg- è buon pascolo, e ridotta a ‘, 
giora. Dicesi d’ uno che sia | fieno è affatto legnosa. I ki 
‘insieme colla persona, cre- adoperata da alcuni per la (,. 
‘sciuto anche nella malizia, tosse, facendone decozione- (;. 
Cresita. Crescimento. Il cre-|| teiforme, e s' applica anche . 
scere. Aumento. Ingrandi-|| a’ mali esterni in forma ', 
mento. Accrescimento. d’ empiastro. © da 

S Fà cen abet en cresita. | Croedà. Cadere. Venire da alto ,, 
V. abet. | al basso senza ritegno por- ‘|. 
Cresma. Cresima. Crisma, Cre- || tato dal proprio peso. " 
sma. | $ Croeda la foia. Pelarsi  ), 
$ Tegner a cresma. Levare | le piante. Si dice del cader |, 

o tenere a cresima. — le foglie alle piante e agli |, 
Cresmà.: Cresimare. alberi. Li 
$ Cresmà qualchedìù. ( fig.) {.  Croedà dela son. 77. son. ‘‘ 
Schiaffeggiare. Colafizzare. $ Credà la molta. Scanica- O 
Vale pure acconciare alcuno | re. Si diee propriamente del- ;. 
el dì delle feste, ed anche lo spiccarsi dalle mura e 
astonare, cadere a terra gl’ intonicati. hi 

È 

Crespola. Matricale. Amareg- | pn 


— $ L'è credada la foia. fig.) 





«Cresta, ec. 7. groesta, ec. 
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La merla ha passato il Po. | 
Dicesi del mancare il fiore | 
dell’ esser suo v. g. in bel-| 
Ica nelladoniia è simile.) 
6 El pom oll pér quand 
l’ è madur el creda. Quar- 
do il frutto è maturo con- 
vien che cala. Tutte le volpi 
alia f&rie si rivegsono in pel- 
licceria. Vale che chi opera 
male alla fine capita male. 
Credà. (fig) Aderire insensi- 
bilmente a qualche partito. 
Cradarcl. Cascaticcio. Facile 
a cadere. 
$ Pom, pér, ec. credarei. 
Pere, poma, ec. cascaticce. | 
Creesca. Cruscei % 
0 La farina del diaol la, 
va teta ’n crosca. 7”. fa- 
rina. a 
Creschel. Tritello. Cruschello. 
Cruschel.: Cruscherella. Semo- 
lino. Giuoco da ragazzi no- 
tissimo. 


Crica. Cricca. Nome che sì usa 
nel giuoco di carte, e chia- 
‘ mansì cricca tre figure di 
esse, come dir tre fanti, tre| 
donne, tre assi, ec. che s' ab- 
bia in mano. i 

Crica. ( T. di stamp. ) Cricca. 
Pezzo di legno attaccato ad 
una delle cosce del torchio, 
ehe serve per tener ferma 
la mazza. 

Crich, crach. Cricch e cri cri, 
Onomatopea del suono del 
ghiaccio e del vetro quando 
si fende, e da questa viene 
la voce scricchiolare. Dante 
parlando del ghiaccio delle 

I'om. L 
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sue bolge disse: ,, Non avrai 
dal suo orlo fatto cric. ,, 
Crich, erech, croch. Scricchio- 
lata. Frequenza dello: scric- 
chiolare. 
Crichet. Nottolino. ( T. degli. 
or. ) Ferruzzo che tien fcr- 
ma la molla, affinchè non 
iscatti. 
6 Roeda del crichèt. Cari- 
catura. ( T. degli or. ) La 
riunione d’' una ruota coi . 
denti a sega ed un nottolino 
obbligato da una molla ad 
imboccare denti. con denti. 
‘€ Crichèt del tambor: Chia- 
vistello del tamburo. ( T. de- 
gli oriuol. ) Vite ferma nel 
suo asse, sicchè non può 
muovere dal suo luogo, e i 
di cui denti ingranano in 
altra ruota che dà il moto 
all’ oriuolo. 
Crida. Grida, Detto casì da 
gridare, cioè favellare ad 
alta voce che fa il bandito- 
re. Bando. 
Cridà. Gridare, Garrire, 
G Cridà aicet. Gridare ace 
corr uomo, Chiamar soccorsa. 
$ Pelàì la quaia sensa fala 
cridà. Y. quala, 
Cridà. Sgvidare. Rampognare. 
Cridada. Gridata. Sgrido. Sgrk- 
dameute. 
Cridùr. Grido, Schiamazzo. Ru- 
more. Tumulto. 
Crispi. Ribes. W. Ribes ru- 
brum. Frutice che cresce al- 
1 altezza di quattro a dieci 
piedi comuni con rami al- 
terni senza spine. Le foglie 
hanno qualche- somiglianza 
10 





con quelle della vite, i fiori 
a grappolo, le bacche pic- | 
cole, rosse e di un acido 
piacevole. 

Crispi. Uva spina. W. Ribes 
uva crispa. lrutice con rami 
armati di pungiglione, bac- 
che liscie e a grappoli, odo- 
rosc, semidiafane, rosse quan- 
do nu mature. Coltivasi 
negli orti in sii ombrosi. 

Crist o crest. Cristo. 

$ No ighen cen crist, o 
eser bas de tach. 7. bas. 

G Stà n crist. Stere in do- 
‘sere. 

$ Andà ’n crist. Dar ne’ lu- 
n.1, nelle steviglie, nelle sma- 
n.e, nelle scartate. Andur 
elle furie. Afontare 0 sai- 
tare sulla bica © in bestia. 
In.barcare. Andur in fisima o 
in furia. lualberare. Battere 
il piede. Entrare mm bestia. 
Insaccar nel frugruolo. Im- 
bestialire. Indragare. Ingre- 
care. Andare o montare in 
bizza. Aver le battigie 

«Cristal. Cristallo, 

€ Cristal de roca. Cristallo 
di meute. 

S Quel che vend cristai. 
Cristaliaro. ( Rom.) Venditor 
di cristalli. 

Crister. 7. laatif. 

Crit. Strido. Strillo. 

‘ 4 Trà crigg de paiolada. 
Strillare. Metter urli quanti 
altri u' ha in gola. Stridere. 

Critech. Critico. 
$ Temp critech. Tempo ca- 
lamitoso. ! 

Criticà. Criticare. Censurare. | 


‘ Giudicare delle cose altrui 
notandone 1 difetti. 

$ Criticà tet. Apporre al 
sole. Si dice del biasimare 
qualunque cosa per ottima 


ch’ ella sia. Si dice pure 


apporre alle pandette. 
Critico. Criticutore. Che critica. 
Cro cro. Cro cro. Onomatopea 


della voce del corvo. 


Croaca. Cloaca. Latrima. Fo- 
gna. Luogo dove sì gettano 


le immondizie. 


Croachér. MYotaccssi. l'ognajuo- 


lo. Colui che vota i cessi 


e le fogne. 


Crocant. Che scroscia, che stri- 


de sotto ai denti. Dicesì di 


ane e simile. 


Crocante. Cialda. Cialdone ed 


anche mandorluto. Pasta dol- 
ce notissima. 


Crompà. /°. comprì. 
Cropa. Cojame. Cuojo. 


f Stiai de cropa. romboni: 


$ Mercant de crope:. Cuo- i 
Jajo e cojaro. i a 
Cropa. Groppa. 30° ed 
f Aighel seela eropa. ‘ fig. )o 


Esserne È, 


Averlo in 
responsabile. 


ruppu. 


Cròt. Cussettino. Dicesi a uu 


ripostigli che si fauno talora 
dentro alle cassette o negli 
armad|. 


Crot. Menno. Colui che per 


difetto di barba apparisce co- 
me castrato, e (fiv.) Afulatice- 
cio. Malsaniccio. Malazzato. 
$ Parì eròt. Portare 1 fra- 
sconi. Esser crocchio. Croc- 
chiare. Vale essere malatic- 
cio. Malazzato. 


v 
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Crota. Volta di ponte. 
$ Pont dele set crote. Pon- 
fe ur a volte. 
Crozete, V. crùzeta, ec. 
Crozeel. era 
Crad. Crudo. Rezzo. Greeg'o. 
$ Consemà "1 cdt el erud 
Lo stesso che mangià tee: el 
sò. 7. mangia. 
$ Aiga "1 stomech  cernd. 
Avere lo stomaco indigesto. 
€ Crud come ena  seorsa 
de rùer. Insensibile quanto 
un sasso, una picira. 
$ Fer crud. 7. ghiza. 
f No ighen en eco o escr 
bas de incl. Y. bas, 
6 Tela cruda. Sela rozza. 
Vale tela non curata nè im- 
Diancata. 
Cris. I. criz. 
Crîsinda. Crociata. 


$ Uzà ala crùsiada, o sbraià | 


A piu non poso. V. sbraià. 
; Crùsio. Cruccio. Briga. 


so 


n; : a &' Toes dei crusi. Ceuccrarsi. 


. 


sr) $ Da dei crusi. Crucciare. 


dr: iggere. Addolorare. 
Eriz. Croce. 
f$ Crùz dela ciaf. Fernette. 
( ‘T, de’ magn. ) Nome che si 
‘dà ai trafori della chiave più 
dilatati che i tagli ordinari. 
‘ a °1 signùr scela cruz. 
V. negà 
$ Fa sce la cràz a yergota. 
Dar la benedica. Fare il 


pianto. Appiccar lu voglia | 


all’ arpione. Aver perduta la 
speranza di checchessia. 

6 No sal di quater parole 
en critz, o no saighen cena 
petaca., 7. sal. ‘ 


| 
i 
| 
| 
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G Meter en crùz. (fig. ) 
Serrare il basto addosso a 
uno. Vale sollecitarlo impor- 
tunamente. . 

$ Eser coregn e eràz. F. 
ceren. 

& Fa crîîz. Lo stesso c 
fa erizete. V. crùzeta. — 

G Toxg ga la so criz. Lo 
stesso di ogni porta ga 1 


sò batirel. 7. batirelL 


Critzal. Crocicchio. Crociata, 


Quadriccio. Lnogo dove si 
attraversano quattro strade. 


Crozéra: Crociera. . Qualanque 






attraversamento di legno, 
ferro od altro fatto in for- 
ma di croce. 


6 Abet fat a crizéra. Ab; 
che si abbottona in croce. 


Crizît. Giubberello. Farsett>, 


Giubbetto. Sorta di wvesti- 
mento noto. 


Crizèta. Crocetta. Piccola croce. 


$ Fà cràzète. Far delle cro- 
cr o delle crocette o de’ cra- 
ciont. Vale non aver -da 
mangiare. 

G-Fa fx crùzète a wergù. 
Tl'ener alcuno in filetto. Vale 
tenerlo a dieta, dargli poco 
da mangiare, deren a stec- 
chetti. 


Crizetà. Farsettone. Farsetto 


grande. 


Crizt. Crocione. Croce grande. 
Crùzîà. ‘Tallero. Ciovazio: Mo- 


neta nota. 


Cia. C. da. 


S Quel che ga cùa. Co- 
dato. è 

6 Quel che ga cla granda» 
Codacciuto. 


+ 
4 
: 
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dimozzo. Senza cola. 

6 Casàs la cda en tramez 
ale gambe. 7. gamba. 

6 lata i ca mena la cia, 
e tugg i magg val di la 
sha. £° ca. 

6 Cha de zent. Cadazz 
Scguito di gente da cortegsio. 

f Cia dela stola. ‘concia 
Criniera. Per la coda, o bar- 
ba della cometa, 

6 Cia dela guada. Pellici- 
uo. Fondo delle vanga)uole, 
dove si riduce deutro il pe- 
sce presovi. 

S Cia dela vesta. Strascico. 
Per la parte deretana °della 
veste che si strascica per 
terra. 

6 Alsà la cha pie de quel 
ch’ es perl. (fig.) Rizzare la cre- 
sta. Vale prender baldanza. 

3 Meter cen spì sota la cua 

a vergu. 7. meter. 

6 Fregà la cha a quaclidù. 
Lisciar la coda. Hiuggiare. 
Far moine. Dar la soia. 
$ Fà la cda a quachdu. 
Appiccar sonagli i alcuno. 
Vale dirne male. 
$ Fregà la cùa al azen. 
Lisciar la coda al diavolo. 
Confettare uno stronzolo. Va- 
le far cortesie a chi non le 
merita. Gettar via la fatica. 
$ Menà la ca. Scodin- 
zolare. | 
f I gagg a fregaga la sche- 
‘na i mena la cha. Pigtiar 
o dar gambone, Vale dare o 
pigliar ardire, rigoglio, bal- 
danza. Dar il sambone 4 : 


6 Quel che no ga cu Co- | 
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chicchessia è quando esili 
dice o vuol fare una cosa 
non solamente acconsentire 
ma lodarlo, e in soinm 
mantenerlo in sull'opinione 
e prosopopea sua, e darcl 
animo a SEGUITO: J 

$ Lasà ‘ndré la cùa. Lu 
SC tar gil GVaANZI. 

LS La cùa l'è difisil de pe 
là. Nella coda sta IL veleno. 
Vale che nell’ ultimo sta la 
difficoltà e ’I pericolo. I 
$ Cie le lùf. Melampiro. 
Comino. W. Melumpyruni a1-( 
vense. Erba annuale che tro-! 
vasi spontanca ne’ campi. IH}, 
bestiame la mangia solo i: 
istato d'erba tenera, essendo 
ruvida quando © matura. 


a 


G Cie de sorcch. Strigo lo 


salvatico. W. Lithosperm 11771 
arvense. Cresce quest erba 
ne’ luoghi sterili ed anche: 
tra’ [cumenti coltivati. La 
sua vita è annuale, e non 
ha alcun uso nè medico né 
economico. 

S Coe rose. Riparello. Sa!- 
cerella. Salicaria.W. Lythrum 
salicaria. Da una sola radice 
s' alzano molti fusti all’ al- 
tezza di quattro 0 cinque 
piedi e tutti terminanti in 


Sr Gerico 


una lunghissima spiga di fiori — 


d’ un bel color porporino, 
Cresce spontanea lungo ì fossì 
ombrosi. 


6 Coe de bolp. Spirea spi- 


gata. Barba di capra. W. Spi-. 


rea aruncus. Pianta erbacea 
che viene spontanea ne’ bo- 
schi di monie esposti al nord, 


sil de 
il pel 
no si 
lo, 
clans 
16M: 
che tr 
nigi 
solo È 
Psselu: 
UD, 
MI 
pensi mo 
eni, 
nche 
La - 
non 
D ne 
| 
Si 
y31M 
dice i 
al- 
que 
in 
ori, 
10, 
ss ì 


Vash 
?à 


Cervo e - > 


er © 
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ed ha fiori bianchi. I teneri : 
getti sì mangiano În prima- ; 


vera a modo di asparagi, e 


«chiamansi dal nostri monta- |! 


mari: spares de cue de bolp. 
$ Cha d’azen o erba pil- 
trina. Coda di cavallo 0 ca- 
vallina. Setolone. Setola. Ra- 
sperella. W. Equisetum. Erba 
di più specie che nasce nei 
luoghi acquosi. 
Cua. Uovare 
$ Fà cià. Porre la chioc- 
cia. Por uova. Vagliono 
metter l’ uova sotto la gal- 
lina acciocchè ella le covi. 
6 L'è lé che" cha. Zo ho 
la tal cosa bella. Dicesi i iro- 
nicamente per dire 10 non 
lho. Dicesi ancora io ho i 
clieutoti beili. 
f O che la cia o che la 
lata. 7. latà. 
__ & Sai quagg en cha. V. sal. 
Coal. Posoliuc. (TT. de' sell. ) 
Quel cuojo che si mette alla 
coda del cavallo per soste- 
nere la sella alla china. 
Cialonga. 7. balarina, 
Ciasa. V. cùlna. 


Cucù. Corre all’ improvviso. Ac- 


chiappare. Soprapprendere.So- 
praggiugnere. E parlaudosi di 
ribaldi acciuffare. Catturare. 


Ritenere e. Carcerare. Sfettere 


in chiusa. Aggratigliare. 

$ Nol ma cuca. Non mi co- 
glie. Non mi sopraggiug gne. 

Cùcio. Covacciolo 0 covaccio. 

Luogo dove dorme e riposa 
l’animale. 

6 Andà a cdcio. Andare a 
poli ajo. Andar a dormire. 
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cia (20). Avquallensi. Acco- 
sciarsi. Accac chiarsi. Accoc= 
colarsi. Chinarsi a terra il. 
più basso che l’ nom può 
per non esser visto senza 
però porsi a giacere.. 

Chico. 7. check. 

Cùco! Oibò! In'eriezione usata 
per negare. 

Coco. Cucco. Cocca. Detto por 
vezzo invece di uovo. 

Ced. izarico. Snezie di Fungo 
somicliante ad un uo.o, 
rò detto : inche suvoio. birono 
a mangiare. 

Ciùci. Cocco malefico. Tipno 
rossa. W. Amantia muscari.. 
Fungo dell’ ordine deg! inic- 
noter) chiamato anche rzuvoio. 
Nasce il mese di ottobre nci 
boschi, ha la radice invoita 
in un sacco chiamato volvi, 
il gambo circondato alla sov- 
mità da un anello, il cap- 
pello superiorbeute di colon 
rosso, broccato di pustule 
bianche, la parte inferiore 
del medesimo fatta a lamine 
disuguali. E’ venelico. 

6 Ciùcà dele veze. Cocchi 
me. Quel turacciolo di legno 
o di sughero che tura la 
buca d’ cude s empie la bot- 
te. Cocchiume pure appellasi 
la buca stessa. 

C .Tignì a ma dala spina e 
trà vià dal cicù o dal borù. 
V. bort. 

Ciùcdcia, Cucuzza. V. boréèla. 

Cletràchk. Cuccurucu. Chicch!- 


riechi. Onomatopea del casto 
del gallo, 


pe- 


i Cuer. Pinrico salvatico. W Pu- 





—__——————_————_—————_———_——_Ém 
Sn ice LD. Il en — n n_n_n 


CUL (174) CUL 
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 NICUM CTUS galli. £ rba gra- 
mimac ca che viene spontanea 
ne terroni coltivati e soprat- 
tutto ne’ campi di grano tur- 
co. È stimata ‘un buon fo- 

1aggio per ogni sorta di 
bestiame. 

Cùi, colna. Codetta. Piccola 
coda. Codino. Codina. 

Cul. Culo. Ano. Foreme. Anel- 
lo. Bri di Roma. Podice. Cu- 
lisco. Posteriore. Preterito. 
Sedere. Deretano. Belvedere, 
e in gergo, tafanario. Bos- 
solo delle spezie. 

f Mandà, o andà en del 
Jet a cul buz, o a dormi 
cola madona. 7. madond. 
$ Ogne pè ’n del cul tra 
ignans w&n pas. Ogni prun 
Ja siepe. Poco rampollo fa 
fuume . Proverbj pe quali 
s' avvertisce che si dee tener 
conto d’ ogni minimo che. 
 Tirà ’n dré 1 cul de wer- 
gota. Tirarsene indietro. Ri- 


tirarsi. Ritrarsi. Dicesi di chi | 


si mostra dubbioso se farì 
o non farà una tal cosa. Ti 
rare alla staffa. 

$ Miu 71 cul o la schena 
al mur. 7. mur. 

$ Mit zo "l cul en quach 
lech. (fig. ) Appollajarsi. 
$ Menà "1 cul. Culeggiare. 
Scuiettare. Dimenar il culo | 
camminando con fasto. 

6 Menà 1 cul. (fig.) Spo- 
gliarsi in farsetto. Adoprarsi , 
con tutto l’ impegno nel far 
checchessia. 

f Avi "1 cnl grand come 
ena caza. Z. caza. 
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G Voltà 71 cul o i i calcagn 
a vergùi. /. calcagn. 

$ Meter vergot col cul en 
se. V. meter. 

$ Cul e braghe. 7. braghe. 

Avi mangiat el cul dela 

galina. V. salina 

$ Da ”l ali sel cul. 7. 
calamar. 

S Cul del cef. Calo del- 


È uovo. 


$ No iga camiza de quar- 


ciùs cl cul, eser bas de tach. 
F. bas. 
G Aiga vergù ’n cul. Avere 


nello zero, in culo, nell’ a- 


nello, in “quel servizio, In 
cupola, in tasca, nel fora 
me, nelle code, nella collot- 
tola, nella tacca dello zoc- 
colo. Vagliono non iîstimare, 
non apprezzare alcuno, aver- 
lo a noja. 

6 Mandà o andà a tesla “n 
cul. Mandare o andare alla 
malora, al diavolo, in ‘bor- 
dello. 

€ Mort me go ’n cul chi 
resta. 7. mort. 

€ EI ma daghe del naz. 
V. naz. 


G Eser de cul on caréòle. 


.V. caròla. 


G Quand l'aqna toca "1 cul 
tegg empara a nudi. Nelle 
occasioni ognuno st fa esper- 
to. - Vexatio dat intellectum. 

$ Eser de cul, o eser bas 
de tach. Y. bas 

f Andà de cal, en toch. 
V. anda. 

€ Bazem el cul. Va colla 
malora, al diavolo. 


Simi i È 








fn 
i — 


f Da 1 cul sce la preda. Lo 


siesso che andà sw per el 
camì. 7. camì. 





Cul, cùlarela. Colutofo. Stru- Î 


mento da colare il latte. 

Cola, ec. 7. colà, ec. 

Culatada. Culattata. Percossa 
nel culo cadendo. Culata. 
$ Ciapà cena culatada. Stra- 
muzzare. Toccare, battere 
una culata. 

Culatér. Calaccio. Accr. è tal 
volta pegg. di culo. 

Culaiév. Naticuto. Che ha gros- | 
se natiche. 

Culbianch. Culbianco. Cutret- 
tola canaparola. W. Mota- 
cilla. curruca. Uccello noto 
che frequenta le vette dei 
monti. Si prende cogli ar- 
chetti e colla civetta. 

Cùlem. Colmo. Traboccante. 
Pieno di soprabbondanza. 
$ EI chilem dei legg. Co- 
mignolo. La parte più alta 
de' tetti. 

f Eser chlem. (fig.) Aver 
colmo il sacco. Vale essere 
annojato. 

f Pic colem. Pieno zeppo. 
Vale picno interamente. Sl- 
valo. 


$ EI cùlem dela luna. Ple- 


mlunio. 


Cùlma. Colmo. Giogo. Sommi- 


tà. Cima. 

Cùlmà. Ricoricare. Ricorcare. 
(1'.diagr.) Trattandosi d’ er- 
be, vale ricoprirle colla ter- 
ra per diverse cagioni, come 
per difenderle dal freddo, o 


“imbiancarle o simili. 


le viti, tcavolt, il gran tur- 
co e simili. Mettere attorno 
alle viti, ec. terra per for- 
tilicarle e difendere. 
Culmartel. Capitomi bolo». Salto 
col capo all’ ingiù. 
; Cùlmègna. Comignolo. La parte 
l più ‘elevata de’ tetti. 
i Calàr. Colore. 
€ Calar che sbat. Color che 
sbiunca. 
6 Calàr d'aria. Color aeri- 
no 0 ajerino. 
$ Cùlùr de fech. Color in- 
focata, 


| 
Cùlàr de marà. 
Ino. 
t 


i mentà, i verz, ec. Rincalzare 
Ì 
I 
I 
È 


Mona- 
"4 Cùlùe de narans. Aran- 
ciulo. Kanuciato. 

€ Cùlàr de scoreze. Inter- 
riato. Vale pallido. Smorto. 
f Cùlùàr de tabach. Color 
tubaccato o di maltone. 

f Cilùr de vi. Avvinato. 

f I quater cùlùr. dele carte. 
I quattro semi delle carte. 

$ Da "1 cùlàr ale polpete. 
( fig.) 2’alliare. Ricoprire in- 
gegnosamente una cosa. Co- 
lorare. iMascherare. 

6 Da "1 cùlùr al rost. Ro- 
solare. n 

$ Scambiùs, smaris de cù- 
lùr. 7. smaris. 

f Viguì de togg i cùlùr. 


Diventar di mille colori. 
Cuna. Culla. Cuna.. 


— ——@ 


6 Gatei dela cuna. Arcioni, 
$ Archet dela cuna. Arcuc- 
cio. Arnese che si mette nella 
cuna de bambini per impe- 


———é— 


dir che rimangano soffocaii 


$ Colmà le vigg, cl for-, 
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CUN (130): COR 
G Scambià i pupi n la cu- j Curamela. Bwucecio. Pelle fine 
na 7. prep in cuì sl strisciano ì rasoi e 
$ Comoda i bambi ’n la cu- simili per aflilarli. 
na. (lig.) Disporre sagace- $ Onti i la curaméla. (fig. } 
mente le cose onde ottenere Mettersi in atto di ferire al- 
un intento. cuno o percnoterlo. 
Caonà. Cullure. Dimenar la cul- |; Cùriùz. Curiose. 
la. Ninnare. | Càriùzà. 7. scliritzà. 


f Cunà vergù, ninà vergù. || Cùriùzà. Cariosaccto. Fiutafatti. 


(lig. ) Tenerlo a bada e in I Curt. Corto. Breve. 


Isperanza. 6 Curt de vista. Bircio. Lo- 
Crise. ("T. di stamp.) Caccia- || sco. Di corta vista. 

foja. Pezzo di legno tagliato $ Fé cart. /7. fé. 

a sbieco a uso di conio che |' Curt. ( fisc.) Minchione. Bab- 

serve per aprire, serrare ell Deo. 7. macaco. 

stringere le forme, 6 Eser curt de caèsa o bas 
Cure. Promaura. Attenzione. Cura. de. tach. Y. bas. 

$ Tegnl de cura. Custodire. $ Curt de gabanòt, de me- 

ua na nadtir. Lo stesso che ligat 
Cora. Cura. Luogo love si cu- curt. 7. ligà. 

rame e s imbiancano le tele. 6 Vegner ale curte. Recar 
Cura. Cura. Purroschia. le molte parole in una. We- 
Cui. Curare. Tener conto, || nir alle corte, a mezza la- 

jsre stima, ma. Vale dir molto in poco. ‘ 

f Curà i fos. Rimettere 1| Curtel. Brevicello. Dim. di... 


fossi. Vale rimondarli, vo-| Curtelet. ) breve, in significa 
tarli di nuovo. i Curtili. % to di corto. 
f Curà i pagn. Curare. Pur- | Corùna. Corona. 


I 
. 2A 
gare dalla bozzima, e im-| 


bianchire i pannilini rozzi. rona;jo. Facitor di corone. 
 $ Curà le croache. Votare Quegli che intaglia crocifissi. 
1 cessi, le cloache. dicesi crocifissajo. 
Curad'r. Votatore. Da votare, f Cùrdna dei volgg. Bar- 
per evactiare. dellone. Un filare di mat- 
Curadùr. Curandajo. Coluì che toni che si mura sopra gli 
cura ì panni. archi. 
Curadùr. Orpellajo. Coluì che f Dì dré la cùirùna a ver- 
fa i cuoi d'oro. gù, fà cena capelada. A. . ca- 
Curadura. WVotagione. Vota- pelada. 
mento. Vl votare. Cùrùnà. Corenciajo. VW. chiù. 


Curam. Cuojo. 1 ‘corame del |; Cùsì. 7. così. i 
Dizionario vale quantità di il Custode. Custode. Guardiano. 
pelli sottili. S Custode dei ca. Cancliere, 





G Quel che fa cùrùne. Co- 


it 


e «+ 
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Colui che tiene in governo 
i cani. 

Cùtà. Cotone. Bambagio. 
Cùdna, cha granda. Codone. 
Grossa e lunga coda. 
Cuzà. Accusare. Questa voce 
s adopra anche in termine 

di giuoco. 
Cùzer, cozì. Cucire, Unire con 
ag0. 
6 Cizer o consà le ciape. 
Y. consà. 
$ Cùzis sce la boca. Imporsi 
silenzio. Tacere. 
Cuzì. Cugino. Cugin germano. 
Cùzidura. Cucitura. Congiun- 
tura di due cose fatta col- 
l’ ajuto dell’ ago o della 
. lesina cen refe, seta, ec. 
$ Cozidura noeea. Costura' 
Cucitura che fa la costola. 
$ Cùzidura del calset. Co- 
stura. (T. de’ sarti ). Dicesi 
‘. quella lista fatta di maglie 
a rovescio, ch'è nella parte 


«+? deretana della calza, le qua- 


, «. <di son dette rovescini. 


1: 6 Calcà le cozidure, o fi 


si 


zo la polver a vergù. Y. 
- polver. 
Cùzina. Cucina. 
$ Grasa cùzina e magher 
testament. A grassa cucina 
povertà è vicina. Nella Pin- 
zochera del Lasca (att. II. 
sc. I. ) leggesi: quando gode 
IL corpo, tribola la scarsella. 
$ Baterìa de chzina. 7. ba- 
teria. | 
Cuzina. Cugina. Cugina germana. 
Cùzinùna. Cucina grande. L’ ac- 
crescitivo di cucina è una 
gi quelle tante voci che i 


dizionar) italiani nou han- 
no tratto fuora , lasciando 
l’ arbitrio di formarle secon- 
do le regole generali a chi 
° ha buon criterio in fatto di 
‘lingua. Io m'avviso pertanto 
che anche, senza tirarsi con- 
tro le scomuniche di chi 
abiura ogni parola non re- 
gistrata nei lessici, si potreh- 
be dir bene, e colla gram- 
matica e coll’ uso toscano , 
cucinone, come far si potreb- 
be delle altre sue voci so- 
relle (coi debiti cambiamenti 
per altro ), cioè di dizzari, 
laezi, polpetà, petend, let, 
calamari, ec. non che sem 
pre colle debite mutazioni 
di desineuza e di lettere nel 
corso delle parole, di pol, 
brad, letezù, leus@li, It 
sui, paji, pasù, sciopeta- 
ci, ec. nostri volgari accre- 
scitivi, a’ quali tutti manca- 
no i corrispondenti vocaboli 


ne dizionar] della lingua 
italiana, 
Dù. Dare. 


f Dà a baila vergù. 7, 
baila. 

$ Dì a respir o *n creden- 
sa. Y. credensa. 

$ Dà a teet, 0 a teete le boe- 
sche. Tirar l ajuolo. Non si 
lasciar uscir di mano alcuna 
occasione o guadagno. 

$ Dà credet. Far Buono. 
(T. merc. ) Vale dar credito, 
passar una partita in credito 

* 10 
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ad alcuno. Bonificare. Met- 
ter in credito. 

$ Dà debet, scrier ala par- 
tida el debet de vergù. fe- 
ner a conto per riceverne il 
dovuto pagamento. 

-$ Dà de gròs a quachdù. 
Far gli occhi grossi. Non 
degnare. Atdar sostenuto. 
Vale anche star grosso, o 
andar grosso a uno. Esser 
alquanto seco adirato. 

$ Dà de latirà. Mettere in 
faccenda. Dar faccenda. Cioè 
dar da fare o lavorare. 

f Dà de leeh, dà n dré. 
Y. desmeter. 

6 Dà del naz a vergù. Dar 
| di naso in tasca ad alcuno. 
Vale dargli noja. 

6 Dà del naz per toeet. Dar 
di naso per tutto. Vale cer- 
car d’ ogni cosa. 

$ Dà dele bàùne bote, o cen 
frach. de bote, o cena biina 
doze de bastùnade, daghen 
na fotuda. Tamburare. Da- 
re un carpiecio. Dare frutta 
di frate Alberigo. Mandar a 
Legnaja. Sonar a catasta. Dar 
un fodero di bastonate. £om- 
bare. Dare un zombamento, 
un rivellino. T'ambussare. Fr. 
di abbastanza chiaro sign. 

6 Dà denter en vergù o "n 
vergota. Încontrarsi con al- 
cuno o abbandonarsi total- 
mente ad una cosa per con- 
durla a termine nel più breve 
tempo possibile. 

$ Di de pensà mal. Met- 
tere nel pensatojo- Vale met- 
‘tere in sospetto di male. 





6 Dà cena bona spansada. 
V. spansada. | 

$ Dà cena ma. V. ma. 

\$ Dà cen pè’n la secia. 7- 
secia. 

f Dà 
foech. 

f Dà fach col stopì. Stop- 
pinare. Dar fuoco collo stop- 

ino. 

6 Dà fera, o andà ‘n crist. 
V. crist. 

6 Daghen poch. Non esser 
vago. Non calere. Non im- 
portare. 

6 Dai al cà che l’è rabiùs. 
Dagli ch’ egli è can guasto. 
Dicesi di aizzare altri a per- 
seguitare alla cieca chi non 
può difendersi. > 
6 Dai, dai. Dalle delle. 
Così replicato è maniera di 
dire per dinotare un’ azione 
continuata. 

6 Dai e dai la barca va "n 
di pai. Chi troppo s'assotti- 
glia si scavezza. Vale che 
chi troppo sofistica non con- 
chiude e mon conduce niente” 
a fine. 

G Dà l amid. 7. amid. 

$ Dà ”1 bal del empianti. 
V. bal. 

G Dà "1 benservit. Dare il 
benservito. Vale dare altrui 
licenza per iscrittura con at- 
testazione del buon servigio 
ricevuto. 

€ Dà ’l1 benservit. ( gergo ). 
Lo stesso che dà ’1 calamar 
sel cul, 7. calamar. 

6 Dà "1 co per 3 mur: 


fech ala roba. 7- 


.V. co. | 


Lo 
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$ Da 1 fé ai azegn. Spar- 
gere le margarite in fra por- 
ci. Vale dare il buono a chi 
non lo stima o non lo cone- 
sce. Dal latino proiicere mar- 
garitas ante porcos. 

$ Da ’1 reedis a vergota. 
Dar la benedica. Vale rinun- 
ciare affatto a checchessia. 

$ Dà "1 sazo. Soggiare. Fa- 


. re il saggio, la prova. Sî 


dlice propriamente dell’ oro, 
e d’ altri metalli. 

$ Di la baia. Dar la ba- 
Ja. Beffeggiare. Motteggiare. 
Schernire alcuno. 

$ Dà la corda o la stanga 
a quachdù. 77. corda. 

f Dà la ma. 7. ma. 

$ Dà la muda. 7. muda, 

f Dà le pere ’n guardia al 
. dif. V. pera. 

f Dan el cher, ol cheer 
me n daa. 7. cheer. 
:° £ Dà nel segn, 7. segn. 

f Dà nel sàl, o nele stèle, 
o andà ’n crist. 7. crist. | 
6 Dà scheela a vergù (ger.)| 
| Lo stesso che °nsegnà col ba- 
stù. /. bastà. 

f Dà sentàr. 77. sentòr. 

f Dà sentàr come l' papa 
aì scroch. 7. papa. 

f Dà se, deentà car. /n- 


carare. Divenir caro. Alzar 


. di prezzo. Rincarire. 
$ DA sce le greeste ( gergo). 
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animo a qualcheduno a se- 
guitare, a dire o a far chec- 
chessia, 

6 Dasen de vergota. Addar- 
st. Awedersi. Accorgersi. Pre- 
veder checchessia. 

$ Das dei dengg. Darsene 
o darne infino a’ denti. Bi- 
sticciare. ‘L'enzionare. "l’enzo- 
nare. Dicesi quando due con- 
trastano aspramente e ruvi- 
damente insieme senza ri- 
spetto. 

i Das la mort. 7. mort 

$ Das Ja sapa sci pè. K. 
sapa. 

f Dà zo. Dettare. 

$ Di zo dei latinegg. Det- 


tar lutinucct. 


f Dà zo, credà dela son. 
V. son. 

f Dà zo. Cessar di bollire. 
Scemare. 
Dà zo. Rinyiliare. Calar 
di prezzo. 

6 El dà sce la biaa. Zl gra- 
no: rincarisce. Vale alza di 
prezzo. 

f El ma daghe mo del naz. 
F. naz. 

-f No daghen ana petaca 
o gna cen bes. Y. bes, 


Dad. fado. 


f Zegà ai dagg. Dadeg- 
giare. Giuocar a’ dadi 

$ Zegadùr de dagg. Da- 
dajuolo. 


Lo stesso che dì dele bine || Daert. Dischiuso. Aperto. 


bote. 7, dà quì sopra. 
$ Dà sot. Scalzare. Sottrar- 
re. Cavar di bocca. Cavar 1 


calcetti. Tirar le calze. Ca-' 


f Avio tegnì daert bé i 
egg, 0 avì la son fera dei 
ogg. (tig.) Aver o tener 
l occhio a’ mocki, V. avi. 


var la lepre dal bosco. Dar Daert. ( gergo ). 7. sfàgiùma» 
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$ Quel che no ga cha. Co- 
dimozz0. Senza coda. 
$ Casàs la coa en tramòz 
ale gambe. 7. gamba. 
$ Toegg i ca mena la cda, 


e togg i magg val di la 
sla. / ca. 
$ Cùa de zent. Cadazzo. 


Seguito di gente da corteggio. 

Cla dela stela cometa. 
Criniera. Per la coda, o bar- 
ba della cometa, 

6 Chia dela guada. Pellici- 
ro. Fondo delle vangajuole, 
dove si riduce dentro il pe- 
sce presovi. 

$ Cùa dela vesta. Strascico. 
Per la parte deretana della 
veste che sei strascica per 
terra. 

6 Alsà la cha pie de quel 
ch’ es peel. (fig.) Rizzare la cre- 
sta, Vale prender baldanza. 

$ Meter cen spì sota la cùa 

a verguù. 7. meter. 

6 Fregà la cùa a quachdù. 
Lisciar la coda. fiuggiare. 
Far moine. Dar la soia. 

$ Fà la cha a quachdu. 
Appiccar sonagli ad alcuno. 
Vale dirne male. 

6 Fregà la cùa al azen. 
Lisciar la coda al diavolo. 
Confettare uno stronzolo. Va- 
le far cortesie a chi non le 
merita. Gettar via la fatica. 

$ Menà la cia. Scodin- 
zolare. 

f I gagg a fregaga la sche- 
na i mena la cià. Pigiiar 
o dar gambone, Vale dare o 
pigliar ardire, rigoglio, bal- 
danza. ‘Dar il sgmbone 4 
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chicchessia è quando egli 
diee o vuol fare una cosa , 
non solamente acconsentire , 
ma lodarlo, e in somma 
mantenerlo in sull’opinione , 
e prosopopea sua , e dargli 
animo a seguiltare. 

$ Lasà ur la cùa. Lu- 
SCIAT gil GVANZI. 

19 La ca l'è difisil de pe- ; 
là. Nella coda stu il veleno. 
Vale che nell’ ultimo sta la 
difficoltà e ’! pericolo. 

f Cae de lf. Melampiro. 
Comino. W. Mcelunpyrum ar- 
vense. Erba annuale che tro- 
vasi spontanca ne’ campi. IL 
bestiame la mangia solo in 
istato d'erba tcnera, essen do 
ruvida quando è matura. 

6 Cie de sorech. Strigolo 
salvatico. W. Lithospermum 
arvense, Cresce quest erba 





ne’ luoghi sterili ed anchs - 


tra’ feumenti coltivati. La 
sua vita è annuale, e non 
ha alcun uso nè medico nè 
economico, 

f Che rose. Riparello. Sa! 
cerella. Salicaria.W. Lythrum 
salicaria. Da una sola radice 
s' alzano molti fusti all’ al- 
tezza di quattro o cinque 
piedi e tutti terminanti in 
una lunghissima spiga di fiori 
d’ un bel color porporino, 
Cresce spontanea lungo i fossi 
ombrosi. 

6 Coe de bolp. Spirea spi- 


gata. Barba di capra. W. Spi-- 


rea aruncus. Pianta erbacea 
che viene “spontanea ne bo- 
schi di monie esposti al nord, 
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ed ha fiori bianchi. I teneri 
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getti sì mangiano În su 


vera a.modo di asparagi, e 
chiamansi dai nostri monta- 
nari: spares de cue .de bolp. 
f Cha d’azen o erba pil- 
trina. Coda di cavallo 6 ca- 
vallina. Setolone. Setola. Ra- 


- 


o. 
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sperella. W. Equisetum. Erba 


di più specie che nasce nei 
luoghi acquosi. 
Cuà, Lio 

$ Fà cià. Porre la chioc- 
cia. Por uova. Vagliono 
metter l’ uova sotto la gal- 
lina acciocchè ella le covi. 
$ L'è lé che "1 cia. Zo ho 
la tal cusa bella. Dicesi i iro- 
nicamente per dire lo non 
lho. Dicesi ancora i0 ho i 
clieutoti beili. 

$ O che la cha o che la 


lata. 7. latà. 
. $ Sai quagg en cca. 7. sal. 
Coal. Poseliuc. (T. de’ sell. ) 


Quel cuojo che si mette alla 
coda del cavallo per soste- 
nere la sella alla china. 
Cialonga. 7. balarina, 
Cilasa. Y. cùlna. 


Cucù. Corre all’ improvviso. Ac- 


chiappare. Soprapprendere.So- 
praggiugnere. E parlaudosi di 
ribaldi accsuffare. Catturare. 
Ritenere. Carcerare. Alettere 
._ in chiusa. Aggratigliare. 
$ Nol ma cuca. Non mi co- 
glie. Non mi sopraggiugne. 
Cùcio. Coracciolo o covaccio. 
Luogo dove dorme e riposa 
l’animale. 


6 Andà a ctcio. Andare a 


pollajo. Andar a dormire. 
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1 Cacias (20). Acqualtersi. Acco= 
sciarsi. Accacchiarsi. Accoc= 
colarsi. Chinarsi a terra il 
più basso cne l’ nom può 
per non esser visto senza 
però porsi a giacere. 

Clùco. Y. checì. 

Cùco! Olbò! In'eriezione usata 
per negare, 

Cico. Cucco. Cocco. Delto per 
vezzo invece di uov:. 

Cùced. dizarico. Snezie di (3 
somicliante ad un no;o, 
rò detto : inche muvolo. i 
a mangiare. 

Caùcet. Cocco malefico. Tina: 
rossa. W. Amanita muscari 
Fungo dell'ordine degl isic- 
noter] chiamato anche zuvoio. 
Nasce il mese di ottobre nei 
boschi, ha la radice invoita 
in un sacco chiamato volvi, 
il gambo circondato alla som- 
mità da un anello, il cap- 
pello superiorBeute di colon 
rosso, broccato di pustule 
bianche. la parte inferiore 
del meddsiurà fatta a lamine 
disuguali. E° venelico. 

f Cucù dele veze. Cocchiu- 
me. Quel turacciolo di legno 
o di sughero che tura la 
buca d'onde s empie la bot- 
te. Cocchiume pure appellasi 
la buca stessa. 

C Tignì a ma dala spina e 
trà vià dal cùcù o dal borù. 
Y. borà. 

Cacdcia, Cucuzza. V. borèla. 

Chetiràca. Cuccurucu. Chicchi- 
ricchi. Onamatopea del canto 
del gallo, 

I Cuer. Pirico salvatico. W Pu- 





. 


pe 

















—— ——» 











e] 


Scambià i pupì n la cu- i Curaméèla. Buccio. Pelle fine 
e . È P p 


119% V. pepi 
6 Comodà i bambi ’n la cu- 
na. (fig.) Disporre sagace- 
mente le cose onde ottenere 
un intento. 
Cuni. Cullure. Dimenar la cul- 
la. MNinnare. 
€ Cunà vergù, ninà vergù. 
(fig.) Tenerlo a bada e in 
isperanza. 
Cuie. (‘T. di stamp.) Caccia- 
toja. Pezzo di legno tagliato 
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in cui si strisciano i rasoi e 
simili per affilarli. 
6 Ontà, la curaméla. (fig. ) 
Mettersi in atto di ferire al- 
cano o percuoterlo. 


i Cùriùz. Curioso. 
Cùrifizà. 7. sctiriùzà. 


Chiriùzà. Cariosaccio. Fiutafatti 

Curt. Corto. Breve. i 

6 Curt de vista. Bircio. Lo- 
sco. Di corta vista. 


G Fé cart. 77. fé. 


a sbieco a uso di conio che || Cart. ( fig.) Minchione. Bab- 


scrve per aprire, serrare e 
stringere le forme. 
Cura. Premura. Attenzione. Cura. 
G Tegni de cura. Custodire. 
Guardare. . 
Cnra. Cura. Luogo dove si cu- 
ramo e s' imbiancano le tele. 
Cura. Cura. Purroschia. 
Cui Curare. Tener conto, 
jare stima. 
$ Curà i fos. Rimettere i 
fossi. Vale rimondarli, vo- 
tarli di nuovo. 
6 Curà i pagn. Curare. Pur- 
gare dalla bozzima, e im- 
bianchire i pannilini rozzi. 
‘$ Curà le croache. Votare 
L cessi, le cloache. 
Curad'ir. Votatere. Da votare, 
per evacuare. i 
Curadùr. Crurandajo. Colui che 
cura i panni. 
Curadùr. Orpellajo. Colui che 


fa i cuoi d'oro. | 


Curadura. Yotagione. Vota- 


mento. }l votare. 


Curam. Cuojo. 1l-corame del 
Dizionario vale quantità di 


pelli sottili. 


beo. Y. macaco. 
6 Eser curt de caèsa o bas 
de. tach. Y. bas. 
6 Curt de gabanòt, de me 


nadîir. Lo stesso che liga 


curt. 7. ligà. 
6 Vegner ale curte. Recar 
lè molte parole in una. Ve- 


nir alle corte, a mezza la- 

ma. Vale dir molto in poco. ‘ 
Brevicello. Dim. di. .. 
Curtelet. ) breve, in significa” ‘ 


Curtel. 


Cortili. y to di corto- 
Cùrùna. Corona. 


G Quel che fa ctirùne. Co- 


rona;jo. Facitor di corone. 


Quegli che intaglia crocifissi. 


dicesi crocifissajo. 

S Cùrfna dei volgg. Bar- 
dellone. Un filare di mat- 
toni che si mura sopra gli 
archi. 

G Dì dré la ctràùna a ver- 
gù, fà cena capelada. 7. ca- 


pelada. 


Cùrùnù. Corenciajo. Y. chiti. 


Cùsì. Y. così. 
Custode. Custode. Guardiano. 


$ Custode dei ca. Cancliere, 


«È 
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Colui che tiene in governo 
i cani. 

Cùtà. Cotone, Bambagio. 

Cùùna, cîa granda. Codone. 

— Grossa e lunga coda. 

Cuzà. Accusare. Questa voce 
s adopra anche in termine 
di giuoco. 

Cùzer, cozì. Cucire, Unire con 
go. 

6 Chzer o consà le ciape. 
V. consì. 

$ Cazis sce la boca. Iinporsi 
silenzio. Tacere. 

Cazì. Cugino. Cugin germano. 

Cozidura. Cucitura. Congiun- 
tura di due cose fatta col- 
l’ajuto dell’ ago o della 
lesina cen refe, seia, ec. 

f Cazidura nea. Costura: 
Cucitura che fa la costola. 
$ Cùzidura del calset. Co- 
stura. (T. de’ sartì ). Dicesi 


x quella lista fatta di maglie 


. a rovescio, ch'è nella parte 
. deretana della calza, le qua- 
«. «li son dette rovescini. 
--$ Calcà le cozidure, o fi 
zo la polver a vergù. Y. 
| polver. 
Cùzina. Cucina. 
$ Grasa cùzina e magher 
testament. A grassa cucina 
povertà è vicina. Nella Pin- 
zochera del Lasca (att. II. 
sc. LL ) leggesi: quando gode 
. Il corpo, tribola la scarsella. 
f Baterìa de chizina. 7. ba- 
teria. 
Cuzina. Cugina. Cugina germana. 
Cùzinùna. Cucina grande. L’ ac- 
crescitivo di cucina è una 
gi quelle tante voci che i 
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CUZ 
dizionar) italiani non han- 
no tratto fuora , lasciando 
l’arbitrio di formarle secon- 
do le regole generali a chi 
° ha buon criterio in fatto di 
lingua. Io m’avviso pertanto 
che anche, senza tirarsi con- 
tro le scomuniche di chi 
abiura ogni parola non rc- 
gistrata nei lessici, si potreb- 
be dir bene, e colla gram- 
matica e coll’ nso toscano , 
cucinone, come far si potreb- 
be delle altre sue voci so- 
relle (coi debiti cambiamenti 
per altro ), cioè di dizrari, 
laezi, polpetà, petenia, kt, 
calamari, ec. non che sem 
pre colle debite mutazioni 
di desineuza e di lettere nel 
corso delle parole, di poi, 
brard, letezùi, leuswli, li- 
su, paji, pasù, sciopeta- 
ci, ec. nostri volgari accre- 
scitivi, a’ quali tutti manca- 
no i corrispondenti vocaboli 


ne dizionarj della lingua 
italiana. 
Dà. Dare. 


f Dà a baila vergù. 7, 
baila. Ji 

$ Dì a respir o *n creden- 
sa. Y. credensa. 

$ Dà a tet, ca teete le boe- 
sche. Tirar l’ ajuolo. Non si 
lasciar uscir di mano alcuna 
occasione o guadagno. 

Dà credet. Far buono. 
( T. merc. ) Vale dar credito, 
passar una partita in credito 
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ad alcuno. Bownificare. Met- 
ter in credito. 

$ Dà debet, scrier ala par- 
tida el debet de verguù. ‘[e- 
ner a conto per riceverne il 
dovuto pagamento. 

6 Dà de sròs a quachdù. 
Far gli occhi grossi. Non 
desiare: Andar sostenuto. 
Vale anche star grosso, o 
andar grosso a uno. Esser 
alquanto seco adirato. 
$ Dà de latirà. Mettere in 
faccenda. Dar faccenda. Cioè 
dar da fare o lavorare. 

f Dà de leeh, dà n dré. 
Y. desmeter. 

6 Dà del naz a vergù. Dar 
di naso în tasca ad alcuno. 
Vale dargli noja. 

$ Dà del naz per teet. Dar 
di naso per tutto. Vale cer- 

car d'ogni cosa. 

$ Da dele bone bote, o cen 
frach de bote, o cena biina 
doze de basttnade, daghen 
«na fotuda. 'T'amburare. Da- 
re un carpiccio. Dare frutta 
di frate Alberigo. Mandar a 
Legnaja. Sonar a catasta. Dar 
un fodero di bastonate. Zom- 
bare. Dare un zombamento, 
un rwellino. ‘T'ambussare. Fr 
di abbastanza chiaro sign. 

$ Dà denter en vergù o n 
vergota. Încontrarst con al- 
cuno o abbandonarsi total- 
mente ad una cosa per con- 
durla a termine nel più breve 
tempo possibile. 

$ Dà de pensà mal. Met- 
tere nel pensatojo. Vale met- 
‘tere in sospetto di male. 
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$ Dà cena bina toSp=Sia 
r. spansada. 

$ Dà cena ma. 7. ma. 

6 Dà en pè n la secia. 7. 
secia. 

f Dà fceech ala roba. 7. 
feech. 

6 Dà foch col stopì. Stop- 
pinare. Dar fuoco collo stop- 
pino. 

$ Dà fera, o-andà ’n crist. 
V. crist. 

$ Daghen poch. Non esser 
vago. Non calere. Non im- 
portare. 

$ Dai al cà che l’è rabits. 
Dagli ch egli è can guasto. 
Dicesi di aizzare altri a per- 
seguitare alla cieca chi non 
può difendersi. 

$ Dai, dai. Dalle delle. 
Così replicato è maniera di 
dire per dinotare un’ azione 
continuata. 

$ Dai e dai la barca van 
di pai. Chi troppo s'assotti- 
glia si scavezza. Vale che 
chi troppo sofistica non con- 
chiude e mon conduce niente: 
a fine. 

6 Dà Vl amid. 7. amid. 

G Dà 1 bal del empiantù. 
V. bal. 

G Dà 1 benservit. Dare il 
benservito. Vale dare altrui 
licenza per iscrittura con at- 
testazione del buon servigio 
ricevuto. 

6 Dà "1 benservit. ( gergo ). 
Lo stesso che dà ’1 calamar 
scel cul, 7. calamar. 

$ Dà 71 co per j murs 


Vi. cao. 
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$ Da ’1 fé ai azegn. Spar- 
gere le margarite in fra por- 
ci. Vale dare il buono a chi 
non lo stima o non lo cono- 
sce. Dal latino proiicere mar- 
garitas ante porcos. 

$ Dà ’1 reedis a vergota. 
Dar la benedica. Vale rinun- 
ciare affatto a checchessia. 

$ Dà 71 sazo. Soggiare. Fa- 
re il saggio, la prova. Sî 
dice propriamente dell’ oro, 
e d’ altri metalli. 

S DI la baia. Dar la ba- 
Ja. Beffeggiare. Motteggiare. 
Schernire alcuno. 

$ Dà la corda o la stanga 
a quachdù. 7. corda. 

Dà la ma. 7. ma. 

f Da la muda. Y. muda, 

f Da le pere ’n guardia al 
- dùf. V. pera. 

$ Dan el cher, ol cheer 
me ’n daa. /. cheer. 

£ Dà nel segn, Y. segn. 

f Dà nel sàl, o nele stele, 
o andà ’n crist. 7. crist. 

$ Dà scheela a vergù (ger.)| 
Lo stesso che ’nsegnà col ba- 
stù. /. bastà. 

f Dà sentàr. 7. senttr. 

f Dà sentàr ‘come ’l’ papa 
aì scroch. Y. papa. 

f Dà sce, deentà car. In- 
carare. Divenir caro. Alzar: 
di prezzo. Rincarire. 

. _$ DA sce le greeste ( gergo). 
Lo stesso che dà dele bùne 
bote. 7, dì quì sopra, 

$ Dà sot. Scalzare. Sottrar- 
re. Cavar di bocca. Cavar i 


— 


calcetti. Tirar le calze. Ca-' 
var la lepre dal bosco. Dar | 





animo a qualcheduno a se- 
guitare, a dire o a far chec- 
chessia, 

$ Dasen de vergota. Addar- 
st. Avvedersi. Accorgersi. Pre- 
veder checchessia. 

$ Das dei dengg. Darsene 
o darne infino a’ denti. Bi» 
sticciare. ‘L'enzionare. 'l'enzo- 
nare. Dicesi quando due con- 
trastano aspramente e ruvil- 
damente insieme senza ri- 
spetto. È 
i Das la mert. 7. mort, 

$ Das la sapa sci pè. r. 
sapa. 

f Dà zo. Dettare. 

$ Di zo dei latinegg. Det- 
tar latinucci. 

f Dà zo, credà dela son, 
V. son. 

f Dà zo. Cessar di bollire. 
Scemare. 
$ Di zo, Rinviliare. Calar 
di prezzo. 

$ El dà sce la biaa. / gra- 
no: rincarisce. Vale alza di 
prezzo. 

f El ma daghe mo del naz. 
F. naz. 

-f No daghen cena petaca 
o gua cen bes. Y. bes, 


Dad. Dado. 


f Zegà ai dagg. Dadeg- 
giare. Giuocar a’ dadì. 

$ Zegadùr de dagg. Da- 
dajuolo. 


Daert. Dischiuso. Aperto. 


f Avo tegnì daert bé i 
egg, o avì la son feera dei 
cegg. ( tig.) Aver o tener 
l’ occhio a’ mocki, V. avi. 


| Daert ( gergo ). Z. sfàgùnab 
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Dafà. Faccenda. Cosa da farsi 
o da compirsi. 

Dafarel. Faccenduzza. Piccola 
faccenda. Faccendetta. Fac- 
cenduola. 

Dulmasch. Dom- 
nasco, 

$ Dalmasch de cieza o de 
baldachi. Drappellone. Quei 
pezzi di drappo che s° ap- 

iccano pendenti intorno al 
velo del baldacchino di una 
residenza e simili, e anche 
se ne parano le chiese, 

Dama. Dama. Signora. 

Dama. Tavoliere. Scacchiere. 
Quella tavola in cui si giuo- 
ca a dama e a scacchi. 

€ Zoegà a dama. Fere a 
dama. 

Damigiana. Damigiana. Bot- 
faccio. 

Dan. Danno. Nocumento. De- 
irimento. Pregiudizio. 

f Dà dan. Danneggiar e: Ar- 
recar danno. Far danno. 
$ Portàs del dan. Danneg- 
giarsi, © 
6 Sò :(dan. Tal sia di lui. 
"i suo danno. 
(Quand la merda monta 
°n scagn o che la spessa o 
che la fà dan. 7. merda. 
f Chi ghe n'a permal sò 
dan Chi l ha per mal si 
scinga. Zara a chi tocca. 
Zara all’ avanzo. Sì dice 
quando non ci dì peusiero 
che altri s' abbia per male 
alcuna cosa. 
 "Danér, erba santa. d'andéeto: 
“itanasia. Aniceto. 'Tanaceto 
comune. W. l'anacetum vul- 





Dammasco. 
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gare. Pianta erbacea con fo- 
glie alate e fiori gialli. Tl'ut- 
ta la pianta esala un odore 
aromatico.Si considera buona 
come antelmintico e tonico. 

Daquadùr. Adacquabile. ( agg. 
d’ ogni genere ). Che può 
adacquarsi, e sì dice per lo 
più delle terre cui si può 
condurre acqua per irrigarle. 
Questa voce è stata usata 
da buoni scrittori, ed è con- 
forme all’ indole della lin- 
gua. Il Cesari registra. anche 
irriguo in questo senso. 

$ Prat daquadùr. Prato a- 
dacquabile. 

Daquarcel. Caterattajo. Colui 
che ha in custodia le acque 
d'irrigazione, e che le dà ai 
prati, “ed anche custode delle 
cateratte di un fosso, d' un 
naviglio e simili. 

Darder. Balestruccio. Ripario. 
W. Hirundo riparia. Uccello 
domestico notissimo. 

Darver, darvi, Aprire. Dischia- 
vare. Dischiudere. Disserrare. 
Sbarrare. Schiudere. 


G Darvi, lasé pasà sta bala” 


che l' è grosa. /. bala. 
$ Darver o sarà i pas. Da- 
re o negare pratica. Sì dice 
dell’ ammettere liberamente 
o non ammettere nella città 
o porti e simili le persone 
o le mercanzie in occasione 
di sospetto di contagio. 
Darver. Sparare. (T.anat.) Pro- 
priamente fender la pancia 
per cavarne gl’ interiori. 
Dase. Dazio. Gabella. 
| $ Ea 1 shrd per no pagà 





DAS 





dase. Far orecchie di mer- 
cante. Far il goffo per non 
pagar gabella. Egli è il mal 
sordo quello che non vuole 
udire. Sonare la sordina. 
Fare come il formicon di 
sorbo, che non esce per bus- 
sare. Si dice di colui, che 
fa le yiste di non udire per 
non far ciò che gli è detto. 

«— $ Fà"l coiò per no pagà 
dase. 7. coiò. 

. $ Le parole no pasa dase. 
Le parole non s° infilzano. 
Ogni parola non vuol rispo- 
sta. Prov. col quale 8° av- 
verte non doversi tener conto 

“ d’alcuna cosa detta ‘inconsi- 
deratamente. 

Dase. Porta. Quell’ uscita della 
città dove sogliono essere i 
doganieri per gabellare le 
mercì soggette a dazio. 

6 Foera del dase. Fuor di 
porta. 

Dasiù. Gabellare. Addaziare. 
( T. de’ fin. ) 

Datoi. Datteri o dattoli. Frut- 
to della fenice dattolifera, 
Pianta esotica. 

Daza. (P.) Ramo verde d’abete 
o simile. 


Dazà. (P.) Dibruscare e di-! 


brucare. Levar ì rami inu- 

tili e soperchì. 
Daze. 7. bighe, 
De. Dì. Giorno. 

f El dé de tegg i sangg. 
Ogrissanti, Il di di tutti i 
Santi. 

6 Dé de magher. DI neri. 
4 Dé de laùr. Giorno di la- 
voro, © lavorativo, o feriale 
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$ El dé dela serimla. La 
candellaja. La candellara. 

$ El dé del giedese o de 
san mai, o de san violi. Alle 
calende greche. Modo prov. 
per dire non mai, perche î 
Greci non avevano calende. 

6 No l'è miga festa toegg 
i dé, o no l'è miga semper 
festa. 7. festa. 

$ Dré ala not vé ’l dé, e 
dopo ’l nigol vé "1 seré. Le 
disavventure non duran sempre. . 
= Post nubila Phoebus. 

,S Dè dé 'n dé. Di giorno 

in giorno. Giorno per giorno, 

A giorno per giorno. Vagliono 
giornalmente. D'uno in al 
tro giorno. 

$ Ensima dé. 7. sima. 

Parì ‘1 dé del giedése, 
Parere un finimondo. Vale 
gran rovina. Gran precipizio. 
gran sciagura. 

$ Teegg i dé "n pasa giù 
Ogni dì ne va un dì Ogni 
dì ne va uno, Frasi di chiaro. 
significato. 

$ No bizogna di bé del dé 
fina che no l’è sera. V. sera, 
$ Mostàs de tegg i dé. 7. 
mostàs. 

Dè. Da. Prep. 

Dè sa. Di qua, 

Dè a fin a ron. Dalla 
fin alla zeta. Dall’ alfa al- 
l’ omega. Vale dal principio 
fino alla fine. | 

$ Dè quant en sa. Da quan-. 
do in qua. 

Dé. Di. Prep. 
$ Dè per me. Di per me 
Da me solo. 





DEB 


6 Dè per té. Di per te. Da 
‘ te solo. 
Debet. Vebito. 


$ Eser pié o negher de de- 
besg. Avere più debiti che 


la lepre. Affogar ne’ debiti. 
Aver debito il fiato o la pelle. 
Anche i Francesi dicono : 
avoir des dettes par dessus 
la téte. | 

€ Dà debet. 7. dà. 

f &. an de malinconia no 
paga cen sold de debet, 7. 
an. 

Debòs. (dal francese débauché ). 
Dissoluto. Discolo. Libertino. 
Debot. Molto. Assat. 
Debot. Quasi. Pressochè. 
Decroter. ( Parola pretta fran- 
cese, e usata da noi sovente 
. invece di patuusta ). dustra- 
stivuli, ( Fior.) Quegli che 
fa professione di ripulire gli 
stivali e le scarpe. 
Deedà. Divietare. Proibire. Vie- 
tare. 
Deentà. Diventare. 
6 Deentà compar, 7. compar. 
Deentà, o fa deentà ma- 
gher. 7. magher. 

$ Deentà ros. Arrossire. Ar- 
rossare. Divenir rosso, ti- 
gnersi, o colorar di rosso. 
$ Deentà rozen. Arruggmi- 
re. Arrugginirsi. Irrugginire. 
Divenir rugginoso, prender 
suggine. 
 Deentà os. 7. os. 
$ Deentà polver. Convertirsi 
in polvere. Vale dileguarsi, 
svanire, mancare. 


f Deentà spert a spale dei ! 
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spese. Vale imparare su pe- 
ricoli altrui. 

f Deentà carbà. Incarbonire. 

$ Deentì poaret. 7. poaret. 

Defat, defati. Tosto. Imman- 
tmente, Di botto. 
Def, Difetto. Colpa.. Errore. 

Trascorso. Menda. Pecca. 

$ Picol defèt. Difettuzzo. 

Difettuccio. Piecol difetto. 

$ Chi ga sospet ga "l defèt, 

Y. sospet. 

6 Tegg se ga i sò defèsg. 
V. sò. al 

Delbù. Daddovero. Da senno. 
Duvvero. 

Delegh. Strutto. 
porco. 

Deleguà. Struggere. 
$ Deleguàs dré a cena mù- 
ruza. Struggersi d’ amore per 
alcuna. = Egli si struggea 
d’ audarla ad abbracciare. 
Bocc. 

$ Deleguà com’ cena can- 
dela. 7. candela. 

f Deleguà del cald. Stillare 
del caldo. Dicesi del patir 
soverchio caldo. 

Delons. Lontano. Lungi. Da 
lungi, 

$ Chi va più, o a belazi va 
delons. Lo stesso che chi va 
pià va lontà. 7. più. 

Dema. Spolvero. Foglio buche- 
rato con ispiletto, nel quale 
è il disegno, che si vuole 
spolverizzando ricavare, facen- 
do per que’ buchi passarvi la 
polvere dello spolverizzo. 

f Bel en dema. (P.) Bello 
assat. Bellissimo. 


Grasso di 


alter. farsi saggio all’ attra i Dema. Modeno. Misura 0 mo- 
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dello col quale si regolano 
gli artefici in fare i lavori 
loro, ed è diverso secondo 
le diverse professioni. 

6 Sensa dema e sensa scre- 
ma. 7”. screma. 


», Lo pane altrui ...... 
$ Fà i denér o i solgg a 
quarte. 7. sold. 

$ Fà balà i denér. Dar fon- 
do a’ quattrini. Vale dissi 
parli, consumarli. 


$ Om de dema. ZVomo di || Denfura. 7. setuat. - 


pezza. Vale uomo di pregio. 
Deèma. (P.) Settimana. V. se- 
timana, 

Derma. Modo. Guisa. Maniera. 
Via. 

Demenamà. D'ora in ora, e ora 
per ora. Vagliono a momenti. 
lrn breve momento. 

Demenemà. AUa mano. A ma- 
no a mano. Di mano in ma- 
no. Cioè secondo l’ ordine, 
un dopo l’ altro. 

Demenére. Rovinio. Gran ru- 
more. Divastamento. 

6 Fà "1 demenére. Far col 
maglio. Far alla peggio. 
Demestech, ec. 7. desmestech, ec. 

Denér. Danajo e denaro. Mo- 
neta ideale. . 

$ Denér e amis i è manch 
de quel che ’s dis. Denari, 
senno e fede ce n° è men che 
l uom non crede, oppure, 
denari, senno e bontà, la 
metà ‘della metà. Frasi di 
chiaro significato, 

6 La libertà de fà e desfà 
«no ghè denér che la pose 
pasà. Za libertà è la più 
bella tosa del mondo. ( Mo- 
nos. ) Prov. di ch. sign. e 
di cuì abbiamo una bellis- 
sima antitesi in quei versi 
conosciutissimi di Dante. 

y Tu ia siccome sa di 
sale 


Denonsia. Denuncia. Denunzia. 
Querela, Accusa. Partecipa- 
zione fatta alla giustizia di 
qualche commesso delitto. 

) Dà zo la denonsia. Que- 
relare. Notificare misfatti di 
alcuno alla corte. 

Dent. Dente. I denti si distin- 
guono in tre ordini, wciso- 
ri, canini e mascellari o mo- 
lari. 

$ Dengg dignans. Denti in- 
cisori. (Quelli di prospetto, 
il cui ufficio è d’ intridere 
il cibo. 

$ Dengg del giadése. Denti 
della sapienza. Così chiaman- 
sì gli ultimi quattro denti 
molari. 

$ Dent cecial. Dente occhia- 
le. Quello che corrisponde 
all’ occhio. 

$ Dent de lat. 7. fat 

$ Sgrizolà i dengg. V. sgri- 
zolà. 

f Ligà i dengg. 7. ligl. 
$ Dengg rar, € long. Den- 

tt a bischeri. Cioè radi e 
lunghi a guisa di bischeri. 
€ Cad i dengg. Y. caà. 

$ Dent fazul. (T. di masc.) 
Scaglione. Così chiamans$ 
quei denti che si ritrovano 
nel cavallo maschio in di- 
stanza dei denti. incisori @ 
dei molari. 
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$ Dalàr dei dengg. Male checchessia fuor de’ denti. Fa 
di denti. vellar senza barbazzale. Vale 
6 Dent, carolet. Dente Do dirla arditamente con fran- 





tarlato. Vale roso dal tarlo. chezza e libertà , spiattella- 
Dente carioso.. i tamente. /. schicherà. 
$ Radìis dei dengg. Radice $ No saì quagg dengg se 
dei derti. | gabe’n boca, o quagg digg 
$ Fà sce i dengg. Mettere se gabe’n ma. 7 sar. 
t denti. Vale portare i du $ Dent de ca. Dente di ca- 
6 El fa see i dengg. Dent-!|| ne. W. Erythronium dens ca- 
zione. ( T. med. ) Il mettere || ris. Piantina di radice bul- 
i denti. Lo spuntare i denti. | bosa e appuntata a guisa di 
6 Eser dente zenzia, o cul j un dente, 


e braghe. 77. braghe, Dentadura. Dentatura. 

S Patt’) dalor dei dengg. 
Soffrir duolo di denti. 

$ Dent a serpa. Paletta. 
{ T. degli oriuol. ) Aletta del. 
la ruota de’ riscontri. 

6 Tocà gna cen dent. Non 
toccar l’ ugola. Dicesi di cosa 
di cui si è mangiato scarsa- 
samente, 

$ Dengg de la ciaf. Ingegni. 
Quella parte della chiave 
che serve ad aprire la ser- 
ratura. 

.$ Tegnì le ma a caza e la 
“engua dent dei dengg. 7. 
tegner. 


$ Dentadura postesa. Der- 
tiera, Rastrelliera di denti 
posticci. ; 

$ Eser de bina dentadura. 
( fig. ) Pigliar il pollo senza 
pestarlo.- Si dice dell’ esser 
sano e mangiare con grande 
appetito. 


Dentanela. Dentaria pennata. 


W. Dentaria pinnata. Erba 
di radice carnosa la quale 
ha alcune prominenze in 
forma di denti, Cresce spon- 
tanea ne’ nostri monti all’ al- 
tezza d’ un braccio circa. Ve 
n' ha diverse specie. 


6 Parlà ’n di dengg. Dir| Dentel. Bighero. Fornitura fat- 


checchessia fra denti. Avere 
o parere un calabrone in un 
fiasco. Vale dir checchessia 
a mezza voce o oscuramente 
o senza voler esser inteso. 

$ Troà pa o caren per i 
sò dengg. /. caren. 

6 Menà bé i dengg. Dare 
il portante a’ denti. Far bal- 
lare i denti. Vagliono man- 


are. 


6 Parlà foera dei dengg. Dir 





ta di filo di refe ai merletti 
ed alle trine. Dentello. 


Denter, dent. Dentro. Entro. 


$ Denter ghè ’1 mars o la 
mangagna. Dentro è chi la 
pesta. Suol dirsi quando noi 
crediamo che l’ interno di 


\ chì al di fuori mostra sanità 


© letizia non corrisponda al- 
l’ esterno. 
6 Dè denter nisù ga vèt. 


È difficile scoprire l' internag 
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6 Borlà denis. ner. 7. borlà. 
f Fà o dento fera, vegni- 
ghen a cena. 7. vegner, 
Dentezit. Allegamento ll denti, 
Quell’ impressione che fanno 
ai denti le frutta acerbe c 
le cose molto acide, come i 
limoni, ec. 
€ Avi i dentezù. (fig.) Sen- 
tust allegar i denti. Veuir 
gran voglia di mangiare, 
f Fà deniezò. Allegare. Per 
quell’ effetto che fanuo le 
cose agre e aspre a’ denti , 
le quali morse, quasi li le- 
gano. 
$ Léà i dentezù. Dislezare 
i denti. Guarirli dal loro al- 
lesamento. 
Denti. Derztizo. Dim. di dente. 
f Denti bianch Dù. Stec- 
cherino dorato. Fungo colla 


. parte di sotto del cappello | 


. fatta a punte © slecchetti 

. bianchi. Hl rimanente, ,d’ un 
color giallo diluto. "È buo- 
no a mangiare. 

 Deosia. Divotione: 

f Romper, secà la deosit. 
l'ompere o torre il capo al- 
trui. L'orre gli orecchi. Infra- 
cidare. lèiscaldare gli orecchi. 
Romper la fantasia, Frasi di 
ch. sign. 

Depenà. Spuntare. Diciamo il 
cancellare dal libro il ricor- 
do preso c scritto di cosa 
venduta o prestata altrui. 

Depenzer. Dipingere. Pingere. 
$ Depenzer el diaol coi pè 
i n so. Dipingere un oggetto 
inverso. 
$ Depenzer a memoria. Zi 

om. 
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trarte alla uacelua; Il: vifvar- 
| re senza il naturale a forza 
di memoria dell’ artelice, 
i Depees. (P.) Dietro. Di dietro. 

Depent. Dipinto. È [fis vato. 

.$ No veli vidil più né scrit 
nè depent. Non volere alcuno 
più nè cotto nè crudo. Vale 
non voler saper più nulla 
d’ alcuno, nou lo volere in 
alcuna maniera. 

Deportameut. Portamento. Mo- 
do d’ operare e di procedere. 

Deportàs. : Diportarsi.  Portarsi. 
Procedere. 
$ Deportàs divinament. /'a- 
re del ben bellezza. Farc be- 
ne assai. 

| Depozet. Deposito. 
f Luch do sa té 1 depo- 
zet, 0 do stà l depozetare. 
Depositeria e dipostierit. Luo- 
go dove risiede il deposita- 
rio, o dove si custodisce il 
de posito. 

Depozitare, Depositario. Colui 
appo il quale si deposita. 
Derese. Mtuvido. Itozzo. Aspro. 
Scabro; e (fig. ) sgarbato , 

incivile, 

Dé;s. Dieci. 

Desa. Di qua, 

| Desades. Ora ora. Adesso adesso. 

Desbalà. Sballare: Aprire e dis- 
far le balle. Contrario d' im- 
ballare. 

Desbaiezàs. Farsi il segno della 
croce di checchessia. (fig. ) 
Vale restarne ammirato. 

Desbigolàs, sboeedelis del rider. 
V. sbredelàs. 

Desbiudà. Sbindare. Toglier la 

| benda, 
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Deshocà. Sboccare. Rompere la 
bocca a’ vasi. Im significHo 
dì levar ii turacciolo dicesi 
sturare. 

Desbocìt. Y. sbocìit. 

Deshratà. Y Sbdrazzare. Sbrat- 

Desbrigà. SY tare. Togliere via 
sl'imbarazzi, | gl’impedimenti. 
Sbrogliare. Strigare. Distriga- 
rc. Spacciare. 

Desbrigis, tes foera d’entrich. 
Lscir del fango. Vale uscir 
d’ intrigo. 

Desbrdchets, Sbullettare. Levar. 
le bulletto. 


Desbroii. Sbrig Care. Disimpac- 


ciare. 

Desbuttni. Sbottonare. 

Descadenà. Scaitenare. Disca- 
tcnare. 


Descadenis. Scatenarsi, e (fig. ) 
scampar fuori. Sollevarsi con 
eria ed impeto. Dicesi per 
lo più de’ veuti e delle tem- 
peste. 

€ Diaol descadenit. Diavolo 
scatenato. Dicesi di persona 
bestiale e perversa. 

Descagià. Squagliare. Liqxcfare. 
Struggere. Contrario di coa- 
sula 

Descals. Scalzo. Dicesi dì chi 

è senza calze. 

Descalsà. $Scalzare. 
calze. 

Descalsadfir. Scalzatojo. ( T. di 
chir. ) Strumento da scalzare 
i denti. 

Descantà. 7. dezencantà. 

Descantàt. 77. desedit. 

Descargà. Scaricare. Sgravare. 
Contri ario di aggravare. 
$ Zegà a descarga barìl. 


Levar le 


* 
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Fare © giocare a civetta. 
Scansare. Scansarsi. 

Descarognàs. Swighittire. V. 
desgnalàs. 


Descioda. Schiodare. Scommet- 


tere cose contfitte. Sconfic cure. 
Descoerzer. 7. desquarcià. 
Descolà. Scollare. 


Descompagnà. Scompagnare. Dis- 


unire 0 separare da’ com- 
pagni. 

$ Descompagnà dà caai e 
simei ; desfà @ena parilia. Spa- 
rigliare. Voce dell'uso. Scom- 
pagnar un cavallo da tiro, 
di cui si ha il simile nella 
statura e nel mantello, ll 
suo contrario è apparigliare. 

Iescompagnòs. Scompagnarsi + 
Disunirsi. Vale separarsi dai 
compagni. 

Descondù. Di nascosto. Di s 
piatto. Di celato. Di furto. 
Alla celata. Alla sfuggita. 
Alla macchia. Soppiattone. 
In celato. Per Juno. Nasco- 
stamente. 

Desconià. Sbiettare. Contrario 
d’ imbiettare. Cavav di Dbietta. 

Descousacrà. Dissagrare. Ridar 
checchessia dal sacro al pro- 
fano, contrario di a 

Descordìs. V. desmentegìs. 

Descordìt. Scordato. Che scor- 
da. Contrario di accordato, 
e dicesi degli strumenti. 

Descrespà. Screspare. Disfar le 
crespe. 

Descictnà. Sturare. Contrario 
di turare. Levare il cocchiu- 
me dalla botte. 

Descùcînat. ( gergo ). 7. sfù- 
ghndt. 


DES 
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i Dist (iaer Scueire. Dre ; Desent, (P. rente q, del- 


Sdruscire o sdrucire. Disfar 
il cucito. 

Descùzidura. Sdruscito, Sdru- 
scitura.. Spaccatura. Vaglio 
grande. 

Descizit. Scucito. Sdruscito. 

‘ € Leber desefzit. ( ger. ) Le | 
carte da ginoco. - 

Deseszit. ( fig.) 7. sfaganàt 

Des:ùzit, laùr dii Losa 
disparata, strana, che non 
muro stare. 

Pesdita. Y. rilia e desfortuna. 

Desditàt. 7. desfortunit. 

Desdot. 77. disdot. 

Desedù. Destare. Svegliare. Dis- 
| vegl'are. PNisovnare. Side- 
stare. Risvegliare. Dissonna- 
re. Scuoier dal sonno. 
€ PDesedà, o no desedà i ca 
che dorem. Stuzzicare o non 
is'uzzicare il can che dorme, 
lr pecchie, i calabroni, 3 
formicajo, il formicolajo, 
vespajo , il naso dell orso 
quando 
verbiali, e vaglieno irritare 
chi sta cheto, e ti può nno- 





cere; chi è adirato, e chi può | Desferà. Sfrrrare. 


più di te. 
Desedis Dissonnarsi. Svegliarsi. 
f Desedàs fera. (fig. ) Fr. 
descarognis. 
Desodit Svelto. Desto, Sveglia» | 
to. Destro. 
€ Stà desedàt. Vegliare. Veg-:| 
ghiare. 
De;edkt. ( fig.) Accorto. Fur- 
bo. Svegliato. Destato. 
S Eser bé desedàt, saì bé ‘1 
fat sO. 7. sal. 
De;:nt. Desente. Conveniente. 






fuma. Maniere pro- | 


le ferr. ) Apprendente. La. 
sistente del maestro del for- 
no di fucina, che sotto la 
direzione di questi impara 
: il mestiere. 

Desenturit. Stordito. 

Desfa. Disfure. Sfare. 

6 Chi fa i bocai i a sa a 

desfà. 7. bocaL 

€ Desfi "1 banl, Sbaulare. 
Cavar fuori del banle. 

6 La libertà de fà e desfà 
no ghè denér che la pose 
pagà. V. denér. 

Fa e desta l'e tetlaùrà 
VP. fa. 

Destabricà. : Smantelare, 
stenecere il fabbricato. 

‘| Desfantà. Stemperare. Var di- 

i venire quasi liquido chec- 
chessia, disfacendolo cor li- 
quore. 

Desfinimnaent. Stemperatura. Lao 

Lo suemperare, Stemperanento. 
Desfasi. Sfasciare. Levar le 
fascie. 

Desfasadara. Sfasciatura. Il le 


var le fasce, 


| 
| 
! 
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Levare o 
i sciarre il ferro, Dicesi dei 
! «cavalli o altri animali, quan- 
| do st staccano louro i fcrri 
I da' piedi. 

Desticà Sconficcare. Scommette- 
‘re le cose confitte. Schiodare. 
Destilà. Sfrangiare. Stilacciare 
| il tessuto, e ridurlo a guisa 
"di fraugia o cerro. 

| Daostilàs. Sfilarsi. Uscir dal suo 
| Inogo una @ più vertebre 
| nelle reni. 


$ Eser destilàt. . 


Aver dic 
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$ Quel che no ga cùa. Co- 
dimozzo. Senza coda. 

S Casàs la cùa en tramèz 
ale gambe. V. gamba. 

$ Tceegg i ca mena la ca, 








eg 


e togg i magg val di la 
sla. / ca. 
6 Cha de zent. Cadazzo. 


Seguito di gente da corteggio. 

$ Cia dela stela cometa. 
Criniera. Per la coda, o bar- 
ba della cometa. 

6 Chia dela guada. Pellici- 
uo. Fondo delle vangajuole, 
dove si riduce dentro il pe- 
sce presovi. 

$ Cia dela vesta. Strascico. 
Per la parte deretana della 

, veste che si strascica per 
terra. 

6 Alsà la cùa pice de quel 
ch’ es pel. (fig.) Rizzare la cre- 
sta. Vale prender baldanza. 

$ Meter cen spì sota la ca 
a verguù. Z. meter, 

6 Fregà la cùa a quachdù. 
Lisciar la coda. {’iuggiare. 
Far moine. Dar la soia. 

$ Fà la coa a quachdù. 
Appiccar sonagli ad alcuno. 
Vale dirne male. 

6 Fregà la coa al azen. 
Lisciar la coda al diavolo. 
Confettare uno stronzolo. Va- 
le far cortesie a chì non le 
merita. Gettar via la fatica. 
$ Menà la chia. Scodin- 
zolare. 

f I gagg a fregaga la sche- 
‘na i mena la cha. Pigliar 
o dar gambone, Vale dare o 
Pigliar ardire, rigoglio, bal- 
danza. ‘Dar il gambone 4 


“ 














chicchessia è quando egli 
diee o vuol fare una cosa , 
bon solamente acconsentire, 
ma lodarlo, e in soinma 
mantenerlo in sull’opinione , 
e prosopopea sua , e Caro 
animo a segnitare. 
S, Lasà drela. Cha. Las 
sctar gli avanzi. 
13 La cùa l'è difisil de pe- 
là. Nella coda sta iL veleno. 
Vale che nell’ uliimo sta la 
difficoltà e ’1 pericolo. 
f Cie de lif. Jelampiro. 
Comino. W. Mclunpyrum ar- 
vense. Erba annuale che tro- 
vasi spontanea ne’ campi. II 
bestiame la mangia solo in 
istato d’ erba tgnera, essen do 
ruvida quando è matura. 
S Cie de sorech. Strigolo 
salvatico. W. Lithosperimuna 
arvense. Cresce quest’ erba 


ne luoghi sterili ed anchs - 


tra’ [runienii coltivati. La 
sua vita è annuale, e non 
ha alcun uso nè medico nè 
economico, 

$ Che rose. Riparello. Sa! 
cerella. Salicaria.W. Lythrum 
salicaria. Da una sola radice 
s' alzano molti fusti all’ al- 
tezza di quattro © cinque 
piedi e tutti terminanti in 
una lunghissima spiga di fiori 
d’ un bel color porporino, 
Cresce spontanea lungo i fossi 
ombrosi. 

6 Cie de bolp. Spirea spi- 
gata. Barba di capra. W. Spi-: 
rea aruncus. Pianta erbacea 
che viene spontanea ne’ bo- 
schi di monie esposti al nord, 
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auido ed ha fiori bianchi. I teneri | Cùcias (z0). Avquartnsi. Acco= 

Una ( getti si mangiano fn prima- | sciarsi. Accacchiarsi. Accoc= 

vnse: vera a.modo di asparagi, e | colarsi. Chinarsi a terra il 
Fu chiamansi dai nostri monta-!| = più basso che l’ nom può 

Quit nari: spares de cue. de bolp. per non esser visto senza 

ed Cla d’azen o erba pil- però porsi a giacere. 


trina. Coda di cavallo 0 ca- 
sha. i wvallina. Setolone. Setola. Ra- 
sperella. W. Equisetum. Erba | 


I de: di più specie che masce nei 
[i luoghi acquosi. 

osi ©Cùàa. Covare. 

6, $ Fà chà. Porre la chioc- 
ani cia. Por l’uova. Vagliono 
na metter l’ uova sotto la gal- 
le tre lina acciocchè ella le covi. 
ipi. 6 L’è lé che 1 cha. Zo ho 
glo It lu tal cosa bella. Dicesi iro- 
sendo nicamente per dire i0 non 
i, hc. Dicesi ancora io ho i 
DÒ clientoli beili. 

mm f O che la cha o che la 
da lata. Y. latà. 

cho. È Sal quagg encoa. 7. sa. 
La. Chal. Posoliuc. ( T. de’ sell. ) 
ion Quel cuojo che si mette alla 
Da coda del cavallo per soste- 


Î nere la sella alla china. 


a Ciîalonga. 7. balarina, 

im. fShasa V. chùna. 

ice. Cucà. Corre all’ improwiso. Ac- 

Al chiappare. Soprapprendere. So- 

ue praggiugnere. E parlaudosi di 

ci ribaldi acciuffare. Catturare. 

ri, Ritenere. Carcerare. Alettere 

DL in chiusa. Aggratigliare. 

" $ Nol ma cuca. Non mi co- 
} glie. Non mi sopragguugne. 

. | (icio. Covacciolo o covaccio. 

- | “0g 

a I animale. 


€ Andà a céùcio. Andare a 
poliajo. Andar a dormire. 





Cùco. V. checì. 

Cùco |! Otbò! In'eriezione usata 
per negare. 

Chico. Cucco. Cocco. Di 
vezzo invece di vov. 

Cùcd. dizarico. Spezie di fun 
somigliante ad un uuso, 
rò detto anche uuvoiu. buon 
a mangiare. 

Coùci. Cocco malefico. Tisana 
rossa. W. Amantia musciri.. 
Fungo dell'ordine degl inc- 
noter) chiamato anche zuvoio. 
Nasce il mese di ottobre nei 
boschi, ha la radice involta 
in un sacco chiamato volva, 
il gambo circondato alla som 
mità da un anello, il cap- 
pello superiormente di colun 
rosso, broccato di pustule 
bianche, la parte inferiore 
del medesimo fatta a lamine 
disuguali. E’ venelico. 

_$ Cicà dele veze. Cocchiu- 
me. Quel turacciolo di legno 
o di sughero che tura la 
buca d’ onde s empie la bot- 
te. Cocchiume pure appellasi 
la buea stessa. | 
G Tignì a ma dala spina e 
trà vià dal chcù o dal borù. 


PV. bort. 
Cteùcia, Cucuzza. V. boréla. 


Luogo dove dorme e riposa || Ciùciràchd. Cuccurucu. Chicch!- 


ricchi. Onomatopea del cairto 
del gallo, 
uer. Pirrico salvatico. W Pu 


lc 


CUL 


n TZ 


NICUM CrUS galli. frba gra- 
mimacea che viene spontanea 
ne terreni coltivati e soprat- 
tutto ne’ campi di grano tur- 
co. I stimata un buon fo- 
raggio per ogni sorta di 
loin 
Cùl, coìna. Codetta. Piccola 
coda. Codino. Codina. 

Cul. Culo. Ano. Foreme. Anel- 
lo. Bei di Roma. Podice. Cu- 
lisco. Posteriore. Preterito, 

Sedere. Deretano. Belvedere, 
e in gergo, tafanario. Bos- 
o dalle spezie. 

€ Mandà, o andà en del 

Jet a cul Di o a dormi 
cola madona. VÀ madond. 

$ Ogne pè ’n del cul tra 
ignans en pas. Ogni prun 
fa stepe. Poco rampollo fa 
fame Proverbj pe quali 
8 avvertisce che si dee tener 
couto d’ ognìi minimo che. 

 Tirà ’n dré ’1 cul de wer- 
gota. Tirarsene indietro. Ri- 
tirarsi. Ritrarsi. Dicesi di chi 
si mostra dubbioso se fari 
o non farà ura tal cosa. Ti- 
rare alla staffa. 

$ Mit 71 cul o la schena 
al mor. 7. mur. 

$ Mit zo "1 cul en quach 
lech. (fig.) Appollajarsi. 
$ Menà "1. cul. Culeggiare. 
Scuiettare. Dimenar il culo 
camminando con fasto. 

6 Menà T cul. (fig.) Spo- 
gliarsi in farsetto. Adoprarsi 
con tutto l’ impegno nel far 
checchessia. 

Sf Avi "1 enl grand come 
ena caza. 7. caza. 





(174) 








P———————___mm — ———r_—_—_—_____@P———@—@+—’ @—t@&i;»-r 
_—<=2Àd.__—— 
—_———————@—_—— ——_—_——6_——_—_——— 


— — TT_PTPTFr——rrrr_-- 
= © n — —- nn 


ia 





G Voltà 71 cul o i i calcagn 
a vergit. 77. calcagn. 

$ Meter vergot col cul en 
se. Y. meter. 

$ Cul e braghe. 7. braghe. 

f Avi mangiat el cul dela 
galina. V. salina: 

6 Dà 71 Luo sel cul. 77. 
calamar. 

S Cul del cor. a del- 


È uovo. 


$ No ign camiza de quar- 


ciùs cl cul, cser bas de tach. 

V. bas. 

G Aiga vergù ’n cul. Avere 

nello zero, in culo, nell’ a- 
nello, in ‘quel servizio , In 
cupola, in tasca, nel f9ra- 
me, nelle code, nella collot- 
tola, nella tacca dello zoc- 
colo. Vagliono non istimare, 
non apprezzare alcuno, aver- 
lo a noja. 

6 Mandà o andà a tesla “n 
cul. Mandare o andare alla 
malora, al diavolo, in bor- 
dello. 

 Mort me go ’n cul chi 
resta. Z. mort. 

€ El ma daghe del naz. 
V. naz. 


6 Eser de cul on carele. 


A caròla. 


f Quand Vagna toca 1 cul 
egg empara a nudi. Nelle 
i ognuno st fa esper- 

- Vexatio dat intellectum. 

“ Eser de cul, o eser bas 


de tach. 7. bas. 


$ Andà de cul, en toch. 
V. anda. 
€ Bazem el cul. Va oalla 


malora, al diavolo, 


C 
( 
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f Da 1 cul sce la preda. Lo 
siesso che andà sw per el 
camlì. 7. camì. 

Cùl, colarela. Colutofo. Stru- 
mento da colare il latte. 

Cùla, ec. 7. colà, ec. 

Culatada. Culattata. Percossa 
nel culo cadendo. Culata. 
$ Ciapà cena culatada. Stra- 
muizzare. ‘Toccare, battere 
una culata. 

Culatér. Calaccio. Acer. è tal 
volta pegg. di culo. 

Culaiér. Naticuto. Che ha gros 
se natiche. 

Culbianch. Culbianco. Cutret- 
tola canaparola. W. Mota- 
culla. curruca. Uccello noto 
che frequenta le vette dei 
monti. Si prende cogli ar- 
chetti e colla civetta. 

Cùlem. Colmo. Traboccante. 
Pieno di soprabbondanza. 
$ EI chilem dei tegg. Co- 
mignolo. La parte più alta 
de’ tetti. 

f Eser chlem. (fig.) Aver 
colmo il sacco. Vale essere 
annojato. 

f Pié cùulem. Pieno zeppo. 
Vale DCRS interamente. SL- 
valo. 


$ EI cùlem dela luna. Ple- 


mlunio. 

Cùlma. Colmo. Giogo. Sommi- 

tà. Cima. 

Cùlmà. Ricoricare. Ricorcare. 
(l'.diagr.) Trattandosi d’ er- 
be, vale ricoprirle colla ter- 
ra per diverse cagioni, come 
per difenderle dal freddo, o 

- îmbiancarle o simili. 


$ Colmà le vigg, 


mentà, i verz, ec. Rincalzare 
le viti, tcavolt, il gran tur- 
co e simili. Mettere attorno 
| alle viti, ec. terra per for- 
| tilicarle e difendere. 
: Culmartel. Capitombolo. Salto 
col capo all’ ingiù. 
i Gùlmegna. Comignolo. La parte 
| più lv de tetti. 
i Calùr. Colore. 
È Culùr che sbat. Color che 
SDIARCA. 
6 Cùlir d'aria. Color aeri- 
nuo o ajcrino. 
$ Cùltr de fech. Color in- 


| focato. 

Caàlàr de maràù. Mona- 
Ino. 

K Cilie de narans. Aran 

ciato. Kauciato. 

f Cùlùr de scoreze. Inter- 

riato. Vale pallido. Smorto. 

f Cùlàr de tabach. Color 

tiubaccato o di maltone. 

$ Cùlùr de vi. Avvinato. 

f I quater cùlùr dele carte. 

I quattro semi delle carte. 
-$ Da "1 cùlùr ale polpete. 
( fig.) ?alliare. Ricoprire in- 
gegnosamente una cosa. Co- 
lorare. Mascherare. | 
6 Da 1 cùlùr al rost. Ro- 
solare, n 

$ Scambiis, smaris de ct- 

lùr. 7. smaris. 

f Vigul de togg i cùlùr. 
|  Diventar di mille colori. 
Cuna. Grulla. Cuna.. 

6 Gatei dela cuna. Arcioni, 
$ Archet dela cuna. Arcuc- 
cio. Arnese che si mette nella 


— 


| cuna de’ bambini per impe- 
el for- 


dir che rimangano soffocath 
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G Scambia i pupi "n la cu-| 
na. prepì. . 
f Comodà i bambì ’n la cu- 
na. (fig.) Disporre sagace- 
mente le cose onde ottenere 
un intento. 
Cunà. Cullure. Dimenar la cul- 
la. Ninnare. : 
f Cunà vergù, ninà vergù. 
(tig. ) Tenerlo a bada e in 
speranza. 
Cuie. (“T. di stamp. ) Caccia- 
toja. Pezzo di legno tagliato 
a shieco a uso di conio che 
serve per aprire, serrare e 
stringere le forme. 
Cura. Premiura. Attenzione. Cura. 
$ Tegnl de cura. Custodire. 
Guardare. . 
Cura. Cura. Luogo dove si cu- 
rano e s imbiancano le tele. 
Cura. Cura. Parrocchia. 
Cui Curare. Tener conto, 
jiare stima. 
f Curà i fos. Rimettere i 
fossi. Vale rimondarli, vo- 
tarli di nuovo. | 
$ Curà i pagn. Curare. Pur- 
gare dalla bozzima, e im- 
| bianchire i pannilini rozzi. 
$ Curà le croache. Votare 
1 cessi, le cloache. 
Curadùr. VYotatore. Da votare, 
per evacuare. 
Curadùr. Curandajo. Colui che 
cura i panni. 
Curadùr. Orpellajo. Colui che 
fa i cuoi d'oro. 
Curadura. Yotagione, V ota- 
mento. Il votare. 


Curam. Cuojo. ll ‘corame del 
Dizionario vale quantità di 


pelli sottili. 
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! Curamèla. Buccio. Pelle fine 
in cui sì strisciano i rasoi e 
simili per affilarli. 

$ Ontà In curaméla. (fig. ) 
Mettersi in atto di ferire al- 
cuno o percuoterlo. 

Cùriùz. Curioso. 


Cùritzà. 7. sctiriùzà. 


Cùriàzà. Cariosaccio, Fiutafatti. 


Curt. Corto. Breve. 
6 Curt de vista. Bircio. Lo- 
sco. Di eorta vista. 
G Fe cart. 77. fé. 

Cart. ( fim.) Minchione. Bab- 
beo. Y. macaco. 
6 Eser curt de caèsa o bas 
de. tach. Y. bas. 
$ Curt de gabanòt, de me- 


nadtir. Lo stesso che ligato 


curt. 77. ligà. 
6 Vegner ale curte. Recar 
le molte parole in una. Ve- 


nir alle corte, a mezza la- 
ma. Vale dir molto in poco. ‘ 
Brevicello. Dim. di. - 
Curtelet. ) breve, in significa’ * 


Curtel. 


Curtili, % to di corto. 
Cùrùna. Corona. 


I f Quel che fa cùrùne. Co- 


ronajo. Facitor di corone. 


Quegli che intaglia crocifissi. 


dicesi crocifissajo. 

$ Cùrdna dei volgg. Bar- 
dellone. Un filare di mat- 
toni che sì mura sopra gli 
archi. 

$ Dì dré la cùrùna a ver- 
gù, fà cena capelada. 7. ca- 
pelada. 


Cirànà. Corenciajo. Y. chit. 


Cùsì. 7. così. 
Custode. Custode. Guardrano. 
$ Custede dei ca. Cancliere, 


pd 
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Colui che tiene in governo 
i cani. | 
Cùtà. Cotone. Bambagio. 
Cùdùna, cha granda. Codone. 
Grossa e lunga coda. 
Cuzà. Accusare. Questa voce 
s adopra anche in termine 
di giuoco. 
Cùzer, cozì. Cucire, Unire con 
go. 
6 Ciîzer o consà le ciape. 
XY. consà. 
 Cazis sce la boca. Iinporsi 
silenzio. T'acere. 
Cuzì. Cugino. Cugin germano. 
Cozidura. Cucitura. Congiun- 
tura di due cose fatta col- 
l’ ajuto dell’ ago o della 
lesina cen refe, seta, ec. 
$ Cozidura noea. Costura' 
Cucitura che fa la costola. 
—_$ Cùzidura del calset. Co- 
| stura. ‘('T. de’ sarti ). Dicesi 
‘. quella lista fatta di maglie 
. a rovescio, ch'è nella parte 
.'. . deretana della calza, le qua- 
.. «di son dette rovescini. 
.:$ Calcà le cùzidure, o fi 
zo la polver a vergù. Y. 
.  polver. 
Uùzina. Cucina. 
$ Grasa cùzina e magher 
testament. A grassa cucina 
povertà è vicina. Nella Pin- 
zochera del Lasca (att. II. 
sc. I. ) leggesi: quando gode 
IL corpo, tribola la scarsella. 
6 Baterìa de chzina. 7. ba- 
teria. i 
Cuzina. Cugina. Cugina germana. 
Cùzinùna. Cucina grande. L’ ac- 
crescitivo di cucina è una 
gi quelle tante voci che i 





| 


dizionar) italiani non hau- 
no tratto fuora, lasciando 
l’ arbitrio di formarle secon- 
do le regole generali a chi 
° ha buon criterio in fatto di 
lingua. Io m’avviso pertanto 
che anche, senza tirarsi con- 
tro le scomuniche di chi 
abiura ogni parola non rc- 
gistrata nei lessicì, si potreb- 
be dir bene, e colla gram- 
matica e coll’ uso toscano , 
cucinone , come far si potreb- 
be delle altre sue voci so- 
relle (coi debiti cambiamenti 
per altro ), cioè di dizzari, 
laezi, polpetà, peteni, kt, 
calamari, ec. non che sem 
pre colle debite mutazioni 
di desineuza e di lettere nel 
corso delle parole, di poi, 
bravi, letezù, leuswli, lt 
su, pajd, pasù, sciopeta- 
di, ec. nostri volgari accre- 
scitivi, a’ quali tutti manca- 
no i corrispondenti vocaboli 


ne’ dizionarj della lingua 
italiana, 
Dà. Dare. 


f Da a baila vergù. 7, 

baila. 
f Da a respir o *n creden- 
sa. Y. credensa. 

f Dà a teet, 0 a teete le bee- 
sche. Tirar l ajuolo. Non si 
lasciar uscir di mano alcuna 
occasione o guadagno. 

Dà credet. Far buono. 
('T. merc. ) Vale dar credito, 
passar una partita in credito 
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ad alcuno. Bonificare. Met- | 


ter in credito. 

€ Dà debet, scrier ala par- 
tida el debet de vergù. ‘fe- 
ner a conto per riceverne 11 
dovuto pagamento. 

6 Dà de gròs a quachdù. 
Far gli occhi grossi. Non 
degnare. Aiidar sostenuto. 
Vale anche star grosso, 0 
andar grosso a uno. Esser 
alquanto seco adirato. 

6 Dà de latirà. Mettere in 
faccenda. Dar faccenda. Cioè 
dar da fare o lavorare. 

f Dà de lweeh, dà n dré. 
VY. desmeter. 

6 Dà del naz a vergù. Dar 
di naso in tasca ad alcuno. 
Vale dargli noja. 

6 Dà del naz per teet. Dar 
di naso per tutto. Vale cer- 
car d’ ogni cosa. 

$ Dà dele Line bote, o en 
frach de bote, o cena Dbiina 
doze de bastùnade, daghen 
«na fotuda. Tamburare. Da- 
re un carpiecio. Dare frutta 
di frate Alberigo. Mandar a 
Legnaja. Sonar a catasta. Dar 
un fcdero di bastonate. Zom- 
bare. Dare un zombamento, 
un rivellino. T'ambussare. Fr. 
di abbastanza chiaro sign. 

6 Dà denter en vergà o n 
vergota. Încontrarsi con al- 
cuno o abbandonarsi total- 
mente ad una cosa per con- 
durla a termine nel più breve 
tempo possibile. 

6 Dà de pensà mal. Met- 
tere nel pensatojo. Vale met- 
‘tere in sospetto di male. 





6 Dà cena biùna spansada. 
V. spansada. | 

6 Da cena ma. 7. ma. 

‘6 Dà @n pè ?’n la secia. 77. 
secia. 

f Dà fcech ala roba. Y- 
foech. 

f Dà fach col stopì. Stop- 
pinare. Dar fuoco collo stop- 
pino. 

6 .Dà fera, o.andà "n crist. 
V. crist. 

6 Daghen poch. Non esser 
vago. Non calere. Non im- 
portare. 

$ Dai al cà che l’è rabitis. 
Dagli ch’ egli è can guasto. 
Dicesi di aizzare altri a per- 
seguitare alla cieca chi non 
può difendersi. | 
6 Dai, dai. Dalle delle. 
Così replicato è maniera di 
dire per dinotare un’ azione 
continuata. 

6 Dai e dai la barca va n 
di pai. Chi troppo s' assotti- 
glia si scavezza. Vale che 
chi troppo sofistica non con- 
chiude e mon conduce niente 
a fine. 

G Dà l amid. 7. amid. 

f Dà 1 bal del empianti. 
V. bal. | 

G Dà 1 benservit. Dare il 
benservito. Vale dare altruì 
licenza per iscrittura con at- 
testazione del buon servigio 
ricevuto. 

6 Dà ”1 benservit. ( gergo ). 


Lo stesso che da ’1 calamar 


scel cul, 7. calamar. 
6 Dà "1 co per 3 mure 


V. ca. 
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N E 
gere le margarite in fra por- 
ct. Vale dare il buono a chi 
non lo stima o non lo cono- 
sce. Dal latino proiicere mar- 
garitas ante porcos. 

$ Dà ’l reedis a vergota. 
Dar la benedica. Vale rinun- 
ciare affatto a checchessia. 

$ Dà "1 sazo. Soggiare. Fa- 
re il saggio, la prova. Sî 
dice propriamente dell’ oro, 
e d’ altri metalli. 

$ Dì la baia. Dar la ba- 
Ja. Beffeggiare. Motteggiare. 
Schernire alcuno. 

$ Dà la corda o la stanga 
a quachdù. 77. corda. 

$ Dà la ma. 7. ma. 

: = — & Dà la muda. 7. muda, 
] ( Dà le pere ’n guardia al 
. bf. V. pera. 
$ Dan el cheer, ol choer 
me ’n daa. 7. cher. 
£ Dà nel segn, /. segn. 
S Da nel sàl, o nele stèle, 
o andà ’n crist. 7. crist. 


Lo stesso che ’nsegnà col ba- 
stù. /. bastà. 

f Dà sentùr. 7. sentàr. 

f Dà sentàr come ’l’ papa 
aì scroch. Y. papa. 

f Dà sce, deentà car. In- 





carare. Divenir caro. Alzar 


di prezzo. Rincarire. 
f DA sce le greeste (gergo). 


i Lo stesso che dì dele bùne 


bote. 7, dà quì sopra. 


$ Di sot. Scalzare. Sottrar- 
re. Cavar di bocca. Cavar 1 
calcetti. Tirar le calze. Ca- 


var la lepre dal bosco. Dar 


$ Dà schela a vergù (ger.)| 





animo a qualcheduno a se- 
guitare, a dire o a far chec- 
chessia, 

$ Dasen de vergota. Addar- 
st. Avvedersi. Accorgersi. Pre- 
yeder checchessia. 
$ Das dei dengg. Darsene 
o darne infino a’ denti. Bi 
sticciare. ‘L'enzionare. TV'enzo- 
nare. Dicesi quando due con- 
trastano aspramente e ruvi- 
damente insieme senza ri- 
spetto. 
{Das la mert. 7. mort 
f Das Ja sapa sei pè. /. 
sapa. 

f Dà zo. Dettare. 
$ Dà ze dei latinegg. Det- 

tar latinuccti. 

f Dà zo, craedà dela son, 
Y. son. 

f Dà zo. Cessar di bollire. 
Scemare. 
$ Dà zo, Rinviliare. Calar 
di prezzo. 

6 El dà sce la biaa. 7. gra- 
no: rincarisce. Vale alza di 
prezzo. 

f El ma daghe mo deli naz. 
F. naz. 

-G No daghen ana petaca 
o gna cen bes. Y. bes, 

Dad. Dado. 

f Zegà ai dagg. Dadeg- 
giare. Giuocar a’ dadi. 
$ Zoegadùr de dagsg. Da- 
dujuolo. 

Daert. Dischiuso. Aperto. 

f Avio tegnì daert bé i 
egg, o avì la son fera dei 
cegg. (tig.) Aver o tenex 
l’ occhio a’ mocki, V. avì. 


Daert. ( gergo ). 7. sfàgùnat 


x 
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nin 
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Dafà. Faccenda. Cosa da farsi 
o da compirsi. 

Dafarel. Faccenduzza. Piccola 
faccenda. Faccendetta. Fac- 
cenduola. 
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gare. Pianta erbacea con fo- 
glie alate e fiori gialli. T'ut- 
ta la pianta esala un odore 
aromatico.Si considera buona 
come antelmintico e tonico. 


Dulmasch. Dammasco. Dom- | Daquadùr. Adacquabile. ( agg. 


mnasco. 
$ Dalmasch de cieza o de 
baldachì. Drappellone. Quei 
pezzi di drappo che s' ap- 
piccano pendenti intorno al 
velo del baldacchino di una 
residenza e simili, e anche 
se ne parano le chiese. 
Dama. Dama. Signora. 

Dama. Tavoliere. Scacchiere. 
Quella tavola in cui si giuo- 

ca a dama e a stacchi. 

f Zegà a dama. Fare a 
dima, 

Damigiana. Damigiana. Bot- 
taccio. 

Dan. Danno. Nocumento. De- 
| trimento. Pregiudizio, 

f Dà dan. Danneggiate: Ar- 
recar danno. lar danno. 

6 Portàs del dan. Danneg- 
giarsi, — 

$ Sò dan. Tal sia di lui. 
Vale suo danno. 

f Quand la merda monta 
°n scagn o che la spessa o 
che la fa dan. 7. merda. 

( Chi ghe n'a permal sò 
dan. Chi l ha per mal si 
scinga. Zara a chi tocca. 
Zara all’ avanzo. Si dice 
quando non ci dà peusiero 
che altri s' abbia per male 
alcuna cosa. i 


d’ ogni genere }. Che può 
adacquarsi, e si dice per lo 
più delle terre cui si può 
condurre acqua per irrigarle. 
Questa voce è stata usata 
da buoni scrittori, ed è con- 
forme all’ indole della lin- 
gua. Il Cesari registra. anche 
irriguo in questo senso. 

$ Prat daquadur. Prato a- 
dacquabile. 

Daquarcel. Caterattajo. Colui 
che ha in custodia le acque 
d'irrigazione, e che le dì ai 
prati, ed anche custode delle 
cateratte di un fosso, d’ un 
naviglio e simili. 

Darder. Balestruccio. Ripario. 
W. Hirundo riparia. Uccello 
domestico notissimo. 

Darver, darvi, Aprire. Dischia- 
vare. Dischiudere. Disserrare. 
Sbarrare. Schiudere. 


G Darvwi, lasé pasà sta bala 


che l'è grosa. /. bala. 
$ Darver o sarà i pas. Da- 
re o negare pratica. Sì dice 
dell’ ammettere liberamente 
o non ammettere nella città 
o porti e simili le persone 
o le mercanzie in occasione 
di sospetto di contagio. 
Darver. Sparare. (T. anat.) Pro- 
priamente fender la pancia 


+ "Danéi, erba santa. Tanaceto. per cavarne gl’ interiori, 


Atanasia. Aniceto, 'Tanaceto {i Dase. Dazio. Gabella. 
comune. W. .l'anacetum vud- | $ Ea 1 shrd per no paga 
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dase. Far orecchie di mer- 
cante. Far il goffo per non 
pagar gabella. Egli è il mal 
sordo quello che non vuole 
udire. Sonare la sordina. 
Fare come il formicon di 
sorbo, che non esce per bus- 
sare. Si dice di colui, che 
fa le yiste di non udire per 
non far ciò che gli è detto. 
$ Fà "1 coiò per no pagà 
dase. Y. coiò. 

f Le parole no paga dase. 
Le parole non s° infilzano. 

. Ogni parola non vuol rispa- 
sta. Prov. col quale s' av- 
verte non doversì tener conto 

“ d’alcuna cosa detta inconsi- 
deratamente. 

Dase. Porta. Quell’ uscita della 
città dove sogliono essere i 
doganieri per gabellare le 
merci soggette a dazio. 
$ Foera del dase. Fuor di 
porta. 

Dasiù. Gabellare. Addaziare. 
(T. de’ fin. ) 

Datoi. Datteri o dattoli. Frut- 
to della fenice dattolifera, 
Pianta esotica. 

Daza. (P.) Ramo verde d’abete 
o simile. 
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f El dé dela seriela. La 
candellaja. La candellara. 

$ El dé del gicedese o de. 
san mai, o de san violì. Alle 
calende greche. Modo prov. 
per dire non mai, perche ì 
Greci non avevano calende. 

6 No l'è miga festa tegg 
i dé, o no l'è miga semper 
festa. V. festa, 

$ Dré ala not vé 1 dé, e 
dopo "1 nigol vé ’l seré. Le 
disavventure non duran sempre. . 
— Post nubila Phoebus. 

f Dè dé ’n dé. Di giorno 
in giorno. Giorno per giorno, 
A giorno per giorno. Vagliono 
giornalmente. D’ uno in al 
tro giorno. 

$ Ensima dé. 7. sima. 

$ Parì È dé del giudése. 
Parere un finimondo. Vale 
gran rovina. Gran precipizio, 
gran sciagura. 

6 Teegg i dé "n pasa giù. 
Ogni dì ne va un dì Ogni 
dì ne va uno, Frasi di chiaro. 
significato. 
$ No bizogna di bé del dé 
fina che no l’è sera. 7. sera, 

$ Mostàs de tegg i dé. 7. 


mostàs. 


Dazà. (P.) Dibruscare e di-| Dè. Da. Prep. 


brucare. Lewar i rami inu- 

tili e soperchi. 
Daze. 7. bighe, 
De. Dì. Giorno. 

6 El dé de tegg i sangg. 
Ognissanti. Il di di tutti i 
Santi. 
$ Dé de magher. DÌ neri. 
È Dé de laùr. Giorno di la- 
voro, © lavorativo, o feriale 


De sa. Di qua, 

\ Dè a fin a ron. Dalla 
fin alla zeta. Dali alfa al- 
l’ omega. Vale dal principio 
fino alla fine. n 

$ Dè quant en sa. Da quan- 
do in qua. 

Dé. Di. Prep. ! 

f Dè per me. Di per me 
Da me solo. 
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$ Dè per té. Di per te. Da 
‘ te solo. 
Debet. Debito. 

$ Eser pié o negher de de- 
begg. Avere più debiti che 
la lepre. Affogar ne’ debiti. 
Aver debito il fiato o la pelle. 
Anche i Francesi dicono : 
avoir des dettes par dessus 
la téte. sù 

€ Dà debet. 7. dì. 

f$ Eu an de malinconia no 


paga cen sold de debet, 7. 


an. 

Debòs. (dal francese débauché ). 

Dissoluto. Discolo. Libertino. 

Debot Molto. Assal. 

Debòt. Quasi. Pressochè. 

Decroter. ( Parola pretta fran- 
cese, e usata da noi sovente 

. Invece di patuusta ). dustra- 
stivali, ( Fior.) Quegli che 
fa professione di ripulire gli 
stivali e le scarpe. 

Deedà. Divietare. Proibire. Vie- 
tare. 

Deentà. Diventare. 
6 Deentà compar. Y. compar. 

d Deentà, o fa deentà ma- 
gher. 7. magher. 

6 Deentà ros. Arrossire. Ar- 
rossare. Divenir rosso, ti- 
gnersi, o colorar di rosso, 

$ Deentà rozen. Arruggini- 
re. Arrugginirsi. Irrugginire, 
Divenir rugginoso, prender 
ruggine. 

 Deentà os. 7. os. 

$ Deentà polver. Convertrsi 
11 polvere. Vale dileguarsi, 
svanire, mancare. 


f Deentà spert a spale dei ' 


| ||Delegh. Strutto. 





spese. Vale imparare su pe- 
ricoli altrui. 
( Deentà carbà. Incarbonire. 
$ Deentà poaret. 7. poaret. 
Defat, defati. Tosto. Imman- 
tinente, Di botto. 
Defèt, Difetto. Colpa.. Errore. 
Trascorso. Menda. Pecca. 
$ Picol defit. Difettuzzo. 
Difettuccio. Piecol difetto. 
$ Chi ga sospet ga ’l defet, 
V. sospet. 
$ Tcegg se ga ì sò defèzgg. 
V. sò. A 
Delbù. Daddovero. Da senno. 
Davvero. 
Grasso di 
porco. 
Deleguà.. Struggere. 
- $ Deleguàs dré a cena mù- 
ruza. Struggersi d’ amore per 
alcuna. = Fgli si struggea 
d’ audarla ‘ad abbracciare. 
Bocc. 
f Deleguà com’ cena can- 
dela. 7. candela. 
$ Deleguà del cald. Stillare 
del caldo. Dicesi del patir 
soverchio caldo. 
Delons. Lontano. Lungi. Da 
lungi. 
$ Chi va più, o a belazì va 
delons. Lo stesso che chi va 
pià va Jontà. 7. più. 
Dema. Spolvero. Foglio buche- 
rato con ispiletto, nel quale 
è il disegno, che si vuole 4 
spolverizzando ricavare, facen- 
do per que’ buchi passarvi la 
polvere dello spolverizzo. 
f Bel en dema. (P.) Bello 
assat. Bellissimo. 


alter. Fursi saggio all’ attrat || Dema. Modano. Misura 0 mo- 
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dello col quale si regolano 
gli artefici in fare i lavori 
loro, ed è diverso secondo 
le diverse professioni. 

6 Sensa dema e sensa scre- 
ma. Y”. screma. 


$ Om de dema. ZVomo di Denfura. 


pezza. Vale uomo di pregio. 
Dèma. (P.) Settimana. V. se- 
timana. 
Derma. Modo. 
Via. 
Demenamà. D'ora in ora, e ora 
per ora. Vagliono a momenti. 
In brevé momento. 
Demenemì. Alla mano. A ma- 
no a mano. Di mano in ma- 
no. Cioè secondo l’ ordine, 
un dopo l’ altro. 
Demenére. Rovinio. Gran ru- 
more. Divastamento. 
( Fà "1 demenére. Far col 
maglio. Far alla peggio. 
Demestech, ec. 7. desmestech; ec. 
Denér. Danajo e denaro. Mo- 
neta ideale. . 
$ Denér e amìs i è manch 
de quel che ’s dis. Denari, 
senno e fede ce n° è men che 
l uom non crede, oppure, 
denari, senno e bontà , la 
metà ‘della metà. Frasi di 
chiaro significato, 
$ La libertà de fà e desfà 
no ghè denér che la pose 
pasà. Za libertà è la più 
bella tosa del mondo. ( Mo- 
nos. ) Prov. di ch. sign. e 
di cui abbiamo una bellis- 
sima antitesi in quei versi 
conosciutissimi di Dante. 
» Tu FESHESI siccome sa di 
sale 


Guisa. Maniera. 


{ 





I 


3, Lo pane altrui ...... 

6 Fà i denér o i solgg a. 

quarte. 7. sold. 

6 Fà balà i denér. Dar fon- 
do a quattrini. Vale dissi- 
parli, consumarli. 

Vr. setuat. - 

Denonsia. Denuncia. Denunzia. 
Querela. Accusa. Partecipa- 
zione fatta alla giustizia di 
qualche commesso delitto. 

) Dà zo la denonsia. Que- 
relare. Notificare misfatti di 
alcuno alla corte. 

Dent. Dente. I denti si distin- 
guono in tre ordini, ircis0- 
ri, canini e mascellari o mo- 
lari. 

$ Dengg dignans. Denti in- 
cisori. Quelli di prospetto, 
il cui ufficio è d'’ intridere 
il cibo. | 

$ Dengg del giodése. Denti 
della sapienza. Cos: chiaman- 
sì gli ultimi quattro denti 
molari. 

$ Dent cecial. Dente occhia- 
le. Quello che corrisponde 
all’ occhio. 

$ Dent de lat. V. fat 

$ Sgrizolà i dengg. 7. sgri- 
zolà. 

f Ligà i dengg. 7. ligù. 

$ Dengg rar, e long. Der- 

tt a bischeri. Cioé radi e 

lunghi a guisa di Discheri. 

f Cai i dengg. 7. cal. 
$ Dent fazel. (T. di masc.) 

Scaglione. Così chiamanst 

quei denti che si ritrovano 

nel cavallo maschio in di- 

stanza dei denti incisori e 

dei molari. 


DEN 


$ Dùlàr dei dengg. Male 
di denti. 

6 Dent, carolet. Dente in- 
tarlato. Vale roso dal tarlo. 
Dente curioso. i 

$ Radìs dei dengg. Radice 
dei denti. 

$ Fà sce i dengg. Mettere 

t denti. Vale portare ì denti. 

6 EI fa so i dengg. Denti- 
zione. ( T. med. ) Il mettere 
i denti. Zo spuntare i denti. 

$ Eser dent e zenzia, o cul 

e braghe. 7. braghe, 

6 Pati’1 dolàr dei dengg. 
Soffrir duolo di denti. 

$ Dent a serpa. Paletta. 
{ T. degli oriuol. ) Aletta del. 
la ruota de’ riscontri. 

$ Tocà gna cen dent. Non 
toccar l ugola. Dicesi di cosa 
di cui si è mangiato scarsa- 
samente, 

$ Dengg de la ciaf. Ingegni. 
Quella parte della chiave 
che serve ad aprire la ser- 
ralura. 

.$ Tegnì le ma a caza e la 
-engua dent dei dengg. 7. 
tegner. 

6 Parlà ’n di dengg. Dir 
checchessia fra denti. Avere 
o parere un calabrone in un 

fiasco. Vale dir checchessia 
a mezza voce o oscuramente 
o senza voler esser inteso. 

$ Troà pa o caren per i 
sò dengg. 7. caren. 

$ Menà bé i dengg. Dare 
il portante a’ denti. Far bal- 
lare i denti. Vagliono man- 
giare. 

6 Parlìà foera dei dengg. Dir 
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checchessia fuor de’ denti. Fa 
vellar senza barbazzale. Vale 
dirla arditamente con fran- 
chezza e libertà , spiattella- 
tamente, Y. schicherà. 

$ No saì quagg dengg se 
gabe ’n boca, o quagg digg 
se gabe ’n ma. 7 sar 
f Dent de ca. Dente di ca- 


ne. W. Erythronium dens ca-. 


ris. Piantina di radice bul- 
bosa e appuntata a guisa di 
un dente, 


Deniadura. Dentatura. 


$ Dentadura postesa. Der- 
tiera. Rastrelliera di denti 
posticci. 

$ Eser de bina dentadura. 
( fig.) Pigliar il pollo senza 
pestarlo.. Si dice dell’ esser 
sano e mangiare con grande 
appetito. 


Dentanela. Dentaria pennata. 


W. Dentaria pinnata. Erba 
di radice carnosa la quale 
ha alcune prominenze in 


forma di denti. Cresce spon- 


tanea ne’ nostri monti all’ al- 
tezza d’ un braccio circa. Ve 
n' ha diverse specie. 


Dentel. Bighero. Fornitura fat- 


ta di filo dì refe ai merletti 
ed alle trine. Dentello. 


Denter, dent. Dentro. Entro. 


$ Denter ghè ’l1 mars o la 
mangagna. Dentro è chi la 
pesta. Suol dirsi quando noi 
crediamo che l’ înterno di 


\ Chi al di fuori mostra sanità 


© letizia non corrisponda al- 
l’ esterno. 
£ Dè denter nisù ga vèt. 


E difficile scoprire l' internay 














6 Borlà denter. 7. borlà. 

$ Fà o dento fera, vegni- 

ghen a cna. 7. vegner. 
Dentezii. Allegamento dei denti, 

Quell mprassione che fanno 
ai denti le frutta acerbe e 
le cose molto acide, come i 
limoni, ec. 

€ Avì i dentezù. (fig.) Sen- 
tursi allegar i denti. Veuir 
gran voglia di mangiare. 

S Fi dentaii Allegare. Per 
quell’ effetto che fanno le 
‘cose agre e aspre a’ denti , 

- le quali morse, quasi li le- 
gano. 

$ Léà i dentezà. Dislegare 
.t denti. Guarirli dal loro al- 
lesamento. 

Denti. Nertizo. Dim. di dente. 

f Denti bianch bù. Stec- 
cherino dorato. Fungo colla 


. parte di sotto del cappello | 


fatta a punte o sieccheiti 

. bianchi. Hl rimanente, jd’ un 
color giallo diluto. I buo- 
no a mangiare. 

Deosiù. HDivozione. | 
€ Romper, secì la deositi. 
l'ompere o torre il capo al- 
trui. Torre gli orecchi. Infra- 
cidare. ltiscaldare gli orecchi. 
Romper la fantasia. Frasi di | 
ch. sign. 

Depenù. Spuntare. Diciamo il 
cancellare dal libro il ricor- 
do preso e scritto di cosa 
venduta o prestata altrui. 

Depenzer. Dipingere. Pingere. 
f Depenzer el diaol i pè 
°n so. Dipingere un oggetto 
inverso. 
$ Depenzer a memoria. Li- 

Tom. I 
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trarre alla inaechià Hi r la are 
re senza il naturale è forza 
di memoria dell’ artefice. 


n 


i Depees. (P.) Dietro. Di distro. 


cn 


| 


Depent Dipinto: E(fis valo. 

. No veli vidil pic né scrit 
ne depent. Noi volere alcuno 
più nè cotto nè crudo. Vale 
non voler saper più nulla 
d’ alcuno, nou lo volere in 
alcuna maniera. 

Deportameut. Portamento, Mo- 
do d' operare e di procedere. 

Depottàs. : Diportarsi. Portursi. 
Procedere. 

6 Deportàs divinament. /'a- 
re «del ben bellezza. Fare be- 
ne assal. 

Depozet. Deposito. . . 

f Luch do sa té "1 depo- 
zet, 0 do stà "1 depozetare. 
Depositeria c dipositeria. Luo- 
go dove risiede il deposita- 
rio, o dove si custodisce il 
deposito, 

Depozitare. Depositario. Colui 
appo il quale si deposita, 
Dercese. leuvido. ltozzo. Aspro. 

Scabro; e (fig. ) sg sabato, 
incivile, 

Dés. Dieci. 

Desa. Di quà, 

Desades. Ora ora. Adesso adesso. 

Desbalà. Sballare: Avrire e dis- 
far le balle. Contrario d’ im- 

ballare. 

Desbaiezàs. Farsi il sogno della 
croce di checchessia. ( fig.) 
Vale restarne ammirato. 

Desbigolàs, sboedelis del rider. 
FP. sbredelàs. 

Desbindà. Sdindare. Toglier la 
benda, 


II 
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Deshocd. Sboicare. Rompere la] Fare © giocare a civetta, Rompere la 
bocca a’ vasi. Im significato 
dì levar ili turacciolo dicesi 
sturare. 

DBesbocìt. 7. sbocìt. 

Deshrata. Y Sbdrazzare. Sbrat- 

Desbrigà. Y tare. Togliere via 
gl’ imbarazzi, g ol” impedimenti. 
Siroslinre. Strisare. Distriga- 
re. Spascilice: 

Desbrigis, tes fera d'envrich. 
L'scir del’ fango. Vale uscir $ Descompagnà dù caai e 
d’intrigo. simei, desfà ana parilia. Spa- 


Desbrochetà. Sbullettare. Levar rigliare. Voce dell’uso. Scom- 





| Fare O giocare a civetta. 
Scansare. Scansarsi. 
Descaroguàs. Snighittire. V. 
desunti 
Dei Schiodare. Scommet- 
tere cose conlitte. Sconficea; ‘c 
Descoerzer. Y. desquarcià. 
Descolà. Scollare. 
Descompagnà. Scompagnare.Dis- 
unire 0 separare da’ com- 


pagni. I 


le bulletto. piagnar un cavallo da tiro, 
Desbhroià. Sbrig gare. Disimpac- di cui sì ha il simile nella 
ciare. statura e nel mantello. ll 
Desbùttinà. Sbottonare. suo contrario è apparigliare. 
Descadenà. Scatenare. Disca-| Descompagnòs. Scompagnarsi + 
tenare. Disunirsi. Vale separarsi dai 
Descadenàs. Scatenarsi, e (fig.) compagni. 
scampar fuori. Sollevarsi con || Descondù. Di nascosto. Di sop- 
feria ed impeto. Dicesi per || piatto. Di celato. Di finto. 
lo più de’ veuti e delle tem- || Alla celata. Alla sfuggita. 
peste. Alla macchia. Soppiattone. 
€ Diaol descadenit. Diavolo In celato. Per Jurto: Nasco- 
scatenato. Dicesi di persona || . stamente. 
bestiale e perversa. Desconià. Sdiettare. Contrario 
Descagià. Squagliare. Liquefare. d’imbiettare. Cavar di Dietta. 
Struggere. Contrario di coa-| Descousacrà. Dissagrare. Ridar 
sua checchessia dal sacro al pro- 
Descals. Scalzo. Dicesi dì chi fano, contrario di sagr di 
Descordìs. V. desmentegùs. 
Pescalsà. SSgezo Levar le] Descordìt. Scordato. Che scor- 
calze. da. Contrario di accordato, 
Descalsadfr. Scalz Hob: (T. di e dicesi degli strumenti. 
chir. ) Strumento da scalzare || Descrespà. Screspare. Disfar le 


è senza calze. 


i denti. crespe. 
PDescantà. 7. dezencantà. Descùcùnà. Sturare. Contrario 
Descantit. 7. desedàt. di turare. Levare il cocchiu- 
Descargà. Scaricare. Sgravare. me dalla botte. 

Contrario di aggravare. Descùcùànat. ( gergo ). 7. sfù- 


$ Zegà a descarga bayil. ghndt. 


+ 


aliena 
È 











Descùzer. Scueire. MNiseucire. 
Sdruscire o sdrucire. Iisfar 
il cucito. 

Descoùzidura. Sdruscito, Sdru- 

. scitura. Spaccatura. Taglio 
grande. 

Desc cazit. Scucito. Sdruscito. 

‘ € Leber deseùzit. ( ger. ) Le | 
carte da ginoco. . 

Deseùzit. ( fig.) V. sfiganàt 

Descuzit, laùr descùzit. Cosa 
disparata, strana, che non 
quo stare. 

Pesdita. V. rilia e desfortuna. 

Desditàt. 7. desfortunit. 

Desdot. 7. disdot. 

Desedà. Destare. Svegliare. Dis- 

| vegliare. Disovnare. Hide- 
stare. Risvegliare. Dissonna- 
re. Scuoier dal sonno. 
€ Desedà, o no desedà i ca 
che dorem. Stuzzicare o non 
is'uzzicare il can -che dorme, 
le pecchic 
formicajo, il formicolajo, 
vespajo , il naso dell'orso 
quando fuma. M laniere pro- 
verbiali, e vaglieno irritare 
chi sta cheto, e ti può nuo- 
cere; chi è adirato, e chi può | 
più di te. 
Desedis Dissonnarsi. Svegliarsi. 
f Desedàs fera. ( fig. ) Fr. 
descarognis. 

Desedi! Svelto. Desto, Sveglia- | 

to. D-»stro. 
€ Stà desedit. 77 egliare. y eg-' 
ghiare. . 

De;edit. ( fig.) Accorto. Fur- 
bo. Svegliato. Destato. 

S Eser bé desedàt, saì bé 1 
fat 5. 7. suù. 

De;ent. Decente. Conveniente. 


i calabroni, si 
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 Deicit (P. ) Discente. ( 
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|. dol- 
i le ferr. ) DA La. 
sistente del maestro del for- 
i no di fucina, che sotto la 
: direzione di questi impara 
| il mestiere. 
 Desenturìt. Stordito. 
Desfa. Disfare. Sfare. > 
€ Chi fa i bpcai i a sa a 
dista. Y. bocal 
€ Desfi 1 banl. Sbaulare. 
Cavyar fuori del banle. 
6 La libertà de fà e desfà 
no ghè denér che la pose 
pagà. ZF. denér. 
f Fa e desta l'e taetlaùrà 
VP. fa. 
Desftabricà. - Smantelare. 
steuggere il fabbricato. 
Destantà. Stemperare. Far di- 
venire quasi liquido chec- 
chessia, disfacendolo cor li- 
ore. 
Desfinianent. Stemperatura. La 
da siemperare, Stemperanento. 
Desfasi. Sfasciare. Levar le 
i fascie. 
Desfasadara. Sfasciatura. 1] le 
: var le fasce, 
Desferà. “Sferrare. 
sciarre il ferro, 


Di- 


Levare o 
Dicesi dei 
i - cayalli o altri animali, quan- 
' do ai alaccalio loro i ferri 
i da' piedi. 
‘ Desficà. Sconficcare. Scommette- 
re le cose confitte. Schiodare. 
| Destilà. Sfrangiare. Sfilacciare 
| il tessuto, e ridurlo a guisa 
! di frangia o cerro. 
| Destilàs. Sfilarsi. Uscir dal suo 
Inogo una 60 più vertebre 
i nelle reni. 


$ Eser destilit. Aver si 


h 


oct rtEuEutmazcttouceie eZ“ 





fr 


gate 0 fratturato le verteîre 

: della spina dorsale. 

Y Destilàs, Slilacciare e sfi- 
luscicare. far le filaccica. 
Spicciare. EA è propriamente 
l'ascir che fanno le fila sul 
taglio o straccio de’ panni. 

Desfodrà. Sfodrare. Sguainare. 

Destodregà, Sfederare. Conta: 
‘rio d' infederare. Cavar la 
federa, proprio dei guanciali. 

De. (orione, Disgrazia. Infortu- * 
1.i0. Diiancatira: Sfortuna. 
Sciagura, Avversità. 

Des fornai Sfortunato. Sven- 
iurato, Disgraziuto, Infelice, 
Sventurato. 
$ Iesfortunàt come i ca ’n 
cieza. Y, cieza. 

6 So tat desfortunàt che m 
bagnarès el cul aisebé che 
fus sentà!, Non feci mai bu- 
cato che non piovesse. Tem- 
postare il pan nel forno., Pro- 
verbj di ch. sisi. 

Desgigià, 7. dezencantà, 

Desgagias. Strigarsi, &brigarsi. 
Snacciarsi. Y. desgnalis. 


Dean ( dal fr. des sagé ) V.. 


desedat. 


Dessamiseli, Valona Svol- | 


gere il gomitolo. 

d’ aggomitolare. 
Desgarbià. 

pare. 

i Desgarbià i cael, mezane 
e simei, Ravviare capegli ; 
matasse e simili, Vale rior- 
dinarli. 

$ Posgarbià 1 ordit. Mareg- 
giar l ordito. (1 de tess. ) 
Operazione che si fa collo 
scuotere l’ ordito, e farlo 


Contrario 
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Distrisare, Svilu p* | 


LS 








| scorrere per la lunghezza di 
I quattro o sei bici te- 
i nendo un capo della pezza 
| in mano. per poterlo scaglia- 
re, ritirare e scuotere per 
tutti i versi onde poterlo 
| I VOZUz RO: 

Sgusciare, Cavar del 





Desghoesì. 
i guscio. 
(Dego. Disdiacciare. Contra- 
‘rio di diacciare. 

‘ Desgicest. Scordato. Discordante, 
; De csuati ( dal fr. désajuster ). 
| cui Spostare. 

j De esgionfii. Sgonfiare. Contrario 
di gonfiare. 

| Desgnalà, V. dezencantà. | 


Sarandhiare: Contrario di ag- 
granchiare. ,, Oh via sgran- 
chia e cavati il tabarro ; e 
qual cosa anche tu metuti a 
O fare. ,, ( ag. rime ). 
| Desgozà. Stasare. Distasare. Ri- 
muovere 0 sterare intasa> 
mento. 
G Desgozà ’l fech. 77. fech. 
| Desgozàs. Votare il gozzo. Di 
"cesì di chi, avendo qualche 
o pezzo di cibo o altro impe- 
| guato nel .tubo alimentare, 
| l'abbia tratto fuori o cac» 
| ciato nel ventricolo. 
| 6 Desgozàs, soràs el goz. 
V. goz. 
Desgrasia. 
fortuna, 
6 Le desgrasie no le vé mai 
sùàle, o i è semper compa- 
guade. Le disgrazie non ven- 
| gono mai sole. Le disgrazie 
son come le ciriege. [ li V are 


chi citato dall Alb, encich 


Disgrazia. V. des- 


cet Tr rn 
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alla: parola ciriegia ] ha: Le osso senza dissoluzione di 
disgrazie sono sempre appa- sostanza. 











recchiate. | Deslogas. Slogare. Muoversi di 
6 Le desgrasie le va semper luogo, e si dice propriamen- 
ados ai poer diaoi. Lo stesso te dell’ossa, quando per al- 
che ai ca magher ga cor dré cuno accidente escono di loro 
le mosche. 77. ca. sito. I medici dicono lussare. 
Desgrasiàt. /, desfortunìt. Desmagùni. Sgozzare. Da goz- 
Desgrestà. 7. sgrestà. zo. Votare il gozzo. 
Dessropì. Sgruppare. Snodare. Desinagànà , desgoza ’1 
Disfare i gruppi o i nodi. fech. /. fuwch. 


Desgrosà. Disgrossare. Sgrossare. || Desmaginàs. 7. desgnalàs. 
$ Desgrosà le as col pioni. || Desmaginàs, soràs el goz. 77. goz. 
Intraversare. Maneggiar la f Desmagùnas el temp. 7. 
pialla a traverso sopra il le- temp. 
gno per ispianarlo egualmen- | Desmentegàs. Dimenticare. Ob- 
te per tutto prima di venire bliare, Scordare. | 
all’ uliima ripulitura. Desmentegàt, Donerticato. Scor= 
Dessuarnì, Sguerzire. Contrario dato. 
di guernire. Sfornire. $ Stà sùra i desmentegagg. 
Deslasà. Scignere e scingere. Non lasciarsi sfuggire cosa 
Contrario di cignere. Sciorre alcuna. Yale vedere se altri 
ilegami che cingono. Dislac- si dimentichi o non abbidi 
ciare. Sdilaccia: e. o non si ricordi ciò che deve 
| Deslatà, SZattare. *vezzare. Spop- |. fare. Pure lo gnorsi , lo noferi, 
#.. pare Divezzare. Desmès Smesso. Dimnesso. 
f Deslatà vergù. (fig.) Slat- || Desmesià. /. descdà. 
tare. Disavvezzare da chec- | Desmestega, fa deentà desme- 
chessia, stech. Addomesticare. Dome- 
f Eser deslatàt. (fig.) Lo sticare. {}imesticara 
stesso che saila longa. 7. sal, | Desmesteg's. 4ddomesticarsi 
eslatada. Y. semada, PFamieliarizzarsi. 
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Deslererì, Alleggerire. Render 6 No va desmesteshé a fa 
lesyiero. ste laàùr. Non Vv arrischiate 

Desligà. Slegare. Sciogliere. Li- a fare dî tali cose. 

. berare. Slacciare. Desmeier. Dimettere. Desistere, 


f Desligà i ca. Sguinzaglia- Cessare. Finare. Rinanere, 
re.Cavar dal guiuzaglio, scio- |  Sostare Restare. Tralasciare 
gliere il guinzaglio. | di far checchessia. 

Deslogament. Slogamento. Di-' Desmombolà. Dissestare. Levar 
slogamento. Slogatura e in | di sesto. 
termini medici lussazione. Ri- | Desmorbà: Smordare. Levar il 
lasciamento del nodo di n; morbo. Zurgare. 
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Desmorbì, Secci Tor via 
le cose vecchie. Divecchiare. 

Vesnef. Diciannove. 

Desnidà. Srnidare. Snidiare. Le- 
var dal nido. 

Desot. Disotto. - 
f Andà al desòt. 77. andà. 

Despala. $ Snalare. Tor via i pa- 
li che sostengono le viti. 


Despalis. Spalarsi. Guastarsi la | 


spalla. 
Desparecià. Sparecchiare. 
Despasionà. Sgannare. Cavar 

altrui d'inso con vere 

ragioni, . 
Despeg snà. Y. dezempegnà. 
Despensadùr. Mispensatore. Che 

dispensa. 

. $ Despensadàr 

Portalettere. 
Desper. Caffo. Dispari. 

$ Zegà a pére o despér. 

Giocare a pari 0 caffo. 

Desperà. Dispajare. Scompagna- | 


de letere, 


re. Scoppiare. Romperc o gua-. 


stare la coppia. Spajare. 
Desperad. Disperato. 
$ Ala desperada. DUE 
tamente. 
$ Boer ala Cesprransa V. 
boer. 
$ Ala pice desperada, o ala 
pes dei pes. /. pès. 
Desperis. Disperarsi Darsi in 
preda alla disperazione. 
Despetàt. Disperato. Sconsolato. 
Misero. Miserabile. : 
Desperder. Disperdere. Abortire. 
Sconciarsi. Dicesi delie don- 
ne. Parlando di bestie dicesi 
aortare. | 
Despersa. dborto. Sconciatu- | 
ra: | 
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i Desprezànà. 
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$ Faà cena despersa. V. des- 
perder. 

f L'è cena despersa. E un 
tisicuzzo. Dicesi d'uomo pic- 
colo e di cattiva salute. 

Despet. LDispetto. 

6 Andà vià la roba per de- 
spèt. Andar via a ruba. Vale 
spacciarsi le merci a gran 
concorso de’ compratori. 

G Fa i laùe per despèt del 
garbo. Fare checchessia di- 
spetlosamenie. 

Despetolà. Spillaccherare. Levar 
le pillacchere o zacchere. 

$ Despetolà i caei, la me- 
zana, ec. Ravviare i capelli, 
la matassa , ec. e (fig.) Ru 

. ordinare le cose avviluppate. 
Despetolìs. Scapecchiarsi. Svi- 
Lupparsi. Spastojarsi. Strigar- 
si. Scrorsi. 
Despos. /. depes. 
Despiazer. Lispiacere. 
$ Le bastinade le despiùs 


ach ai ca. 7. ca. 











Despicà. 7°. dezempicà. 


Despictinì. Divezzare. Svezzare. 
Disusare. Far perdere il vez- 
zo o l’ uso. 

Despicînis. 7. desgnalàs. 

Despicegià. V. spicegià. 

| Desprezà. Disgradire. Sgradire. 
Disa; aggradir e. Disaggradare . 
Incacare. Non gradire. 

Scarcerare. Spri- 

gionare. Levar di carcere. 


! Mesprometer. Spromettere. Dire 


di non voler mantener la 

promessa. 

Desquarcià. Scoprire. Scoper- 

chiare. Levare il coperchio. 
$ Desquarcià ì altari a 


i 
: 


4 
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quachda. Scoprir gli altari. 
NIanifestare i falli altrui. 
$ Desquarcià i sò altari. Lo 
stesso che a taiàs el naz sa 
‘nsanguana la boca. 77 naz. 
Desrazi. Sboccare i vasi E il 
gettare via, o trarre quando 
essi son pieni un po’ di quel 
liquore ch’ è di sopra. 
Desrenà. Direnare. Slombare, 
Sfilure. Uscir dal suo luogo 
una o più vertebre dalle 
reni, 
Desroguà. Scadbiare. Nettare 
dalla scabbia. 
$ Desrognà vergù. 7. spia 
già. 
Destacà. Staccare. Distaccare. 
Spiccare. 
$ Destacà l’ àncora. Salpa 
re. Levar l’ ancora. 
$ Destacàt dal piò. Zillan- 
zone. "Tolto alla marra. Zo- 


licone. 

Destecià. Disembriciare. Sco- 
prire il tetto, levando gli 
eimbrici. 


Destender, Distendere. 
$ Destender i pagn. Scio- 
nnarz., Spiegare alP aria , e 


dicesi per lo più de’ panni 


Desteper. (P.) Zedio. Disagio. 
Disturbo. 
f Dà del desteper. Disa- 
giare. Privar d' agio. 
$ Che dà del desteper. Dis- 
agiatore. Che disagia, che 
annoja. 
f Con desteper. Disagiata- 
mente. Nojosamente. 
Dester. Destro. 


$ Andì dester. Andar cau-!! 


%. Usar eaujéla, 
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Destez. Disteso. 
( Longhi e destéz. Sdrajatoi 
Disteso. 

6 Cascà longh e destéz. Ca- 
der stramazzone. V. stramasù. 

Desteza. 7. disteza. 

Desto:. Distogliere. Distorre. 
Storre. Distornare. Frastor- 
nare. 

Destelt. 
Divertito. 

Destinguer. Distinguere. 

$ No saì destinguer el ne- 
gher dal bianch. /. sal. 

€ Che sa pel destinguer. 
Distinguibile. Che si può di- 
stinguere. 

Destopà. Sturare. Disturane. 

Destorcià. Svolgere. Contrariò 
di avvolgere. - 

Destrempà. Stemperare. Levar 
la tempera, ed anche far di- 
venir quasi liquido checches- 
sia, disfacendolo con liquore: 
€ Destrempala a vergù. (fig.) 
7. schicherà. . 

Destrigà. 7. desbriga. 

Desturbà. Disturbare. Appor- 

. tar disturbo. Sturdare. Disa- 
gare. 

6 Desturbà sol pia bel. 
Mettere impedimento tra luo» 
vo e il sale. Picesi del tur- 
bar la cosa sul più bello 
del conchiudere. / 

Desturbadir. Disturbatore. Che 
disturba. Sturbatore. 

6 Desturbadir dele feste, 
Guastafeste. Che disturba le 
feste e le allegrezze. © 

Desvertecià. Sgangherare. Cavar 
de’ gangheri. Scommettere. 

| Desvidà, Svitare. Soommetterg 


| 
i 


‘ 


1 


i 
Ì 


Distolto. Frastornato; 


* 
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ad ‘alcuno. Bonificare. Met- | 
ter in credito. 

f Dà debet, scrier ala par- 

tida el debet de vergù. fe- 
ner a conto per riceverne il 
dovuto pagamento. 
6 Dà de gròs a quachdù. 
Far gli occhi grossi. Non 
degnare. Aidar sostenuto. 
Vale anche star grosso, 0 
andar grosso a uno. Esser 
alquanto seco adirato. 

$ Dà de latirà. Mettere in 
faccenda. Dar faccenda. Cioè 
dar da fare o lavorare. 

f Dà de leeh, dà n dré. 
Y. desmeter. 

6 Dà del naz a vergù. Dar 
di neso in tasca ad alcuno. 
Vale dargli noja. 

6 Dà del naz per toet. Dar 
di naso per tutto. Vale cer- 
car d'ogni cosa. 

$ Da dele bùne bote, o cen 
frach de bote, o cena biina 
doze de bastùnade, daghen 
«na fotuda. Tamburare. Da- 
re un carpiecio. Dare frutta 
di frate Aiberigo. Mandar a 
Legnaja. Sonar a catasta. Dar 
un fodero di bastonate. Zom- 
bare. Dare un zombamento, 
un rivellino. T'ambussare. Vr. 
di abbastanza chiaro sign. 

6 Dà denter en vergù o n 
vergota. Încontrarsi con al- 
cuno o abbandonarsi total- 
mente ad una cosa per con- 
durla a termine nel più breve 
tempo possibile. 

6 Dà de pensà mal. Met- 
tere nel pensatojo. Vale met- 
‘tere in sospetto di male. | 





$ Dà cena bona spansada. 
V. spansada. 

6 Dà cena ma. 7. ma. 

(6 Dà een pè n la secia. 7- 
secia. 

f Dà fceech ala roba. 7. 
foech. 

$ Dà foch col stopì. Stop- 
pinare. Dar fuoco collo stop- 
pino. 

6 Dà fcera, o andà ‘n crist. 
V. crist. 

6 Daghen poch. Non esser 
vago. Non calere. Non im- 
portare. 

$ Dai al cà che lè rabitis. 
Dagli ch’ egli è can guasto. 
Dicesi di aizzare altri a per- 
seguitare alla cieca chi non 
può difendersi. | 

$ Dai, dai. Dalle delle. 
Così replicato è maniera di 
dire per dinotare un’ azione 
continuata. 

6 Dai e dai la barca va "n 
di pai. Chi troppo s'assotti- 
glia si scavezza. Vale che 
chi troppo sofistica non con- 
chiude e non conduce niente: 
a fine. 


6 Dà l’ amid. 7. amid. 

6 Dà ’1 bal del empiantù. 
V. bal. 

G DI "1 benservit. Dare il 
benservito. Vale dare altrui 
licenza per iscrittura con at- 
testazione del buon servigio 
ricevuto. 


6 Dà ’l benservit. ( gergo ). 


e 


Lo stesso che dà 1 calamar 


sel cul, 7. calamar. 
6 Dà "1 co per } murs 
Vi. co. ls 


Mec ì 


al 
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f Da ”l fé ai azegn. Spar- 
gere le margarite in fra por- 
ci. Vale dare il buono a chi 
non lo stima o non lo cono- 
sce. Dal latino proticere mar- 
garitas ante porcos. 

$ Dà ’1 reedis a vergota. 
Dar la benedica. Vale rinun- 
ciare affatto a checchessia. 

$ Dà "1 sazo. Saggiare. Fa- 
re il saggio, la prova. Sî 
dice propriamente dell’ oro, 
e d’ altri metalli. 

$ Di la baia. Dar la ba- 
Ja. Beffeggiare. Motteggiare. 
Schernire alcuno. 

$ Dà la corda o la stanga 
a quachdù. 7”. corda. 

$ Dà la ma. 7. ma. 

f Da la muda. 7. muda, 

f Dà le pere ’n guardia al 

. lùf. Y. pera. 

$ Dan el cher, 01 cheer 
me "n daa. /. cher. 
£ Dà nel segn, /. segn. 

S Dà nel sàl, o nele stele, 
o andà ’n crist. 7. crist. 

$ Dà scheela a vergù (ger.) 
Lo stesso che ’nsegnà col ba- 
stù. /. bastà. 

f Dà sentàr. 7. sentàr. 

f Dà sentàr ‘come ’l’ papa 
aì scroch. 7. papa. 


f Dà sce, deentà car. /n-! 
carare. Divenir caro. .Alzar 


di prezzo. Rincarire. 


f DA sce le greeste ( gergo). 
Lo stesso che dà dele bine 


bote. 7, di quì sopra. 


$ DI sot. Scalzare. Sottrar- 
re. Cavar di bocca. Cavar 1 
calcetti. Tirar le calze. Ca- 
var la lepre dal bosco. Dar 


Dad. Dado. 





animo a qualcheduno a se- 
guitare, a dire o a far chec- 
chessia. 

6 Dasen de vergota. Addar- 
st. Avvedersi. Accorgersi. Pre- 
yeder checchessia. 

$ Das dei dengg. Darsene 
o darne infino a’ denti. Bi- 
sticciare. ‘L'enzionare. 'T'enzo- 
nare. Dicesi quando due con- 
trastano aspramente e ruvil- 
damente insieme senza ri- 
spetto. i 

i Das la mert. 7. mort 

$ Das Ja sapa scri pè. r. 


sapa. 


f Dà zo. Dettare. 
$ Di zo dei latinegg. Det- 


s . . 
tar latinucci. 


f Dà zo, credà dela son, 
Y. son. 

f Dà zo. Cessar di bollire. 
Scemare. 

$ Dà zo. Rinsiliare. Calar 
di prezzo. | 

$ El dì sce la biaa. Z/ gra- 
no: rincarisce. Vale alza di 
prezzo. 

(El ma daghe mo del naz. 
F. naz. 

-f No daghen ana petaca 
o gua cen bes. Y. bes. 


 Zegà ai dagg. Dadeg- 
giare. Giuocar a’ dadi 
f Zegadùr de dagg. Da- 


dajuolo. 


Daert. Dischiuso. Aperto. 


f Avio tegnì daert bé i 
egg, o avì la son feera dei 
cegg. ( tig.) Aver o tenex 
l’ occhio a mocki, V. avà. 


| Daert. ( gergo ). /. sfàgùnab 


\ 
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Dafà. Faccenda. Cosa da farsi 
o da compirsi. 

Dafarel. Faccenduzza. Piccola 
faccenda. Faccendetta. Fac- 
cenduola. 

Du!lmasch. Dom- 
Inasco, 
$ Dalmasch de cieza o de 
baldachi. Drappellone. Quei 
pezzi di drappo che s ap- 

iccano pendenti intorno al 
velo del baldacchino di una 
residenza e simili, e anche 
se ne parano le chiese, 

Dama. Dama. Signora. 

Dama. Tavoliere. Scacchiere. 
Quella tavola in cui si giuo- 
ca a dama e a scacchi. 

f Zoegà a dama. Fare a 
déma. 

Damigiana. Damigiana. Bot- 
taccio. 

Dan. Danno. Nocumento. De- 

| trimento. Pregiudizio. 

f Dà dan. Danneggiare: Ar- 
recar danno. Far danno. 

$ Portìs del dan. Danneg- 
giarsi. 

6 Sò dan. Tal sia di lui. 
Vale suo danno. 

f Quand la merda monta 
"n scagn o che la spessa o 
che la fa dan. 7. merda, 

f Chi ghe n'a permal sò 
dan Chi l’ha per mal si 

scinga. Zara a chi tocca. 
zara all’ avanzo. Si dice 
quando non cì dà peusiero 
che altri s abbia per male 

— alcuna cosa. 

i ‘Danéi, erba santa. Tanaceto. 
Atanasia. Aniceto. 'lanaceto 
comune. W. ‘l'anacetum vul- 


Dammasco. 


( 180 ) 





——_—==—==—_=_ 
DAQ 
gare. Pianta erbacea con fo- 
glie alate e fiori gialli. T'ut- 
ta la pianta esala un odore 
aromatico.Si considera buona 
come antelmintico e tonico. 

Daquaddr. Adacquabile. ( agg 
d’ ogni genere ). Che può 
adacquarsì, e si dice per lo 
più delle terre cui si può 
condurre acqua per irrigarle. 
Questa voce è stata usata 
da buoni scrittori, ed è con- 
forme all’ indole della lin- 
gua. Il Cesari registra anche 
irriguo in questo senso. 

$ Prat daquadùr. Prato a- 
dacquabile. 

Daquarcel. Caterattajo. Colui 
che ha in custodia le acque 
d'irrigazione, e che le dà ai 
prati, “ed anche custode delle 
cateratte di un fosso, d’' un 
naviglio e simili. 

Darder. Balestruccio. Ripario. 
W. Hirundo riparia. Uccello 
domestico notissimo. 

Darver, darvi, Aprire. Dischia- 
vare. Dischiudere. Disserrare. 
Sbarrare. Schiudere. 



















che l' è grosa. V. bala. 

6 Darver o sarà i pas. Da- 
re o negare pratica. Si dice 
dell’ ammettere liberamente 
o non ammettere nella città 
o porti e simili le persone 
o le mercanzie in occasione 
di sospetto di contagio. 

Darver. Sparare. (T. anat. ) Pro- 
priamente fender la pancia 
per cavarne gl’ interiori. 

‘ Dase. Dazio. Gabella. 

| 6 Fà 1 shrd per no pagà 


6 Darvi, lasé pasà sta bala” 


Par n 
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dase. Far orecchie di mer- 
cante. Far il goffo per non 
pagar gabella. Hgli è il mal 
sordo quello che non vuole 
udire. Sonare la sordina. 
Fare come il formicon di 
sorbo, che non esce per bus- 
sare. Si dice di eolui, che 
fa le yiste di non udire per 
non far ciò che gli è detto. 

« $ Fà "1 coiò per no pagà 
dase. Y. coiò. 

S Le parole no pasa dase. 
Le parole non s° infilzano. 

. Ogni parola non vuol rispo- 
sza. Prov. col quale s' av- 
verte non doversi tener conto 

“ d’ alcuna cosa detta inconsi- 
deratamente. 

Dase. Porta. Quell’ uscita della 
città dove sogliono essere ì 
doganieri per gabellare le 
merci soggette a dazio. 

6 Foera del dase. Fuor di 
porta. 

Dasiù. Gabellare. Addaziare. 
(T. de fin. ) 

Datoi. Datteri o dattoli. Frut- 
to della fenice dattolifera, 
Pianta esotica. 

Daza. (P.) Ramo verde d’abete 
o simile. 


Dazà. (P.) Dibruscare e di-' 


brucare, Levar î rami inu- 

tili e soperchi. 
Daze. 7. bighe, 
De. Dì. Giorno. 

6 El dé de tegg i sangg. 
Ognissanti, Il di di tutti i 
Santi. 
$ Dé de magher. Dì neri. 
$ Dé de laùr. Giorno di la- 
voro, © lavorativo, o feriale» 
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6 El dé dela seriela. La 
candellaja. La candellara. 

6 El dé del gieedese o de 
san mai, o de san violi. Alle 
calende greche. Modo prov. 
per dire non mai, perche î 
Greci non avevano calende. 

6 No l'è miga festa teegg 
i dé, 0 uo l'è miga semper 
festa. 7. festa. 

$ Dré ala not vé ’l dé, e 
dopo "1 nigol vé "1 seré. Le 
disavventure non duran sempre, . 
= Post nubila Phoebus. 

f Dè dé’n dé. Di giorno 
in giorno. Giorno per giorno, 
A giorna per giorno. Vagliono 
giornalmente. D’uno in al 
tro giorno. 

$ Ensima dé. 7. sima. 

è Part 1 dé del giwdése, 
Parere un finimondo. Vale 
gran rovina. Grau precipizio. 
gran sciagura. 

f Tegg i dé 'n pasa giù. 
Ogni dì ne va un dì Ogni 
dì ne va uno, Frasi di chiaro. 
significato. 
$ No bizogna di hé del dé 
fina che no l'è sera. 7. sera, 

$ Mostàs de tegg i dé. 7. 
mostàs. 

Dè. Da. Prep. 
Dè sa. Di qua. 

i Dè a fin a ron. Dall’a 
fin alla zeta. Dall’ alfa al- 
l omega. Vale dal principio 
fino alla fine. 

6 Dè quant en sa. Da quan-. 
do in qua. 

Dé. Di. Prep. 

f Dè per me. Di per me. 

Di me solo. 
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$ Dè per té. Di per te. Da 
‘ te solo. 
Debet. Debito. 
$ Eser pié o negher de de- 
begg. Avere più debiti che 
la lepre. Affogar ne’ debiti. 
Ayer debito il fiato o la pelle. 
Anche i Francesi dicono : 
avoir des dettes par dessus 
la téte. i 
€ Dà debet. 7. dà. 
$ Èu an de malinconia no 
paga cen sold de debet, Y. 
an. 
Debòs. (dal francese débauché ). 
Dissoluto. Discolo. Libertino. 
Debot Molto. Assal. 
Debòt. Quasi. Pressochè. 
Decroteer. ( Parola pretta fran- 
cese, e usata da noi sovente 
. invece di patuusta ). dustra- 
stivali, ( Fior.) Quegli che 
fa professione di ripulire gli 
stivali e le scarpe. 
Deedà. Divietare. Proibire. Vie- 
tare. 
Deentà. Diventare. 
( Deentà compar, /. compar. 
9 Deentà, o fa deentà ma- 
gher. 7. magher. 
$ Deentà ros. Arrossire. Ar- 
rossare. Divenir rosso, ti- 
gnersì, o colorar di rosso. 
$ Deentà roszen. Arruggini- 
re. Arrugginirsi. Irrugginire. 
Divenir rugginoso, prender 
ruggine. 
$ Deentà os. 7. os. 
$ Deentà polver. Convertirsi 
in polvere. Vale dileguarsi, 
svanire, mancare. 


f Deentà spert a spale dei. 


( 182 ) 


DEB 

spese. Vale imparare su pe- 

ricoli altrui. 

f Deentà carbà. Incarbonire. 

$ Deentà poaret. 7. poaret. 

Defat, defati. Tosto. Imman- 
tinente. Di botto. 

Defèi. Difetto. Colpa.. Errore. 
Trascorso. Menda. Pecca. 
$ Picol defèt. Difettuzzo. 
Difettuccio. Piecol difetto. 
$ Chi ga sospet ga "1 defet, 
Y. sospet. 
$ Tcegg se ga i sò defèsg. 
V. sò. -, 

Delbù. Daddovero. Da senno. 
Duvvero. 

Delegh. Strutto. 
porco. 

Deleguà. Struggere. 

- $ Deleguàs dré a cena mù- 
rùza. Struggers d’ amore per 
alcuna. = Fgli si struggea 

d’ audarla ‘ad abbracciare. 

Bocc. 

f Deleguà com’ cena can- 
dela. /. candela. 
$ Deleguà del cald. Stillare 
del caldo. Dicesi del patir 
soverchio caldo. 


Grasso di 


Delons. Lontano. Lungi. Da 


lungi, 

f Chi va più, o a belazì va 
delons. Lo stesso che chi va 
più va lontà. 7. più. 

Dema. Spolvero. Foglio buche- 
rato con ispiletto, nel quale 
è il disegno, che si vuole y 
spolverizzando ricavare, facen- 
do per que’ buchi passarvi la 
polvere dello spolverizzo. 

f Bel en dema. (P.) Bello 
assat. Bellissimo. 


alter. Farsi saggio all’attrur i Dema. Modano. Misura o mo- 


a 





DEM © 


( 183 ) 


DEN 





dello col quale si regolano 
gli artefici in fare i lavori 
loro, ed è diverso secondo 
le diverse professioni. 

6 Sensa dema e sensa scre- 
ma. Y”. screma. 


»» Lo pane altrui ...... 

f Fà i denér o i solgg a 
quarte. 7. sold. 

$ Fà Dalà i denér. Dar fon- 

do a' quattrini. Vale dissi 

parli, consumarli. 


$ Om de dema. ZVomo di! Denfura. 7. setuat. - 


pezza. Vale uomo di pregio. 
Dema. (P.) Settimana. V. se- 
timana, 

Derma. Modo. Guisa. Maniera. 
Via. 

Demenamà. D'ora in ora, e ora 
per ora. Vagliono a momenti. 
In breve momento. 

Demenemà. Alla mano. A ma- 

«no a mano. Di mano în ma- 
no. Cioè secondo l’ ordine, 
un dopo l’ altro. 

Demenére. Rovinto. Gran ru- 
more. Divastamento. 

6 Fà 1 demenére. Far col 
maglio. Far alla peggio. 

Demestech, ec. 7. desmestech; ec. 

Denér. Danajo e denaro. Mo- 
neta ideale. 

$ Denér e amis i è manch 
de quel che ’s dis. Denari, 
senno e fede ce n° è men che 
l uom non crede, oppure, 
denari, senno e bontà, la 
metà “della metà. Frasi di 
chiaro significato, 

f La libertà de fà e desfi 
«no ghe denér che la pose 
pasà. La libertà è la più 
bella tosa del mondo. ( Mo- 
nos. ) Prov. di ch. sign. e 
di cui abbiamo una bellis- 
sima antitesi in quei versi 
conosciutissimi di Dante. 

y Tu pica siccome sa di 
sale 


Denonsia. Denuncia. Denunzia. 
Querela. Accusa. Partecipa- 
zione fatta alla giustizia di 
qualche commesso delitto. 

) Dà zo la denonsia. Que- 
relare. Notificare misfatti di 
alcuno alla corte. 

Dent. Dente. 1 denti sì distin- 
guono in tre ordini, 27c/s0- 
ri, canini e mascellari o mo- 
lari. 

$ Dengg dignans. Denti in- 
cisori. Quelli di prospetto, 
il cui ufficio è d'’ intridere 
il cibo. 

$ Dengg del giedése. Denti 
della sapienza. Cos: chiamau- 
si gli ultimi quattro denti 
molari. 

$ Dent cecial. Dente occhia- 
le. Quello che corrisponde 
all’ occhio. 

$ Dent de lat. 7. fat 

$ Sgrizolà i dengg. 7. sgri- 
zolà. 

$ Ligà i dengg. 7, ligl. 

f Dengg rar, e long. Den- 
tt a bischeri. Cioè radi e 
lunghi a guisa di bischeri. 
f Caù i dengg. 7. cal. 

$ Dent fazel. (T. di masc.) 
Scaglione. Così chiamans& 
quei denti che si ritrovano 

. nel cavallo maschio în di- 

stanza dei denti. incisori € 
dei molari. 
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$ Dalkr dei dengg. JI{Iale | checchessia fuor de’ denti. Fa 


di denti. 

6 Dent, carolet. Dente in- 
tarlato. Vale roso dal tarlo. 
Dente carioso. 

$ Radis dei dengg. Radive | 
dei denti. 

$ Fà sce i dengg. Mettere 
è denti. Vale portare i denti. 

$ El fa so i dengg. Denti- | 
zione. ( T. med. ) Il mettere 

i denti. Zo spuntare i denti. 


$ Eser dent e zenzia, o cul, 


e braghe. /. braghe, 

$ Patt ’1 dalàr dei dengg. 
Soffrir duolo di denti. 

$ Dent a serpa. Paletta. 
( T. degli oriuol. ) Aletta del- 
la ruota de’ riscontri. 

$ Tocà gna cen dent. Non 
toccar l’ ugola. Dicesi di cosa 
di cui si è mangiato scarsa- 
samente, 

$ Dengg de la ciaf. Ingegni. 
Quella parte della chiave 
che serve ad aprire la ser- 
ratura. 

6 Tegnì le ma a caza e la 
‘engua dent dei dengg. 7. 
tegner. 





Dentiadura. 


Deatanela. 


vellar senza barbazzale. Vale 
dirla arditamente con fran+ 
chezza e libertà , spiattella- 
tamente, Y. schicherà. 

$ No saì quagg dengg se 
sabe ’n boca, o quagg digg 
se gabe ’n ma. 7 sar. 

f Dent de ca. Dente di ca- 
ne. W. Erythronium dens ca- 
ris. Piantina di radice bul- 
bosa e appuntata a guisa di 
un dente, 

Dentatura. 

$ Dentadura postesa. Der- 
tera. Rastrelliera di denti 
pusticci. 

$ Eser de bina dentadura. 

( fig.) Pigliar il pollo senza 
pestarlo.. Si dice dell’ esser 
sano e mangiare con grande 
appetito. 
Dentaria pennata. 
W. Dentaria pinnata. Erba 
di radice carnosa la quale 
ha alcune prominenze in 
forma di denti. Cresce spon- 
tanea ne’ nostri monti all’ al- 
tezza d’ un braccio circa. Ve 
n' ha diverse specie. 


6 Parlà ’n di dengg. Dir Pea Bighero. Fornitura fat- 
checchessia fra denti. Avere || ‘a di filo di refe ai merletti 
o parere un calabrone in un ed alle trine. Dentello. 


fiasco. Vale dir checchessia 
a mezza voce o oscuramente 
o senza voler esser inteso. 

$ Troà pa o caren per i 
sò dengg. 7. caren. 

$ Menà bé i dengg. Dare 
il portante a’ denti. Far bal- 
lare i denti. Vagliono man- 

are. 

6 Parlà foera dei dengg. Dir 





Denter, dent. Dentro. Entro. 


$ Denter ghè ’1 mars o la 
mangagna. Dentro è chi la 


pesta. Suol dirsi quando noi 


crediamo che l’ interno di 


\ chi al dî fuori mostra sanità 


o letizia non corrisponda al- 
l’ esterno. 
$ Dè denter nisù ga vet, 


È di ifficile scoprire. l' internag 









— — 








G Borlà denter. V. borlà. 


$ Fà o dento fera, vegni- 


ghen a cena. 7. vegner, 


Quell impressione che fanno 
al denti le frutta acerbe e 
le cose molto acide, come i 
limoni, ec. 

€ Avìi dentezù. (fig.) Sen- 
tisi allegar i denti. Venir 
gran voglia di mangiare. 

°K Fà dé mail Allez ore. Per 
quell’ effetto che fanno le 
cose agre e aspre a’ denti, 
le quali morse, quasi li le- 
gano. 

$ Léà i dentezà. Dislezare 
i denti. Guarirli dal lorovali 
lesamento. 
Dent. Dertino. Dim. di dente. 

$ Denti bianch bù. Stec- 
cherino dorato. Fungo colta 


parte di sotto del cappello 


. fatta a punte o siecchetti 

. bianchi. H rimanente, ,d’ un 
color giallo diluto. E buo- 
no a mangiare. 

Deositi. Divozione. ! 

( Romper, secì la deosifi. 
Rompere o torre il capo al- 
ru. Lorre gli orecchi. Infra- 
cidare. Iiscallare gli orecchi. 
Romper la fantasìa. Frasi di 
ch. sign. 

Depenà. Spurtare. Diciamo il 
cancellare dal libro il ricor- 
do preso e scritto di cosa 
venduta o prestata altrui. 

Depenzer. Dipingere. Pingere. 
$ Depenzer el diaol Li pò 
°n s@. Dipingere un oggetto 
inverso. 


$ Depenzer a memoria, Ri- | 


Om 0 
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trarre alla macchia. Hr e dr 
re senza il naturale a forza 
di memoria dell’ artefice, 


Dentezi. Allegamento dei denti, {| Depes. (P.) Dietro. Di dietro. 


Depent. Dipinto: È [fis rato. 
.$ No veli vidi] piu nè scrit 
nè depent. Noi volere alcnio 
più nè cotto nè crudo. Vale 
non voler saper più nulla 
d’ alcuno, nou lo volere in 
alcuna maniera. | 
Deportameut.' Portdmento, Mo- 
do d' operare e di procedere. 
Deportàs. | Diportarsi. Portarsi. 
Procedere. 
$ Deportàs divinament. /a- 
re del ben bellezza. Fare be- 
ne assal. 
Depozet. Deposito. 
f Luch do sa té 1 depo- 
zet, 0 do stà "l depozetare. 
Dopositerìa e dipostteràa. Luo- 
go dove risiede il deposita- 
rio, o dove sì custodisce il 
deposito, 

Depozitare, Depositario. Colui 
appo il quale si deposita. 
Dercse. Liuvido. Itozzo. Aspro. 
Scabro; e (fig. ) sg sabato, 
incivile, 
Des. Dieci. 
Desa. Di qud, 


| Desades. Ora ora. Adesso adesso. 


Desbalà. Sballare! Aprire e dis- 
far Je balle. Contrario d’ im- 
ballare. 

Desbaiezàs. Farsi il sogno della 


croce di checchessia. ( fig.) 


Vale restarne ammirato. 
Desbigolàs, sboeedelìs del rider. 
V. sbiedelàs. 
Desbindà. Sbindare. Toglier la 
benda, 


II 
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Desbocà. Sboccare. Rompere la 
bocca a’ vasi. Im significato 
dì levar ii turacciolo dicesi 
sturare. 

Desbocìt. 7. sbocìt. 

Desbratà. Y Sbdrazzare. Sbrat- 

Desbrigà. Y zare. Togliere via 
sl’imbarazzi, gl’ impedimenti. 
Sbrogliare. Stigare. Distriga- 
re. Spacciare. 

Desbrigàs, tes foeera d'entrich. 
Uscir del fango. Vale useir 
d’ intrigo. 3 


Desbrochetà. SbuZlettare. Levar 


le bulletto. 

Desbroii. Sbrig gare. Disimpac- 
ciare. 

Desbitàni. Sbottonare. 

Descadenà. Scatenare. 
tenare. 

Descadenis. Scatenarsi, e (fig. ) 
scampar fuori. Sollevarsi con 
furia ed impeto. Dicesi per 
lo più de’ venti e delle tem- 

este. 

€ Diaol descadenit. Diavolo 
scatenato. Dicesi di persona 
bestiale e perversa. 

Descagià. Squagliare. Liquefare. 
Struggere. Contrario di coa- 
gulare. 

Descals. Scalzo. Dicesi di chi 
“è senza calze. 
Descalsà. Scalzare. 

calze. 

Descalsadfir. Scalzatojo. ( T. di 
chir. ) Strumento da scalzare 
i denti. 

PNescantà. 7. dezencantà. 

Descantit. 7°. desedàt. 

Descargà. Scaricare. Sgravare. 
Contrario di aggravare. 

$ 4egà a descarga bayil. 


Disca- 


Levar le 


, 
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Fare © giocare a civetta, 
Scansare. Scansarsi. 
Descaroguàs. Snighittire . 

desgnalùs. 


V. 


Descioda. Schiodare. Scommet- 


tere cose contitte. Sconficcare. 

Descoerzer. 7. desquarcià. 

Descolà. Scol/are. 

Descompagnà. Scompagnare. Dis- 
unire 0 separare da’ com- 
pagni. 
$ Descompagnà dù caai e 
simei ; desfà ena parilia. Spa- 
rigliare. Voce dell'uso. Scom- 
pagnar un cavallo da tiro, 
di cui si ha il simile nella 
statura e nel mantello. ll 
suo contrario è apparigliare. 

Descompagnòs. S compagnarsi ; 
Disunirsi. Vale separarsi dai 
compagni. 

Descondù. Di nascosto. Di sop- 
piatto. Di celato. Di furto. 
Alla. celata. Alla sfuggita. 
Alla macchia. Soppiattone. 
In celato. Per Jero: Nasco- 
, Stamente. 

Desconià. Sbiettare. Conuano 
d’imbiettare. Cavar di Dietta. 

Descousacrà. Dissagrare. Ridur 
checchessia dal sacro al pro- 
fano, coutrario di ud: 

Descordìs. V. desmentegùs. 

Descordìt. Scordato. Che scor- 
da. Contrario di accordato , 
e dicesi degli strumenti. 

Descrespà. Screspare. Disfar le 
crespe. 

Descùcùnà. Sturare. Contrario 
di turare. Levare il cocchtu- 
me dalla botte. 

Descùcînat. ( gergo ). 


glnàt. 


V. sfù- 


Pa eslenittti 


— — — -_ 
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Descizer. Scueire. 
Sdruscire o sdrucire. Disfar 
il cncito. 

Descuzidura. Sdruscito, Sdru- 
scitura.. Spaccatura. Vaglio 
grande. 

Descizit. Scucito. Sdruscitp. 

‘ € Leber descùzit. ( ger. ) Le 
carte da sinoco. . 

Deseuzit. ( fig.) 7. sfaganàt 

Descuùzit, laùr descùzit, Cosa 
disparata, strana, che non 
quo stare. 

Pesdita. V. rilia e desfortuna. 

Desditàt. 7. desfortunit. 

Desdot. 7. disdot. 

Desedà. Destare. Svegliare. Dis- 
. vegliare. Nisovnare. Side- 
stare. Risvegliare. Dissonna- 
re. Scuoier dal sonno. 
£ Desedà, o no desedà i ca 
che dorem. Stuzzicare o non 
istuzzicare il can che dorme, 

pecchie, i calabroni, il | 
formicajo, il formicolajo, il 
vespaijo , il naso dell’ orso 
quando fuma. Maniere pro- 
verbiali, e vaglieno irritare 
chi sta cheto, e ti può nuo- 





cere; chi è adirato,. e chi può | Desterà. ‘Sferrare. 


più di te. 
Desedis Dissonnarsi. Svegliarsi. 


f Desedàs foera. (fig: ia 


desca rognis. 


Diseucire. - Desent, (P.) Discente. 





DIES 
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© a 
e ®- deo 


(I. del- 
le ferr. ) Apprendente. L' a, 


| 
sistente del maestro del for- 
| 
Î 


ee © ere n n = SI 


no di fucina, che sotto la 
direzione di questi impara 
| il mestiere. 
Desenturìt. Stordito. 
| Desfa. Misfare. Sfare. - 
| 6 Chi fa i bpcai i a sa a 
dosfa. Y. bocal 
|< Des "1 banl, Sbaulare. 
I Cayar fuori del banle. 
| 6 La libertà de fà e desfà 
| no ghè denér che la pose 
i pagà. Z. denér. 
i K Faà e desfa l'è tot latirà 
OP. fa, 
i Destabricà.  SmantelNare, 
steuggere il f.bbricato. 
| Desfanti. Stemperare. Fare di- 
venire quasi liquido chec- 
chessia, disfacendolo cor li- 
quore. 
Deslinianent. Stemperatura. La 
| siemperare, Stermperanento. 
I Desfasi. Sfasciare. Levar le 
i fascie. 
Desfasadara. Sfasciatura. 1l le 
: var le fasce. 


Di- 


DO: “mini i 


Levare o 
sciarre il ferro, Dicesi dei 
‘cavalli o altri animali, quan- 
do sì staccano loro i ferri 


i da' piedi. 


Desodit Svelto. Desto, Sveglia- | Desticà. Sconficcare. Scommette- 


to. De-stro. 


re le cose confitte. S:lhiodare. 


€ Stà desedit. Vegliare. Veg-'\ Destilà. Sfrangiare. Sfilacciare 


ghiare. 
Da ( fis.) Accorto. Fur- 
n. Svegliato. NMDestato. 
"% Eser bé desedàt, sal be ‘1 
fat SD. 7. sa. 
Desent. Decente. Conveniente. 


| il tessuto, e ridurlo a guisa 
di fraugia © cerro. 


‘De stilàs. Sfilarsi. Uscir dal suo 


luogo una @ più vertebre 
Î 


| nelle reni. 


6 Eser destilit. Aver sla 





DES 
gate 0 fratturate le vertetre 
i «de Ma spina dorsale. 


Y Destilàs, Sfilacciare e sfi- | 


Lit: ‘cicare + to le filaccica. 
Spicciare. Ed è propriamente 
l'uscir che fanno le fila sul 
tiglio o straccio de’ panni. 
Desfodrà. Sfodrare. Sguainare. 
Desfodregà, Sfederare. Contra- 
‘rio d’ infederare. Cavar la 
federa, proprio dei guanciali. 
De.fortuna, Diserazia. Infortu- 
rio. Disavventura. Sfortuna. | 
Scirgura. Avversità. 
Desfortanàt Sfortunato. Sven- 


iurato, Disgraziuto, Infelice, 


Sventurato. 

$ NDesfortunàt come i ca ’n 
cieza, 7, cieza, 

$ So tat desfurtunat che nm 
baguarès el cul aisebé che 
fees sentà!, Non feci mai bu- 
cato che non piovesse. Tem- 


postare il pan nel furno., Pro- : 


verbi di ch. sign. 

Desgagià, /. dezencantà, 

Desgagii as. «Strigarsi. brigarst. 

« Spacciarsi. Y. desgnalis. 

Dessagiat, ( dal fr. «e34ge di Ri 
desedit. 

Dessamiselà, TA Svol- 
gere il gomitolo. Contrario 
d' ascomitolare. se 

Pesabia Distrisare, Svilup- 
pure. 
$ Desgarbià i caei, mezane 
e simei, Ravviare capegli , 
matasse e simili, Vale rior- 
dinarli. 
$ Posgarbià l’ ordit. Mareg- 
giar l ord: (T'. de tess. ) 
Operazione che si fa collo 
scuotere lordito, e farlo 
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| scorrere per la lunghezza di 
I quattro o sei braccia, te- 
| nendo un capo della pezza 
in mano. per poterlo scaglia- 
re, ritirare e scuotere per 
tutti i versi onde poterlo 
i 


imbozzimare. 
Desshaesàì. Sgusciare, Cavar del 
' guscio. 


Deisi iasi. Disdiacciare. Contra- 
rio di diacciare. 

‘ Desgiest. Scordato. Discordante, 

Desgiuesti. ( dal fr. désajuster ). 
Sconciare. Spostare. 

Desgionfi. Sgonfiare. Contrario 

di gonfiare. 

i Desgnalà. 7. dezencantà. 

i Desgnalàs. Spoltrire. Snighittire,. 

| Sgranchiare. Contrario di ag- 


granchiare. ,, Oh via sgran- 
i qual cosa anche tu mettiti a 
I 


| 
i 


i 


chia e cavati il tabarro, e 
faure. ,) ( Fag. rime ). 
| Desgozà. Stasare. Distasare. Ri- 
i muovere o sttrare l intasa- 
mento, 
f Desgozà "1 fech. 77. fuch. 
i Desgozàs. Votare il gozzo. Di- 
| cesi di chi, avendo qualche 
pezzo di cibo o altro impe- 
nato nel.tubo alimentare, 
( l'abbia tratto fuori o cac- 
| 
| 


ciato nel veatricolo. 
€ Desgozàìs, soràs el goz, 


V. goz. 
Desgrasia. Disgrazia. Y. des- 
fortuna, | 


6 Le desgrasie no le vé mai 
sile, o ì è semper compa- 
guade. Ze disgrazie non ven- 
gono mai sole. Le disgrazie 
son come le ciriege. [ Il Var- 


chi citato dall’ Alb, i 


__— 


ì 


oi 
4 
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DES 








«I 





recchiate. 

_ $ Le desgrasie le va semper 
ados ai poer diaoi. Lo stesso 
che' ai ca magher ga cor dré 
le mosche. 77. ca. 

Desgrasiàt. /, desfortunìt. 
Desgrestà. 7. sgreestà. 

Des ssropì. Sgruppare. Snodare. 
Disfare î gruppi o i nodi. 
Dcesgrosà. Disgr ossare. Sgrossare. 

X Desgrosà le as col pioni. 
Tawraversare; Maneggiar la 
pialla a traverso sopra il le- 
guo per ispianarlo e; gualmen- 
te per tutto prima di venire 
all’uliima ripulitura. | 
essuarni, Sguernire. Contrario 

di suernire. Sfornire. 

Deslasà . Scignere e scingere. 
Corittatio.di cignere. Sciorre 
i legami che cinsono. Dislac- 
ciare. Sdilaccia:e. 


‘ Deslatà, SZattare. *vezzare. Spop- 


‘pue Divezzare. 
f Deslatà vergù. ( fig.) Stat: 
tare. Disayvezzare da mar 
chessia, 
f Eser deslatàt. (fig.) bi 
stesso che saila longa. 7. sal 
eslatada. 7. semada: 
Deslezeri, Alleggerire. Render. 
lesgiero. 
Desliza. Slegare. Sciogliere. Li- 
ia Slacciare. i 
$ Desligà i ca. Sguinzaglia- I 
re.Cavar “dal guiuzaglio , scio-. 
gliere il Se | 
i Slogamento. Di- 
slogamento. Slogatura e iu 
termini medici lussazione. Ri- 
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alla: parola ciriegia ] ha: Le | 
disgrazie sono ses pe appa- | 


| 


lasciamento del nodo di uni 


CR 
DES 
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osso senza 
sostanza. 

Deslogàs. Slogare. Muoversi di 
luogo , e si dice propriamen- 
te dell’ossa, quando per al- 
cuno accidente escono di loro 
sito. I medici dicono lussare. 

Desmasùànà. Sgozzare. Da goz- 

Votare il gozzo. 

f Desinagunà , desgozà "1 

fech. /. fwech. 
Desmaganàs. 7, desgnalàs. 
Desmagihnàs, soràs el goz. 7. goz. 

f Desmagùnis el temp. 7. 
temp. 

Desmentegàs. Dimenticare. 0b- 
bliare, Sconilare. i 

Desmentegàt. Dinenticato. Scor- 
dato. 

f Stà sùra i desmentegagg. 
Non lasciarsi sfuggire cosa 
alcuna. Yale vedere se altri 
si dimentichi o non abbaidi 
o non si ricordi ciò che deve 
fare. lure lo gnorrt, lo noferi, 

Desmès, nessi Done 
Desmesià. 7. desedà. 
Desmestega, fa deentà desme- 
stech. Addomesticare. Dome- 
sticare. {i }imesticara 
Desmesteg's. dddomesticarsi. 
Famiegliarizzarsi. 

f No va desmesteshé a fa 
ste latr. Non v' arrischiata 
a fare di tali cose. 

Desmeier. Dinettere. Desistere, 

Cessare. Finare. Rinanere, 
Sostare Restare. 'Tralasciare 
di far checchessia. 

Desmombolà. Dissestare. Levar 

di sesto. 

Desmorbà: Smorbare. Levar il 
morbo. Zurgare. 
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6 Fà cena despersa. Y. des- 
perder. È 

S L'è cena despersa. Z£ un 
tisicuzzo. Dicesi d'uomo pic- 
colo e di cattiva salute. 

Despet. Dispetto. 

6 Andìà vià la roba per de- 
spet. Andar via a ruba. Vale 
spacciarsi le merci a gran 
concorso de’ compratori. 

6 Fa i laùr per despèt del 
garbo. Fare checchessia di- 

| spetlosamente. 
Despetolà. Spi/laccherare. Levar 
le pillacchere o zacchere. 

6 Despetolà i caci, la me- 
zana, ec. Ravviare i capelli, 
Za matassa, ec. e (fig.) Jti- 
orilinare le cose avviluppate. 

Despetolìs. Scapecchiarsi. Svi- 
Lipparsi. Spastojarsi. Strigar- 
si. Scrorsi. 

Despesz. /. depes. 

Despiazer. Léspiacere. 

6 Le bastanade le despiàs 
ach ai ca. 7. ca. 

Persio V. dezempicà. 

I Despicéini. Divezzare. Svezzare. 
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PDesmorbi. Svecchiare. Tor via | 
le cose vecchie. Divecchiars. 

VDesnef. Diciannove. 

Desnidà. Suidare. Sniliare. Le- 
var dal nido. 

Desot. Disotto. 

f Anda al desot. 7/7. andà. 
Despalà. Spalare. Tor via i pa- 
li che sostengono le viti. 
Despalis. Spalarsi. Guastarsi la 

spalla. 
Desparecià. Spareccliare. 
Despasiona. Sgannare. Cavar 
altrui d’ inganno con vere 
ragioni, 
Despegnà. 7. dezempegnà. 
Despensadùr. Dispensatore. Che 
dispensa. 
f Despensadàr de letere. 
Portalettere. 
Despér. Caffo. Dispari, 
f Zegà a péreo despéer. 
Giocare a pari o caffo. 
Desperì. Dispajare. Scompagna- 
re. Scoppiare. Rompere o gua- 
stare la coppia. Spajare. 
Desperad. Disperato. 
6 Ala desperada. Dispera- 
tamente. -_ |  Desusare. Far perdere il vez- 
$ Boer ala desperada. 7. | zo 0 l’uso. ! 
Î 
| 












_ 


I 


boer. Despictnis. 7. desgnalàs. 
6 Ala pice desperada, o ala, Despiegià. 7. spiagià. 
pes dei p- V. pès. | Despregà. Disgradire. Sgradire. 


Desperàs. Disperarsi. Darsi in Disaggradire. Disaggradare . 
preda alla disperazione. Incacare. Non gradire. 

Despetàt. Disperato. Scorsolato. i Desprezànà. Scarcerare. Spri- 
Misero. Miserabile. 3 |  gionare. Levar di carcere. 


Sconciarsi. Dicesi delie don- di non voler mantener la 

ne. Parlando di bestie dicesi promessa. 

aortare. | | Desquarcià. Scoprire. Scoper- 
Despersa. Aborto. ,Sconciatu- chiare. Levare il coperchio. 

ra, $ Desquarcià i altari a 


Desperder. Disperdere. Abortire. Desprometer. Spromettere. Dire 
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Destez. Disteso. | 

€ Longhi e destéz. Sdrajato; 

Disteso. 

G Cascà longh e destéz. Ca- 

der stramazzone: V. stramasù. 

Desteza. 7. disteza. 

Desta. Distogliere. Distorre. 
essi son pieni un po’ di quel |. Storre. Distornare. Frastor- 
liquore ch’ è di sopra. nare. 

Desrenà. Direnare. Slombare,! Destelt. Distolto. Frastornato: 
Sfilure. Uscir dal suo luogo | Divertito. 
una © più vertebre dalle || Destinguer. Distinguere. 
reui, $ No sai destinguer el nè- 

Desrognà. Scabbiare. Nettare gher dal bianch. Y. sal. 
dalla scabbia. € Che sa pel destinguer. 

$ Desrognà vergù. 7. spice- |  Distinguibile. Che si può di- 
Sid. : stinguere. 

Destacà. Staccare. Distaccare. Destopà. Sturare. Disturare. 

Spiccare. Destorcià. Svolgere. Contrariò 
f Destacà 1° Ancora. Salpa- | | di avvolgere. - 

re. Levar l’ ancora. Destrempà. Stemperare. Levar 
{ Destacàt dai piò. Zillan- la tempera, ed anche far di- 

zone. Tolto alla marra. Zo- venir quasi liquido checches- 

licone. sia, disfacendolo con liquore. 

Destecià. Disembriciare. Sco- € Destrempala a vergù. (fig.) 
prire il tetto, levando gli 7. schicherà. 
embrici. Destrigà. 7. desbrigà. 

Destender, Distendere. Desiurbà. Disturbare. Appor- 

f Destender i pagn. Scio-|- tar disturbo. Sturdare. Disa- 
rinar:, Spiegare all aria , e giare. 
dicesi per lo più de’ pauni f Desturbà scel pie bel. 
Desteper. ( Pi) Tedio. Disagio. Alettere impedimento tra l uo- 
Disturbo. vo e il sale. Picesi del tur- 
f DU del desteper. Disa- bar la cosa sul più bello 
giare. Privar d° agio. del conchiudere. / 
$ Che dà del desteper. 2is- | Desturbadàr. Disturdatore. Che 
agiatore. Che disagia, che disturba. Sturdatore. 
anno)a. $ Desturbadàr dele feste, 
f Con desteper. Disagiata- Guastafeste. Che disturba le 
mente. Noujosamente. feste e le allegrezze. 

Dester. Destro. Desvertecià. Sgangherare. Cavar 
$ Andà dester. Andar cau-!. de’ gangheri. Scommettere. 
©. Usar eauiéla, | Desvidà, Svitare. Soommettero 
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rem arna 





quachdù. Scoprir gli altari. 
Manifestare i falli altrui. 

6 Desquarcià i sò altarì. Lo 
stesso che 2a taiàs el naz sa 
Vatai 2 
nsanguana la boca. 7. naz. 

Desrazi. Sboccare i vasi E il | 
gettare. via, o trarre quando | 


i 
| 
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le cose fermate colla vite. || Dezempegnà. Disinpegnare. Le- 
è Contrario d’ invitare. var d'impegno. 
Dezarma. Disarmare. Dezempegnis. Disimpegnartsi. 
Dezarmit. Inerme. Che è sen- Liberarsi dall’ impegno. 
z'armi. Sprovveduto d'arme. Dezempicù. Spiccare. Contrario 
Neilo stil famigliare dircb- d’ appiccare. 
. bed disarmato. 6 Dezempica l’ empicàt che 


Dezavià. Scioperare. Sviare e l’empicàt ta ’mpicara té. 
scioprare. empica. 

S Dezavià vergù dal fi bé. | Dezena. Decina. Diecina. 
Traviare. Alontanare alcuno || Dezencantà. Svegliare. Com- 
dal ben fare. Sciare. muovere. leender attento. Far 

Dezaviàt. Sviato. Traviato. spolt, tre. 

$ Aiga dezaviàt el veter. |! Dezencantàs. 7. desgnalàs. 

To stesso che aisa la mòsa || Dezengualì. Sguagliare. Torre 

‘ de corp. 7. corp. i l’ uguaglianza. Contrario d' w- 
Dezaze. Disagio. Scomodo. Man- gu aulin e. 

camento. Carestia. Dezengualà. V. desperù. 

‘€ Coza bana per dezaze. bensi Smattonare. Levar 
Cosa buona a mal tempo,i mattoni al pavimento, con- 

o da mal tempo. Vale Lom: trario di anunattonare. 


da non servirsene che per || Dezenvidì. Stornar lo invito. 
pura e pretta necessità. Siguifica anche svitare. Con- 
f En dezaze de lechaem l’ è trario d’invitare. V. desvidù. 


bi a ’l stop dela leem. Lo || Dezeset. Diciassette. 
stesso che en mancansa de fi Dex@iel. Sviato. 


caal sa fa trotà i azegn. 7. | Desetel. Macilente. Malaticcio.. = 


azen. Dezombrea. Disaduggiare. To- 
Dezember. Dicembre. << - glier l’ uggia. 

ezemboesà. Stasare C ontrario Dezorli. Torre l'orlo. I Fran- 

d’ intasare. cesi dicono debdorder. Auche 
Dezembrì. Scriato. Sirio Gra- cuesta è una delle tante vocà 

cile. che mancano ai nostri dizio- 

f Pan, tela, carta dezem- narj, e che sarebbe italiana 

brina. Panno, tela o carta faceudosi ottimamente da or- 

dileginre. Vale di poco ner- lare, disorlare. 

vo, facile a piegarsi. ‘Denizi Svezzare. Divezzare. 
Derembioiù V. desbrigà. Debe. Dubbio. Incertezza. 
Dezembroils. 7. del 6 Caga debe. 7. cagadcede. 
Dezempatà. Torre la patta, la Debiti. Duditare. Aver ‘dubbio. 

parità. - |l Doecià. Adocchiare. Affissar l’oc- 
Dezempegnà. Spegnare. Levar chio in checchessia, e spesso 


il pegno. ‘ con pensiero d' ottenerlo. 


fn i 
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Degal. V. dal 

Dewemestech, demestegà, ec. 7. 
domestech , ec. 

Dezcepli. V. 'disiphi. 

Doze plina. V. disiplina. 

Dì. Dire. Favellare. Parlare. 
$ Di coze che no peel stà | 
nè ’n sicl nè ’n tera Déy 
cose che non le direbbe una 
bocca di forno. Cioè che non 
possono stare. 
$ Dì la mesa basa. 7. mèsa. 
\ L’è- dita. // sasso è ti- 
rato. Dicesi per consolidare 
lo stabilito verbalmente tra 
due intorno a checchessia. 
f Dì chel Signtr lè mort 
del fred dei pé. Dir che s. 
Cristofano era nano. Vale 
 Regare cose evidentissime. 
CLadir de no dì. Cosa Im- 
mensa, grande, straordinaria , 
maravigliosa. ’ 
6 Di bé la fortuna. Andat 


a seconda. Avere la ni 


e 
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, Propizia. 
“ € No sal di quater parole ; 


6 Dila neta e s-ceta. 7. sc i 
cherù. 

$ Dì o dl rest del carlì. 
F. rest. 

f Dal di al fa ghè la me- 
tà, o dal dit al fat ghè cn 
gran trat. Dal detto ul fatto 
è un grau tratto. Vale esservi. 
gran dilrenza dal dirc al 
fare, 

G Vagla di. Fur andare 
gli affari a modo suo, ott:- 
mamenle. 

€ Di mal del sùl, trol de 
dì scen toet, O scel” paterno 
ster. 77, paternoster. 

f Dì le so rezù ai sbér. Dir 
le sue ragioni a’ birri. Vale 
non esser ascoltato. 

6 Dighen. Pigliar le distan- 
ze, Misurare. 

$ Di dele bombade o dele 
bale. 7. bala. 

$ Audasen sensa di nè bif 
nè baf, o dà 1 bal del em- 
pianti. 7. bal. 

$ Di roba de fech. 77. roba, 


n ‘cràz. Lo stesso che no : Dia, per dia, 0 per diana. 7, 


saighen cena petaca. V. sai. 


dina 


‘ "Mo sò quel che ’m dize i Diamber. 7. dianser: 


. quand che dize tùrta.. Vi. 
turta, 

f Come sarès a di. Vale a 
dire. Cioè. 

f Come sarès a di? Che | 
vuol ciò dire? Che signifi 
ca ciò? 

f Di bé le sò orasiù. (seni 
Lo stesso che mangiù a qua: 
ter ganase. 77. ganasa. 

f Din de cote e de crude, 


o din dré cen car a quashdù. | 
V. car. I 





Diava. Lo epuntar del giorno. 


6 Per diana, per diana DO 


“cana, per diana de diana, 


corpo de diana, per diana 
baco. Giuro a Dio. Giuro a 
Bacco, Dediina. Per dianora. 
Affè de' dieci. Poffcur iL zi0. 
Poffar il cielo: Poffar il 
mondo. Cacio. Corpo «lt me, 
o del mondo, o del diavclo. 
Alia croce di Dio. Può fare 
Dio. Specie di esclamazioni 
in luogo delle quali il Fas 
t 1} 
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siuoli nelle sue commedie | che la cosa non è iu sì caitivo 
usa. Perdicol. stato come sì suppone. © 

Dianser, diamber. Diascane. f Fà 1 diaol coi pè de dré 


LRascelo. Voci che si usano O o coi pè se dregg, fa 1 diaol 
per isfuggire la parola dia- a quater, fà "1 diaol e pes. 
volo, . quando sentiamo dir | Fare ti diavolo e peggio. F- 
alcuna cosa disonesta, che re il diavoiv In un canneto, 
non convenga. Dicesi pure, in montagna, o a’ quattro. 
diacin e discine. Diamia. Fr. di ch. sign. 
Diamine. Diaschigni. 6 Eser pio veg del tabar 
Diiol. Diavolo. Demonio. del diaol. Esser pin: artico 
€ EI diaol l’ensegna a fd lell del brodetto. Vale esser vcec- 
pignate e miga i coergg. Z/ chissimo. ‘ravecchio. Pico 
diavolo insegia a rubare e 
i 
| 
| 


d'anni e d' cla. 
non a nascondere. Prov. di f La farina del diaol va 
ch. sign. 


teta n crusca. 77. farina. 
El. ga a che fà col s0 G El la faràf ach al diaol. 
diaol. Non ha a mangiare i 


V. fù. 
cavoli. co’ ciechi. Vale egli ha € Nol la troarès gna ’} diaol. 
a fare con chi sa il conto suo. 


È non lo troverebbe la carta 
Chi è stat a cà del diaol da navigare. Dicesi dell’ im- 
el sa quel che i ga pesca, o possibilità di ritrovare una 
quate pene ghé. 7. caza. 


persona. 

€ En diaol tenta Vl alter. f Entraga’l diaol. 77. entrà. 
l'o stesso che più la volp. f Andà a ca del diaol cal- 
V. più. 


sat e vestit. 77. andà, 
€ Poer diaol. Poccraccio. , f Le fomne le fa la pana- . 
L'è cen gran diaol. E 


da al diaol e po le ghè la 
un tomo coriggioso, Intra- fa mangià. 77. fomna. 
pr ‘erdente. 


CEI diaol vel miti i sò 
$ Aiga ’1 diaol ados, eser coregn per tot. 77. coren. 
en bestia. sivere iL diavolo 


€ El diaol che ta porte. 
addasso. Imvcrversare. Malenno ti colga. Dio ti dia 


6 Sai doc 1 diaol té la cla | il malanno. Canchero ti muz- 
o la scarpeta, o aiga 1 diaol gi. Specie d' imprecazioni. 
ados, ceser furbo fés. Lo 6 Aiga a che fi col sò dinol. 
stesso che saila longa. 7. sai. Aver a fare con un barbier 
6 El diaol no l'è cosé bretl] che sa radere. Vale aver a 
come i Ja fa. Chi vede Il dia- fare con uno che sa il fatto 
volo daddovero, lo vede con | suo, che sa scorticare. 
meno corna e marco nero. | $ Bù diaol. Buon pastric- 
Vale che l'affare non è così | cianc. Dicesi d'uomo quieto, 


disperato come apparisce ) |  «ocile e serviziato. 
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S Laùri per el diaol. Li] 
scar la coda, o, fur la pa- 
nata al diavolo. Pettinar La 
tigna. Far la zuppa nel pa- 
merc. Gelttar via ‘il ranno ed 
il sapone. Fondare in aria, 
in rena. Dar l'incenso a' grilli. 
Jr un buco nell’ acqua. 
Battere, zanpare in rena, v 
diguazzar l'acqua nel mor- 
tajo. Si dice quando si la- 
Mi inutilmente e senza prò. 

$ Quand el tò diaol l'è na- 

sit, cl me l’andaa a schela. il 
V. schala. 

Diaolere. Diavoleto. Diavoleria. 

Dinoli. MNabisso. Facimale. Sa- 

taunasso. Demonietto. Diavo- 

lettino. Furfanicchiuzzo. Ser- 

pentello. Frugolo. Erugolino. Li 
f'rugoletto. Fanciullo che mai } 
non si ferma, e sempre pro- | 

caccia di far ‘qualche male. o 
| 


cm i 


4 


 Disolù. Diavolini. Diavoloni. 

‘Specie di zuccherini di sa po- 
re acutissimo composti prin- 
cipalmente collo spirito di 
menta, cannella, garofano e 
simili. 

Dinoltna, erba diaoluna. Menta 
piperita. W. iilentha piperi- 
ta. Erba notissima. In me- 
dicina è riputata tonica, sto- | 
matica ed antelmintica. /.; 
mNienla. 

Diarea, 
corp. 

Didai. £rba a W. Digi 
tulis lutea. Digitale a gran 
fori. W. Disitsii grandifera. 
Il volgo confonde insieme | 
queste ‘due specie di digitale. 
La graudifera è più grande ; 


o mbòsa de corp. 7. 
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Didal. 


Digiara. ( 


I Dindolament. 
: Diuùdolament. 7 1bruzione. Il vi- 


DID 


mo = 


“in tutte le sue parti della 
jutea oltre qualche piccola 
differenza nella corolla. 
Ibitale. 
$ Didal de sarttir. Anello. 
Didela, manina. /ifola gialla. 
Clavaria coratiotde, Mazza 
d’ Ercole. W. Coralloides. 
Fungo a stipite grosso, car- 
noso, diramato in cespuglio, 
con rami diramati appuntati, 
Nasce pei boschi in antunno, 
ed è buono a mangiarsi. Ve 
n ha di più specie. Le bian. 
che non son buone a man- 
giare. I Sanesi e gli Aretini 
Îì chiamano marine. 
Se Piecolo dito. 
Desa 'Ldicdln boca. 5feb 
tetesli n lito in bocca. 
Diediì. 7. deedù. 
Diter. /. defet. o 
Dilicolt. Difficoltà. Malagevo- 
vOiczza. | 
$ Dificoltà d’ orina. Stran- 
guri. Infernutà, che fa ori- 
nare a gocciola a gocciola. 
P. ) Sempre. Sempre- 
mett. € 0. Qsguotta. 
f L'è mei pati cen fra cha 


. ® \v vo ° \ 
disntra, o l'è mei piegas 
che scacsàs. sereni. 

Diltivio, magi iti. #°. iàuria, 


Dina. (P.) 7. pa 
$ Per dina. Lo stesso che 
per diana. /. diana. 

Dindolàì. Dondolare. [ rcolla» 
re. Penzolare. Dicesi del non 
poter star fermo in piedi, 
piegando or dall'una or 
dall’ altra pacte. 

Barcol'amento. 






DIN 


RE e ln muoversi di cosa : 
vibrata, come il pendolo, 
cieli’ orinolo, 

Pindolàs. /. dondoliàs. 


Discoli. Donzelione. Dondo- 
vene. PDerlone, Perdisiorno. 
Quegli che va volontieri va- 
gancio. 

C A dindolù. Burcellone. 
Berrolioni. Vale barcollando. 

Dindolùna. Vondolona. Bada- 
ciù. 

Dio, dia. Dio. 

fi L'è quel che Dio fè. £ 


pun unto o panunto. Pri cj- 


unto e a tempo che l ar- 
/ | 


roste. Cosa sopraggiunta a 
gra! uopo; cosa opportu- 
nissima, 

t d'a i Jade come Dio vel, 
oa quach foze. fur le cos 
alla babbulà, o ad un tarlo 
la canna, a stampa, a bab- 


boccio. Abboracciare. Acciar= 


pure. Acciabattare. Arroc- 
chiarc. Vale fare untia cosa 
senza diligenza, operare a 
caso, inconsideratamente, 
€ Ala bùna de Dio. .4ik 
Ce Lu Aiîla bucna. 
i No ighen en Pio, 
Das de tach, /. bas. 
i Piwer che Dio la manda. 
I»bovere a secchie. Venir giù 
foglia a secchie, stra- 


Li piog 
Biovere di- 


Cser 


Vocchevoimente. 
roltissimamente. 
$ iu q ela caza ghè tanta 
grasia di Dio. Cuella casa 
je 7 id ’ x 
cosi duggrit Vale quella è 
Tna casa abbondante e do- 
3iziosa di tutte le cose al 
vivere bisoguevoli. 
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f Dio me ne guarde. Cos 
Lllio cessi. Tolza Iddio. Id- 
dio non voglia. 

€ No casca 
nol voia. Tutto ciò che uc- 
cade è per divina permisstone. 


4 Ldeio de dia o de diana. 


foia che Dio 





V. diana. 

f Chi ama Dio ama i sò 
sang. Y. sant. 

f Lomo propone e Dio 
dispone. L’ uomo ordisce e 
la fortuna tesse. Dettato di 
ch. sign. 

6 l'A vergota a quel Dio. 

Tur checchessia all apice , 

| alia perfezione. Vale perfet- 
tamente, 

No eser nè de Dio nè dei 
sangg. Essere abbandonato da 
bun Essere agli estremi. 

$ Dà T anima a Dio. Ren 
der l’anima, e fig. dar Vl’ a- 
uima al nemico 0 al diavolo, 
Vale disperarsi. 

$ Caza di Dio. Luogo di 
ricocero. Luogo pio di s. Car- 
lo in Brescia. 

i Dipint, 7. depent. 

| Dirlindi. 77 tirlindà. 

 Disbutd. Disputare. 

i € Disbutà o sercà de lana 
cavriva. 77 cavrina. 

| Disbacàt. /. sbacit. 

n :orer. Discorrere. Ragiona- 


Fuavellare. 
È las discorer dré, 0 
cui la zent. har bel 
le piazze. Vale dar da - 
correre al pubblico. 
Discresiù. Discrezione. 
$ La discresit l è la ma- 
der dela virtù, La miglior 


\ 
È 
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Discùzer, ec. 7. descùzer, ec. 

Disdita. Fr rilia. 

DRisditàt. 7. desfortunit. 

Disdòt. Diciotto. Pieciotto. 

Disegn. Disegiio. f'ensicro. di 
tenzione, 


$ Guastà i disegn. Y. guasti. 


Disipà, guastì. Dissipare. Sci 
pare. Lacerare. Conciar male. 
Guastare, Rovinare, Sformare. 

$ Disipà 1 sò. Sciulacquare. 

Prodigalizzare. Sparnazzare. 
Fondere. Consumare. Gettar 
yia il suo, 

Disipament. Dissipamento. Con- 
sumamento danneyole. Si 
lacquamento. Profusine. Pro- 
digalità. Scipazione. 

Disiplì. Disciplinati. Scopatori. 
Specie d’ uomini dati alla 
divozione, al ritiramento e 
simili, 

Disiplina. Disciplina. 

$ La disiplina fa refuza al 
dum. Lo stesso che fà le 
imaitinade ai sùnadùr, 7. 
a neca: 

Disipline. Code. W. Amaran- 
ti us caudatus. Pianta annua 
che ha le foglie acuminate, 
rugose e d'un color verde 
rosseggiante, ‘LE’ coltivata per 
ornamento negli orti, 

Disipà. Dissipatore, Prodigo. 
Scialacquatore. 

Dismisià, 7. desedà. 

Disnisiàs. 7. desedàs 


cosa di questo mondo si è 
la misura. Dicesi per dino- | 
tare che niuna cosa si dee 
portare all’ eccesso. 

Discret. Discreto. Moderato. 
$ Prése discrét. 7. prése, 


| 


| copre il dito, 
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Disulì. Desinare. Pei 

Disnari. Piecol destinare. 

Disnarà. Gran destinare. V. cù- 
zinù. 

Disnef, Diclannove. 

Disperà, disperada , ec. 7°. de- 
sperà , desperada, ec. 

Disperder. Y. desperder. 

Dispersa. 7. despersa. 

Dispouì. Disporre. Ordinare. 

f Lomo propone, e Dio 
dispone, 7. Dio, 

Distaci. 7. destacà. 

Distender. Y. destender. 

Distendìi. Distendino. ( T. di 
mag. ) L'arte, gl ingegni e 
l’azione con cui si tira il 
ferro di lamiera, e si feu- 
de e si riduce în quarto e 
cioncoli, 

Distendidùr. Sparnditojo. ( T. di 
stamp. ) Luogo destinato a 
distendervi la .carta o altro, 
perchè vi si asciughi, o vi 
sì secchi. 

Disteza. Disteso. Norma 
in iscritto di fare o 
checchessia. 

DISHARGEE, ec. 7. destinguer, ec. 

Dit. Ato, 

f Dit gros. Pollice o dito 
grosso. 

f Dit spozalì. Aus A- 
nulario. 

$ Dit armili. Mignolo. Mi 
gnoro. 

6 Grasel dei digg. 
strello. 

$ Dit de guant. Ditale. 
Quella parte del guanto, che 

c per lo più 

si dice di quello che si ta- 

glia dal guanto per difes? 


data 
dire 


Polpa- 


ei 


DIE 
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del dito zii abbia qualche ;. 
malore. | 

6 Podi leclsen i digg o ba- | 
zÀ la ma. 7. ma. | 

$ Schisàs i digg. F..schisà. | 

fi Poppi de di sal dit en! 
boca, Fanciullo di monna Bi- 

ce. Bacchione. Suol dirsi di 
persona già cresciuta, che 
faccia ancora deile azioni 
fancinllesche.. UL Fagiuoli 
( nell astuto balordo att. 1. 
sc. x11. ) disse: LMetletele ui 
dito. in bocca. 

61 digg dele ma no i : 
tesg compagni Qeni bue no 
sa di lettere. Vale ognuno 
non s'intende d’ ogni cosa. 

f Dà 1 pa sei di r. pa. 

$ No salì quagg digg s' abe 
°n Ja ma. 7, sal. 

6 Tocà ’1 siel col dit, / 
siel. | 

$ Se l'è cen dit el la fa 
cen bras, o cana mosca la ga 
par cea elefanti. 7. mosva. 

È Tegner o fà tegner el dit 
nela piaga. /. tegner, 

6 Sa1 vergot a menadit. Y. 
menadit. 

$ Ligasla al dit. ‘ Legarsela, 
allacciarsela ‘al dito. Vale 
imprimersi alla memoria un 
affronto o checchessia, come 
per vicordarsene, 

f Fasla sei digg. Farsca 
facile, facilissima, 

6 Pias i digg. V. più. 

6 No l'è miga cn laùr de, 
fas sei digg. Questi cosa) 
nOn KL Può gettare in petrel 
le. Vale non si può spedire 
senza difticoltà c tempo. Dicesi 
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pure non è cosa dt lieve mo- 
mento. 
Dit. Detto. Participio del ver- 
bo dire. 
f L'è dita. Il sasso è ti- 
rato. El’ è battuta. Cioè 
cila è risolnta. 
Dita. Ditta. (VT. meve. ) Società, 





compagnia di nesozio, che 
va sotto il nome di nua o 


due persorie, le quali hanno 
la medesima firma. 

f L'è cona bùna dita. (ger.) 
Lo stesso che V è cena bùna 
Jana. 7, lana. 


Ditimo, ditamo. Dittamo. Re- 


gamo. W. Orisanun dicta- 
minus, Piantina nota indigena 
dell’ isola di Candia, e col- 
tivata fra noi come pianta 
odorifera e di bella vista. 
Dalle sommità fiorite sì può 
trarre un olio essenziale gra- 
tissimo. 


Diziset. (iclassette. 


fi Do ’ndéf ? LD andate ? 
) Due. V. dù. 

f Eser an om de dò fase. 
V. fasa. 

fi Bà d5 olte, Lo stesso che 
colo. #7 coiò, 

fi Embocadura de dò stra- 
de. F. embocadura. 
f Tegner el pè ’n dò scar- 
pe. /. scarpa, 

$ Chi ladra ga cena camiza, 
e chi no latùtra ghé n'a dò. 
V. camiza, 

f Dò fomne e dù polzi fa 
"1 mercat ‘de Pralboì. “fre 
donne farino un mercato. Fr, 
di chi. sign 


e vi: 
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Dobla. Doppia. Sorta di mo- 
eta. 

4 Mizurà le doble cola 
quarta. Z. quarta. 

Doca. Dunque. Adunque. 

Dogér, dol. { verbo ). Docere. 
Esser tenmito. 

Ducer. ( nome ). Lovere. DeLito. 

Sf Fal sò doér. Adempir 
l'obbligo suo. 

Doér, segn de laùrà. 7. segn. 

Doia, porta. Plewritide. ( E 
med. ) infiammazione detla 
pleura » volgarmente pruuta. 

\ Doia polunanera. Poripren- 
monta. ('T. med. ) iuiiamma- 
zion de polmoni, volgarmen- 
te polindaea. 

Doh. Lolcre. 

$ A chi conscia no del cl 
co, 0 se 1 cher nol del 
pianzer nos pel. 7. chicr. 

f Quand el dal el co cl 
del it. Sangue ogni membro, 

| quando ii capo duole. Vale 

#* che quando duole il capo 

tutta Ja persona ne soffre. 
$ Toeù do 1 del. 7. tocì. 

Dols. dolce. 

KI dols. Polcezza. 
Dols e bresch. Agrodoice. 
$ Pè dols. /° pe. 

f Eser dols de sanch. 77 
sanch. 

$ Dols de sal. Dolce di sale. 
Vale anche ( fig.) per uomo 

! di poco senno, scipito , sti- 
| munito. 

Dolses. Sdolcinato. Che ha dol- 
cezza senza spirito. Sna.cato. 
Dolcissimo, che nausea. 

Dolùr, ec. V. dulùr, cc, 

Dom. Duomo, Cai tedrale. 


e: 


| 


DOM 
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L f La nr fa refuza al: 


dom. Lo stesso che fa le 

annitinade ai sùnadùr. 7. 

maitinada. 

: Domà. Diman. Demane. 
$ Domà de matina. 
maliina. 
£ De che a domì Dio proc- 
deri. Cavami d'oggi e melti- 
mi in domani. Cioè non vo- 
ler pensare all’avvenire. At- 
toccare 1 p onsteri uila cam- 
pa iki dei uscio. 

| Domandi. Dimandare. Addi- 

nunelare. Chiedere. Richiedere, 
f Domand&*de che méz ve- 
gne sant Antone de zener. 
Domandare se s. Cristofaro 
cra mauo. Vale metter dub- 
Dio nelle cose chiare c certe 
c_preudere fatica vana. 
$ Domandà trop. Sopric- 
chiedere. Domandare oltre 
N couvenevole. 

EI domandàì l'è leset el 
responder l’ è cortezia. fl do- 
mandare è senno, e il rispon- 
dere è cortesia. Sì dice prov. 
a chi non risponde alle di- 
mande, o risponde scortese- 
mente. i 

Domestech, domestegà, ec. 7, 

demestec h, demestegà, ec. 

Domesta, 7. doma. 

Dominò. Ludo. Sorta di iui 

Dòoua. Donna. 

f Dina de goerno. Gover- 

. nabrice. 

6 Sh de garbo. Donna 
di gar di proposito, de 
Li 

f Dona de caza. Donna ca- 
salinga, Vale da casa, che 


Do- 
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Desmorbi. Svecchiare. Tor via 
le cose vecchie. Divecchiare. 
VDesnef. Diciannove. 
Desnidà. Snidare. Snidiare. Le- 
var dal nido. 
Desoi. Disotto. - 
$ Andà al desot. 7. andi; 
Despala. Spalare. Tor via i pa- 
li che sostengono le viti. 
Despalàs. Spalarsi. Guastarsi la 
spalla. 
Desparecià. Sparecchiare. 
Despasionà. Sgarnnare. Cavar 
altrui. l'iniaiò con vere 
ragionh 
Despeg nà. Y. dezempegnà. 
Despeusadùr. Dispensatore. Che 
dispensa. 
| Despensadùr 
Portalettere. 
Despér. Caffo. Dispari. 
Sf Zegà a pére o despér. 
Giocare a pari o caffo. 
Desperà. Dispajare. Scompagna- 
re. Scoppiare. Rompere o gua- 
stare la coppia. Spajare. 
Desperad. Disperato. 
6 Ala desperada. SE 
pamente. 
$ Boer ala UCSperecae, Ki 
boer. 
$ Ala pie desperada, o ala 
pes dei pes. 7. pès. 
Desperàs. Dani 
preda alla disperazione. 
Despetàt. Disperato. Sconsolato. 
Misero. Miserabile. 3 
Desperder. Disperdere. Abortire. | 
Sconciarsi. Dicesi delie don- 


de letero. 


ne. Parlando di bestie dicesi | 


aortare. 


Despersa. Aborto. ,Sconciatu- 
Tu 
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6 Fà cena despersa. V. des- 
perder. 

f L'è ena despersa. E un 
tisicuzzo. Dicesi d uomo pic- 
colo e di cattiva salnte. 

Despet. LDispetto. 

€ Andì vii la roba per de- 
spèi. Andar via a ruba. Vale 
spacciarsi le merci a gran 
concorso de’ compratori. 

G Faà i laàr per despèt del 
garbo. Fare checchessia di- 
spellosamente. 

Despetolà. Spi/laccherare. Levar 
le pillacchere o zacchere. 

$ Despetolà i caei, la me-. 
zana, ec. Ravviare i capelli, 
la matassa , ec. e (fig.) Kt 
ordinare le cose avviluppate. 

Despetolis. Scapecchiarsi. Svi- 

Lipparsi. Spastojarsi. Strigar- 

si. Sciorsi. 
Despcees. /. depes. 
i Despiazer. Léspiacere. 

$ Le bastinade le despiàs 
ach ai ca. 7. ca. 

Despicaà. 7°. dezempicà. 
Despictinì. Divezzare. Svezzare. 
Disusare. Far perdere il vez- 
zo 0 l’uso. 
Despictnis. 7. desgnalàs. 
| Despicegià. V. spicegià. 
| Despregà. Disgradire. Sgradire. 

Disaggradire ; Disasgradare . 

Incacare. Non CA 
| Desprez&nà. Scarcerare. Spri- 
| | gionare. Levar di carcere. 
| Desprometer. Spromettere. Dire 

di non voler mantener Ja 
promessa. 

| Desquarcià. Scoprire. Scoper- 


i chiare. Levare il coperchio. 


$ Desquarcià ì altari a 


nr affine + 
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quacldî. Scoprir gli altari. 
NIanifestare i falli altrui. 
$ Desquarcià i sò altari. Lo 
stesso che a taiàs el nazsa 
> a i : o, 
nsanguana la boca. 77 naz. 
Desrazi. Sboccare i vasi, E 


liquore ch’ è di sopra. 
Desrenà. Direnare. Slombare. 


Sfilare. Uscir dal suo luogo | 


una o più vertebre dalle 
reni. 
Desrognà. Scabbiare. Nettare 
dalla scabbia. 
$ Desrognà vergù. 7. spia- 
giù. 
Destacà. Staccare. Distaccare. 
Spiccare. 
$ Destacà 1° àncora. Salpa 
re. Levar l’ ancora. 
$ Destacàt dal piò. Zillan- 
zone. "Tolto alla marra. Zo- 


ticone. 

Destecià. Disembriciare. Sco- 
prire il tetto, levando gli 
embrici. 


Destender, Distendere. 
$ Destender i pagn. $Scio- 
rinarz, Spiegare all aria , e 


dicesi per lo più de’ panni 


Desteper. ( P.) Tedio. Disagio. 

Disturbo. 

$ Dà del desteper. Disa- 
giare. Privar d° agio. 

f Che dà del desteper. Dis- 
agiatore. Che disagia, che 
annoja. 

f Con desteper. Disagiata- 
mente. Nujosamente. 

Dester. Destro. 


6 Andì dester. Andar cau-!! 
Ì Desvidà, Svitare. Soommetter9 


%. Usar caujéla, 


(1 


QI) 








n 


il | 
gettare via, o trarre quando | 
essi son pieni un po di quel |. 
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Destéz. Disteso. | 

 Longh e destéz. Sdrajatoi 
Disteso. 

C Cascà longh e destéz. Ca- 
der stramazzone. V. stramasà. 

Desteza. 7. disteza. 

Deste. Distogliere . Distorre. 

Storre. Distornare. Frastor- 

nare. 

Desteit. Distolto. Frastornato. 
Divertito. 

Destinguer. Distinguere. 

$ No sal destinguer el nè- 

gher dal bianch. /. sai. 

€ Che sa pel destinguer. 
Distinguibile. Che si può di- 
stinguere. 

Destopà. Sturare. Disturane. 

Destorcià. Svolgere. Contrario 
di avvolgere. - 

Destrempà. Stemperare. Levar 
la tempera, ed anche far di- 
venir quasi liquido checches- 
sia, disfacendolo con liquore. 

€ Destrempala a vergù. (fig.) 

FP. schicherì. . 

Destrigà. 7. desbrigà. 

Desiurbà. Disturbare. Appor- 

. tar disturbo. Sturdare. Disa- 
mare. 

6 Desturbà sel pie bel. 
Mettere impedimento tra luo- 
vo e il sale. Dicesi del tur- 
bar la cosa sul più bello 
del conchiudere. / 

Desturbadir. Disturdatore. Che 
disturba. Sturbatore. 

$ Desturbadàr dele feste, 
Guastafeste. Che disturba le 
feste e le allegrezze. 

Desvertecià. Sgangherare. Cavar 
de’ gaugheri. Scommettere. 
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fare una luvoni dirmutona. 
Schiacciar un sonno. 

Dota. /ote. 

$ Di cena bùna dota, o. ena 
capelada. Y. capelada. 


Dotùr, ec. 7. dithr, 





ec. 
Dragangg. Dragaati. Gomma 
che sì ricava dall’ albero 


astragalus tragacantha di Lin- 
neo, e che serve immersa 
nell’ acqua per dare una 
forza ai veli e alle stoffe 
di seta. 
Drago. Dragone. Draco. Drago. 
Drasti, dragargg. Dragoncetlo. 
W. Aftiica dracuneulus . 
Erba nativa della Siberia e 
l'artaria, e coltivata ne’ no- 
stri orti per usarne nell’ in- 
salata a cui dà un sapore 
piccante, aromatico e molto 
piacevole. Alcuni l impiega- 
no anche nella composizione 
dell’ aceto. 
Drap. Drappo. 
$ Mercant de drap. Seta- 
Juolo. 
Dré. Dietro. Dopo. Indietro. 
Contrario d’ innanzi. 
f El de dré. 7. cul. 
$ Val pic cena candela di- 
gnans che cena torsa de dré. 
Lo stesso che lè mei cen 
cef anche che cena salina 
domà. Z. ef. 
f Dà "1 naz de dré. Dar di 
naso in tasca o in cupola. 
‘ Vale dar noja. 
f De dré. DI dietro. 
S Vardà dré a Vagai 
G Fas vardà dre. 
Dresà. Dirizzare. 
Rizzare, 


V. 
vardì. 
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Addirizzare. 
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f Dresà ‘1 bech ale siete. 
Dirizzare Il becco agli spar- 
vieri. Addirizzare le ganbe 
a’ cani. Vale imprender l'im- 
possibile. 
f Dresàs -s0e. Rizzarsi. Le- 
varsi dritto in piedi. 
G Dré ala strada sa dresa 
la soma. /. soma. 
Drét. Dritto. 
G Tirà drét. Tirar di lung 
 Arà drét. /7. arà. 
( Anda scel sò drét. Andare 
pel Verso. 
G Prét come een fuz. 7 fuz. 
G "Foe scel sò drét. Pigliere 
una cosa pel suo verso. Pi- 
gliare il verso di una cosa 
o in una cosa. 
€ Tegnì dret le orecie. Lo 
stesso che arà drét. /. ari. 
Drét, furbo. Dritto. Lurbo. Ac- 
corto. Scaltrito. Scaltro. Dirtt- 
to. Sagace. Avveduto. Asiuto. 
Dréta. Destra. Contrario di si- 


nistra. Reg 


f Dà la dréta. Dur la de- 
stra, e (fig.) Cedere. Arre 
dersi. 

S Andà per la sò dréta. An- 
dar per la piana. Aidarsere 
o andare pe’ fatti suot. 

Dretti, furbo fés. 7. firca. 
$ Eser drét come cena cana 
rigada, o eser cena fùrca. 
(fîg.) V. fùrca. 
Dretura. Drittura. Lìnea retta. 
Dretura, furbarìa. Astuzia. A 


vedutezza. Scaltrezza. Saga- 


cità. Sugacia. Acutezza. A- 
vedimento. Accorsimento. 


p Droga. Y. bonaghe. 


Droghèt. Dobretto. Specie di 





tela di Francia fatta di lino |i 
e bambagio. 
Duù. (imasc.) Due. V. dò. 


f No ighen giù che chen- 


te dù DI 
/". bas. 

$ Om de dî mostàs o de 
do fase. /7. fasa. 

$ Dò fomne e dù polzì fa 
i de Pralboì, 7. dò. 

\ Salga vergù come ’l di 
de cope. Avere uno per le 
due coppe. Stimare uno come 
IL terzo piede, o quanto il ca- 
volo a merenda. Vale tenerlo 
per uomo da nmiente. 

Dùa. Doga. Legno di che si 
compone il corpo della botte 
o di simili vasi rotondi. 

Diides. Dodici. 

Dugal, Chiassajuola. Canale fatto 
a traverso ai campi delle 
cuiline per raccorre acqua 
piovana. 

Dugal. Solco acquajo. Quello 
“a traverso al campo per ri- 
cever l’acqua degli altri sol- 
chi e trarnela fuora. 

Dulcamara. ite salvutica. So- 
latro legnoso. .-W. Solanum 
duicamara. Suffrutice d’ un 
color verde sporco, le foglie 
picciuolate in cuore, i fiori 

‘“ a grappoh assellari d’ un co- 
lor yiolietto. 1 frutti maturi 
sono rossi. Nasce fra le siepi, 
e i di lei stipiti sono molto 
usati e con vantaggio in de- 
cozione nelle malattie vene- 
ree è ne reumatismi freddi 
o artritidi reumatiche. 

Dir. Dolore. 

$ Dàldar de partorì, Doglie, 


eser bas de tach. 


» 
‘ 
sa 


Dicoisi Quelle delle donne 
quando sono vicine al par- 
tu. 

$ Dùlàr dei denge. 7. dent. 
6 Dàlùr de rene. Lombag- 
gme. (T. med. ) Specie di 
reumatismo ne' lombi. 

f Dùlùr de pansa. Colica, 
Dolori dei visceri del basso 
ventre, 

6 Chi conseia no ga diùlhe 
de co. Lo stesso che se ’l 
cher nol del pianzer nos 
pel. Y. cheer. 

Dinà. 7. donà. 
Dur. Duro. Aspro. aio 
dlusido. Scabroso. 

$ Dur con dur no fa b& 
mur. /. mur. 

$ Eser dur de orecia. 7. 
orecia, 

i Tegnì dur. Star sulla du- 
ra, Ul “0 dura, in sul ti- 
rato. Impuntarsi,. Non voler 
cedere. 

‘| Daràù. Durare. 

$ El dura pie en bocal 
s-cep o rot che giù bù. /. 
bocal. 

Dura, conservàs, Bastare. Par- 

landosi di carni, frutta e 
simili, vale conservarsi, man- 
tenersi, durar lungamente. 

$ Sto figàt nol dura miga 
sin domà. Questo fegato non 
basta sino domani. 

Dùrd. Tordo. W. Turdus, 

Uccello noto, 

$ Grascome un dàrd, Gras- 
so bracato. 

Durelòt. Duretto. Durotto. 
Datàr. Dottore. 
$ Ciamà 1 dàtàr, ol se- 
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rugech. Mandar, o andur pel 


medico 0 pel chirurgo. 

6 Dutàr dela buzera, de 
merda, dei me coioni, dci 
gasz, de figa e simei. Dolfer 
de inter stivali; e parlandosi di 
dottor fisico, medico da suc- 
ciole. Medicastronzoli. Acdi- 
conzolino. Medicuccio. Mc- 
dico da borse. 

$ Parlì mei d’ cen datàr, 
od @n leber stampàt. 7, 
Jebor, 

Dùtaàri. Dottorare. Conferir la 
laurea. 

Dotirà, sdùtàrà, Salcinistrare. 
Fare il saccente, il saputo. 

Dùttùràs. Dottoraccio. Pegg. di 
dottore. 

Dùtùrel. 7. dùtàrìi. 

DPùtùre'. Dottoretto. Storcileg- 
gi. Dottoruccio di grande 
audacia e di poco sapere. 
Legulejo. 

Dutùrì. Serappuntino. Dicesi di 
certi saccentuzzi che vogliono 
riprendere ognuno e mas- 
simamente nel fayellare. Sac- 
centuzzo. Saputello. 

Dùtàrizia. Salamistreria. Saccen- 
teriu. Presunzione. Sfaccia- 
.tezza. Prosontuosttà. Arro- 
ganza. Sapere affettato e 
senza fondamento. 


E 


Eghen, czel, ezen. Avorriello. 
Litiso maggiociandolo. W. Cy- 
tisus laburnum. 'Trovasi spon- 
taneo ne’ nostri monti ‘que- 
st alberetto, che può dirsi 
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do è rivestito di tutte le ste 
foglie ternate di un bel verde 
delicato ed ha sbocciato tutti 
i suoi fiori. 11 legno è duro 
venato, e buono per impial- 
lacciature e lavori al tornio. 

El. Lele. 

G El ma scrit. Egli ne ha 
scritto. 

El. Za. 

K tl conose. Zo conosco. 

Elada. 7. velada. 

Elefant. Elefante, 

6 Se lè cena mosca el l’a 
fa cen clefant. 7. mosca. 

f Vers del elefant. Barito. 
$ Naz del elefant. Probo- 
scie. 

Elos. Elice. W. Quercus ilex, 
Specie di quercia. Ha le fo- 
glie ovali e sempre verdi 
che producono un sugo re- 
sinoso per cui hruciano age- 
volmente. Serve assar bene 

er far verghe di fucile. 

Elichene.Lichene.W.Lichen. No- 

me generico di diverse pian 
te parasitiche, che nascono 
sulle foglie e tronchi d’ altre 

iante, sulle pietre, ossa, ec. 

Embalà. /ndallare. Abballirare. 
Far balle di checchessia. 

‘€ Embalà vià vergù. Avviot- 
tolare. Avviare. Ma non si 
direbbe se non in ischerzo. 

Embali Zmpallare. (Fior. ) (T. 
di giuoco del bigliardo). Fare 
in modo che l'avversario col- 
la sua palla non possa bat- 
tere quella dell’ altro per es- 
servi di mezzo ì birilli @ 
qualche palla. 





l’ornamento de’ boschi quan- | Embaladùr, Raggiratore. Bin- 
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EM 
dolo: Traforello. Bigio. In- 
gannatore. 
Embaladùr. Carotajo. Che ficca 
carote. 


Embaladnra. Impallatura., (T., 
del ginoco del bigl. ) L’i Di 
pallare. 

Embalis, ciapà la bala. P 

bala. 

Embalsà. Impastojare. 
pastoje. | 

Linbalsas. Rimbalzare. Si dice 
del metter il cavallo la gam- 
ba fuor della tirella. 


“Ma la 


Embancà. Impancare. ( T. dei 


tess. e de’ set. ) Collocare le 
rocchette piene di seta sovra 
ì cannoni della panca nelle 
dune divisioni. 
Enbarbail. Abbagliare, 
inbrogliare, intrisare. 
Embarca Labaro: 

f Embarcà vià vergù. Zm- 
barcare. Abbiidolare. Acca- 
lappiare. 

Embarcada. Zmbarcamento. Im- 
barco, 
Embarcis. Imbarcarst. 

$ Embarcis be o mal. Zn- 
pigliarsi, implicarsi bene 
male. 

Embastì. Anbastire. ( T. dei 
sarti. ) Far il pnnto molle. 

f Embasti se vergù. Ap- 
paltare. Busbaccare, “db 
Volare. Infinocchiare. Dar al- 
trui ad inicadara alcuna co- 
sa. Mostrare lucciole per 

Imbastitura. 


la:terne. 

Embastida. È 

Enmbastidura. $ Punto molle. 
( T. de’ sarti. ) Così chiamano 
un punto lento con cui sì 


e fig. 
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mettono insieme le parti del. 
' le vesti, e che si cava poi 
"quando sono finite a buono. 

‘ Embatls. Abbattersi. Avvenirsi, 
Iutoppare. Quest ultimo in- 
tendesi per lo più in sinistro, 

$ La ’mbat lé. Ella batte. 
i Vale esser vicinissimo, es- 
I servi una differenza ni 
| sibile. 

S Embatis bé o mal. Capi 
tar bene o male. Vale avere. 
felice o infelice esito. Fur 
mala o buona fine. 

G Tiela come la sa 2mbat. 
Non la voler più cotta nè più 
cruda. Pigliar alcuna cosa 
com’ ella viene. 

6 Embatìs gicesta en quel 
che ’s vel. dba in grembo 
al zio. Cadere il cacio su 

maccheroni. Vale venir il ne- 
gozio in mano di chi l nomo 
appunto vorrebbe, o quando 
avviene alcuna cosa inaspe!- 
‘tata, e Che toraa appunto in 
acconcio a ciò che si desi- 

dera. n 
i Fmbertonadura, Fiero innamno-. 
o | rammento, 

i Fmberttinà. Zmbertonnre. Nia 
non è voce usata. Meglio 727 
namorarsi fieramente. 

Embertunàt. Cotto spolpato. 
Cioè fieramente innamorato. 
Innamorato fradicio. 

Embes. Ambrice. Cappellina. 
Strumento di terra coMa, che 

i riceve l’acqua a guisa d'im- 
buto, e la porta in un doc- 

cione. : ì 

| Embeschisiàs. Zndiz 
| capoxire. 


sarrire, In- 


- 
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Embestiall. Zmbestialire. Adi- | trave. Metter foce. Mestter ca- 
rarsi. Infuriarsi. po. = » Sin dove VP Adda 


i i 

Embedeli. £fnbudellare. Imbu- » imbocca nel Pò. » ( Tac. 
zecchiare. Imbuzziechiare. | Day. ) 

Embulat. Lopposo. Che ha ' Emboch. Riturare. Turare sem+ 


loppa. piicemente. 

Emb.esà. Intasare. ( fig.) Chiu- 6 Embocà i mur. ( T. dei 
dere e serrar le fessure con murai. ) Rinzaffare. are il 
diligenza; che anche si chia- primo intonaco di calcina 
ma rintasare. sopra le muraglie. 

Embeesà, ensadoli. Satollare. Embocd Incapvare. (T. de’ sell. ) 
Stuccare. Saziare, Fermare una campaneila , 

Embesament. /rtasamento. In- una fibbia o simili in una 
tasatura. Lo intasare, ciappa. 

Embcesma. Bozzima. lutriso di || Embocada. Palmata. Imbeccata. 
stacciatura o di cruschello, Diciamo de’ presenti, che si 
di untume e di acqua per danno o si prendono per 
fregar la tela. vendere o atterrare la giu- 

$ "Quel che ’mbeesma. Zn- stizia, o per far monopulio 
bozzimatore. Colui che im- di checchessia. 
bozzia. $ Ciapà l’embocada. Prgliar 
6 Caà l’ embeesma. 77 cal. l’imbeccata o l ingoffo. La- 

Embosmà. /Imbozzimare. Dar la sciarsi corrompere da doni 

bozzima all’ordito delle tele. | e presenti. 





Embesmadura. /mbozzimatura. i Embocadura. Crappa. (T. del 
( T. de’ tess. ) L'atto di dir sell.) Adoppiatura fatta aile 





la hozzima. cigne, cignouì e simili, che 
Embilàs. Stizzirsi rabbiosamente. viene a formare come una 

sArrovellare .  Arrangolarsi . | campanella per passarvi € 

Sdegnarsi. stabiliervi una fibbia, una 
Embocà. Imboccare. Mettere al- civtura, ec. 


Embocà quachdù. ( fig.) Zr- Rinzaffattura. (T.de’ murat.) 
dettare. Restare d’ accordo di Primo intonaco alquanto a- 


| 

i 
trui il cibo in bocca. $ Hinbocadara dei mur. 
quel che s ha a dire o | spro, che si dà alle mura- 


fare. glie con calcina, acqua di 
$ Embocà vergù per strada. | fosso e mattoni spezzati. fun 

Lo stesso che eucontras mus | zuffo. 

a mus. 7. mus. | f Embocadura de dò stra- 
$ Embocà, ontà vergù. ( Gi ig) de. Bivio. i 

Y. ontà. $ Embocadura de tre stra- 
G Embocis i fiem. Imboc- | de. Trivio. 


care. Sboccare, Liuscire. Fas $ Finbocadura dei fiem e 


fa 
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imboccatura. L’ im- 
boccare. 

Embogi. Inceppare. Porre in 
ceppi. 

Embogat, Inceppato. Da incep- 
pare. ; 

Embogit. Impastojato. Im- 

Embogonàt. petto. Impac- 
ciato. Inzampagliato. Iufa- 
gottato. 

( Embogsi o embogonàt en 
di pagn. iufagottato. Avvolto 
in una veste, quasi com’ è 
ravvolto un fagotto. 

Emboldì. Sobbillare e subbilla- 
re unc.È tanto dire e tanto 
per tutti ì versi e con tutti 
i modi pregarlo, che egli a 
viva forza, e quasi a suo 
marcio dispetto prometta di 
fare tutto quello che colui il 
quale io subilla gli chiede. 

Fnbombi. Bagnare. Inzuppare 
d' ::cqua. 

6 Embombàtde aqua. Acqui 
doso. Che ha in se molta 
acqua. £'radicio. 

Embombi o embastì see vergù 

__ Y. embastì. 

Embonì. Imbuonire. Accarezza- 
re. Piagziare. 

Embot). Lrbottire. Riempir col. 
tre od altro di lana e simili. 
Anche i Francesi dicono em- 
boutir. 

Embotì. Stozzare. ( T. degli 
oref. ) Adoperare lo stozzo. 

Embotidir. Stozzo. ( T. degli 
oref. ) Strumento che si ado- 
pera per fare il convesso ad 


un pezzo di metallo, come a | 
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bottoniera. I Francesi chia- 
mano questo strumento em- 
boutissotr. 

Embotidura. Imbottitura. Ciò 
che s’ imbottisce, e l’azione 
dell’ imbottire. 

Embraghetà. Lubracare. 

Embreach. 7. cioch. 

. $ Embreach come ena si- 
na, o fat come een melù. 
V. Late 

Embrengi. /mbriacare. Inebria- 
re. Far divenir ebrio. Ren- 
der ebrio. 

Embreagadura, bala. 77. bala. 

Embreagis, ciapà la bala. 7. 
bala. 


Embreagù. Y. ciuciù. 

Embrocdà, dà nel segn. 7. 
segn. 

Embrodà. Imbrodolare. In- 

Embrodolà. tridere. Imbrat- 
tare. 


$ Embrodà Nracada: (fig.) 

V. embonì. 

f Chi sa loda sa ‘mbroda. 
Ogni loda nella propria boc- 
ca vien sozza. Vale che non 
conviene in propria Docca 
la lode. 

Embroi. 7. engarboi, ec. 
Embroià. 7. engarboià, ec. 

$ Embroids i pè. Incespi- 
care. Avviluppare i piedi in 
cespugli. 

G Embroitla sce. i 
l’accia. Vale dire e ridire 
mille cose, e far travedere 
per iscusarsi. 

Embroiamestér. 7. 
mestér. 


strapasa= 


una coccia di spada o pi-} Embroiù. V. engarbotà. 
stola , ec. battendola sulla | Embrunì. Brunire. ( T. generale 
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dell’ arti. ) Ripulire i metalli | gliarsi, Pigliur il broncio. r. 


| muzi. 
Emmùtriat. Musorno. Acciglia= 
to. Accipigliato. Imbronciuto. 


bluso: Musardo. Crojo. 


per lo più con Drunitoi. 
Embrunidor. Brunitore. Colui 
che brunisce. . 
Finbrunidir. DBruritojo. Stru- 
mento da Dbrunire, 
Embrunidir. Acciurino. (T. déi 
colt. ed altri ). Quel ferro, 
con cui si da il ilo a’ col- 
telli. Dicesi anche uccigjuolo. 
Embrunidera. Bruritura. L' a- 
zione di bruvire. 
Embruziadura. Intert'gini. Scor- 
tucatura della pelle. per cam- 
minare, 0 per fregarsi lun 
membro con | altro; 
Embruzoràt. {ig ) Alverato.Com- 
mosso nell’ animo. 
Embusolì. 2ubesseiure: Imbur- 
sare. Metter nel bussolo del- 
lo squifiinio è nomi de’ cit- 
tadiui per trarne i magistrati 
o. fare altri ufliciali. 
Embazerasen. Iucacarsi. Rider- 
sy Burlarsi. Farsi be Me. ln- 
dormire. 
Enmagflinà, ciapà ’1 magù. 7. 
emmuzinis. 
f Emmagùnas el temp. 7 
temp. s 
Emmnascherìs. Mascherarsi. 
Emmatì. Impazzare. Impazzire, 
ed anche /mmatire. 
Emmedi. Accatastare. Far ea- 
tasta di legna. 
Emmeccià. /. mecià. 
Emmoltà. Smaltare. Coprir di 
smalto. 
Emmoltadura. Smaltatura. 
Fmmulis, fà ’1 mul, 7. mul. 6 Quand che vo 1° empa- 
Emmurà. Afurare e (fig.) Ac-||  raef, me la sie, quand vo 
catastare. Annnontare. pote SI, a schwla me vegnie, 0 
Eumbtriis, enmuzonàs. Acci- | quand el tò eiaol È iuchda 






| 

5 Empaciugà. 7. sporcà. 

i Empaià /mpagiture. Voce del- 

| l'uso. Vestire 1 fiaschi, o le 

i sceggiole dì alga ossia sulu. 

| L'ure le vesti « ’ fiaschi. Iutes- 
ser seggiolie, 0 fiuscht. 

| Empaiadura. Veste. S' intende 
dei fiaschi. Parlandosi di seg- 
giole dicesi nlessimento, tes- 

| silura. 

: Eimpalà. Palare. Ficcar pali in 
terra a sostegno di cliec- 
chessia. 

| Empalà. fmpalare. Sorta di sup- 

| plizio presso gli Ottomani. 

i Empalat. Supietrito. Impulato: 

i dimpalato come un cero. di- 
terito. Litcrato, Si dice di 

i chi sia dritto come un palo. 

Empanà. Zucamerare. Restriu- 
gere la cavità del fondo 
dell’ armi da fuoco accioc- 
chè spingsano la palla con 
maggior forza. 

Empard, Ini:purare. Apprendere; 
Istritirsi. 

A stà col lùf sa ’mpara 
eur. 7. 1af. 


chiare. 

6 Empira l'arte, e metcla 
da parte. Chi ha arte ha 
parte. Vale chi sa, è rica: 
pitato per tutto. 


f Emparà poch. Imparac- 


-——_—————_—_—n zz 
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Dobla. Doppi lu. Sorta di mo- 
neta. 
f Mizurà le doble cola 
quarta. /. quarta. 

Doca. Dunque. Adunque. 

Dogr, dol. ( verbo ). Docere. 


Wir teniuto. 


Luci (nome ). Horere. Debito. | 


Fà 1 sò dodr. 
LD a bblizo Suo. 


Adempir 


Docr, segn de latirà. 7. segn. 
Doia, porta. Pleuritide. (CL. 


med. ) infiammazione della 
pleur a, volgarmente punta. 
) Doia poludnera. Poripreu- 
monta. (VT. med.) Iuiiamn:a- 
zion de polmoni, volgarmen- 
te pulinoued. 

Doh. Lolere. 

$ A chi conseia no del el 
co, 0 se 1 char nol del 

pianzer nos pel. /. cheer. 
$ Quand el dal el co cel 

i del ret. Langue ogni membro, 

quando 10 capo duole. Vale 

Pa che quando duole il capo 
tutta fa persona ne softre. 

$ Toeì do 1 del. 7. tocì. 

Dols. Zolce. 

€ El dols. Dolcezza. 

x Dols e bresch. Agrodolce. 
$ Pe dols. /. pè. 

f Escr dols de sanch. 7” 
sanch. 

v Dols de sal. Dole ce di sale. 
Vale anche ( fig.) per vomo 
di poco senno, IS scl- 
munito. 

Dolswes. &lolcinato. Che ha dol- 
cezza senza spirito. Sina.calo. 
Dolcissimo, che nausea, 

Dolùr, ec. 7. dulùr, cc, 

Dom. Duomo, Cattedrale. 


ni n — 
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DOM 








rr Seage da - ..- | —--. —— 


| f La disiplina fo refuza al: 


che fa le 
sunadàr. 7. 


dom. Lo stesso 
i amnitinade ai 
maitinada. 
: Domà. Dimani. Dcmane. 
Do- 
malitna. 

f De che a domì Dio proc= 
deri. Cavami d'oggi e melti- 
mi tn domani. Cioè non vo- 
ler pensare all’avvenire. At- 
toccare 1 pensieri uila cam- 
pamiki deli’ uscio. 

| Domandi. /Jimandare. Addi- 
mandare Chicdere. Richiedere, 

i Domandà*de che méz ve- 
gne sant Antone de zener. 
Domandare se s. Cristofaro 
cra nano. Vale metter dub- 
bio nelle cose chiare c certe 
c_preudere falica vana. 

$ Domaudà trop. Soprac- 
chiedere. Domandare oltre 
il couvenevole. 

6 EI domandà l'è leset el 
responder l’ è cortezia. Il do- 
mandare è senno, e il rispon- 
dere è cortesia. Si dice prov. 
a chi non risponde alle di- 
mande, o risponde scortese- 
mente. : 

Domestech, domestegà, ec. 7, 
demestech È demestegì , ec 
Domesta, 7. doma. 
Domiuò. Hude. Sorta di Huséo: 
Dòua. Donna. 
f Dina de goerno, Gover= 
. nabrice. 

f Dona de garbo. Donna 
dt garbo , di proposito, de 
cousie lo 

f Dona de caza. Donna ca- 
salinga. Vale da casa, che 
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une TIETZ= 
cato appicca lui. Vale che 
il risparmiare il castigo ri- 
donda talora in maggior dan- 
no e pericolo. 

Empiconì. fender lezioso, at- 
toso, smanzeroso. 

Empiconì. F'‘ezzezgiare. Far 
vezzi, far carezze. 

Empiconìs. Fare il lezioso, il 
cacheroso, lo smanzeroso. 

Empien). Empiere. Riempiere. 

. Empienìt. Zyfarcito. Zeppo sen- 
2’ ordine, stivato alla rinfusa. 

Empiogiis. Zmpidocchiare. Em- 
piersi di pidocch). 

Empiem. /tipieno. ( T. de’ cuo- 
chi ). Mescolanza di diverse 
carni, o solameute di pane, 
d'erba, uva, ed altri ingre- 
dienti sminttamente tritati e 
conditi che si caccia in cor- 
po dei volatili, o di altro 
carname. Quello che s' ado- 
pera per far torte, migliacci 
e simili, chiamasi zrtriso. 

Empilà. 7. emmedì. 

Empipùs. /. embizeràs. 

Empisa. Accendere. Appiccare, 
attaccarsi fuoco a checches- 
sia; il suo contrario è spe- 
gnere, estinguere, smorzare. 

Enpizolis. Sonrecchiare. Son- 
uiferare. Leggiermente dor- 
mire. Sonneggiare. 

Empontà. Fermar checchessia 
con ispillo. 

Empontadùra. /mpontatura. (T. 
degli or. ) Difetto dello scap- 
pamento o dell’ imboccamen- 
to di qualunque fuota, per 
cui il moto dell’ oriuolo vien 
ritardato o arrestato. 

Emport. Importare -- 











Emportà. Importare. Curarse. 
Calere. 

Emporià. Portare. Dicesì nelle 
operazioni aritmetiche quan- 
do si trasportano ‘le dixine 
della colonna antecedente. 

Emporià. Costare. Walere. 

Emposaclàs. Infangarsi. Lupan- 
tarare. Dar in un pantano , 
cadervi dentro. 

Emposis. ftnpozzare. Fermarsi 
I acque. Dicesi anche delle 
miniere quando si trovano 
coperte dall’ acque, per cui 
1 minatori non ponno pro- 
segnire i loro lavori senza 
prima dar loro scolo. 

Empostà. Appostare. Osservare 
cautamente dove si ricoverì 
o sia riposto checchessia. 
Contrassegnar coll’ oschio. 

Emposti. Fermare. Vale pat- 
tegginre cavalli o simili per 
uso d’alcuno. Z'impostare del 
dizionario vale metter in 
posta o a posta. 

Empregnacà. 77. empetacià. 

Emprestà. Prestare. Iinpresta- 
re. Dare in prestito o prce- 
stanza. 

Emprestet. Prestito. Prestanza. 
Prestamento. Imprestanza. 

f Tee emprestet. Prender in 
prestito. Accattare. 

Emprimer. Mesticare. Dar la 
mestica alle tele. 

Emprimidura. AMestica. Com- 
posto di diverse terre maci- 
mate con olio di noce o di 
lino, che s impiastra sopra 
le tele o tavole che si vo- 
gliono dipingere. 


| Empront.. Lnpronto. Impronta. 








“pop 
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‘polta: Vale finto assai. Iu-; 


. finto. Simuluto. 
Dope, stradope: Doppio assai. 


Dope, dopiegg, dopiù. Doppj : 
i for-. 
f..ati da due bachi da seta, | 


at seta. Diconsi i bozzoli 
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Pia die Din 


— e quella seta che se ne ritrae. 
Doperà. Adoperare. Usare, ser- |! 


virsi, valersi di checchossia. 
$ Doperà quachdi per stan: 
ga. Cavar le castagne dal 

fuoco colle zampe altrui. Di- 

cesì del fare alcuna cosa con 
sicurezza e utilità propria c 
con pericolo d'’ altri. 

Doperàs. Industriarsi. Ingegnarsi. 

Adoperare con industria, 

Dopià. Raddoppiare. Addop- 

piare, crescere al doppio e 
i più. Doppiare: Indoppiae. 
Opieog, 

Dopito V. dope. 

Dopodisnà. Dopopranzo. 

Dor. Dorato. 

— € Carta dor. Carta dorata. 
. Poremenpé. Dormalfuoco. Dap- 
=! poco. Scloperone. Melenso. 

— Lento. 

Dormer, dormì. Dormire. 

f Dormì col cher content. 
Dormire col capo, o tener il 
capo fra due guanciali. Vale 
dormire, o star sicuro, vi- 
ver quieto. 

f Andà a dormì col cul 
buz. Lo stesso che andà a 
dormì cola madona. 7. ma- 
dona. 

f Andà a dormì a l'ùra 
dele galine. Z. galina. 

f Dormì come cena mar- 
mota, o come cen soch, o 
dele set. 7. set. 

l'om. I: 


4 


È 
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6 Dormì col co sel gom- 
bet. Dornir a gonitello, 

f Dormì com en ca de le- 
gor.Soniferare. Leggiermente 
dormire. 

4 II dormer dela quarta deî 
caalér, o delé quater. Dour- . 
mire” nella grossa 6 sulla 
grossa; sottintendendovi dor- 
mitara. Si dice del dormire 
che fa il baco l’ultima vol- 

«ta, che è la gagliarda. 

$ Chi dorem no ciapa pes. 
V. pes. 

$ Eser cen pians e dorenmi 
V. doremenpé. 

f Dormì fin che canta le 
vache. Dormire fino all’ alba 
de’ tafani. Che vale tardi, 
intorno al mezzod), percioc- 
chè quell’ animaletto non 
ronza, se non è alto il Sole. 

f Desedà o no desedà i ca 
che dorem. 7. descdì. 

$ Dormì sùra vergù. (fig. )} 
Dormire cogli occhi altrui. 
Vale riposarsi. o quietarsi 
d’ alcuna cosa in sul sapere, 
o in sulla diligenza altrui. 
Metter il capo n grembo ad 
alcuao. Vale lo stesso. 

$ Dormì l’cltem son. Dor- 

«mir l’ultimo sono. Pigliar 
’ alloppio. Vale morire. 

6 Dormiga sàra. Consigliarsi 
col piumaccio. Vale dormir 
sopra una cosa prima che si 
risolva. Vale anche dormir 
molto. 

Dotmìda. Dormitura. Dormi- 
zione, e scherzevolmente dor- 
mitora. 

S Dà cena bùna dormida. 


12 
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= cad le i plico iii 
I giojellieri dicono incasto- ||  indisposizione, intristiscono, 
, mare, cioè mettere o inca- non crescono, e non ven 
strar nel castone. gono innanzi. Parlando del- 
Encant. 7. incant. le frutta dicesi incatorzolire, 
Encantà. 77, incantà. Intristire, Enbozzai eRire. 
Encantàs. Badaloccare. Bada- Encarolis, encarohs. 7:tarlare. 
re. Irattenersi. Baloccarsi. Generar tarli. Bacare, 
Passar il tempo. Encaroliment. /ntarlame:: to. 
f Encantàs per tagg i can- Encartà. Zncartare. Rinvoltare 
tà. Far come l'asino del pen- in carta. 


tolujo, o come le cicale d'in- li Kncasà. Incassare. 
dia. Vermarsi a cicalare con i Encasadura. /ncassatura. Inca- 
chiunque si trova. stratura. incavo ove una cosa 
Encartàt. Intronato . Moio. è incassata. 
Stupido. Abbagliato. Encasadura. Cassa. (T. d’ ar- 
6. L'è ’neantàt come le be- | chib. ) Legno entro a cui sta 
be. Lgli è un allocco, un ba- la canna dell’ archibuzio. 





dalor:e. Encaster. Calettatura. ( T. dei 
tirarsi ne cantoni. Scanto- che si fa con uno o piu 
narsi. denti, a a squadra o fuor di 


Encapà. /mbacuccare. Incapuc- 
ciare. Camuffare. Imbavaglia- 
re. Vagliono coprir il capo 
col bacucco. 

G. Encapà le che, Far ca- 
valletto. Vale far quella pic- 
cola massa di grano o biada 


squadra internati nella fem- 
mina che li riceve. V' ha di 
varie sorti di calettature. Ca- 
lettatura in terzo, a coda di 
rondine, a ugnatura, a ba- 
stone, a docolla e sguscio, 


EncantinAis. Incantucciarsi. Ri- lesn. ) Quella commettitura, 
e a nocella nascosta. 


che fanno i lavoratori nei €. Encaster masg. Zirguet- 
campi, allorchè le hanno se- ta. ( T: de’ legn. ) Sorta di 
gate prima di abbarcarie; dente fatto colla pialla lan- 
detto così dall’accavallare un go un legno per incastrarlo 
| covone sopra l’altro. nell’incavatura d'un altro. 
Encaparà. /ncaparrare. Com- | Encaster. ( T. di masc. ) Zrca- 
prare dando caparra. stro. Strumento di ferro ta- 
Encapolàs. Aggrovigliarsi. Av- || gliente quasi in forma di 
vilupparsi. Ritorcersì in se vomero che serve per pareg- 
medesimo disordinatamente. giare l’ unghie alle bestie che 
Attortigliarsi. si ferrano. 
Encapolàt. Aggrovigliato. Encastrà. 7. encanestrà. 


Encarognàs. /rdozzare. L' esser || Encastrà, meter ensèma. Calet- 
degli animali quando per tare. ( T. de’ legn. ) Commet- 
principio di sopravvegnente Ì tere il legname a dente o 

\ 








tela di Francia fatta di lino || 


e bambagio. 

Dù. (masc.) Due. V. dò. 
$ No ighen giù che cheen- 
te dù, eser bas de tach. 
I". bas. 
$ Om de dù mostàs o de 
do fase. /7. fasa. 

6 Dò fomne e dii polzì fa 1 
is de Pralboì, /. dò. 

\ Saìga vergù come 1 di 
de cope. Avere uno per le 
due coppe. Stimare uno come 
Il terzo piede, o quanto il ca- | 
volo a merenda. Vale tenerlo | 
per uomo da niente. 

Dùa. Doga. Legno di che si 
compone il corpo della botte 
o di simili vasi rotondi. 

Dides. Dodici. 

Dugal, Chiassajuola, Canale fatto 
a traverso ai campi delle 
coiline per accorre acqua 
piovana. 

Dugal. Solco acquajo. Quello 
“a traverso al campo per ri- 
cever l’acqua degli altri sol- 
chi e trarnela fuora. 

Dulcamara. ite salvutica. So- 
latro legnoso. .-W. Solanum 
duicamara. Suffrutice d’ un 
. color verde sporco , le foglie 
picciuolate in cuore, ì fiori 

‘a grappoh assellari d’ un co- 
lor yioletto, I frutti maturi 
sono rossi. Nasce fra le siepi, 
e 1 di lei stipiti sono molto 
usati e con vantaggio in de- 
cozione nelle malattie vene- 
ree ® ne reumatismi freddi 
o artritidi reumatiche. 

Dilàr. Dolore. 
$ Dalàr de partorì, Doglie. 


Ì 





{ Duri. 


DI ; DU 





nt 
finiranno 


Diconsi quelle delle donne 
quando sono vicine al par, 
tu. 

f Dàlar dei denge. 7. dent. 
6 Dalàr de rene. Lombag- 
gme. (T. med. ) Specie di 
reumatismo ne lombi. 

f Dùlàr de pansa. Colica, 
Dolori dei visceri del basso 
ventre, 

6 Chi conseia no ga dhlbhe 
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de co. Lo stesso che se ’l 
cher nol del pianzer nos 
pel. /. cheer. 
Dani. 7. donà. 
Dur. Duro. Aspro. Ferrigno, 
lisgido. Scahroso. 


g Dur con dur no fa bè 
mur. /. mur. 

$ Eser dur de orecia. 7. 
orecia. 

f Tesnì dur. Star sulla du- 
ra, in sulla dura, in sul ti- 
rato. Impuntarsi, Non voler 
cedere. 

Durare. 
€ El dura pie en bocal 
s-cep o rot che giù bù. /. 
bocal. 

Durà, conservàs, Bastare. Par- 
landosi di carni, frutta e 
simili, vale conservarsi, man- 
tenersi, durar lungamente. 
$ Sto figàt nol dona miga 
sin domà. Questo fegato non 
basta sino domani, 

Dùrd. Tordo. W. Turdus, 

Uccello noto, sn 
$ Grascome un dàrd, Gras- 
so bracato. 

Durelòt. Duretto. Durotto. 
Dàtàr. Dottore. 

$ Ciamà ’1 dutàr, 01 se- 


DUT 





pe: o 


rugech. Mandar, o andar pel 


medico o pel chirurgo. 


$ Dùtàr dela bizera, de | 


merda, deì me coioni, dci 
gagg, de figa e simei. Dottor 
de niet stivali; e parlandosi di 
dottor fisico, medico da suc- 
ciole. Medicastronzoli. Medi- 
conzolino. Medicuccio. Mc- 
dico da borse. 

$ Parlì mei d’ cen diatùr, 
o d' cen leber stampàt. 7, 
Jeber, 

Dùtaàrà. Dottorare. Conferir la 
laurea. 

Dùtàrà, sdàtàrà, Salamistrare, 
Fare il saccente, il saputo. 

Dùtùràs. Dottoraccio. Pegg. di 
dottore. o 

Duùtùrel. 7. dùtàrì. 

Dùtùre!. Dottoretto. Storcilez- 
g1. Dottoruccio di grande 
audacia e di poco sapere. 
Legulejo. 

Dutùrì. Serappuntino. Dicesi di 
certi saccentuzzi che vogliono 
riprendere ognuno e mas- 
simamente nel fayellare. Sac- 
centuzzo, Saputello. 

Diùtàrizia. Salamistreria. Saccen- 
teria. Presunzione. Sfaccia- 
.tezza. Prosontuosità. Arro- 
ganza. Sapere affettato e 
senza fondamento. 


E 


Eghen, czel, ezen. Avorniello. 
Citiso maggiociandolo. W. Cy- 
tisus laburnum.'Trovasi spon- 
taneo ne nostri monti ‘que- 
st alberetto, che può dirsi 
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EL 





do .è rivestito di tutte le sve 
foglie ternate di un bel verde 
delicato ed ha sbocciato tutti 
1 suoi fiori. Il legno è duro 
venato, e buono per impial- 
lacciature e lavori al tornio. 

El. Eol. 

G EI ma serit. Egli nm ha 
scritto. 

El. Za. 

$ il conose. Lo conosco. 
Elada. 7. velada. 
Elefant. Elefante, 
$ Se l'è cena mosca el l’a 
fa cen celefant. 7. mosca. 
f Vers del elefant. Barrito, 
$ Naz del elefant. Probo- 
scide. 

Eles. Elice. W. Quercus ilex, 
Specie di quercia. Ha le fo- 
glie ovali e sempre verdi 
che producono un sugo rce- 
sinoso per cui hruciano age- 
volmente. Serve assai bene 

er far verghe di fucile. 

Elichene.Lichene.W.Lichen. No- 
me generico di diverse pian- 
te parasitiche, che nascono 
sulle foglie e tronchi d’ altre 
piante, sulle pietre, ossa, ec, 

Embali. Imbdallare. Abballinare. 
Far balle di checchessia. 
€ Embalà vià vergù. Avviot- 
tolare. Avviare. Ma non si 
direbbe se non in ischerzo. 

Embali Impallare. (Fior.) (T. 
di giuoco del bigliardo). Fare 
in modo che l'avversario col- 
la sua palla non possa bat- 
tere quella dell’ altro per cs- 
servi di. mezzo i birilli o 


qualche palla. 


l’ornamento de’ boschi quan- | Embaladùr, £aggiratore. Bin- 
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dolo. Traforello. Bigio. In- ; ‘ meitono însicme le parti del 
gannatore. le vesti, e che sì cava poi 
Embaladar. Carotajo. Che ficca quando sono finite a buono. 
carote. i FEmbatls. A40battersi. Avvenirsi, 


Embaladnra. Znpallatura. (T. 
del ginoco del bisl. ) L De 


tenilesi per lo più in sinistro, 


| dutoppare. Quest ultimo in- 
pallare. La ’mbat lé. Ea batte. 
Embalas , ciapà la bala. r i Vale esser vicinissimo, es- 
bala. i servi una differenza insone 

| sibile. 
pastoje. S Embatis bé o mal. Capi 


tar bene o male. Vale avere. 
felice o infelice esito. Fur 
mala o buona fine. 

G Tila come la sa )mbat. 


L.inbalsas. Rimbalzare. Si dice 
del metter il cavallo la gmm- 
ba fuor della tirella. 

Embancà. Impancare. ( T. dei 
tess. e de' set. ) Collocare le Non la voler più cotta nè più 

rocchette piene di seta sovra i| cruda. Pigliar alcuna cosa 

ì cannoni della panca * com’ ella viene. 

| 
i 


Embalsà. Impastojare. Metter lo 
O 


due divisioni. 6 Enibatìs gioesta en quel 
Embarbaid. A6dagliare, e fig. che * s vel. Cadere în crembo 
unbrogliare, intrigare. al zio. Cadere il cacio st 
Embarcà. /Ambarcare. maccheroni. Vale venir il ne- 
& Embarcà vià vergù. Zm- gozio in mano di chi fl nomo 
barcare. Ab bindolare: Acca- appunto vorrebbe, o quando 
lappiare. avviene alcuna cosa inaspe'- 
Embarcada. ZnVarcamento, Im- || tata, e che toraa appunto in 
barco. acconcio a ciò che si desi- 
Embarcis. Imbarcarsi. dera. p° 
$ Embarcias bé o mal. Zin- ! FEmbertonadura, Fiero innamo-. 


pigliarsi , implicarsi bene 0 ramento. 

male. | Embertànd. Imbertonnre. Ma 
Embasti. Zmbastire. ( T. dei il non è voce usata. Meglio irn7 

sarti. ) Far il punto molle. namorarsi fieramente. 

f Embasti se verga. A4p- { Embertunat. Cotto spolpato. 
paltare. Busbaccare, "id: Cioè fieramente innamorato. 
bolare. Frfinocchiare. Dar al- || . Z/nnamorato fradicio. 
trui ad intendere alcuna co- || Embes. Embrice. Canpellina. 
sa. Mostrare lucciole per Strumento di terra cotta, che 
la::terne. i riceve | acqua a guisa d'im- 

Embastida. Imbastitura. buto, e la porta in un doc- 
Embastidnra. $ Punto molle. cione. < 


( T. de’ sarti. ) Così chiamano |: Embeschisiàs. Imbizzarrire. In- 
un punto lento con cui si ||  caporire. CR 





fiatura. Enfiamento. Grorfiez- 
za, e la parte enliata, 

f Picol enfiàt. Enfiagion- 
cella. Dim. di enliagione. 

f Da zo F'enfiàt. Disenfiare 
e disenfiarsi. Andar via l’eu- 
fiagione. 

Enuii. Znfilare Pikat il filo 
pel foro d'ain ago 01 altro. 

6 Eofilà le firme, Lo stesso 
che foeebià. /. feebii. 

f Enfilà le fùrme. Lo stesso 
che andà see per el cami. 
V. camì. - 

Enfilsà. 7nfilzare. 

G Enfilsà la fcia. Znfilare. 
6 Aemaria ’nfilsada. 7. ae- 
maria. 

Enfinamai. Grandissimamente. 
: Assaissimo. 
Enfinvgardo, om dope. 7. dope. 
Enfinocià, embasti se vergù. 
V. embastì. 
Enfodregà. Znfederare. Mettere 
il guanciale nella federa. 
IEnformaià. Incaciare, 
 Eser enformaiàt. ( gergo). 
Esser informato. 


Enfredàs. Infreddare. Pigliar 


un’ imbeccata o un’ infredda- | 


gione, o il mal del castrone. 
Muoversi per freddo patito | 
alcun catarro dalla testa e 
per lo più con tosse, 
Enfùrnà. Infornare. Metter in 
forno. | 
S La ’nfurnit bé. Egli 
ha accordato o acconciato il | 
F fornajo. E vale star ben prov- 
f ‘veduto al suo vitto. 
Enfuziù. Infusione. Lo iufon- 


dere. | 


Eugan. 
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Enditi. ( sost. ) Enfiagione. En- | 





f Meter enfuzià. Znfonde- 
re. Mettere checchessia den- 
tro ad nu liquore, acciocchè 
egli ne aîttragga le qualità. 

Eugagià. Iusagsiure. Arrolare 
per danari al servizio mili- 
tare. ( Nelli ). 

Eagagiament, engagio. Zngag- 
giramento. ( T. mil. ) Questa 
voce trovasi nelle commedie 
del Nelli, e singolarmente in 
quella intitolata: Gli allievi 
di veillove ( att. ur. sc. x. ) In 
Toscana volgarmente dicesi 
INgUggio. 

Eugaiofà. Inbisacciare. Mettere 
nella bisaccia: 

Engalà. Gallare. Dicesì dell’ ac- 
quistar l'uovo la disposizione 
a generare il pulcino. 

Engalament. Punto saltante. Pic- 
ila macchia rossa in cima 
all’ uovo. HI punto della ge- 
nerazione del pulcino, che 

‘ i Lombardi dicono wgalla- 
mento, 

Engalusìs. ipcallizzare: Ringal- 
luzzarsi. Mostrare una tale 
baldanza, che per modi e 
movimenti assomigli a quella 
del gallo. Ssallettare. 

bimbe Tailire. Il mettere 


dell’ erbe , quando vogliona. 


scinmentire. 


Eugambit. Impastojato. Intri- 


guro. 

Engamiscli. 7. endoinà. 
Iuganno. 

" L’engin el va ados del 
inganadàr, o san Gioan fa 
veder l’ engan. Chi ad altri 
inganno tesse, poco ben per 
se ordisce. Chi ad altri in 
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simei, Imboccatura. L' im- 
boccare. 
Embogà. Inceppare. Porre in 
ceppi. 
Embogàt. Inceppato. Da incep- 
pare. | 
Embogit. Impastojato. Im- 
Hulconii pedito. Impac- 
ciato. luzampagliato. lnfa- 
gottato. 

$ Embogìt o embogonàt en 
di pagn. 4ufagottato. Avvolto 
in una veste, quasi com’ è 
ravvolto un fagotto. 

Emboldì. Sobbiliare e subbilla- 
re unc.1i tanto dire e tanto 
per tuiti i versi e con tutti 
i modi pregarlo, che egli a 
viva forza, e quasi a suo 
marcîio dispetto prometta di 
fare tutto quello che colui il 

quale io subilla gli chiede. 

Finbomba: Bagnare. Inzuppare 
d’cqua. 

f Embombàtde aqua. Acqui- 
doso. Che ha in se molta 
acqua. £'radicio. 

Embombi o embastì see vergù. 

__ . embast. 

Embonì. Znbuonire. Accarezza- 
re. Piagziare. 

Embotì. Lrbottire. Riempir col» 
tre od altro di lana e simili. 
Anche i Francesi dicono cm- 
boutir. 

Embotì. Stozzare. ( T. degli 
oref. ) Adoperare lo stozzo. 

Embotidur. Stozzo. ( T. degli 
oref. ) Strumento che sì ado- 
pera per fare il convesso ad 


un pezzo di metallo, come a I 


una coccia di spada o pi- 
stola, ec. Lattendola sulla 
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bottoniera. I Francesi chia- 
mano questo strumento em- 
boutissotr. 

Embotidura. Imbottitura. Ciò 
che s' imbottisce, e l’azione 
dell’ imbottire. | 

Embraghetà. Lnbracare. 

Embreach. 7. cioch. 

. $ Embreach come cena si- 
na, o fat come en melù. 

V. fat. 

Embreagi. Imbriacare. Inebria- 
re. Far divenir ebrio. Ren- 
der ebrio. 

Embreagadura, bala. 77. bala. 

Embreagàs, ciapà la bala, 7. 
bala. 

Embreagt. Y. ciuciù. 
Embrocà, dà nel segn. 
segni 

Embrodà. 

Embrodoli. i 
tare. 

S Embrodà quachdù. (fig.) 
V. embonì. 

6 Chi sa loda sa ’mbroda. 
Ogni loda nella propria boc- 
ca vien sozza. Vale che non 
conviene in propria bocca 
la lode. 

Embroi. Y. engarboi, ec. 

Embroià. 7. engarboià, ee. 

G Embroiàs i pè. Incespt- 
care. Avviluppare i piedi in 








F. 


Imbrodolare. In- 
tridere. Ambrat- 


cespugli. i 
G Embroilla sce. Intrigar 
l’ accia. Vale dire e ridire 


mille cose, e far travedere 

per iscusarsi. 
Embroiamestér. 

mestér. 


V. strapasa- 


{ Embroiù. Y. engarboiù. 
j Embrunì. Brunire. ( T. generale 
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e per lo più render invul-,  gliar il sapone. Dicesi del 
nerabile. lasciarsi corvompere con do- 


| 
Engermadura. ( P.) -Fatatura. | nativi. Si dice pure, pigitur 
L'atazione. Fatazione. Dialìa. "IL boccone. 
Shegoreride | Engozàs. Zar nodo nella gel 
Eungermiàt. ( P.) Zatato. Vale Imbarazzare il passaggio dei 


Ì 

reso invulnerabile a cagion | la canna della gola. L’ AID 

d’incarto. i bass. in engoucr ( che preci- 
Engesà. Gessare. Tiznere o stro- samente corrisponde al ue- 

picciare con gesso. stro engozà ) registra u/fos:- 
Fnghirlanda. Ghirlandare. In- || re, soffogare. Voci che si 

coronar con ghirlande. usano volgarmente in questo 
Fugiot. Zughiottire. Ingojare. ll . senso anche in Toscana, ma 
Enpita. Impigliere. Arrestare | che nè la Crusca nè l’ Alb, 

Intrigando. Zmpacciare. ln- enciclop. non hanno tratto 

barazzare. fuora. 

Engnorgnàs. Afsare, Stare ozig- i| Engrandì. Zugrandire. Far gran- 
samente a guisa di stupido. » Aggrandire. Grandire. 
Engnorgnàt. 7. emmitriat. 6 Engrandì cn mal pisini. 
Euvgordizia. Ingordigia. Avidità. Far d’una bolla acquajnola un 

Cupidigia. eanchero, o un fistolo. Vaie 
Engorgà. Insorgare. Far gorgo. d’un piccol disordine farne 

Dicesi pure tenere în collo, un maggiore. 

e particolarmente delle acque, || Engràs. Sorerscio. Sciorerso. Si 
Prigorgada. Colla. Quella larga dicono le biade che non pro- 

fossa entro alla quale si ra- |  ducono spiga, Je quali semi- 

guna tutta l’acqua che porta nate e cresciute alquanto, & 


la gora per servizio di mu- ricuoprono per ingrasstf il 
lini e simili editizj, e 1° ac- terreno. Culur'a. 
qua medesima che vi si rac- {| Engrasa. Zugrassare. Far gras- 


_————————» 





coglie. Raccclta, so, impinguare. 
€ Masnà cen engorgada. 7. || : $ Engrasà le bestie bomme, 
masni. i animai, ec. Saggnare. In:- 
Engozà. Ingozzare. Mettere o pinguare. Iugrassare ben bene, 
mandare nel gozzo. Per me- | e propriamente dicesi delle 
tafora vale passarsela senza bestie come buoi, porci, vi- 
fare risentimento de danni o telli, cc. 
simile. f Lee; del patrù engrasa | 
€ Engozà ergù. ( fig. ) Incof- 1 caal. YZ. patrà. 
fare. Corrompere altrui con f Evgrasà i terè. Corcimare. 
donativi. Dar degl mgoffi. Letamare, Letaminare. 4i- 
f Lasis engozà, lasìs ontà letamare. Dare il coni. 


lo ma. Pigliar l’ ingoffo. Pi Conciare. 
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Engremesàs. Vestir bruno. Por- i 
tur gramuglia. | 
Engvemìs. Accorarsi. Affliggerst. ' 
Lontristarsi Sconfortarsi. Va- 
gliono sentire eccessivo cor-. 
doglio e dolore. i 

€ Engremìt dal fred. Assi-| 








derato. Intirizzato. Agghia- 

dato. 
E-5repolà. Intasare. Empiér di 

taso. | 


Eugrepolament, /ntasamento . 
Intasatura. Lo intasare. 


Engregnàs. { Pigliar il bron- 
Eugrintàs, cio , iL cappello. 


Accigliarsi. Y. muzù. 

Eugropùs. Raggrupparsi. Ronci- 
giiarst. Dicesi della serpe 
‘ quando percossa si rilorce . 
in se stessa. 

Engropì. 7. gropà. 

Engropis. Raccorciarsi. Accor- 
ciarsi. Restringersi nelle co- 
scie abbassandosi. 

Engual. Eguale. 

f Engual che ‘1. vegne. Fin 
che venga. 

f Fà alt e bas e mal en- 
cual. 7. fà. 

Engualà. Fguagliare. Aggua- 
gliare. Pareggiare. Appareg- | 

. giare. Adeguare. Bilanciare. 

Enguantà. Agguantare. Acchiap- 
pare. Pigliare, prendere di 
colpo. L'ital. inguantare sì- 
gnifica mettere i guanti, 

Engura. Augurare. Desiderare. 

Eogùrd. Ingordo. Ghiotto. 

Eagùrdizia. Ingordigia, Ghiot- 
toncria. 

Eulardà. Lardellare. Lardare. 

En'edà. Bruttare di leda.. 
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Assordire. Dicesi di chi gri- 

da o chiacchiera troppo e 

sbalordisce altrui. 

Enlochida, enlochiment. Sbz- 
loriddimento. Assordamento. 


Eonamoras. Zanamorarsi. 


G Prinsipià a enuamoràs. 
Grillare. Sl Buonarroti nella 
sua Tancia così fa dire a 
Cecco: O Tuncia appunto mi 
grillava il core. 

$ fnnamords per teet 0 co- 
me i ca, Lo stesso che eser el 
gal de madona checa. Y. gal. 

Eunamoratif. Cuscatojo 0 casca- 
ticcio. Si dice di chi è facile 
ad innamorarsi. 

Evorbi. Acciecare. Privar della 
luce degli occhi. 

Eupè. Zn vece. In iscambio. 

Enpersech, legn negher, onez. 
selvadech. Alno nero. Fran- 
gola. Ramno putine. W. Rham- 
unus frangula. Alberetto ab- 
bondante ne’ nostri monti € 
ne luoghi boscosi e adom- 
brati. Il suo legno è ottimo 
per intaglio. La scorza è ne- 
rastra e sparsa di piccole 
macchie bianche, Le foglie 
di un verde cupo e lustro. . 
Le sue bacche prima rosse 
poi nere sono buone per tin 
gere in verde. 

Enpiantà. Pirantare. 

 Enpiantà vergù, dà ’l bal 
del enpiantà. 7. bal. 

G Enpiantà vergù sel pie 
bel. /. piantà. 

G Enpiantà le partide. Met- 
ter a libro. Scriver al Loro. 
Passar le partite. 

Enpiaster. Émplastro. 


EM 

-— rn 
cato appicca lui. Vale che 
il risparmiare il castigo ri- 
donda talora in maggior dan- 
no e pericolo. | 

Empiconì. Render lezioso, at- 
toso, smanzeroso. i 

Empiconì. 'ezzeggiare. Far 
vezzi, far carezze. 

Empiconìs. Fare il lezioro, il 
cacheroso, lo smanzeroso. 

Empien). ZEmpiere. Riempiere. 

. Empienìt. Zyfarcito. Zeppo sen- 
2’ ordine, stivato alla rinfusa. 

Empiagiis. Impidocchiare. Em- 
piersi di pidocchi). 

Empiem. Ripieno. (T. de’ cuo- 
chi ). Mescolanza di diverse 
carni, o solameute di pane, 

‘d'erba, uva, ed altri ingre- 
dienti minutamente tritati e 
conditi che si caccia in cor- 
po dei volatili, o di altro 
carname. Quello che s'ado- 
pera per far torte, migliacci 
e simili, chiamasi irtriso. 

Tmpilà. 7. emmedi. 

Empipàs. /. embùzerìs. 

Empisà. Accendere. Appiccare, 
attaccarsi fuoco a checches- 
sia; il suo contrario è spe- 
gnere, estinguere, smorzare. 

Enmpizolis. Sonnecchiare. Son- 
viferare. Leggiermente dor- 

| mire. Sonneggiare. 

Empontà. Fermar checchessia 
con ispillo. 

Empontadùra. Impontatura. (T. 
degli or. ) Difetto dello scap- 
pamento o dell’ imboccamen- 
to di qualunque ruota, per 
cui il moto dell’ oriuolo vien 
ritardato o arrestato. 

dEmport. Importare | 





n 
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Emportà. Importare. 
Calere. 

Emportà. Portare. Dicesi nelle 
“operazioni aritmetiche quan- 
do si trasportano ‘ le decine 
della colonna antecedente. 

Emporià. Costare. Valere. 

Emposaclàs. Irfangarsi. Lnpan- 
tanare. Dar in un pantano, 
cadervi dentro. 

Emposùs. /Umpozzare. Fermarsi 
l’acque. Dicesi anche delle 
miniere quando si trovano 
coperte dall’ acque, per cuì 
i minatori non ponn0 pro- 
seguire i loro lavori senza 
prima dar loro scolo. 

Empostà. Appostare. Osservare 
cautamente dove si ricoveri 
o sia riposto checchessia. 
Contrassegnar coll’ occhio. 

Emposti. Fermare. Vale pat- 
teggiare cavalli o simili per 
‘uso d’alcuno. Z'impostare del 
dizionario vale metter in 
posta o a posta. 

Empregnacà. 77. empetacià. 

Emprestà. Prestare. Impresta- 
re. Dare in prestito o prc- 
stanza. 

Emprestet. Prestito. Prestanza. 
Prestamento. Imprestanza. 

f Tce emprestet. Prender in 
prestito. Accattare. 

Emprimer. Mesticare. Dar la 
mestica alle tcle. | 

Emprimidura. Mestica. Com- 
posto di diverse terre maci- 
mate con olio di noce o di 
lino, che s impiastra sopra 
le tele o tavole che si vo- 
gliono dipingere. 


Curarsi. 


| Empront.. Linpronto. Impronta. 












Empront. Corio. Punzone. Tor- 
sello. Strumento d’' impron- 
tare. 

Emprontà. Improntare. Far l’im- 
pronta. Imprimere. Effigiare. 

f. Emprontà ’l uzor en 
del mostàs. Fr ugnuolare. Met- 
ter lume davanti la vista per 

. abbagliare, 

En. In. Prep. 

‘€ En quela. /r quel pun- 

to. In quell’ istante. 

En. Ne. Pron. rel. 

$ Quesgg i è solgg, quagg 
en vot? (Questi sono quattri- 
ni, quanti ne vuoi? 

Enbocadù. Boccone. Vale Rolo 
pancia per terra. 

Euboterà. Condire con burro. 

Enbrofelàt. Bozzoloso. seno 
di bozzoli. 

ii Cavità. Cavitade. Cavi- 

. Incavo. 

"e Encàa dei dengg. Al- 
veoli. (T. de not. ) Quei 
piccioli ricettacoli in cui sono 
incassati 1 denti, 

6. Encàa o casa dei cegg. 
V. wg. 

G. Encla dei galà. Inguine. 
Parte dell'animale, fra la 
coscia e "l corpo. Anguinaja. 
f. Encàa dela laca. Poplite. 
€. Eucàa del stomech, Scro- 
bicolo del cuore. 

Encaagnaà, Zar la gambata. 
Dicesi quando la tua dama 
sè maritata ad altri. 

Fuacadenà. Incatenare. Metter 
in catene. 

Encaeciàt. Y. sftigànàt. 

Fucagà. 7. despregì. 

Eocaguàs, fa "1 mul. 7. mul. 





FX 
iii ica 
. Encagni S sn cun mal, 
Ji :‘arognire. Radicarsi 


e 
ttt dan na 





pro- 
fondamente , e «dicesi del 
nile. 

Epcaicià. Zrncavigliare. Attac- 


care alla caviglia. 

Encalmna. Znnesto. Nesta. Ra- 
mo o pianta innestata. 

Encalma. 7, enserta. 

Incalmà, ec. /. enserì, ec. 
6. Encalmila, ficila a vergi, 
V. fica. 

Encalmadtr. 7. enseridir. 

“nealmadura. Zanestatura. In- 
nestamento. Luogo dov' è in- 
nesiata la pianta. 

Encalsà. Incalzare. Fugare. Dar 
la caccia. Stimolare. Istigare. 
fi Ercalsà 71 prese. Nincae 
rare. Crescer il prezzo. 


i Encambrà. Sprangare. Metter 


le spranghe. 

Encanà. /rcanuare. ( T. de’ set.) 
Avvolgere il filo sopra can- 
none o rocchetto. 

Fucana. Stracannare. (T. dei 
set. ) Trasporiare iu parti 
eguali sopra un determinato 
rmumero di rocchetti la seta 
che rimane sovra alcunì di 
essi. 

Encanalà. Incanalare. (T. idr.) 
Ridurre acque correnti in. 
«canale. Accanalare. Scana- 
lare. 

Encanelà. Rattorcere. Accannel- 
lare. (T. de’ tess.) Avvol- 
ger filo sopra i caunelli, 
contrario di scannellare. 

Encanestrà. ( T. di varj arti 
sti. ) /rncastrare. Congegnare, 
commettere una cosa ene 
insieme per cutro un’ altra. 
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Euscrte. Incerto. Si dice di un | larsi. Far pedale, iugrossar 

provento casuale di qualche nel pedale. 

carica, 0 impiego oltre la | Ensòme. Sogno. 

carica. | $ Fà dei esòme. Lo stesso 

$ Ciapà dele enserte. Zar | che ensomiàs. 

la penna. Vale guadagnar | Ensomias. Sognare. Far sogni. 

nelle cariche oltre lo sti- | Ensonolent. Sonnacchioso. Ad- 

«pendio ordinario. dormentato. /. ensorgnit. 
Eascta, Incetta. Specie di mer- ‘| Eusopà. Azzoppare. Far dive- 

catura, ed è il comperare) nir zoppo. 

mercauzie per rivenderle. pra Ubbriacchezza . 




















Ecsetà, fà enseta. /ncettare. Kbbrézza. Y. bala. 
‘Spezie di mercatautare. £#u- || Ensorgament. Stupidezza. Stu- 
re incelta» pidità. | 

Ensetadiîr. /ncettatore. Colui || Ensorgàs, ciapà la bala. 7. bala. 


che iucetta. tnsorgnit. Sonnacchioso. So: 
Fnsezàs. Ausicparsi. Nascoudersi nolento. Grulio. Mogio. dd 
nella siepe. dormentaticcio, 
Eusecdt. Jufreddato. Enspedà. Irschidionare. Schidio- 
Kusema. Zn somma. Alla fin nare. 
fine. Euspedada. Stidionata. Ciò che 
Fusepà. Znzuppare. si arrostisce in una sola vol 
Ensepelit. Inzoccolato« ta collo stidione. 
Ensima. 7. sima. Enspedada. Colpo di spiedo. 
Eusin. Di meno. A meno. || Enspesis.  Spessare. Spesstre, 
6 Podì fi ’nsin. Poter far |: Stipare. Rassodare. Affoltare. 
a meno. Poter far seuza. Po- Addensare. Condensare. 
ter passarsi. Non servirsi di | Enspinà. Imprunare. Metter pru- 
checchessia. «mi sopra checchessia, serra- 
Ensipriàt. /ncipriato. Sparso di | reo turare i passi con pruni. 
polvere di Cipro. | Enstali. Dar stalla. Cioè ri 
Eunsocament. Sonnolenza. Inten- | poso e rinfrescamento alle 
so aggravamento di sonno i bestie nella stalla. 
simile al letargo. i Enstecì. Infilare con Istecca. 
Ensocàs. Dormir nella grossa, | Enstecà. Incannucciare. Chiu- 
oil esser n sulla grossa. Va- dere o coprire checchessta 
gliono dormire profonda- di cannuccie. 
mente. Enstecadura. Z/ncannucciata. Fa- 


6 Eusocàs el grà. Cestire. sciatura, che si fa con assi- 
Che è quando il grano o c@ie o stecche a chi ha rotto 
altra biada vien su con mol- gambe, braccia 0 cosce. 

te fila da un sol ceppo. i Eustialis. . Stivalare. Porsi gli 
£ Ensocus i erbot. Smpeda» | stivali. 
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altrimenti, sicchè tutti i pez- 
zi che separati son fuori di 
squadra, riuniti insieme tor- 
nin bene, e sieno s pari. 

Enche, such: Oggi. Oggidi. 
Ogs sin, o 

€ Enche o anchee ot. Oggi 
olto, 

Ench-czen. Ancudine. Incudine. 

Strumento di ferro notissimo. 

$ Ench:x7zen. ( gergo ), ves 
balota. 7. balot 

$ Enchewezen de di coregn. 
Bicornia. Spevie d’an udine 
grande e piccola con due 
corna, la quale serve per 
usi figure e yasi di ar- 
genuto. 

f Soch del encheezen. Cep- 
po dell''incudine. Quel toppo 
di legno sopra cui è fermato 
Jl nente 
$ Eser tra Vl enchezen e ”l 

martel. /. martel.' | 

& Encheezinìi de orges. Tas- 
sello. (TT. di oref. ) Ancudi- 
nuzza o strumento d' acciajo 
per intagli di medaglie, ed 
altri usi °d’ orcfitvi, 

Enchigolàs. Accoccolare. Star 
éelolbni Si dice di chi sie- 
de in sulle calcagna. 

Euchigolt. Coccolone, e coc- 
co lvn0 Che sta coccolone o 
coctoloni. Si dice di chi 
siede pure in sulle calcagna. 

- Enciaa. Inchiavare. V. ciaù, 

f Enciaà le fabriche, /Zn- 
chiavardare, Fortificar con 
chiavarde muraglie, volte e 
simili. Qualora sia con ca- 
tene dicesi incatenare. 


Ss @ 
Enciaregàt. Inguidalescato. Di- | 











cesi di cavalli o simili. Pie- 
no di guidaleschi. 
Enuciocìs, ciapà la bala. 7. bala. 
Enciodì. lie 

6 Eacioda yergù. (fig) Cor» 
ficcare. Per convincere uno 
in pimnhiera ch’ è non possa 
in guisa alenna giustificarsi, 
o rispondere. 

K Encioda i pè tra i sas. 
Mettere i piedi a stretta. Di- 
cesi de’ cavalli quando met- 
tono il piede fra due conventi 
di pietre, che volen.olo tirar 
fuori vi lasciano il ferro. 

Enciodadura. Sproecatura. ("I 
di masc. ) Ferita nel vivo 
nel piede del cavallo cagio» 
nata da chiodo, sasso, ster- 
po, o altra cosa pungente. 
premuta nel camminare. 

Enciombà (P.) o ciapà la bala, 

-V. bala. 

Encifta. Acciuga. Piccolo pesce 

di mare notissimo, 

Encoctinà. Turar le botti col 
cocchiuine. 


| Encos “old. Ciottolare. Lastrica» 


le ade di ciottoli. 

| Encogoladùra. Ciottolato. La- 
voro fatto con ciottoli. Scr 
liciato. 


‘ Encombensa. Irzcarico. Conumis- 


stona. 

: Encombensà. Ircaricare. Com- 
mettere. 
Enconià. Inbiettare. Mcetter 

biette, 
Encoutràì. Incontrare. liscon- 


trare. Abbattersi. 
6 Encontrà le scriture. Con- 
frontar le scritture. 


$ Encoatrìs nél -parlì. Li 


£ 
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scontrarsi nel favellare. Vale 
abbattersi a dir a un modo 
una cosa. 
f Encontrà "1 sheest de ver- 
gu. Gradire. Dar nel genio. 
Encordà. Accordare. Dicesi di 
| strumenti e voci. Zrcordare. 
Mettere in corde. 
Encordadbr. Accordatore. Ac- 
cordante. Colui che accorda 
strumenti. i 
Encordadura. 4 ecordatura. 
Encornizà. Incorniciare. Metter 
la cornice. 
Encorzìs. Accorgersi. 
( Encorzis dela raza. 7. raza. 
hier Accor gersene. 
Encotis. Imporrare. Znporrire. 
Dicesi dei pannilini quando 
si guastano per l' umido che 
vì sia rimaso dentro. 

Encrespà. Increspare. Ridurre 
in crespe. Accrespare. 

Encrespament. /Iucrespamento. 

Encricàs, fa 1 mal. 7. mal. 
$ Encricàs nel zegh. £ic- 
carsi nel giuoco. Vale osti- 
narsi tenacemente. 

f Eser encricàt a Dastà, 

a cope, ec. Aver cricca a ba- 
stoni, a coppe, ec. Y. crica 


Encròpet. Idropica. Infermità. Endoinàt. Liparato. 


d' idropizia. 
Encropezia. Idropisia. Malattia 
nota. 
Encroziì. Incroctare. Incrocic- 
chiare. 
6 Encriùzàs le ma sel sto- 


mech. Incrocicchiare le mani. i Eudorà. Dorare. idr: 


Far delle mani croce. 
Encrozadura. i 
Encficiis. 7. cùciàs. 
Encuùcùni, 7. eucocdnà; 


— 
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i Encùlmà. Rincalzare. 
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"ole ie 
Mettere 


attorno alle piante terra 0 
altro per fortiticarle, accioc- 
chè si sostengano e stieno 
salde. 

Encunàs. Piegagsi ad arco con- 
cavo. 

Encuràs. 7. emportà. 

Endech, Indaco. W. Indigofera 
tunctoria. Tintura notissima. 

Endeezìt. Screziato. Di più co- 
lori. Brizzolato. Chiazzato, 
Vajolato. Indanajato. 

Endespregà. /. despregà. 

Eadivia. /ndivia. W. Cichorium 
endivia. Sorta d’ insalata no- 
tissima. Le principali varietà 
sono, primo l’ indivia a fo- 
glie larghe , secondo l’ indivia 
crespa, terzo il mazzocchio 
che ha le foglie più grosse, 
lisce, tenere e di un sapore 
molto delicato. Dicesi pure 
invidia e endivia. 

Endoinà. Zndovinare. Pronosti= 
care. | 

$ Endeinà ’n fal. Far posta 
al caso. 

Endoini. Dipanare. Aggonuto- 
lare. Rasgomitolare. Learte 
il filo Uli matassa. 








Endolsìs. Addolcirsi. Radlol- 
cirsi. Divenir dolce. Attem- 
perarsi. 
$ Endolsis, 


Vr. molis. 


Endopiù. /. dopià. 


molàs el temp. 


Inan- 
de Coprir ‘checchessia col- 
la foglia dell'oro. 

'Endoradùr. Doratore. Indore 
tore» 
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Endotinent Adlormmentatò. Ad: 


dormito. Indormito. 

6 Mèz eudorment. Addor- 
mentaticcio. Quasi addormen- 
tato. Sonnacchioso. 

Endormentàs. Addormentarsi. 
Endormie. G iusquiamo . W. 
IIyosciamus niger. Pianta di 
fusto alto d’ un braccio circa 
dritto. Foglie abbracciafu- 
sto, grandi. La corolla è 
d’ un giallo pallido nel lem- 
bo. Trovasi ne rottami delle 
fabbriche, sugli orli dello | 
strade, e per lo più presso 
ai castelli vecchi, e span- | 
de all'intorno nn odor for- 
te disgustoso. E un veleno 
narcotico. pericoloso. 
End vé Aklietro. Indietro. Dietro. 
$ Pont endreé. ( T. de’ sarti). 

V. pont. 

fi Eser endré de scritura. 
Esser addietro in clhecchessia. 





$ Dà ndré, Dissuadere Vra- | 


stornare alcuno dall’ esecu- 
zione di qualche disegno. 
€ Dà ’ndré. Restituire, Ren- 
dere. Rendere ad altri ciò 
ch’ è suo. 

$ Dà ’ndré. Piegare. Rincu- 
lare. Ritirarsi. Dare addietro. 

Endredera. (P.) Dasseszo. Nel- 
l’ultimo luogo. 

Endresì. /7. dresà. 

$ Endresàìs el temp. 7. se- 
renàs. 

Endrét. R:itto. Dicesi delle co- 
se che hanno due faccie alla 
faccia principale, e che sta 
di sopra ,. dicendosi rovescio 
alla meno principale, e che : 
sta di sotto, 


i 


TL a Infame. Vv. berechly 


Enfani. Infamare. Disonorare. 


| 





6 Eser V eg endrét de ver 
gu. Z7. ceg. 

6 No avì gnè ’ndret gnè ’n- 
vers. Non aver nè capo nè 
‘coda. Essere. come il pesce 
pastinaca. Dicesi di cosa che 
non ha nè principio nè coda. 

$ Troà l’ endrét 0’ co- 
strot. 7°. costret. 


‘ Endretura. /. dretura. 


Eudvaà. Dogare. Porre o ri- 
mettere le doghe. 
Enfagotat. 77 embogonit. 
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Enfangà, sporcà de fangh. 7. 
fangh. 

| Enfangis. V. emposnclàs. 

Enfarfoiada. Y. farfoiada. 

i Enfarfoiàs. Anfanare a secco. 
Aggirarsi in parole, non ve- 
nire alla conclusione. Par= 
lare a vanvera. Abbacare. 
Armezgiare. Affoltarsi. Im- 

puntare. 

ifarinàs. Znfarinarsi. 

6 Chi và al molì sa ’ffari- 
na. Lo stesso che a stù col 
làf sa’mpara a urlà. 7. 1ùf. 

K Chi no vel enfarinàs no 

vaghe al molì. Lo stesso che 
chi no vel scotàs no vade 
al fech. 77 scotàs. 

Enfenocià. Lo stesso che emba= 
s'ì) sce ergù. 7. embastì. 

Eufervàràs. ° Infervorarsi. 

Eufiancàt. Ziancato. Esser ben 
tarchiato. Che ha gran fianchi. 

Enfiàt. Gonfio. (agg. ) Gonfiato, 
$ Deentà nfidt. Enfiare ed 
enfiarsi. Gonfiare. Rilevare 
ingrossando per qualsivoglia 
cagione. 
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caldo nè gielo non istette | Enversas. Imbrouciare. Pigliar 


mai in cielo. Vale che pre-| 
sto o tardi le stagioni pro- 


ducono sempre i loro effetti. 
Enverelàt. Butterato. Pien di 
butteri. 
Fnvernàs. 7. entapàs. 
Envernengh. Wernereccio. Ver- 
nino. Vernio. Dicesi di biada 
© lino o simile che venga 
d’ inverno» 
Envernizà. Inverniciare. 
Envers. Rovescio. 
$ Pont envers dela calsa. Y. 
calsa. 
6 Andà ’nvers a vergù. Ac- 
eostarsi ud alcuno. 
€ Andaga ’nvers. Rassomi- 
gliare. Aver rassomiglianza 
con checchessia. 
Envers. Paturnioso. Che è tor- 
bido, malinconico. 
$ Baetàs o eser envers. So- 
nar a mattana. Stare di mal 
umore o malinconico. 
Enversì. Rivoltare. Arrovescia- 
re. Rovesciare. Ruwersare. 
Travoltare. Stravoltare. In- 
vertere. 
$ Enversì i sach e simei. 
Rumboccare. Mettere chec- 
chessia come sacco o vaso, 
colla bocca all’ ingiù, o a 
rovescio. 
$ Enversà le sache del spa- 
raer. 7. saca. 
6 Enversà cen abet. Arro- 
eesciare un abito. 
$ Enversà i egg. Straluna- 
re. Stravolgere in quà e in 
là gli oecli aperti il più che 
6ì può. 
$ Egg enversagg. 7. ag. 





il Droncio. Divenir broncio. 
Iubruschire. Stizzare. Sona- 
re a mattana. 
Envertecià. Mettere le bandelle 
a un uscio e simili. 
Envespàs, enviperìs. Assillare. 
Infuriare. Smaniare come 
chi è punto d' assillo. Zuvi- 
perirsi. 
Envestidura. Investitura. 
EFuvia. Z. avià. 
Enviament. Avviamento. Incam- 
minamento. Indirizzo. 
Envidà. Invitare. Far invito. 
Envidà. Invitare. Serrar con 
vite. i 
Envidia. Invidia. Livore. Astio. 
Lividezza. 
6 DL’ invidia no lè mai 
morta. Astio ‘e invidia non 
morì mai. Dett. di ch. sigu. 
Envidià /vidiare. Avere o por- 
tare invidia, struggersi di 
dispiacere dell’ altrui bene. 
Envidiàs. Zrvidioso. Che si duo- 
le d' ogni prosperità del suo 
prossimo. 
Envini. Avvinare. Mischiar vino 
in qualche altro liquore. | 
6 Envinà cena veza. Awi- 
nare una botte. Vale darle 
l’ abitudine. di conservar il 
vino. l 
Enviperìs. 7. envespàs. 
Envis-ciùs. Zmpaniare. ( fig.) Ri- 
miancr preso o da inganno 0 
da innamoramento, . o aver 
l’ animo compreso d' altro 
affetto per lo più vizioso. 
Invischiare. Incalappiare. 
Envisià. Viziare: Far diveni? 
vizioso» | 
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Zga:no tende per se un ‘poco 
«li inale ordisce. Dicesi an- 
che, esser preso o rimanere 
z:cile sue reti. 
: $ Engan dela nasa. Ritroso. 
| Quel raddoppiamento che ha 
la bocca della rete, o ce- 
stella 0 nassa ridotta a una 
! = @utralura strettissima per la 
- quale gli uccelli ed i pesci 
non trovano la via di ritor- 
nare indietro. 
Lugana. 7. gabolà. 
$ Enganà nela mizura. Fo- 
gnare la misura. Si dice quan- 
do vendendo castagne, noci 
e simili, il venditore con arte 
lascia del voto nelle misure. 
$ Euganà dù ’n d’ceen'colpo. 
Pigliar due colombi a una 
fava. Dett. di ch. sign. 
Euganadùr. 7. gaboladùr. 
Enganùs. Ingannursi. 
$ Enganàs de gros. Zugan- 
narsi a partito. Vale assolu- 
tamente ingannarsi. 
Enganfis. /ntirizzire. Mozzare 
le mani. Si dice principal- 
. menie delle dita, quando 
per soverchio freddo si as- 


siderano. Zntormentire. Ag | 


granchiare. 
Engarbià. Scompigliare. Disor- 
dinare. Confondere. 
Engarbià. Zngarbugliare. Inga- 
rabullare. Imbrogliare. Invi- 
luppare. Impacciare. 
f Eser engarbiùt come, 0 
; pice che i polzì °n la stopa. 
Y. polzì. 
f Engarbià’ ste ergù. Lo 
stesso che embasti see  ergù. 
V. embastì. 


Lom. L 
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| Engarboi. Garbuglio. Ampiccio. 
i /mbarazzo. Intrigo. Viluppo. 
Evgarboià. Zigarbugiiare. V. 
engarbià. 
f Engarboiàs 
enfarfoiùs. 
|Engarhoicela. Y. balduina. 
| 





iel dì. 7. 


& Là dele engarbolule. Bu- 
sbaccare. Ilnuganzare altrui 
con bugiarde e lute inven- 
zioni. 

Engarboiù. Imbroglione. Impi- 
gliatore. Auwiluppatore. Y. 
gaboladùr. 

Engazà. Abbraciare. Infocare» 
Acceuder, destar brace. 

Engazà. Impuutwe. (VT. de’ sarti. y 
Cucire con punti fitti. 

Engazadara, Cucitura con puntt 
fitti. (TT. de’ sarti. ) Sorta di 
cucitura. . 

Engazament . Abbraciamento - 

L’ abbraciare. 

Engazinà, /. engazà. 

Engerà. Inghiarare. (1. d’archit.) 

Coprir di ghiaja una strada 
| sterrata, cioè che non sia 
nè selciata nè lastricata nè 

| ammattonata. 

Engerada. Ghiajata. Spandi- 
‘mento di ghiaja per assodare 
luoghi faugosi. 

Eugerìs. Zighiararsi. Coprirsì 
di ghiaja. 

Engeràs. Arenare. Dicesi pro- 
priamente de’ navigli che dan- 
no in secco. 

6 Engeràs ef stomech nel 
mangià. 77 eugozàs. i 

Engeràt. Ghiajoso. Pieno di 
ghiaja. 

l Engermà. (P.) Futare. Fare 
la fatazione, render fatato ; 
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e per lo più render invul-. 
nerabile. | 
Engermadura. (P. ) -Jafatura. 
Fatagione. Fatazione. Malia. 
Stregoneria. © < 
Engermàt. ( P.) Fatato. Vale 
reso invulnerabile a cagion 
d’ incanto. 
Engesà. Gessarc. Tignere o stro- 
picciare con gesso. 
Enghirlandà. . Ghirlandare. In- 
coronar con ghirlande. 
Engioù. /Inghiottire. Ingojare. 
Engità. /mpigliare. Arvestare 
intrigando. /mpacciare. lm- 
barazzare. 
Engnorgnòs. Afusare. Stare oz19- 
samente a guisa di stupido. 
FEngnorgnàt. 7. emmàtriaàt. 
Engordizia. Ingordigia. Avidità. 
Cupidigia. 
Engorgà. Zigorgare. Far gorgo. 
Dicesi pure tenere in collo, 
e particolarmente delle acque. 
Engorgada. Colta. Quella larga 
fossa entro alla quale si ra- 
guna tutta l’acqua che porta 
la gora per servigio di mu- 
lini e simili editizj, e l’ ac- 
ua medesima che vi si rac- 
coglie. Raccolta. 
€ Masnà cen engorgada. 7. 
masni. o sa 
Engozà. /ngozzare. Mettere o 
mandare nel gozzo. Per me- 
tafora vale passarsela senza 
fare risentimento de danni o 
simile, 
€ Engozà ergù. ( fig. ) Zugof- 
fore. Corrompere altrui con 
donativi. Dar desl mgoffi. 
G Lasìs engozà, lasìs ontà 


le ma. Pigliar l ingoffo. Pi- 
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) 
| gliar il sapone. Dicesi del 
| lasciarsi corrompere con a 
| | nativi. Si dice pure, pigirar 
: IL boccone. 
Engozàs. Far nodo nella gola 
' JImbarazzare il passaggio dcei- 
| la canna della gola. L’ Alb. 
bass. in engouer ( che preci- 
samente corrisponde al ne- 
stro engozd ) registra u/fozu- 
re, soffogare. Voci che si 
usano volgarmente in questo 
- senso anche in Toscana, ma 
che nè la Crusca nè l' Alb. 
enciclop. non hanno tratto 
fuora. 
Enerandì. Zngrandire. Far gran- 
e. Aggrandire. Grandrre. 
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6 Engrandì cen mal pisini. 


Far d'una bolla acquajnola un 
Tal 
eanchero, o un fistolo. Vaie 
d’un piccol disordine farne 
nate e cresciute alquanto, # 
ricuoprono per ingrassa ! 
bestie come buoi, porci, vi- 
telli, cc. 


terreno. Calur'a. 
srasà. Zngrassare. Far gras- 
6 L’ ee del patrù engrast 
1 call. Y. patri. 


un maggiore. 
Engràs. Soverscio. Scioverso. Sì 
dicono le biade che non pro- 
ducono spiga, Je quali semi- 

s0, impinguare. 
‘ 6 Engrasà le bestie boine, 
i animai, ec. Saggrnare. In- 
pinguare. Ingrassare ben bene, 
e propriamente dicesi delle 
G Evgrasà i terè. Corcimare. 
Si . (? 
Letamare. Lelammare. 4 
letamare. Dare il conci» 
Conciare. 





; 
} 


EN 








Enygremesàs. Vestir bruno. Por- | 


tar gramuglia. | 

Engremìs. Accorarsi. Affliegersi. ' 
Lontristarsi. Sconfortarsi. Va- | 
gliono sentire eccessivo cor- 
duglio e dolore. 
$ Engremìt dal fred. Assi- 
derato, Intirizzato. Agghia- 
dato. 

E-:;repolà. Intasare. Empier 
laso. 

Eugrepolament, /ntasamento . 
Iutasatura. Lo intasare. 


di 
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Ensregnàs. 4 Pigliar il bron- 
Eugrintàs, cio , IL cappello. 


Accigliarsi. Y. muzà. 
Eugropàs. Raggrupparsi. Ronci- | 
giarsi. Dicesi della serpe | 
quando percossa si ritorce . 
In se stessa, 
Engropi. Y. gropà. 
Engropis. Raccorciarsi. Accor- 
ciarsi. Restringersi nelle co- 
scie abbassandosi. 
Engual. Eguale. 
) Engual che ‘’1.vegne. Fin 
che venga. 
\ Fa alt e bas e mal en- 
cual. 7. fà. | 
Eigualà. Fguagliare. Aggua- 
gliare. Pareggiare. Appareg- | 
stare. Adeguare, Bilanciare. | 
Ènguantà. Agguantare. Acchiap- 
pare. Pigliare, prendere di | 
colpo. L’ ital. Inguantare sì- | 
gnifica mettere i guanti, | 
Essurà. Augurare. Desiderare, | 
Ensùrd. Ingordo. Ghiotto. 
Eagùrdizia. Ingordigia. Ghiot- 
toneria. 
Eulardà. Lardellare. Lardare. 
En'edà. Bruttare di leda. 
Qulochi Sbalordire. Assordare, 
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Assordire. Dicesi di chi gri- 
da o chiacchiera troppo e 
sbalordisce altrui. 
Enlochida, enlochiment. Sbz- 
lorilimento. Assordamento. 
Eonamoras. Zanamorarsi. 

f Prinsipià a enuamoris. 
Grillare. {1 Buovarroti nella 
sua Tancia così fa dire a 
Cecco: O Tancia appunto mi 
grillava il core. 

) Ennamoràs per teet 0 co- 
me i ca, Lo stesso che eser el 
gal de madona checa. /. gal. 

Eunamoratif. Cuscatojo 0 casca- 
tiecto. Si dice di chi è facile 
ad innamorarsi. 

Euorbi. Acciecare. Privar della 
luce degli occhi. 

Eupè. Zn vece. In iscambio. 

Enpersech, legn negher, onez - 
selvadech. Alno nero. Fran- 
gola. Ramno putine. W. Rham- 
nus frangula. Alberetto ab- 
bondante ne’ nostri monti e 
ne luoghi hoseosi e adom- 
brati. ll suo legno è ottimo 
per intaglio. La scorza è ne- 
rastra e sparsa di piccole 
macchie bianche, Le foglie 
di un verde cupo e lustro. . 
Le sue bacche prima rosse 
poi nere sono buone per tin» 
gere in verde. 

Enpiantà. Piantare. 

f Enpiantà vergù, dà ’l bal 
del enpiantà. /. bal. 

$ Enpiantà vergù sel pie 
bel. /. pianti. 

( Enpiantà le partide. Met- 
ter a libro. Scriver al Loro. 
Passar le partite. 

Enpiaster. Énpiustro. 
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Enpiastrà. Impiastrare. Impia- | 


striccrare. 

Enpontàs. Stare sul pun- 

Epnpontiglias. pi iglio, sul pun- 
to, sulle ni 

Enquaciàs, càciàs zo. Y. ciù- 
clas. 

Enrabiùs. derabbiaze: Stizzirsi, 
Iucollorirsi. Arrbvellarsi. Fre- 
mer d’ ira e di crucio. Ro- 
dersi di rabbia. A 

Enregaiment. Affiocamento, Af- 
fiocatura. L' affiocare. 

Enregals. Affiocare. Affiochire. 
Divenir fioco. Perder la voce ! 
per ravcedine. 

Enrenghiment. Rattrappatura. 
Il rattrappàrsi. 

Enrenghis. Aggranchiare. Intor- 
pidire. Titrizzare. Aggrez- 
zare. Asghiadare. 

Enrocà,. Appennecchiare. Arroc- 
care. Porre il filato in sulla 
conotchia. . 

Enrosàs. Stormeggiare . 
stormo. Adunarsi. 

Ensacà. Zusaccare. Mettere in 
SACCO, 

f Ensacà i gnoch. Rinsac- 
carsi. Vale scuotersi andando | 
a cavallo per la scommoda | 
andatnra del medesimo. 

$ Ensacàs i ozei. Appannar- 
st. Per lo rimaner degli uc- 
celli nella ragna. 

Ensacolà. /mpillaccherare. Em- 
pire di pillacchere o di zac- 
chère. O 

Ensacolàt. Zaccheroso. Pieno | 

. di zacchere. 

Ensalata. Znsalata. Salata, e 
scherzevolmente su 
boleo. 





Fare 








n 


( 220 ) 





EN 





tti etc 
‘ — —__—————@@umu_@—@— O — — 


6 Ensalata embreaz.'an. In- 
salata morata. Voce d ‘11’ uso. 
$ Mangiàs ensalata. /. man- 
già. 

$ Ensalata ‘ngabuzada. Cap- 
puccio. Quella specie di lat- 
tuga che fa il suo cesto simile 
a quello detto del cavolo. 

Ensalegà. Selciare. Lastricare 
con selci. Seliciare. 

Ensanguanà. /nsanguinare. Brut- 
tar di sangue. 

Ensanguanàs. /rsanguinare. In- 

| sanguinarsi. Gettar sangne. 

‘€ Chi sa taia ’l naz sa ’nsan- 
gnana la boca. YZ. naz. 

Ensanguanàt. Sanguinoso. San- 
giiinolento; Imbrattato di san- 
gue. 

Ensapelàs, embroiùs i pé. /n- 

cespicare. V. scapesà. 

Ensapelùs. Incagliare. Fermarsi 
senza più potersi muovere, 
e propriamente dicesi delle 
navi che danno in secco. Per 
traslato però sì stende aucora 
ad altre cose già avviate , co- 
me Resozi, trattati e simili. 

Ensarà. Rinserrare. Iachiudere. 

Racchiudere. Serrare. 

6 Ensaràt en del stomech. 
Aggravato. 
tarro. 

f Ensarà vergù. ( fig. ) Met- 
ter alle strette. Costringere. 
Sforzare. Serrar tra I° uscio 
e ’l muro. 

6 Ensarà col cone. Catzare. 
Puntellare con biette chec- 
chessia, perchè non iscuota. 
V. enconià. 

Eusarament. Zntasamento. Ma- 
lattia cagionata da respira- 





. 


Intasato da ca-. 
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zione diflicile con angustia 
di petto e tosse. 


Easaùnà. Znsaponare'*, e (fig.) {i Ensercolì. 


adulare, ed anche insapo- 
nare. 
Ensaùnid. Insaponato. 

S$ Barba ’nsatinada l’ è meza 
fada. Barba bagnata è mez 
rasa. Prov. e vale che chi 
comincia ha mezzo fatto. Lo 
che nello stil sostenuto sì 
dice chi ben comincia ha la 
meta dell’ cpera. 

Eusadris. Insaporire. 
saporito. 

f Ensadrls la oi. Met- 
tersi In sapore. 

Enscarselà. /. ergniofà. 
Eusegna. Znsegria. Segno, in- 
dizio, contrassegno. 

$ Fà d’ensegna. Far cenno. 

. Acceimare. 
Ensegnà. 
strare. 

Y Ensegnà col basti. 
basti. 

f Ensegnà a fà i fuzai fu- 


zér. I. fuzér. 


. Divenir 


Insegiare. Ammae- 


F. 


Ensela. Insèllare, Metterla sella! 


a’ cavalli. 
Eusema. Zusieme. Unitamente. 

f Boer ensema. Z. boer. 

6 Stà "usema con giona. Fur 
five e Sagiuoli con una. Deit 
di ch. sign. 

Ensensit. Znsensato, Stupido. 
fimbambito. 

Enserà. Incerare. Coprir di 
cera. 

Enseràd. Incerato. Coperto di 
cera. 

f Tela ’nserada. 
. Involto di tela cerata in di- 


‘+ 0% 





Iicerato. 


fesa di checchessia dalla piog- 
gia o d' altro. 
Cerchiare. Mettere 
cerch). 
 Ensercolà de noef. Ricer- 
chiare. Rimettere i cerchj. 
Enseri. Znnesture. Incastrare, 
o'‘altrimenti congiuguere mar- 
za o buccia d' una pianta 
nell’ altra, acciocchè in essa 
si allizni. Annestare. 
‘ € Enserì de neef. Rinnestare. 
Innestar nuovamente. 
G Enserì a s-cep. /nnestare 
a fesso. (T. d’agr.) Sorta 
d’ innesto. 
€ Euserì a eg, a. pèsa, a 
bolitine. Innestare a occhio 
a scudiccivolo. Inoculare. ('Î. 
d’ agr. ) Sorta d' innesto. 
— € Euserì a s@biel, o a 
speela. /nnestare a buccizolo, 
a spuola o a bucciuola. ( T. 
d’ agr. ) Sorta d’ innesto. 
f Enserl a corfina. Zunestare 
a corona 0 a zeppa. Sorta 
d' innesto. 
$ Enserì le verele. Inne- 
stare iL vajuolo. 
Enseridàr. Iunestatore. Chie in- 
nesta. 


Enserta. Marza. Piccolo rami- 


cello che si taglia da un ar- 
bore per innestarlo in un al- 
tro. ° 


Enserta. Annestamento. Anne- 
statura. Innestatura, L' an- 
nestare. 


$ Enserta a eg, a bolitl 
Inuesto a occhio. Modo d’ in- 
pestare a occhio, che sì fa 
tra buccia e stipite colla sola 
scorza. 








Ensorte. Incerto. SI dice di un 
provento casuale di qualche 
carica, 
carica. 

$ Ciapà dele enserte. ar 
la penna. Vale guadagnar 
nelle cariche oltre lo sti- 
*peudio ordinario. 

Euscta, Incetta. Specie di mer- 
catura, ed è il comperare 
mercauzie per rivenderle. 

Ensetà, fa enseta. /ncettare. 
- Spezie di mercatantare. Fa- 
re incetta, 

Ensetadiùr. Zncettatore. 
che incetta. 

Ensezàs. Insieparsi. Nascondersi 
nella siepe. 

Eusecàt. Infreddato. 

Euscema. Zn somma. 

° fine. 

Lusepì. Inzuppare. 

Ensepelàt. Inzoccolato» 

Ensima. 7. sima. 

Ensin. Di meno. A meno. 


Colui 


Alla fin 


$ Podì fà ’nsin. Poter far | 


a meno. Poter far seuza. Po- 
ter passarsi. Non servirsi di 
checchessia. 

Ensipriàt. /ncipriato. Sparso di || 
polvere di Cipro. 

Ensocament. Sonnolenza. Inten- 
so aggravamento di sonno 
simile al letargo. 

Ensocàs. Dormir nella grossa, 
oil esser nm sulla grossa. Va- 
gliono dormire DERE 
mente. 

$ Ebsocàs el. grà. Cestire. 


Che è quando: il grano o 
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larsi. Far pedale, ingrossar 


nel pedale. 


o impiego oltre la || Ensòme. Sogno. 


$ Fà dei esome. Lo stesso 
che ensormiàs. 


Ensomiàs. Sognare. Far sogni. 


Ensonolent. Somnacchioso. "Ad- 
dormentato. /. ensorgnàt. 
Eusopà. Azzoppare. Far dive- 

nir zoppo. | 

Ensorgadura. Ubbriacchezza. 
Ebbrézza. Y. bala. 

Ensorgament. Stupidezza. Stu- 
pidità. 

Ensorgàs, ciapà la bala. 7. bala. 

Kinsorgnit. Sonnacchioso. So: 
nolento. Grullo. Moggio. Ad» 
dormentaticcio, 

Knspedà. ZInschidionare. Schidio- 

| nare. 

Enspedada. Stidionata. Ciò che 
si arrostisce in una sola vol- 
ta collo stidione. 

Enspedada. Colpo di spiedo. 

Enspesìs. Spessare. Spessire, 
Stipare. Rassodare. Affoltare. 
Addensare. Condensare. 

| Enspinà. Imprunare. Metter pru- 
ni sopra checchessia , serra- 
re o turare ì passi con pruni. 

Enstali. Dar stalla. Cioè rì- 
poso e rinfrescamento alle 
bestie nella stalla. 

Enstecì. Infilare con istecca. 

Enstecì. /ncannucciare. Chiu- 
dere o coprire checchessta 
di cannuccie. 

Enstecadura. Mncannucciata. Fa- 
sciatura, che si fa con assì- 
cile o stecche a chi ha rotto 


altra biada vien su con di 
te fila da un sol ceppo. 
& Ensocis i erbor. fmpeda» 


gambe, braccia 0 cosce. 
l Eustialis.. Stivaiare. Porsì gli 
stivali. 
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Enstialàt. Stivalato. Che ha gli Entambuzàs. Sofficcarsi. » Sof* 


stivali in piedi. 

Enstichìis. Inttrizzare. 

Enstisà. Aizzare. Incitare. Ai- 
tizzare. 

Enstisìs. 7. enversàs. 

Ensùrdì. Assordare. Indur sor- 
dità. Assordire. 

Ensutilì. Assottigliare. Far sot- 
tile, ridurre a sottigliezza. 

Entabacàt. Tabaccato. 

Entabaràt. Inferrajuolato. In- 
ferrajolato. 

Entaelà. Ammattorare. Far pa- 
vimento di mattoni. 
$ Entaelà ’1 coertem. m - 
piancllare. Mettere le pia- 

nelle nel tetto. 

Entai. Zntaglio. Lavoro, opera 
d'iutaglio, o di rilievo, © 
d’incavo. ! 

Entaià. Intagliare. Incidere. For- 
mar checchessia in legno © 
marmo o altra materia col 

taglio degli scalpelli, sub- 

bie, ec. 

Eutaiadàr. Intagliatore. 

Entailis. Acvedersi. Accorgersi. 
Addarsi. Insospettirst. 

f Entailùs de vergot, encor- 

- zìs dela raza, 7. raza. 

Entaiàs. Incapestrarsi. (T. della 


cavall. ) Dicesi d’ un cavallo | 


.che col ferro dei piedi di 
- dietro arriva ad ottendersi 
i piedi davanti. - » Quando 
i pié di dietro del cavallo 


Sincapestrano ». (Cresc. trat. 


agr. ) 
Fntambis. 
scondersi. 


Incantucciare. Na- 


Entambozà. Zinbucare: Ficcare. | i Enteròs. 
Î G Tender. bé ai sò ’nterès. 


Aascondere. 





pri 


ficavansi ne’ padiglioni, fug- 
givan la luce più stupidi per 
la paura ». ( Tac. Dav. ) 

Entanaiù. Attanagliare. 'Tor- 
mentare i condannati a vi- 
tuperevole morte, stringendo 
loro le carni con tanaglie 
infuocate. 

Entanàs. Intanare. Intanarsi. En- 
trare in tana. 
Entapàs. Turarsi bene. Voce 
dell’ uso. Fasciare, e rico- 
prive il melarancio. Modo 
fig. e basso, che vale vestirsi 
bene per ripararsi dal fred- 
do, tolta la ‘metafora dalle 
difese che si fanno col pa- 
glione a cotali arbori per 

lo freddo. 
| Entardià. Tardare. Ritardare. 
Badare. 
Entartails. Y. betegi. 
Enteciù. Integumare. Metter nel 
tegame. 
dual Metter il tetto. 
Entelerà. Intelajare. Mettere 
nel telajo. 
Entemerada , ec. 7. capelada, ec. 
Entender. /ntendere. 
€ No’utender, o no capì gnè 
oh snè fat ARI r. capì. 
$ Eintendisen quand l'è co- 
ta. Lo stesso che no saighen 
cena S- V. sal. 
G Dà de ’ntender dele bale 
V. bala. 
$ Entender quach poch. /n- 
teudacchiare. Intendere super- 
ficialmente , intendere per 
discrezione. 
Interezse. 
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Star col capo a bottega. Vale { Entopada. Intuppo. Intopparnen- 


attendere assiduamente a’ pro- 

- pr] affari. 

Enteresìt. /uteressato. 
del denaro. 

.< Enteresàt com’ i picgg. 

V. lisna. 

$ Eser enteresìt. Lo stesso 
che iga "1 ganf nela scarsela. 
V. scarsela. 

Entermèz. Intermedio. Infra- 
messa. Azione che tramezza 
nella commedia gli atti, ed 
è separata da essa. . 

: Enterquirì. /nchiedere. Minuta- 
mente dimandare. 

Enterquizisiù. Inchiesta. Minu- 
ta ricerca. 

Entersàt. Brizzolato. Macchiato 
di due colori sparsi minuta- 
mente. | 

Entervegner. Accadere. Avveni- 
re. Succedere. 

f A fà de quel che no sa 
de fà, l’entervé de quel che 
no s aspeta. Z. fà. | 

Entestadura. Titolo. Testa. (T. 
di stamp. ) 

$ Entestadura de letre. 7. 
mansiù. 

Fntestàs, fà 71 mul. 7. mul. 

Entestàt. 77. testardù, 

Entefàt. Intanfato. Che sa di 
tanfo. 77. tof. . 

Fntirlà. 7. sarazinì. 

Entizichis. 7. enzechìs. 

Entop. /rtoppo. Inciampo. 

Entopà. /utoppare. 

Entopà. /nzeppare. Coprir di 
zeppe. Metter zeppe. 

f Entopà le strade. Ab- 
barrare. Mettere sbarra per 
impedire il passo. 


Avido 











to. Ostacolo. Împedimento. 


Entopada. Tera. Turamento. 


Il turare. Ciò che impedisce 
a’ fluidi di poter correre. Per 
lo più si dice a quel rite- 
gno che i ragazzi deila ple- 
be sogliono fare per passa 
tempo ne’ rigaguoli delle 
strade dopo la pioggia, per 
impedire il corso dell’acqua, 
la quale erescendo e traboc- 
cando la supera e passa via, 
distruggendo il loro lavoro. 
La tura che si fa nei botri 
e simili dicesi più comunc- 
mente pescajuolo. 

$ Ciapà cena bùna centopa- 
da. (ger.) Pigliare una buona 
eredità, o altra. fortuna inu- 
speilata e senza fatica. 

Entopament. /. entopada. 

Entopis. 7. scaposa. 

6 Entopàs en del parlà. 
Impuntare. Intoppare. Dicesi 
di chi parla con qualche di- 
lazione. 7. enfarfoiàs. 

G El sa ’ntopa cen po n del 
parlì. Egli impunta un poco. 
( Fag. com. ) Dicesi pure: În- 
ciampar nelle cialde o net 
cialdoni. i 

Entorbià. Intorbidare. Far di-, 
venir torbido. 

G Entorbiàs, emmaglinàs el . 
temp. Y. .\emp. 

Entorcià. Accartocciare. Avvol- 
gere checchessia a similitu- 
dine di cartoccio. i 

Entorcià. Avviluppare. Propria- 
mente far viluppo di cliec- 
chessia. 

Entorciament.  Avciluppamento. 
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Avviticchiamento. Lo avvitic- 
chiare e lo stato della cosa 
avvìticchiata. 

Eatorciùs. Avviticchiarsi. Con- 
torcersi intorno a checches- 
sia. .fevinchiarsi. Attortigliarsi. 

Entorsàs, lisà la vita. 7. ligà. 

kuuà. Entrare. 

$ Entraga ’1 diaol. Entrare 

il diavolo, o il falchetto. Di- 
cesi del nascere tra alcuno 
discordia. 

° Entraersat. Traversato., Grosso, 

. ossuto, ben unito. T'archiato. 
Atticciato. 

Entramezà. Tramezzare. Porre 
checchessia tra una cosa e 
l’altra. 

f Eutramezà cena strada. 
Sbarrere. Tramezzar con 
isbarra. Abbarrare. 

Entramezada. Sbarra. Tramez- 


zo che si mette per separare - 


o per impedire il passo, e 
anche si prende per qualun- 
que ritegno messo attraverso, 
acciocche una cosa non ‘ro- 
vini o non sì richingga. 
Entramezadura, Assito. Tra- 
mezzo d’ asse commesso in- 
sieme fatto alle stanze in 
. cambio dì muro. 
Entrech. JIntiero. Tutto d’ un 
| pezzo. | 
f Entrech come @n opol. 
Babbeo. Babbione. Babbaleo. 
Babbuasso. Babbaccio. Bab- 
baccione. Buaccio. Baccellone. 
Baccel da vedove. Bacchillone. 
Budalone. Baggiano. Barba- 
giarini. Barlacchio. Gocciolo- 
ne. Navone. Pascibietola. Pi- 
sellone. Pisellaccio, Serme- 


; Entùren. 


i 


stola. Btetolone. Mearmoce 


chio . Moccione. Merlotto 
Merlone. Corbellone. Pap= 
palardo. 

Entresà. Intrecciare. 


\ Eniriga. Intrigare. Intricare. In= 


tralciare. 

6 Entrigà ’1 mestér. Avwi- 
‘luppare la Spagna. Sconcer- 
tare. Imbrogliare ogni cosa. 


| Fotrigà.Immischiarsi.Mischiarsie 


Entrigamestér. 7. strapasa- 
mester. di 

Entrigatore. (sost.) 7. engarboi. 

Entrigatore. (agg. ) Dappoco. 
Dappocaccio. Uomo di poco 
o niun valore. /nfingardo. 

Entrobià. 7. entorbià. 

Intorno. Dattorno. 
D’ utorno. 

G Andà ’ntàren el co. Gi- 
rare il capo. Dicesi di chà 
patisce capogiro. 

Epveciàs. Zuvecchiare. 
Envedréer. Vetrajo. 

S El mestér del envedréen 

Arte vetraria. 
Evvedriada. Vetriato. Vetrat@ 
Invetriata. 

6 Pilastrade del envedria- 
da. Abboccatura. I due re- 
golì di mezzo d' nua vetrata, 


: Enveloemis. Annebbiare. Si dice 


delle frutta e biade quando 
sono in fiori che offese dalla 
nebbia, riardono e non ale 
legano. 
Enveren. Inverno, Invernata. 
€ D’enveren l'è bîna a la 
paia, o en mancansa de caai 
sa fa trotà i azegn. Y. azeny 
€ Nè d’enveren nè d' istagg 
el làf nol na maugia. .Nè 
fo13 
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caldo nè gielo non istette 
mai in cielo. Vale che pre- 
sto 0 tardi le stagioni pro- 
ducono sempre i loro effetti. 
Enverelàt, Butterato. Pien di 
butteri. | 
Fuvernàs. 77. entapàs. 
Envernengh. Vernereccio. Ver- 
nino. Vernio. Dicesi di biada 
© lino o simile che venga 
_ d'inverno 
Envernizà. Inverniciare. 
‘Envers. Rovescio. 

$ Pont envers dela calsa. 7. 
calsa. 

$ Andà ’nvers a vergù. Ac- 
eostarsi ad alcuno. 
€ Audaga ’nvers. Rassomi- 
gliare. Aver rassomiglianza 
con -checchessia. 

Envers. Paturnioso. Che è tor- 
bido, malinconico. | 

6 Beetàs o eser envers. So- 
nar a mattana. Stare di mal 
umore o malinconico. 

Enversà. Rivoltare. Arrovescia- 
re. Rovesciare. Rinversare. 

Travoltare. Stravoltare. In- 
vertere. 

$ Enversì i sach e simei. 
Rimboccare. Mettere chec- 
chessia come sacco o vaso, 
colla bocca all’ ingiù, o a 
rovescio. 

$ Enversà le sache del spa- 
raer. V. saca. 

6 Enversà cen abet. Arro- 
resciare un abito. 

6 Enversà i egg. Straluna- 
re. Stravolgere in quà e in 
là gli oechi aperti il più che 
Sì può. 

$ Egg enversagg. 7. ag. 
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Enversàs. Imbrouciare. Pigliar 
il broncio. Divenir broncio. 
Iubruschire. Stizzare. Sona- 
re a mattana. 

Envertecià. Mettere le bandelle 
a un uscio e simili. 

Envespàs, enviperìs. Assillare. 
Infuriare. Smaniare come 
chi è punto d'’ assillo. Zusi- 
perirsi. 

Envestidura. Investitura. 

Envià. V. avià. 

Enviament. Avviamento. Incam- 
minamento. Indirizzo. 

Envidà. Znvitare. Far invito. 

Envidà. Invitare. Serrar con 
vite. 

Envidia. Invidia. Livore. Astio. 
Lividezza. 

6 L’ invidia no } è mai 
morta. vAstio ‘e invidia non 
morì mai. Dett. di ch. sigu. 

Envidià. Zuvidiare. Avere 0 por- 
tare invidia, straggersi di 
dispiacere dell’ altrui bene. 

Envidiùs. Invidioso. Che si duo- 
le d'ogni prosperità del suo 
prossimo. SI 

Envinà. Avvinare. Mischiar vino 
in qualche altro liquore. . 

6 Envinà cena veza. Awi- 
nare una botte. Vale darle 
l’ abitudine. di conservar 1 
vino. i 

Enviperìs. Y. envespùs. ; 

Envis-ciùs. Impaniare. (fig.) Ri- 
maner preso o da inganno 0 
da innamoramento, 0 aver 
l’ animo compreso d' altro 
affetto per lo più vizioso. 
Invischiare. Incalappiare. — 

Envisià. Yiziare: Far diventi” 
vizioso» i 
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E nvisià. Adescare. 'Tirare uno | Enzinadùr. Zinnatojo. Canruz- 


alle voglie sue, con lusinghe, ' 


con allettamenti e con inganni. 


I2nvoi. Znvoglio. Involto. 


ginatojo. { T. de’ bott. ) Stru- 
mento che s adopera per 
| fare le capruggini alle botti. 


IZnvoià Invogliare. Invaghire. In- | Era. Ajata. "Tanta quantità di 


dur voglia, destare, accen- 
9 ® ’ ® | 
dere nell’ animo d’ uno il 


desiderio di checchessia. Znug- 
giolire. 
Einvoiàs. Invaghire. Divenir va- 
go. Accendersi di desiderio, 
o di vaghezza di checchessia. 
E nvùdàs. Zotare. Far voto. 7o- 
tarsi. 
( Envàdàs ala madona del 
senpì, o de san scapì. (fig.) 
V. foebià. | 


Euzanadùr. Bucafondi. ( T. dei | 


bott. ) Strumento a uso di 
succhiello che serve special- 
mente per incastrar le doghe 
ne’ fondi. 


Enzechìs. Imbozzacchire. Indoz- 


zare. Intristire. Venir a sten- || 


to, proprio delle piante e 
degli animali. Zrcatorzolire. 
Invecchiuzzare. 

Enzechìs. Annighittire. Divenir 
lento ,-pigro , regligente, in- 
. fingardo. 

Enzegn. Zngegno. Senno. Cer- 
vello. Giudizio. Perspicacia. 
Talento. 
€ Chi ga pice nzegn l’ ado- 
pere. Chi ha più cervello, più 
n° adoperi. Prov: di ch. sign. 

Enzegnàs. Ingegnarsi. Sforzarsi 
Affaticarsi. Arrabattarsi. 

Enzegnér. Ingegnere. 

Enzenceciàs. Inginocchiarsi. Por- 
sì ginocchioni, 

Eazenegg, enzenociù. Ginoc- 
chioni. Vale in ginocchio. 


grano , o di biade in paglia 
quanto basta ad empire l’ aja. 

$ Fi o meter l'era. Zua- 
Jare. Dicesi del distendere 
eoyoni in sull’ aja. Mettere 
in aja. 

Era. Aja. Spazio di terra spia- 
nato e accomodato per bat- 
tervi il grano e le biade. 

Erba. Erba. 

€ Erba amara. 7 crespola. 


6 Erba artetica. /vartetica. 


Camepizio primo. W. Ajuga 


chameepytis. Piccola ‘pianta 
erbacea che viene pe’ campi 
alle falde de’ monti. Le sue 
foglie sono d’ un werde chia- 
ro, i fiori gialli. Non è real- 
mente febbrifuga nè antiar- 
tritica come sì credeva iu 
passato. 

6 Erba bina. 7. scartosi. 

$ Erba cagùna. Zaurcola. 
Pepe montano. W. Dapàne 
laureola. Piantina legnosa 
sempre verde. I fiori vcerda. 
stri disposti in racemi corti, 
ascellari. 1 riontanari l’ado- 
prano come purgante, ma per 
la sua causticità puo essere 
pericolosa. 

6 Erba castegnera. I colli- 
giani comprendono tre diffe- 
renti specie di melumpiro sotto 
l’unico nome di castegnera, 
cioè il melampiro salvatico. 
W. Melampyrum sylvaticum, 
il melampiro boschivo. MW. 
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Melampyrum nemorosum; e 
il melampiro pratense. W. Me- 


. lampyrum pratense. Sono tut- 


te e tre erbe annuali che 
crescono :all’ altezza di un 
mezzo braccio a un braccio 


. e più. Il bestiame le mangia 


. 


volentieri, ma non sono d'’ al- 
cun uso nella medicina. 

6 Erba cazonsela. Frba co- 
sta. Menta greca. Salvia ro- 
mana. W. Balsamita vulgaris. 
Pianta di radice perenne , 
fiori composti e piccoli. E 
indigena della Toscana. Si 


. coltiva negli orti pel suo 


buon odore e pel gusto di 
frammischiarne qualche fo- 
glia nell’ insalata. . Si cava 
per distillazione dall’ intera 
vanta mnna buona essenza. 
Nella farmacia fu riputata 
anodina ed antisterica, ed 
è in uso grandemente contro 
il morbo isterico delle don- 
ne cotta insieme colle uova 


.în frittella, esteriormente ap- 


licata sul ventre. 

$ Erba che fà cantà le ga- 
Tine. Anagallide. Centonchio 
rosso. W. Anagallis arvensis. 
Piantina annuale che viene 
spontanea negli orti e pei 
campi. Non ha alcun uso 
presso di noi. 

$ Erba che speesa de ba- 
calà. Connina. Vulvaria. Er- 
ba puzzolona. W. Chenopo- 
dium vulvaria. Erba annuale 
a steli giacenti, guarniti di 
foglie farinose; i fiori sono 
ascellari aggruppati. Viene 
per le strade, intorno ai 





perforata. 


. muri ne’ luoghi esposti al 


sole. Tutta la pianta ovun- 
que si tocchi tramanda un 
fetidissimo odore.: 

f- Erba china, santanrea, 
erba per la feer, seglie] ma- 


. rina, piloti. Centaurea mino- 


re. Biondella. W. Chironia 
centaurium. Piantinà annuale 
fiorita nell’ estate nei prati 
di collina. La sommità della 
pianta consiste in un vago 
corimbo di fiori color di 
rosa. Essendo amarissima sì 
sostituisce alla genziana; se 
ne fa infusione, e si usa nelle 
febbri intermittenti, e come 


- antelmintica. 


Erba de cai. /. orecine. 
f Erba de cai. Pinguicola 
volgare. W. ‘Pinguicola vzl- 
garis. Pianta perenne, che 
trovasi ne’ luoghi inzuppati 
dall’ acque ne’ monti e net 
terreni spuguosi tra le foglie 
tutte risplendenti, rasenti il 
terreno. Fiore alla sommità 


- grande, di color azzurro, 


porporino o bianco. 


6 Erba de san Gioan. V. 


Q Erba de san Gioan. Ver- 
bena. Erba colombina. Erba 
s. Giovanni. W. Vcibena of- 


ficinalis. Erba «comune negli 
ammassi de’ sassi o rotta!ul 


! di fabbriche. Ha qualche cre» 


dito di vulneraria e febbri- 
fuga, e dicesi buona per 
l’oppilazione della milza; sì 
presa in deeotto che applica» 
ta in empiastro. 


$ Erba de siateghe. Iberi- 


o» sieme 














ae. Erba da sciatiche. W. Le- 
pidium iberis. Piantina assai 
comune ne’ luoghi magri e 
lungo le strade col fusto al- 
to, ramoso, foglie lanciolate 
o lineari. Fiori assai piccoli, 
bianchi in ispiche terminali. 
Non è d’ alenn uso. 

6 Erba de s. Giacom. Ma- 
tricale salvatico. Senecio Ja- 
cobea. TFiovi a stella d'un 
bel giallo d’ oro, foglie ala- 
te, l ultima mag siore del- 
le altre senza proporzione. 
Chianasi pure senceio mag- 
giore. 

& Erba de s. Roch. Frba di 
Roberto. W. Geranium rober- 
tinem. Pianta che ba il frutto 
rassomigliante nella forma al 
becco della grue. 

G Erba dela madona. Poli- 
gono maschio. W. Poligonum 
aviculare. Pianta annua che 
ha i fiori asceliari bianchi e 
colorati. Nasce ne’ luoghi x- 
midi o concimati. 

f Erba diaolîina. 7. diao- 
lùna 

G Erba eva. Pollo montano. 
Polito primo. W. Teucrium 
polium. Pianta perenne coi 
fusticelli deboli gettati a ter- 
ra. Trovasi ne’ luoghi sterili 
pietrosi de’ monti. 

$ Erba ghisleta, 


bruncla. 7. bruniela. 


o erba 


$ Erba grasa. Saponaria. 


Saponella. W. Saponaria of 
ficinalis. Trovasi facilmente 


ques. erba lungo i torrenti 


e i fossi e per le stradelle 


de’ nostri colli. Le radici che’ 


giallognolo, 
yo, e perciò riputato oppor- 





ER ( 229 ) EL 





sono nodose, fibrose, se ta- 
gliuzzate si dilavino nell’ao- 
qua danno una saponata che 
può imbianchire il lino, e 


, può servire d’ abbellimento 


ne giardini. 

S Erba legn. Artemisia, Ca- 
rapaccia. W. Artemisia vul- 
garis. Pianta erbacea che vie- 
ne ne’ greti de’ fiumi e lungo 
1 fossi. Questa come molte 
altre specie congeneri esscado 
amare sì credono vermnitu- 
ghe, corroboranti e fcbbrir 
fughe. 

$ Erba lersheta. 77. fraina, 

f ©rba limonsina. 77 se- 
tornela. 
$ Erba china. 7. camedrios. 

S Erba maga. Frba di san 
Stefano o dei maghi. W. Cir- 
cea lutettana. C.ragiosissima 
erbetta propria -de’ luoghi 
freschi e ben ombreggiati. I 
suoi fiori sono rossicci. Le 
foglie opposte ovali e un 
po vellutate. Può piacere 
anche ne’ giardini. Ayea una 
volta credito di risolutiva. 

$ Erba maistra. Celidonia 
maggiore. Erba da volatiche. 
W. Chelidoniwn majus. Erba 
perenne che viene ne’ luoghi 
ombrosi e tra fessure de’ mu- 
ri umidi. Le foglie quasi 
pennate, i fiori numerosi e 
gialli. . Tutta la pianta è di 
cattivo odore ed è rifiutata 
dal bestiame e verde e sce 
ca. Il sugo suo proprio è 
acre e Ccorrosi- 


tuno a distruggere 1 porri 





dalle mani ed ogni altra cal- 
losità. 

€ Erba manteca. Fugiuolo 
a India. Palma christi. Mira- 


sole. W. Ricinus communis. 
Pianta erbacea originaria del- 
l' Indie orientali, coltivata 
fra noi per raccoglierne il 
seme, dal quale si estrae 
un olio molto adoperato in 
medicina. Si pretende che le 
foglie contengano una sostan- 
za colorante turchino non 
affatto dissimile dall’indaco. 
€ Erba milsera. Scolopen- 
‘ dria. Lingua cervina. W. Sco- 
lopendrium officinaruns Que- 
sta felce incontrasi ne luoghi 
molto umidi, specialmente 
de’ monti. Era una volta 
usata come deostruente in- 
sieme con altre felci dette 
capillari. 

$ Erba mora. Castransola. 
Mi llemorbia. W. Scrophula- 
ria nodosa. Erba dì radice 
perenne, foglie cuoriformi, 
dentate d'un verde SCUO , 
fiori in grappoli ramosi, ter- 
miinali. È creduta utile nelle 
emorroidi e nelle malattie 
scrofolose , adoprando spe- 
cialmente la radice. Ve n’ ha 
di più specie. 

S Erba morella. 7. erba 
mora. 

6 Erba moscadela. Scande- 
rona. W. Salvia sclarea. Pian- 
ta bienne, i cui steli sono 
alti, duri, pelosi; le foglie 
grandi, grinzose; i fiori lab- 
biati bianchi o leggiermente 
porporini e d’' un odor pe-| 


netrante. È creduta  ntile 
nelle coliche ventose, ec di- 
cesi che i fiori immersi nel 
vino gli diano un odore di 
moscato. 

$ Erba pecr. Erba pepe. 
W. Polysonum hydropiper. 
L idropepe o pepe acquati- 
co è una specie di poligono 
che abita i nostri fossi d'I- 
talia col fusto alto un pal- 
mocirca.E simile alla persi- 
caria, nè si distingue dalla 
medesima se non masticando 
le di lui foglie , poichè han- 
no un sapor acre ureute , 
laddove le altre son dolci. 

$ Erba per la feer. V. cr- 
ba china. 

G Erba pelèza. Salvia sal- 
vatica. Erba s. Pietro. W. 
Stachis germanica. Erba pe- 
renne. Lo stelo è diritto, le 
foglie opposte, i fiori rossicci 
disposti a verticilli. Viene 
ne luoshi magri e ai mar- 
gini delle strade. 

$ Erba de pioegg Strozza 
luno. W. Aconitum lycocto- 


«num. Il sugo delle foglie di 


questa pianta vnolsi che gio- 
vi a distruggere 1 pidocchj. 

$ Erba retondela. Cimba- 
laria. Cimbaria. W. Antir- 
rhinum cymbalaria. Vegeta in- 
torno ai muri vecchi ed u- 
midi , foglie alterne quiuque- 
lobe, fiori cenerognoli-gial- 
lastri. 

6 Erba rezza. Erba rosa. W. 
(reranium odoratissimum. Lr- 
ba nota che si coltiva ne’ vasi 
pel suo grato odore. 
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$ Erba salina. 7 paciuch. 
$ Erba santa. 7. danet. 

6 Erba santamaria. Erba lau- 
renziana. W. Ajuga reptans. 
Erba con foglie intaccate e 
fiori turchini a spiga. Spon- 
tanea lungo le rive de’ fossi 
e ne luoghi ombrosi. Si cre- 
de ancora che sia un buon 
astringente ed utile nelle c- 
morraggie e nella dissenteria. 
È compresa sotto lo stesso 
nome anche l’ ajuga geneven- 
sis, che vedesi fiorita ‘in 
maggio ne luoghi magri di 
collina, e si contraddistingue 
dalle specie congenerì per 
le foglie radicali più pic- 
cole delle cauline. 


f Erba segrezala. 7. sc- 


grezcela. 

$ Erba setronela. 7. setro- 
nela. 

$ Erba scemesa o vedrercela. 
Parietaria . Murajola . Ve- 
triola. W. Parietaria offici- 
nalis. Erba notissima che na- 
sce per lo più vicino alle 
muraglie. Ha virtù emollien- 
te. Pulisce assai bene i bic- 
chieri ed altri vasi, e per- 
ciò è detta vetriola. 

6 Erba stela. Piè di leone. 
Alchemilla vulgaris. Piantina 
pereune che fiorisce dal mag- 
gio - all’ agosto ne’ boschi e 
prati montuosi con fiori pic- 
coli a ciocche. È riputata 
astringente e vulneraria, e 
potrebbe forse servire alla 
concia delle pelli, conteneu- 
do una eerta dose di cou- 


Co. 
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6 Erba tagiadoza.Millefos ito. 
W. Achillea millefolium. Pian- 
ta col fusto alto un piede 
circa diviso in rami coperto 
d’una bianca lanugine. Fiori 
in corimbo bianchi 0 Borpos 
rini. 

Erba terestre. Ellera o 
edera terrestre. W. Glechoma 
hederacea. Erba a fusti pe- 
losi, serpeggianti, comunis- 
sima lungo i fossi. Le foglie 
sono stimate pettorali. È ge- 
neralmente rifiutata dal be- 
siiame. Può servire assai be- 
ne a coprire di verzura i 
luoghi ombrosi ed umidi nei 
gran giardini. 

( Erba trementina. Lo stes» 
so che erba tagiadoza. 

G Mangià ’1 sò in erba. 7. 
mangià. 

Erbal, erbam. Ferrana. Miscu- 
glio d’ alcune biade semina- 
te per mictersi in erba e 
pasturarne il bestiame. 

Erbam. 7. erbolàm. 

Erbe. Bietola da erbuccie. W. 
Beta cicla. Pianta notissima 
bienne originaria del Porto- 
gallo e coltivata negli orti 

er l’ uso della cucina. Ha 
la proprietà di rigermoglia- 
re continuamente. 

Erbolìm. Camangiare. Erbag- 
gio. Ogni erba buona a man- 
giare o cruda © cotta. 

Erbor. Albero. 

Erbor dele rode del mo- 
lì, del filatoi. Albero delle 
ruote del mulino , del filatojo. 
$ Ala prima bota no casca 
cen erbor. dl primo colpo 
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ì 


son cade l albero. Vaie che | 


bisogna rilentare più d' una | 


volta, 
6 Goba dei erbor. Tortizlir 
ne. La parte torta degli alberi. 

Erode, mandì da rode a 
Pilato. Mandar da Frode 
a Pilato. Abburattare. Tene- 
re in palazzo o a loggia. 
Mandar d'oggi in domazi. 
Mandar all’ uccellatojo. Si 
dice proverbialmente del man- 
dar alcuno da una persona 
ad un'altra con apparenza 
di giovargli, ma senza con- 
chiudere. 

Erpega. Erpicare. Spianare e 
tritar la terra coll’ erpice 
dopo aver seminato. 

Erùr. Errore. Mancomento. 
$ Erùr no fa pagament. 
Frego non cancella partita. 


Dicesi in proverbio dei li- 
bri di conti. 
Es. Si. 
f Es pel. Si può. 
Eser. Essere. 
$ Ch’ el che no n' el. 


Quand’ ecco. Modo di chiaro 
sign. ll Fagioli ed alti 
pure usano spessissimo la 
frase. Ch’ è, che non è. 

$ Eser eli. bruz. Stare 
tocca e non tocca. Vale es- 
sere vicinissimo. 

$ Doé gle n'è ghèn va, 
roba fa roba. 7. roba. 
$ Eser mal en gambe, F. 
gamba. 

6 Eser bà de nient. Nor 
valer una man di noccioli. 
Vale essere dappoco, essere 
buono a piente. 


O 


in 


— — 0 — — 


de 
n > 


que lé. 


she une lu, 
Non c è né via ne verso. 
Non c' è che diré. 

Esores. Straordinario. Corriere 
tuor d' ordine. 

Estem. Stiria. Dicesi nell” 
quel pregio che una cosa si 


€ No ; 


uso 


crede valere, e che da un 
perito è stata determinata. 

$ Meter ì beni al estem. 7. 
meter. 

$ Mitls in estem. /. re- 

olis. 

Esteza. Disteso. Norma data in 
iscritto di fare o dire chec- 
chessia. 

6 l'a l’esteza. Far diste= 
so o un disteso. Distendere e. 
meîtere în iscritto. 

Estrasiù. Cordizione. Stirpe è 

° Sclhiatta. Legnaggio. 

f Eser de basa” ‘esi Es- 
sere di bassa mano. Di vile 
schiatta. 

) Estrasiù del lot. Sla 
zione del lotto. 

E:cch. Zivico. Infetto di tisi- 
chezza. 

6 Mal del etech. 7isi. (T. 
med. ) Emaciazione cagionata 
da’ polmoni ulcerati con tosse 
e febbre etica, che fa sputar 
materia purulenta. Zisichezza. 

Fuirvazia. Lufrasia. Lumuinella. 
W. Enfrasia officinalis. Pic- 
colissima erbetta annuale pro- 

ria de’ prati montuosi a ste- 
li diritti, foglie profonda- 
mente dentate, fiori bianchi 
mescolati di giallo e di por- 
porino. Il bestiame la mangia 
talvolta benchè amara. I° 
creduta da alcuni ottalmica» 
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Ezarùr. Esattore. Riscuotitore 
del pubblico. ! 

Ezempe, Esemplare. Cosa che si 
dà per trascrivere o copiare. 

Ezempe. Esempio. Azione vir- 
tuosa o viziosa da imitare 
o sfuggire. 

f Dà bù o catif ezempe. 
Dar buono o mal esempio. 
Ezempe, storia. Novella. l'a- 

vola. Racconto. 

Ezen. 7. eghen. 

Ezent. Esente. Libero. Privile- 
giato, non sottoposto ad: al- 
cuna cosa, 

Ezersese. Esercizio. 

Ezersitàs. Esercitarsi. 

Eziger. Esigere. Riscuotere. 

Kzozità. Pidocchieria. Spilor- 
ceria. Grettezza. Sordidezza, 
Estrema avarizia. 

Ezùz. Spilorcio. Sordido. Tac- 
cagno. L'italiano esoso signi- 
fica odioso, abbominevole. V. 
lisna. 


Ecì. Occhiolino, Piccolo occhio. 


$ Fà d’ecì. Far occhiolino, 
o d' occhiolino. Vale dar di 
occhio col chiuderlo , accen- 
nare coll’ occhio, far d’oc- 
chio, il che si fa quand’al- 
tri senza parlare vuol essere 
inteso . con cenni. Qualora 
wuolsi intendere il guardar 


per banda, affine di non es- | 


sere osservati, come fanno 
gli amanti, movendo la pu- 


pilla alla volta dell’angolo | 


esterno dell’ occhio con quel 
muscolo, che perciò da me- 
dici © detto amatorio, dicesi 
sbirciare, o guardar in ca- 
gnesco. i 


Tom. I 


Eciada. Occhiata. Sguardo. 

©ciadina. Occhiatina. Sguardo» 
lino. 

@cial. Occhiale. Attenente a 
occhio. 

6 Dent cecial. 7”. dent, 

$ Ecial de caai. Paraocchi. 
(T. della cavalli. ) Ciò che 
si mette a cavalli per riparo 
degli occhi. 

@cialù. Occhialaccio. Pegg. di 

occhiale. 

@ciet. Occhicetto, Piccol occhio. 
€ Eciet dei butù. Occhiello. 
$ Quel o quela che fa 

o:ciesg de bità. Occhiellajo. 

Occhiellaja. 

$ Eciet de vedre. Occhio. 
Vetro toudo da firestra. 

G CEciet del mors. Occhio, 
(T. de sell. ) Parte della 
briglia, cioè quel buco che 
è nella guardia, dove entra» 
no i puuteruoli. 

G Eciet de cadenàs. Anello, 
( T. de' fabb. ) Quel ferro in 
cui entra il bastone dél chia» 
vistello. 

f @ciet dei antei e simei, 
Ganghero inarcilato. Arnese 
di due ferri sottili con pie= 
gatura a foggia d’ anello si« 
mile al calcagno delle forbi- 
ci, che inanellati insieme ser- 
vono per congiungere quegli 
arnesi che devono esser atti 
a piegarsi o alzarsi, come 
sono gli sportelli delle im> 
pannate, i coperchj delle cass 
sette e simili. 

Gcieta. Maglivolo. ( T. d'agr. ) 

Sermento , il quale si spicca 
dalla vite per pianiario, À 

14 






@ciù. Occhiaccio. Occhiogrande. I 
di. 7. ved. | | 
&de. Odio. Noja. Schifo. Per | 
ischifiltà. Schifezza. Uggia. 
$ Avì in cede. Avere a schi- 
fo. Venire a schifo. Aver a 
noja e simili modi di dire, ; 
i quali vagliono essere in 
odio, in fastidio. 
$ Vegnì tet in cede, eser 
fastidiàs. Zenir a schivo ogni 
cosa. Dar noja alla noja. 
Vale anche essere fastidioso. 
Fisicare, essere fisicoso. 
@f. Uovo. Ovo. 
Tegam dei ef. Uovarolo. 
asetto sopra di cui si met- 
tono le uova cotte. Voce del- 
l’ uso. o 
$ Rosol del cf. Tuorlo. 
T'orlo. Rosso d’ uovo. 
$ @f dur. Uova sode. Uova 
assodate. 
€ Fà vegner dur i ef. As- 
‘ sodar le uova. 
S Ef en ciarighì. Uova af- 
frittellate. 
6 Ef en tetola. Uova affoga- 
te. Uova bazzotte, fra sode e 
tenere. di 
$ Fà chezer af en tetola. 
Affogare le uova. i 
€ @f sudat. Uova da bere. 
ova cotte tanto solo che si 
possano bere. | 
$ E®f copagg. Vova cotte in 
brodo senza guseio. 
$ Ciara d’ ef. Albume. Il 
bianco dell’ uovo. Chiara 
d’ uovo. e: 
$ Gf del nì. Guardanidio. 
ovo che si lascia per segno î 
nel nido delle galline j 


G Gf strapasagg. Vova stra» 
pazzate. i 

$ @i engalàt. Vovo che gal- 
‘la. Da gallare, che vale ac- 
quistar I uovo. la disposi- 
zione a generar il pulcino. 

$ La prima galina che can- 
ta l'è quela che a fat Vol 
V. cantà. 

$ Aiga dei ef en del co, 
o aiga pie ef en testa che 
°n del poler. Aver gran fava. 
Vale riputarsi o voler esser 
riputato oltre il convenevole. 

$ No lè miga cn af de 
mondà. Non è cosa da get- 
tarsi in petrelle, o da pi- 
gliarsi a gabbo. Cioè da farsi 
senza applicazione. 

6 No volì galine se no lé 
fa dù cef. Tirar il diciotto con 
tre dadi. Dicesì del trattar 
alcun negozio con ogni vau- 


| taggio possibile. 


$ Romper i af o la deosiù 


‘ a vergu.-/. deosiù. 


$ Pié come an cf. Pieno 
zeppo. Pienissimo. Anche 1 
Francesi dicono in questo 


senso, plein comme eun cuf- 


6 Pié come l’ ef. ( fig. ) Ric- 
co sordo, sfondato. 

SL è mei en cf anche 
che cena galina domà. £ 
meglio un uovo oggi che una 
gallina domani. Meglio è frin- 
guello in man che tordo in 
frasca. E meglio un asino 
oggi che un barbero a s. Gio- 
vanni. Dicesi proverb. per 


. significare assai più valere 


ùna piccola cosa che si pos- 
segga, di quel che vaglia una 


- 


e 


’ 
—- ———————bÈ n 
——————————rT—rer yv—-tT-:r:F/.T_rT_'__======——=eest=@n 





grande, che non sì abbia, 
ma solamente si speri. Dicesi 
anche è meglio il poco e si- 
| curo che l’ assai e dubbioso. 
$ Troà ’l pel en del ef. 7e- 
dere o conoscere il pelo nel- 
” uovo. Si dice di chi è d’ a- 
cutissimo ingegno, e che scor- 
ge ogni minuzia, prevede 
tutto, e quasi vede lo invi- 
sibile. 


«@g. Occhio. . 


$ Cantà dei egg. 7. cantù. 

S Casa, encàa del eg. Oc- 
chiaja, e dagli anatomici or- 
. bita. 

E©gg enversagg. Occhi sciar- 
pellati o scerpellini. Vale oc> 
chi che abbiano le palpebre 


arrovesciate. 


6 Eg pisinìi. Occhiettino. 


Occhiolino. Piccol occhio. 

$ Avì i cegg sbesagg. Avere 
gli occhi tra’ peli, 0 gli oc- 
chi cisposi, lippi. Vale non 
veder bene, e anche si dice 
di chi essendo svegliato di 
poco è ancor sonnacchioso. 
_ $ Gg encàat. Occhio inca- 
wernato. Vale concavo o in- 
dentro o affossato. 

f Bei cegg, egg grasiùs. 
Occhi di ramarro. Vale bel- 
li, vivaci, penetranti. 

$ &g turchi. Occhiazzur- 
ro. Occhio azzurro. | 

$ &gg furbi. Occhi grifa- 
gni. Occhi furbi. 

f Egg de gat. Occhi cesj, 
° di gatto. 

S gg encantagg. Occhi lan- 
guidi, morti, torbidi. 


$ Euversà i egg. 7. enversìù | 
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6 Lontà dai cegg lontà dal 
cher. /. lontà. 

$ Aiga la telarina n di egg. 
Aver le travveggole o le tra- 
veggole. Aver mangiato cicer- 
chia. Sì dice di chi in ve- 


. dendo piglia una cosa per 


un’ altra o travede. 

Egg de gler. Occhi neri 
e piccioli. 

$ Tirà i egg. Aguzzar gli 
occhi. Vale sforzarsi per ve- 
dere. 

G Tignì bé i egg daèrgg. 


. Lo stesso che avwì la son fce- 


ra dei egg. /. avì. 

$ Avì a che fà con quei 
che ga la son fera dei cegg, 
o col sò diaoL 7. diaol. 

6 Volì fà i cegg ai poelès, 
o dresà ’l bech ale siete. 7. 
dresà. 

$ En d’'cen sbater d'egs. 
In un batter .d' occhio o di 


| ciglia. Vale in un subito, in 


un momento, in un attimo, 
con eccessiva prestezza, 

f Comprà a cegg. Comperar 
checchessia senza misurare. 

6 Egg de bazalésch. /. ba- 
zaleésch. > 

$ Dà dela polver en di cegg. 

Y. polver. 

6 Egg de mosca. Nompa- 
riglia minore. ( T. di stamp. ) 
Specie di carattere da stam- 
pa che è il più piccolo di 
tutti. | 

En tir d’asgg, cen ecia- 


da. Occhiata. Tanta lonta- 


nanza quanta può  wedersi 
coll’ occhio. 
$ 1 cegg vel la sò part 
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rerrioncoo poor crocette (|  —s--*ffitià> 


L’ occhio vuole la parte sua. 
6 Caàs dù cgg per cain giù 
al sò nemich. Cavar a se 
due occhi per trarne uno al 
nemico . Castrarsi per far 
dispetto alla moglie. Vale 
farsi moltissimo male per far- 
ne alenn poco altrui. 

G Costà cen ceg del co, 
Costare, valer un occhio, co- 
star salato, costare il cuore, 
o il cuor del corpo. Saper di 
rame. Vale costar moltissimo, 

6 Da ’n del eg. Dar negli 
occhi o nell’occhio. Vale ti- 
rire a se la vista, allettare. 

G Tignì i cegg fisage. Non 
istaccar l’ occhio. Vale non si 
saziar di mirare. 

G Tiràs i caei fcera dei cegg. 
{ fig). 7. cael, 

$ Fala sce i cegg. Farla in 
su gli occhi. 

6 Podì portà 1 capel o ’l ca- 
pot fò o feera dì egg. 7. capel. 

$ Eser l’ ceg endret de ver- 
gù. Essere l’ occhio di alcuno, 
essere il favorito di uno, 
essere l’ occhio diritto o de- 
stro di alcuno. Vale essergli 
in gran favore, essergli fa- 
voritissimo. 

$ Leg del patrà engrasa 
 caal, 7. patrà. 

Schisà cen ceg. Y. schisà. 

è Schisà i egg. 7. schisà, 

6 Schisà l’ ceg a vergù. vr 
schisà. 

$ Aighen destira dei egg. 
l:ssere a gola in checchessia. 

ale aver gran quantità, co- 
pia, ‘abbondanza di chec- 
Chessia. 


f Vegner i cegg ros. Far 

gli occhi rossi. Vale essere 
vicino a piangere. 

€ A cegg saragg. A chiusi 
occhi. 

$ Veder pice quatr’ egg che 
di). Yeder più quattr’ occhi che 
due. Vale essere piu difficile 
ch’ altri s' inganni o sia in- 
gannato operando in com- 
paguia d’'alcuno, che ope 
rando solo. 

$ Veder de catif, o de bi 
eg. Vedere con mal occhio, 
o di mal occhio. Vedere con 
buon occhio o di buon occhio. 
Vagliono vedere alcuno con di- 
samore, con invidia; con com- 
piacenza, amore e benevo- 
lenza. 

f L’amàr l embenda i egg. 
V. amdr. 

$ En quatr' cegg. 4 quattro 
occhi. Da solo a solo. 

6 Tiràs la berèta, o i cari, 
o "1 capel en di cegg. Cac- 
ciare il capo innanzi. Darla 
a mosca cieca. Vale non dar 
retta ad alcuno in fare o dir 
checchessia. Dicesi anche t- 
rarsi il cappuccio in sugli 
occhi. Tirare o mandar già 
la buffa. 

f Tee i cegg ala. roba, ch ) 


Cavar gli occhi alla pentola. 


Vale togliere il buono ad una 
cosa per se, e lasciare il 
cattivo ad alii. Schiumar 
la pentola. 

Es dela vertecia. Anello 


‘ della bandellà. Quello il qua». 


le si mette nell’ arpione che 
regge la imposta. 
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$ Eg del bred, o del cele, 
Scandella. Minutissime goc- 
ciole dell’ olio ‘0’ di grasso 
galleggianti. 

$ Es polì. Lupinello. Sorta 


di callo così detto dalla sua. 


forma. 
_ $ @g del vedre. Pulia. Pu- 
liga. Spazietto che pieno di 
aria s interpone nella sostan- 
za del vetro o d’altre ma- 
torie simili. 
$ Schisà le sigole en di 
«gg a vergu. V. sigola. 
$ ©g endrét, cf de ne- 
dal. Y. beniamì. 
O $ Vardà col cg del por- 
| scl mort. Guardare a strac- 
ciasecco 0 a squarciasecco . 
Guardar di mal occhio, con 
guardatura burbera, a tra- 
verso. Guardar con mal pi- 
glio. Cipigliare. Notisi che il 
Cell. nella sua vita ( pag. 
- 185. tom. 1.° ediz. classici ) 
usa la frase. Guardar col- 
l’occhio del porco, e per 
quanto parmi nel nostro sen- 
60, comunque i dizionarj la 
interpretino un po’ diversa- 
mente. 
f Sarà cen eg. 7. sarà. 
gel. Ugello. ( T. delle ferr. 
ed altre fornaci ), Tubo di 
rame che porta il vento 
nelle fornaci. 
Ble. Olio. 
$ Ele de bruz, de bruzà, 
p de linliza. Olio di linseme, 
o olio di lino. Olio tratto dal 
seme di lîno. 
G le de nùz. Olio di noce. 
$ Ele de mandole. Olio 


mandorlino, olio di mandorle 
dolci. ] 

. € Ele de olia. Olio d’ ulivo. 

$ @le de lauro. Olio laurino. 

$ Ele de avès. Olio d' avez 
zo o d’ abete bianco. 

€ Ele de sas /Vaffa. Bitu- 
me fluido sottile, leggiero, 
bianco e gialliccio, deîto al 
trimenti olio di sasso. Pe- 
trolio. 

G Ele de raisù. Olio di na- 
vone salvatico , 0 olio di ra- 
paccione ( secondo il Targ. 
Toz.) Specie d’ olio da’ Fran- 
cesi detto huile de navette, 

6 Ele col morcolòt. Olio 
morcoloso. 

$ Che ga del cele. Olioso, 
oleoso. 

$ Meter del cele nela lu- 
serna. /ufornir la lucerna. 

$ Avì l' cele bà sùra la faa. 
V. faa. 

$ Voli fà come l° ele. Yor 
ler star sopra. Vale voler e-+ 
sere in maggior stima degli 
altri. 

$ L'cele bi sta a sima. Za 
verità sta sempre a galla. 

$ Nol sent nè de cale, nè 
de sal. Non è nè carne nè 
pesce. Dicesi d’ uomo stolido, 
e che sia pressochè privo 
d’ ognì senso. 

$ Perder l’eele e la sal, o 
laùrà per el diaol. 7. diaol. 

6 Andà come een ele. Cor- 
rere a verso. Suol dirsi di 
cosa che yada a seconda e 
senza ostacolo. 

€ Andà come cen cele. (fig.1) 
Correre 9 scerrere bene. Dia 
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cesì di carrucole, pulegge |  capricciare. Vale nascere in 
e simili quando vanno su e altrui - un. certo commovi- 
giù senza difficoltà, e per- mento di sangue, con arric- 
chè per fare ciò si sogliono ciamento di peli, che per 
nngere, n'è poi nato il dire| lo più viene dal vedere o 
parlando di un che corra] ..sentire .cose orribili o spa- 


velocissimamente . £° corre ventose. 

che par unto. $ Vardà le cengie a vergù. 
Gra. Una. Aver cura alle mani altrui. 

$ Veguighen a cena. 7. ve- (ger.) Vale osservare che altri 

gner. rubi o fraudi. ‘ 


f na quach volta. Quan- 
do che sia. 

@®ndes. Undici. 

f Tirà l’cendes o "1 sgarlet. 
V. tirà. 

@ugcla. Tassello. ( T. degli o- 
ref. ) Strumento di tutto ac- 
ciajo finissimo per intagliare 
dentro i ritti ed î rovesci 
delle medaglie. 

Encèta. Ungetto. Strumento 
d’ acciajo, specie di scarpel- 
lo in punta schiacciato. 

@ngeta. Lunetta. ( T. med. ) 

« Appannamento della cornea 
dell’ occhio che impedisce il 
vedere. 

@Engia. Unghia. Usna. 

$ Aiga le cengie o le ma 
longhe. 7. ma. 

€ Negher d’ cengia. 7, ne- 
g'ier. i 

$ Spiurì le cengie. Lo stes- 
so che spiurì le ma. 7. ma. 
$ Engia piata. Unghia pa- 
perina. (T. di masc, ) Ugna 
del cavallo che è piatta, co- 
me quella dell’ anatra. 

€ Eser caren e cengia, 0 
cul e braghe. 77. braghe. 

€ Sentis a rugi fina ’n dele 
engie dei pè. Sentirsi rac- 


Erià. 


|Engiasa. Vgnaccia. Pegg. di 


unghia. 


i Engina. Unghietta. Ugnetta, 
Unghiolina. Dim. di unghia. 
i Ertà. Spignere. Pignere. Urtare. 
Irto. Urtata. Urtamento, 


Spinta. 


4 Grand ertù. Urtone. Spin- 


tone. Urto grande. 


Bs. Uscio. 


G Aata del ces. Imposta. 

$ Pilastrada del ces. Stipiti. 

$ Es sensa vertece. Uscio 
sbandellato. 

G @&s finit. Porta pura e li- 
scia. (T. de’ legn. ) Quella 
.che ha l’architrave-e stipiti 
senza scorniciare. 

C €s solio. Porta intelajata. 


( T. de legn. ) Dicesi quella, 
dove non v'è altro che os-. 


satura senza spranghe nè bat- 
titoja. 

f Tiels dré V ces. Tirare a 
se la porta. Vale chiuderla. 
$ Troà l’ces sarat o la ca- 
za de legn. Zrovar È uscio 


| ghiacciato o imprunato. Di- 


cesi proverbialmente quando 
alcuno va per entrare in un 
luogo, e non gli riese per 
ritrovar chiusa la porta. 


: 
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€ Menà 1’ ces. (fig.) 7. 

doudolàs, 

6 Menà less. (T. di giuoco ) 

| V. menà. 

* @&sciera. ZBotola. Quella buca 
donde talora si passa da un 
piano di casa ad un altro, 
che si cuopre poi con cate- 
ratte o simili. 

@set. Uscetto.: Usciolo. Dim. 
di uscio. 

Gsetlì. Usciolino. Dim. di usciolo. 

@za. frassino comune. W. Fra- 
axinus excelsior. Bell’ albero | 
de’ nostri boschi a tronco 

‘ diritto, le foglie pennate. ll 
leguo benchè bianco, è molto | 
duro e resistente. È un ot- 
timo combustibile sì in na- 
tura che in carbone. Ne’ gran 
giardinî collocato in certe 
situazioni può fare un grande 
effetto. Tutto il bestiame ne 
mangia assai volentieri le 
foglie. 

Ezel. 7. cegel. 


F 
Fi. Fare. 


» € Fa alte bas e mal en- 
gual, fà teet a sò med, Zu- 
re alto e basso. lar correre 
il giuoco colla sua mestola. 
Dar norma a’ topi. Menar la 
mazza tonda. Farla Lollire e 
mal cuocere, Dicesi di chi 
con superiorità faccia fare al- 
trui ciò che gli pare. 

G Fà a metà con vergù, V. 
metà. 

€ Fà a salva. r. salva. 

$ Fi barzigola. Far verzi- 
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cola. Aver verzicola o verz:- 
gola. (T. del giuoco delle pal- 
lottole ). E significa aver tre 
palle al grillo o lecco. 

S Fà a strasa rh clapàs 

er i caei, Y. cael. 

G Fà beer le bestie. Abbe- 
verare il bestiame. 

$ Fà bel vergota. Abbei- 
lire. Adornare. Far bello: 

€ Fà bianch. Bianchire. 
(T. proprio degli argeutieri). 

€ Fà bosol. /. bosol. 

È Fa bi. Far budno.(T. 
di giuoco, ) Sottoporsi a per- 
dere maggior somma di dc- 
naro che non si ha in tasca. 

6 Fà bà beer, 7. beer. 

È Fà bù mostis. Fur faccia 
di pallottola. ? Non aver ver- 
gogna. 

$ "Fà bù zegh. Far peduc- 
co Ajutar uno colle parole 
facendo buono il suo detto. 

f Fà bù, bonifica. 7. a- 
banà. 

C Fà capòt. Fare cappotto. 
Dicesi de’ mercanti e degli 
uccellatori, 

6 Fà car. 7. car. 

È Fà carneal. Carnasciala» 
‘re, e Carnesctalare. Far car- 
novale, darsi alla crapula, 
e al diletto. Sberlingacciare. 

FA cera. 7. cera. 

6 Fà coltura. Pastinare. Ri 
voltar-la. terra, diveglierla. 

$ Fà come i fra, predicà bg 
e fu mal. Far come il gallo, 
cantar bene e razzolar male, 
Far come il Padre Zappata, 
che predicava bene e razzola= 
va male, Voce dell’ uso, 
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$ Fà de om. Fure da uomo. 
Vale operare virilmente. 

$ Fà deentà magher. Sma- 
grare. Rendere magro, este- 
nuare. 

$ Fà deentà pas. Appassare. 
Far divenir vizzo. Far ap- 
passire. 

Q Fi dei fransezismi. Fran- 
ceseggiare. Usare francesismi. 

C l'a del gesti. Gesteggiare. 
Far gesti, gestire. 

$ Fà dele sò. Tornare alle 
medesime. Far delle sue. Ri- 
cadere nel mal fatto. 

f Fà d'ena ficela dù ze- 
ner. Con una figlivola farsi 
due generi. ( fig.) Vale voler 
d’ un affare tirare doppio 
vantaggio. 

$ Fà dì sce de setimana. 
YV. setimana. 

6 Fà e desfà l'è tot ladri. 
Fare e disfare gli è tutto la- 
vorare. Fr. di ch. sign. 

. $ Fà cena capelada. Y. ca- 
pelada. 

$ Fà cena coza trop en fr esa. 
Precipitare alcuna cosa. Va- 
le farla frettolosamente e 
male. 

f$ Fà fà a sò meed vergù. 
Far filare uno. Vale farlo 
fare interamente a suo sen- 
no. Farlo stare cheto per 
‘ bella paura. 

$ Fà fadighe de orb, o 
laùrà de schena. 7. schena. 

f Fi fa pas. 7. pas. 

f FÀ fasina. Affastellare. 
Far fastelli. 

S Fà o caà fera dei rés i 
marà. 7. marù. | 
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C Fà freda cena coza o fà 
fred vergota. /. fred. 

6 Fà fiasco. Lo stesso che 
andà buza cena coza. 7. andì. 

$ Fà gran bodès e poch 
fagg. Farla bollire e mal cuo- 
cere. Fr. di ch. sign. 

$ Fà guarì giù da teggi 
mai. (gergo). Dare a uno 
l ultimo asciolvere. Far mo- 

rir alcuno. 

$ Fà i coregn. 7. coren. 

$ Fà i fùs per piantà la 
vigg. Sgrottare. Lavorare le 
foce per piantarvi le viti, 
aggrottando la terra lascian- 
dovela a ciglione. 

$ Fà i laùr de mat. Fure 
all’ impazzata. Operare paz- 
zamente. Vale fare le cose 
senza considerazione, pazze- 
scamente. 

$ Fà i laùr a quach foze, 
o come Dio vel. 7. Dio. 

f Fà i pign cola credensa. 
Essere alla porta co’ sassi. 
Prov. che si dice dell’ esser 
all’ ultimo punto di finir 


checchessia cacciato dalla ne 


cessità. 


G Fà i solch. 7. solch. 


Fà l'amùr a vergota. v. | 


am ùr. 


f Fà "1 diaol coi pè de dré ‘ 


e simei. 7. diaol. 
6 Fà l galant, fà 1 belo. 
Galantegg giare. Far il galante. 
f Fà "1 minciò o ’l coiò per 
no pagà dase. 7. coiò. 

Fù "1 poarèt. 7. poarèt 
% Fà "1 sò bizogu. Fare suo 
agio. Andar di cana: Auda- 
re a sella, 


x 
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6 Fà ’l santifiseter. Y. san- 
tifiseter. 

S Fala bina. Metter buono. 
Far buono. Vale concedere, 
accordare. 

f Fà la ca a tre soler. (P.) 
(gergo). Wiver lungamente. 

6 Fà la ca sw] camì. (ger.) 


. Far tutto il rovescio. 


$ Fi la consa al pés. Ma- 
rinare il pesce. Che è quando 
è fritto mettervi l’ aceto per 
conservarlo. 

$ Fala fara. Zerminarla. 
Finirla. Venirne a capo. 


€ Fala, ficala a vergù. Y. 

‘ ficà. ! 
f Fala ’n barba. Far la 
. barba di stoppa. Cioè far 


del male ad alcuno che non' 
teme. -Dicesi pure farla di 


quarta. 

f Falè’n pé. (fig. ) Lo stesso 
che fà cen scarpù. 7. scarpù. 
f Fala see i ogg. 7. eg. 
6 Fala veder en candelo. 

V. candela. 
$ Fà la galeta, o andà’n 


carela. V. carela. 

$ Fà la gambarela. 7. gam- 
-bareela. 

6 Fà laùr de s-cet. 7. s-cet. 

-$ FA laùr de servitàr. Fan- 

teggiare. Far cosa da fante 

O servo. 

$ Fà la primaera. 7. pri- 

maera, 


€ Fà la strada al papa. An- 
darsene in gite. Andare assai 
attorno senza eonchiudere 
quello per cuì sì va. 


$ Fà le fiche. E are le fi iche. | 


(241 ) 
G Fà luzàr. (fig.) 7. luzùr. 


FA 


Quell’ atto che colle mani 


si fa in dispregio altrui messo 
il dito grosso tra l’indice e 
il medio, 

f Fà le fiche. Far beffe, 
beffeg giare. 

f Fà le fiche. Far lima li- 
ma. Motto per dileggiare e 
uccellare: modo da fanciul- 
li, ed è quando fregando a 
guisa di lima il secondo dito 
della destra in sul secondo 
della sinistra verso del di- 
leggiato dicono lima lima. 

$ Fà le fiche. Fare un ma- 
nichetto. È il mettere una 
mano in sulla snodatura del- 
l’ aliro braccio piegandolo 
all'insù, che è atto di sde- 
gno e d’'ingiuria verso il 
compagno. 

6 Fà le moine. Ammoinare 
ed ammuinare. Far moine. 
Accarezzare. Far finte carez» 
ze, ed è specie di adulazio- 
ne propria di fanciulli e di 
femmine. Dicesi anche far 4 
forche. 

C Fà le sasade. Y. sasada, 

Fà lem o luzùr ai morgg. 
V. luzùr. 

$ Fà neta la taola. (gergo). 
Sparecchiare. Mangiare assal. 
Modo basso. 

6 Fà ombra. 7. ombra. 

6 Fà pagagg. V. empatà, 

G Fà parì de no saì, fà 1 
gnagno, el lelò, el minciò 
o ’l coiò per no paga dase, 
V. coiò. 

G Fà parì de dà °n seconda 
e dà ’n tersa, o fà part de 
fà cen laùr e tighca en al- 

+ 1 4 


- 


ter. Accennare in coppe , € 
dare in bastoni. Che è mo- 


O 


strare di far una cosa, e | 


farne un’ altra. 

$ Fà parì, finzer. Z. parì. 
f Fà pari, fà sal. Parti- 
cipare. Far partecipe. Co- 
municare con alcuno chec- 
chessia. 

C. Fà pas. 7. pas. 

Fà pasà cen leber. Per- 
correre un libro. Vale legger- 
lo così di volo. Scartabellare. 

$ Fà perder el tempa ver- 
gu, dezavial. 7 temp. 

$ Fà pì, pi, pì, fà "1 vers 
dei polzì, o dei ozei pisinì. 
Pigolare. ll mandar fuori la 
voce che fanno i pulcini e 
gli altri uccelli piccoli. 
$ Fà pia che Carlo ’n 
Fransa. Lo stesso che menà 
see ’l fé. 7. menà. 

S FA pora a vergù. 7. pora. 

S Fà rider la brigada. Dar 
da ridere, che ridere, di che 
ridere. Vale dar occasione al 
riso, 

6 Fà satire. 77 satira. 

€ Fà sea. 7. sea. 

Fà sentì bîina ena coza. 
Fare cader d’ alto una cosa. 
Vale farla sentire pregevo- 
lissima. 

f Fà se e sw. 7. see. 

c Fà sce la nef. Spalar la 
neve. 

f Fà sce le mezane. 7. me- 
zana. 

$ Fà sce ’l pacr. Accomi- 
gnolare. Congiungere a mo- 
do di comignolo. 
$ Fà see vergot. Avvolsere. 





f Fù sce vergù. Aggirare. 
Sedurre. Abbindolare. Ingan- 
nare. ]ruffare. Ciurmare. 
Gabbare. Infinocchiare. Trap- 
polare. Tagliare. Accalap- 
piare. Incalappiare. Ingalap- 
piare. Acchiappare. Carucco- 
lare. Abbacinare. Inzampo - 
gnare. Frappare. Giuntare. 
Giungere o mettere al gab- 
bione. Fr. di ch. sign. 

$ Fà smorfie cola boca. Far 
bocchi, 0 far boccaccia. Vale 
aguzzare le labbra in verso 
uno in segno di dispregio a 
guisa che fa. la bertuccia. 
Sberleffare. 

6 Fi somensa: 7. somensa. 

f Fi stà alegher con poca 
speza. Far le nozze co’ fun- 
ghi. Far le spese necessarie 
con eccedente risparmio. 

$ Fà stà vergù al ».al. Y. pal. 

g FA stà zo "1 fiat. 7. fiat. 

G Fà taanà. 7. taanà. 

( Fà tache scel fer. 'Cesel- 
lare. ('T. de’ fabb. ) Formare 
collo scarpello o colla pen- 
na del martello delle iutac- 
cature sul ferro. 

$ Fà tastà. Dare a saggio. 
Vale far assaggiare. 

6 Fi testament. 
Far testamento. 

$ Fà tot l’emposibil. Fare 
l estremo di sua possa. Vale 
far gli ultimi sforzi. 

$ Fà tratament. 7. trata- 
ment. 

$ Fà trenta, e no fà tren- 
tu. /. trenta, 

6 Fà veder la luna ’n del 
pos. Y. pos. 


Testare . 


*®5 


g Fa vignì voia de beer a | 


vergù, faga vegner set. 4s- 
setare. Indur sete, far venir 
voglia di bere. 

S Fà zo fazei, roaiot o 
simei. Sha ccellaro. Gavar dal 
baccello. Sgranare. | 

S Fà zo i fuz, andà ‘n toch. 
V. andà. 

S FA zo ”l fil. Annaspare. 
Avvolgere il filato in sul na- 
spo per formarne la matassa. 
Innaspare. - 

$ Fas a qualche coza. Con- 
farsi. Star bene a checches- 
sia. Convenire. Richiedersi. 
Afarsi. 

$ Fas ciar. Schiarire. Farsi 
chiaro. 

$ Fas sce la westa. Accin- 
cignare. Succignere. Legare 
sotto la cintura î vestimenti 
lunghi, o avvoltarsegli per 
tenerli alti da terra. 

$ Fas sce le maneghe. Rim- 
boccare le maniche. Per ar- 
rovesciare l’ estremità delle 
maniche. 

€ Fas sce le maneghe. ( fig.) 
Spogliarsi in farselto. Allac- 
ciarsi la giornea. Vale intra- 
prendere una cosa con ogni 
efficacia. 

$ Fas portà atùren. Zar 
bella la piazza, la festa, la 
contrada e simili, Dicesi quan- 
do con checchessia per lo 
più improprio si dà materia 
di discorso. 
$ Fas s-ciopà 91 goz, o ’l 
bech. 7. s-ciopà. 
$ Fasla a gambe. Lo stesso 
che foebià. /. febià. 





fasla 


f Fasla ados, 
nele braghe. 7”. braghe. 

6 Fasla sei digg. /. dit. 

€ Fasla zo. Ricattarsi. Vene 


sot, 


dicagsi. Rendere il contrac- 
cambio, o la pariglia del- 
l'ingiuria ricevuta. Far dan- 
diera di ricatto. Fare a far- 
scla. Vale lo stesso. 

$ La libertà de fà e desfà 
no ghe denér che la pose 
pagà. 7. denér. 

6 Nol se ga fà. Non s' addice, 

$ Tegner o fà tegner el dit 
en la piaga. /. tegner. 

f A fà de quel he no sa 
de fà, l’enteryé de quel che 
no sa speta. Chi fa quel che 
non dee, gl’ intervien quel 
che non crede. Cioè gli av- 
wiene contro sua voglia. 

f A fù de quel che no-s'è 
us, el va denter i cegg e ’nfe- 
ra 1 muz. Lo stasso che lasà 
fà i mester a chi ia sa fù. 
V. mester. 

A fà i laùr en fresa, no 
sè i fà mai bé. Lo stesso 
ci prest e bé nel convié. 


rest. 

K Cha del da fà fia desùra 
dei egg 0 del co. 7. vo. 

6 Avì a che fa "n quach sit. 
Esser proprietario in un co- 
mune. Vale avervi poderi o 
terre da coltivare o far col- 
tivare. 

$ Che fet che foi. Di tratto 
in tratto. Vale anche troppo 
frequentemente. 

6 Chi fà mal no spete be. 
Lo stesso che quel che sa so+ 
mna sa regoli. /. regoer. 


Fabricà. 
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G Chi è stat a caza del diaol 
el sa quel che i ga fà. 7. 
caza. 

S Del sò sa pel fa quel 
che sa vel. Ognun può far 


della. sua pasta gnocchi. Vale | 


che ognuno può disporre del 
proprio come gli pare e piace. 

G EI ga a che fa col sò 
diaol. Y. diaol. 

G EI la farìf ach al diaol. 
Farebbe a girar colle rocchelle. 
Si dice de’ grandi aggiratori. 

$ LI Sisnùr el lasa fà, ma 
miga str: af. 7. Siguàr. 


Fi. Pur torire. 


Faa. Fava. W. Faba. Legume 
noto. 

f Faa nostrana. Fava bag- 
giana. Fava della più grossa. 
$ Aviga -l’ cele bù sùra la 
faa. (fig. ) Avere la pasqua 
in domenica. Cascare il cacio 
su maccheroni. Dicesi quando 
avviene alcuna cosa inaspet- 
tata, e che torna appunto in 
accorcio. 

$ No salì distinguer la faa 
dai fazei. 7. sal. 

6 Faa pelada e franta. Fa- 
va sbucciata. 

$ Faa grasa, orecine, ore- 
ciù. Fava grassa. Fabaria. 
W. Sedum telephium. Pianta 
la quale si riscontra sugli 
argini de’ campi presso i mu- 
ri con fusto lungo un piede 
e più di color vinoso, foglie 
rotonde e ovate. Fiori in co- 
rimbo terminale di color ver- 
diccio. 
Fabbricare. 
$ Fabricà scel sabiò. Zap- 


| 


i | Factotum. Factodo. 


Fabriserìa. 





—— 





pare in rena. Operar senza 
frutto. 

f A fabricà, e litigà sa con- 
sema quel cio °s ga. Mu- 
rare e piatire è un dolce im- 
poverire. Vale che chi atten- 
de a fabbricare o a litigare 
a poco ja poco consuma le 
sue sostanze. 


Fabrisér. Fabbricciere. Quegli 


che sopraintende alla fab- 
brica delle chiese. Operajo. 
Labbriccieria. Voce 
dell’ uso. Unione di fabbric- 


cieri. 


Fachì. Facchino. 


S Fi latir de fachì. Lo stes- 
so che sfachinà. 7. sfachinà. 
Voce lati- 
na e spagnuola. Arcifanfano. 
Dicesi di colni o di colei 
che mostra uvere i maggiori 
maneggi d’un governo, che 
niDDIA e voglia. fare ogni 
Cosa. 


‘ Fada. F ata. Strega. Maliarda. 








Faeta o faa franta. 
: F agot. Fagotto. Fardello. 
f Bù fagot o bà pastà. Li I 


Fadà. Fatare. Stregare. Amma- 


lare. Affaturare. 


Fadiga. Fatica. 
K Fà fadighe de orb o laùrà . 


V. schena. 
V. faa. 


de schena. 


pastù. 


$ Fa see 1 fagot o l paul. 
Y. baul. 
. € Fà scel fagot. ( ger. ) /n- 


gravidare. 


6 Mitì zo "l fagot. ( ger. ) 


Partorire. ‘ 


Fagot. Fagotto. Sorta di stru- 


mento da fiato. 
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Fagotel. Fusottino. Furdelletto. | Faladùr. Fullatore. Che falla. 
F ardellino, Piccolo fardello. . —Trasgressore. 
Fal. Fallo. Errore. Sbaglio. || Falalela. Y. falilela. 
S Te n fal. 7. te. | Falasa. 7. Falopa. 
€ Toeszg i fai chenta quin- Falbalà. Futpalà. Sorta di suar: 
des. (gergo) Ogni errore trae |  nizione. Bulza, 
seco le sue conseg QUENZE. Falchet. Sparviere comune. W. 








Fall. 


S Meter i pè ‘n fal. 7. 
meter. 

S Fa fal. (T. del giuoco 
della palla. ) Andare in fullo. 
Dicesi quando la palla va in 
luogo dove sia fallo. 
Fallare. Errare. Fallire. 


Accipiter. Uccello di rapina, 
ed 'è la femmina; il dd 
che è minore e men bravo si 
chiama moscardo o moscar- 
dino. 

$ Egg de falchet. 
grifagni. 


Occhi 


Sbagliare. Commetter errore. i; Falchet. Falcone. W. Falco. 


. $ I fala a i pregg a di esa. 
Egli erra il prete all’ alture. 
“Prov, che si usa per iscu- 
sare qualche difetto medio- 
cre mostrando esser facile 
l’errare anco in cose di mag- 
gior importanza. Egli erra un 
prete all’ altare, e cade un 
‘ cavallo che ha quattro gumbe. 
$ Falando sa ’mpara. Gua- 
stando s° impara, Prover. e 
vale, che bisogna fare, an- 
corchè si faccia male, vo- 
lendo imparare. 
f Chi no fa 
così faland sa ’mpara. Chij 
fa falla, e chi non fa sfar- 
falla. Vale che ciascun falla. 
f Tè falàt el méz. Più su 
«i sta monna luna. Prov. che 
| vale. Tu non t'apponi, tu 
non dai nel segno, tu non la 
dì giusta; ed è dettato tolto 
da° un giuoco fanciullesco 
. così detto, 
$ Fal. ( T. di giuoco. ) Fu- 
| gliare. Non avere del see 
di cui si giuoca. . 


no fala, e 





| 
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Falìa. 


Uccello di rapina armato di 
becco e d’ unghie ricurve e 
acute e che serve all’ uccel- 
lagione. i 
È Falchet moliner. Alha- 
nella. W Falco albus. Spe- 
cie di falco, di cui trovansi 
più varietà. 


Falcà. Fulcone. PV. falchet. 


f Quel che té cura dei fal- 
cù. Fulcontere, 


Falcina, Fulcona. W. Sisym- 


brium sophia. Pianta annua 
che adoperavasi per le ul- 


cere e per le ferite. 


i Fal. Fallre. 


K Falì coi solgg en scarse- 
la. Fallire col sacco. F'allir 
col morto in casa. Frasi del- 
l’uso. Fallir dolosamente, e 
couservando per se il dena- 
ro della ragione de’ credi- 
tori. 

Favilla. 

6 Falle che villa. Falave- 
sca. Favolesca. Quella ma- 
terîa volatile di frasche o di 
carta o d'altra simil cosa 





abbruciata, che il vento leva | Falsifiendon. Fi! a attore. 


in alto. 

f Falle de carta che bruza. 
Mionachine. Quelle scintille 
di fuoco che nell incenerirsi ! 
la carta a poco a poco si 
spengono. Quella tra le det- 
te scintille che si spegne per 
l’ultima vien detta la da- 
dessa. ‘ 

C Falìe de néf. N evischia , 
e nevischio. ll nevicare in 
poca quantità. 

Falilela. Falimbello. Serfedoc- 
co. Dormalfuoco. Sctoccone. 
Stupido. Uomo senza fer- 
Mezza. 

Falò. Faldò. Capannuccio. Mas- 
sa dì legna per appiccarvi 
fuoco e abbruciarla per al- 
legrezza © altra cagione. Ba/- 
doria. 

Falopa. Falloppa. Bozzolo in- 
cominciato e non terminato 
dal baco. 

Falopa. Malfatta. Ognì errore 
di tessitura, e talvolta. s' ap- || 
plica ad alici errori. 

6 Faà dele falope. (fig. ) 

._ Sgarrare. Prender errore. 

Falopada. Corbelleria. Mmchio- 
nerla. 

Fals. Fiosso. ( T. de’ calz. ) La 
parte della scarpa più stretta 
vicino al calcagno. 

Tals. Fulso, 

$ Om fals come Giuda. 
Uomo falsissimo. Simulato. 
Mendace. 

6 Falsa piastra. (T. degli i 
or. ) Z. piastra. I 

Falsificà. /° alsificare. Contraf=- 
fare. 


ì 
i 





i 


$ Falsilicador dé moncde. 
Falsamonete. Che falsitica le 
monete. 

: Faltram. Cessame. Da cesso. 
Parola di scherno, e dinota 
qualità di cose o di per 
sone sporche e di poco pre- 
gio. 

Fam. Fame. 

f Fam de carbù, de tera 
e simci. Pica. ( T. medi 
co. ) Infermità che cagiona 
prurito di mangiare carbo- 
ne, calcinaccio e simili. 

$ Avì cena fam de ll. V. 
làf. | 

S Fà patì vergù de fam. 
Afamare. Far patir fame. 

6 Fam rabiùàza. Fame ca- 
nina. Infermità detta anche 
avpetito canino, e dal volgo 
mal della lupa. 
€ Caà la fam. 7. cad. 

g Caàs la fam. 7, caàù. 

G La fam l'è la mei pi- 
tansa. La fame condisce og 
vivanda, ovvero ap»etito non 
vivol salsa . Vagliono che 
quando la volontà brami 
una cosa, non vi bisogna 
grande stimolo che l’ intiam- 
mi. 


G Longh come la fam. 7 e 


longh. 


€ La fam casa "1 lùf ioni 


dela tana. La fame caccia il 
lupo dal bosco. E: bisogno fa 
trottar la vecchia. Vale la 
necessità costringe altrui a 
operare. 

Famat. Affamato. Famulento- 
Fimelico. 
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Famwci. Yaccaro. Guardiano 
delle vacche, come loaro, si 
dice al guardiano «de buoi. 
Garzone. iMinestrajo. 

Famia. Famiglia. 

S Pa de famia, o cazali. 
7. pa. 
$ En quela famia i è re- 
stagg en tre o quater gagg. 
V. gat. 

Famiala. Famigliuola. Dim. di 
famiglia. Detto per vezzo. 

Fanch. Fango. 

$ Piè de fanch. Fangoso. 
Infa- gato Lotoso. Melinoso. 
Pieno di faugo. Limaccioso. 
$ Sporcà de fanch. Zufun- 
gare. Inzaccherare. Bruttare. 
Lordave di fango. Zmpillac- 
cherare. 

{ Sporcàs de fangh. 7”. em- 
posaclas. 

6 Cais dai fanch. 7. caà. 

Fenel. Fanello. W. Fringilla 
linaria. Uccello noto quasi 
simile al montanello, ma va- 
ria nella grossezza, ed ha nel- 
le ali alcune striscie bianche. 

Fancla. Fanella. Frenella. Spe- 
cie di pannina leggieri tes- 
suta di lana fine. 

Fanfaluca. Fanfalucg. Baja. Ce- 
lia. Cicalata. sn 

Fangh. 7. Fanch. 

«Fanghera. ZFanghiglia. Limac- 

| cio. Luogo pien di fango. 
Fitta. 

Fauilì. 7. prusianì. 

Fant. Fante. Soldato a piedi. 

Fant. Toccatore. Ministro della 
corte del civile, il quale de- 
nunzia a’ debitori il termine 
perentoria. 


FA 
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$ Fà o fant o capelet, ve- 

{ gnighen a cena. /. vegner. 

I Fantogg. Fantoccio. Piccolo fi- 

gurina fatta per lo più di 
cencio o di leguo. 

i Faorì. Zavorire. £avoreggiare. 

| Ajutare altrui. 

I Fapei. Ingaggiatore. Voce del- 

I P uso. Colui che ingaggia. 

| F apîi. Carnajo. Sepoltura co- 

{ mune di spedali e di sis 

mili luoghi. 

Far. Farro. Farre. Specie di 

biada nota. 

Farabut. farabutto. Farinello. 

Truffatore. Ingannatore. 
( Bù farabaet. Lo stesso che 
bà pastà. 7. pastù. 

' Farfara. Farfaro. Tussillaggine. 
W. Tussilago furfara. Pianta 
perenne con foglie a forma di 
cuore, angolate, dentellate. 
Fiorisce in febbrajo e mar- 
z0. Le foglie compariscono 
dopo la fioritura. Abita i 
luoghi freschi, argillosi. Il 
decotto delie foglie si usa 
per la tosse. 


i 
| 
I 
Farfoià. 7. betegà. 
| 
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Farfoiada. Anfania. Orsata. Af- 
foltata. L' anfanare. Anfana- 
mento. . 

Farfoiàs. /. enfarforàs. 

Farfoià. Anfanatore. Farlingot- 
to, Badalone. Ciancione. Ba- 
jone. Cicalone. Che favella 
senza fondamento e conclu- 
sione. 

Farina Zarina. 

G Fala dura con poca 'fa- 
rina. ( gergo ). Lo stesso che 
stà se la sò. 7. stà. 


6 La farina del diaol la 


| 
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va teta n cresca. Quel che 
vien di ruffa in rafla, se ne va 
di buffa in baf'a. \a'e cne le 
cose malamente acquistate in 
breve se ne vauno in malo- 
ra. ] Latini dicevano. Male 
parta, male dilabuntur. 

f No Tè farina del sò sach. 
Nun è sua farina. Non è er- 
ba del suo orto. Quando si 
conosce uno dar tuora cosa 
n altri per sua. 

€ No te sé farina de fà o- 
i Tu non se’ una netta o 
leale farina. Non sei farina 
da cialde. Tu sci una mala 
zeppa. Vale non sci intera- 
mente schictto e sincero. 

f Eser tagg dela stesa fa- 
rina o escr tegg filasg zo 
d’ cena roca. 7. roca. 

Farinei. Farinello. W. Cheno- 
podium viride. Pianta annuale 
col fusto alto un piede cir- 
ca, dritto, verde cogli an- 
golì rossi alla base. Le fo- 
glie de’ rami a lamette. Grap- 
poli con qualche foglietta 
tramezzo, alterni, lung ghi. 

Farincr. Lo stesso che Dasci 

V. pastér. 

Farinéra. 7. bagatadùra. 
Farlocà. 7. erfarfoiùs. 
Farlocada. N. fufoiada. 
Lo } 7. farfoiù. 

Fas. Zascio. Fastello. 








6 Fà d'ogne.erba fas. Far 


d’ogni erba fascio. Vale non 
distinguere il buono dal cat- 
tivo. 

Fasa. Faccia. Fiso. 


$ Troà la fasa 


”olto. 
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( gergo ). Lo stesso che troà 
la porta sarada. 7. porta. 

f Aviga dò fase. Essere un 
tecomeco. Suol dirsì di colui 
che parlando teco dice male 
del tuo avversario, ed al- 
l’ incontro. 
$ No vardà o no portala 
.en fasa a nisù. Gettare il 
giacchio tondo. Non aver ri- 
guardo a niuno trattando 
ognuro ad un modo. 

Fasa. Lenza. Benda. Striscia di 
pannolino o d' altro lunga e 
stretta. 

6 Fasa dela cita. ascia- 
coda. ( T. de’ sell. ) Striscia 
di sovatto o tela con cui si 
fascia, e si tien impiegata la 
coda del cavallo. 

€ Fasa dele tor. Nodi del- 
le torri. Quegli ornamenti di 
fuori nelle facciate delle me- 
desime torri, corrispondenti 
all’ impalcatura. 

Fasì. Fusciure. Circondare o in- 
torniar con fascia. 

Fasada. Fecciata. 

$ Fasada dei leber. Fac- 
cia. Pagina. Per ciascuna 
banda del foglio. 

Fasadina. Zacciuola. Dimin. di 
faccia, e si dice dell'ottava 
parte dei foglio. i 

Fasenda. Fuccenda. Affare. Ne- 
gozio. 

G Che fù fasende, Faccen- 
diere. Che fa {rccenide: 

Fasera. (P.) A. ima. Modo e 
fisura. ( alibro. 

G- ‘No eser fat se quela fa- 
sera, (P.) Non esser della me- 
desima qualità o carattere. 
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| Fasera. 77 fesera. | Fastidiùis. Fastidioso. Nojosos 
Faseta. Fascetta. Fasciuola. Pic- | T'edioso. 

cola fascia. | Fat. Fatto. ( agg. e sost. ) 
Fasete. Fascette. ( T. degli ar- f Dal dit al fat ghe cen 


chib. ) Quelle lastre: cce d’ ot- gran trat o la metà. 7. dì. 
tone , o d'alto nietallo f Fat come cen melt. Cotto, 
che tengono congiunta la || 0 cotto spolpato , fradicio; 0 
canna alla cassa dell’ archi- cotto come una monna, un 
buso. gambero , un sileno. Vale ub- 
Fasel. azzoletto. briaco al maggior segno. 
f Faseel del col. Cravatta. f A fà i fagg sò no sa spor- 
Fazzoletto da collo. ca miga le ma. 7. ma. 
( Fascel del sudtir. Sciuga- $ Fat e pagagge /. pata- 
too. pagagzg. 
$ Fascel del naz. Afoccichi- ( Fà i fagg de caza. 7. caza. 
no. Pezzuola. Fazzoletto.. $ Aviga ’l1 fat sò. Avere o 
$ Fascel de spale. Spallino. esservi il suo pweno e simili 
Pezzuola. Fazzoletto. Vagliono esservi il compi- 
f Fascel de s-cegg. Lerduc- mento, conseguir l’ intento, 
cio. Quello che s'attacca alla aver tutto quello clie s' ap- 
cintura de’ bambini. partiene. | 
Fasina. Fascina. $ Vol) ’1 fat sò fina ’n d’en 
f Fà fusina. /. fà. sizì. /. sizì. I 
$ A vesti ana fasina la par. $ Vardà bé "1 fat sò. 7. 
cena regina, o a vestì cen pal vardà. 
_ el par cen cardinal. 7. pal.|: 6 Empasàs en di fagg dei 
Fisiù, fd fasià. Far compari- alter. 7. empasàs. 


—— 


scenza. Far comparita. Mol- 

tiplicare checchiessia più del- 

‘ aspettazione. Comparire. | Fatazer. Danajo falso. 

Durare. i Fatùr. Fattore. Agente. 
Fastide. Fastidio. Briga. Im- | Narra. Fattoressa. Femmina di 


f Tante ciacole e poch fagg. 


Y. ciacola. 





i 
| 


paccio. fattore, ed anche colei che 
$ Toes dci fastide per i al- ta i servigi delle monache. 
ter, o cen os de rozegà. Z. os. | Fatùra. ( sost.) Sceglitrice. ( T. 
f Fà veguer fastide. /nfa- di cart. ) Colei che sceglie 


stidire. Annojare. Ficcar noja. la carta tagliata, e ne come 
Fastide, Sverzmento. Deliquio. pone i mazzi. 
Sfinimento. Sincope. Basi-| Faitra. ( agg.) Fecanda. Dicesi 


cn 


mento, di danna che fa figli sovente, 
f Vignì fastide. Sverre. Ve- || Fatura. Fattura. 
nir meno. Smarrire gli spi- f Lafirà a fatura. Fare 4 


«tti. Basire. compitorStare per opera. Vale 
©“. Tom. I 10 





ieri con | pattuita mer- ; 


cede dell’ opera che si faccia. 
Faù. Zabbeo. V. macaco. 
Fatr. l'avore. 
€ Aviga "l vent en faùr. 
Avere il vento in sua via, 
Vale averlo favorevole. 
Faza. Faggiola o faggina. Frut- 
to del ho buono da man- 
giare, e da cui per espressio- 
ne si estrae un olio buono 
per ardere, ed è passabile 
per condimento. /. fo. 
Fazà. L'agiano. Uccello salvati- 
co dell’ ordine delle galline, 
La femmina dicesi fagiana. 
È di grandezza simile al gal- 
lo, e da naturalisti è detto 
phasianus. È di piuma Varia. 
Ve n° ha più specie. Questo 
comunemente chiamasi - 
cd comune. 
Faza. Gabbiano. ( fig.) Si dice 
per ingiuria ad uomo rozzo 
e zotico. 
( Bi faza. Buon pastricciano. 
Fazanada l'asiola'a e fagiuo- 
lata. Pappolata. Sciocchezza. 
Scimunitaggine. L'abbuassag- 
gue. 
Fazavot. Zagianotto. Fagiano 
giovine, piccol fagiano. 
Fazarcla. /. prusianì. 
Fazarc.le. Così chiamano i no- 
siri montanari i fringuelli 


toi, perchè mangiano | 


con grande avidità le faze 
cioè le faggine, faggiole. 

Fazo:l. Fagiuolo e fagiolo. ‘Ve 
n° lLa di più sorte Fagirolo 
ordirario o coll’ occhio. Fa- 
Liuoli gentili , romani, grigio- 
lati, capponi, ec 
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c Fà zo Luni Vr. fi 

€ Cha sa de fazai. V. shioesa. 

K C.ì del fazal. io: Oc- 
chio. Occhiolino. 

fi No sal distinguer la faa 
dai fazoi. /7. sal. 

f Andà a fazel. Riescir a 
disegno. Andar a vanga o di 
rondone, o in poppa. Vale 
andare una cosa a seconda, 
Audar benissimo. duda a ge- 
nio cd anche andar a fagiuolo. 

Fé. Fieno. | 

S Menù see "1 fé. 7. menù. 

€ A peza de fé. Y. peza. 

‘ No le temp de à fé ale 
oche. Non è tempo da dar 
ficno a ocle. Non è tempo 
da baloccare, nè da inter- 
tenersi. 

6 Fé mazadech. Maggiatico, 
o maggese. Vale segato nel 
mese di maggio. 

6 Fé curt, o cort. Guaùne. 
L’ erba tenera che rinasce 
ne prati e ne campi dopo 
la prima segatura. 

fé Ssianel o raarcl. Gru- 
mereccio, o gomareccio. ( T. 
d’agric.) Fieno serotino più 








corto e più tenero del mag- 


ese che sì sega nel mese di 
settenibre, e dicesi anche a 
quel fieno che si sega nelie 
terre a seme o sulle stoppie. 

€ Meda de fé. /. meda. 

( Brasada de fé Ll'astello. 

racciata. 

Febrér. Febbrajo. Febbraro. 
Fede. Fede. Credenza. 

€ No aviga nè lege nè fede. 
FL sser gente di scarricra, © 
persona bigia. 
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Attestato. ‘lestimonian- Felter. Feltro. Sorta di panno 
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L'ede. 








i suol attestati, 


1 suoi documenti per pro- 
durli in giudizio. 


Fecr. Febbre. 1 di lei caratte- 


ri sono: Polso frequente, 


celor del corpo accresciuto, || 


© diminnito , ec. 

$ Feer maligna. Febbre ma- 
lisna. 

€ Feer bianca. Clorosi. (T. 
med. ) Oppilazione. Mancan- 
za di mestrui. 

è Aviga la feer. Febbricare. 

S Quel che ga la feer. Feb- 
‘bi icitante. Febbricoso. 
Y Remede contra la feer. 

F'ebbrifugo. 

€ Laùr che fa vignì la feer. 
sr ebbrifico. 
6 Feer col boter. Febbre 
immaginaria. 
To Fiele, 

f Simà la fel. Avere l’ ite- 
rizia. Sorta di malattia ehe 
sì manifesta con ingiallimen- 
to della cute e degli oc- 
chi e con orina nerastra, 
detta volgarmente morbo re- 
gio. 

Yeles. Felce maggiore. Felce im- 
periale. W. Pteris aquilina. 

Felce assai comune ne’ luo- 
ghi sterili de' nostri monti. 
Può servire nelle stalle per 
‘ acerescere -lo stabbio. Ove 
abbondi assai si potrebbe ab- 
bruciare per trarne la po- 
tassa che ne risulta ottima 
ed abboudante.. 

Felezina. Felce piccola. Ve u'ha 
di pju specie. 


za, contrassegno; onde avere | 
vale avere | 
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Fendidura. Fenditura. 


Fenosg. 
mente finocchio dolce. W. Foe- 


non tessuto composto di la- 
na compressa insieme in max 
niera particolare. | 

$ Felter per la carta. Pan 
nello o feltro. . T. di cart. ) 
Que’ pezzuoli di panno lano 
su di cui si mette il foglio 
di carta a misura che si ca- 
va dalla forma. 


f Felter per i cartà. Pez- 


zetta ( T- di cart.). Pezzo di 
panno di lana raddoppiato, 
con cui, ben bene insa ponato 
che sia, s insapona il cartone. 
\ Eser passt per el felter. 
(P.; (gergo). Lo stesso che saila 
longa. /. sar. 
Fendi- 
mento . fessura . Una pic- 
cola fenditura dicesi screpo- 
lo, screpolatura, e quella che 
appena è ‘apparente dicesi 
pelo. 

Kn fendidura. Socchiuso. 
Non interamente chiuso. 


Fenestra. 7. finestra. 
Fenit. /. finit, 
Fenocela. Meo. Meo bharbu- 


to. Meo atamantico. Aethusa 
meum. Pianta ombrellifera la 


cui radice è uno degli ingre- 


dienti della teriaca. 
Finocchio e propria- 


riculum dulce. Pianta nota il 
cui seme è arematico. 

6 Fenog salvadech. Lo stes- 
so che fenocela. 


Fer. Ferro. 


6 Fer de caal. Ferro. 
Fer dela canal. Pianatojo. 
(T. de'cesell., argent., edot- 


| **einffipeegngggni: «fogne Sii n ni. 


(i 





L'ER 
tonai. Specie di cesello da 
tirar il lavoro in piano o pe- 
gli scannellati. 

€ No bizogna sinsigaga i 
fer, o desedà i ca che do- 
rein. 7. desedà. 

€ Fer crud. 7. ghiza. 

G Fer del antiport. Spina. 
Bilico. Pezzetto di ferro che 
si ferma sotto e sopra gli 
angoli delle imposte delle 
porte per muoverle con gran- 
dissima facilità. 

6 Fer de caei. Calamistro. 
{T. de’ parc.) Strumento ti 
ferro per uso di arricciare i 
capelli. 

q Encilas el fer. mel 
tare. Abballottarsi.(T. di ferr.) 
Dicesi del ferro che si rap- 
piglia a masselli prima che 
arrìvi nel fondo del forno, 
onde non può uscire squaglia- 
to. Dicesi anche appallare o 
appallonare. 

$ Aiga scaldagg ì fer, andà 
"n crist. V. crist. 

$ Fer morbe. Ferro grasso. 
(*T. di ferr. e di mag.) Quel- 
lo che è spugnoso come il fia- 
le delle api. 

( Fer domestech. ( T. di ferr.) 
Ferro o forno sull’agro. Di- 
cesì quando il ferro non è 
dolce e si schianta. 

$ Fer dela salì. Acciajuolo. 
Fucile. Strumento d'acciajo 
con cuì percuotendosi la pie- 
tra focaja se ne fanno uscire 
faville di :0co. 

6 Fer de baui. Fermi di un 
baule. (T. de’ carr. ) Ferri 
piegati fatti a vite a legno 
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sopra l’asse di dietro della 
carrozza, perchè il baule no? 
isdruccioli. 

$ Masel de fer colat. aas- 
sa di ferro colato. 

6 Fer del fwch. Paracene- 
re. Ferro che mettesi nella 
parte anteriore del cammino 
per sostenere la cenere. 


$ Lopa del fer. 7. lopa. 


6 Fer rot e veg de o caal. 
Sferra. 
K Testa de fer. Z. testa. 


$ Fer de sartùr. Ferro di 
spianare. ( T. de’ sarti. ) Stru- 
mento di ferro più stretto, 
più lungo e più grave di 
quello da dare la salda alle 
biancherie ad uso di spiana- 
re le costure. 

f Fer minut. Ferro minuto. 
(T. di ferr. ) Così chiamasi 
il ferro cavato in minnzzoli 
dalle loppe peste al maglio. 

Fer stel. (2.) erro crudo 
ridotto in grossi pezzi. 

$ Pèr de fer. (P.) Quanti- 
ta di ferro del peso di libbre 
312. 1f2. 

6 Fer recot. Coticcio. ( T. 
delle arti di ferro. ) Ferro 
rimesso la terza volta nel 
fuoco e che non è più fu- 
sibile, in guisa che più non 
cola. 

$ Quel che crompa e re- 
vend el fer rot. Ferravecchio. 
Colui che compra e rivende 
ferri rotti, e sferre di qua- 
lunque genere. 

$ Fer de papiliote. Stiac- 
cine. Voce dell'uso. Ferro con 
cui si scaldano e si stiaccla- 
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no le carte che si fanno per 
arricciare i capelli. 


or. } Strumento di più gran- 
 dezze per addrizzar le casse 
degli oriuoli da tasca. 
$ Fer de caà foera le ca- 
stegne dei rés.. Picchietto. 
lMazzapicchio. Manovale con 
cuì si diricciano le castagne. 
| 6 No iga nè fer nè carbù. 
| FT. carbà. 
° Tora. Fiera. Specie di mercato 
I conosciuto. Scorcio di fiera 
dicesi quando sono intorno 
alla fine i negozj della fiera. 
Fiera fredda vale fiera di 
merci di poco valore, ed au- 
che il mercato quando è fi- 
nito, dove la roba avanzata 
suol darsi più a piacere di 
quando il mercato è in fer- 
vore. 
f Strasa de fera. Fer el 
Dim. ed avvilit. di fiera. 
€ Mal de fera. Z. peste. 
È Mandà ala fera, o a fas 
Dizerà, 7. bùzerà. i 
Ferà. Ferrare. Munir di ferro. 
G Ferà’l bastà. Ingorbiare. 
Metter la gorbia. 
f Ferà i och. Lo stesso che 
dondolìs. 7. dondolàs. 
Ferada. Zerrata e ferriata. In- 
ferrata. Inferriata. Cancello. 
f Ferada quadra. erriata 
a cancello. ( T. de fabri. ) 
Quella fatta per lo più di 
ferro, o di stecconi commes- 
sì in qualche distanza l’uno 


dall’altro almeno quattro dita. 


$ l'erada sbogiada ’n fond. | 
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Y Fer de dresà le case. /un- | 
80, e mezzo fungo. (T. degli | 
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l’errata a corpo. Quella che 
sporge dal mezzo in giù. 

$ Ferada a maudola. Fer- 
rata a mandorla. Quella il 
cui ingraticolamento ha ì va- 
ni detti mandorle, che sono 
in figura di rombo ossia inan+ 
dorle. 

6 Ferada ’nzeneciada. Ingi- 
nocchiata. Finestra serrata in 
modo che i ferri ripiegati in 
tondo sporgano in fuori. 

Feramenta. Ferratura. Dicesi 
da legnajuoli, carradori e ma- 
gnani tutto il ferro che si 
mette in opera per armatu- 
ra di porte, finestre, carroz- 
ze, bauli, ec. 

€ Dà a ogne sort de fera- 
menta. (P.)Lo stesso che da 
a tet. 7. di. 

Feraresa. Zerrareccia. Tutte le 
specie di ferri grossi ad uso 
degli agricoltori, bottai, ec., 
come scuri, vangie, cerchio- 
ni, lamiere, ec. 

€ Marcant de feraresa. Mer- 
cante di ferrareccia. 

Ferasì. l'errino. Ferruzzo. Pic- 
ciol ferro. 

Ferìt ( gergo). Dio: Che. 
ha di molti denari. Fucolto- 
so.. Opulente. 

Ferèt. Infilacappio. Ago d’ar- 
gento o d'altro metalio fatto 
a guisa di laminetta stiac- 

, ciata, con cui le donne in- 
filano i cappj o nastri nei 
capelli per adornargli. 

G Ferèt de strenga. Puntale 
di stringa. 

6 No valì cen ferèt de stren- 
ga O cena peiaca. F. vali. 
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Ferèta. Sticciuola. ( T. de’ set. ) j 
dà ad alcune! 


Nome che si 
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sano in isquamme furfuracee 1 
piccole. 


vergucce di ferro che riten- i Fés. Molto. Assai. 


gono i rocchettini. 

Ferì. Ferire. 

Ferida. ferita. 

Ferit. Ferito. 

S L’è mei eser ferit che 
mort. Lo stesso che l'è mei 
piegàs che scaesàs. Ziscaesà. 

Ferla. Gruccia. Croccia. Stam- 
pella. Bastone che serve agli 
storpiati per reggersi. 

€ Ferla, o scaguel dela sieta. 
r. scaznel. 

6 Andà cole ferle. Andare 
a gruccia o a gruccie. Esse- 
re storpiato, e figurat. star 
sulle cigne, e dicesi d'uomo 
malaticcio e cagionoso che 
per debolezza mal si regge 
in piedi. . 

€ La va cole ferle.(fig.) 7a 
a gruccia. Si dice di qualun- 
que cosa mal fatta. 

Fermi. ZFermare. ‘l'rattenere. 
Arrestare. 
€ Fermàs per toet. Lo stesso 
che fà tela. 7. tela. 

‘Termacadena. Alietta della pi- 

— ramide.(T. degli or. ) Quel 
piccol pezzo della piramide 
che serve per arrestarla quan- 
do è finita dì caricare, 

Fermàs. Fermarst. Trattenersi. 
cirrestarsi. 

$ Fermàs pochì. Soffermar- 
si Fermarsi per breve tem- 

o. 

Ferse. Rosolìa. Sorta d’infer- 
Imità che viene con eruzione 
di pustole appena eminenti, 
che dono pochi giorni pas- 


Q Fés fés. Assatssimo, moi 4 





tissimo. 

( Pié fés. Pieno pinzo. Vale 
pienissimo. 

f Calcdt fés. Pieno zeppo. 
Vale pieno quanto può capi- 
re. ivato. 

Fesa. Feccia. Posatura. 
mento. T'ondata. 

$ Fesa, spicema de bard. V, 
spiema. 

Fesera. Cascino.(T. della past.) 
forma o cerchio di legno da 
fare il cacio, 

Festa. Festa. 

f Fi la festaa vergù, o fa 
fred vergu. -V. fred. 
6 Gioestà, o consà vergù per 

.. le feste. /. consà. 

$ No lè miga semp»r fe- 
sta. Ogni dì non è festa. Sem- 
pre non avrat la pera rezza. 
Non sarai seinpre in buona 
tor mna. 

| Fi festa, fà baldoria. Fe- 
iui Far festa, ginochi, 
spettacoli, vivere in piaceri 
e sollazzi. 
6 Da festa. Dar vacanze. 
Dicesi del maestro che dà 
riposo a’ suoi scolari. 

Festì. Festo. 


Sedi- 


| Festina. ZFesticciuola. 


Festù. Fostone. Ornamento da 
festa col quale si adornano 
le mura e i vani degli ar- 

. chi o porte ìn occasione di 
feste e apparati. 

Fét. Fitto. Affitto. 
€ Fer de caza. Digione. Quel 
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prezzo che si paga per uso 
o d'altra abitazione 


di casa, 
che non sia propria. 


G Fétdei teré. Terrazico. Af- | 
1 Foebia. fibbia. 


fitto chesi riceve dalla terra. 

6 Scel fet no tompesta. Ze; 
fitto non ne beccan le passe- 
re. Cioè che non vi piove 
sopra, non se ne perde niente. 

Feèta. Fetta. 

€ Fèta de pér o simei. Spic- 
chio di pera o simili. 

G Fèta de pa rostida eol 
cele. Crescentina. Vetta di pa- | 
ne arrostita, sparsovi sopra 
olio, sale, pepe e simili. 

$ Ciapaghen sce cena feta, 
o cena brostola. /7. ciapà. 

€ Fete de rineès. Piallacci. 
( T.de legn. ) Le sottilissime 
assicelle di noce, d’ebano, 
granatiglia o d'altro legname 
mobile, colle quali si copre 

altro leaname più vile in far 
casse, aule ec. 

6 Fèta de’ caren per el fal- 
chet. Beccatella. Pezzetto di 
carne che sì getta per aria 
al falcone quando gira sopra 
la ragnaja. — 

Avighen cena fèta. Lo stes- 
so che tremà’l sizì. 77. sizì). 


009% 


Fetà. Y. Fità. 
Fetela Fettolina. F. e tluccia. 
Ferolina 3 Piccola fetta. 


Vitùà. Zettone. ( T. di masc. ) 
Eminenza biforcata di sc- 
stanza cornea che è come un 
fesso o spaccatura del piè 


del cavallo dail’unghia alla. 


corona. 
Tendatare. Feudatario. Proprie- 
tario di un feudo. 
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Fevreta. ebbruzza. Febbric 
ciuola. Piccola febbre. 

| Fevrt. Zchbricone. Gran feb- 

bre. #'ebbrone. 





6 Bragheta dela foebia. Stuf- 
a. 
f Ariù dela foebia. Ardi- 


glione. Ferruzzo appuntato 
che è nella fibbia, 

$ Aizga la foebia(gergo).Saper 
bene il futte suo. 

S Quel che fa e vend foe- 
bie. Z70blajo. 

(Feebiù. Affi bbiare.Fibbiare. Con- 
ginnger con fibbia. 

Febià. (gergo). Puttersela. Can- 
tonarsela. Spulezzare. Sbiet- 
tare. Darla a gambe. Woltar 
le calcagna. Dur delle cal- 

| cagna. Vagliono andarsene in 

Filbietta. Dim. 


fretta. 
fibbia. 


Foebieta 
Febiina 
Foebietina. Aibbiettina. Dim. di 
tibbietta. 
Foech. Fuoco. 
€ Fa sot focch, stisà "1fech. 
Rattizzare. Attizzare. 
$ Desgozi "1 foech. Sbrac'a- 
re, stuzzicare, cercare il fuo- 
co. Cavar la cenere di sotto 
alle legna; e ciò perchè esse 
ardano più facilmeute. . 
$ Fà soe’l foech. Coprire 11 
fuoco. Questa frase non si 
trova sui dizionar], ma viene 
adoperata dal Burchiello in 
quel suo sonetto dove dice 
7 + + « + mia madre si leva 
dal telajo, 
, E viene suso a me gridan> 
do un poco, 


di 
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si Che fai tu qua colla lu- 
cerna al fuoco? 

37 E toe le molle, e sì lo 
vuol coprire. 

€ Dà foech. Accendere. 

f Fà forch. Allumare un pez- 
zo. Accendere. Dicesi del dar 
fuoco alla polvere del fo- 
cone. 


$ Stà semper a caal al foech. 
V. caal. 

€ Mitì tropa legna scel foech. 
Y. legna. 

f Dà foech ala roba. Sbra- 
ciare a uscita. Colare il suo. 
Far del ben bellezza. Vale 
consumare presto il proprio 
avere. 

6 Chi no vel scotàs staghe 
lontà dal fosch. V. uo 

f Dì drè roba de forch a 
vergù. Lo stesso che dighen 
dré cen car a vergù. Y. car. 

f Laùr de foech. V. laùr. 

$ La paia après al fcech la 
sa’mpisa. Z. paia. 

$ El darès foech ala caza. 
Consumerebbe il ben di set- 
te chiese. Dicesi di un gran- 
de dissipator di sostanze. 

€ Saltà dala padela nel focch. 
V. saltà. 

( Sanà 1 foech. 77. stnà. 

6 Se no l’è nel forch l'è 
nela padela. (fig.) Se non è 
Ill forno è in sulla pala. Di- 
cesì di chi sia rovinato, o 
che sia in sul rovinare. 

$ Za che la cà bruza dom- 
ga foech. 7. bruzà. 

$ Foech de S.. Antone. Z'uo- 


co salvatico. Sorta di fungo 


fatto a ferriate. Avvene di 
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dua specie rosso e giallo. 
Manda odor di cadavere pu- 


trefatto. 


G Foech de S. Antone, o sal- 


vadech. Fuoco salvatico o sa- 
cro. Specie di n'alattia in- 
fiammatoria in pelle con com- 
parsa di una uantita dì pu- 
stolette urenti, dolorose, ar- 
compagnate da febbre. Cangia 
sovente luogo, d'onde E 
il proverbio : Andur come il 
fuoco di S. Antonio. 


Feder. Fodero. Guama. 
Fadra. 


Fodera. Scppanno. 

6 Foedra de banda. £?rman- 
ze.( T. de’ calz. ) Striscia d'al- 
luda, o di bazzana che gira 
attamnò alla scarpa per oi 
tezza della solettatura. 

€ Foedra de banda. Fuscio- 
le 0 fascette. (T. de’ calz. ) 
Quelle striscie d'alluda con 
cuì soppannano in giro l’or- 
lo interiore de’ quartieri del- 
le scarpe, 

( Foedra de ponta. Cappo- 
letto. (T. de’ calz. ) Pezzo di 
cuojo grosso posto interior- 
mente in fondo della scarpa 

er sostenere il ton:ajo. 

| Fadra del paiù, del cae- 
sal, del stramas e del così. 
Guscio. Così chiamasi ll in- 
voltura del pagliericcio, del 
| capezzale, della maierassa € 
del guanciale. 


Fedrà. 7. fodrà. 

Fa fa, ec. /. spaghet, ec. 
Folhzna: V. balduina. 

| Forfigud. Rovistare. Voltar sos 


Gualcire.  dMantri 


Stazzouare. 


sopra. 
giare. 
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Fofignàt. Gualcito. Malmenato. | Femera. Fummea. Gran fumo, 


Piegato disacconciamente. 
Foem. Fumo. Fummo. 

$ Andà’n fem, o’n fem 
de Londra. Sfumare. Svanire. 
€ Fem de raza, negher 
fem. Negrofumo. Filiggine 
tratta dai legni ragiosi arsi. 

$ L'è pie 1 fem che lj 
r'ost. 7. rost. 

$ Fam de rost no l’empie- 
nes la pansa. Parere e non 
essere, è come filare e non 
tese. Prov. vale non basta 
l'apparenza, dove bisognano 
gli effetti. 
G Stofegàs del fem. Affo- 
gare nel fumo. 

$ Manch fem e pice rost. 
Manco fumo e più brace. 
Meno appareuza e più so- 
stanza... 


$ Tant fem e poch rost. 
7. rost. 

S El foem cor dré ai pie 
lecargg, o ai pice bei. // 
fumo va al più bello. Prov. 
di ch. sign. 

€ Fam “de tera. Semente 
deiia vescia. V. coreza, pet 
de lif. 

Fomà. Fumare. Pummare. 

6 La ga foema. Ella gli fu- 
ma. Dicesi d’ uomo pieno 
d'ira e di stizza. 

CEI ga feema l’anima o simei. 
Vale è cosa squisita, eccellente. 

Femà. Fumare. Pipare, 

‘ Femarel. Fummajuolo. Le- 
gnuzzo, 0 carbon mal cotto 
che per non essere intiera- 
mente affocato tra l’ altre 
brace fa fumo. 





Quantità di fumo, 
Fonsteren, foemeria. Fummo- 
sterno. Fumaria. Piè di gal- 
lina, Erba calderugia. Fuma- 
sterre. W. Kiara. officinalis, 
Pianta di radice bianca fi- . 
brosa perpendicolare. Le fo- 
glie molli, liscie, un po’ bian- 
castre. Fiori di color carneo 
o rosso. E amarissima, e 
valevole melto coritro le ma- 
lattie della cute, scorbuto e 
dissenteria. Ciova anche a 
purificare il sangue. 

Fora. Fuori. 

$ Tràs fcera. r. trà. 

G Andà fera, o de sima, 
V. sima. 
$ Giù de de fora. Forese, 

$ Fà o deut o fera, ve- 
gnighen a cena. 7. vegner. 

$ De fcera via. Per cieli 
tana. Cioè indirettamente. 

G Fala fera, 7. fa. 

6 Volì fala fera. Voler ve 
derne quanto la gola, quan- 
to la canna, quanto s' avrò. 
fiato. F r. di ch. sign. 

€ Dà fera. Dar in fuora, 
Dicesi del male quando man- 
da alla cute l’ interna mali- 
gnità. 
$ Dà fera. Lo stesso che 
andà ’n crist. 7. crist. 

6 Dà fcera ’n d' een s-ciopet 
de rider, (P.) sboedelàs del 
rider. Vv . sboedelàs. 

€ Portala fera. 7. portà. 

6 Andà fcera de caza o del 

vada. 7. vada. 

f Fà fera o fred vergù. 
V. fred. 


15 
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daga sùra. Fure una cosa sen 
za metterci nè olio nè sale. 
Si dice quando uno fa un ser- 
vizio, o alcun’altra cosa libe- 
ramente, presto e senza pen- 
sarvi. 
Fiadùà. Cialdone. Cialda avvol- 
ta a guisa di cartoccio. 
liama. Fiamma. 
$Fiama de paia de stopa@ 
simei. Ftoraglia. Quella fiam- , 
ma che esce dal fuoco di 
paglia, stoppa, lino e simili. 
$ Prinsipià a fà fiama. Le- 
var fiamma. Vale cominciar 
a far fiamma. 
f La sima dela fiama. Lin- 
gua. La sommità della fiamma. 
Fiama. Salasso. ( T. di masc. } 
Strumento con lancetta da 
cavar sangue a' cavalli ed al- 
tre bestie. 
Fiamada. Fiamma. Lieta. Vale 
fuoco che si fa con una fa- 
. scina o simili, e che non du- 
ra molto. 
N.B.La voce lieta è citata 
dall'Alb. enc. alla parola fiz:- 
ma, vaa non trovasi in ordine 
alfabetico. 
Fiamìa. Sorbone. Fantino. Bam- 
bin di Ravenna. Fagnone. Di- 
cesì d'uomo cupo, e che tui- _ 
to intento a propr) interessi - sa 
procura segretamente e ato 
cortamente “di conseguirli. 
Fiaminga. Fitamminga. Piatto 
per lo più centinato ad uso 
di portar vivande. 
l'iadà. Fiatare. Respirare. Il|l Fianch. Fianco. 
mandar fuori il fiato dell’a- G Sentisla a sbater en di 
nimale. Rifiatare. | fianch. Sentir sonar la lunigae 


$ Fà cena coza sensa fa-| Ayer fame, 











& Te fera de gabia. 7. 

gabia. 
Test. Fusto. 

f Foest dela porta e simei. 
Anima. 11 sodo dell’ intela- 
jatura d’ una porta, imposta 
o simile, 

Tustagn. Fustagno. Specie di 
tela bambazina. 
Il. Fino. ( agg. 

f Or, arzent fl. Oro, ar- 
gento fino. 

Xi. Sagace. ( agg.) -Accorto. 
sdistuto. 

Tì. Fine. (sost. ) Meta. Ter- 
mine. 

 Dala fl sa conos i fagg. 
Alla prova si scortica V a- 
sino. Vale al cimento si co- 
itosce l’ uomo. —. 

$ Lì dela fera, del autuno 
e simei. 7. fera. 

$ Ala fì dele fl. Aa fin 
fine. All'ultimo degli ultimi. 
AI far de’ conti. Vale in ul- 
timo luogo. 

Fiaba. 77. bala e faola. 
Tiaca. Lentezza. Lentore.Svoglia- 

taggine. Svenevolaggine. Il 
fiacca italiano vale strepito, 
Sracasso. 

S Parlà cola fiaca. Parlare 
melerso, conciso, laconico. 
L'iacada. Pippionata. Vale cosa 

sciocca e scipita. 

f Dì o fà dele fiacade. Dire 
o commettere leggierezze. 

Tiach. Zucco. Debole. Ebete. 

Ottuso. Pigro 











» # 





n 
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“ Fianch. Fiancata. (T. de’ car- | 
rozz.) Le parti laterali d'una 
- carrozza. 

o Fianchet. Fianchetto. 

. Fiancimnada. Sfiancata. Colpo 
. forte nel fianco. — i 

| Fiap. (agg.) Zizzo. Si dice del- 
e cose che hanno perduto 
Ja loro sodezza o durezza. 
i Tioscio. Moscio. Dilegine. 
i Molle. 

* E lap. (sost.) Pentigo. (T. med.) 
. Specie di esentema a foggia 
Ì di tante vescichette della 

‘ zsrandezza di un nocciolo 
; permanente per alcuni gior- 
3 nì, che poi danno un certo 

umor tenue. 
* Fiasch. Ziasco. 

f Empaià i fiasch: 7. em- 
pari. 

f Empaiadura de fiasch. 7. 
empaiadura. 

£ Che vend fiasch. Fiascajo.. 
Quegli che vende fiaschi. 

% Comprà ’1 vi, a fiasch, cen 
po n d’en lech, e cen pon 
d’en alter. Fiascheggiare. Si 
dice del comprare il vino a 
fiaschi, or in un luogo or 
.in un altro da diversi vi- 
“cimi. 

‘» $ Fà fiasch, andì buza cena 
è goza. V. andà. 

Te $ Quantità de fiasch. Fias- 
È cherìa. Voce dell'uso. Quan- 
Ù utà di fiaschi di varie gran- 
dezze. 

Fiaschèt. Flaschetto. Piccol fia- 

sco. N 
s Fiaschèia. Fiaschetta. Dim. di 

finsca, e dicesi di varj arne- 
sì atti a diversì usi, come 


i, 
Ji” 
ori 


‘ 
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da polvere pe’ cacciatori, ec. 
In quest'ultimo senso dicesi 
anche corno da polvere, co- 
me abbiamo nelle rime del 
‘ Fagiuoli. ,, Il venatorio. cor- 
» no ad armacollo porta 
,; ognora allato ‘. Diz. mil. 
Fiaschetiì. Fiaschettino. Dim. di 
fiaschetto. 
Fiaseù. Fiascone. Accr. di fiasco. 
$ Fiasch, fiascà stras. Zia» 
| scaccio. Pegg. di fiasco. 
Fiaster. Figliastro. 
Fiastra. Figliastra. 
Fiat. Fiato. 
6 Ciapà fiat. Pigliar fiato» 
Riposarsi. Riawersi. | 
f Trà”l fiat. Ansare. Ane- 
lare. Respirare. s. 
6 Fà stà zo ’l fiat. Ammaz- 
zare. . Dicesi famigliarmente 
egil ammazza, d'uno che re- 
citi male, o favelli a spro- 
pssito o di cose spiacevoli. 
6 Che ga catif fiat. Î° afoso, 
Di tristo fiato. Bocci fiatosa, 
puzzolente, che ha. un fiato 
d’avello. 
S Tel fiat. Mozzare il fia- 
to. Dicesi del vento. 
No . podì gna tràl fiat, 
on poter dir mesci. Quan- 
do ad alcuno non è dato un 
minimo che di tempo. 
6 Tign\ "1 fiat. Iutener l'alito. 
$ Trà via’l fiat. Sfialarsi. 
Trà via’l fiat endaren, 
fppiccar brevi. Vale racco- 
mandarsi in vano c senza po- - 
ter ottener cosa alcuna. 
‘6 Trà l’eeltem fiat, tirà "1 
sgarlez 7. tirà 


mi 
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€ Ga sposa "1 fiat. Gli pure 
l'alito. 

€ Ga speesa ’1 fiat. (lig.) 7. 
sporsà. 

Fiat. Sorso. Sorsata. Tutta quel- 
Ja quantità di liquore Ae si 
beve in un tratto senza rac- 
corre il fiato. 

Fica, fà le fiche, 7. fà. 

Ficàì. Ficcare. 

\ Ficala, fracala, falaa ver- 
gù. Ficcarla. Cignerla. Ac- 
coccarla Sonarla. Attaccarla. 
Piantarla. Calarla. Appiccar- 
la. Vale fare a chicchessia 
qualche danno o dispiacere 
o beffa. 

G Ficàs per tot. Ficcarsi. 
Vale intromettersi presuntuo- 
samente, 

€ Ficà o cheentà dele bale. 
T. bala. 

6 Ficà ’1 vel, ficasla. Sfrat- 
tare. Andar via con prestez- 
za. Alzar a marino, andarsi 
con Dio. V. febià. 

Fich. Fico. 

6 Fich verdoli. Fichi ver- 

dicci o verdini. 

€ Fich dela madona. ico 
albo. Sorta di fico di buc- 
cia bianca, primaticcio e set- 
tembrino. 

f Fich negher. Fico bro- 
gliotto. Sorti di fico nero. 
6 Fich scch. Zicosecco. 
SI i fich sech. (fig.) o eser 

Das de tach. 7. bas. 
 Marcand de fich sech. 7. 

marcand, 

6 Fich velomat. Fico MI 
ali o afato. Dicesi; 
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e tenerezza par maturo, e 
non è, perchè dalla nebbia 
internamente guastato. 

6 Fich salvadech. Fico sal- 
vatico, 0 caprifico. Fico che 
serve alla caprificazione. 

6 Alber del fich. Ficaja. 

$ Lech pié de piante de 
fich. Fichereto. Ficheto. Ter- 


reno dove sieno piantati mol- ! 


ti fichi. 

$ l'ich d'azèen. leccia d'a- 
sino. Concio d asino. Sterco 
d’ asino. 

6 Salvà la pansa per i fich, 
Serbare il corpo a’ fichi. Que- 
sto proverbio di abbastanza 
chiaro significato, è usatis 
simo in tutta l'Italia, non che 
in Toscana, riè si sa capire 
come mai i dizionarj l' ab- 
biano tralasciato , quando 


che sta nel Malmantile. [ ce 


3. st. 45. ] 
» E perchè ai fichi il corpo 
serbar vuole, ec. 
$ El voràs i fich e pò a 
che i ghei mondes. E° vorreb- 


be l'uovo mondo e suvi il. 


sale. Vale volere il pro sen- 
za fatica. Non si può avere 
la moglie ebbra e la botte 


pi Cna. 


6 ÙUra l'è scel fich tra l'è 
sol pom. Lo stesso che eser 
cen po’ sel pér e cen po’ sal 

om. Y. per. 


GIà i fich sech. Far calia. . 


(fis.) Vale guadagnare, 0 
avanzar piccola cosa. 

6 Fà i fich, andà ’n toch. 
PV. anda. 


di quello il quale al colore | Ficù. Gruccia. Sirumento ru 
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stico fatto a guisa dì gruc- 
cia con una mezza luna in 
fondo per ficcare i magliuoli 

. nel divelto. Fic vale anche 
palo fitto nel terreno. 

$ Ficù n del mur. Zingon- 
cello. Piuolo ingessato al 
muro per appiccarvi arnesì 

| e vesti... 

Fidàs. Fidarsi. | 

$ A fidàs l’è bé, e a no fidàs 
lè mei. Chi si fida riman 
ingannato. Fr. di ch. sign. 

Fidech. (P.) Y. figat. 

Fiel. Coreggiato. Scoreggiato. 
( T. d’ agr.) Strumento vil- 
Jereccio notissimo, con cui 
si batte il grano sull'aja. 
Le sue parti sono. Il man- 
fanile o pedale, la vetta o 
caloechia e la gombina. 

$ Manech del fiel. 7 
nech. 

Fixl. Figliuolo. Figlio. Ragazzo. 

$ Ficel del ospedal. /. ba- 
stard. 

$ Eser fiel de nisù e niùd 
del azen. Restar nel dimen- 
ticatojo o nel chiappolo. 

€ Fiel d’ena negra, ficl 
d' cena fata e dita e simei. 
Oh diascane! Poffare il mon- 
do! Sorta d’esclamazione. 

S No aiga nè fiei nè ca- 
gneei. 7. cagneel. 

6 No s6 miga fiel d’ een fra. 

V. fra. 

S Eser ficel d’en pò perù. 
io Ji glio della comunità. 
€ L'è fiel de sò pader. Y. 
pader. 
6 Aiga del fial, 
toch de formai. 7. formai. 


ma 


eser en Ip isadel. 





(e ter 


$ No l'è fiael del pora, 
nol ga pora de barba d' om. 
V. barba. 

Ficela. Figliuola. Figlia, 

f La mader pietàza fa la 
ficela rognùza. Medico pietoso 
fa la piaza puzzolente o fi- 
stolosa. La madre pietosa fa 
il figliuolo tignoso - Pia ma- 
dre mal castiga il fig glio. Franc. 
Sacch. rim. Vale che i fi- 
gliuoli si devono allevare 
con severità, perchè l’ ecce- 
dere nella compassione ar- 
reca più danno che vantag- 
gio. Dicesi pure fanciullo 
troppo accarezzato non è mai. 
ben regolato. 

6 Scaesà "1 col a cena ficela. 
Y. scaesà. 


6 No sa pel fà d'cena ficela 


dà zener. 7. zener. 
Fielà. Figliare. Partorire. Far 
figlinoli. 


Fielì. Cestire. È quando il 
grano, o. altra biada vien su 
con molte fila da un sol 
cesto. 

Fielì. Figlivolino. Dim. di figlio. 

Fielù. Fig igliuolone. Fig gliuolo 
grande. 

Fiem. Fiume. 
€ Ficem pisinì. Fiumicello. 
Fiumetto. Fiumicino: 

Figa. Cica. Punto punto. Nulla. 
f No saighen cena figa, © 
cena petaca. 7. sal. 
6 No daghen cena figa, 
gna cene he V. bes. 

Figa. V. fibra. 

i Figa. Conno. 

Coratella. Il fegato 

degli uccelli, degli animali 
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quadrupedì piccoli e dei 
pesci. 
T sadela. 'egatella. FEpatica. 


W. Anemone hepatica. Pianta 
con foglie divise in lobi che 
hanno analche rassomiglian- 
za a que del fegato degli 
animali. Ha i fiori azzarri, 
rossì 0 linehe Credesi spe- 
cifica nelle malattie dell’ e- 
pate ossia fegato. 

Figarwla. Brocca. Canna di- 
visa in cima in più parti, e 
allargata per uso di cogliere 
i fichi. 

Figat. Zegato. 

6 Aiga mars el figat o i 
polmù con vergù. 77. polmù. 

Figura. Figura. 

& FA catia figura. Zar tri- 
sia o cattiva o meschina fi- 
Ira. 

6 Enchee "n figura, domà’n 
sepoltura. Finchè l’uomo ha 


denti in bocca nen sa quell 


che gli tocca. Proverbio di 
ch. sign. 
Vigurà. Far figura. Esser in 
pesto: eminente. 
Figur).Figurino. Dileggino. Frin- 
frino. Muffetto. Gerbola. Pro- 
Sumatuzzo. Vagheggino. Cwet- 
: tone. Attillatuzzo. Profumino. 
Cacaz ibetto. 
€ Figurì dele mode. Model 
lo delle mode. 
S Figurine de ‘sera o de 
zès. ligurini di cera o di 
gesso, » 
Fii. Zilaccica. Fila che spicca- 
no dal panno rotto o strac- 


ciato o tagliato, o anche scu- 
cito. 








$ Fii per le piashe. Fal- 
delle. Filacciche. Quantità di 
fila per lo più di panno lino 

. vecchio, ove sogliono i ceru- 
sichi distendere i loro un- 
uenti. 

Fil. Filo. 

) Fil de cortel e simei. Ta- 
glio del coltello o spada, o 
simili. 

si Fil mol. Ferro senza ti- 

(0. (1. de’ fab.) Quello che 
è a er tutti i versi. 

Tràs en d V. repolas. 

Eser en fil. Esser in ar- 
nese. Parlando di salute di- 
cesi pigliar U pollo senza 
pestarlo. 

$ Dà’ fil. Raffilare. Aff- 
lare. Dare il filo. 

$ De fil. A marcia forza. 4 
marcio dispetto, cioè forzatis 
simamente. 

6 Troaga "1 fil, o’1 bandol. 
( fig.) Rinvergare la matassa. 
V. bandol. 

6 Fil dela schena. Filo del- 
le reni o della schiena. Spina. 
6 Fil dela corda. Trefolo. 
Filo attorto, del quale preso’ 
a più doppj sì compone la 

une. 

$ Avì, o no avì fil de re- 

putasiùi.. Avere, o non avere 
stocco. Vale non avere ono- 
re, nè riputazione. 
| 6 Til tond, gros. 
bolso. 
quello d'un coltello o simi- 
le strumento ch'è divenuto 
ottuso. 

Fil de fer. Fl di fer- 


TO. 


Taglio 


(T. de’ colt. ) Dicesi” 


Lisi citi ce ii e su 
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+ f Lengua che taia de fil e 
de costa. 7. lengua. 

$ Fà zoll fil. 7. fa. 

Fila, fila de camere. Fuga di 
stanze. Quantità di ‘stanze 
poste ìn dirittura. 

Filà. Filare. 

$ Filal gros. Filar grosso. 
Prover.. Non guardar così 
per sottile. 
$ Filala sotila, o tremà "l 
.bizi. 7. sizì. 
$ Filala sotila, vier d’aria, 
o mal. /. vier e aria. 
$ Gnè to, gnè file, e la can- 
dela bruza. Non fo nè un 
| aspo nè un arcolajo. Non 

o posso andar nè pian, nè rat- 
to. Dicesi di chi volendo far 
due cose, non ne perfeziona 
nessuna. 

6 Filà”l formai. Far le fila. 
Dicesi del cacio quando fila. 

$ I è toegg filagg zo d’ cena 
roca. 7. roca, 

Filada. filatura. L'arte e l’atto 
di filar la lana, la seta, la 
canape, il lino, ec. per diver- 
si usì, 

| Filada. Zilare. Si dice solo de- 
gli alberi e delle altre cose 
“inanimate. . 

6 Filada de mongg. Gio- 
gaja. Per continuazione di 
monti. 

f Audà filada. Andar dirit- 
to il solco. Dicesi del riuscir 
bene checchessia. 


Filada. 7. capelada, 


e n 





Silinguagnolo. 
 Aiga taiàt bé "1 filadel. 
«Aver rotto a sciolto lo sci- 


Filadel. Filetto. Scilinguagnolo. 


Î 
I 
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linguagnolo. Dicesi di uno che 
favelli assai e arditamente. 

Filagn. Lenza. Alcune setole 
annodate insieme, alle quali 
sì appicca l'amo per pigliare 
i pesci.. 1 

Filagna. Spago. Sì dice di quel- 
la cordicella che annodata 
al geto della civetta serve 
all’uccellatore per farla smon- 
tare e rimontare sulla gruc- 
cia. i 

Filanda. Filatojo. Luogo dove 
sono i valichi e altri ingegni 
ber filar la seta. 

F rota Perticc. Bastone lun- 

. go che servea’ pergolati e al-. 
le ragnaje. 

Filastroca.Filastrocca.Filastroc- 
cola. Sciloma. Ragionamento 
lungo e talvolta inutile. Tan- 
tafera.. T'uitera. 

F'ilat. Filato. 

| 6 Eser teegg filagg zo d'ena 
roca. 77. roca. 

Filatoér. Filatojajo. Colui che 
lavora al filatojo da seta. Di- 
cesi pure filatojajo il padro- 
ne, o principal ministro del- 
l’edifizio. 

Filatoi. Filatojo. Luogo dove. 

‘ sono i valichi ed altri stru- 
menti da filar e torcer la seta, 

Filera. 7. filonsa. 

Filera, Femminiera, Luogo do« 
ve stanno le femmine a cue 
cire e filare. 

Filcezel, Lo stesso che fioret. 

Filezel. Nastro. Fettuccia, Di= 
cesi propriamente di quella 
desuuto con seia, 4. 

Filons. Filatore, Quello che 
fila. 
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quadrupedì piccoli e dei 
è pesci... 

I gadela. Fegatella. Epatica. 
W. Anemone hepatica. Pianta 
con foglie divise in lobi che 
hanno qualche rassomiglian- 
za a que del fegato degli 


animali. Ha i fiori azzarri, 


rossi o bianchi. Credesi spe- 
cifica nelle malattie dell’ e- 
pate ossia fegato. 

Figarela. Brocca. Canna di- 
visa in cima in più parti, e 
allargata per uso di cogliere 
i fichi. 

Figat. Fegato. 

— $ Aiga mars el figat o i 
polmù con vergù. 77. polmi. 

Figura. Figura. 

€ VA catia figura. Tar tri- 
sta o cattiva o meschina fi- 
tra. 

6 Enchoe”n figura, domà’n 
sepoltura. Finchè l’uomo ha 


denti in bocca nen sa quell 


che gli tocca. Proverbio di 
ch. sign. 

Figurà. Far figura. Esser în 
pesto “eminente. | 

Figur).Figurino. Dileggino. Frin- 
frino. Muffetto. Gerbola. Pro- 
Sumatuzzo. Vagheggino. Civet- 

- tone. Attillatuzzo. Profumino. 

Cacazibetto. 

6 F:gurì dele mode. Model 
1ò delle mode. 
S Figurine de ‘sera o de 
zès. Figurini di cera o di 
. gesso. » 

Fii. Filaccica. Fila che spicca- 
no dal panno rotto o strac- 
ciato o tagliato, o anche scu- 
cito. 


$ Fii per le piaghe. | Fal- 
delle. Filacciche. Quantità di 
fila per lo più di panno lino 

- vecchio, ove sogliono.i ceru- 
sichi distendere i loro un- 
uenti. 

Fil. Filo. 

) Fil de cortel e simei. Ta- 
glio del coltello o spada, o 
simili. 

È; Fil mol. Ferro senza ti- 

lio. (1°. de’ fab.) Quello che 
è troncativo per tutti i versi. 

GC Tràs en di V. repolàs. 

Eser en fil. Esser in ar- 
nese. Parlando di salute di- 
cesi pigliar il pollo senza 
pestarlo. 

$ Dà ’1 fil. Rafflare. Aff- 
lare. Dare il filo. 

f De fil. A marcia forza. A 
marcio dispetto, cioè forzatis» 
simamente. 

6 Troaga ’1 fil, 0°1 bandol. 
( fig.) Rinvergare la matassa. 
V. bandol. 

G Fil dela schena. Filo del- 
le reni o della schiena. Spina. 

6 Fil dela corda. Trefolo. 
Filo attorto, del quale preso’ 
a più doppj si compone la 

une. 

$ Avì, o no avì fil de re- 
putasiùi. Avere, o non avere 
stocco. Vale non avere ono- 
re, nè riputazione. 

| E Fil tond, gros. Taglio 
bolso. (T. de’ colt. ) Dicesi 
quello d’un coltello o simi- 
le strumento ch'è divenuto 
ottuso. 

G Fil de fer. Fil di fer- 


ro. 
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. f Lengua che taia de fil e 
de costa. 7. lengua. 
$ Fà zo’l fil. 7. fa. 

Fila, fila de camere. Fuga di 
stanze. Quantità di ‘stanze 
poste ìn dirittura. 

Filì. Filare. 

$ Filal gros. Zilar .grosso. 
Prover.. Non guardar così 
per sottile. 
$ Filala sotila, o tremà "l 
.bizi. 7. sizì. 
6 Filala sotila, vier d’aria, 
o mal. /. vier e aria. 
6 Gnè fo, gnè file, e la can- 
dela  bruza. Non fo nè un 
. aspo nè un arcolajo. Non 
posso andar nè pian, nè rat- 
to. })ìcesi di chi volendo far 
due cose, non ne perfeziona 
nessuna. | 
. $ Filà”l formai. Far le fila. 
Dicesi del cacio quando fila. 
$ I è toegg filagg zo d’ cena 
roca. 7”. roca. 

Filada. filatura. L'arte e l'atto O 
di filar la lana, la seta, la 
canape, il lino, ec. per na 
si usi, 

Filada. Filare. Sì dice solo de- 
gli alberi e delle altre cose 
. Inanimate, . 
€ Filada de mongg. Gio- 
gaja. Per continuazione di 
monti. 

$ Andà filada. Andar dirit- 
to il sclco. Dicesi del riuscir | 





bene checchessia. 
Filada. 7. capelada, 
Filadel. Filetto. Scilinguagnolo. 


Silinguagnolo. 





nn 


Aver rotto o sciolto lo sci- 


S Aiga taiàt bé ”l lo sci. | 





linguagnolo. Dicesi di uno che 
favelli assai e arditamente. 

Filagn. Lenza. Alcune setole 
annodate insieme, alle quali 
sì appicca l'amo per pigliare 
i pesci. . 

Filagna. Spago. Si dice di quel- 
la cordicella che annodata 
al geto della civetta serve 
all’uccellatore per farla smon- 
tare e rimontare sulla gruc- 


cia. | 

Filanda. Filatojo. Luogo dove 
sono i valichi e altri ingegni 
ver filar la seta. 

Filaroela. Pertica. Bastone lun- 
go che serve a’ pergolati e al- 
le ragnaje. 

Filastroca.Filastrocca.Filastroc- 
cola. Sciloma. Ragionamento 
lungo e talvolta inutile. Tan- 
tafera.. Tuitera. 

Filat. Filato. | 

‘6 Eser toegg filagg zo d'ena 
roca. 77. roca. 

Filatoér. Filatojajo. Colui che 
lavora al filatojo da seta. Di- 
cesi pure filatojajo il padro- 
ne, o principal ministro del- 
l’edifizio. 


Filatoi. Filatojo. Luogo dove 


sono i valichi ed altri stru= 
menti da filar e torcer la seta, 


Filera. 7. filonsa. 


Filera, Femminiera. Luogo do+ 


ve stanno le femmine a cu 
cire e filare. 


Filezel, Lo stesso che fioret.. 
Filezel. Nastro. Fettuccia. Di= 


cesi propriamente di quella 
desunto con seia. i: 


Filons. Filatore, Quello che 


fila. 
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Filonsa. Filatrice. Colei che fi- 
la. Filatora. 

Filozofia. Filosofia.(T.di stamp.) 
Carattere di mezzo tra l’an- 
tico e il garamone. 

‘Filsa. Filza. Unione di molte 
cose infilzate. 

G Filsa de franguegn, de 
dirgg e simei. Mazzo di 
fringuelli , di tordi, ec. In 'To- 
scana il mazzo è formato di 
sel, 

$ Filsa de sareze. Incanna- 
ta. Intrecciatura di ciriegie. 

Filseel. Filetto. Una di quelle 
funi che si legano. da basso 
alle ragne per tenerle tirate. 

Filù. Anguillare. Diritto e lun- 
go filar di viti. Pancata. 

Filàs. Tiglioso. 

| Finafinorum. All’ infalio: Infi- 
nitamente. 

Finamai. Al sommo, sommamen- 
te, all’ultimo segno, quanto 
mai. 


Fincià. Spincionare. Voce del- 


l’uso. Dicesi del mandar fuo- 
ri il fischio che fa il frin- 
 guello. 

Fincià. Fischiare. Mandar tua 
ri il fischio. Sufolare. Zufo- 
‘lare. 

Finesa. .Finezza. Cortesia, 
vore. | 

6 Faà dele finese. "Fare © 
usar cortesia. Vale esser cor- 
tese di checchessia. Compia- 
.cere, prestar servigio. 

Finestra. Finestra. 


fa- 


$ Pilastrade de porta o de 


finestre. Stipiti. Que’ due 


$ Sotana dela finestra. Da- 
vanzale. Cornice di pietra o 
altro sopra la quale sì po- 
sano gli stipiti delle finestre. 

$ Finestra stopada. Finestra 
acciecata. Vale murata affin- 
chè non v' entri la luce. 

6 Andà ala finestra. Marsi 
alla finestra, A I{facciarvisi. 

G Rompì la finestra d’ cena 
ùcia. Scrunare. 

$ Finestra, o ferada sbo- 
giada. Y. feradi: 

f O mangia sta manestra o. 

salta sta finestra. A guesto 
fiasco bisogna bere o affogare; 
ed anche ‘semplicemente De 
sogna bere. Dicesi a chi sieno 
proposti due partiti, e che 
sia forza accettarne uno. 
.$ L'è mei cascà dala fine- 
stra che dai cop. Lo stesso 
che l'è mèi piegàs che scae- 
sàs. Y. scaesà. 

$ Finestra dela tcia. Crura. 

Finestrì. Finestrino. Finestrina, 
Piccola finestra. 
Finì. Finire. 

$ Finì o dento fera, ve- 
gnighen a cena. 7. vegner. 

$. Finì, o fà fred vergù. r. 
fred. 

f Finì fera tet, o mangià 
tet el sò. 7. mangià. 

6 Finila, piantala. 7. Po 

G L'è finit el mond. (fig.) 
Le cose sono all'estremo. 

Finil. Fenile. Luogo nelle stal- 
le dove si ripone il fieno. 
Finil. Casolare. Luogo rustico 

di campagna. 


membri delle porte o fine-" Fintàz, om dope. 7. dope. 


stre che resgono. | architrave, 


Inzer. Finsere. Usar finzioni. 
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6 Fiuzer d i no sal, o fà 


"1 coiò, per. no pagà dase. 
V. coiò. 


—  gomitala. /7. gomità. 
Fioca. Falce. Strumento di fer- 
| ro curvo ad uso di mietere. 

Fiocà. Nevicare. Nevare. Met- 
| —©ter neve, 

\ Fiocà fés. Fioccare. Si di- 
ce proprio della neve quan- 
do viene a gran fiocchi. 

| Fioct.( fig. ) Spessare. Spesseg- 
giare. Fare spesso. Replicar 
spesse fiate. 

$ Fiocaà legnade e simei. 
Spesseggiar legnate, colpi, per- 
cosse e simili. Dicesi del re- 
plicare spesse fiate le per- 
cose, i colpi, ec. Il volgo fio- 
rentino direbbe piover ‘le- 
gnate. 

Fioch, Fiocco. 

$ Faà”l fioch. (gergo) Fare 
il furto. 

f Andà sce i fioch, o a fa- 
zul. V. fazeel. 

$ Fa vergota sei fiodhi. 
Far checchessia per eccellen- 
za;. con grande solennità. 

È Fioch dela spada. Cici- 
sbeo. Fiocco di nastro che si 

‘ tiene alla spada, al ventaglio 
e simili. Gualano. 
| Fiochel, fiochì. Falcetto.(T. 


d'agr.). Strumento di ferro 


che ha simiglianza colla fal-| 


ce, ma più ° piccolo. 
Fiorada. Ziorata. (T'. de'tint.) 
Quella schiuma, che si vede 
salleggiare sul vagello quan- 
do è riposto. 
Fioregg. Spada di marra. Spa- 
dom. I 


| 


Fio, pagà’1 fio, Lo stesso chel 





_ 





| 


O pira 


| Firloch. /. farloch. 
Fita.. 7. efrisa. 
Fità. Affittare. Dare a’ fitto, 


«_ 





tà 





da senza filo per uso digio- 
care di scherma. 


Fiorera. 7, fiù rera. 
- Fioret. Filaticcic. Filato di 
Î 


seta stracciata, ll filaticcio 
di prima sorte è detto vol» 
garmente filaticcio di pala. 

$ Fioret a mò de fila. 
Stracci. La seta de’ bozzoli 
e simili stracciata col petti> 
ne di ferro o in altra ma- 
niera. 


Fioretù. 7. secher. 
Fiorì. ZFvorire. 


( Fiorì la calsina. Sbul- 
lettare. 11 gettar che fanno 
gl’intonachi di calcina d’una 
porzioncella di lor superficie 
per lo più di figura tonda, 
simile al cappello d’una bul- 
letta. 
$ Fiorì le olie. Mignolare. 
Dicesi quando l’olivo man- 
da fuori le boccioline. 


Fiorit. ( sost. ) Latte fiorito, 


Lio che a forza di fuo- 
cu e'di vino traesi dalla scot-. 
ta, e mangiasi liquido. 


Fiorit, ( (age. ) Fiorito. Affiora- 


to. Da fiorire. 


Fiòs. £igliorcio. Quegli che è 


tenuto a battesimo; così det- 
to solamente da chi lo tiene. 


Fiòsa. Figlioccia. 
Fiosì. Figlioccino. Dim. di fi- 


glioccio. 


allogare una casa, un pode- 
re, ‘4ppigionare non si dice 
che di casa, bottega o simile, 
ma non mai di podere. 

16 
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$ Quel che fita. Affittante. | 
f Fità via la pansa,(gergo.) 

Lo stesso che andà a s. Ca- 

terina dela roeda. 7. andà. 

x» 6 Caza de fità. 7. caza. 
itansa.. Zattoria. Tenuta di 
beni e poderi. 

Fitansa. Appigionamento. L’ap- 
pigionare. 

Fitaol. Affittuale. Colui che 
prende case o possessioni in 
aflitto, Fittajuolo. Affittajuo- 
lo. In termine forense e del- 
l’uso dicesi affiltuario. 

$ Fitaoì de  caza. Pigio- 
nante. Che è tenuto a pi- 
gione. 

Fitaresa. 7. fitansa. 

Liùr. Frore. 

$ Fiùr de olie. Mignoli. 
Così chiamansi le boccioline 
deg:i ulivi. 
$ File de farina. Fior di 
Jarina. 
 $ Eser een filir de virtù. 
Esser un bigio, e 8 intende 
di vuro che ba tutti i vizj. 
$ Fiùr de Iùf. Cardo. W. 
Corduus acanthoides. Pianta 
dell'altezza di 4 piedi circa 
con foglie spinose, fiori a 
mazzetti per lo più di color 
purpureo, calice guarnito di 
pungeutissime spine. 
$ Fiùr de pomgranat. Ba- 
laustra, balausta e balausto. 
l'iore di melagrana. 
6 Manech de fi&r. 7. ma- 
nech. . | 
€ Filir de pasiò. Fior di 
passione. Granadiglia.W. Pas- 
sifora caerulea. Pianta il cuì 
calice è composto di cinque 
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foglie bianche con doppia 
corona di nettari filiforni, 
Le sue foglie sono palmate, 
intere, glandulose. I tralci 
sono sempre verdi ed accon- 
ci a coprir pergole e. cupole 
in poco tempo. 


” 
# 


6 Quareià de fiùr. Znfioro- 


re. Coprir di fiori. 
$ Fiùrdele calse. Mandola, 
e talvolta anche fiore. 


Fiùra. Fiorone. Ficofiore, e fi- | 


chi primaticci. Diconsi vol- 
garmente i primi fichi che 
maturano nell'estate, ì quali 
sono. più grossi de’ settem- 
brini. 

6 Fidre del vi. Fiori. Di. 
consi quelli quasi atomi bian- 
chi che produce il vino quan- 
do è al fin della botte. 

G El vi l'è ale fire. 72 ci 
no fila. Dicesi del vino e 
della botte quando questa 
essendo quasi vota getta sot- 
tilmente. 

Fiùrera, che vend fiùr. F7o- 
raja. Venditrice di fiori. 

Flaber. Danajo falso. 

Flaber. (fig.):-/7. falilela. 

Flagel. Y. sflagel. 

Flato. Ruto. Y. porsel. 


Flota. Flauto. Strumento mu 


sicale noto. 
Flòs. Y. fiap. (agg) 
Flos. Bava. (T. de’ set.) Quel- 
la. seta che per non aver 
‘ nerbo non può filarsi, e pe- 
rò sì straccia. 
Flus, mòsayde corp. 7. corp. 
Fò. (P.) Fuori. V. fera. 
Fé. l'aggio. W. Fagus sylva- 
tica. Il faggio trovasi a bosco 





$ En quela ca ghè us 


piaghe, se l’om gal biga- 
rel, la fomna braghe. 7. 
bigarel. 

S Lasùs toe la ma dala fon- 
na. 7. ma. 

G Nè fomna nè tela a lu- 
zfir de candela. 7. candela. 

Fomnasa. Donnone. Accr. di 
douna, e dicesi per cagione 
di grossezza, purchè però 
non sia soverchia. 

Fornnasana. 7. donasa. 

Fomnascela. Fem:ninella. Don- 
muccia. Dim. di donna. Accen- 
nante però viltà e dispregio. 

Fomnela. Ser faccenda. Faccen- 
done. Ammestone è voce del- 
T'uso, I Toscani non hanno 
voce che esattamente equi- 
valya al nostro fomnela, uo- 
mo cioè che s ingerisca in 
lavori femminili. 

Fomoì. Donnicina. Dim. di 
donna © piuttosto di don- 
mina. 

Fond. Fondo: 
£ Fond de botega. Fondac- 
cio di botteza. "Diconsi le 
ciarpe e scampoli, ec. che 
restano in bottega. 
€ Fond del vi. Posatura. 
Fondata. Fondo. 

$ Fond d’cen vestit. Cam- 
po. Fondo. 

$ Fond o cul del articioch. 
Y7. articioch. 

< Fond dela cana de s-ciop. 
Camera. Il fondo della canna 
dell’archibuso. 

€ La barca l’è andada a fond. 
Lo stesso che eser bas de 


ta ch. /. bas. 


4 Fond IG veza. F ondo 

della botte. 

€ Fongg dela balansa. 7. 

balansa. 

6 Strenzer el fond dela 
| cana. Incamerare. Restringer 

la cavità del fondo dell’armi 

da fuoco acciocchè spingano 

la palla con maggior forza. 

Fondà. Affondare. Sprofondare. 
Profondare.Mandar in tondo 
o a fondo. 

Fondà. Fondare. Instituire. Edi- 
ficare. 

Fondàs. Affondare. Profondare. 
Sommergere. Andare in fondo. 

Fondàs. F.ndarst. Far fonda- 
mento. Far disegno. far ca- 
pitale. Assicura SL 

Fondech. Fondaco. 

Fondegher. Fondacajo. Colui 
che ha fondaco. 

Fondina. Fondo delle pistole. 
Si dice a quell’arnese fatto 
per custodire. 
S Avì vergù’n fondina o n 
cul. Y. cul. 

Fondidùr. Gettatore. Fonditor 
di metalli e simili. 

Fondul. Fondata. Fondigliuolo. 
Feccia del fondo. 
$ Fondul del ele. 7. mor- 
colot. 

Fons. Fungo. 


6 Fons campagnei. Fungii 


a gambo nudo. W. Gynano-. 


podus. Questo nome com- 
prende i funghi a gambo 
nudo di Persoon. Ve n' ha 
27 specie. I buoni a man- 
giare sono i seguenti. /{ lu 
machino bianco, il fungo j D 
.z0lo, il mugnajo, il funghino 
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bianco di capo mezzo tondo, 
che trovasi dopo le pioggie. 
ne pedali degli alberi, 4 ti-, 
rignozzo, Il fungo appassio-, 
rato, iL hiancone, la bigerel- 
la, il fungo valente, il pra- 
tajuolo salcatico, il fungo coi 
cappello a foggia di morione, 
il fungo bianco col cappello 
rigato, iL funghino bianco col 
capo mezzo tondo a gumbo 
capillare, il lumachino  bian- 
co di gambo corto, il fungo 
spegritojo di color colombi- 
no smorto, Il fungherello del 
color di foglia inorta col cap- 
pello a foggia di campana. 
Nascono la maggior parte 
dalla terra ne boschi, alcu- 
nì sui tronchi marci degli 

alberi. 

f Fons d'antana. 7. antana, 
f Fons dei dengg. Stecche- 
rini. W. Mydna. Sorta di fun- 
ghi che hanno la parte in- 
feriore del cappello fatta a 
denti. Ve n’ha nella nostra 
provincia sei specie. Una so- 
la é buona a mangiare, ed è 
lo steccherino odorato. W. 
Hydnum repandum. 

f Fons castegnarei o de 
castegna. Bubbole. Bozzoli. 
W. Lepiotae. Sotto questo 
nomc si comprendono la fa- 
mieltuola gialla buona, la 


mazza da tamburo o bubbo-. 
la mezzana o il fungo pel-’ 
liccione ricciuto. Vutti buoni . 


a mangiare. 

$ Fons col bigol. 
ombilicali. W. Omphaliue . 
Detti così perchè il loro cap- 
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pello è più abbassato che 
nel centro. Ve n’ ha otto 
specie. I soli buoni a _man- 
giare sono i seguenti: il /u- 
machino vergine, iL funhino 
bianco che a foggia di broc- 
chiere perfora i legni marci 
nel nascere, il funghino can- 
dido che nasce sulle foglie 
del leccio e i/ fungiorelio: di 
scopeto. 

€ Fons galcset. /, galosset. 
 Fons lara o del lat 
Lattajuoli. W. Lactifui. Sor- 
ta di fuughi così detti per- 
chè spezzandoli gemono da 
ogni parte un latte dolce @ 
acre. Ve n’ ha dieci specie. 
1 buoni a mangiare sono i 
seguenti: ZL lapacendro buo- 
no, iL pepino ceciato, l’ im- 
butino lattajuolo e il peverino 
strisctato. Nascono in agosto 
e settembre, 

6 Fons magg. Funghi cat- - 
tivi. Così chiamansi in gene- 
re tutti i funghi non escu- 
lenti. 

f Fons negher. Piscizcant 
W. Coprini, Pratellae. Sorta 
di funghi che vivono pochis- 
simo e sciolgonsì in un mar- 
ciume nero siraile all’ inchio- 
stro. Vivono sui letamai e 
sulle vie, ma quasi sempre 
nello sterco degli animali, 
che passando colì deposita- 
rono. Ve n'ha di moltissime 
specie, ma nessuna buona a 
mangiare. 

€ Foe ros. Rossole. W. Do: 
sula. Agaricus integer. Sorta 
di funghi che si distinguono 


= s ant TENDE 
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perchè hanno le lamine del 
cappello eguali in lunghez-. 
za. Ve n° ha sci specie,e si 

| 





ne il solo /ardajolo ordi- 
nario o russola emetica, tutte 
sono buone a mangiare. 
 Fons schoedeline. 77. schoe- 
diline. 
$ Fons turchinà. Grumati. 
W. Cortinariae. Sotto questi ! 
nomi si comprendono 19 spe- | 
cie di funghi. (a) I soli buoni | 
a mangiare sono i seguenti. : 
Ii grumato pavonazzo, il bul- 
lettone azzurro, il grumato 
cannellino, il fungo col cap- 
pello a foggia di Fammella. 
il fungo color di guscio di | 
castagna, Il canapino di gam- 
bo sottile, il fratone e lo 
spegnitojo minore. Tutti gli 
altri di questa specie sono 
nocivi. '’rovansi in settem- 
bre dopo le pioggie all’om- 
bra degli alberi ne’ prati e 
boschi ombrosi. i 
f Fons velenàz. Fungo ma- 
lefico, fungo di rischio, cioè 
ungo velenoso, di malvagia 
qualità, 
$ Col temp nas dei fons. 
V. naser. 
$ Dè ché e altira pol na- 
2 ser dei fons. Prima di ar- 
ricare al tal giorno possono 
nascer dei funghi. 
Fontaner. Fontaniere. Custode 
| delle acque delle fontane, 
o che soprintende alla loro 
fabbrica e mantenimento. 
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(a) Intendesi srcmpre delle specie che ve- | 


Jgetano nella uostva provincia. 
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Fontanina. Fontanella. Il fonta- 
nino italiano è aggettivo. 
l'opa. Buca. Fossa. Lacuna. 
Concavità. 

Fopù. 7. fapà. 

Forà. Forare. Pertugiare. Far 
pertugio. Bucare. Foracchiare. 

Foracià. Rudacchiare. Rubare 
di quando in quando, e u 
poco alla volta. : 

Forada. Punrtura. Ferita che 
fa la punta. Zrafittura. 

Punturetta. Piccola 
puntura, 

Foralegn. Y. becasoch. 


Foram. Sfiatatojo. Luogo d’on- 


de sfiata checchessia. 


Forasach. Bromo molle.W. Gra 


men avenaceum. Pianta gra- 
minacea alta un palmo cir- 
ca, colle foglie a guaina guar- 
nite tutte di molle vello. 
Nasce nei prati, e si racco- 
glie col fieno maggengo. 
Férbes. Forbice. Strumento 
‘ d'acciajo per tagliar - panno. 
$ Férbes che biasa. Forbice 
che trincia. Forbice. cattiva, 
che non taglia. 


Forbezer. Forbiciajo. Colui che 


ta e vende forbici. 


Forbizina. Fordicina. Forbicetta. 


$ Adoperà le forbizine . 
T'agliar le calze o’! giubbe- 
ne. (gergo) Vale mormorare. 

Forbizina. Forfecchia. W. For- 
bicina. Insetto di coda for- 
cuta. che particolarmente si 
nasconde ne’ fichi. Chiamasi 
pure forbicina  zuccarina. 

Forbizina. Fordicina. Bidente 
tripartita, W. Bidens tripar- 
tita. Pianta ‘annua che na- 





FON 


bianco di capo mezzo tondo, 


che trovasi dopo le pioggie 
ne pedali degli alberi, il tr 


rignozzo, il fungo appassio- 
nato, iL hiancone, la bigerel- 
la, il fungo valente, il pra- 
tajuolo salvatico, il fungo coi 
cappello a foggia di morione, 
il fungo bianco col cappello 
rigato, il funghino bianco col 
capo mezzo tondo a gambo 
capillare, il lumachino bian- 
co di gambo corto, il fungo 
spegnitojo di color colombi- 
no smorto, tl fungherello del 
color di foglia morta col cap- 
pello a foggia di campana. 
Nascono la maggior parte 
dalla terra ne boschi, alcu- 
ni sui tronchi marci degli 
alberi, 

f Fons d'antana. 7. antana, 
f Fons dei dengg. Stecche- 
rin. W. Hydna. Sorta di fun- 
ghi che hanno la parte in- 
feriore del cappello fatta a 
denti. Ve n’ha nella nostra 
provincia seì specie. Una so- 
la é buona a mangiare, ed è 
lo steccherino odorato. W. 
Hydnum repandum. 

f Fous castegnarei o de 
castegna. Bubbole. Bozzoli. 


W. Lepiotae. Sotto questo: 


nome si comprendono la fa- 


misltuola gialla buona, la. 
mazza da tamburo o bubbo-: 
la mezzana o il fungo pel-’ 
liccione ricciuto. lutti buoni ; 


a mangiare. 
$ Fons col bigol. 


Detti così perché il loro cap- 
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Funghi . 
ombilicali. W. Omphaliae .. 
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GS 
pello è più abbassato che 
nel centro. Ve n’ ha otto 
specie. I soli buoni a man- 
giare sono i seguenti: il lu- 
machino vergine, il funzhino 
bianco che a foggia di broc- 
chiere perfora i legni marci 
nel nascere, il funghino can- 
dido che nasce sulle foglie 
del leccio e i/ luigi di 
scopeto. 

 Fons galeeset. 7, galoeset. 

f Fons lataroi o del lat. 
Lattajuoli. W. Lactifui. Sur- 
ta di fuughi così detti per- 
chè spezzandoli gemono da 
ogni parte un latte dolce a 
acre. Ve n’ ha dieci specie. 
1 buoni a mangiare sono ì 
seguenti: Z/ lapacendro buo- 
no, il pepino ceciato, l’ im- 
butino lattajuolo e il peverino 
strisciato. Nascono in agosto 
e settembre, 

$ Fons magg. Funghi cat- - 
tivi. Così chiamansi in gene- 
re tutti i funghi nan escu> 
lenti. 

f Fons negher. Pisciacant 
W. Coprini. Pratellae. Sorta 
di funghi che vivono pochis- 
simo e sciolgonsi in un mar- 
ciume nero simile all’ inchio- 





- stro. Vivono sui letamai e 


sulle vie, ma quasi sempre 
nello sterco degli animali, 
che passando colà deposita- 
rono. Ve u'ha di moltissime 
specie, ma nessuna buona a 
mangiare. 

$ Fons ros. Rossole. W. Tue 
sula. Agaricus integer. Sorta 
di funghi che si distinguono 
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€ Pa che canta) vi che 
salta, e formai che pians. 
I”. vi. 

f Catà quel del formai, o 
caren per i sò dengg. 7. 
earen. ° 

6 Eser an toch de formai, 
o cena fùrca. 7. fùrca. 


Formaitrit. Cacio grattato. 
Forment. Frumento. 


€ Forment corezel. Grano 


vernino, 

€ Forment stret. Frumento 
volpato. Vale quello che è 
infetto di volpe. 

€ Forment dela pulia. Fra 
mento mazzocchio degli agro- 
nomi. Qualità di liuimento 
che fa le spiche ramose, ma 
meno atto dell’ ordinario a 
far pane. 

6 Forment marsel. Grano 
marzuolo. Spezie di grano 
che si semina in marzo, che è 
il triticum aestivumo zea ver- 
na de' botanici. 

$ Forment tùz. Frumento 
calvello, gentile. Si dice una 
specie di grano senza resta 
buono da far buffetto. 

S$ Aviga del forment sech 
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FOR 


turco. Grano siciliano. W. 
Triticum turcicum, e da 
Linneo zea mays. 

$ Formento quarantì. Gra- 
no turco serotine. Così chia- 
masi il formentone che vie- 
ne allo scorcio della sta- 
gione. 

 Formentù negher. Fraina. 
Sorta di RA detto 
da’ botanici pol) gonum fago- 
pyrum. 








Formeta. l'ormajo. Artefice che 


fa le forme Ai scarpe. 


Formiga. formica. 


$ Formiga sparpaitiza. Zu 
cano cervo. (T.de' nat.) In- 
setto della grossezza di qua- 
sì un pollice del genere de- 
gli scarafaezi. Volgarmente 
vien detto cervo volante. Cer- 
biatto. 

6 Entopàs en d’ceen os de 
formisa, o catà cen os de 
formiga. Lo stesso che necà 
en d’ en cheegiù d'aqua. 
aqua, ! 

Formiga rosa. PRicciacu- 
eo. Specie di formica rossa 
che ha l’aculeo a guisa di 


vespa. 

$ Fà i socoi ale formi- 
ghe, o fa i pé ale mosche. 
V. pe. 

Formighe, formighere. Formi- 
bolio: Brulichìo. Informicola- 
mento. Dolore simile alle 
morsure di molte formiche, 
ed è una sorta di granchio. 
6 Aiga le formighe. Infor- 
micolare. 

Formigher. Formicajo. : Formi- 

‘ colajo. Mucchio di formiche, 
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- da vender. Lo stesso che 

. stà sce la sò. 7. stà. 

- n Forment. Yermicelli. 

po $ Formentì fi, o de Ge- 

noa. Capellini. Voce dell'uso. 
Sorta di pasta più fina dei 
vermicelli, e così chiamata 
per la sua somiglianza ai 
capelli. 
$ Coùlùr formenti. Color del 
pelo de’ buoi. 

Formenti. Fornentone. Grano 
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sce ne ‘luoghi acquitrinosi dì € Fa forlana. Far trescone. 
umidi e ne campi coltivati | Forlî. Castelletto. Strumento 
fra il grano turco. Il .semi di legno che tiene ferma la 
di lei si attaccano alle vesti | canna di ferro, la quale gi- 
de’ passeggieri ed alla lana rata a forza dì vwua gran 
delle pecore, perchè i suoi ruota, buca ogni sorta di 
denti sono armati di uncini. pietra dura adoperata con 
Fiorisce in autuuno. . ismeriglio. 

Forbizù. Forbicione. Accr. dil Forlù. 7. beegataddr. 
forbice. | Forma. V. furma. 

Forca. Y. fàrca. ' Forniael, formaela, . formagel. 


Forchèt. Forchetto. Ogni asta ona Formaggiajo. V. bo- 
che abbia due rebbj di fer- | tegher. 


ro in cima. Formagel. Raviggiuolo. Cacio 
Forchèt. Forchetta. Legno bi- schiacciato in forma tonda. 


forcato. F'ormagela. Caciuola. Formetta 
K Forchèt de fer. Bidente. di cacio. 


I 
i 
Sorta di strumento di ferro a i Formai. Formaggio. Cacio. 


con due denti ad uso degl 6 Quel che fa’1 formai. V. 


agricoltori. | cazer. 
Forchéta. /erretto da capelli. € Formai lodezà. Pormi- 
(fior.). Specie di forchettina | giano. Cacio parmigiano. Spe- 


| 


che serve per fissare i ca- 
pelli. 

Faria Forcuzza. Piccola 
forca. Dicesi anche ad uomo 
per ingiuria. 

Forel. Forame. Y. cul. 

$ Strinzìs se’l1 forel, ol 
sizi. V. sizì. 

Forester. Straniero. Forestiero. 

6 Eser cen bi forester, o 
cena -bùna lana. 7. lana. 

Foreta. Gattuccio. Sorta di se- 
ga per lo più stretta e sen-: 
za telajo di legno, ma conl 
un manico come quello de- 
gli scarpelli di legno. 

Forì. Scotitojo. Reticino o va-! 
so bucherato, nel quale sì 
mette l'insalata o. altro per 
iscuotersi. . 

Forlana. Trescone. Sorta di balio 
contadinesco. 


cie di cacio assai prelibato. 
$ Formai de tara. Cacio. 
verminoso. (diz. ven.) 
Formai soboìt. Formaggio 
bucherellato. 

$ Cone de formai. T'agliuo- 
lo di formaggio. 

6 Mitì del formai en ver- 
gota. Incaciare o caciar chec- 
chessia. 

$ Croesta del formai. Cor-  . 
teccia. Quella crosta 0 sudî-. 
ciume ammassato e grosso: 
che .ricuopre le forme del 
cacio, dicesi roccia. 

6 Sensa ’1 sò lat no sa fa 
formai. E nov si fa insalita 
che non vi sia della sua er- 
dba. Dicesi provirb. di un 

saccente che mette le mani 
in ogni cosa. 


pi 
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bianca. 
tissimo. 


Foòs. Fossa. 


$ l'òs grand. Fosso. Fossa 
grande. 

$ Fòs stopat. Fossa accie- 
cata. 

$ Fà i fòs per piantà le 
vigs. V. fà. 

$ Quel che fa, e vizita i 
fòs. Fossajolo. ( T. degl’ idr.) 
Voce dell’ uso, Scalatore di 
fossi, e propriamente colui 
ele scava i fossi e costrui- 
sce gli argini, e va a visitar 
le strade per riconoscere se 
î fossi e le fossette laterali 
sono ristorati ed in buoa 
grado. 

f Stà a caal del fòs. Y. caal. 

€ Aviga cena camiza ’udòs, 
e l’alira’ n fòs. Esser brullo. 

Vale esser privo di npoglie, 
Essere scusso: 


€ Fà saltà 1 fòs. Far sal- 


tu il fosso. Fr. di ch. sign. , 


Fòsa. Fosso.( T. d’archit. ul. ) 


Scavo fatto lungo le mura 
della città tra la scarpa e 
--Ja contrascarpa, Gli antichi 
‘ dissero cardonaja. 


oi Fossatello. Dimin, di 


fossato. 

va osadeli. Fossarello. Rigagno. 
Lugagnolo. 

‘ Fosar Fr ossato. Piecol torrente. 

Fota, vegner la fota, o andà 
°n crist. /. crist. 

Fotccia. Cerboneca. Cerborza. 
Vino delle centuna bocti. Va- 
le vino cattivo, pessimo. 

Fotuda. Zombamento. Rivellino. 
Carpiccio. Rifrusto. Dirotta, 


Vale esser fortuna- | 





& Dan vià cena fotuda. 
V. di. 

f Ciapan sce cena fotuda.7”. 
ciapà. 

Fòza. Foggia. Modo. Maniera. 

$ A che meed a che foza, 
A occhio e croce. Vale alla 
peggio. 

$ A quach foze, A babbae- 
cio. Vale a caso, iu confuso. 
Alla babbalà. 

Fozina. Fucina. Luogo dove si 
massella o lavora a caldo îl 
ferro. 

$ Fozina del fer. Ferriera. 
Fucina dove si cola la vena 
del ferro. 

$ Fozina del ram. Ranue. 
ra. Fucina dove si divora al 
rame. 

Foziner. Fabbro. Colui che tras 
vaglia nella fucina. 

Fra. /rate. 

$ Fra scoeiòt. Servigiale. 
Torzone. Torzoneello. Frate 
brodajo e brodajolo. Frate 
servente. 

6 Portat per i fra. Fra- 
tajo. 

$ Second el fra i ga fa 
la vesta. 4 tal santo tale 
offerta. A tal labbro tallat- 
tuga. Vale che secondo la 
qualità de’ soggetti 5 acco- 
modan le cose che a loro 
conveugono. 

6 No so miga ficel d'aen 
‘fra. Noi non siam di mag- 
gio. Dicesi quando non sì 
vuol raccontare due volte 
una medesima cosa, 

6 El toe el dà’l manté i 
fra. Lo stesso che dal pock 





e il luogo dove esse sì ra- 
gunano. 
6 Sinsigà "1 formigher. Lo 
stesso che desedì i ca che 
dorem. Y. desedì. 

Forrìz. Fornace. V. fùrnàs. 

l'ornazer. Fornaciajo. Chi fa 
ed esercita l’arte di stovigli 
di terra, tegole, calcina, ec. 
nella i 

Foruel. Zornello. 

Forner. Fornajo. Pistore. 


Fornì. 7. finì. 


Forniment. Fornimento. Fini- 
mento . Fornitura. Arredo. 


Fornit. Finito. (part.) Termina- 
to. Compiuto. 
$ Fornit de tot el sò bi- 
zogn. Arcicorredato. Correda- 
to di tutto punto, benissimo 
fornito, 

Foroncol. V Boecadali, 

Forsa. Forza. 

$ Per forsa. Per forza. For- 
zatamente. 

€ Ciapù forsa. Ingagliardire. 
Invigorire. Riprender forza, 
divenit gagliardo. 

Forse.. Forse e forsi. Per av- 

ventura, a caso. 

Forséla. lion V. bastù. 

Forsèla. Forchetta. Legno bi- 
forcato. 

$ Tignìs sce cole forsele. 
Lo stesso che fà ’1 carosì. 
VV. carosì. 

Forsèla. Forchetto. (T.de’carr.) 
Lungo pezzo di legno arma- 
to di due punte di ferro 
attaccato alla stanga della 
carrozza, il quale si manda 
giù nelle salite, acciò non 
possa dar indietro. 


6 Forsòla del register. For 
cella del registro. (1°. degli or.) 
Quei pernuzzi che sono at- 
taccati al rastrellino del co- 
lisse, fra quali passa lo spi- 
rale per regolare l’oriuolo. 


Forsèla” °ncaada. Forcel- 
la. (T.de legn.) Nome ge- 
nerico dì tutti ì ferri gran- 
di o piceoli da scarnire, 1 
quali per essere incavati fan- 
no lo sguscio. 

6 Forsela del asta. Forcel- 
la del pendolo. (T.degli or.) 
Pendolino attaccato all’ an- 
cora o all’asta. 

Fort. Agro. Acido. Acetoso. 

G Legna forta. 7. legna: 

G Ciopà del fort. Inacetire. 
Divenir agro, e dicesi ordìi- 
nariamente del vino. rfor- 
zare. Infortire. Rinforzare. Af- 
forzare. 

Fortesa. ZBugnone. (T. merc. ) 
Sorta di traliccio forte, di 
cnîì si servono ì sartori per 
mettere al di dentro ‘d’alcn- 
ni luoghi degli abiti per te- 
nerli piu saldi. 

Foruù. 7. fort. a 

Fortuna. Fortuna. © 

6 Ga vel fortuna a ste 
mond. Lo stesso che val pi 108 
aighen che saighen. 7. sal. .; 
$ Giapà la fortuna per li 
caei. Y. ciapi. 

G A i minciò sa ciapà la 
fortuna quand che la ve. 
V. minciò. 

Fortunat. Fortunato. Affortu- 
nato. Avventurato. 

6 Eser fortunat fés, aiga ) 
caeg. Esser figlio dell oca 
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FRA ( 
Fraucà. Francare. A ffrancare. 
Franch. Sano. Vigoroso. Di | 


buona salute, 

$ Muzo franco. Frontoso, 
audace, sfrontato, sfacciato. 

Franchesa. Zemerità. Sfronta- 
tezza. Sfacciataggine. 

Franco. Sanissimo. Di perfetta 
salute. 

Franco. Audacissimo. Temera- 
rio al maggior segno. Zron- 
toso. Audace. Ardito. Sfron- 
tato. Sfacciato. Fronticro. 

Franguen. Fringuello. W. Frin-. 
gilla. Uccello noto il di cui 
verso dicesi fringuellare. 

Frangueat, ciapà 0 catà’n fran- 
guent. Acchiappare, o corre 
in frodo, e in term. legali in 
.ffagranti. Vale trovare uno 
ju errore o in falso. 

 Fransisbech. Similoro. Specie di 

— metallo. 

4 Restà de fransisbech. /m- 
pietrire. Incassare. Allibire. 
Restare come un uomno di 
paglia. Vale quanto restasse 
sopraffatto, stordito, maravi- 
gliato. 

Frantoem. Sfasciume. Infragni- 
mento. Stritolatura. Stritola- 
mento... 

— $ Anaa”n frantoem, on fra- 
zele. Y. frazela. 

Frantoemi. Fragncre. Stritolare. 
Spezzare. Ammaccare. 

Franza. Frangia. Quasi lo stes- 
so che cerro. Guarnimento. 
Ornamento noto. 
€ Franza de carosa e si- 
mei. alza. ( T, de’ carr.). 
Quella parte di cortinaggio, 





| 
| 
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dente dal ciclo, come pure 
quella del sedere del coc- 
chiere che cala sino al pari 
della pedana. 
$ Fà le franze. Lo stesso 
che fà cen abet a verga, 
V. abet. 

Franzer. Frangere. 
$ Franzer le biae. Brillare. 
Spogliar del guscio, o mon- 
dar il miglio o simile biada. 
$ Pila de franzer. Brilla- 
tojo. Strumento di legno col 
quale si brilla, cioè monda 
i: riso, miglio e simili. 

Franzér. Fabbricatore di fran- 
ge. In Toscana chiamasi ban- 
derajo quello che fabbrica 
frange e paramenti da chie- 
sa, e tappezziere quegli che 
fabbrica ed acconcia frange 
o paramenti di casa. 

Frapa. Bocchetta. (T.de' calz. ) 
Quella parte del tomajo che 
cuopre il collo del piede. 

Frasca. Banderuola. Falimbel- 
lo. Saltanseccia. Falimbel- 
luzzo. (rirellajo. Fraschiere. 
Girandolino . Frasca. Fra- 
schetta. Saltamartino. Chiap- 
pola. Chiappolino. Mulin da 
vento. Dicesi d'uomo o don- 
na leggieri e di poco giu- 
dizio. 

Frascada. Chiappoleria. Chiap- 
pola. Cosa di niuno o di 
poco pregio. Bu, 

Frascheta. Zraschetta. ( T. di 
stamp.). Telaretto di ferro 
o legno con varj spartimen- 
ti di carta esimili, che met- 
tesi sul foglio da stampare, 
affinchè ciò che ha da ri- 











FERA 
al nai iniza ia ech voel. /.| 
poch. 
Fr.icà. Calcare. Premere. A4g- 
gravare. 


6 Fracala, ficala a quach- 
du. V. ticò. 

$ Fracà dele bote, o dà en 
frach de bote. 7. dà. 

Fracàs. Fracasso. 

Fracasé. Fricassé. Ammorsel- 
lato. Manicaretto di “carne 
minuzzata ed uova dibattute. 

Fracasere, susur. 7. bordel. 

Frach, fraco. /. bastànada. 
$ Di cen frach de legnade 
o Lbastànade. 7. dà. 

N Ciapà cen frach de bote. 
V. ciapà. 

Fradel. Fratello. Germano. 
6 Fradel de lat. Collattaneo. 
Fratello di latte. 

6 Masament del fradel. Fra- 
tricilio. 
6 Quel che masa ’l fradel. 
Frairicida. 
Fala da fradei, o eome 
fradei, Af(fratellarsi. 
6 De fradei. Fratellevol- 


mente. Fraternamente. Da 
. fratelli. 
Fradelaster, fradel stort. Fra- 


tello uterino. Fratello di ma- 
dre. Fratello di padre e non 
di madre, ed anche fratello 
assolutamente. l'rovo supe- 
riore l'Italiano al nostro 
dialetto nell’aver la distin- 
zione tra le due specie di 
fradel stort, ma lo tengo poi 
inferiore quando lo vedo 
privo in certo modo di un 
nome generico che abbrac- 
ciando queste due specie dia 
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tosto idea ( che tal mon me 

la dì l'assoluto fratello ) di 

questa sorta di parentela. Non 
farebbe però gran peccato, 

cred'io chi usasse  frutellu 
stro, sorellastra, anche in ope- 
re per altro purgatissime; 
giacchè arricchirebbe la lin- 
gua di due voci, sto per dir 
necessarie e coniate perfet- 

tamente sul gusto delle loro 

germane gliastro e fizliastra, 

e colle quali si verrebbe ad 
avere l'opposto del germano 

stesso, — 

Fradelì. Fratellino. Voce vez» 
zeggiativa. Fratelluccio. 

Fragol, Fragile. Stritolabile. 
6 F ragol come "1 gias. Liac- 
ciuolo, Che fa come il diac- 
cio, che si spezza € si stian- 
ta. "Onde quercia diaccinola 
vale quercia che si schian- 
ta, contraria della quercia 
salcigna ch’ è arrendevole a 
guisa di salcio, e non si 
schianta. 

Fragol. Farinacciolo. Poco te- 
gnente, e che si disfà age- 
volinente. i 

Fraina, lergheta. Zoglio salva- 
tico. Loglierella. W. Lol 
perenne. Erba perenne del- 
l'ordine delle graminacee, co- 
mune lungo le strade, e nei. 
prati naturali e pe’ campi. I 
suoi culmi son alti più 0 

- meno secondo la bontà del 
luogo ove si trova., I fiori 
in ispighe lunghe. È molto 
usata fra noi come erba da 
prato artificiale , ed ottima 
a purgare i cavalli. 


4 





Porre o posare uno sulle la- 
stre. fufinire uno. Mander al 

. cassone. Vale ammazzarlo, 
Vccicerio: 


Fred. (agg.) Freddo. 

$ Fred come cen coren, co- 
me cen sorbet. Gelato quan- 
to un marmo. Freddissimo. 

G Om fred. Vomo timido, 
freddo. Cencio molle. Gallina 
bagnata. 

No fa miga sto grand 
fred. E non si fasciano an- 
cora i melarunci. Vale il 
freddo non è tauto grande. 

Fredolùs. Freddoloso. Dicesi di 
chi è molto sensibile al fred- 
do. Freddoso. o 

Fredùr. Infreddatura. Infred- 
dasione. Il male di chi è 
infreddato. 

$ Ciapà 1 fredùr. 7. en- 
fredis. 

Fredure. Basssiole: Bazzica- 
ture. Bazziche. Ciarpe. Cose 
di poco pregio. 

Frega. Fregola. Quell’ atto che 
fanno i pesci nel gettar l’uo- 
va fregandosi su pe’ sassi. 

S Andà’u frega, o inamîr. 
V. andà, 

- Frega. Fregagione. Il freg sar 

. e sì dice propriamente lc 

- Sstropicciamento che si fa 
colla palma della mano so- 
pra qualche parte dell’ am- 
malato per divertire gli umori. 
€ Fà le freghe. Far le fre- 
gagioni o le freghe. 

Fregà. Fregare. 
$ Freg? ergota. Stropic- 
ciare. Fregar con mano. Stro= | 
finere. 


G Fregi a belazi, . Fregare. 
Leggiermente stropicciare. 
€ Fregà vergù. (gergo). 7. 
bastiùnà. 
6 Fregà la coa al azen. 
V. cha, 
f Fregà scel muz. Soffrega- 
Offerire con reiterato os- 
sequio e con istanza, quasi 
con indegnità dell'offerente. 
G Fregà la schena o fà zo 
la polver a vergu. Z. polver. 
f Fregàs dré a vergi. £of- 
fiegarsi. Accostarsi quasi pre- 
gando o raccomandandosi o 
ife. F.emboldì. 

Fregà. Accenciare. ( T. de’ tint.) 
Pulire con cencio o lana una 
caldaja o altro vaso in cui 
sì voglia tingere con colori 
diversi da quello che vi si 
trovava. Dicesi anche /erare. 

Fregada. Fregagione. 

Fregada. (gergo) 7. fotuda. 

Fregadina. /regagioncella. Dim. 
di fregagione. Fregatina. 

Fregadùr. Attizzatojo . Stru- 
mento per attizzare il fuoco 
proprio de’ fonditori. 

Fregadùr. /rugatojo. Strumen- 
to da frugare. 

Fregacegg. Indice. Il dito se- 
condo della mano dopo il 
pollice. 

Freghì. Orso. ( T. de’ matt. ) 
Strumento con che sî puli- 
scono ì pavimenti. 

lregol, cen fregolì. Un poco, 
alquanto, miccino, un nuc- 

O cino, micolino, pocolino, un 
pochino. , 

Fregola. Briciola. 

I nuzzolo. Micca. 


Bricia. Mi 
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manere bianco non venga ce di ‘legno ragioso o d’altre 
macchiato. ‘- materie atte ad abbruciare 

Frasen. /rassino. Avorniello. ed a far lume. 
Aorniello. W. Fraxinus or- S. Fà andì o mandà en 
nus. Albero spontaneo ne °bo-! frazele. Sbrizzare. Sfracella- 


re. Sfi ‘agellare. Vale spezzare 
in minutissimi pezzi. 

6 Andà’n frazèle. Fragnersi. 
Rompersi. Spezzarsi. Quasi 
intieramente disfarsi infra- 
gnendo. 

Frecasé. 77. fracasè. 
Fred. (sost.) Freddo., 

6 Fred gaiard. Ghiado. Fred- 
do eccessivo. 

f Sercà "1 fred per el let, 
V . serci. Ì 
$ Tremì, bagolà dal fred. 
V. bagolà. 

6 Fi fred vergota. Far 
vento ad alcuna cosa. Vale 
in M. B. portarla via, cioè 
far quello che fa il vento 
alla polvere, alle piume e 
alle altre leggierissime cose, 
che sollevandole in alto le 
trasporta da un luogo ad nn 
altro. Dicesi pure mandare 
in maschera. 

$ Laîir che no fa nè fred , 
ne cald. Nor importare, non: 


schi e molto impiegato nelle 
colline e alla pianura per 
sostener le viti. 

Frasinela. Frassinella. Dittamo 
bianco. Dittamo volgare. W.! 
Dictamnnum album. Pianta 
nell'aspetto bellissima, e co- 
sì detta perchè le sue fron- 
de sono molto simili a quelle 
del frassino. Il suo fiore bian- 
co è vaghissimo e molto odo- 
rifero come quello del ce- 
dro. Tutta la pianta svilup- 
pa uno spirito volatile ca- 
pace talvolta d’accendersi 
nelle sere d’ estate qualora 
se le avvicini uno stoppino 
acceso, 

Fratàs. Frataccio. Pegg. di frate. 

Fratasi. Fraticello. Dim, e vezz. 
di frate. 

Fratasi. Nettatoja. (T. de mur.) 
Rettangolo dì leguo con ma- 
nico orizzontale da tener in 
mano, e serve come lo spar- 
viere a tenere la calcina da 


rintonacare, calere. 
Fratasa. 7. fratà. $ Sentìs a vegni fred. Rab. 
Fraterna. Fraternità. .Fratel- brividire. 


$ Fred che pela. Gelone. 
Freddo che pela. Freddo stri- 
nato, freddo grande. Ghiado. 
$ Dio manda 1 fred second 


lanza. 
Fraterna. (gergo). 7. capelada. 
Fratù. Fratacchione. Frate gras- 
sotto, paffutto, carnacciuto. 
Fraza. Neve congelata. i pagn. 7. pagn. 
$ Fraza de fé. Faggiola. 6 Fà fred vergù. Freddare. 
Coccola del faggio. Mandar uno in ° pelliccieriao 
Frazà o sfrazà. 7. bazàs.. .| al rezzo o a-patrasso, cogli 
Frazela. Fecel’ina. Picciola fa- angioli, @ een& o tra pi 
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Froescù. Zalea. Ramo di al- | 
bero tagliato per piantarlo. | 
Frost. Fato; Logoro. Quasi 
consumato, e sì dice più co- 
imunemente di panni. 
Freesta. Frusta. Sferza: Ferza. 
Freestà. Frustare. Battere. Per- | 
cuotere con frusta @ sferza. 
Sferzare. | 
rest à. Frustare. Logorare.Con- 





I 


| 


ì 


I 
‘ 
i 
ì 


sumare; ma si dice più pro- 

priamente de'vestimenti, 
Fresti. £rustino. Voce dell’uso. 

Dim. di frusta, e propria- 

mente quell’ accia .0 simile 

che è annodata alla frusta 
per farla scoppiare. 

Fret. Frutto. 
$ Fret sùra froet. Anato- 
cismo. (T.leg.) Usura del- 
l'usura, ossia il riscuotere 

‘ interesse dell'interesse. 

$ Dai fragg sa conòs la | 
pianta. Ogni erba si, cono. |P 
sce al seme, o per lo seme 

‘Vale dalle opere si conosce || 
quel che l’uom vale. 

$ Con fret. Fruttuosamen- 
te. Con frutto, con profitto, 
utilmente, profittevolmente. 

$ Manech dei frogg. 7. 
manech. 

$ Fà freet. Fruttificare. Far 
frutto. Fruttare. 

f Che fa fret. Aruttifero. 
Agg. che fa frutto. fecondo, 
fe:tile, fruttuoso, fruttevole. 
_$ Vegner el cagnù ai froegg 
Jnverminare. Daci vermi- | 
noso per corruzione, e dicc- 
si specialmente delle frutta. 















F retarel. Fruttajuolo . Che 
vende fratti. 
Tom. I 
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Fretera. Zruttiera. Vaso per 
servire come l’altro vasella- 
me da tavola. 

‘ Fricasé. 7. fracasé. 

i Yrignocola. Cianunengola. Cian- 
. cia. Fruscola. Bacniella di 
poco pregio. Frullo. 

Frignocola. /. goga. 

Frincli.- Gricciolo. Fantasia. 
Cricchio . Zicchio. Umore. 
Farfalletta. Capriccio. Glj- 
ribizzo. Grillo, 

6 Saltà, montà 1 frinch. 
TA saltare il ticchio, 
Venir il ghiribizza, il grillo, 
Vale venir volontà, pensiero, 
‘capriccio, 

Frita. Zricta. (T. de'vetr. ) Met 

+ scolanza fatta con tarso pe- 
sto e con sale di polverino 
calcinata nella calcara per 
farne vetro. 

Fritola. Y. fretola. 
ritura. Frittura. Cose fritte o 
da friggere. Frittume. 

Frick. /. sfrizà. 

Frizer. Friggere. 

6 Frizer o rostì nel sò gras. 
V. rostù. > 

f Stà bé de frizer. Esser 
acconciato pel dì delle feste. 

$ El frizer. Friggio. Stre- 
pito, resistenza che fa l’ac- 
qua al fuoco nel friggere. 

Frizù. N. sfrizà. 

| Frol. Frollo. Aggiunto di car- 
ne da mangiare, che abbia 
ammollito il tiglio, e sia di- 
ventata facile a cuocersi, e 
tenera a mangiare e tribiar- 

si facilmente co’ denti, con- 

trario die tiglioso . 


$ Frol de ciocolata. Z7, frul 
17) 
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Vrer. Fabbro. Ferrajo. Fab- | Pieschet. Freschetto. 
l'restiz. Frettoloso. Che ha fretta. 


broferrajo. Ferratore, e ant. 
Ferrajuolo. 

La moér del frer. ir 
raja. La moglie del fabbro. 

$ Frer che fa.le ciaf. r. 
ciaari, 

f Frer de setil. Magnano. 
Artefice di ferro di lavori 
minuti e di piccoli ingegni, 
come chiavi, toppe, a distin- 
zione del fabbro che fabbri- 
ca ferri grossi. come zappe, 
vanghe, ec. e del marescalco 
che fabbrica ferri per le 
bestie. 


Frèsa. Freccia. Saetta. Strale. 
Dardo. 


e ene E 7 i i no 


ni 


Fresa. Fretta. Prescia. Affret-: 
‘tamento. -Premura. Pressa. 
Sollecitudine. 


f Fà frèsa. Affrettare. NGI 
lecitare. 

6 Pice prest che’n frèsa. 
Spicciatamente. Vale con tut- 
ta sollecitudine. 

$ Avì la frèsa”’n di cal- 

cagn, o la schena n catif 
lech. 7. schena. 

$ Coza ‘fata ’n frèsa no la 

val cena sbesa. Lo stesso che 
prest e bé nol convic. 7. 

rest. 

fL'e dat la O, n dci 
pegher. Oh! oh! la testug- 
gine vola. Per. dinotare uno 
sforzo insolito di celerità in 
chi è pigro di natura. 


Fresch. Z7resco. 








Fretola. 
Fretoler. Frittellajo. Voce del- 


Fretolina. 
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F regolina. Briciolina. Dim. di | 


TIRI I ft dn int - — —__ 


6 Caùs dei fresch. Y. cad 
K Stà fresch. Star fiesco. 


$ Fresùz fés e sensa rezà. 
Cacafretta. Colui che si af- 
fretta soverchiamente e fuor 


di proposito. 
Fretada. Zrittata, 


e in gergo 
Pesceduovo. 
\ Fretada grosa, fretadina. 
Frittatone. Acer. di frittata. 
S l'’retada pisinina, fritadi- 
. Frittatina. Dim. di frit- 

Li i 

6 Fretada rognoza. Fuit- 
tata colli zoccoli. Si dice 
quella in cui sono mescola'i 
pezzetti di carne secca 0 di 
prosciuto. 

$ Fà cena fretada, (gergo). 
Disperdere, abortire. Diccsì 
delle donre gravide. Scon- 
ciarsi. \ Francesi direbbero 
casser ses eufs. 

f Fà cena gran fretada, o 
cen scarpù. /. scarpù. 

€ Fà cena fretada de zent. 
Far macco di gente. Vale 
far strage, uccisione, 

f Voltà la fretada, o scam- 
bià i pepì n la cuna. 7. pepì. 
Frittella. 


l’uso. Fabbricatore e vendi-. . ! 


tor di frittelle. 


frittella. Frittellina. 


Freesche. Fruscoli. Que’ fuseel- 


luzzi secchi che sono su per 
gli alberi. 


G Ciapà 1 fresch. Prendere | Fresch. Frugone. Un pezzo di 


il fresco. 


legno o di bastone rotto, 


Frittelletta. Piccola 
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Froscù. Talca. Ramo di al- 
bero tagliato per piantarlo. 
Frest. Érusto. Logoro. toe 


: Fretera. Zrutticra. Vaso per 
servire come l’altro vasella- 
me da tavola. 
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consumato, e si dice più co- | Fricasé. 7. fracasé. 
imunemente di panni. | Frignocola. Cianunengola. Cian- 
Freesta. Frusta. Sferza. Ferza. || - cia. Fruscola. Bagatella di 
Frestà. Frustare. Battere. Per- | poco pregio. Irullo. 
cuotere con frusta © sferza. | Frignocola. /. goga. 
Sferzare ° l Frinch. Gricciolo. Fantasia . 
rest à. Frustare. Logorare.Con- | Cricchio . Ticchio. Umore. 





sumare; ma si dice più pro- Farfalletta. Capriccio. Ghy- 

. priamente de’vestimenti, ribizzo. Grillo. 

Fresti. #7rustino. Voce dell’uso.  Saltà, montà ’1 frinch. 
Dim. di frusta, e propria- Toccare, saltare il ticchio, 
mente quell’ accia .0 simile Venir il ghiribizza, il grillo, 
che è ‘annodata alla frusta | Vale venir volontà, pensiero, 


per farla scoppiare. ‘capriccio, 
Fret. Frutto. Frita. Zritta, (T. de'vetr. ) Mez 
f Freet sùra fret. Anato-|| » scolanza fatta con tarso pe- 
cismo. (T.leg.) Usura del-|| sto e con sale di polverino 


l'usura, ossia il riscuotere 
‘ Interesse dell'interesse. 

$ Dai fregg sa conòs la 
- pianta. Ogni erba si.cono- | Frivura. Frittura. Cose fritte o 

sce al seme, o per lo seme. da friggere. Frittume. 

'Vale dalle opere si conosce || Frizi. /. sfrizà. 


calcinata nella calcara per 
farne vetro. 


Fritola. Y. fretola. 








‘gn che l’uom vale. Frizer: Friggere. 
$ Con fret. Aruttuosamen- G Frizer o rostì nel sò gras, 
te. Con frutto, con profitto, | Y. rost. 


utilmente, profittey olmente. 
$ Manech dei froegg. /.| 
mancch. 
$ Fà fret. Fruttificare. Far 
frutto. Fruttare. ua al fuoco nel friggere. 
$ Che fa fret. Mruttifero.'| Frizù. V, sfrizù. 
Agg. che fa frutto. fecondo, | Frol. Frollo. Aggiunto di car- 
fe:tile, fruttuoso, fruttevole. me da mangiare, che abbia 


f Stà bé de frizer. Esser 
acconciato pel dì delle feste. 
$ EI frizer. Friggio. Stre- 


| pito, resistenza che fa l’ac- 











f$ Vegner el cagnù ai froegg. ammollito il tiglio, e sia di- 


Juverminare. Divenir  vermi- ventata facile a cuocersìi, e 
noso per corruzione, € dî tenera a mangiare e tribiar- 


n 


si specialmente delle frutta. sì facilmente co’ denti, con- 
Froctarel. Fruttajuolo . Che trario die tiglioso . 


vende frutti. $ Frol de ciocolata. 77, fruL 
Tom. I 17 
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Frola, ec. 7. sfrolà, ec. tFal, pila. Pila. (T. di cart, ) 
€ Frolà la ciocolata. Zyrul- | Vaso in cui mettonsi i cen- 
lare la cioccolata. ci a macerare, ed anche 
Fronda. F. sfrovzina. quello dove si pestano. Vi 
Frontespese. Frontispizio. Fron- || sono le pile a cenci © prime 
LESpizio. pile, e le‘pile a ripesto o se- 
Frotola. Baja. Y. bala. conde pile e le pile a sfiora- 
Frotolt. /. balér. to, così dette dall’uso a cui 
Frul. Zrullino. Piccolo arnese sono destinate. 
di legno con cui si frulla la | Fùl. Gualchiera. Edifizio o mac- 
cioccolata. china che mossa per forza 
Frusche.(P.) Z. fresche. d'acqua pesta e soda il panno. 
Futigna. 7. balduina. Fàùli. Calcare. Aggravar coi 
Fuitignà. 7. firfignà. piedi. 
Fùgà. Infocare. In'uocare. Fiilà. Ammostare. (T. d'agr. ) 
f Fuùzà, fa deentà ros, Ar- Pigiar l'uva nel tino. 
roventare. Propriamente vale | Fhlà. Gualcare. Sodare. Fel- 
roventare, far rovente, cioè trare. ('T. de’ pann.) Sodare 
intfocare far diventar come il panno a’ guisa di feltro. 
il fuoco. Foùlà. Calcare. (T.de' pellice. ed 
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Fùgà, fà boer el fer. Bollire. 


(T. de fab., magn., colt. e si- 
mili. ) e vale far roventare il 
ferro o l’acciajo nella fab- 
brica, clie anche dicesi dar 
un caldo. Il batterlo così ro- 
vente chiamasi massellare. 


altri.) Pigiar fortemente la 
pelle © il euojo co’ piedi per 
agguagliarlo. 

N FulA soci pé o serle sear- 
pe. Scalcagnare. Propria- 
mente si dice quando nel- 
l'andare dietro a uno se gli 


pone il piede su le calca- 
gua, e vale anche pestare 0 
‘» calcare altrui il calcagno 
della scarpa andandoglì ap- 
presso. ° 
Fùlada. Pigiatura. I} pigiare e 
dicesi dell'uva. 


Figart. 7. fogarà. 

Figas. Arroventare. Divenir ro- 
vente. Infocarsi, 

Fùgas. Calore. Eruzione cuta- 
nea esentematica. Riscalda- 
mento. Quelle bollicine mi- 
nute e rosse che vengono 

‘alla pelle per troppo calore. || Fiàladùr. Pigiatore. Che pigia, 

Fuigasa. V. fogasa. . @ dicesi dell'uva. 

Figo. Focone.(T. degliarchib.) | Fùladùr. Gualchierajo. ( T. de 
Quel luogo dove l’ armi di lan.) Colui clre  soprinten- 
fuoco sono forate per dar de alla gualchiera per la 
loro fuoco. sodatura de’ panni. 

f$ Dà 1 gra al fàgà. 7. gra. || Faladir. Cartaro. Colui 

Fùl. Cartiera. Fabbrica dove { fabbrica la carta. 

sì fa la carta. | Fumà. 77. femà. 
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sa d'ordito della gabbia, ten- : 





gono unite ad eguali distanze 
Je gretole che ne rappresen- 
tano il tessuto. 


f Esiolì dela gabia. Uscio- 


lino. 


f Bearel deli gabia. Y. 


bearel. 
f Casetina dela gabia. Bec- 


catojo. 

6 Bachet dela gabia de po- 
stàs l'ozel. Posatoja. 

6 Quel che fa gabie. Gab- 


biajo. 

$ Meter i ozei en gabia. 
Ingabbiare. 

$ lee feera dela gabia. Sgal- 
biare. 

f L'è mei eser ozel de bos 
sch che de gabia. Lo stesso 
che la libertà no ghè dener 
che la pose pagà. . dener. 
$ Meter vergi’n gabia o'n 
cotega. /. cutega. 

$ Eser cena gabia de magg. 
F:ssere una compagnia di stol- 
ti 0 sciocchi. 

Gabiùs. Cascinotto. ( T. delle 
cart.) Così chiamansi aleuni 
truogoli di materie in cui si 
mette il pesto delle prime 
pile, ed ivi si fiorisce con 
fior di calcina, perchè con- 
sumì il sudicinme. 

Gabieta e gabiela. Gadbiet- 
ta. Piccola gabbia. Gabbiuz- 
za. 

Gabicela. Cordello. Vis ro- 
tondo tessuto di striscie di 
legno con fondo piano. 

Gabinet. Gabinetto. 
$ Gabinet fera del fabri- 
cat. Aecollo. Quella fabbrica, 
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o parte di fabbrica chie re . 
sta fuori di appiombo. del 
muro principale sostenuto da 
mensole e beccatelli. 


Gabola. Cabala. Ruggine. Vi- 
luppo. 
Gabolà. Giuntare. Gabbare. 


Trappolare. Frappare. Ac- 
calappiare. Giungere o met- 
tere al gabbione. Fraudare. 
Ingannare sotto la fede. Truf- 


vare 
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Gaboladùr. ZBarattiere. Truf- 
fatore. Ingannatore. Giunta- 
tore. 

Gabolarìa. Giunterla. Tyuffe- 
rìa. Mariolerla. 

| Gabolù. Y. gaboladùr, 

Gabiz.. Cavolo cappuccio o 


bianco. Da’ botanici chiama- 
to brassica oleracea, capitata. 
Pianta abbastanza nota. 

Gaci. (T. de’carr.) Quarti delle 
ruote. Quei pezzi della ruo- 
ta su cui s inchiodano i cer- 
chioni. ( Alb. enc, alla paro- 
la cerchione.) 

Gar. Lolla. Pula, Guscio del 
grano. 

Gatta. Gavetta. Matassina di 
corde di minugia. Chiamano 
pure gavetta i battilori il 
filo d'oro tirato che esce 
dalla prima filiera. 

6 Gaeta de spagh. Gomi-. 
toletto di spago. 

Gagnoli. (P.) Guajolare. Guajo- 
lire. Mugolare. Guaire. Pro- 
prio del cane quando ha 
tocco qualche percossa. 

Gaia. Capecchio. Per la mate- 
ria grossa e liscosa, che si 
trae “dalla prima pettipatura 
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Fuz. Fuso. 
Y Eser come la mata ell 
fuz, 0 tul e braghe. Y. 
braghe. 


( Fà zo i fuz. Annaspare. | 


Avvolgere il filato in sul 
vaspo per ridurlo in ima- 
tasse. Dipanare è ridar la 
matassa in gomitoli. Indi sì 
accanuella per adattar il fi- 
lo alla tessitura. 

Fà zo i fuz, and®ntoch. 
7, andà. 

 Lasà fà i fuz, o i me- 


ster a chi è us, 0 a chili. 


sn fà. /. mester. 

f Dret come cen fuz. Drit- 
to come un fuso, una spada, 
òÒ un camato, 
Incanatito. 

Fuzar. Lo stesso che capeline 
de pret. /. capeline, 

Fuzarcla. Fusajuolo. Piccolo 
strumento di terra cotta v 
d'alabastro, o d’altro ritondo, 
bucato nel mezzo, il quale 
sì inette nel fuso, acciocchè 
aggravato giri più unitamente 
e meglio. 

Fuzel. Stecca.( così nel Cell. 
orefice ). Strumento di le- 
gno con imnpugnatura, sul cui 
capo è dello stucco o della 
pece, dove s incollano le mi- 
nuterie per Javorarle. 

Fuzelat. Affusolato. .Affusato. 
Dritto come un fuso. 

6 Gambe fuzelade. 7. gambe. 

Fuzelì. Fusetto. Fuserello. Pic- 
colo fuso. 

Fuzér. Fusajo. Fusajuolo. Che 
fa e vende fusi. 

$ Ensegnà a fai fuz ai fuzér. 


o uno strale . 





| 
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Chi è stato de’consoli sa che 
cosa è arte. I paperi voglion 
menar a ber loche. Dicesi di 
chi vuol dar ad intendere 
una cosa a chi la sa meglio 
di lui. Dicesi pure insegnare 
a notare a’pesci. 

Fuzéra. Saetta. Quel candel- 
liere dove si pongono le quin- 
dici candele agli ufticj della 
settimana santa. 

Fuzina. Z7. fozina. 

Fuzà. Fuso grande. V. cùzini, 

G. | 

Ga. Gli. Ce. Ci. Vi. 

$ Ga farò cena filada. Gli 
o le farò un cappellaccio, una 
ripassata. 

Ga sarò a me. Zi sarò 
io pure. 

$ Ga ede. Ci vedo. 

Grabà. /. gabolà. 

Gabadio. 77. chit. 

Gabauòt. Pastrano. Voce del- 
l’uso, Sorta di ferrajuolo 
colle maniche da imbrac- 
ciarsi. Gabbano. Palandrano. 

$ Eser curt de sabanòt. Lo 








Do 
stesso che eser ligat curt. 


V. licà. 

Gabela, Gadella. Dazio. 
$ L'è cena gabela. E une 
rozza. Dicesi d'un cavallo. 
S Gabela del pas. Pedaggio. 
Dazio che si paga per pas 
sare da qualche luogo. 

Gaber. Gabbiano. Uomo rozzo 
e zotico. 

Gabia. Gabbia. 
G Caegg dela gabia. Staggi. 
Que’ regoletti di legno che 
posti per lo traverso a gul- 
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gono unite ad eguali distanze 
Je gretole che ne rappresen- | 
tano il tessuto. 

$ Esiolì dela gabia. Uscio- 
lino. 

$ Bearel dela gabia. 7. 
bearel. 

f Casetina dela gabia. Bec- 
catojo. 

$ Bachet dela gabia de po- 


stàs l'ozel. Posatojo. 


€ Quel che fa gabie. Gad. 


biajo. 

$ Meter i ozei en gabia. 
Ingabbiare. 

£ l'e fera dela gabia. e 
biare. 

f L’è mei eser ozel de bo- | 
sch che de gabia. Lo stesso 
che la libertà no ghè dener 
che la pose pagà. V. dener. 
f Meter vergi n gabia o’n 
cotega. Y. cotega. 

$ Fser cena gabia de magg. 
F ssere una compagnia di ilo 
ti 0 sciocchi. 

Gabiùs. Cascinotto. ( T. delle 
cart.) Così chiamansi alcuni 
truogoli di materie in cui si 
‘mette il pesto delle prime 
pile, ed ivi si fiorisce con 
fior di calcina, perchè con- 
sumi iìl sudicinme. 

Gabieta e gabiela. Gabdbiet- 
ta. Piccola gabbia. Gabbiuz- 
za. . 

Gabicela. Cordello. Valb ro- 
tondo tessuto di striscie dì 
legno con fondo piano. 

Gabinet. Gabinetto. 

SQ Gabinet fera del fabri- 
cat. Acecollo. Quella fabbrica, 


atto 


sa d’ordito della gabbia, ten- 


GAB / 
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o parte di fabbrica che re. 
sta fuori di appiombo. del 
muro principale sostenuto da 
mensole e beccatelli. 

| Grabola. Cabala. Ruggine. Vi- 

luppo. 

Gabolà. Giuntare. Gabbare. 
Trappolare. Frappare. Ac- 
calappiare. Giungere o met- 
tere al gabbione. Fraudare. 
Ingannare sotto la fede. Truf- 
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| Gaboladùr. Barattiere. Truf- 
fatore. Ingannatore. Giunta- 
tore. 

ole, Giunterla, Tuffe- 

i ria. Mariolerla. 

| Gabolù. 7. gaboladùr, 

‘ Gabùz . Cavolo cappuccio o 


bianco. Da’ botanici chiama- 
to brassica oleracca, capitata. 
Pianta abbastanza nota. 

Gaci. (T. de'carr.) Quarti delle 
ruote. Quei pezzi della ruo- 
ta su cui s inchiodano ì cer- 
chioni. ( Alb. enc, alla paro- 
la cerchione.) 

Gacr. Lolla. Pula, Guscio del 
grano. 

Gatta. Gavetta. Matassina di 
corde di minugia. Chiamano 
pure gavetta i battilori il 
filo d’oro tirato che esce 
dalla prima filiera. 

G Gaèta de spagh. Gomi-. 
toletto di spago. 

Gagnolì. (P.) Guajolare. Guajo- 
lire. Mugolare. Guaire. Pro- 
prio del cane quando ha 
tocco qualche percossa. 

Gaia. Capecchio. Per la mate- 
ria grossa e liscosa, che si 
trae “dalla prima pettipatura 


| 
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del lino e della canapa avanti , Gal. (T. di ferr.) Ghiova o tu- 
la stoppa. I racciolo d’ar gilla. Quello che 

Gaial. L'agliuolo. Quella parte | si pone al forame della for- 
della paglia battuta chetrat- |  nace, perchè non esca la co- 
tone il grano resta, sull’aja. | lata. 

Gainel, Accertello. Falcone gen- || Gala. Galla. Gallozza. Gal- 
tile, e da’ naturalisti detto lozzola. Iscremento ovvero 
iimincilas Specie dì f'alco- | parto non legittimo d’alcuni 
ve deito anche glenpio, che | alberi da ghiande di forma 
nidifica nelle torri vecchiee || somigliante a pallottola. I 
ne’ buchi delle inuraglie dis- Latini pure dicono galla. 
abitate. f Lezer come @enao gala. 

Gaiofa, gaiofada, gaiofina, ec. Leggiero come una piuma, o 
. scarsela, scarselada, ec. Come una foglia. Vale lievis- 

Gaiofà. ( gergo.) £2abbaccio.I| simo, leggierissimo. 

Sciocco. V. macaco, € Su a gala. Galleggiare. 

Gal. Gallo. Stare a galla. Sosignersi sul: 

f Gresta del gal. Z. cresta. l'acqua a guisa di galla, la 
"$ Gal gros. Gealastrone. | quale come leggierissima non 
‘ Gallo grosso: va a fondo. 

€ Gal salvadech. Gallo al- || Gala. Gala. Parata. 

pestre maggiore. Uccello del- € Abet de gala. 7. abet. 
l'ordine delle galline con G Stà se de gala. Essere 0 
macchia nuda e papillosa stare di buona salute, di buon 
vicino agli occhi, da’ natura- umore e in allegria. 

listi detto wrogallus. Ha il Galà. Galano. Da * galanes vo” 
Cogo ceruleo nero, ali bru- cabolo spagnuolo che significa 

La femmina è di varj innamorato, perché questi più 

di Abita ne’ boschi al- degli altri si adornano di 
pini. La sua carne non cede nastri. Afocco, Cappio. 


niente al fagiano per ‘il sa- || Galà. 7. engalà. 
pore, e perciò è detto anche || Galanì. Nastrino. Fettuccia. 


fagiano nero 0 alpestre. Galaròt. Gallione. Cappone mal 
€ {ser dà gai se d'en poler. ca pponato. 

È sscre due ghiotti ad un ta-|| Galavrà. Calabrone. Crabrone. 
gliere. Dicesi di due che Insetto noto, da’ naturalisti 
amino e appetiecano la me- detto cradro, e che fa grandi 

desima cosa. celle iu arbori e sotto terra. 


$ Eser el gal de madonal Galbeder. igogolo. Uccello 
checa. Appiccare il majo ad'| noto. fugoletto. Da' natarali- 
ogni uscio, o ad ogni al sti detto galbula. Si pasco 
Dicesi di chi fa l’innamora- volentieri di fichi, ciliege e 
lò con tutie. l simili frutti. 


gare. 


GAM 


$ Aiga le gambe che fa 
giacom giacom. Aver tronche 
fe gambe. Sì dice d’uno che 


gottimento. ll Lalli ( Eneid. 
trav. lib. 9g. ottava ultima) ha 
usato il nostro proverbio ver- 
nacolo. « Gli fan jacomo 

« jacomo i talloni.» 

$ Gamba del caalet. Piede. 
Ciascuno di quei legni -so pra 
i quali sì posa la capra. 

f Andà a gambc, racoman- 
dis ale gambe, mitls le gam- 
be ’n spala. Lo stesso che 
febià. V. febià. 
€ Avi sot gamba. Ridersela, 
Farsi gabbo. Nou si pigliar 


pensiero di niuno, 


$ Chi no ga co abia gaun- 
de. V. co. 
-$ Dà socle gambe. Dar su 


li mani, o su la vita, o sulla 
nocca altrui. Dare alle gam- 
be. Dar il gambetto. Dar di 
bianco. A iiraggrante i nego- 
2) ad alcuno, intervompere 
l'altrui avanzamento. 

) Andù de bàne gambe, o 
easìs la cda trames ale 
gambe. Afettersi o cacciarsi 
i via o la strada tra le gam- 
e. Vale mettersi in cammino, 


.-e andare velocemente. 


6 Eser mal en gambe. Sta- 
re di male gambe. Non esse- 
re nel proporzionato vigore 
del corpo. 

$ Gamba del torael. Fyso. 


Gamba. Cesto. Pianta di iru- 


tice e d'erba, e più propria- 
mente per quelle piante che 


sopra una. radice moltipli- 
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cano molti bslivoli in un 
mucchio. 


| Gambai. Forme d’allargare. I 
abbia soverchia .paura o sbi- | 


Toscani dicono volgarmente 
cambali. 
Gambero. Granchio, , 
detto da’ naturalisti cancer. ° 
Jl nostro gambero fluviatile 
sì chiama dastaco. 

4 Quel che cata e  vend 
gambar. Granchiajo. 

$ Giapà cen gambar. (gergo) 
Pisziiar un granchio. Fare un 
mazzo di grunchi. Pigliare un 
granchio a setco. Vagliono 
ingannarsi, pigliar errore, 

f Che ga a che fa la luna 
coi gambar? Che ha da far 
la luna coi granchj, o gli ele» 


fanti colie bertuccie ?° Prov. 


Dicesi del far paragone tra 
due case sproporzionate. 

f Gambar del martel. ( T, 
de’ lesn.) Tuglio del martel= 
lo. Dicesi ‘quella parte del 
martello detia penna, 

) Andà ignans come i game 
bar. /. andà . 

f$ Gambar de carose. ( T. 
de’ carr. ) Bandellone. Grossa 
spiaggia di ferro con marfi- 
glie dov entra il cignone che. 
s invita e s' inchioda sotto la. 
pianta delle carrozze. 

$ Gambar de marengà.(T. 
de’ legn. ) Granchio. Così chia- 
mano i Jegnajuoli quel ferro 
che conficcano su d'una pan- 
ca per appuntellarvi il legno 
che voglion piallare, per 
ché ei nan iscorra. 

$ Gambar de seradura. Bon- 


‘cinello. Ferto bucato da un 


* {n 
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ca, 0 che la becat o che la ; 
becarà. Gallinetta che va per | 
casa o ch'ella becca o ch'ella : 
ha beccato. Chi non mangia 
a desco ha mangiato di fre- 
sco. Prov. di ch. sign. 

f L'è mei cena magra gali- 
na anche che cen gras capù 
domà, o cen ef anche che 
cena galina domà. 7. ef. 

6 Mantignì a lat de galina 
o a biscotì. Dar latte di gal- 
lina. Tenere în grasso o a 
panciolle. Vale tenere o sta- 
re cou oguìi agio e como- 
dità. 

Galinasa. Y. arsia. 

Galict. Galeotto. 

G La va da galiot a mari- 
ner. Ella è tra barcaruolo e 
marinaro, tra corsale e cor- 
sale, tra il rotto e lo strac- 
ciato, tra Bajante e Ferran- 
te. Vale essere di forze ugua- |! 
li, e tra due egualmente 
cattivi. Î 

Galiot V. berechì. 

Galopì. Servitoruzzo. Giovinet-: 
to che si manda qua e là; 
per var) servigi. 

Galot. 7. galelot. 

Galù. Coscia. Il gallone o 
no vale più propriamente 
fianco. 

G Scaesàs cen galà. Scosciarsi. 

G Voltià galù.(gergo.) Liat- 
taccare il sonno. Dormire di 

nuovo. 

Galà. Gallone. Sorta di guar- 
nizione d’oro, d’argento o 
di seta tessuto a guisa di 
nostro. 

Galùnà. Listare. Fregiar di liste. 
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(salusì. /. egheù. 

Gamba. Gainba. 
f Schinca dela gamba. Stinco. 
Y Gambe fizelade: G.imbe 
affusate, affusolate. Garabe 
sottili fatte a guisa di fuso. 
$ Rotura dela samba. Frat- 
tura della gamba. Soluzione 
d’un osso senza dissoluzione 
di sostanza. 
.6 Sgionfèsa 
Fienaiia 


dele gambe. 
_ (T. med. ) Raccol- 
ta di linfa nella cellulare 
degli arti inferiori. 
“6 Taià vià cena gamba. Za- 
re amputazione della gamba. 
€ Gamba de legn. Schiac- 
cia. Quel legno. che serve 
invece di gamba a eoloro 
che l'hanno manca o stor- 
piata. 
$ Gamba impiagada. Gan: : 
beraccia. Gamba ulcerata. © ‘ 
f Menà le gambe. Sgam-. 
dettare. Vale dimenar le 
gambe. 
€ Aiga le gambe fate a x 
Aver le gambe a balestrucc!. 
Vale averle storte. Un poe- 
ta toscano disse graziosamen= 
te in questo senso. 
sn Quinci si feceinnanzi Don 
n, Vulcano, 
3, Che camminando rappre- 
;, senta un zeta. 
lim. D.r Crud. 
» Ha due gambe, l'una 
, Volta a Settentrion, l'altra 
,,y a Levante”. 
$ Lamentàs de gamba sana, 
o del broed gras. /. brad. 
$ Andà a gambe leade, 
cia pà con stramast./".stramasi. 
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avanzar fuori d’alcuua n:uro 


che si lascia imperietto. A4:/- | 


dentellato. 


S Ganase dela morsa. Ga-! 


nasce. Le bocche di una 
morsa o d'altro grosso stru- 
mento di questa ui da af- 
ferrare e striugere checches- 
sia. 
Ganasal. Mascellare. Dente da 
lato, 
Ganasî. Ganascione. Colpo da- 
to colla mano nella mascella. 
Ganasùna. Mascellone. Gotone. 
Acer. di mascella e di gota. 
,  Gandicel. Necciolino. Noccio- 
letto. Ossetto che hanno den- 
tro le ciliege. . 
6 Zogà a gandiei. Giocar | 
a noccioli 


Canf. Granchio. Istormentimen- 
to. Subitanea, fugace, ma do- 


lorosa rigidezza di muscoli 
cun dolgre atroce, onde di 
qui viene aggranchiare, gran- 
chiare, sgranchiaure e ingran- 
chiare. 1 medici dicono an- 
che crampo. 

$ Avì,o pati '] ganf nele ma, 
nei pè o nela stirelà, Fr. 
scarsela, 

. Ganlio. Ganglio. (T. di masc.) 
Tumore iudolente e inolle 
con fluttuazione che occupa 
la guaina de’ tendini della 
faccia anteriore del ginocchio 
del cavallo. Quando il gaa- 

| glio è pervenuto a ua certo 
volume e durezza dicesi maz- 
zuola. 


Gaosa (T.di ferr. ). Girvozza. 


Misura di vena di fer-o per | 


regular la fornace. 
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Garabordel. Ssaribordel. 
Garamù . Garamonc. (TT. di 

stamp.) Carattere di mezzo tra 

la Glosofia e il garamoucino. 
$ Picol carmi, Garamor 
cino (T. di stamp.) Carat- 

tere minore del garamone e 

maggiore del testino, 
Garbinàs, 7. sgarbinàs, 
Garbinela. Zu fa, questione, 

rotta, coni hattimento. 
Garbo. Garbo. Garbatezza.Gen- 
tilezza. Grazia. Leggiadria. 

6 A despet del garbo. Dis- 
adattamente +. Disacconcia» 
mente. Senza attitadine. 
Gardena. Tordella. Tordo mag- 
giore, e da naturalisti. tur- 
.dus viscivorus.. Uccello che 
ha il dorso bajo bruno. ll 
collo segnato a striscie bian 
che, e il becco gialla e fosco, —. 

$ Gardena baiarcela. 7’ordo 
mezzoco, da’ naturalisti detto 
turdus pilaris. Uccello noto 
della specie dei tordi. 
Gardilìi, Z. raarì. 

Gargarizà. 7. sgargarizà. 
Garibordel. /. S; saribordel. 
Garià. Gariglio. La palpa dele 
la noce buona a mangiare. 
Garnera. 7. g ranera. 
Garofol. Garofano, W. Diane 
thus caryophyllus. Sorta di 
. fiore oduvroso notissimo. 
Garofol. Garofano. W. Carya- 
phyllus aromaticus. Sorta dî 
aromato noto. . 

$ Garofol de sich foie (gergo.) 
Lo stesso che s-ciaf. /.s-ciaf. 
Garofolada. Garofanata, e ga- 

rofanato. W. Caryophvllotum. 
 Geun urbanim. Sorta d'erba 
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de’ lati affisso a eheechessia 
per ricevere la stanghetta dei 
serraimi, 

Cainbara. Granchiessa. Gran- 
chio femmina. | 
Gambarela, di la gambarela. 

Daire o fure il gambetto o 
la gambetta. Si fa col da- 
re una delle suc gambe in 
quella d’altrui che cammina, 
per farlo cadere è, inciam- 

are. un 

$ Da o fà fa gambareela o la 
gambeta a vergù. (Bs.) Dare 
il gambetic. Scavalcare al- 
cune. Vale interronipereina- 
spettatamente gli avanzamenti 
altrui, fav cader di grazia è 
di grado alcuno, ‘sottentvan- 
do in suo luogo. 

$ Avì o fa la gambarela. 
Acer, o far la gambata. Si 
dice del maritarsi la propria 
dama ad un altro. 

$ El ga poderàs fà la gam- 
barcela (gergo ). Potrebbe 
mangiargli la torta in capo. 
Si dice in modo basso di 
chi è più alto di statura. 

Cambari. Gawiberello. Gran» 

chietto. Granchiolino. Gamn- 
darino, 

Gambarina. Piccola granchiessa. 
Gambasa. Scarpa. (‘l'-de'carr.) 

Quella parte del collo che 
spiegata a squadra vien fer- 
mata con vite vello scannello 
di dietro, perchè il carro 
non possa girare. 

Gamber. 7. Gambar. 
Gumbeta. Gambetta. 

gamba. Gambuccia. 


. $ Gambeta del eadenasì. 


Piccola 


Gambetto. (T. de'magn.}Spe- 
cie di dentatura della stu 
ghetta in cuì s' incontrano 
gl’ ingegni della chiave per 
mandarla innanzi o indietro, 

6 Fà la gambeta o la gani- 
barcela a vergù. /7. gamba- 
roela. 

Gambetada. 
di gamba. 

Gambiere. Gambiere. Voce del 
l’uso. La parte degli stivali 
che eopre la gamba. 

Gambiza. Collare. Quella stri- 
scia di legno ele sì mette 
intorno al collo alle bestie 
per tenerlo lesate. 

K Compra la gambiza avaa- 
ti dela vaca, e simili. 4/an- 
giare il porro dalla coda. 
Fare a rovescio, ed anche 
vale cominciare a fare una 
cosa da quel che importa 
meno, 0 da quel che sì do- 
vrebbe far dopo. 

Gambù. Stanga. ; 

Gamiscl. Gomitolo. Palla di 
filo ravvolto ordiuatamente 
per comodità di metterlo iu 
opera. 


Gambata. Colpo 


G Fà sce 1 gamisel, Gom- 


tolare. Far gomitolo. 
Ganasa. Ganascia. Mascella. 
G Mangià a quater ganase. 
‘ Macinar a due palmenti. Man- 
giar a crepapelle. Cavar il 
corpo di grinze. Taff.are. 
Scuffiare. Diluviare. Sgrano:- 
chiare. Sgrippare. Pacchiare. 
Dare il portante ai dent. 
ale mangiare assai. 
( Ganase dei mur. Born. 
Quelle pietre che sogliono 


| 
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€ Vià la gatai sorech bala. 
Y". sorech. 
$ Tees dele gate de pelù, o dei 
os de rozegà. Y. os. - 
€ No tiguì gate ’n sach. (P.) 
Lo stesso che aì mangiàt el 
cul dela galina. 7. galina. 
Gatei. Zoccoli. ( T. de' carr. ) 
Due jgrossi pezzi di legno 
che posano :u lo scannello 
e la sala, e su di cui è fer- 
mata con viti l’asse di die- 
tro deì servidori. 
$ Gatei dela cuna. Arcioni. 
Gatì. Gattuccio. Gattino. Pic- 
colo gatto. — 
Gatigol. Solletico. Diletico. Di- 
leticamento. Diliticamento. Ti- 
tillamento. 
$ FA gatigol. Dileticare. 
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| Dikticare. Solleticare. Ch' è 


stuzzicare altrui leggermente 
in alcune parti del corpo, 
che toccate incitano a ridere 
o a sguittire. Titillare. 

f La cosienza l’è come ”] 
gatigol, chi ’l sent, echi nol 
sent. La coscienza ell’ è co- 
me il camoscio che vten per 

tutti i versi. Prov. di ch. 
| SICn. 
Gatinà. Bubbolare. Portar via 
con inganno checchessia, 
Gatol. Salcio salica. W. Salix 
capraca. Al\beretto indigeno 
de’ nostrì monti ne’ luoghi 
freschi e boscosi. Le sue fo- 
glie sono ellittiche d’un ver- 
de cenerino.Le stipole lanate 
alquanto grandi lo contrad- 
distinguono più di' tutto dal 
salcio lanato tV. salir spla- 
celata, cui nel restante è s0- 


acc 
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migliantissimo. Gl’ individui 

maschi del salcio salica quan 
do sono in fioritura traman- 
dano un gratissîmo odore, e 
le api vi accorrono a suc- 
chiar materia per i loro la- 
vori. 

Gatola. Bruco. Buco. Verme, 
e da’ naturalisti eruca. Bru- 
chus.. Spezie d' insetto che 
rode principalmente la ver- 
dura. 

€ Pelat dale gatole. Bruco- 
lato. Guasto® da’ bruchi. 

Gatolina. Brucolino, Dim. dî 
bruco. 

Gatà. Gattone. Grosso gatto. 

f Audà n gatà. Andar car- 
pone o carponi, brancone , 
brancolone, cioè camminar 
colle mani per terra e a gui- 
sa d'a if: quadrupede. . 

Gavada. Arzinga. (T. dell'art. 
di ferro ).. Tanaglia con doc- 
cia nelle bocche per pren- 
dere e tener ‘saldi i fee 
ri tondi nel lavorarli a fuo- 
co, | 

Gavadi. Piccola arzinga, 

Gavinel, 7. gainel. 

Gaza. Gazza. Gazzera comune, 
e da’naturalisti pica. Uccello 
notissimo che chiamasi anche 
cecca. Avvene un'altra spe 
cie detta ghiandaia da’ na- 
turalisti chiamata pica glan- 
daria, e da Linneo corvus 
glandarius. E di color  fer- 
rugineo scresciato, pente ce- 
rulee con istrisce ea e 
nere. Sì pasce volentieri di 
ghiande, ed abita ne' boschi 
tra le quercie. 
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Gér. Jeri. 


6 Gaza baiarcela. Mulacchia. 


Sorta di gazza di colore e :| Gèra. Ghiaja. Rena, 
voce simile al corvo, che ap-. 
prende ed imita la favella 


umana. l naturalisti la chia- 
mano monedula. 


Gaza. (fig.) V. ciacerà. 


6 Aiga n cul le, gaze gar- 

nere (gergo), Lo stesso che 
lasà pensì al papa. /. lasù. 
Gaza. iIMorfia. Voce in gergo 
che vale boccu. 


Cazabi. /. fo; garoel. 


Gazabi. Mozza. Astuto. Scal- 


trilo, 

Gazia. Gaggia.W, Acaciae flos. 
Sorta di fiore di color giallo 
e vdoroso, e dicesi anche 
della pianta stessa che la pro- 
duce, Da Linneo è detta 
questa pianta mimosa farne- 
siana, perchè fiorì la prima 
yolta in Roma nell'orto del 
cardinal Farnese, portatavi 
dall'isola di s. Domingo. Dal 


entrovi 


mescolati sassatelli. Z avorra. 


( Gera minuda. G/uajuzza, 


Minutissima ghiaja. 
vi “ 
Geèra. Scanno. Banco. Duna. 


Dicesi quell’alzamento di re- 
na fatto ne' fiumi, 


| Gerà, gerat, gerada, ec. 77 en- 


gerà, ec. 


Gerule. Greto. Terren ghiajoso 
intorno alle acque. 

Gerùz. Gretoso. Che ha greta. 

Gèzuz, en d' wu Gezuz. Zr un 


attimo. In un tratto. In un 


bacchio. In un baleno. Dal 


vedere al non vedere. In un 
crede. In un momento. 


Gezuzìi, fa 1 gezuzì. Far Gesù 


colle mani. Stare a mani o 
a man giunte. Modo di dire 
che susa co’ bambini, e vale 
tener le mani giunte, come 
si fa da chi prega con di- 
vozione. 


Gheda. Grembo. 
Gheéi. Glicl. 
G Ghéi pòs dà. Glieli posso 
dare. 
Ghel. Glielo. 
$ Ghel do. Glielo do. 
Ghèo. Zezzo. Modo di proce- 
dere o di fare, Capestreria. 
Ghoma. Gomma. Ragia. 

( Ghema dei os. Soprosso. 
Grossezza che apparisce nei 
membri per osso rotto, 0 
scommesso o mal racconcio. 

G Ghema de zenéer. San- 
dracca. Gomma del ginepro. 

i Ghamer. Zomero e  vomere. 


suo seme si spreme un sugo 
che si adopera nelle medi- 
cine degli occhi e delle ul- 
cere. Nasce ancora dalle spi- 
ne di quest arboscello una 
gomma che ha virtù costret- 
tiva e rinfrescante. Chiamasi 
pure acazia e acacia. 

Gazot. Gazzerotto. Gazzarotto. 
Dim. di gazzera e(fig.) mer- 
lotto, allocco. 

Gazt. Zolla, Pezzo di terra 
spiccata pe'campi lavorati. 
Gelùs. Geloso. Travagliato da 

gelosia. 
Gèner. Derrate. Ciò che rica- 





vasi dalle possessioni. 
CGensi:nela. 7. ansianela. 


(T. d'agr.) Strumento di fer- 
ro concavo, il quale s'ipea- 


5 


GAT 











€ Viù la gatai sorech bala. 
Y. sorech. 

$ Tees dele gate de pelù, o dei 
os de rozegà. 7. os. - 

6 No tiguì gate ’n sach. (P.) 
Lo stesso che aì maugiàt el 
cul dela galina. 7. galina. 

Gatei. Zoccoli. ( T. de’ carr. ) 
Due igrossi pezzi di legno 
che posano :u lo scannello 
e la sala, e su di cui è fer- 
mata con viti l’asse di die- 
tro dei servidori. 

6 Gatei dela cuna. Arcioni. 
Gatì, Guttuccio. Gattino. Pic- 
colo gatto. — 
Gatigol. Solletico. Diletico. Di- 
leticamento. Diliticamento. Ti- 

tillamento. 

f FA gatigol. Mileticare. 


| Dikiticare. Solleticare. Ch' è 


stuzzicare altrui leggermente 
in alcune parti del corpo, 
che toccate incitano a ridere 
o a sguittire. Titillare. 

f La cosienza l'è come ”] 
gatigol, chi 1 sent, echi nol 
sent. La coscienza ell’è co- 
me il camoscio che vzen per 
tutti i versi. Prov. di ch, 

n sicn. 
Gatinà. Bubbolare. Portar via 
con inganno checchessia, 
Gatol. Salcio salica. W. Salix 
capraca. Alberetto indigeno 
de’ nostri monti ne’ luoghi 
freschi e boscosi. Le sue fo- 
glie sono ellittiche d’un ver- 
de cenerino. Le stipole lanate 
alquanto grandi lo contrad- 
distinguono più di’ tutto dal 
salcio Janato W. salir spla- 
celata, cui nel restante è s0- 
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migliantissimo. Gl’ individui 
maschi del salcio salica quan 
do sono in fioritura tramnan- 
dano un gratissimo odore, e 
le api vi accorrono a suc- 
chiar materia per i lorò la- 
vori. 

Gatola. Bruco. Buco. Verme, 
e da’ naturalisti eruca. Bru- 
chus.. Spezie d' insetto che 
rode principalmente la ver- 
dura. i 

€ Pelat dale gatole. Bruco- 
lato. Guasto” da’ bruchi. 

Gatolina. Brucolino, Dim. dì 
bruco. 

Gatù. Gattone. Grosso gatto. 

$ Audà ‘n gatà. Andar car- 
pone o carponi, brancone , 
brancolone, cioè camminar 
colle mani per terra e a gui- 
sa d’animal quadrupede. . 

Gavada. Arzinga. (T. dell'art. 
di ferro ).. Tanaglia con doc- 
cia nelle bocche per pren- 
dere e tener ‘saldi i fee 
ri tondi nel lavorarli a fuo- 
co, | 

Gavadi. Piccola arzinga, 

Gavinel, 7. gainel. 

Gaza. Gazza. Gazzera comune, 
e da’naturalisti pica. Uccello 
notissimo che chiamasi anche 
cecca. Avvene un'altra spe 
cie detta ghiandaia da’ na- 
turalisti chiamata pica glan- 
daria, e da Linneo corvus 
glandarius. E di color fer- 
rugineo scresciato, penne ce- 
rule con istrisce bianche e 
nere. Sì pasce volentierì di 
ghiande, ed abita ne’ boschi 
tra le quercie. 
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€ Gaza baiarcela. Mulacchia, 


prende ed imita la favella 
umana. l naturalisti la chia- 
mano monedula. 

Gaza. (fig.) V. ciacerà. 
6 Aiga ’n cul le, gaze gar- 


nere ( ger go). Lo stesso che | 


lasà pensà al papa. /. lasù. 

Gaza. Morfia. Voce in gergo 

. che vale bocca. 

Cazabì. /. fogarcel. 

Gazabì. Mozzina, Astuto. Scal- 
trito, 

Gazìa. Gaggia.W,. Acaciae flos. 
Sorta di fiore di color giallo 
e udoroso, e dicesi anche 
della pianta stessa che la pro- 
duce, Da Linneo è detta 

| questa pianta mimosa farne- 
siana, perchè fiorì la prima 
yolta in Roma nell'orto del 
cardinal Farnese, portatavi 
dall'isola di s. Domingo. Dal 
suo seme si spreme un sugo 
che si adopera nelle medìi- 
cine degli occhi e delle ul- 
cere. Nasce ancora dalle spi- 
ne di quest arboscello una 
gomma che ha virtù costret- 
tiva e rinfrescante. Chiamasi 
pure acazia e acacia. 

Giazot. 
Dim. di gazzera e(fis.) mer- 
Iotto, allocco. 

Gazù. Zolla. Pezzo di terra 
spiccata pe'campi lavorati. 
Gelùs. Geloso. Travagliato da 

gelosia. 

Gèner. Derrate. Ciò che rica- 
vasi dalle possessioni. 

Gonsìiinela, 7. ansianela. 


Gazzerotto. Gazzarotto. 





!: Gharimer. 


| Gér. Ieri. 
Sorta di gazza di colore e 
voce simile al corvo, che ap- | 


Géra. Ghiaja. Teena entrovi 
mescolati sassatelli. Z avorra. 

( Gera minuda. Ghiajuzza, 
Minutissima ghiaja. 

Gera. Scanno. Banco. Duna. 
Dicesi quell’alzamento di re- 
na fatto ne' fiumi. 

Gerà, gerat, gerada, ec. 77. en- 
gerà, ec. 

Gerule, Greto. Terren ghiajoso 
intorno alle acque. 

Gerîz. Gretoso. Che ha greta. 

Gèzuz, en d' @n Geèzuz. Za un 
attimo. In un tratto. In un 
bacchio. In un baleno. Dal 
vedere al non vedere. In un 
crede. In un momento. 

Gezuzì, fà 1 gezuzì. Far Gesù 
colle mani. Stare a mani o 
a man giunte. Modo di dire 
che susa co' bambini, e vale 
tener le mani giunte, conie 
si fa da chi prega con di- 
vozione. 

Gheda. Grembo. 

Ghéi. Glicli. 

f Ghèi pos dà. Glieli posso 
dare. 

Ghel. Glielo. 

$ Ghel do. Glielo do. 

Ghèo. Zezzo. Modo di proce- 
dere o di fare. Capestreria. 

Ghoma. Gomma. Ragia. 

( Ghoema dei os. Soprosso. 
Grossezza che apparisce nei 
membri per osso rotto, 0 
scommesso o mal racconcio. 

C Ghema de zenéer. San 
dracca. Gomma del ginepro. 

Vomero e vomere. 

(T. d’agr.) Strumento di fer- 

ro concavo, il quale s ine 
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ricevere i sacramenti della| gaccino il penvitimo gio- 


chiesa. 

6 Gioestàs el temp.'/. temp. 
$ Gicestàs la boca. Rifarsi 
la bocca. 

$ Giasstàs see inendret. Ac- 
conciarsi. Assettarsi. Rimet- 
tersi in arnese. 

Giorstacher. Guardacore. Spe- 
cie di farsetto. 

Giostada. Conciatura. Rasset- 
tatura. Rassettamento. 

Gieestisia. Y. giustisia. 

Gilé. Panciotto. Voce dell'uso, 
Soltoveste tonda, cioè seuza 
falde con due petti. Farsetto. 
Alcuni dicono gilò. 

K Scarselì del gili. T'aschini. 
f Schena del gilé. Di dietro. 


€ Zagh del trentu gilé .| 


Giuté. Sorta di giuoco di 
carte. 

Gilenì. Farsettino. Dim. dì far- | 
setto. Giubberello. 

Ginestra. /. bruch. 

Ginestra , .genestra. Ginestra 
scopereccia. W.Spartium pun 
ceum. Frutice jassaì j comune 
ne luoghi montuosi ‘con ra- 
mì opposti gracili, filiferi alla 
cima; foglie lanciolate pic- 
cole. ‘Fiorisce in giugno con 
fiori odorosi e gialli, che so- 
mo buoni per tingere. lai 
Bresciani alcune volte è chia- 
mata, genestra l'erica italia- 

V. bruch. 

Gioa. (P.) 7. figarela. 

Gioedé. Giovedì. Giove. Il Bem- 
bo ha usato anche giobbia. 
6 Giocdé gras. Berlingaccio. 
Ultimo giovedì di carnovale. 
1 Toscani chiamano bderlin- 


Tom. I 
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i 






i 


i 


vedì di carnovale. 

f Dà dei gioedé. Dar erba 
trastulla. Lusingar con ispe- 
ranza, ma senza venire a, 
conclusione. 7rastullare. Me- 
nar il can per l'aa. . 

Gionchilie. Giurcliglia.W. Nar- 
cissus Jonquilla, e da Linneo 
narcissus Juncifolius. Specie 
di narciso che nasce spon- 
taneamente nella Spagna e 
ne' paesi orientali, e coltivasi 
ne’ nostri giardini per la sua 
bellezza. Ha le foglie a le- 
sina. ! 

Giondina. Galloria.' Allegrezza 
eccessiva manifestata con ge- 
sti. 

$ Fà giondina. Far gallo- 
ria. Galluzzare. Dar nel mat- 
to a' rulli. Frasi di ch. sign. 

Girù. Girare. Rivolgere, muo- 
vere in giro. 

$ Girà “dré a qualche e coza. 
Aliare. Ag egirarsi più che uom 
non suole intorno a chec- 
chessia. 

G-Girà ’1 mond. Frustare 
il mondo, o andar vagando, 
o girando, ec. 

Girada. Giravolta. Passeggio. 

Volta. 

6 Fà cena girada. Dare una 
giravolta 0 volta. Fare -una 
girata. Andar alquanto at- 
torno. 

Girament. 7. sbaligordù. 

Girandola. Mulinello. Canna, 
in cima deila quale sono 
impernate cue ale di carta 
a foggia di quelle de' muli- 
ni a vento, e l'usano i ra- 
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Giandina. I 
cola ghianda. | 
Giandina. Boseo. Oricanno. i 
, Vasetto da tenervigcque odou- ' 
rifere. 


Giandina. Bruco. L’attaccagnolo 
de segnali © che si pongono 
ne messali e breviarj. 

Ciandina. Serratola o stoppio- 
ne. W. Serratula arvensis. 
Pianta che fa fiori in co- 
‘#rimbo terminale porporini o 
bianchi. Gode facoltà ape- 
ritiva e risolvente. 

Giandà. Fuseragnolo. Ghian- 
done. Spilungone. Lanternuto. 
Uomo soverchiamente lungo 
e magro. Galeone. | 

Gias. Ghiaccio. Diaccio. 

) Romper el gias. (fig.) Rom- 
pere il guado. Essere il pri- 
mo a fare oa tentar di fare 
alcuna cosa. Romper il ghiac- 
cio. Vale fare la strada al- 
trui in alcuna cosa, comin- 
ciandola a trattare e age- 
volandone l’ intelligenza. 

$ Molàs el gias. Y. molì. 

Giasà. Agghiacciare. Ghiaccia- 
re. Addiacciare. Diacciare. 
Agghiadare. Gelare. 


Giasà. Assiderarsi. (v. n. p.). 


Per divenir freddo *a si 


di ghiaccio. 


6 Giasà o bagolà del fred.; 


V. bagolà. 


Giaséra. Ghiacciaja. Luogo. do- ; 


ve si conserva il ghiaccio. 
Diacciaja. . 

Giasint. Giacinto. W. Hyacin- 
thus arientalis. Fiore noto 


che nasce ne campi con fo-| 


glie radicali e fiori disposti 


| 
| 


ip ispiga terminale di colur 
celestino, azzurro, carico. 
$ Giasint mocssgg. Muscari. 
Musco. Musco greco. Bulbo 
vomitorio. W. Hyacinthus 
muscaris. Spezie di giacinto 
che si coltiva per cagione 
del suo odore muschiato, il 
quale partecipa del garofano. 
Giavar. Sprone o cornetto.(Y'. 
di masc.) Escrescenza cornea 
situata alla parte posteriore 
del nodello del piede dei 
cavalli. 
Gioedese.. Giudizio. Giudicio. 
Senno. Cervello. 
6 El dé del gieedese. 7. de. 
) Fà gicedese. far serno. 
f Pié de gicedese. Assea- 
nato. Giudizioso. Prudente. 
G Pari 1 dé del gicedese. 
V. de. i 
Giceest. Giusto. | 
Gioest, gioesta. Giusta per @ 
punto. Per l' appunto. Con- 
forme. 
. € L'è gicesta quel che Dio 
fè. “Lo stesso che embatis ‘ 
gioesta en quel che s vol 


V. embatis. 


Gioestà. Aggiustare. Y. consù. 


G Gioestà bé i fagg 50. dAe- : 
conciare il fornajo , 0 l'uova 
nel panieruzzo. Accomodare 
i fatti suol. x 

G Gicestà o consà vergù 4 
marco, . delle feste o colle 
sigoline. Y. consù. | 

j Gicestà le partide. V. 
partida. h 

$ Gicestà le partide del ani- 
ma. Acconciarsi dell’ anima. 
Frepararsi. alla morte € 
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| ricevere î sacramenti della | 
chiesa. | 

$ Gioeestàs el temp./Y. SE 

$ Gicestàs la boca. Rifarsi 
Ia bocca. 

$ Giostàs see inendret. Ac- 
conciarsi. Assettarsi. Rimet- 
tersì in arnese. 

Gioestacher. Guardacore. Spe- 

cie di farsetto. 

Giocestada. Conciatura. Rasset- 

tatura. Rassettamento. 

Gioestisia. Z. giustisia. 

Gilé. Paneiotto. Voce dell’uso, 
Soltoveste tonda, cioè senza 
| falde con due petti. Farsetto. 
| Alcuni dicono gilè. 

fScarselì del gilé. Taschini. 

 Schena del gilé. Di dietro. 

$ Zoegh del trentù gild. | 
Giulé. Sorta di giuoco di 
carte. — 

Gilenì. Farsettino. Dim. di far- | 

setto. Giudberello. 

Ginestra. Z. bruch. 

Ginestra , .genestra. Ginestra 

scopereccia. W.Spartium jun- 
 ceum. Frutice assai | comune 
ne luoghi montuosi con ra- 
mi opposti gracili, filiferi alla 
cima; foglie lanciolate pic- 
> cole. Fiorisce in giugno con 
fiori odorosi e gialli, che so- 
mo buoni per tingere. lai 
Bresciani alcune volte è chia- 
Se genestra l’erica italia- 

V. bruch. 

Gioa. (P.) 7. figarcla. 
Gioedé. Giovedì. Giove. Il Bem- 
bo ha usato anche giobbia. 

6 Giocdé gras. Berlingaccio. 

Ultimo giovedì di carnovale. 

L Toscani chiamano derlir- 
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pela 


gaccino il penvitimo gio- 
vedì di carnovale. 

$ Dà dei gioedé. Dar erba 
trastulla. Lusingar con ispe- 
ranza, ma senza venire a. 
conclusione. Zrastullare. IMe- 
nar il can per l'aa. . 

Gionchilie. Giurncliglia.W. Nar- 
CISSUS jonquilla, e da Linnwo 
narcissus Juncifolius. Specie 
di narciso che nasce spon- 
taneamente nella Spagna e 
ne' paesi orientali, e coltivasi 
ne’ nostri giardini per la sua 
bellezza. Ha le foglie a le- 
sina. 

Giondina. ‘Galloria.' Allegrezza 
eccessiva manifestata con ge- 
sti. . 

$ Fà giondina. Far gallo- 
ria. Galluzzare. Darnelmat- 
to a’ rulli. Frasi di ch. sign. 

‘ Girà. Girare. Rivolgere, muo- 
vere in giro. 

$ Girà “dré a qualche coza. 
Aliare. Aggirarsi più che uom 
non suole intorno a chec- 
chessia. 

G-Girà ’1 mond. Frustare 
il hondo, o andar vagando, 
o girando, ec. 

Girada. Giravolta. Passeggio. 
Volta. 

6 Fà cena girada. Dare una 
giravolta 0 volta. Fare-una 
girata. Andar alquanto at- 
torno. 

Girament. Y. sbaligordù. 

Girandola. Mulinello. Canna, 
in cima deila quale sono 
impernate due ale di carta 
a foggia di quelle de' muli- 
ni a vento, € l'usano i ra> 
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dele ale a hat, 
gazzi per lor trastullo por- missibili benchè proscritte dal 
tandole . incontro al vento, l’etenco del signor Berner 
perchè ‘acquisti veloce moto, || dor. 


e giri indefessamente. ‘Giubilasit. Riposo. 7. giubili. 
Girandola. (fig.) /°. bandereela. || Giudes. (Giudice. 
$ Mocr del giudes. Giud:- 
$ Fà la giraolta. Aggirare. ecssa, e R'udice. 
Girare. ‘l'orcere. Giudes dela balansa, 77.ba- 


Girasùl. Girasole. Mirasole. tansa. 
Eliotropia. Elianto annuo.W. || Giustisia. Giustizia. 
Helianthus annuus. Fiore noto $ Fa giustisia catalana. Far 
detto girasole, perchè alcuni giustizia coll'asce o coll ac- 
han preteso che il suo fiore si cetta. Dare asciata. Dar 
volga sempre verso il sole. sentenze all'abbacchiata. Va- 
Gisà. (P.) nda. Voce da cac- le amministrar la giustizia 
ciat i buoi. Per anda va il ciecamente. 
bò e l’asino per arri. f Ti ginstisia. Appiccare. 
Giù. Uno. Giustisia. Soirraglia. Sbirreria. 
€ Giù de de fera. Forese. Famiglia. Tatto il corpo in- 
$ Giù dele base. Pianigiaro. sieme de birri e famigli. 
$ Giù del borgh. «Borghi I| Giustisià, fà giustisia. 7. giu 
giano. stisia. 
6 A giù a giù. A un per) Giustisiàt. Appiccato. 
uno. Glazà, glezià, e glizi. 7. sì 
C Tegg i dé ‘n pasa giù. zii. — 
V. de. Gler. Ghiro. Topo a orecchie 
€ No ighen giù che cheen- lunghe e coda lunga pelosa, 
te dù. Lo stesso‘che eser bas all’ estremità eon fiocco. Si 


de tach. Y. bas. pasce di noci che accumula 
Giùa. (P.) 7° figarela.* ne buchi sotterranei. 1 na-. 
Giubill. Giudilare. Gioire. Tri- turalisti lo chiamano glis. 

pudiare. Gongolare. Gleziù, gliziù. /. sizieei. 
Giubila. Dar il 1iposo. Dispen- || Gloria. Gloria. 


sar altri da alcuna carica, G Secà la gloria, o la deo- 
con conservargli le mercedì. sit. /. deosit. 

Il Magalotti scrisse giubdilato f Tegg i salmi sa foncs en 
in questo senso; quindi pare gloria. Ogni salmo in gloria 
che non farebbe gran pec-|| torna © finisce. La lingua 
cato chi scrivesse giubilare batte dove il dente duole. 
in luogo di dare il riposo, Prov. di ch. sign. 


come saviamente avvisò il || Clot. Sorso. 
dotto scrittore dell’opuscolo | Glott. Gettajone. Gittone. Mer 
intitolato voci italiane am- | zettone.lrosciola.Mazzincollo. 


pr 
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la goi de dré. L'asino non | $ Das ala gola. G4iotto:neg- 


va se non col bastone. Prov. | 


di ch. siyn. 

6 Goi de reda. Perno. Quel 
legno o ferro. ritondo e lun- 
go, sopra il quale si reggono 
le cose che si volgono in 
giro, 

f$ Goi d’aqua. Gorgo. Per 
quel sito ove l’acqua è più 
profonda, 

Goià. Pungolare. Stimolare col 
pungolo, 
Goià. Pignere, Far forza di 
rimuovere da se o di cac- 
ciare oltre checchessia. Zar 


la spinta, spingere, sospinge-. 


re, urtare, incalzare. 
Goiù. Spinta. Urto. Urtone. 
Gola. Gola. 
$ Mal de gola. Angina. (T. 
med. ) Infi.mmazione delle 
fauci. Scheranzia. 
$ Tirà le gole. Fare o dar 
gola. 
$ Quel piat ma fa tirà le 
gole. Quella vivanda' mi dà 
o mi fa gola. Cioè m' indu- 
ce desiderio di mangiare. 
Allecornire nello stesso senso 
è voce antiquata. Znuzzolire. 
Inuggiolire. 
S Ciapà ergù per la gola. 
Y. ciapà. 
$ Gola roersa. Intavolato. 


(T. de’ legn.) Pialla col ta- 


glio a somiglianza della go-| 


Ja rovescia, a uso .di fare 
quell’ ornamento d'’architet- 
tura che chiamasi pare ir- 
tavolato. 


giare. Darsi alla ghiottoneria, 
| Golp. Z. volp. 
: Gombet. Gomito. 

f In del gombet. Oibdò. 
Sorta . di negazione di dis- 
prezzo. 

$ Dormì postàt al gombet. 
Dormire a gomitello. 

$ Guadagnà "n del, gombet. 

V. guadagnà. 

$ Coi gombegg postagg. 
Gomitone. Posato o appog- 
giato sulle gomita. 

Gombetà, gombetada. 77. sgom- 
betà, ec. 

Gombetada. Gomitata. Percos- 
sa nel gomito, o che si dà 
col gomito. 

Gombeti. Gornitello. Piccolo 
gomito, i 

Go:met, gomit. Vomito. Ill vo- 
‘mitare, 

è Fà gomit. (fig.) Ributtare. 
f Ampia de gomit. 77. am- 
pia. 

f El fa vegnì i gomegg, el 
fa stà zo”l fiat. 7. fiat. 

Gumità. Vomitare. Recere. 

6 Gomità "1 boutemp. Scon- 
tare i buoni bocconi. Fr. di 
ch. sign, 
f Fala gomità, o pai. 7. 
al. 
€ Gomitala, (fig.) Cacar le 
lische dopo aver mangiato 
i pesci. Si dice proverbial- 
mente del pagar la pena, 
Pagar il fio. 
i Gomitadura. Reciticeio. La ma- 
| teria che si manda fuori. 


. "i ° . i 2 
Cola, golùz, ec. 7. lecardizia, ; Gomitorio. Yonmitorio, 


lecurd, ec. 


t Gunela, aiza pice mai che 1 caal 
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=". correre 0 


del gonela. “Avei più guida- 


ìi 
leschi che un caval vetturi- 
piahe e più mali che ' 


20 , 
non ha lo spedale, ed anche 
aver più male che iL cavallo 


da carretta. Fr. di ch. sign. || 


Gonsognà, gongognà ec. /. ton- 
togna, tontogn., ec. 

Corser Guro re.giare, Ribat- 
tere cantando a mezzo in 
gola i passaggi. 

Corsouela. Risciacquatofo. Ca- 
nale per lo quale i mugnai 
danno la via all'acqua, quan- 
do non vogliono macinare. 

Corla. Buco dell’ ACqua]o. 

Gorle, o gorlù. Gattoni. Sì 
dice un malore che viene 
nella menatura delle mascel- 
le, che non lascia altrui ma- 
slicare, 

Gorlere. Smagliatura. Rottura 
delle maglie delle calze. 

6 Audà zo cua gorlera, 
Cuscare una maglia. 

& Te so cena sore It 
corre una maglia. 

Gos, gosa. Goccia. Gocciola. 

f A gosa agosa. A gocciola 

«a gocciola, 

Cos. V. goz. 

Gosà. Y. sgosolà. 

f Fo pos, caù fcera vergi. 
fim) /. cad. 

No gosà de nient. Non 
dar fuoco al cencio. Vale 
‘non far beneficio se non con 
utile. 


( No gosà de nient. Tener 


duro. Vale non manifestare, 
o rivelare alcuna cosa a chi 
te ne comanda. 


f Gosaga. (gergo.) Menirci. 
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Così. Sorsetto. Sorsino. Piccolo 
SOrso. 

Gosina. Gocciolina. 

Gosina, gosì. Zinzino. Piccio- 
lissima porzione di checches- 
sia, ed in particolare di vino 
quanta sarebbe nel fondo del 
bicchiere. 

Grota. Gotta. Infarcimento dei 
legamenti delie articolazioni 
con goutiezza delle pra 

€ (rota dele ma. Clhiragr 

G Gota dei pi. Podlizra. 

k Gota dei zenegg. Go- 
naira. ) 

C Pié de gota. Gottoso. 


i Govwernante. (rovernatrice. )on- 


erTtze eee; 
x 


na che ha curva degli affari: 
domestici d’alenni. Il Bembo 
în una delle sue lettere scri ve 
» Madonna Giulia de’ Tori 
» governatrice della magio- 
» ne costi ha fatto ritenere 
» un ebreo, ec.@ Anche i 
Francesi dicono Gouvernante, 
e volgarmente dicesi gover- 
nante’ anche in Toscana. 
Goz. Gozzo. Tumore della 
glandula tiroidea. 1 medici 
lo chiamano drorncocele. 
( Stà sel goz. Non poter 
ingozzarla, Vale non se la 
poter passare senza far ri- 
sentimento delle ingiurie, 
de’ danni o simili. 
$ Stà scel goz. Strignere i 
cintolini ad alcuno. Si dice 
del premere molto, ed im- 
portare altrui di alcuna cosa. 
\ Aviga pié 1 goz, ol ma- 
gù. V, magd. 
$ Fas s-ciopà ’1 gos o ’l be- 
ch. /. s-ciopà. 
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6 Tigsni "n del goz. Serdar | Gradùs, gradaso. 7. spaca- 

nel pelliccino. Riserbare cusa MoOnEgi 
da dirsi, $ Fa de gradàs, o dele 

$ Svadis el goz, soràs el spacade. 7. spacada. — 

goz. (fig.) Sciorre, votare, Gradegg. Graticci. Strumento 
scuotere Il sacco. Siocciotiie di varie forme fatto per lo 
lorciuolo. Sciorre la boc.a più di vimini. i 
al sacco. Pigliare o scuotere ! Gradela , gradezela. Graticola. 
il sacco pei pellicimi. Dive gratella. 
senza risperto v ritegno tut- | Gradina. Dente di cane. Calca- 
to uello che l’uom sa, e gruolo. Sorta di ferro corto, 
talora tutto quel male che spezie di scarpello con una 
si può. ticca iu mezzo che serve 

$ Che ga goz. Gozzuto. agli scultori per lavorar il 

Gra. Giano. marmo. 
$ Gra stret. Grano wvolpa- Graèsa, taia. 7. taia. 
to. Che ha granelli infra- {| Graida. Gravida. Incinta, pre- 
 diciati prima di  perfezio- gnante, grossa. 
narsi, e che rimangon di co- 4 Vegnì voie de dona grai- 
lor nero, o se ne vanno in da. (fig.) Venire,” o avere 
polvere. voglia di fichifiori. Vale ve- 
$ Tat el gra ga la socre- || nire o avere voglie strava- 
sca. (fig.) To stesso che ogne || . ganti. 
porta gal sò batirel. 7. Gram, desgraziàt. Y. desfor- 
‘ batircl. tunat., 

G Gra d’ha. Acino. 1 gra- || Gramegna. Gramigna. W. Gra- 
nello dell’uva. .4cimo dicesi men. Erba di cui sonne mol- 
impropriamente il vinacciuo- te specie che compongono 
lo. (Venasel.) una vasta famiglia. Ha un 
6 Pié de gra. Acinoso. Pie- solo seme coperto dalla co- 
no d'acini. rolla o dal calice contenente 
$ Meter o dà 1 gra al fù- della farina, buono a man- 
gù. Far il grano. (T. degli |  giarsi dagli uomini. e dagli 
archib.) Mettere un granel- | uccelli. I cani ne mangiano 





i 


lino d’oro nel focone d’una per purgarsi. 

canna, acciocchè resista più Gramola, gramolà, ec. 77. gre- 
all’azione del fuoco, e non mola, gremolà, ec. 

s allarghi più del dovere. Grana. Discipline. Codine rosse. 


Grà. Grano. ( T. degli or.):  Corallini. W. folygonum o- 
Pezzetto d’ottone bucato che' rientale. Pianta annua che 
serve per ringranare i buchi. ! coltivasi ne’ giardini per il 
G Fà? grà. "Grasare: sai bell’ effetto che fanno le sue 


il granello. Granire. spighe rosate. 
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del gonela. Ar più guida- 
leschi che un caval vetturi- i 
no ; piashe e più mali che: Gosina. Gocciolina. 
non ha lo spedale, ed anche . Gosina, gosì. Zinzino. Piccio- 
aver più male che il cavallo lissima porzione di checches- 
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Gosì. Sorsetto. Sorsino. Piccolo 
SOrsOo. 





I 


da carretta. Fr. di ch. sign. 
Gonv sogna, gongognù ec./.ton- 

tognà, tonticni, ec. 

Gor: chezà. cn ciare. Ribat- 
tere cantando a mezzo in 
gola i passaggi. 

Gorzgonela. Risciacquatojo. Ca- 
nale per lo quale i mugnai 
danno la via all'acqua, quan- 
do non vogliono macinare. 

Gorla. Buco dell'acquajo. 

Gorle, o gorlù. (Grattoni. 
dice - un malore che viene 
nella menatura delle mascel- 
le, che non lascia altrui ma- 
sticare. 

Gorlere. Smagliatura. Rottura 
delle maglie delle calze. 

6 Audà zo cena gorlera, 

Cuscare una maglia. 

& Te see cena gorlera. Ri 
corre una maglia. 

Gos, gosa. Goccia. Gocciola. 

f A gusa agosa. A gocciola 

a gocciola. 

-Gos. FP. goz. 

Gosà. /. sgosolà. 

Sa gosà, caù fera vergi. 
fio) Y. caà. 

& No gosà de nient. /on 
dar fuoco al cencio. Vale 
‘non far beneficio se non con 
utile. 


€ No gosà de nient. Tener 


duro. Vale non manifestare, 
o rivelare alcuna cosa a chi 
te ne domanda. 


f Gosaga. (gergo.) Zenirci. 


Sì | 


sia, ed in particolare di vino 
quanta sarebbe nel fondo del 
bicchiere, 

Gota. Gotta. Infarcimento dei 
legamenti delie articolazioni 
con gouliezza delle medesime. 

£ Cota dele ma. Chiragra 

f Gota dei pi. Podasra. 

f Gota dei zenagg. Go- 
nara. i 

C Pié de gota. Gottoso. 

Governante. Grovernatrice. Don 
na che ha cura degli affari: 
domestici d’alcuni. Il Bembo 
‘in una delle sue lettere scrive 
» Madonna Giulia de’ Tori 
» governatrice della magio- 
» ne costi ha fatto ritenere 
» un ebreo, ec.a Anche 1 
Francesi dicono Gouvernante, 
e volgarmente dicesì gover- 
nante’ anche in Toscana. 

Goz. Gozzo. Tumore della 
glandula tiroidea. 1 medici 
lo chiamano drorcocele. 

( Stà sel goz. Non poter 
ingozzarla. Vale non se la 
poter passare senza far ri- 
sentimento delle ingiurie, 
de danni o simili. 

$ Stà sel goz. Strignere i 
cintolini ad alcuno. Sì dice 
del premere molto, ed im- 
portare altrui di alcuna cosa. 
i Aviga pié "I goz, ol ma- 
gù. V. magà. 

6 Fas s-ciopà "1 gos 0 1 be- 
ch. /. s-Clopò. 
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$ Lamentàs del bred gras. | 
V. bred. 
Gras. (sost.) Grasso. Grascia. 
$ Frizer, o rostì nel sò 
gras. V. rostì, 

Grasa. Concime. Letame. Fime. 
Fimo. Stabbio. Sterco. Siul- 
latico. Sugo. . 

6 Fà grase. Stabbiare. Fare 
stabbio, 

S Taiala grasa. (P.) Lo stes- 
so che tocà ’l siel col dit. 


V. siel. | 


$ Avila grasa, Aver tre pa- 
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so in cui è usata al nostro 
av) de grasia. Arche il La- 
sca ne’ Parentadi. (att. Il. sc. 
1V) fa dire a Roberto: » È iu 
»un modo ch'egli avrà di 
»grazia di perdonarmi.« Ed 
il Salviati nel granchio (att. 
IV. sc.1) fa pur dire a Van- 
ni: »Ch'avendolo per tal ab. 
»bia di grazia d’avergli a 
»dar la figliuola per moglie. 
$ Che Bali grasia di Dio! 
Che bella ea 


Gvasià. Aggrazi.:re, far grazia. 


ni per coppia. Aver vantaggio | orale: V. srazicela. 


grandissimo. 

Grasei. Gullinelle. C ecerello. 
W. Faleriana olitoria. Piau- 
ta annuale che cresce spon- 
tanea ne campi e tra le bia- 
de; ha le foglie Dislunghe;! G 
itiori piccolissimi, bianchi, a i G 
ciocche. Mangiasi in prima- |” 
vera in insalata. Da Linneo 
è chiamata va.ceriana locusta | 
olitoria. 

Grasel. Grassolino. 

6 Grasel del orecia, o dei 
digg. Polpastrello. 
rasia. Grazia. 

6 Aviga dela bùna grasia 
di Dio. A%bondare di che 
chessia. 

6 Avì de grasia, Aver di 
catto o di catti. Stimare di 
aver gran sorte, tenersi bea- 
to di poter fare o dire chec- 
chessia. ll Cecchi pero ne- 
gl’incantesimi (att. 1V.sc.IV.) 
ha:»Quello che stamane la 
»non voleva, oggi lo torrà 
»di grazia.» Espressione che 
pare assai prossima nel ca- 


Grasina. Grascia, il grasso. Ma- 


teria grassa, 
$ Marcant de grasina. /7 
botegher. 


Grasi ‘ds, Grazioso. 


‘asot. Grassotio. Paffuto. 
‘asù. MNasturzio acquatico, 
Crescione. W. Sisymbrium 
nasturtium. Erba che nasce 
attorno alle sorgenti e nel- 
l’acque lentamente scorrenti, 
a radice serpeggiante. Le (6 
glie pennate, sugose, i fiori 
piccoli bianchi. Poche erbe 
tra le medicinali sono sì 
universalmente conosciute co- 
me il crescione. La gente di 
campagna ne fa grand’ uso 
in decotto. Fu sempre con- 
siderato come antiscorbutico 
del pari che buon diuretico. 
Alcuni ne uniscono all’ insa- 
lata, a cui sì pretende che 
communichi un gusto aggra- 
devole di più. 

Grasù salvadech. Due ve- 
roniche acquatiche si rin- 
chiudono sotto questo none, 
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Granarel, biaarel. Granajuo- 
lo. Bialajuolo. 0 
Granàs. Moniiglia. Vagliatura. 
Parte inutile e cattiva, che 
si leva dalie cose le quali 
si mondano, sì purgano e sì 
vagliano. o 

Granat, pom granat. 7. pom. 

Grand. Grande. 

$ Grand e gros. 77. gros. 

Grandèl. Grandicello.. Gran- 
detto. Grandicciuolo. Alquan- 
to grande. 

Grandoer. ( Voce francese.) r. 
aria. 

Granér. Granajo. Luogo ove 
si serbano le biade. 

Granera. Scopa. Grunata. 

6 Granera neea spasa bé la 
caza. (fig.) La granata nuo- 
va spazza bene “la casa. Fat- 
tor nuovo tre dì buono. Di- 
cesi per dinotare l'attenzio- 
ne che mostrano nel princi- 
pio del loro ministero le 

‘ persone di servizio. 

f Quel che fà e vend gra- 
nere. GranataJo. Fabbricatore | 
e venditor di granate. 

f L'a mangiàt el manech 
dela granera, o cena pertega. 

pertega. 

Grinerada: Granatara: Colpo 
di granata. 

Gravere. Scopa. W. Scopae. 
Arbuscello melto piccolo, 
quasi somigliante al ginepro, 
la cuì radice è ritonda e sì 
glura e nodosa, che di quella 
si fanno ottimi nappi, quan» 
do sì trova ben soda. La 
scopa da granate W. £rica 
scoparia cresce in sai 
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altezza, e suole raccogliersi 
per farne granate che s im- 
piegano ne’ più vili esercizi). 

Granerera. Scopeto. Scopetino. 
Bosco di scope. 

Granerina. Granatino. Grana- 
tina. Granatuzza. Piccola gra- 
nata. 

Granf. /. ganf, 


Granì. Camiosciare. Improntare 


una grana sottile nelle figu- 


re. Zar la grana. 

Granidàr. Graritojo. ( T. dei 
cesell. ) Ferro da velare. 
Specie di cesello che serve 
per granîre o velare i la- 
vori d'oro 0 d’argento. 

Granita. G ragnolata. Gramo- 
lata. Sorta di sorbetto con- 
gelato a maniera d'un am- 
masso di minutissima gra- 
gnuola. 

Grapa. Cranio. 

f Avì dura la grapa. Aver 
la coccia dura. Vale aver la 
testa dura. 

Grapiî. 77. testardi. 

Gras. Grasso. Pingue. 

f Gras empaciàt come "ef 
boter. Grasso Dracato. Vale 
grassissimo. 

GIL è tat gras che’) vel 
s-ciopà. Egli è grasso ch'egli 
scoppia. E grasso a crepe 
pelle. 
$ Gras come en ciod. Al- 
lampanato.Lanternuto. Smuu- 
to, secco più che più. 

E Vegniga denter gras. In 
grassare in checchessia o di 
c'ecchessia. Fr. di ch. sign. 


$ L'è grasa che la ue 


gran ventura. È bazza. 
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S Lamentàs del bred gras. 
V. bred. 

Gras. (sost) Grasso. Grascia. 

$ Frizer, o rostì nel sò 

gras. Z. rostì. 

 Grasa. Concime. Letame. Fime. 
Fimo. Stabbio. Sterco. Siul- 
Iatico. Sugo. . 

6 Fà grase. Stabbiare, Fare 
stabbio, 

S Taiala grasa. (P.) Lo stes- 
so che tocà ’l siel col dit. 
V. siel. 

6 Avila grasa, Aver tre pa- 
ni per coppia. Aver vantaggio 
grandissimo. 

Grasei. Gullinelle. Cecerello. 
W. Faleriana olitoria. Piau- 
ta annuale che cresce spon- 

tanea ne campi e tra le bia- 
de; ha le foglie bislunshe; 
ifiori piccolissimi, bianchi, a 





ciocche. Mangiasi in prima- |” 


vera in insalata. Da Linneo 
,@ chiamata va.ceriana locusta 
olitoria. 
Grasel. (rrassolino. 

3 Grasel del orecia, 

digg. Polpastrello. 
rasia. Grazia. 

6 Aviga dela bùna grasia 
di Dio. Abbondare di chec- 
chessia. 

6 Avì de grasia, Aver di 
catto o di catti. Stimare di 
aver gran sorte, tenersi hea- 
to dì poter fare o dire chec- 
chessia. Il Cecchi però ne- 
gl’incantesimi (att. 1V.sc.IV.) 
ha: »Quello che stamane la 
nnon voleva, oggi lo torrà 
»di grazia.» Espressione che 
pare assai prossima nel ca- 
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so in cui è usata al nostro 
avì de grasia. Arche il La- 
sca ne’ Parentade. (att. Il. sc. 
1V.) fa dire a Roberto: » È in 
»un modo ch'egli avrà di 
»grazia di perdonarmi.« Ed 


il Salviati nel granchio (att. 





IV. sc.1) fa pur dire a Van- 
ni: »Ch'avendolo per tal ab. 
»bia di grazia d’avergli a 
»dar la figliuola per moglie. 
$ Che be!a grasia di Dio ! 
Che bella La 
I (;vasià. Aggrazi.:re, far grazia. 
i Grasicela. /. Spaz'ollo: 
Grasina. Grascia, Il grasso. Ma- 
teria grassa, 
$ Marcant de grasina. /7 
botegher. 
Giusi Grazioso. 
G asot, Grassotio. Paffuto. 


’ 





" Goasù. Nasturzio acquatico, 
Crescione, W. Sisymbrium 
| nasturtium. Erba che nasce 


attorno alle sorgenti e nel- 
l’acque lentamente scorrenti, 
a radice serpeggiante. Le fo- 
glie pennate, sugose, i fiori 
piccoli bianchi, Poche erbe 
tra le medicinali sono sì 
universalmente conosciute co- 
me il crescione. La gente dî 
campagna ne fa grand’ uso 
in decotto. Fu sempre con- 
siderato come antiscorbutico 
del pari che buon diuretico. 
Alcuni ne uniscono all’insa- 
lata, a cui sì pretende che 
communichi un gusto aggra- 
devole di più. i 
6 Grasù salvadech. Due ve- 
roniche acquatiche si rin- 
chiudono sotto Suso none, 
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zotto. 
S FI groegn, 


V. muzù. 


ol muzà. 
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trimenti dicesi grugno. Caz- | Groestili. Ordlicciuzzino. Dim 


di orliccinzzo. 


| Greestina. Piccola crosta. 


Griem. G.anchierella. Tarpigna. * 


Wi. Cuseuta europea. Questa 
può dirsi la più gran peste 
de’ prati artiticiali, special- 
mente di quelli che si fanno 
con erbe 


foglio e l'erba medica non: 


hanno maggior nemico tra 
tutte l’erbe nocive di questa 
parasite, che dividendosi in | 
sottili e lunghissimi filamenti 
s intreccia e s'avvolge intorno 
al loro stelo, in modo che per 
mezzo de' suoi vasi assorbenti 
ne trae il sugo nutritivo, e 
termina col far morire me- 
diaute uno stretto avvolgi- 
mento la pianta ospitaliera 
che ha già esanrita di sugo. 
Diversi metodi si fanno per 
distruggerla, ma quasi tutti 
inefficaci. 


Greesta. Crosta. 


$ Greoesta de pa. Orliccio. 
Urliccia. Oriscello. Cornetto. 
Quegli . orletti rilevati che 
sì veggono nel pane gramo- 
lato. 

S Dà sce le groeste, o dele 
bùne bote. 7/7. dà. 

f Groesta de formai. Cor- 
teccra. 


$ Grusta dele piaghe. Fsca-. 


ra. Crosta che viene sopra 
le piaghe. 
Orliciuzzo. Dim. di 
orliccio. 

Greesstì. Crostino. Fetta di pane 


arrostito. 


lesuminose. Il tri-; 


i Gri. 
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‘ Greestinà. Bocconcellare. Mau 


190 lessermente. 

Geil. 

€ Gri cantadùr. Grillo can- 
tijuolo. 


Gri pisini. Grillolino. Dim. di 


grillo. 
€ Laùr de fà rider isgtri, 
o iî capi. 7. capù. 


Gri. Tahel'a. Razanella. Cre- 


pitacolo. Strumento che suo- 
nasî la settimana santa in 
luogo delle campane. In al- 
cuni lInoghi della Toscana i 
fanciulli chiamano trick trach 
un martello di legno imper- 
nato e mobile sopra di un 
asse con cui per trastullo 
fanno rumore ne’ giorni di 
passione, come si fa colla 
raganella. 


I Gridà. V. cridà. 


| Griguà, grignada, ec. V. sgrignà. 


i 


Grilia, 


Grignaga. 7. didai. 
‘Grignapola. Nottola. Nottolo. 
| Pipistrello. Vv ispistrello. 


C No l’è nè ozel nè grigna- 
pola. È non è nè carne nè 
pesce. Dicesi d'uomo stolido 
e che non si rinvenga o nou 
conosca. 
gelozia. Persiana. Voce 
moderna derivata dal fran- 
cese, che comincia uwsarsi in 
Italia, e dicesi d'una specie 
di selbaa composta di regoli 
sottili di lesno disposti in 
modo che l’acqua e il sole 
nun possano penetrare per 
le finestre nelle stanze: 


Ci 3 x 


> 
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Grilo, estro. 7. frinch. 
Vega 1 grilo, o saltà ’] 
frinch. /. frinch. 
$ Meter dei grili. Mettere 
an zurlo. Accendere in altrui 
bramosìa, ilarità e simili. 
Gringol, andà ’n gringola o’n 


brad de mandolì. 7. brad. 


€ Eser en griugola. Esser | 


in cimberli. Essere allegro 
quasi in cimba o tra suoni 
e danze. 
Grinta. 7. muzi. 
$ Saltà la grinta. 7. en- 
grintàs. 

Grintà. Bizzarro. Iracondo. Stiz- 
zoso. Cervel gagliardo. 

Gripa. Vivella.(T. degli archit.) 
Ordigno di ferro che si ficca 
nelle pietre grandi per ti- 
rarle su. °° 

Gripà. Z. sgrafignà. 

Griz. Brinato. Che ha i capelli 
bianchi. Mezzo canuto. 

Griz. Grigio. 

Griz. Screziato. Brizzolato. Di 
due colori sparso minuta- 
mente. 

Grizaia. Canizie. Canutezza. 
Bianchezza di peli e di ca- 
pelli. 

Grizol. Y. sgrizol. 

Grizù. 7. siziei. | 
Gronda. Tettoja . Grondaja. 
Grondea. Doccia. Gronda. 

Grondà. Grondare. 

Grondana. Grondaja. L'acqua 
che gronda e cade dalla 
gronda, CL 

Grondanì. Seggiola. Dicesi quel 
legno che si conficca a tra- 
verso sopra l'estremità ‘dei 
correnti per collegarli, e 
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reggere gli ultimi embrici 
del tetto, detti gronde. 

: Grop. Gruppo. Groppo. Nodo. 
I $ Fà grope macia. 7. ma- 
cia. 

6 No voi sto grop scel sto. 
mech. Non voglio stare coi 
quel cocomero in corpo. Vab 
non volere avere tal dubbo 
che faccia’ stare sospeso. o 
timoroso, o con pensiero di 
strane risoluzioni. 

G Tceegg i grop sa ridu al 

| peten. (Prov.) Lo stesso che 
el pér quand l’è madv el 
croda. Y. credi. 

€ Grop salamà, Ndo di 
Salomone. Certo lawro a 
guisa di nodo di ci non 
apparisce nè il cap nè il 
fine. 

$ Fà sce l’ grop. Mreruppare. 

€ Desfà "1 grop. Sgruppare. 
Snodare. Disnodare. Dino- 
dare. 

Grop. Nodo. Gruppetto che si 
fa nell’un de' capi dell’agu- 
gliata, acciocchè non esca 
dal buco che fa l'ago, e 
confermi il punto. 

Grop. Nocchio. . Nodo. Parte 
più dura del fusto dell’ al- 
bero indurita e gonfiata per 
la pullulazione de’ rami. 

Gròpa. 77. cròpa. 

Gropà. 7, gropì. 

Grapéra. Groppiera.(T.de' sell.) 
Posolatura. Posolino. Cuojo 
attaccato per una fibbia alla 
sella, che va per la groppa 
sino alla coda nel quale si 
mette essa coda. 

| Gropèt. Quadrettino. Specie gi 
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trimenti dicesi grugno. Caz- 
zotto. 

S Fà 1 greegn, ol muzà. 
V. muzù. 

Groem. Granchierella. Tarpigna. 
W. Cuscuta europea. Questa 
può dirsi la più gran peste 
de’ prati artificiali, special- 
mente di quelli che si fanno 
con erbe leguminose. Il tri- 
foglio e l'erba medica non 
hanno maggior nemico tra 
tutte l’erbe nocive di questa 
parasite, che dividendosi in 
sottili e lunghissimi filamenti 
s intreccia e s'avvolge intorno 
al loro stelo, in modo che per 
mezzo de’ suoi vasi assorbenti 
ne trae il sugo nutritivo, e 
termina col far morire me- 
diante uno stretto avvolgi- 
mento la pianta ospitaliera 
che ha già esaurita di sugo. 
Diversi metodi si fanno per 
distruggerla, ma quasi tutti 
inefficaci. 

Greesta. Crosta. 
6 Groesta de pa. Orliccio. 
Orliccia. Oriscello. Cornetto. 
Quegli . orletti rilevati che 
sì veggono nel pane gramo- 
lato. | 
S Dà sce le groeste, o dele 
bùne bote. 77. dà. 

6 Groesta de formai. Cor- 
feccia. 

$ Grocsta dele piaghe. Esca- 
ra. Crosta che viene sopra 
le piaghe. | 

Grirstel. Orliciuzzo. Dim. di 
orliccio. 

Groestì. Crostino. Fetta di pane 

| arrostito. 





i Groestili. Orlicciuzzino. Dim; 
i di orlìccinzzo. 

Grestina. Piccola crosta. 

| Greestinà. Bocconcellare. Man 
i giare leggermente. 


| Gri. Grillo. 
€ Gri cantadùr. Grillo can- 











i tajuolo. 

1 Gri pisim. Grillolino. Dim, di 
| grillo. 

i 6 La&r de fà rider ì gri, 


| oi capà. 7. capù. 


‘ Gri. Tabel'a. Raganella. Cre- 
; pitacolo. Strumento che suo- 
i nasi la settimana santa in 
luogo delle campane. In al- 

cuni luoghi della Toscana i 

fanciulli chiamano frich tracà 
un martello di legno imper- 
nato e mobile sopra di un 
asse con cui per trastullo 
fanno rumore ne’ giorni di 
passione, come si fa colla 
raganella. 

{Gridà. Y. cridà. 

| Grignà, grignada, ec. V.sgrignà. 

 Grignaga. 7. didai. 

, Grignapola. Mottola. Nottolo. 
Pipistrello. Wispistrello. 

€ No l'è nè ozel nè grigna- 

pola. È non è nè carne nè 
pesce. Dicesi d'uomo stolido 
e che non si rinvenga o nou 
conosca. 

Grilia, gelozia. Persiana. Voce 
moderna derivata dal fran- 
cese, che comincia usarsi m 
Italia, e dicesi d'una specie 
di gelosia composta di regoli 
sottili di legno disposti iu 
modo che l’acqua e il sole 
nun possano penetrare per 
le finestre nelle stanze. 
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Grilo, estro. 7. frinch. 
€ Vegaì "1 grilo, o saltà "] 
frinch. 7. frinch. 


[ 


; Grop. Gruppo. Groppo. Nodo. 


6 Meter dei grili. Mettere | 


in zurlo. Accendere in altrui 
bramosìa, ilarità e simili. 
Gringol, andà ’n gringola o’n 


bread de mandolì. 7. brad. 


€ Eser en gringola. Esser | 


in cimberli. Essere allegro 
quasi in cimba o tra suoni 
e danze. 

Grinta. 7. muzà. 

f Saltà la grinta. 7. 
grintàs. 

Grintà. Bizzarro. Iracondo. Stiz- 
zoso. Cervel gagliardo. 

Gripa. V/ivella.(T, degli archit.) 
Ordigno dì ferro che si ficca 
nelle pietre grandi per ti- 
rarle su. ta 

Gripà. Y. sgrafignà. 

Griz. Brinato. Che ha i capelli 
bianchi. Mezzo canuto. 

Griz. Grigio. 

Griz. Screziato. Brizzolato. Di 
due colorì sparso minuta- 
mente. 

Grizaia . Canizie. Canutezza. 
Bianchezza di peli e di ca- 
pelli. 

Grizol. Y. sgrizol. 

Grizù. Y. siziai. 

Gronda. Tettoja . Grondaja. 
Grondea. Doccia. Gronda. 

Grondà. Grondare, 

Grondana. Grondaja. L'acqua 
che gronda e cade dalla 
gronda, 0; 

Grondani. Seggiola. Dicesi quel 
legno che si conficca a tra- 
verso sopra l'estremità dei 
correnti per collegarli, e 


en= 


reggere gli ultimi embrici 
del tetto, detti grorde. 


6 Fà grope macia. 7. ma- 
cia. i 
6 No voi sto grop sel sto. 
mech. Non voglio stare coi 
quel cocomero in corpo. VaÈ 
non volere avere tal dubbo 
che faccia’ stare sospeso. 0 
‘timoroso, o con pensiero di 
strane risoluzioni. 
G Teegg i grop sa ridu al 
| peten. (Prov.) Lo stesso che 
el pér quand lè madw el 
creda. Z. croedìi. 
€ Grop salamù, Ndo di 
Salomone. Certo lavro a 
guisa di nodo di ciì non 
apparisce nè il cap nè il 
fine. 
$ Fà sce l’ grop. Areruppare. 
€ Desfà "1 grop. Sgruppare. 
Snodare. Disnodare. Dino- 
dare. 

Grop. Nodo. (&ruppetto che si 
fa nell’un de' capi dellagu- 
gliata, acciocchè non esca 
dal buco che fa l'ago, e 
confermi il punio. 

Grop. NMNocchio. . Nodo. Parte 
più dura del fusto dell’ al- 
bero indurita e gonfiata per 
la pullulazione de rami. 

Gròpa. 7. cròpa. 

Gropà. 7, gropì. 

Grapéra. Groppiera.(T.de' sell.) 
Posolatura. Posolino. Cuojo 
attaccato per una fibbia alla 
sella, che va per la groppa 
sino alla coda nel quale si 
mette essa coda. 


‘Gropèt. Quadrettino. Specie gi 
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fsuarì. Guarire. | I 
$ Guarì da tegg i mai. 








(gergo.) Lo stesso che tirà 1 I. Z. vi, 
sgarlet, 77. trà. . Eglino. E°. 

Guarnà. Kiporre; .Metter in $ No i è mai voligg vegner, 
serbo. Metter in salvo. Ser-|| a pati nesù, Essi non voll: 
bare. Conservare. ro per alcun patto venire. 

6 Guarnìs en ca. Fare co-| Iches, aiga le gambe fate a 
me le chiocciole. Vale riti-:’  iches. /. gambe. 
Farsì O serrarsi in casa. | dasa, V. vidasa. 

Guarnat, £/posto. ‘ Jdola. Campanelle bianche. Ram- 

Guaruì. Guarnire. Guernire, pichino bianco. Vilucchio maz- 

Guarnisiù. Guarnizione. Guer-!l giore. W. Convolvulus sac- 
nizione. Guernitura. pium. Pianta i cui fiori so* 

Guas. V. sguas. no grandi, bianchi, campani- 

Guast. Guusto. Corrotto. formi, detti da’ contadini 

Guasta, 7°. marsa, i nostri campanet o campani. 

Guasrià. Sconciare. Y. disipà. | Idropech. Zdropico. Infetto d’i- 

6 Guastà i disegn. Sconciar dro pisia. 
la hluta. Vale guastare il || Ier. Seri. 
negozio. | $ Ter de là, l’altrér. Lal 
Guastamester. 7. strepasame- | trieri. Jerlaltro. 


ster. | fezns. V. Gezus. 

Guastàs. Guastare. Infracidare.! lina. Y. beladona, ss 
Putrefarsi. Si dice delle frut- ! Imbatìs. 7. embatìs. : 
ta e di altre cose. I Immatì. /. emmatìs. 

Guastàs. Rivoitarsi. Parlando © Immulàs, fà’1 mul. 7. mul. 
de’ ferri, a’ quali per catti- | Import. /mportare. 
va tempra s' arrovescia il | Importà. /Importare. Calere. 
taglio. Montare. Lilevare. 

. Guida, Guida. Direttore. Importà. Costare. Yulere. 
$ Guida de colomb. Asse- | Impostà. 7. empostà. 
rello. Legno posto fuori del- ' Impresa. Appalto. 

. la clara dove si posano | Impresare. Impresario. 


1 colombi. Ina. Capruggine. Intaecatura 
Guindol. 7. tornel. delle doghe dentro alla qua- 
Gùlùs, ec. Y. lecard, ec. le sì commettono i fondì 
Gusmina. Gelsomino. W. Jas- delle botti o simili. ce 

minus. Fiore noto. $ Tegnì la botiga in ina. 


Gusmina. Luminello. Quell’ar- V. botiga. 
nese di ferro con pezzetto di È Inà, fa e refà le ine. Caprug- 
sughero per mettere a sla ginare. Fare le capruggiui. 
nejl’olio delle lampane, Ricaprugginare. 
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Inans, dignans: /nnanzi. ‘| Imorbida, inorbiment. Acceca- 
$ Stà dignans. Far ombra.|| . mento. Cecità, 
ftender ombra. Inorbit. Accecato, e fig. abba- 
$ No stem dignans. Non cinato, abbarbagliato , accie- 
fatemi ombra. > » cato. 
So Su inans, stà davanti. || Inosenti. ( gergo.) Bambolino, 
(fig.) fispondere. Far pieggio Per ironia, vale tristo. 
O sicurtà. Insegnà. V. ensegnò, 
Incant. Incunto. Intensiù. Zntenzione. 
$ Andà d’incant o de pi- | Iutervenient. Procuratore. Que- 
tura. /. piiura. . gli che agita e difende le 
f Stà d’incant. Star benone. canse altrui. 
Star in barba di micio. Intima. Federa.(T.merc.) Sorta 
Incant. Incanto. Pubblica ma- di panno d’accia e bambagia 
niera di vendere, o comprar del quale sì fanno i gusci 
ehecchessia per la maggior alle coltrici ea " guanciali. 
offerta. Intro, a primo intro. 4 prima 
f Meter, vender, comprà al | fionte. Vale a prima giunta, 
incant, Mettere, vendere, com- | a prima vista. 


prare all incanto. Inversadura, mal matrical. 77 

f Miti sce prese al incant, mal, 

Incantare. Proferire un prez- ‘ Invidia, ec. 7. envidia, ec. 

zo al pubblico incanto. Ira. Ira; Bile. Corruccio. Imn- 
Incantà. Incantare. bizzarrimento. Stizza. Itovel- 

 Incantala cara. Zendere lo. Adirumento. Sdegno. 

checchessia a caro prezzo. $ A chi prest salta I ira 
incantàs. 7. eneantàs. prest la pasa. L'acqua ciie 
Incasadura. 7. enc:sadura. corre non porta veleno. Vale 
Incorzis. /. encorzis. d chi presto s'adira, tosto 
lnendret. Probo. Dabbene. As- i placa. 

sennato. "6 L'ira dela sera lasela per 

€ Om inendret. Vomo di domà. Siedi e sgambetta, e 
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senno, savio, giudizioso, pru- || | vedrat tuavendetta. Cioè non 
dente. Che attende a se. correre a furia a vendicarti, 
Inestà. 7. enserì. potendo conseguire col bo- 
Iugagià, ingagio, ec, 7. engagià, nelicio del tempo la tua 
. engagio, ec. vendetta. 
‘ Ingan, ec. Y. engan, ec. 6 Té ma fe ira. Tu m'an- 
i Inorbì . Accecare. Cecare . noi, tu m° infastidisci. 


Privare della luce degli oc- || Ist. Così. 

# chi, e fig. abbag ua Ab- || Ita. 7. vita. 

di barbagliare. Abbacinare . dc- y lierisia. Iterizia. (T. med.). Ma- 
ciecare. | lattia nota. 
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(ruarì. Guarire. | l 
$ Guarì da tegg i mai. 
(gergo.) Lo stesso che tirà 1 I. V. vi, 





sgarlet. 7. tirà. I. Essi. Eglino. E. 
Gunni; Kiporre: .Metter in $ No i è mai voligg vegner, 
serbo. Metter in salvo. Ser-|| a pati nesù, Essi non voll: 


bare. Conservare. ro per alcun patto venire. 
$ Guarnìs en ca. Fare co-| Iches, aiga le gambe fate a 


me le chiocciole. Vale riti-:’  iches. Y. gambe. 

rarsì O serrarsi in casa. | Idasa. Y. vidasa. 
Guarnat, £iposto. : Idola. Campanelle bianche. Ram- 
Guaruì. Guarnire. Guernire. pichino bianco. Vilucchio maz- 


Guarnisiù. Guarnizione. Guer-!| giore. W. Convolvulus sae- 
nizione. Guernitura. pium. Pianta i cui fiori so- 


Guas. V. sguas. no grandi, bianchi, campani- 
Guast. Guusto. Corrotto. formi, detti da’ contadni 


Guasia. 7. marsa, nostri campanel o campani. 


Guasià. Sconciare. V. disipà. [Idropech. Zdropico. Infetto d’i- 


6 Cnastà i disegn. Sconciar ||  dropisia. 

la hyjlluta. Vale guastare il Ier. Seri. 

negozio. 6 Ter de là, l’altrér. Lal 
\vastamiesieti V. strepasame- trieri. Jerlaltro. 


ster. Iezus. 7. Gezus. 

Guastàs. Guastare. Infracidare.! llina. Y. beladona. 
Putrefarsi. Si dice delle frut- | Imbatis. 7. embatìs. 
ta e di altre cose. l Tmmatì. 7; emmatìs, 

Guastàs. Rivoitarsi. Parlando : Immulàs, fà 71 mul. 7. mul. 
de’ ferri, a’ quali per catti- ' Import. Zmportare. 
va tempra s arrovescìia il{ Importà. Importare. Calere. 
taglio. Montare. Iùlevare. 
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. Guida. Guida. Direttore. Importà. Costure. Wulere. 


€ Guida de colomb. Asse- | Impostà. 7. empostà. 
rello. Leguo posto fuori del- : Impresa. Appalto. 
la colombaja dove sì posano || Impresare. Impresario. 


è colombi. | Ina. Capruggine. Intaecatura 
Guindol. 7. tornel. delle doghe dentro alla qua- 
Gùlùs, ec. Y. lecard, ec. le sì commettono i fondì 


Gusmina. Gelsomino. W. Ias- delle botti o simili. 


minus. Fiore noto. 6 Tegnì la botiga in ina, 


Gusmina. Aummello. Quell’ar- | r. botiga. 
nese di ferro con pezzetto di: Inà, fa e refà le ine. Caprug- 
sughero per mettere a sala |  ginare. Fare le capruggiui. 


nell’olio delle lampane, £ucaprugginare. 
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Inans, dignans: /nnanzi. “| Inorbida, inorbiment. Acceca- 
S St dignans. Far ombra. | . mento. Cecità. 
Render ombra. Inorbit. Accecato, e fig. abba- 
$ No stem dignans. Non cinato, abbarbagliato , accie- 
fatemi ombra. cato. 
6 Stà inans, stà davanti. || Inosenti. ( gergo.) Baribolino, 
(fig +) Rispondere. Far pieggio Per ironia, vale tristo. 
O sicurtà. Insegnà. Y. ensegnò, 
Incant. Incanto. Intensiù. Zntenzione. 
$ Andà d’incant o de pi- || lntervenient. Procuratore. Que- 
tura. /. piiura. . gli che agita e difende, le 
f Stà d’incant. Star benone. catise altrui. 
Star in barba di micio. Intima. Federa.(T. merc.) Sorta 
Incant. Incanto. Pubblica ma- di panno d’accia e bambagia 
niera di vendere, o comprar |, del quale si fanno i gusci 
ehecchessia per la maggior | alle coltrici ea ° guanciali. 
offerta. Intro, a primo intro. 4 prima 
f Meter, vender, comprà al fionte. Vale a prima giunta, 
incant, Mettere, vendere, com- |, prima vista. 


prare all’ incanto. Inversadura, mal matrical. 77 

f Miti sce prese al incant, mal, 

Incantare. Proferire un prez- | Invidia, ec. 7. envidia, ec. 

zo al pubblico incanto. Ira. Ira. Bile. Corruccio. Im- 
Incantaà. /ncantare. bizzarrimento. Stizza. L'ovel- 

S Incantala cara. Zendere lo. Adiramento. Sdegno. 

checchessia a caro prezzo. 6 A chi prest salta l'ira 
incantàs. Y. eneantàs. prest la pasa. L'acqua cie 
Incasadura. Y. ene:sadura. corre non porta veleno. Vale 
Incorzis. /. encorzis. che chi presto s'adira, tosto 
Inendret. Probo. Dabbene. As- i placa, 

semnato. $ L'ira dela sera lasela per 

€ Om inendret. Vomo di domà. Siedi e sgambetta, e 
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senno, savio, giudizioso, pru- || | vedra tuavendetta. Cioè non 
dente. Che attende a se. correre a furia a vendicarti, 
Inestà. 7. enserì. potendo conseguire col bo- 
lugagià, ingagio, ec. 7. engagià, nelicio del tempo la tua 
. engagio, ec. vendetta. 
Ingan. ec. V. engan, ec. 6 Té ma fe ira. Tu m'an- 
liorbi.g. Aes: Ceéaie noi, tu m° infastidisci. 


Privare della luce degli oc- | Isé. Così. 

chi, e fig. dazione Ab-|lta. 7. vita. 

*. barbagliare. Abbacinare. Ac- { lierisia. Iterizia. (T. med.). Ma- 
ciecare. | lattia nota. 


Tom. I | 19 


Sr IMSS E 


LAM ‘(316 ) 








sarebbero troppo dolci, e gli | 


rende di maggior durata. Vi 


LAN 





preso il nome di Nanxin 
città della China. 


ha abrostine bianco pel vin | Lansèta. Lanciuola. Lancetta. 


bianco, e abrostine nero pel 
nero, 

Lamentàs, famentarsi. Dolersi, 
Lagnarsi. (Cueretarsi. lùum- 
maricarsi. 

6 Lamentis del jben servit, 
o del bred gras, o dela gra- 
sia di Dio. Y. bred. 

Lampeda. Lampada. Lampana, 

f Quel che fa lampede. 
Lanpana;o. 

Lampeuì. (gergo.) Biccluere. 

$ Empieni"l lampedì.(gergo.) 
Funpire il bicchiere. 

Lampiù. Lanterna. Strumento 
che - è in parte di materia 
trasparente, nel qual si por- 
ta il lume per difenderlo 
dal' vento. Quelle che scuo- 
prono e turano il lume a 
piacere di chi lo tiene, chia- 
mansi lanterne cieche. 

Gras e’n tù come cen 
‘lampiù. (gergo.) Lo stesso 
che magher empich. V. ma- 
gher. 

G Quel che fa lampià. Lan- 
terna;o. 

Lana. Lana. 

6 Panezela de lana. /. pa- 
nezela. 

f Bùna lana o lameta. 
(gergo.) Buona spesa. Iala 
lanuzza. Lana fina. Mala 
sciarda. Per uomo briccone, 
malizioso, ed anche persona 
scaltra e maliziosa. 

Lanchì. Anchina. Vela di co- 


lore giallastro che viene dal- 


l’Indie, e che facilmente ha 


(I. chir.) 


Lavtà (masgg.) Sambuco acqua- | 


tico. Arboscello che trovasi, 
ne’ boschi e sugli argini di 
prati umidi. /. biancù. 


Lantana, 7. antà. 
Lanterna. Fanale. Dicesi di 


quelli che pongonsi nelle 

strade, ne’ cortili e simili. 

$ Quel ehe fa loan 
Lanternajo. ! 
$ Quel che’mpisa le lan- 

terne. Lumajo. (Fior.) Colui , 
che è preposto ad accendere 

i fanali di una città, da’ Franc. 

lanternier, e da’ Tedeschi lam» 

pman o lampenputzer. 


Lanternì. Lanternino. Lanter- 


netto. Lanternetta. 

1° Sercà ’1 mal col lanternì. 
Lo stesso che sercà 1 fred 
per el let. 77. sercà. 


Lanternà. Lanternone. Accr. di 


lanterna. 


Lauternù, (fig.) 77. giandù. 
Lanzer. Ruchetta salvatica. W. 


Bunias erucazo. Piantina an- 
nuale che trovasi in abbon- 
danza nei frumenti, nei tri- 
fogli, ec. I contadini ne man- 
giano le prime foglie bisles- 
sate, e vi comprendono la 
specie congenere egualmente 
comune, che è la bunias 
aspera. 


Laorà, laorere, ec. 7. laùrà, ec. 
Laorina, o sizicei selvadecli. V. 


sizioei. 


Lapà. Lambire. Libare. Il no-. 
. stro lapà è assai prossimo al. 
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lappen dei Tedeschi al lipar 
de’ Provenzali, e al to lap 


degl’Inglesi. Libare, signitica | 


pure gustar leggiermente. 

$ Lapà sce toet, eser bù 

credensù. V. ciedcanli 
T.apada. Lambimento. ll lambire. 
Lapadina. Breve, piccolo lam- 

bimento. 


Lapùs. Sotto a questa voce si | 


comprendono l'acetosa mag- 
giore, l'acetosa minore, il rab- 
barbaro di montagna, l'erba 
brittanica, la romice cavo- 
laja, e È ippolapato, 

Lapis. Matita. 
$ Pèna de lapis. Matitoyo. 
$ Lapis carbùnsì. Piombag- 
gine, Matita piombina. 
€ Pena de lapis résa. San- 
guigna. Voce dell’uso. Mati- 
ta rossa. 

Lard. Lardo. Quel lardo che 
si cava tra le costole del 
porco. Dicesi carne secca. 
$ Lard staladés, catif lard. 
Lardaccio. Tardo vieto. 
$ Fetina de lard. Lardello. 
Pezzuolo di lardo. 
$ Fetolina de lard. Lar- 
dellino. Dim. di lardello. 
$ Meter del lard en del 
rost. Lardellare. Metter lar- 
delli nelle carni che si deb- 
bono arrostire. 
fPercotà col lard. Pillottare, 
Gocciolare gli arrosti con 
lardone bollente mentre si! 
girano. 

€ Pestarcel del lard. Col- 
tello. Voce dell’ uso. 

f As de pestaga sce "1 lard. 
Tas Îiere. Voce dell'uso. 


| € Che vend el lard. Lar- 


daruolo . Colui che vende 
lardo. Pizzicagnolo. 

f$ No ghe miga tat lard de 
nonni Non c'è da far un- 

. Modo basso e dell’uso, e 
di chiaro sign. 

£ Aviga sce ’l lard. Riluce- 
re Il pelo. Essere grasso, be- 
nestante. 

6 Insegnà ala gata a robi 
"l lard. Lo stesso che inse- 
guà a fà i fuz ai fuzér. 7. 
fuzér. 

Lardà. Lardone. ( T. degli or.) 
Quel pezzo degli orinoli da 
tasca a cui è annesso il brac- 
cio della potenza. 

Lares. Larice. W. Pinus larix. 
(Linneo.) Albero di grande al- 
tezza comune ne’ boschi dalla 
parte settentrionale dell’Ita- 
lia, dagli scrittori annove- 
rato tra coniferi, com'è di. 
cono, e Tesini eri Ha le fo- 
glie a fascetto, ottuse, cadu- 
che. ottimo per la costru- 
zione de Sastimenti, perchè 
dura moltissimo. Si trae dal 
medesimo la ragia, che è 
molto più stimata di quella 

| dell’abete in medicina e nel 
commercio, 

Largh. Largo. 

6 Eserlargh ‘de boca e strèt 
de ma. Lo stesso che iga’l ganf 
nela scarsela. /. scariela;” 

| Larghèsa. Larghezza, 

| Larghèta. /7. fraina. 

le Laccio. Legame. Foggia 

| di cappio che scorrendo lega e 

| strigne subitamente «ciò che 

| passandovi il tocca. — 


nere _ testo 


LAM 





sarebbero troppo dolci, e gli 
rende di maggior durata. Vi 
ha abrostine bianco pel vin, 


.bianco, e abrostine nero pel 
nero, 

Lamentàs. Lamentarsi. Dolersi. 
Lagnarsi. Querelarsi. Lam- 
maricarsi. 
$ Lamentis del ;jben servit, 
o del bred gras, o dela gra- 
sia dì Dio. /. bred. 

Ser Lampada. Lampana, 

f Quel che fa lampede. 
Lampana 1/0. 

Lampeuì. gergo.) Bicchiere. 

f Empienl"l lampedì.(gergo.) 
KFinpire il bicchiere. 

Lampiù. Lanterna. Strumento 
che - è in parte di materia 
trasparente, nel qual si por- 
ta il lume per difenderlo 
dal vento. Quelle che scuo- 
prono e turano il lume a 
piacere di chi lo tiene, chia- 
mansi lanterne cieche. 

Gras e’n tà come cen 
‘lampiù. (gergo.) Lo stesso 
che magher empich, V. ma- 
her. 

f Quel che fa lampià. The 
ternajo. 

Lana. Lana. 
$ Panezela de lana. Y. pa- 
nezela. 
$ Bùna lana o lameta. 
(gergo.) Buona spesa. Mala 
lanuzza. ‘Lana fina. Mala 


sciarda. Per uomo briccone, 
malizioso, ed anche persona 
scaltra e maliziona. 

Lanchì. Anchina. Vela di co- 
lore giallasiro che viene dal- 
l’ Indie, e che facilmente ha 
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LAN 


preso il nome di Nanxin 
città della China. 

Lansèta. Lanciuola. Lancetta. 
(1. chir.) 

Lantà (masgg.) Sambuco acqua- 
tico. Athoscello che trovasi 
ne' boschi e sugli argini di 
prati umidi. 7. biancù. 

Lantana. 7. antà. 

Lanterna. Fanale. 
quelli che pongonsi nelle 

| strade, ne cortili e simili. 
$ Quel ehe fa lanterne 
Lanternajo. 
$ Quel che’mpisa le lan- 
terne. Lumajo. (Fior.) Colui 
che è preposto ad accendere 
i fanali di una città, da’ Franc. 
lanternier, e da’ Tedeschi lam- 
pman o lampenputser. 

Lanternì. Lanternino. Lanter- 
netto. Lanternetta. 

.$ Sercà "1 mal col lanternì. 
Lo stesso che sercà "1 fred 
per el let, 7. sercà. 

Lanternà. Lanternone. Accr. di 
lanterna. 

Lauternù, (fig.) 77. giandî. 

Lanzer. Ruchetta salvatica. W, 
Bunias erucago. Piantina an- 
nuale che trovasi in abbon- 
danza nei frumenti, nei tri- 
fogli, ec. I contadini ne man- 
giano le prime foglie bisles- 
sate, e vi comprendono la 
specie congenere egualmente 
comune, che è la durias 
aspera, 

Laorà, laorere, ec. 7. laùrà, ec. 

aorina, o siziei selvadech. 7. 

sizioei. 


Lapà. Lambire. Libare. ll no-, 


. stro lapà è assai prossimo al 
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LAS 


L'cndere. Vale render l' in- 
chiostro, formarei caratteri, 
Scrivere correntemente. 

S Lasà stà i ca che dorem, 
o no desedì ì ca che dorem. 
Y. desedà. i 

$ Lasàs, o podis fà pasà le 


voie. Sputar la voglia. Ap- | 
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pure per similitudine varie 
cose fatte a guisa delle ]a- 
stre di pietra, come lastra 
di cristallo, lastra di ghiac- 
cio, lastra di schisto, ec. 

6 Picola lastra. V. laseta. 
- € Lastra de gias. Zetri e 
cristalli a ghiaccio. 


piccar le voglie all arjpione o || Lastrech. Cio. (T- de’ mur.) 


al chiodo. Si dice (fig.) di chi 
sìa costretto a dimettere il 
desiderio d'alcuna cosa, che 
vesga non poter conseguire. 
6 ai i ose la pel. La- 
sciare in checchessia le polpe 
e le ossa. Vale rovinarsi in- 
ticramente. 

6 No lasà 1 sert per l’en- 

_ sert. Lo stesso che l'è mei 
eu cl anche che na gali- 

na domi. /. ef. 
$ Chi tet vel tot lasà. 7 
voli. 

Spiccarsi. Dicesi delle 
frutee che si staccano facil- 
mente dal manico o dal 
nocciolo come le pesche. 

Lasìt. Lasciato. 

f Tagg ì lasagg i è pers. 


Ogni prun fa siepe. Ogri; 


rampollo fu fiume. Vale che 
sì dee tener conto d'ogni 
minimo che. 


Lasèta. Lastruccia. Piccola la- 


stra. Lastretta. 

Lasì. Nastro. Neastrino. Stri- 
scietta di cuojo o d'altro che 
serve ad allacciar checchessia. 

 Lasì dele braghe. ZWso- 


liere. Nastro o altro lesvame 


col quale si legan le brache | 


o simili. 


Lastra. Lastra. Cpsì chiamansi 


% 
% 


Smalto composto di ghiaja e 
calcina. 

Lasiricà. Lastricare. Coprire il 
suolo della terra con lastre 
congegnate insieme. 

Fasi Lastricato. Lastrico. 
Incrostatura o vogliam dire 
copertura di pietre dette la- 
stre poste a piano del ter- 
reno per comodità del cam- 
minare, 

Lastrà. Lastrone. Lastra grande. 

Lat. Latte. 

$ Pitansa de lat. Latticinj. 
Vivanda di latte, 

$ Fomna del lat. Donna 
che vende latte. Nel giorna- 
le italiano N. 134 . del1812 
leggesi lattivendola, 

€ "Sug cds el lat. Cansarsi 1l 
latte. Did quando le donne 
fanno che non venga iloro 
più il latte. 

N Quel che vend el lat. Lat- 
t.:jo. Voce dell'uso. 

f Te Ilat (ger.) Y. deslatà, 
G Vedel de lat. Lattonzolo. 
Vitello da un anno indietro. 
$ Dent de lat. Latta uolo. 
Uno de’ primi denti che co- 
minciano a mettere quando 

. sì latta. 

€ Parì cena mosca nel lat. 
V. mosca. 
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6 Lat de fich. Luttificcio. | 
Queil umore viscoso e bianco . 
come latte ch'esce dal pic- 
ciuolo del fico acerbo. 

CI la sa a quei del lat. 
Vr. sa. 

6 Aisa del lat de salina, 
Lo stesso che nùdà n del 
boter. 7. boter. 

S Ga spesa a mò la boca 
de lat. Lo stesso che no avi 
gnamò set el bigol. /. bigol. 

f Lat del fer. 7. lop. 

È fa ”ndà el lat en dei cal- 
cagn. Lo stesso che fà vegner 
el moschiì. 7. moschì. 

f Lat mol. Siero di latte. 

Mantignì a lat de salina. 

r. galina. 

Lata. Latta. Lamiera di ferro 
distesa in talda sottile co- 
perta di stagno che si fab- 
brica in Germania. 

( Fabrica de lata. Lantera. 
Fabbrica ove si lamina il 
ferro, e sì riduce in latta. 

Latà. Allattare. Dare il latte. 
G O che la lata o che la 
cia. Ell’ha uova o pulcini. 
Prov. di chiaro sign. 

Latada. Baliatico. Voce dell’uso. 
Il tempo dell’allattamento. 

Latareel. Lattarolo.(T. di ferr.) 
Lastra quasi simile alla co- 
perta con un buco in mezzo 
posta a piè della fornace. 

Latér. Lattajo. Venditordi latte. 

Later. Lattajo. Stagnajo. Colui 
che fa e vende lavori di lat- 
ta. Stagnajuolo. 

Latì. (detto p.r vezzo.) Latte. 

Latl. Latino. 


6 Capi doma 1 sò lat. Es- 


— — 


LAT 





loi a 





. Ser di testa o di sua testa. 
Suol dirsi di chi non sa in» 
tendere altro che la propria 
ragione. 

6 Parlà lati o simei come 
cena ‘vaca spagnola. Tirar 
l’orecchie a Prisciano. Vale 
parlar malissimo il latino e 
fra noi si dice anche d'ogni 
altra lingua. 

4 El lati ma liga i dengg. 
V. ligà. 

Latinegs e. Fatinucci. Latinetti. 
Quelle composizioncelle che 
lo scolare principiante scrive 
in latino. 

Latizi. Animella. Una delle par- 
ti del corpo dell’ animale, 
bianca e di sostanza molle e 
spugrosa, dai medici chia- 

. mata glandule.. 

f Latizi de pes. Latte. 

{ Latuga. Lattuga. Insalata nota. 

€ Latuga ’ngabuzada. Lat- 
tuga cappuccia. Specie di 
lattuga che fa il suo cesto 
in forma simile a quello del 
cavolo. 

f Latuga romana. Lattuga” 
flagellata. Specie di lattuga 
tempestata di macehiette ros- 
se longitudinali, ch'è ‘insa- 
lata delicatissima, 

( Latuga salvadega. 7. soncù. 

Latir. Lavoro. Cosa. Opera. 

€ Laùr fat a temp pers. V. 
temp. 

f Dé de laùr. 7. de. 

$ Fà i laùr come Dio val. 
Y". Dio. 

€ Latir de foch. Cose da 
forche, cioè degne della forca. 

$ Laùr de rimes. / . rimés 


n 


D | e ni "e E nun 


Laùr. 


principio uc fine, ovvero di 


LAU 














Cosa. 
dalla plebe quando non sa 
dare il sno nome preciso a 
una cosa qualunque di cui 
intende parlare. 

€ Laùr che no ga gnè cò 
gnè pè. Essere come il pesce 
pastinaca. Si dice di cosa 
senza ordiue che non ha né 


cui non si trova nè via né 
verso. 

f Laùr che no pel stà nè 
‘a siel ne’n tera Assurdo: 
Cosa che offende 
comune, che ha dell impos- 
sibile o dell’ incredibile. 

4 Fà laùr de mat. 7. fà. 

6 No l'è miga cen laùr de 
fas soci digg. 7, dit. 

6 Laùr che no fa nè fred 
né cald. 7. fred. ° 

$ Laùr difisil de cap?, che 
sa stanta a capì. Cosa astru- 
sa. Difficile da intendersì, 
che richiede una somma ap- 
plicazione per essere com- 
presa, ch'è recondita, oscura. 


Laùrà. Lavorare. faticare. Ope= 
- rare. Lagorare. 


€ Laùrà a sò cheent. Fare, 
o lavorare sopra di se. Di- 
cesì degli artefici ‘ che lavo- 
rano per proprio loro conto, 
e non in ajuto di un mae- 
stro. 

G Laùrà a faînra. 7. fatura. 

G Laùrà al comu, o laùrà 
per el Papa. Pescar pel pro- 
consolo. Dar l' incenso a’ gril- 
li, o ai morti. Fur acqua da 
occhi. Vale far cosa che non 


serve 4 niente, ed anche af- 


Voce che ss’ ysa | 


il senso fl 





Laùrere. Lavoro. 
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faticarsi inudarno per altri, è 
durare, come sì dice, fatica 
per impoverire. 

$ Ladrà a riméès. Zmpial. 
lacciare. (T.de' lez1,) Coprire 
i lavori di legname vozziuale 
«con legno piu uovbile segato 
sottilmente. Parlandosi dei 
marmi dicesi lavoare alla 
dammaschina, o di tauzia. 

f Ladrà.a sboegg. W. sbet 

6 Laùrà de fachi, de soma, 
de schena, come ceu drago 
V. selfena.: 

G Fà e desfà lè tost laùrà» 
r. fi, .° 
 Laùrà per spas. U ccellar 
per grassezza. Prov. che vale 
far qualche sacrifizio per suo’ 
piacere e ‘senza bisogno. 
f Laùrà de quadratura. La- 
vorar di quadro. (1. de legu.) 
Cioè fatto a differenza di 
lavori d’ intaglio. 

f Laùrà sor aqua. Lavorare 


‘ sotto acqua. Operar per istra- 


foro. Vale negoziare occulta- 
metrfte, senza apparirvi. 

6 Laùrà al vent, o per el 
diaol. /, diaol. 

S Laùrà i teré cole sò ma. 
Fare a sua mano. Dicesi del 
lavorare terre a sue spese, e 
non darne altrui a lavoràre 
a mezzo. | i 

‘ Dà de laùrà. 7. dà 

G Chi manch laùra pic 
guadagna, o chi laùra ga 
ena camiza, e cliù no laùra 
ghe n'a dò. 7. camiza. 
Lavorlo. Fat- . 
iura , e anticamente lavo- 
reccio. 
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Lauro. Alloro. W. 








Lilis. Albero sempre verde. 


d'odore aromatico. Si faceva : 

in passato molto uso di un 

elio cavato dalle coccole di 

questa pianta detto olio lan- 

rilio riputato carinimativo. Coi 
rami di questo si coronava- 
no gl'imperatori ed ì poeti. 
$ Lauro bastard. Lauro di 

Trebisonda. Lauro cereso. 

Albero che suole coltivarsi 

lungo il muro de’ giardini. 

Porta un frutto simile ad una 

ciriegia, le foglie hanno ug 

re di mandorla a.ara, 

quali sono velenose, e 

stimolanti, e più l’ac.jua di- 

—_ stillata. 

Laùrsì. Cosetto. C osellina. Dim. 
di cosa. 

Lazagu, ec. . mosegn, ec. 

 Lazagune. Maccheroni. Minestra 
nota. 

Lazagnà. Lasagnone. 

Lazarèt. Lazzaretto. Spedale 
d'appestati, e‘luogo dove si 
guardano gli womini e le 
robe sospetti dì peste. 

€ Mandà' ena noea al laza- | 
rèt. Mettere una nuova in 
uarantena. Dicesi ARSCo:P 
sì dubita della realtà d’una 
(COSA 

Lazarola. 7. nazarela. 

Laze. Agio. Tempo. Comodo. 
Opportunità. Ozio. 

Y Avì laze. Aver agio, co- 

‘ modo, ec. 

Lé. Lì. avv. In quel luogo. 
€ L’èlé chel ca. y. chi. 
6 Restà lè. Restare o rima- 
nere attonito. Allibire, 


» 
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.$ No ma meerès de cl: 
a lé 7. ché. 

Lé. Essa. Lei. 
$ L'è le. È dessa. È lei. 


i 
| 
i . x x . # 
| ) No ghè nè lù, nè I&, 


MNon c'è via. Non c'è verso. 


Lea, leera. Leva. Lieva. Stru- 

mento meccanico noto. 

G Lea dele réde. Leva, 
oce dell’ uso. Alcuni la 
chiamano verricello. Sorta di 
strumento meccanieo ad uso 
de’ carrozzieri. 

Leà. Levare. Rilevare. 

$ Lea "l boi. Levar il bol- 
lore. Vale cominciar a bollire. 
( Leà i noemer. Rilevare. 
Ricavare il numero da più 
fisure d’ abbaco messe in- 
sieme. 

$ Leà le mascarine ai fioch,y 
ai- scepei. Sguiggiare . Vale 
| strappare, sconficcare la guig- 
gia. 

$ Leà le parole. Rilevare. 
Cavar le parole dalla tessi- 
tura de’ caratteri. Pronun- 
ciarle dopo averle compitate. 
f A chi toca lée. Chi st 
sente a scottar tiri a se l 
piecli, Maniera proverbiale 
colla quale si accenna cre 
ciascuno deve pensare alla 
propria difesa, e sì usa an- 
che quando si riprende in 


generale alcun vizio, perché. 
taluno che n' è macchiato” 


s' emendi. 

G Leà i paso 1 palet. (ger.) 
Alzare i mazzi. Andarsi con 
Dio. Dicesi pure baciare il 
chiavistello. 

i Leà. ‘Zevare. Togliero. 
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$ Leà i dentezù. Y. dentezù. | Leà. Spulare. V. palà. 
$ Leà le resche. Diliscare. " Leada. Alzamento. Alzata. i 
Cavar al pesce le. lische. ( Rià ala leada dei cheegià. 
$ Leà fl ozel dal vesg. Spa- V. chegià. se 
, miare, Levar l'uccello dalle || Leada. A/zata. (T. di giuoco.) 
paniuzzole. Taglia. Lo alzare le carte 
$ Leà l’ees dai polech. Sgan- separandole.in due parti, e 
gherare. Cavar da’ gangheri, la. parte’ che sal è così separ 
f Leis cen spì. Levarst un rata. | 
bruscolo di su gli ovchi. Vale || Leadùr Y. leat. “E 
liberarsi da checchessia a se G Pont leadùr. Ponte leva- 
molto molesto. tojo:Quello che è composto 
Lei, Allevare. Educare. di bulzoni, contrappeso, _ tra- 





$ Leà da s-cet vergù. Al- 
levare o crescere alcol fan- 


. ciullo. Vale educarlo. 


$ Leà cole migole. Levare 
a’° scomuzzoli di pane. Vocì 


verse, colonne e tavole fer- 
rate. 


Leandro. Oleandro. Nerio. Ro- 


dodendro. W. Rhododendrum 


chamoecistus, ed anche wne- 


dell’ uso. rium oleander .’ Arboscello 


Lea. Alzare. sempre verde che cresce nei 
€ Leà le carte. Alzar le paesi caldi, e tra noi abita 
carte. 


ne paesi eluoghi che toccano 
le acque del lago di Garda. 
Per la bellezza: de suoi fiorì 
coltivasi anche ne’ giardini, 
ma. teme molto “il freddo,. 
cosicchè si tiene ne’ vasi e hel- 
le casse di legno, e l’inverno 
vuol essere collocato nelle 
stufe, altrimenti perisce. Gli 
abitanti della Valtrompia lo 
chiamano mordena. 

Leat. (agg.) Fermentato. Lievi- 


$ Leà vergù cola carosa. 
(gergo.) Zevare col baldac- 
chino. Dicesi di colui che 
aspetta molti preghi e invi- 
ti. Dicesi pure farsi straccia- 
re i panni. 
Lei. Levitare. (T. de’ for.) Lie- 
vitare. 
$ Leà "1 pa. Zievitare. Fer- 
, mentare. ll levare il capo 


che fa la pasta mediante il | 
fermento, 


tat... 
Leù. Alzare. Alzarsi. 6 Leat de polenta Massa 
) Leù se. Levarsi, Alzarsi. di polenta. 


-. Sorgere. 6 Leat del pa. Intriso. Mi- 
- 6 Leà sce al alba-del dé.|l scuglio di farina per far pane. 
Levarsi al primo albore, allo ' Leat. ‘(sost.) Lievito. Fermento. 
spuntar del giorno. Leber. Libro. 
$ Leà sce ’nvers. Alzarsi f Leber de casa. + Quader no. 
colle lune a rovescio. Vale Quello in cui tiene i conti 
alzarsi di letto di mal amore. || separati il cassiere. 
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6 Parlìà mei che cen leber l&s. Ghiottamente. Con ghiot 





stampat. Parlar saggiamente. 
.Il Faginoli ‘ne’ genitori cor- 
retti dai figlivoli, att. 2. sc. 

1.) dice; 

» Ma vo’ parlate come 
‘una Sibilla. » 

6 Meter scei leber dei scòds. 
V. ineter. 

€ Leber dei desmentegags. 
Dimenticatojo. Quasi abituro 
della dimenticanza. 

6 Meter sel leber dei de- 
smentegagg. /Metter nel dimen- 
ticatojo. Cioè dimeuticarsi. 

$ Meter a leber. Y. meter. 

 Leber de partida. Cam- 

pione, Si dice di un libro 
de’ conti in cui si registrano 
debitori e creditori. 

S No eser pie sol leber de 
vergu. ‘Esser sul libro verde. 
Her uno a carte quarantot- 
to. Non esser sul calendario 
d'ali“no. Esser in odio. 


Fà ‘pasà en leber. 7. 


6 Andà zo dei leber de ver- 
gu. Cascar di collo. Vale 
uscir di grazia. 

Lecà. Leecare. 

6 Lecàs i latr d'oen .laùr. 
T. aer. 

6 Podì lecàs i digg, o bazà 
la ma, 7. ma. 

$ Lecà via. Colleppollare. 
Leppare: 

Lecapiagg. Leccapiatti. Chi va 
volentieri a mangiare a casa 
d'altri. 

Lecard.. Leecardo. Ghiotto. Go- 
loso. Leccone.. Leccapastelli. 

$ Come i lecargg, de’ go- 


toneria. 
Lecarda. Zeccarda. Ghiotta. 
Arnese noto di cncìina. 
Lecardì. Ghiottmcello. Ghiot» 
toncino. 
Lecardizia. Zecconeria. Ghiot- 
‘ tornia. Leccheria. Golosità. 
Ghiottoneria. Lecco. 
Lecardì, lecargni. Ghiottissimo. 
Assai ghiotto. 

Lecargnana. Lecconessa. Femm. 
di leccone, 
Lechet. Vezzo. Mendo, Uso. 
Consuetudine. Notisi che i 
dizionarj ital. hanno lecco 
per cosa ghiotta che attrae, 

Z ui Esca. 

6 Ciapà 1 lechéet. Pigliar 
l'uso, l'abitudine, il vizio, il 
mal uso, il mal vezzo. 

Lechoem. Zeccume. 

6 En dezaze de lechoem l'é 
ba all stopì dela lem. Lo 
stesso che en mancansa de 
cani sa fa trotà i azegn. 7, 

* a7en. 

Leda. Belletta. Posatura dell’ac- 
qua torbida. Loto. Melma. 

Ledanì. Zetame. Concine. 

6 Ledam magher con tera. 
Terriccio. Coucio macero € 
mescolato con terra. 

Ledamù. Concimare. Letamare, 
Ledamada. Letaminamento. Le- 
taminatura . 
Il letainare. 


Leera. Lieva. (T. delle ferr.) 


Palo di ferro lungo che ser- | 


ve eziandio a sfondare quella 

ghiova d'argilla che si pone 
.ad ogni colata al forame 
d'onde esce il ferio fuso. 


Letaminazione. . 
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Leercel. Lieva. V. lea. 


Leerina. Piccola lieva- o mano- | 


vella. 

 Lefroch. Y. lifeochi ec.. 

Lefrocà. V. lilù. 

Legà, ec. Y- ligà. 

Legagg. Ricinti. Si dicono al- 
cuni legamenti di pietre gran- 
di, o veramente di inattoni, 

. che si tirano per tutta la 
lunghezza del muro. 

Lesam. Zegame., Legamento. 
Vincolo. Nodo. Cosa eon cui 
sì lega. fusciatura. Laccio. 
Legaccio. Fune. Cutena, 

Legam. Lega. (T. de’ fabb.) 
Qualunque piastra di ferro 
ehe sì adopera per tener 
ben collegati insieme due o 
più pezzi di ferro, di legno, 
di pietra, ec. Legatura. 

Legat. Legato, Lascito. Quel 
donatiyo lasciato altrui per 
testamento o per codicillo. 

Tegze. Legge. 

$ Lege catia, Leggiaccia. 
Legge cattiva, iniqua. 
6 Eser dela lege. Esser com- 
pagnone o buon compagno. 
‘ Vale essere uomo gioviale 
piacevole e di buon tempo. 
$ No iga nè lege nè fede. 
V. fode. 
lese Condizione. Patto. 
$ Sota sta lege no se ga 


pel stà. A questa condizio 


ne non si può vivere. 

, Legenda. Stampita. Seccagine. 
Lunghiera. T'irt-ra. Tanta- 
fera. Dicerìa lunga € nojosa. 
Sciloma. 

Leghwem. Zegumi, Civaje. Nome 
cqipilessivo sotto a cui ai] 


de pret. 


sogliono denotare i ceci, le 
lenti, i piselli; le fave, ec. 


Legn. Legno. 


% Legn che gal rebeet, Le- 
gno riscontroso, salcigno. Qua- 
lità di legname' il cui filo 
non cammina sempre per lo 
verso dritto. 

f Legn dols. Radice di li- 
querizia o di regolizia o di 
legorizia, Radice nota. 

$ Legn dolé. Legno dolce. 
Vale agevole a lavorarsi. 

$ Per diana de legn. Y. 
diana, 

f Che ga del legn. Zegno- 
so, Che tiene del legno. 

; Che ga n po’ del legn. 
Legnosetto. Che ha un pose 
del legnoso. | 

$ Legn carolet. Zegrio in- 
tarlato. Vale roso dal tarlo. 

$ Chi nas de legn sent de 


soch. Y. soch. 
6 Legn de re. Zioletto pa- 
vVOnazzo. Legno “americano 


adoperato dagli ebanisti nelle 
opere d'impallacciatura. 

$ Legn bianch, Madreselva 
pelosa. W. Lonicera xvylo- 
steum. Piccolo arbusto che 
cresce indigeno ne’ bosehi di 
monte. Fusto ramoso, bian- 
castro, le foglie pubescenti, 
i fiori di color bianto-gial- 
lastro e le bacche rosse. Può 
essere molto opportuno. ad 
accrescere la. varietà e la 
vaghezza de’ boschetti nei 
giardini, n 
f Legu quader, o capeline. 
V. capeline. 
YLeza negher./” cmpersech. 





6. Paclì mei che en leber 
stampat. Parlar saggiamente. 
.Il Faginoli (ne’ genitorì cor- 
retti dai figliuvoli, att. 2. sc. 
1.) dice: 
» Ma vo’ parlate come 
‘una Sibilla. » 

6 Meter scei leber dei scòs. 
V. meter. 

€ Leber dei desmentegagg. 
Dimenticatojo. Quasi abituro 
della dimenticanza. 0 

G Meter s@l leber dei de- 
smentegagg. /Metter nel dimen- 
ticatojo. Cioè dimeuticarsi. 

6 Meter a leber. /. meter. 

 Leber de partida. Cam- 
gione, Si dice di un ‘libro 

‘ de’ conti in cui si registrano 
debitori e creditori. 

S No eser pio sel leber de 
verguù. ‘I:sser sul libro verde. 
Her uno a carte quarantot- 
to. on esser sul calendario 
d'al«no. Esser in odio. 


Fà -pasà eu leber, V. 


6 Andà zo dei leber de ver- 
gu. Cascar di collo. Vale 
uscir di grazia. 

Lecà. Leecare. 

6 Lecàs i laèr d'cen .laùr. 
V. aer. 

6 Podì lecàs i digg, o bazà 
la ma, 7. ma. 

$ Lecà via. Colleppollare. 
Leppare. 

Lecapiagg. Leccapiatti. Chi va 
volentieri a mangiare a casa 
d'altri. 

Lecard.. Leccardo. Ghiotto. Go- 
loso. Leccone.. Leccapastelli: 

$ Come i lecargg, de go- 


lùs. Ghiottamente. Con ghiote 
toneria. 

Lecarda . Leccarda, Ghiotta. 
Arnese noto di cncina, 

Lecardì. Ghiottoncello. Ghiot» 
toncino. 

Lecardizia. Zecconeria. 

‘ tornia. Leccheria. 
Ghiottoneria. Lecco. 

Lecardì, lecargnà. Ghiottissimo,. 
Assai ghiotto. 

Lecargnùna. Lecconessa. Femm. 
di leccone. 

Lechet. Vezzo. Mendo. 
Consuetudine. Notisi 
dizionarj ital. 


Ghiot- 
Golosità. 


Uso. 
che i 
hanno lecco 


per cosa ghiotta che attrae. 


Zimbello. Esca, 

$ Ciapà 1 lechét. Pigliar 
l’uso, l'abitudine, il vizio, il 
mal uso, il mal vezzo. 

Lechoem. Zeccume. 

6 En dezaze de lechceem l’è 
ba al stopì dela lem. Lo 
stesso che en mancansa de 
cani sa fa trotà i azegn. 7, 

* azen. 

Leda. Belletta. Posatura dell’ac- 
qua torbida. Zoto. Melma. 

Ledam. Zetame. Concime. 

f Ledam magher con tera. 
Terriccio. Concio macero e 
mescolato con terra. 

Ledamìà. Concimare. Letamare, 
Ledamada. Letaminamento. Le- 
tanuinatura . 
ll letamare. 
Leera. Lieva. (T. delle ferr.) 
Palo di ferro lungo che ser- 
ve eziandio a sfondare quella 
| ghiova d'argilla che si pone 
.ad ogui colata al forame 
d'onde esce il ferio fuso. 


Letaminazione, 


n 
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tenere a galla checchessia,, 

| e se ne fanno di, =" di 

SG Legnàs deta sèla, (T. de’ 

sell.) Pezzo curvato in arco 
che sì mette alla sella. 

 Lesnér. Legnaja. Massa di le- 
gne. Magazzino di lesne: 

Leznele. Sarte. Corde della 
‘vela del naviglio legate al- 
l'estremità dell'antenna. 

Legor. Lepre. 

— .%$ El cor come cena legor. 
Fi corre come pan unto, dol 
velocissimamente. | 
€ Borer lalegor. Levare, sco- 
vare la lepre. Dar sotto. 

$ Lech de legor; conegg, 
cavrii, ec. Leprajo. Luogo 
errato nel quale si rinchiu- 
.dono le lepri, i cavriuoli, 
i cervi, i conigli, ec. 
$ Fà come la legor vecia. 
(ger.) Zornar sovente @ casa. 
, $ Aviga qualche i-go: en- 
' paisada. Aver paglia in lc- 
co. Si dice dell’aver qualche 

. ascoso disegno, mediante qual- 

che promessa. 
$ Ciapà la legor col car. 
Far checchessia con gran pa- 
zienza. È r. di ch. sign. * 

— $ @®n po'cor el ca, cen po 
cor la legor. Chi la fa V a- 
spetta. Viene la sua per tut- 
ti. Prov. di ch. sign. 

S Aspetà la legor al post. 
| Aspettare a balzello. Val 
; andare la sera o la mattina 
a un dato posto ad aspettar 
la lepre che vensa a pastu- 
rare per ‘ammazzarla, 
cesi balzello dal suo 
che è balzellare. Si 
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balzello ancora alle volpi 
ed alle starne. 
G Spera la legor. al post. 
gergo.) Aspettare il porco 
alla quercia. Vale attendere 
l’ opportunità -di operare. 
$ Chi dò legor casa cena 
fuz e 1 altra scapa. Lo stes 
so che gnè fo, gnè file, e 
Ja candela bruza.-Z7. filà. 
€ Sercà la legor. ‘Y. sercà. 
ì Giù fa lea la legor, e 
l'alter da ciapa. Lo sica 
che: giù. fa la scena e Valter 
la mangia. Z. soepa, 
Legorsela, nona. Boleto bovino. 
Boleto adulto. Porcino. Cep- 
patello. Fungo noto polposo 
senza snello” che non muta 
colore. Ottimo da RIANBIARS: 
Legòs, /. ligòs. 
Leguegn } Schiste micaceo. Sor - 
Leguign* ta diminerale, den- 
tro al quale sono ordinaria- 
mente racchiusi ‘gli strati fer- 
rugginosi della Valtrompia. 
Lelio. M'ghetto. W. Liliur 
convallarium, e da Linneo 
convallaria majalis: Fioretto 
globoso, clie ha raflice bul- 
bosa, foglie tutte radicali a 
guaina, fiori in ispiga rivol- 
ti tutti da un lato. E dico- 
lor bianco e di grato odore. 
| Lemadura. YZ. limadura. 
Lemeoesna. 77 schifiùs. È 
Leimosna. Elemosina. Limosina. 
- Carità, 
f Bùna lemosna,. o bina 
tana. Z7 lana. | 
Lendena. Zendine.Insetto noto. 
G Pié de lendene, Lendino- 
so. Pieno di tendini. . 
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GO Sparter la leudena. 7. 
spavter. 

Lendinina. enna Dim. di 
lendine. 

Leundinù. Covo, Zuffolo- 
ne. V. ligos. 

Lengua. Lingua. 
$ Menà bé la lengua. Y. 
menà, 
$ Chi a lengua ’n, boca va 

‘ fino a Roma. E si va doman- 

dando sino a Roma. Prov. 
di' ch. sign. 

$ Avi ergota see la ponta 
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| dela lengua. Aver checches- 
sia sulla: punta della lingua. 


Fr.. di ch. sign. 

SAvì pers la lengua e(ger.). 
Aver lasciato la lingua al' 
beccajo oa casa. Dicesi o 
chi sta taciturno oltre 
dovere. 

6 Longh de lengua, lengua 
salmistrada, lengua che taia 

de fil e de costa. Lingua che ! 

taglia e fende, che taglia e 
:, fora, che mena tutti a ras'rel- 
lo. Lingua lunga, tagliente 
fracida. Dicesi di hi parla 
senza fitegno di chicchessia. 

6 La lengua no ga 0s, e la 
fa scaesà de gros. La lingua 
non ha osso e fa romper il 
dosso. Vale che sovente per 
le parole altri incontra pe- 
* ricolì. 

6 Fignì le ina a da e la 
lengua dent dei dengg. Y. 
tegner. 

c Lengua salmistrada. Zin- 
gua affumicata. Vale accon- 
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ciata in modo da poterla con-. 


servare. 
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| Leugua; lengue. Lingua. Sorta 
di fungo, che così chiamasi 
dalla sua forma e colore. 
Nasce senza gambo nei pe- 
‘dali e nei tronchi degli al- 
beri, 

$ Lengne de ca. Gicaro. 
Lingua .di serpe. W. Arun 
maculatum. Piantà perenne 
a foglie saettate, ìîntiere, mac» 
chiate, ricettacolo cilindrico; 
fiorisce in primavera, fre- 
quenta i luoghi ombrosi e 
le ripe. Le foglie si applica- 
no alle piaghe. Le radici 
tresche suppliscono al sapo- 
re. La pianta tutta masticata 
è bruciantissima. 

6 Lengue de ca. Piantag- 
gine lanciola. W. Plantago 
lanceolata. Vrovasi fiorita in 
maggio e giugno ai margini 
delle strade, dei campi, nei 
prati, ec. Le foglie lanciola- 
te, i fiori in ispiga cilindri- 
ca. Era vantata assai in ad- 
dietro con altre piantaggini 
come erba medicinale. Come 
foraggio è affatto inutile, per» 
chè ordinariamente è ricu- 
sata dal bestiame. 

Lenguatà, 7. slenguatà. 
Lenzuatà, 7. slenguatr 
Lenguatàna, Cing quettiera. Ciar- 
liera. Linbuatciuia. 
Lengueta. 7. linguina. 


$ Lenguéta de guangg. 7. 


guangg. 

G Lenguèta del sopiet. Val 
vula. Quell’ ingegno ordiua- 
riamente di pelle collocato 
al foro dell'interno del sot- 
fietto che facilita o impedisee 
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.Lesarel. Licciaruolo. ( T. dei 


Lèset. Lecito. 
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l’uscire o l’entrare dell’aria. 


Dicesi anche animella. 
Lenzuolo. 

-$ Trà "1 lensel sel co a 
vergù. Zasciarlo per morto. 


Lentecia. Lente. Legume noto. 


Lenticchia. 1 botanici la chia- 
mano ervun lens. 

Lerga, lerghèta. /. fraina: 

Les. Lesso. Bollito. 

$ Cheezer a les. Lessare. 
f Merer a lès. (4ergo.) An- 
negarsi, 

Les. V. lis. 

Lés. Liccio. (IT. de’ tess.) Filo 
torto a guisa di spago di cui 
si servono i tessitori per al- 
zar e abbassar le fila dell’or- 
dito nel tesser le tele. 

Lès. Leccio. W. Quercus ilex. 
Quercia che abita nelle rupi 

‘che circondano il lago di 
Garda. Ha le foglie sempre 

‘ verdi, ovate, lisce che bru- 
ciano assai bene anche non 
secche. Fa le ghiande simili 
a quelle della rovere. 


tess.) Lunghi regoli di legno 
che reggono le scia: 
Lesca. Esca. Quella materia 
che si tiene sulla pietra fo- 
caja, perchè vi si appicchi 
il fuoco che se ne cava col 
fucile. 

G Quel che vend lesca. di 
Ria 


6 El domandi V è lèset el 
« proferì l’ è cortezia. 7. do- 
mandi. 
Lest. Y. alest. 
Lat Letto. 
Tom. I 


LET 
$ Fà sel let. £ Fare, rifare, 
raccomodure, spimacciare il 
letto. 
6 Podì pisà’n del let e dì 
che sa sudit. Sture in barba 
di micio o di gatto. Tener 





fante e fancelia. Asino bian- 


co gli va a mulino. Suol dirsi 
di persona che sia agiata di 
fortune. Notisi però che il 
nostro proverbio e e 
comune a tutta Italia, 
che sebbene i dizionar) non 
l abbiano registrato, pure 
l’usarono e Ni Lippi nel suo 
Malmantile. ove dice: 
>» + +. + . @ possa 
» Pisciar a letto e dir ch’ egh 
» è sudato, 
E Alessandro Adimari in un 
suo ‘sonetto in proverbj, in- 
serito nella raccolta di rime 
del Burchiello, ove leggesi: 
»Ho io il cintolin rosso, 
»Ch’io possa senza sol faril 
‘bucato; 
»Pisciar nel tetto e dire son 
sudato ? 
$ Sercà ’l fred per el let, 
r sercà.. 
€ Andà ’n del let cola ma- 
dona. Y. a 
G Let de cani, bò e simri. 
Impatto . Quello sterno 0 
letto che si fa nelle stalle 
alle bestie. Quindi impattare, 
far letto alle bestie. 
G Let de pèna. Coltrice. 
Arnese da letto ripieno di 
piuma sopra il quale si giace. 
Let de dré. Sottopiede. 
(T. de’carr.) Cuscino didie-. 
tro. Cuscino o ‘asse su cui 
20 
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LET 
posano i piedi i servitori 
dietro la carrozza, 

€ Fà bù let a vergù. (fig.) 
Io stesso che fa bù zoegh. 
V. zesh. 

$ Eser zo del let. (fig.)Lo 
stesso che eser fgsra del va- 
da. Y. vada. 

Letera. Lettera. 

K Letera doppia. Zesatura. 
(T. di stamp.) Caratteri i 
quali coustano di due lette- 
re unite insieme ff fl, ec, 

6 Saì de letera. Saper di 
libro. Vale saper serivere. 

6 Quel che no sa de lete- 
ra. Analfabeta. Chi non sa 
mè leggere uè scrivere. Zilet- 
terato. 

Letixi. LZetticello. Letterello. 
Lettino. Lettuccino. Lettuc- 
cio. Piecolo letto. 

Letùr. Lettore. Che legge. Leg- 
gitore. 

Letura. Lttura. Tl leggere. 

Letura. Lettura. (T.di stamp.) 
Sorta di carattere per la 
stampa che da molti dicesi 
filosofia, 

Leturi. Zegglo. Strumento di 
legno sopra il quale si so- 
tiene e sì solleva il libro leg- 
,gendo. 

Leù. Leone. 

La mosca sa vcel meter 
col lei. 7. mosca. 

$ Boca de leùi. 7. boea. 

Levrér. Zevriere. Specie di ca- 
ne conosciutissimo. 

Levràt e levratel. Zepratto.: 
Leprettino. Leproncello. Le-: 





—— 


prone. Leprettino. Leprotto. 


Lepricciuola. Dim. di lepre. 
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Lezena. Pilastro. Parte dell’e- 
difizio sul quale si reggono 
gli archi. Il pilastro comu» 
nemente è una colonna qua- 
dra. 

Lezenàt. Pilastrata. Quantità 
di pilastri. 

Lezenèta. Pilastrino. Dim. dî 
pilastro. 

Lezér. Leggiero. Leggieri. Leg» 
giere . Adoperasi anche in 
senso di velubile, incostante, 
vanarello. 

6 Eser lezér de borsa. Aver 
pochi quattrini. D'un che sia 
povero, o cui vadano man- 
cando i denarì si dice :*l*ace 
que sen basse. Tolia la. me- 
tafora da’ pozzi o da’. fius 
mi quando som poveri d'ac« 
qua. È a 

( Lezér come cena gala. 7. 
gala, | 

Lèzer. Leggere. 

6 No l’è bù de Rzer ehe 
scel sò mesal. Y. mesal. 

Lezeri. Leggieruccolo. Dim. di 
leggiero. 

Leeh. Luogo. 

6 Loch comi. 7. comod. 

 Aviga la schena en catif 
lech. 7. schena. 

Loganega. Salsiccia. Carne mi- 
nutissimamente battuta , e 
messa con sale ed altri fin- 
gredienti nelle budella del 
porco. Il Tassoni, o l’autore 
delle note alla secchia rapita, 
(c. 5. st. 23. dice lucanica 

alta latina da Lueca dove 
sì fa ottimamente. 


Loeganegher. 7. botegher. 
Legarì. Zucarino. Lucherino. 
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Y erdolino, e da’ nat. /ringilla sogliono avere un cono acu= 
spinus. Uccello notissimo. to e la bocca larga. 

6 Aiga cen servel. de loega- € Pegher come la lemaza. 
eà. Aver meno cervello d’ un Pigro come il gambero o la 
grillo o d'un’ oca. Avere il lumaca. Vale eccessivamente 
‘cervello nelle calceagna. Vale pigro.. 
esser privo di senno, Dicesi f Scala a loemaga. Scala a 
pure aver il cervello sopra|| chiocciola. Si dice quella che 
la berretta. raggirandosi in se stessa s'ape 

Loi. Zuglio. poggia da una parte al mu- 
Lam. Lume. Lucerna. ro, e dall'altra o sopra se 
$ Fà loem. Far lume. stessa o sopra una colonna, 


f Mocdì la lem. Scarbon- 
chiare. Smoccolare. Levare 
da smoccolatura. 


e sì chiama anche scala a 
lumaca, contrario di scala 
distesa. 


‘4 Smorsà la lem. Spegnere | Loemaga. Piramide. (T. degli or.) 


la lucerna. 


"6 Lom de roca. Allume di 


“ rocca. Specie di miniera si- 
-- amile al cristallo. 


S Fà loemo luzùr ai morgg. 


TP. luzùr. 


‘6. Lem d'ele. Lucernata. 
Quella quantità d'olio, che 
contiene la lucerna, < 

No l’è asè gna de faga 
lem. Gettarè una fava in 
bocca al leone. Vale dar 
poco a chi è capace di 
molto. 


iii 
. 


Lemarel, 


Quel pezzo dell’oriuolo, in- 
torno a cui s'avvolge la ca» 
tenuzza con cuiì si carica. I 
suoi pezzi sono la ruota, î 
canali e l’ alietta. 


Lemagot. Zumacone ignudo, 


Sorta di lumaca ignuda gros- 
sa senza guscio, 


Lomaghì. Zumachetta. Luma- 


chino. Dim. di lumaca. 

lemarei, Ardenti. 
(T. de’ forn.) Pezzuoli di le- 
gna che sì mettono accesi 
alla bocca del forno per ser- 


.vire di lume nell’ interiore. 
Lemì, luserna. Bugia. (T. degli 
argent., ott., ec,) Lucernetta 
d’argento, d'ottone o di lat- 


Lom. Cappello a tre venti. 
Lomà, loemada, ec. 7. sle- 
‘mi, sloemada, ec, 


i 
| Lcemaga. Zumaca. Chiocciola, 


e da’ nat. limax. 

$ Buz dela lemaga. Bocca 
della chiocciola. Dicesi dai 
nat. quell’apertura onde l’a- 
nìmale sbuca fuori per ope- 
rare secondo la sua natura. 
$ Lamaga salvadega. 8uc- 
cino. Chiocciola turbinata di 
molte specie le quali tutte 


— 


ta a foggia di cassettina bis- 
lunga, talvolta tonda dalla 
parte di supra, ad uso di 
trasportarla in qua Le in là 
senza spander l’olio. Le par- 
ti di ‘ali bugie sono corvo, 
e luminello, e per acce sorio 
mol’ettine e spegritoJo» 


Leminà, Noninare. 
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Leminasit. Zuminaria, IYllumina- 
zione. Quantità di lumi ac- 
cesì. 

Lonare, ec. Z. lunare. 

1 enesdéi. Zunedì. 

Le: Luccio, e da’ nat. lucius. 
Pesce di acqua dolce che 
essendo fierissimo di natura 
e temuto dagli altri pesci. 
Campa sino a 30 anni. 

Los. (tig.) Sventato. Leggiero. 

Lo-ster. Lustro. Lucido. T'erso. 
Pulito, 

6 Lirster come cen spegg. 
Pulito e netto come uno 
specchio. Suol dirsi di ogni 
cosa che sia ben forbita e 
nettissnna. 

€ Loster come en badil. 
(ger.) Branco come il carbo- 
ne. lr. di ch. sign. 

$ Leester dei mur. /ntoni- 
co. Coperta liscia e pulita 
che si fa al muro colla cal- 
cina. 

Ieestrà. Lustrare. 

lire, 

G Leestrà le scarpea vergù. 
(ger.. Piaggiarlo. Aduiarlo. 

Tosstrì. 7. lustri. 

Lezarol. /. luzarol. 

Lozel. Scodella. (T. di ferr.) 
Pietra o forma che resta 
sotto i caldadori da’ quali 
s estrae la loppa del fer- 
raccio, 

Lazerta, ec. 7. luzerta, ec, 

Lezità. Sventatezza. Scempiag- 
| gine. i 

Leozùr. 7. luzéir. 

Li, Lino. W. Linum usitatissi- 
mum. Erba votissima. 

6 Lì envernengh. Lino verno. | 


Polire. Pu- 
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chè fa nel verno. 
$ Lì marsel. Lino stio 0 
marzuolo. Vale seminato in 
marzo. 

€ Dà la misa al lì. Mace 
rare IL lino. Tener il lino 
nell'acqua tanto ch'egli ad- 
dolcisca e venga trattabile, 
Faà 1 N. Lavorar il lino. 
G Dà la s-cepa al lì. Fer- 
mentare tl lino. Si dice quan- 
do tolto fuori dell’acqua se 
lo unisce in catasta in for- 
ma rotonda, premendolo coi 
sassi. 


‘ Liberal. Ziderale. 


$ Liberal come cena pigna. 
V. lisna. 


Libertà. Libertà. 


S La.libertà no ghè or che 
la paghe, o la libertà de fa 


e desfà no ghe dener che la | 


pose pagà. 77. dener. 


Librà. Allibrare. Mettere, por= 


re a libro. Registrare. 


Liel. Livello. Censo che sì pa- 


ga al padrone de'beni sta- 
bili da chi ne gedeil frutto. 
6 Dà a liel. Dure a lwvello 
o a enfiteusi.Vale concedere 
a -livello, 


Liel. Archipenzolo. Strumento . 


col quale i muratori o altri 
artisti aggiustano il piano o 
il piombo delle fabbriche ed 
altri lavori. Parti inerenti a 
questo strumento sono il filo 
e il piombino. Archipenzolare 
o piombare è prendere il 


piombo d'un muro od altro. 


lavoro coll’archipenzolo. 


$ Meter a liel. (fig.) Liel- 


ili = a ; i tot 
Sorta di lino così detto, per- 


Prete repan nfini 


Lemà, 


LOI 





(331 3 
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Yerdolino, e da' nat. /ringilla 


spinus. Uccello notissimo. 

+ $ Aiga cen servel.de loega- 
ri. Aver meno cei vello d° un 
ii; o d'un’ oca. Avere il 
«cervello nelle calcagna. Vale 
esser privo di senno. Dicesi 
pure aver il cervello sopra 
la berretta. 

Lei. Luglio. 

Lam. Lume. Lucerna. 

$ Fà loem. Far lume. 

f Mocà la lem. Scarbon- 
chiare. Smoccolare. Levare 
Ja smoccolatura. 
$ Smorsà la lem. Spegnere 

Dn la lucerna. 
. 0% Loem de roca. Allume di 
‘’rocca. Specie di miniera si- 
- mile al cristallo. 
. $ Fà loemo luzàr ai morgg. 
i 7. luzùr. 

‘6 - Lem d'ele. Lucernata. 
Quella quantità d’olio, che 
contiene la lucerna, 

f No l'è asè gna de faga 
lem. Gettarè una fava in 
bocca al leone. Vale dar 
poco a chi è capace di 
molto. 

Lem. Cappello a tre venti. 

lemada, ec. 7. sloe- 
mà, slremada, ec, 

TLomaga. Lumaca. Chiocciola, 
e da’ nat. limax. 

$ Buz dela lemaga. Bocca 
della chiocciola. Dicesi dai 
nat. quell’apertura onde l’a- 
nimale sbuca fuori per ope- 
rare secondo la sua natura. 
$ Lamaga salvadega. Buc- 
cino. Chiocciola turbinata di 
molte specie le quali tutte 


sogliono avere un cono acu- 
to e la bocca larga. 

€ Pegher come la loemaga. 
Pigro come il gambero o la 
lumaca. Vale eccessivamente 

;  pigro.. 

f Scala a loemaga. Scala a 
chiocciola. Si dice quella che 
ra ggirandosi in se stessa s'ape 
poggia da una parte al mu- 
ro, e dall'altra o sopra se 
stessa o sopra una colonna, 
e sì chiama anche scala a 
lumaca, contrario di scala 
distesa. 

Lemaga. Piramide. (TP. degli or.) 

{  Qael pezzo dell’oriuolo, in- 
torno a cui s'avvolge la ca» 
tenuzza con cui si carica. I 
suoì pezzi sono la ruota, i 
canali e l'alietta. 

Lemasot. Lumacone ignudo, 
Sorta di lumaca ignuda gros- 
sa senza guscio, 

Loemaghì. Zumachetta. Luma- 
chino. Dim. di lumaca. 

Lemarel, lcemnarei. Ardenti, 
(T. de’ ‘forn.) Pezzuoli di le- 
gna che si mettono accesi 
alla bocca del forno per ser- 
:‘vire di lume nell’ interiore. 

Lemiì, luserna. Bugia. (T. degli 
argent ) ott., ec,) Lucernetta 
d’argento, d'ottone o di lat- 
ta a foggia di cassettina bis- 
lunga, talvolta tonda dalla 
parte di supra, ad uso di 
trasportarla in qua Le in lè 
senza spander l’olio, Le par- 
ti di tali bugie sono corpo, 
e luminello, e per acce sorio 
mol'ettine e spegritojo» 

i Leminà, Nominare. 





Leminasit. Luminaria. Jllumma- 
zione. Quantità di lumi ac- 
cesì. 

Leenare, ec. 


Toenesdé. Lunedì. 


V. lunare. 


Le;. Luccio, e da’nat. lucius. 
Pesce di acqua dolce che 
essendo fierissimo di natura 
e temuto dagli altri pesci. 
Campa sino a 30 anni. 

‘Los. (fig.) Sventato. Leggiero. 

Loester. Lustro. Lucido. Terso. 
Pulito. 

$ Lester come cen spegg. 
Pulito e netto come uno 
specchio. Suol dirsi. di ogni 
cosa che sia ben forbita e 
nettissnna. 

€ Lester come cen badil. 
(ger.) Bianco come il carbo- 
ne. Fr. di ch. sign. 

$ Leester dei mur. /ntoni- 
co. Coperta liscia e pulita 
che si fa al muro colla cal- 
cina. 

Leestrà. Lustrare. 

. lire, 

S Losstrà le scarpe a vergù. 
(ger.. Praggiarlo. Aduiarlo. 

Loestrì. 7. lustri. 

Leezarol. /. luzarcel. 

Lezel. Scodellà. (T. di ferr.) 
Pietra o forma che resta 
sotto i caldadori da’ quali 
s estrae la loppa del fer- 
raccio, 

Lazerta, ec. Y. luzerta, ec, 

Leezità. Sventatezza. Scempiag- 
gine. 

Leozùr. 7. lai 

Lì, Lino. W. Linum usitatissi- 
mum. Erba notissima. 


Polire. Pu- 


6 Lì envernengh. Lino verno. | 





Sorta di lino così detto, per. 
chè fa nel verno, 

$ Lì marsel. Lino stio a 
marzuolo. Vale seminato in 
marzo, 

€ Dà la misa al lì. Mace- 
rare il lino. Tener il lino 
nell'acqua tanto ch'egli ad- 
dolcisca e venga trattabile. 
f Fà 1 N. Lavorar il Ino. 
K Dà la s-cepa al lì. Fer- 
mentare il lino. Si dice quan- 
do tolto fuori dell’ acqua se 
lo unisce in catasta in for- 
ma rotonda, premendolo coi 
sassi. 

Liberal. Ziderale. 

( Liberal come cena pigna. 
Y. lisna. : 

Libertà. Libertà. 

S La.libertà no ghè or che 
la paghe, o la libertà de fa — 

e desfà no ghe dener che la 
a pagà. v. dener. E, 

Librà. Allibrare. Mettere, por- 
re a libro. Registrare. 

Liel. Livello. Cenao che si pa- 
ga al padrone de’ beni sta- 
bili da chi ne gedeil frutto. 

$ Dà a liel. Dure a lello 
o a enfiteusi. Vale concedere 
a -livello. 

Liel. Archipenzolo. Strumento 
col quale i muratori o altri 
artisti aggiustano il piano o 
il piombo delle fabbriche ed 
altri lavori. Parti inerenti a 
questo strumento sono il filo 
e il piombmo. Archipenzolare 
o piombare è prendere il 
piombo d'un muro od altro 
lavoro coll’archipenzolo. 


6 Meter a liel. (fig.) Liel- 
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lare. Metter, aggiustar le co- 
se al medesimo piano. 

6 A liel a lielì. 4 randa a 
randa, (avv.) Vale appena, a 
gala pena, per l’ appunto, 
nè più nè meno. 

( El meter a liel. Livellazione. 

i L'operazione del livellare. 

Lifroca. Picofila. Voce di dis- 
prezzo di elonna. 

Lifroch. Merendone, Sciopero- 

. ne, scimunito, bombero. Uomo 
goffo, stupido, buono a nulla. 

Lifrocù. 7. lilù. 

Ligà. Legare. Annodare. 

$ Ligà con capol. Accap- 
piare. Legar con cappio. 

$ Ligà la vita. Zndolenzire. 
È quando o per freddo o 
per esser stato tanto in po- 
situra sconcia o per lungo 

stropicciamento saddormen- 
ta quasi il senso alle mein- 
bra, che dicesi anche intor- 
mentire, 

) L'è ligàt curt. Ze acque 
son basse, ed anche egli è 
tenuto a stecco. Dett. di ch. 
significato, 

$ Ligà curt. Fare, o stare, 
o tenere a stecchetto. ‘ Vale 
tenere altrni col poco, 

. $ Ligà i dengg. Allegare i 
denti. Dicesi di quell’etfetto 
spiacevole che fanno le cose 
agre o aspre a denti, le qua» 
li morse, gl’intormentiscono, 
onde sì iu una certa dif- 
ficoltà nel masticare. . 

6 Ligà.i dengg. (fig.) Non 


mangiare di checchessia. Vale 


non intendersi di una cosa. 


$ El lat ma liga ide: 85 


Del latino io non ne mangio. 
Cioè non l’intendo. 

$ Eser ligàt curt. Esser di 
poca 0 piccola levatura. Dice- 
si di persona leg ggiera, o di 
scarso talento, - 

G Ligasla al dit. v. dit. 

S Iga ligàt el bigol con. 
vergù. Y. bigol. — 

ibi Ellera. W. Hedera 
helix. Pianta sarmentosa ram- 
picante sugli alberi e sopra 

.-i muri. Le sue foglie sono 
lucide, e i fiori verdastri. 
Le pecore ne mangiano vo-. 
lentieri le foglie, la decozio- 
ne delle quali credesi assai 
utile alle malattie cutanee. 

6 Gratina de ligabosch. 
Corimbo. Grappolo di coc- 
cole d’ellera. 

Ligada. Funata. 

( Dà o fà cena bùna tiga- 
da. Dare o fare una funata, 
Vale far molti prigioni. 

Liganga. 77. legenda. 

Ligangola. Cavillazione. Cosi 
lo. Il cavillare, 

6 Tirà foera dele ligangole, 
Cavillare. Inventar ragioni 
false che abbiano sembiauza 
di verità. 

Ligat. Legato. 

$ Eser ligat cart, 7. ligà. 

Lighignà. Piatire. Cavillare, 
Contendere. Disputare. Riot- 
tare. 

Lighignament. Piato. Per ogni 
sorta di lite, contesa o dif- 
ferenza. Riotta, 

Lighignò. Piatitore. Che pias 
tisce. Garoso. fottoso. 


. -Ligorsela, V. legorsela, 





LIS 


di disdire una societa 





volte nelle sue cominedie dis 
detta nel preciso senso del- 
la nostra renonsia. 

Liscà. 7, lilàù. 

Liset. 7. comod. 

Liset. Bussetto. (T. de’ calz. ) 


Arnese fatto di bossolo col | 
quale i calzolaj lustrano le, 


scarpe, e di cuì pure sì ser- 
vono gli stampatori de’ pan- | 


ni o de drappi quando gli 


stampano o trinciano, 


Lista. Lisciva. IRunno. Liscia. ' 


Liscivo. 


G Lisìa forta. Rannata. Ran- : 


| 


no di più forza. 
$ A laà "1 co al azen satrà | 


mer- ; 
cantile) il Fagiuoli usa più, 





LIS, 








Listina. Strisciuola . 
striscia. 
Iitigà. Litigare o liticare. Pia- 


Piccola 








Quistionare. 


bricà. 

Litigù. Zitigioso. Coin ivo 
Rizzoso. Garoso. Accattabri- 
ghe. Platitore. 

Liù. /. Leàù. 

Livera. (T. di ferr.) Verzelle. 
Certi ferri o pali langhi ap- 
puntati O stiacciati ps di- 
versi usi. 

Livrea, Livrea. Assisa. Colore 
di vestimenta di più perso- 
ne nella stessa maniera. 


via la lisia e po al saù. 7. Ind. i Liz, lizas, ec. Y lis, lisàs, ec. 


Lisiàs. Runnataccia. Pegg. di | 
rannata, 


Lisio. Liscio. Lisciato. Levigato. 





Lai Lettura. 





Lisna. Lesina. Strumento notis- | Loati. Lupacchino . Hai 


simo. 


sna. Zîrare a un lui. Dicesi: 


di uomo misero che ogni co- | 


sa per poca ch' ella si sia 
faccia per lui. Esser avaro. 

Lisna, lisnà. (fig.) Zesinante. 
Lesinajo. Lesina. Tarsia. Ti- 
racchio. Spiloreto. Scorticapi- 
docchj. Piattola. Spizzeca. 
Mignella. Pittima cordiale. 
Taccagnone. Più largo d'un 
gallo. Largo come una pigna 
verde. Avarone. Avaraccio. 

Tista. Lista. ‘Catalogo. Indice. 
$ Eser capo de lista. An- 
dare o essere in capo di li- 
sta. 

Lista. Striscia. Lista. 


| 
$ Studià el. leber dela li- 


Lupattino. Lupatello. 

{ Loatù. Lupaccio. Pegg. di lupo. 

| Loatù, mangiù. Z. lùdria. 

Lobia: Ballattojo. Andare che 
è come una strada situata 
fuori delle facciate d'un e- 
dificio dalla parte di dent:o 
annesso al muro dei cortili. 

6 Eser coiò come cena lobia, 
o entrech come cen opol. V. 
entrech. 

Lobièta. V. lozèta. 

Lobit. Paradiso. La parte più 
alta ne’ teatri, Alcuni To- 
scani dicono » volgarmente 
piccionaja, ma non è voce 
registrata ne’ dizionarj). 


Locada. Astrattaggine. Sbada- 
taggine. 





È 


tire. Coutendere. COMME, 


6 A litigà e fabricù sa com- 
scema quel che ’s-ga. 2 fa- 


Lizit. Letto. Participio di eg- 
| gere. 


‘4 





LOC 





Loch. Allocco;, W. Aluco. Ulu- 
la aluco. Uccello noto della 
specie degli sparvieri. 
och. Accapacciato. Intronato. 
Balordo. Sbalordito. Abba- 

‘ gliato. Goffo. Allocco. Fru- 
stamationi. 

$ Restà lé come cen loch, 
o de steech. Y. stoech. 
f Faà" léch 01 coiò per 

. no pagà dase. /7. coiò. 

Lochér. Glume calcinali- del 
grano. Ì gusci che involgono 

‘ il formento, orzo e simili. 

Lochéèt. Lucchetto. Sorta di ser- 
ratura. 

Lochizia. Sbalordimento. Ac> 

° capacciamento . Intronamen- 
to. 

Locù. Alloccone. Babbaccione, 

Lodiich. Mattoluzza. W. Alau- 
da pratensis. Specie di allo- 
dola; detta anche mattolina 
o allodola de' campi. 

f Andà vià de lodiich. 4n- 
darsene senza far nè motto 
nè totto. Vale partire senza 

- dir nulla. — 

Loertìs. Luppolo. W. Humulus 
lupulus. Pianta assai nota che 
vegeta fra le siepi. In pri- 
mavera si mangiano le gio- 
vani messe, e credonsi anti- 
scorbutiche e diuretiche. Nei 
paesi mancanti di vino sì 
coltivano i luppoli nelle cam- 
pagne e s impiegano i conì 
scagliosi nella manifattura 
della birfa, i quali giovano 
non solo a correggerne la 
viscosità, ma anche a ren- 
derla saporita. 

Lòfa. V. coreza. 


9) LOG 





Logà.(P.)Locare. Collocare: Asse- 

guar luogo. 

Loi. Loglio. W. Lolium temu+ 
lentum. La più itrista zizza- 
nia de’ frumenti per le sue 
quasi venefiche qualità. Chi 

. mangia pane in cui vi entri 
del loglio prova vertigini, 
mal di stomaco e una specie 
di ubbriachezza. ‘Essendo 
pianta annuale, se fosse estir- 
pata prima della maturità 
de’ semi, si avrebbe il fru= 
mento libero da questa pe- 
ste, e lo sarebbe il terreno 
stesso anche all’avvenire. 

Lol. Lupino.W. Lupinus albus: 
(Linneo.) Pianta  conosciu- 
ta, annua che ha foglie di- 
gitate. Si semina in alcuni 
luoghi per ingrasso dei ter- 
reni, ed alcuni se ne servo- 
no per alimento. La farina 
dei semi è una delle cinque 
risolventi. 

Lombrà. (P.) 7. cheentà 

Longh. Lungo. 

$ Longh come la fam. Più 
lungo o maggiore che il sab= 
bato santo. Più lungo d' una 
lega. Più lungo d'una picca. 

$ Dà de longh. Lo stesso 
che dà de gros. Y. gros. 

6 El longh. La lunga. (T. 
del giuoco del bigl.) Quel- 
l’asticciuola che è la più lun- 
ga di tutte. 

E Saila longa. 7. sal. 

6 Ela longa sta muzica. 7. 
muzica. 

Lorgagine. Lunghiera. Lunghe- 

rìa. Ragionamento prolisso. 

Lungaja. 


* va 
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di disdire una società mer- ; Listina, Strisciuola . Piccola 
cantile) il Fagiuoli usa più i striscia. 


volte nelle sue cominedie dis- 
detta nel preciso senso del- 
la nostra renonsia, 

Liscà. 7, lilà. 

Liset. 7. comod. 

Lisèt.. Bussetto. (T. de’ calz. ) 


Arnese fatto di bossolo col | 
quale i calzolaj lustrano le) 


scarpe, e di cuì pure sì ser- 
vono gli stampatori de’ pan- 


stampano o trinciano. 
Lisìa. Lisciva. Runno. Liscia. 
Liscivo. 


f Lisìa forta. Rannata-Ran-: 


no di più forza. 
$ A laà "1 co al azen sa trà 
via la lisia e po al saù. 7. Ind. 
Lisiàs. Raunnataccia. Pegg. di 
rannata. o 
Lisio. Liscio. Lisciato. Levigato. 
Lisna. Zesina. Strumento notis- 
simo. 

6 Studià el. leber dela li-| 
sna. Zirare a un luì. Dicesi : 
di uomo misero che ogui co- 
sa per poca ch' ella si sia 
faccia per lui. Esser avaro. 

Lisna, lisnà. (fig.) Zesinante. 
Lesinajo. Lesina. Tarsia. Tl- 
racchio. Spilorcio. Scorlicapi- 
docchj. Piattola. Spizzeca. 

Mignella. Pittima «ordiale. 
Taccagnone. Più largo d'un 
gallo. Largo come una pigna 
verde. Avarone. Avaraccio. 

Lista. Lista. ‘Catalogo. Indice. 

$ Eser capo de lista. An- 

dare o essere in capo di li- 
sta. 

Lista. Striscia. Lista. 
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nì o de drappi quando gli; 


| Litigà. Litigare o liticare. Pia- 


tire. Contendere. Contrastare. 
Quistionare. © 

S A litigà e fabricù sa con- 
scema quel che ’s-ga. 77. fa- 
bricà. 

Litigù. LZitigioso. Contenzioso. 
Rizzoso. Garoso. Accattabri* 
ghe. Platitore. 

Liù. /. Led. 

Livera. (T. di ferr.) Verzelle. 
Certi ferri o pali longhi ap- 
puntati O stiacciati a di- 
versi usì. 

Livrea, Livrea. Assisi Colore 
dì vestimenta di più perso 

| ne nella stessa maniera. 

Liz, lizas, ec. Y, lis, lisàs, ec. 

Lizida. Lettura. 

Lizit. Letto. Participio di les 
gere. : 

Loati. Zupacchino . Lupicino: 
Lupattino. Lupatello. 

Il Loatà. Lupaccio. Pegg. di lupo. 

Loatù, mangiù. 7. ladri. 

bobia. Ballattojo. Andare che 
è come una strada situata 
fuori delle facciate d'un e- 
dificio dalla parte di dent:o 
annesso al muro dei cortili. 

6 Eser coiò come cena lobia, 
o entrech come cen opol. V. 
entrech. 

Lobièta. V. lozèta. 

Lobit. Paradiso. La parte più 
alta ne’ teatri, Alcuni To- 
scani dicono » volgarmente 
piccionaja, ma non è voce 

registrata ne’ dizionarj). 

Locada . Astrattaggine. Sbada- 


taggine. 
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Loch. Allocco, W. Aluco. Ulu-| Logà.(P.)Locare. Collocare. Asse- 


fa aluco. Uccello noto della 
specie degli sparvieri. 
och. Accapdcciato. Intronato. 
Balordo. Sbalordito. Abba- 
‘ gliato. Goffo. Allocco. fru- 
stamattoni. 
$ Restà lé come cen loch, 
o de stech. 7. stoech. 


f Faà”! léich ol coiò per 
. no pagà dase. /. coiò. 
Lochér. Gilume calcinali del 


grano. I gusci che involgono 
‘ il formento, orzo e simili. 
Lochèt. Lucchetto. Sorta di ser- 
ratura. | 
Lochizia. Sbalordimento. Ac- 
‘ capacciamento . Intronamen- 
to. | | 
Locù. Alloccone. Babbaccione, 
Lodiich. Mattoluzza. W. Alau- 
da pratensis. Specie di allo- 
dola; detta anche mattolina 
o allodola de' campi. 
$ Andà vià de lodiich. An- 
darsene senza far nè motto 
nè totto. Vale partire senza 
- dir nulla. © 
Loertìs. Luppolo. W. Humulus 
lupulus. Pianta assai nota che 
vegeta fra le siepi. In pri- 
mavera si mangiano le gio- 
vanì messe, e credonsi anti- 
scorbutiche e diuretiche. Nei 
paesi mancanti di vino si 
coltivano i luppoli nelle cam- 
pagne e s impiegano i coni 
scagliosi nella manifattura 
della birtà, i quali giovano 
non solo a correggerne la 
viscosità, ma anche a ren- 
derla saporita. 
Lòfa, 7. coreza. 


guar luogo. 

Loì. Loglio. W. Lolium temu» 
lentum. La più itrista zizza- 
nia de’ frumenti per le sue 
quasi venefiche qualità. Chi 

. mangia pane mm cul vI entri 
del loglio prova vertigini, 
mal di stomaco e una specie 
di ubbriachezza. ‘Essendo 
pianta annuale, se fosse estir- 
pata prima della maturità 
de’ semi, si avrebbe il frus 
mento libero da questa pe- 
ste, e lo sarebbe il terreno 
stesso anche all’avvenire. 

Loi. Lupino.W. Lupinus albus: 
(Linneo.) Pianta  conosciu- 
ta, annua che ha foglie di- 
gitate. Si semina in alcuni 
luoghi per ingrasso dei ter- 
reni, ed alcuni se ne servo- 
no per alimento. La farina 
dei semi è una delle cinque 
risolventi. 

Lombrà. (P.) 7. chentà, 

Longh. Lungo. 

$ Longh come la fam. Più 
lungo o maggiore che il sab» 
bato santo. Più lungo d' una 
lega. Più lungo d'una picca. 

f Dà de longh. Lo stesso 
che dì de gros. Y. gros. 

6 El longh. La lunga. ((T. 
del giuoco del bigl.) Quel- 
l’asticciuola che è la più lun- 
ga di tutte. 

S Saila longa. 7. sal. 

6 Ela longa sta muzica. 7. 
muzica. 

Lorgagine. Lunghiera. Lunghe- 
rìa. Ragionamento prolisso. 
Lungaja. © 
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il panno o drappo nell’ al- 
lume per disporre i pori ad 
imbeversi delle materie co- 
loranti. 

Luna. Luna. 

f Luna nea. Luna nuova. 
Novilunio. 

) Luna ceda. Luna scema. 
Luna falcata. 

$ Luna piena. Luna piena. 
Plenilunio. 

$ Luna che crès. Luna cre- 
scente. 

S Quart dela luna. Quar- 
lerorne. 

$ Coiò come la luna, qa 
entrech come cen opol, 77, 
entrech. 

6 La luna ga ’l cul en moi, 
(gergo.) La luna è torbida. 

€ Che ga a che fà la luna 
coi gambar, 77, gambar. 

6 Parì la luna d'agost. Sem- 
brar la luna in quintadecima. 
Dicesi di persona grassa pie- 
notta, e singalarmente cho 
abbia il viso “olido e scofac- 
ciato. 

Luna, beligornia. Mattana, Spe- 
cie di malinconia nata da 
‘rincrescimento, e dal pon sa- 
per che si fare. 

$ Bater la luna, Sonare a 
mattana. Per lo starsi ma- 
linconiîco. 

€ Fas pasà la luna; Fuggire 
o cacciar la mattana. Vale 
cercar ogni mezzo per cac- 
ciar la tristezza e malinconia, 

6 La luna l’a fat el càlem. 
(gergo.) Lgli ha il cimurra. 
Vale egli è sdegnoso o ine 
bizzarrito. 
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f Andà a quargg come la | 


luna. Esser pazza a punti dî 


luna. Dicesi dell’ essere pazza 


a tempi, non del continuo, 
aver i lucidi intervalli. 

$ Fà eder la luna ’n del 
pos. Y. pos. 

f Troà vergù de hàna luna, 
Trovare uno in buono. Vale 
trovare alcuno dì buon ani- 
mo, allegro e disposto a 
compiacere. 

Lunare. Lunario. 

C Quel che vend lunare, 
. Storiajo. 
$ Quel che fa i lunare, 
Almanacchista, 

6 Fà dei lunare, o bater la 
luna. 7. luna, 

Lunègg. Lunette. (T. de’ batt.) 
Le due assicelle che mettono 
in mezzo la mezzana e le 
contromezzane, e campisco- 
no il fonda de' tini e delle 
hott. 

Lunèla. Ugola, Parte glandu- 
losa carnosa all’ estremità del 
palato sopra le fauci. 
$ Nol m’a tocàt la lunela. E 
non mi toccò l’ugala. Dice- 
si di colui che di qualche 
cibo gustevole gli pare non 
ayer ayuto il suo pieno. 

Lunèta. Gorgiera. (T. milìt.) 
Arnese che gli ufficiali por- 
tano al collo quando sono 
in fazione, 

Lunèta. Occhio, Finestra tonda 
che per lo più si usa nelle 
chiese, 

Lunéta. Maglia. Macchia ri- 
tonda a guisa di maglia ge- 
nerata nella luce dell’ “Gechio; 


LUN 





macula oculi. 

Lunète. Zunette. (T. de calz.) 
Pezzetti di pelle che reg gg0- 
no il tomajo là dove sì uni- 
sce al quartiere. 

Lunetina, Magliolina. Dim. di 
maglia. 7. lunèta. 

Lùra. Pevera. Strumento si- 
mile allo’mbuto, ma di le- 
gno e di maggior grandezza 
ad uso d’imbottar il vino. 

Lùra. (gergo.) Y. ciucià. 

Lùreta.Peverino. Dim. di pevera. 

Lus. Luce. 

$ Lus dei egg. Pupilla. 
Quella parte per la quale 
l'occhio vede, e dicesi luce 
dell’ecchio, 

Lus. Spera. Specchio, 

Luserna. Lucerna. Arnese no- 
tissimo, le cui parti sono : 
Pianta. Canna, Maglia. Cop- 
pa con beccucci. Luminelli e 
nodo con maglia da svitare. 
Per le catene da cui pen- 
dono lo smoccolatojo ed il 
fusellino. 

Lustri. Lustrino. Sorta di stoffa 
nota. 

Lustri. Bisanti, o Bisantini. 
Diconsi oggi certe minutis- 


sime e sottilissime rotelline 


d'ora o d'orpella che si met- 
tono per ornamento sulle 
guarnizioni delle vesti, 

Luto, Camicia. (T. dei gett.) 
Incrostatura o coperta che 
si fa con mistura di creta; 
crinatura o sterco di caval- 
li sapra la cera ande son ri- 
vestite le forme delle statue 
da gettare in bronzo. 
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Lampuris noctiluca. Insetto 
comunissimo in principio di 
state, e che risplende come 
il fosforo in tempo di notte. 
La femmina è senza ah. 

Luzarcel. Frate. È quell’ em. 
brice forato e fatto a guisa 
di cappuccio per dar lume 
alle stanze. 

Luzarola. Abbaino. Frate. Fi- 
nestra sopratetto. Lucernario. 
Apertura su per lo tetto per 

‘’ far venir lume, . 

Luzel. Portavento. (T. delle fu- 
cine.) Quel forame per cui 
entra il vento portatovi dal- 
la canna che vi mette capo, 

Luzer. Luccicare, Risplendere, 
Sfavillare. 

6 No l'è tet or quel che 
luz. Tutto ciò che riluce non 
è oro La castagna di fuori . 
è bella, e dentro ha la ma- 
gagna. Il far de’ cavalli non 
istà nella groppiera, Vale il 
fondamento delle cose non 
consiste nell’apparenza, Ogni 
lucciola non fa fuoco. 

Luzerot. Y. Luzarcl. 

Luzerta, Lucertola. Lucerta. La- 
certola. 1 nat. la chiamano 
lucerta agilis. 

6 A s. Agnéa la luzerta fd 
dela ses. V. Agnès, 

6 Magher come cena luzer- 
ta, o magher empich. 7. 
magher. 

Luzertà. Ramarro. Rettile verde: 
con quattro gambe, da’ nat. 
detto /acertus wiridis. 

Luzàr. Lume. Chiarore. Splen- 
dore. 
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6 Fà luzùr. Far lume. {| € Fà andà zo le luzure a 
$ Fà luzàr. (ger.) Far testi- vergù. Far allungare o di- 
monianza che altri goda. lungare il collo a uno. Vale. 
6 Fà luzàr ai morgg. Dar | tenere alcuno a disagio, pro- 
incenso ai ‘morti -o ai grilli. lungandogHi il conseguimento 
Vale far cosa che non serva di qualsivoglia cosa ardente - 
a niente, gettar via il tempo: mente desiderata, che anche 


Luzura. Modo. {Maniera, Costu- sì dice fare storiare. 
me. . ° 


Fine del tomo primo. 


Ennom Connezioni 


Pag. 76. | 
Bodezù. Y. fasendù. Bodezù. 7. fogarcel. 


Pag. 248. 
Dopo la voce fasenda si aggiunga —Fasendù. Y. fogareel. 
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